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t)ei palestinesi 
inpggiarono 
gii autonomi ? 

Al processo contro Filano (nella loto) e 9 II altri 
autonomi, in una lettera il gruppo estremista pa¬ 
lestinese FPLP aiferma che I lanciamissili erano 
di loro proprietk e « In transito •. A PAG. 2 




ÌQ 1 


Rapita la figlia 
di un famoso 
sarto romano 

Barbara Piattelli, la ilglia venllsettenne del noto 
sarto romano, i stata rapita ieri da tre banditi 
a Roma, in viale Titiano, mentre era in au*o 
con la madre. A PAGINA 10 


A Milano tanti giovani 
ai funerali degli agenti 
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MILANO — L immensa folla che ha seguilo ieri mattina i solenni funerali dei Ire agenti assassinati 


C'c qiialrn<a di mollo pe.c* 
pio della paura; /‘n^Mic/n- 
:ionc. la ras-^rpnazioitv. Si 
orzile la tremenda notìzia 
alla railin. e lì per lì pare 
che il dolore, lo sdegno, la 
rahhia si arenino so tptel- 
l'inlido fondo melmoso ehi’ 
è rahiindine. Opni pittrno 
una. è il lonimenlo. C.'c una 
parola temibile; rimale. Te- 
learainmi. ordini del aioino, 
assemblee, abbracci di aiilo^ 
rilà. corone, manifestazioni. 
! sentimenti risdiiano di io- 
corarsi come le parole trop¬ 
po Osale e la paura inilnce 
a rihiciatsi nel « priialo ». 
mentre la rassesnazione spin¬ 
ce all alzare le spalle in 
nn molo di impotenza. 

lappare, l-ìppnre si è appe¬ 
na spinila l'eco ilepli applau¬ 
si sirosrianli che a Paler¬ 
mo hanno snintalo In barn 
di Pier Santi Mallnrelln. c'è 
anrorn nei nostri 01 ibi la 
initnncine della crande folla 


Il paese 
reale 


che eli ha detto addio, che 
.sotto la nei e di Milano una 
sfilala di nomini e di don¬ 
ne sol Itiopo dell'eccidio non 
ripete ini rimale ma riba¬ 
disce con l'ostinazione della 
L'ente semidiie e im ormila 
la .san fidneia nella demo- 
irazia. oltre che manite.slare 
il suo dolore. \on sono nn 
ritmile consunto i mazzi di 
fiori sul Inoco della sirace, 
i lartelli. pii striscioni. 

‘\on è per nn rituale che 
iinindicimila persone poche 
ore dopo l'nllinio delitto 
il eli e ììr percorrono in cor¬ 
teo le I ie di Milano, sfila¬ 
no dai nati naii 01 chi sinpili 
depli acenti e dei funzionari 
di polizia, difronte alla ipie- 
slnra. \on è stalo per obbe¬ 
dire ad nn rituale che ieri 


mattina decine di tni'zliain 
di persone hanno partecipa¬ 
lo ai funerali dei tre poli¬ 
ziotti iKiisi. /.” il sepno tali- 
cibile, fisico, fatto di fané 
tirate, di occhi Incidi, di 
rabbia, di i onsapet olezza, di 
Incida coscienza politica op¬ 
pure soltanto di umana pie¬ 
tà. di mia M p.irle«'i|>a7.ione » 
</ie sfida f'iisiira del tempo, 
ibe si rinnoia puntuale acni 
tolta che la demoirazia in¬ 
contra sul suo faticoso cam¬ 
mino il lolla satipninario del 
terrore fascista o hriualisia. 

h' SIICI esso a Palermo, è 
successo a Milano, due cit¬ 
ta così distanti e dicerse. 
Può .sin cedere ocninpie e 
sempre, a patto che questa 
carica di nmanilà. di ribel¬ 
lione al crimine e al ter¬ 
rore. ipiesla voslia di 1 ri ere 
(■ di contare, pili forte della 
paura e della rf7c<p“rmri«rie. 
trovi chi e rapare di pai- 
darla e non di tradirla. 


Mentre Washington preme sugli alleati 

Lo scontro torno all'OHI! 
Sull'Iran veto dell'URSS 

La condanna deirintervento in Afghanistan passata aH’esanie deirAssemblea 
Incrinature tra i paesi non allineati protagonisti dell’iniziativa in Consiglio di 
sicurezza - Ormai bloccato il progetto americano di sanzioni contro Teheran 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Aasemblea 
generale delVONV stilì'inter- 
vento militare soi'ictico in Af¬ 
ghanistan, veto di Mosca con¬ 
tro le sanzioni economiche al¬ 
l'Iran. Il Consiglio di sicurcz- ] 
za .si è riunito la notte di mer- j 
colcdì ed ha approvato ima 
mozione, presentata dal Mes¬ 
sico e dalle Filippine, in citi 
si chiede, appunto, il trasfe¬ 
rimento del dibattito sull'Af¬ 
ghanistan alla Assemblea ge¬ 
nerale. Si sono avuti dodici 
voti favorevoli, due contrari e 
lina astensione. Nella mozione 
precedente, che chiedeva il ri¬ 
tiro delle truppe, si erano avu¬ 
ti tredici voti favorevoli e due 
contrari. Questa volta, il dele¬ 
gato dello Zambia, che era 
stato uno dei firmatari della 
mozione, si è astenuto. E il 
New York Times interpreta il 


gesto come sintomo della 
preoccupazione di alcuni pae- 
•si del Terzo mondo di fronte 
a lina condanna deU’URSS da 
parte dell'.Assemblea genera¬ 
le. C'è. dunque, una rrrpa nel¬ 
lo schieramento che tre gior¬ 
ni fa sembrava solido? Lo si 
vedrà al momento del roto, 
che dovrebbe intervenire ra¬ 
pidamente. 

Se una crepa c'è, ad ogni 
modo, essa può risultare ap¬ 
profondita nel dibattito al 
Consiglio di sicurezza sulle 
.sanzioni contro l’Iran. Facen¬ 
do sapere di voler far uso del 
diritto di veto, il governo .so¬ 
vietico tenta di riallacciarsi 
alla posizione di alcuni paesi 
musulmani che esitano a vo¬ 
tare le sanzioni e a rigitada- 
gnorc. co.si, una parte delle 
posizioni perdute con l’inter¬ 
vento militare in Afghanistan. 
Ma anche questo lo si vedrà 


al momento del voto. La Casa 
Bianca ha già fatto sapere 
che in caso di veto sovietico 
solleciterà i paesi « amici » 
ad applicare all'Iran forme di 
sanzioni del tipo di quelle 
bloccate da Mo.sca. Ma si 
tratta di vedere in quanti sa¬ 
ranno ad accogliere Vinvito. 

Nel tentativo di dissipare le 
inquietudini che si erano dif¬ 
fide nei giorni .scorsi a pro¬ 
posito della possibilità di un 
intervento militare americano 
in Iran, il presidente Carter 
ha detto, ieri, di continuare 
a scartare l'opinione militare, 
invitando al tempo stesso la 
popolazione americana a pre¬ 
pararsi a una ancora lunga 
deiet.zione degli ostaggi: set¬ 
timane o addirittura mesi. 
Que.ste dichiarazioni sono sta¬ 
te accolte con un certo sollie¬ 
vo negli ambienti internazio 
noli di Washington. In questi 


stessi ambienti si mette tutta¬ 
via in evidenza il fatto che 
gli americani stanno facendo 
uno sforzo molto massiccio 
per estendere la loro penetra¬ 
zione militare nell'area. Aiuti 
al Pakistan, manovre combi¬ 
nate con l'aviazione egiziana, 
forniture di altre armi al Cai¬ 
ro, accordi per l'istallazione di 
basi in Oman, nel Kenia, for¬ 
se in Somalia, forte presenza 
navale nell'Oceano Indiano. Si 
tratta di misure di « routine > 
oppure del preludio a qualche 
cosa di dicerso e di specifico? 
L'interrogativo rimane in pie¬ 
di. E rimane l'inquiix'iidine 
che ne deriva, tenuto conto 
del fatto che ormai gli elemen¬ 
ti di aggravamento della ten¬ 
sione tra URSS e Stati Uniti 
si vanno e.stendendo, coinvol- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


QnO'tn è il flr.imma ìtali.!- 
no. Nello 1-4)1011110 .irraiitti ro- 
::ì-tri.itii)) il f.ilto t-lio. por 
fortini I. il p.io-o noti ò Ìli ^i- 
noooliio. l{o:i 2 Ì'i-o. proto-t.i. è 
*lo)-i-o (.inriii' i "iocaiiit .1 
fliroin'or-i tl.ill.i \ì(iloii/.i o 
il.illo -f.i-i io. Ma il ilrJiiiiii.i 
-t.i apiniiito in i-ii'i: a ijiio-ta 
« ll.ili.i ro.ilo » rori i'poinlo liti 
xilolo ili ilirorioiio |iolitio.i. o 
-o|ir.iimllo ili = 111 ) 1.1 politìi-n- 
iiioralo. por rolp.i non ili ima 
iinlofinila n ol.i ”0 politira » 
iii.i ili iiii.i p.irtc lioii olii.ira 
rii o—< 1 . >i pon-i a oiò olio 
-la iiioltoiiilo in liiro l'inil.iEi- 
no parl.inioiitaro siiH' affare 
dolio tan=onti KNI. 

\ii7Ìiiitlo. raiiiliionto all 
intorno ilei quale ‘■i 'xoleo 
qiiO't.T ri"3 iniloroiito. ^ ore 
o fal-o olio 'iano lo .irriisp 
olio -i -l■.^nll•i.lllo rorti o-po- 
nonli ilolla o ilei l’'>l. 

una ro-a è rorta. oil è ini- 
pro--ioii.inlo: ri -oiio -oili ili 
mini-tori, ili sr.mili enti poli- 


// paese 
(ìl)legale 


liliri. ili taluni parliti in mi 
iiorin.ilo. -ooiii.iio. ii'iiale c 
l'aiiilirixioni non -olii ili af¬ 
fari-li c prorarrialori. ili 
'liri=.if.iri’onilo c inloniioilia- 
ri. ma ili nomini polìiìri ili 
allo r.inuo ohe propoiizono 
ooiitraili. fli-i-iilniin ili lati- 
senti, prole-tallo ronirn i con- 
rorrcnli. sollocitano fasori, 
(fliialrimo ilirà: niente Hi niio- 
\o. ro-i salino lo ro-o. K in- 
xorr no. Noi ri rifiutiamo Hi 
arrenare rlie qiie-to ro-iinne. 
qne-to nieloHo. que-lo riima 
mofitiro Hixonlino nonna, a- 
liiliiilino. Miro olio « rinite 
politira ». Noi non apparto- 
niamo a qiio-la rla--e polili- 
ra. K* rliinro' 

I.'atlocciamoiilo Hi reni ac- 


riM.ilori non «molta mono 
«riiiirorlo Ma rollio? Il -cii. 
Korniioa -i Hiro a roiio«ronza 
Hi fallì Hi ìn.iiiHila =raxilà 
rome lo po-aiili prò—ioni e- 
-oirilalo -Il mi miiiì-lro por- 
riir rompia nllì roiilrarì alla 
lo£ 2 e o al ytio roiix iiirimoiito. 
o i-omo il liirliinio Hi Hìorino 
Hi iiiiliarHi fiori ilo-liiinti a 
l'oiiHirìoci.aro gran parlo Holla 
.«lampa italiana (la ?lo—a rlie 
Iosa osili gionio il Hito con¬ 
tro la «« rla««e politira » por 
infansaro anrhe noi). Porrliò 
qiio«lo Fomiioa a«pp||a «ei 
iiio-i. a«polla il gennaio Hel- 
r '80. per oonipicre — e «olo 
-Il -ollerila/ione Hell.i roin- 
mi««ione Bìianrio ilella Ca¬ 
mera — un elementare Hox-e- 
re rixiro rlie iloxrelilie e—ere 
tanto più fortemente axxerti¬ 
lo Ha nn parlamentare della 
BepiiKlilira? O -e ne Hexe in- 
xore Heiliirre rlie qiie-le ar- 
rii-e -iano e-^e «le—e il ri-til- 
lalo Hi nianoxre lorliiile? 


MIL.ANO — I furgoni con le 
.salme del vicebngadiere Rocco 
Santoro, dell'appuntato Anto¬ 
nio Cestari e della guardia 
Michele T.atulli lasciano piazza 
Sant ’ .Ambrogio gremita di 
folla e imboccano via San Vit¬ 
tore: dalla gente assiepata ai 
due lati della strada si leva 
un applauso. E’ l’estremo sa¬ 
luto di .Milano ai tre poliziotti j 
assassinati martedì mattina j 
da un conimando di terroristi, j 
La folla clte applaude è un . 
muro compatto, fatto, .soprat- j 
tutto, di giovani, giovanissimi, 
ragazze, studenti dei licei clas- 
.sici, scientifici, degli istituti 
tecnici. Hanno aspettato a 
lungo, cosi come altra gente, 
nel freddo di una gelida mat¬ 
tinata. .Applaudono anche i tie 
pullman sui quali hanno preso 
jjosto i familiari e i parenti di 
Santoro. Cestari. Tatuili, tre 
pullman carichi di fiori e di 
dolore che stanno per intra¬ 
prendere la strada per il lon¬ 
tano Sud da cui i tre poli¬ 
ziotti sono giunti per lavorare 
in divisa in questa città che 
in dieci anni ha conosciuto 
tutti i volti del terrore, dalla 
bomba fascista che fa strage 
in una banca alta ferocia omi¬ 
cida delle Br dell’agguato che 
in una nebbiosa mattina ha 
stroncato la vita di tre poli- I 
ziotti. ■ 

-Abbiamo bisogno più che 
mai dissentire la gente attorno 
a noi >, aveva detto poche 
ore dopo la strage di mar¬ 
tedì un dirigente del sinda¬ 
cato unitario di polizia. 

La gente si è stretta ieri 
mattina attorno ai tre poli¬ 
ziotti uccisi, ai loro familiari j 
straziati, volti del Sud rigati j 
di lacrime, contratti dal do- i 
lore. segnali dalla fatica. E’, i 
moltiplicata, tradotta in una ' 
marea di folla, la gente che ! 
fin da martedì mattina, subito j 
dopo il criminale agguato, è i 
af-Huita in via Schievano. ha | 
depisto mazzi di fiori, car- j 
telli, che ha sostato sotto la ' 
neve fino a sera inoltrata: la I 
gente che martedì sera è sfi- 1 
lata in un grande corteo da- j 
vanti alla sede della que- j 
-Stura: sono gli operai che su- , 
bito dopo Tannuncio del nuovo ' 
crimine dei <brigati5ti> hanno * 
dato senza esitazione un giu- ; 

Ennio Elena ’ 

(Segue in ultima pagina) | 


Premere per una svolta e incalzare sui problemi immediati 

Natta ribadisce: nessuna tregua 
il paese non può aspettare la DC 

« Per noi non si tratta di rattoppare una barca che fa acqua » - Polemiche 
nel PSI: i craxìani riprospettano l’ipotesi di un congresso straordinario 


Nuovo comandante 
dei carabinieri 

Deciso dai governo un vasto avvicendamento ai ver¬ 
tici militari - L'ex capo deH'Arma consigliere di Stato 


ROALA — Il ‘ Consiglio dei 
ministri di ieri ha avuto al 
centro dei suoi lavori il 
problema delle nomine negli 
alti gradi militari. Si è trat¬ 
tato di un mutamento com¬ 
pleto deciso nel quadro di 
avvicendamenti e scadenze 
giudicati come « previsti >. A 
Capo di Stato maggiore della 
Difesa, in sostituzione del 
geneale di squadra aerea 
Francesco Cavalera. è stato 
nominato l'ammiraglio di 
squadra Armando Torrisi: 
nuovo comandante dell'arma 
dei Carabinieri è il generale 
Umberto Cappuzzo. che sosti¬ 
tuisce il generale Corsini, il 
cui mandato stava per scade¬ 
re e che è stato nominato 
consigliere di Stato. Il nuovo 
comandante dei CC resterà in 
carica dal primo febbraio di 
quest'anno al 31 dicembre del 
1982. L'ammiraglio di squadra 
•Aldo Bini è il nuovo Capo di 
Stato maggiore della Marina, 
.ni posto deH'ammiraglio Tor¬ 
risi. mentre il generale di 
squadra aerea .Alessandro 
Metlimano viene sostituito 
neH'incarico di Capo di .stato 
maggiore dell'aeronautica mi¬ 
litare dal generale Lamberto 
Banolucci. Mutamenti anche 


Tangenti ENI; oggi saranno interrogati Andreotti e Stammafi 

Sdegnata polemica di Lombardi con Formica 

Il dirìgente socialista accusa l'amministratore del PSI di non aver informato neanche la direzione del partito 


>.M \ — Giornata probabil- 
■nte dcci«i\a. oggi a Mon 
itorio. per chiarire i ter 
ni della rovente polemica 
ie.«cata mercoledì daU'ant 
ni«lratore del PSI, scn. Ri 
P'ormica. con le sue nuo- 
c gravi'simc accu«e circa 
paternità (Xilitica dcli’ope- 
zione tangenti ENI e sulla 
ale de.«tina7ionc della bit 
irclla da sessanta miliardi 
'ottata in Italia in conto 
irov i igione ? sulla conclu- 
ine doll ai cordo por la for 
lira del pitrolio saudita. 
\rcosliendo immcdiatamen 
lo .sollerita/ioni formulate 
gli interessati, la commU- 


sione Bilancio della Camera 
ha infatti deci.so di ria.scol 
tare stamane l'ex presidente 
del Con.siglio Giulio Andreotti 
e il ministro Gaetano Stam- 
mati che. come oggi, era re¬ 
sponsabile del Commercio e- 
stero all'epoca delle tratta¬ 
tive per la fornitura e per la 
tangente. 

.Andreotti è stato accusalo 
da Formica di avere e.serci- 
tato « forti e ripetute pre.ssio 
ni » su uno Stammati < assai 
perplcs.so >, por costringerlo 
ad autorizzare il pagamento 
della maxi tangente .senza sa¬ 
pere chi ne fossero i veri de¬ 
stinatari né quale fosse l’e¬ 


satta natura del compito da 
ricompensare tanto lautamen¬ 
te. Da parte sua. Stammati 
ha già respinto seccamente 1’ 
accusa di aver cambiato opi¬ 
nione .sull’operazione per in¬ 
tervento di .Andreotti. e ha ad¬ 
dirittura rivendicato a .suo me¬ 
rito (e a vantaggio dell'eco- 
nomia italiana) Tairtoriz-zazio- 
ne di reali/7.are la sconcer¬ 
tante operazione. 

Ma la commissione non si 
fermerà alla registrazione del 
vivacissinx) scontro, già co¬ 
stellato di smentite e contro 
smentite, tra esponenti demo- 
cristiani e socialisti dcU'at- 
tuale e del passato governo. 


Tanfo che ha convocato, sem¬ 
pre per oggi, anche i due 
membri della segreteria par¬ 
ticolare di Stammati. Batti¬ 
sta e Davòli. i quali — se¬ 
condo le sconcertanti dichia¬ 
razioni rese l’altro giorno da 
Formica — avTcbbero avuto 
un ruolo di primo piano nella 
formulazione delle accuse del¬ 
l’amministratore del PSI. 

Battista avTebbe registrato 
e confidato i supposti trava¬ 
gli dell’ex ministro del Com¬ 
mercio e.stcro. Mentre Davòli 
(che è anche assistente del 
direttore generale del gruppo 
Rizzoli) sarebbe stato prota¬ 
gonista della definizione del 


decreto di autorizzazione del 
versamento rateale della im¬ 
mensa tangente, che doveva 
in larga misura servire a csi- 
stemare > — a detta di For¬ 
mica — le difficoltà finanzia¬ 
rie delle catene editoriali di 
Rizzoli e di Monti c. inoltre, 
quelle del c Messaggero >. 

Sempre per oggi la com¬ 
missione ha previsto di ria¬ 
scoltare l’allora ministro del¬ 
le Partecipazioni statali. To¬ 
ni Bisaglia. al quale Formica 
telefonò per chiedere « a no- 

Giorgio Frasca Poi ara 

(SegMe in ultima pagina) 


al vertice della Guardia di 
Finanza il cui nuovo coman¬ 
dante generale è il generale 
Orazio Giannini che sostitui¬ 
sce il generale Marcello Flo- 
rianì. Inoltre l’ammiraglio di 
squadra Xh'ttorio Gioncada è 
stato posto a capo del dipar¬ 
timento dell’alto Adriatico. 

Verso gli alti ufficiali so¬ 
stituiti il consiglio dei mi¬ 
nistri ha espresso il « suo | 
vivo ricono-scimento ed ap¬ 
prezzamento >. La nomina a 
consigliere di Stato del gene¬ 
rale Corsini, già comandante 
deH'arma dei carabinieri, è 
stata decisa dal Consiglio dei 
ministri quale « attestato per 
le alte benemerenze dell'ar¬ 
ma > e « come riconoscimento 
dell'altissimo senso del dove¬ 
re, della prudenza e del rigo¬ 
roso vigore con cui il genera¬ 
le Corsini ha esercitato le 
sue delicate funzioni al servi¬ 
zio della Repubblica in anni [ 
gravi e tormentati della vita 
del Paese >. 

Il nuovo capo di Stato mag¬ 
giore amm. 'Torrisi, siciliano. 

6.) anni, è il secondo capo di 
stato maggiore della manna 
che diventa capo di stato. 
maggiore della Difesa. Dal 
1968 è stato capo del reparto 
piani e operazioni della ma¬ 
rina. comandante della se¬ 
conda divisione navale e di- ! 
rettore generale del personale 
marina. 

Il nuovo capo di stato 
maggiore delia marina, i 
Tammiraglio Bini, ha 62 anni. ' 
Nativo di Viareggio ha rico¬ 
perto Tincarìco di comandan¬ 
te in capo del dipartimento 
militare marittimo del Basso 
Tirreno. 

Il nuovo capo dclfaeronau- 
tica, generale Bartolucci. na¬ 
tivo di Orbetello. ha 56 anni. 
Da tre anni e mezzo era capo 
deU’ispettorato telecomunica¬ 
zioni e assistenza al volo. 

Il nuovo comandante dcl- 
Tarma dei Carabinieri, gene¬ 
rale Cappuzzo. nativo di Go¬ 
rizia. ha 58 anni ed una car¬ 
riera militare molto complc.s- 
sa. E’ stato addetto militare 
a Mosca e inoltre capo ufficio 
del capo di stato maggiore 
della Difesa e comanditnle 
della divisione meccanizzata 
Folgore. Ha frequentato vari 
corsi militari all’estero quali 
rAfomic Dcfence Officer Cour- 
se in Usa e la .scuola di 
guerra tedesca nella RFT, 


ROM.A — La debolezza del 
governo, la sua inadeguatezza 
rispetto ai problemi che in¬ 
calzano in ogni campo (eco¬ 
nomia, situazione internazio¬ 
nale. ecc.), resta l’aspetto sa¬ 
liente della vita politica e del 
dibattito in corso tra i par¬ 
titi. Nella stessa Democrazia 
cristiana se ne è parlato in 
questi giorni più di quanto 
non sia apparso attraverso le 
dichiarazioni . pubbliche. Il 
problema è semplice: come 
è possibile, e con quali costi 
per il paese, trascinare la vi¬ 
ta del governo Cossiga per 
parecchi mesi ancora, fino a 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive di primavera, come alcu¬ 
ni esponenti democristiani — 
in contrasto con altri colle¬ 
glli di partito — hanno pro¬ 
spettato? Non può sfuggire 
che la questione della ricerca 
e della realizzazione di un 
equilìbrio diverso da quello 
della c mezza maggioranza » 
attuale, si sta ponendo — nei 
fatti — in termini sempre più 
acuti. Tanto più in una si¬ 
tuazione difficile, nella qua¬ 
le la fragilità d'un governo — 


con i conseguenti rischi di 
sbandamento — può addirit¬ 
tura costituire un azzardo. 

Su questi problemi Enrico 
Beriinguer ha detto cose mol¬ 
to chiare con la dichiarazione 
pubblicata dalTl/nifò l’altro 
ieri. E tuttavia, persino di 
quelle parole sono state date 
interpretazioni capziose, da 
parte di chi ha cercato di 
presentare la posizione comu¬ 
nista come quella di un par¬ 
tito «non interessato a pre¬ 
mere > per la soluzione poli¬ 
tica più solida e adeguata a 
breve scadenza. Nulla di più 
errato, come sta a conferma¬ 
re un’intervista di Alessandro 
Natta che comparirà oggi sul 
Corriere della Sera. 

« E’ da tempo — ricorda 
Natta — che il problema di 
una nuova direzione politica 
è posto. Possiamo dire che 
si è fatta più stringente nel 
momento attuale la necessità 
1 di una politica effettiva di so- 
I lidarietà. e dì un governo in 
! cui siano presentì sia i comu- 

. C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



confronti dei nostri 
■k* avversari disistimati, 
che SI affannano, come 
politici o come giornalt- 
stt, a indebolire t comuni¬ 
sti o addirittura a supe¬ 
rarli e a vincerli, noi ver¬ 
siamo in una conturbante 
incertezza: se convenga 
meglio lasciarli fare a toro 
gemo o se non ci sia ptù 
utile volta per volta di¬ 
scutere con loro e cerca¬ 
re di porre in evidenza gh 
errori in cui incorrono. 
Perché spesso non sono 
stupidi e non vorremmo, 
riprendendoli, indurli a 
riflettere e ad emendarsi, 
mentre lasciandoli anda¬ 
re, come si dice, a ruota 
libera, senza muovere da 
parte nostra un dito, c'è 
speranza che peggiorino e 
che essi stessi, con le loro 
mani, si seppelliscano. 

Questo metodo del a la¬ 
sciare andare » è stato, 
volontariamente o no. eser¬ 
citato con i radicali e si 
è visto che. tutto somma¬ 
to. è quello più. valido. 
Basta pensare a come ci 
è apparso l'altro ieri sera 
Pannella in TV, che i suoi 
amici di partito (tra i 
quali non mancavano, co¬ 
me abbiamo già notato 
altra volta, uomini rispet¬ 
tabili) SI ostinano a con¬ 
servare loro leader. Ebbe¬ 
ne. abbiamo visto e senti¬ 
to. con nostro sincero com¬ 
piacimento. che Pannello 
è ridotto in uno stato da 
fare pietà: è ormai il fa¬ 
sullo del fasullo che era 


per favore, 
lasciateli fare 


e, ciò che ci rallegra an¬ 
cora dt più, trascina nella 
sua pietosa frana anche i 
suoi amici, poiché su di 
essi, fatalmente, si river¬ 
bera la pochezza del loro 
capo e la sua miseria mo¬ 
rale. Scriviamo queste pa¬ 
role gravi consapevolmen¬ 
te: quando il capo dt un 
movimento rappresentato 
alle Camere usa i termi¬ 
ni, assolutamente impeti- 
bill, triviali e zzonci con 
i quali ha costellato il suo 
discorso, non è più que¬ 
stione di chiedersi se ha 
torto o se è nel giusto, 
ma è doveroso domandar¬ 
si se può essere preso in 
considerazione un indivi¬ 
duo che, sedendo in Par¬ 
lamento. ricorre a un tale 
linguaggio e assume un 
simile atteggiamento. 

Emmanuele Rocco ha 
già scntto l'altro giorno 
su ir Pae.se Sera » che la 
«grande» campagna con¬ 
dotta dai radicali per la 
fame nel mondo lo lascia 
«completamente indiffe¬ 
rente », e per le ragioni 
dagli stessi addotte e per 
il metodo col quale cerca¬ 
no di farle valere. Siamo 
del tutto d’accordo con 
Rocco. Ma per Tamor del 
Cielo, lasciate che i radi¬ 
cali attuino il loro ostru¬ 
zionismo e consentite il 
più possibile a Pannella dt 
parlare. Nessuno sarà mai 
capace di rovinarli come, 
se Dio vuole, sanno rovi¬ 
narsi loro. 

Fortabracclo 


Finanza locale 

Certo non si 
risolve 
il problema 
con i bus 
a 700 lire 


Inizia in questi giorni In 
Parlamento la discussione 
sul decreto del governo per 
la finanza locale. Il decreto 
è pessimo. C’è da vedere co¬ 
me Si atteggeranno su di es¬ 
so i parlamentari della De¬ 
mocrazia Cristiana. C’è da 
V'edere se deputati e sena¬ 
tori dello scudo crociato si 
faranno interpreti delle ri¬ 
chieste avanzate da migliaia 
e migliaia di amministrato¬ 
ri locali del loro partito, in 
accordo con quelli comuni¬ 
sti e socialisti, oppure se so¬ 
sterranno le tesi dei ministri. 

Queste tesi sono in verità 
inaccettabili. Almeno per 
due motivi fondamentali: in 
primo luogo perché si vor¬ 
rebbero ridurre ai Comuni, 
per il 1980, le già limitate 
risorse necessarie a fare 
fronte alle loro spese; ed 
in secondo luogo perché si 
vorrebbero aumentare (o me¬ 
glio: moltiplicare) le tariffe 
per i trasporti urbani. Né 
runa cosa né l’altra paiono 
in alcun modo fondate. Ap¬ 
pare vicev'ersa del tutto fon¬ 
dato il sospetto di una vo¬ 
lontà punitiva del governo, 
e specialmente di alcuni mi¬ 
nistri, in testa a tutti quel¬ 
lo del bilancio, contro i co¬ 
muni, alla vigilia delle ele¬ 
zioni amministrative. 

Sono passati i tempi in 
cui il governo elogiava i co¬ 
muni per la funzione che 
hanno saputo svolgere in 
questi anni terribili, decisi¬ 
va rispetto non soltanto al¬ 
le esigenze delle popolazio¬ 
ni ma per la difesa deU’eco- 
nomia nazionale e di tutta 
la vita_ democratica. Erano 
i tempi in cui i comunisti 
facevano parte della maggio¬ 
ranza ed in cui si era riu¬ 
sciti a ridurre, anche se non 
a spegnere interamente, la 
conflittualità secolare fra au¬ 
tonomie locali ed ammini¬ 
strazione centrale dello Sta¬ 
to. Una conquista di non po¬ 
co conto, ci pare, ma si ve¬ 
de non considerata tale da 
chi dovrebbe pur avere a 
cuore il buon rapporto fra 
le istituzioni della Repub¬ 
blica. 

Tempi diversi evidente¬ 
mente sono quelli attuali; 
i meriti dei comuni, però, 
restano intatti, e così i loro 
compiti. Che cosa sarebbe 
stato della vita pubblica se 
i comuni non avessero com¬ 
piuto sforzi immensi per ri¬ 
sanare il dissesto pauroso 
in cui era precipitata la lo¬ 
ro condizione finanziaria? 
Alla crisi generale si sareb¬ 
be sommata la paralisi vera 
e propria nei servizi fonda- 
mentali delle città. E chi può 
sopperire ai bisogni più sem¬ 
plici € cioè ineliminabili 
delle popolazioni se non pro¬ 
prio i comuni? . 

Il decreto del governo, 
giunto in extremis, allo sca¬ 
dere dell’anno, ed ancora 
una volta (per il quarto an¬ 
no ài seguito) in assenza di 
una legge regolatrice della 
materia, riapre dunque il 
contrasto con i comuni Non 
soltanto perché si continua 
con le norme provvisorie, 
prive di certezze per l’av¬ 
venire, sicché ad essi è im¬ 
pedito di programmare le 
loro attività per più dì un 
anno (ed occorre tutta l’im¬ 
prontitudine di certi soloni 
che siedono al governo per 
i non capire che nessun am- 
I mìnistratore può lavorare se 
non dispone di dati validi 
j per gli anni successhi). Ma 
i perché, addirittura, si ri¬ 
ducono per questo anno le 
loro entrate. Le si riducono 
nei confronti del 1979, dopo 
che un anno fa erano state 
ridotte nei confronti del 
1978. 

I comuni non hanno ri- 
j chiesto altro che di mante- 
: nere le risorse dell’anno 
scorso, depurate naturalmen¬ 
te dai tagli deU’inflazione. 
Non hanno chiesto e non 
chiedono di più. anche se ne 
axTcbbero sacrosanto dirit¬ 
to; hanno chiesto che si con¬ 
fermi quello che già aveva¬ 
no. Eppure lo loro funzioni 
sono accresciute. Eppure le 
necessità di inten’ento, in 
tutti i campi, si fanno pai 
pesanti. 

Se il decreto del governo 
dovesse passare così com'è 
dato che, come tutti sanno, 
negli enti locali non si pos¬ 
sono diminuire gli addetti 
con i licenziamenti, avTcmmo 
una diminuzione delle spese 
per attirità, e quindi ridu- 

Armando Cossutta 

(Segue in ultima pagina). 
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La difesa ha presentato una lettera del gruppo estremista FPLP -1 lanciamissili sarebbero stati « in transito » e 
«rotti» - Il governo italiano era informato?! giudici si riservano di convocare il presidente del Consiglio 


CHIETI — Il processo per 
la vicenda dei missili di Pi- 
fano ieri mattina si è riaper¬ 
to coti un colpo di scena. 
La difesa ha consegnato ai 
giudici una lettera firmata 
dal « Comitato centrale del 
Fronte popolare por la libe¬ 
razione della Palestina », in 
cui .si sostiene che questo 
gruppo palestinese aveva 
chiesto ad uno dei tre -t auto¬ 
nomi » imputati — Giorgio 
Baumgartner — un aiuto per 
trasportare i due ordigni, che 
— precisa la lettera — -i so¬ 
no rotti e stavano solo tran¬ 
sitando in Italia ». 

Sulla base di questo docu¬ 
mento, quindi, la difesa è 
immediatamente partita al¬ 
l’attacco: ha chiesto che il 
processo fosse sospeso, in 
quanto non ci sarebbero suf¬ 
ficienti prove per un giudi¬ 
zio direttissimo, ma il tribu¬ 
nale ha respinto l’istanza. 
.Adesso i legali si preparano 
a sostenere che è infondata 
l'accusa di •« introduzione nel 
territorio italiano di armi da 
guerra ». 

La lettera del « FPLP ». 
nell’originale in inglese e nel¬ 
la traduzione italiana, è sta¬ 
ta consegnata al tribunale 
dall’avvocato Mauro Jlellini. 
il deputato radicale che as¬ 
siste Giorgio Baumgartner. Il 
penalista ha anche letto il 
documento subito dopo Taper- 
tura del processo, presenti i 
quattro imputati detenuti 
(Daniele Pifano, Luciano Nie- 
ri. Giorgio Baumgartner e il 
giordano Saleh Abu Anzek; 
il quinto imputato. Nabil Ka- 
douaura, è latitante) e con 
un folto pubblico di <i autono¬ 
mi » giunti da Roma. 

La lettera porta la data 
del 2 gennaio scorso ed ha 
l’intestazione: «International 
Relations Committee » del 
« FPLP », l’organizzazione pa¬ 
lestinese capeggiata da Geor¬ 
ge Habbash. 

Il documento precisa: 

1) «I due lanciamissili tro¬ 
vati nell’auto guidata dal si¬ 
gnor Luciano Nieri e dal dot¬ 
tor Giorgio Baumgartner so¬ 
no di proprietà del FPLP ». 

2) <I due lanciamissili so¬ 
no inefficienti, perchè essi so¬ 
no rotti. Non c’è mai stata 
intenzione alcuna da parte no¬ 
stra di usarli in Italia. I due 
lanciamissili stavano solo 
transitando in Italia ». 

3) « A causa di un’emer¬ 
genza noi abbiamo richiesto 
soltanto l’aiuto del dottor 
Giorgio Baumgartner, ma non 
dicemmo a questo amico del 
popolo palestinese che si trat¬ 
tava di due lanciamissili; gli 
dicemmo che si trattava di 
materiale rotto ». 

4) « Le organizzazioni pa¬ 
lestinesi conoscono il dottor 
Baumgartner perchè spesso 
egli raccoglie medicinali ed 


Si è aperto 
a Folgaria 
il festival 
dell’Unità 
sulla neve 

FOLGARIA (Trento) — Con 
una manifestazione alla qua¬ 
le sono intervenuti il compa¬ 
gno Claudio Petruccioli, con¬ 
direttore del nostro giorna¬ 
le e il sindaco di Folgaria, 
compagno Alberto Rella, ha 
preso il via la seconda edi¬ 
zione del festival naziona¬ 
le sulla neve deU’Unità. 

L’iniziativa, che rientra 
nel quadro delle attività le¬ 
gate al quotidiano del co¬ 
munisti si svolge anche que¬ 
st’anno nel centro montano, 
situato a pochi chilometri 
da Trento. La scelta è sta¬ 
ta compiuta dopo il positi¬ 
vo bilancio del passato, e 
anche su esplicita richiesta 
degli operatori turistici e 
commerciali dell’intero alto¬ 
piano. 


[ altro materiale medico per 
il popolo palestinese ». 

5) « Non abbiamo chiesto 
nulla al signor Luciano Nieri 
e al signor Daniele Pifano 
e non li conosciamo diretta- 
niente ». 

6) L’aiuto consisteva soltan¬ 
to nel « prelevare una cassa 
lungo il tratto finale delTau- 
tostrada Roma-Pescara e di 
portarla ad Ortona, dove un 
palestinese, con una lettera, 
stava arrivando per ricever¬ 
la ». 

7) « Il signor Saleh Abu 
Anzek non è la persona pre¬ 
posta a ricevere i lanciamis¬ 
sili ad Ortona. La nave "Si- 
don” non ha niente a che 
fare con questa faccenda ». 

8) « Durante i primi giorni 
dopo l’arresto del dottor 
Baumgartner. del signor Nie¬ 
ri, del signor Pifano e del 
signor Saldi .Abu .Anzek, noi 
fummo contattati daH'amba- 
sciata italiana in Libano, al¬ 
la quale spiegammo imme¬ 
diatamente tutti gli aspetti 
della vicenda. Noi richiedem¬ 
mo che queste informazioni 
fossero trasmesse al governo 
italiano. .Alcuni giorni dopo 
— conclude la lettera — l'am- 
basciata italiana ci dette con¬ 
ferma che il governo italiano 
era stato informato in modo 
esatto e completo. Desideria¬ 
mo confermare che noi sia¬ 
mo e vogliamo restare amici 
del popolo italiano ». 

Dopo la lettura del docu¬ 
mento. l’avvocato Di Giovan¬ 
ni (difensore di Luciano Nie¬ 
ri) ha chiesto al tribunale 
di convocare come testimoni 
il presidente del Consiglio dei 
ministri Francesco Cossiga e 
l’ambasciatore italiano a Bei¬ 
rut. Su questa istanza i giu¬ 
dici del tribunale si sono ri¬ 
servati di decidere verso la 
fine del processo. 

11 colpo di scena della let¬ 
tera diretta ai giudici ha pro¬ 
vocato anclie echi al Parla¬ 
mento. Il partito radicale, 
mentre a Chieti era in corso 
l’udienza, ha presentato una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio in cui si chiede se 
il governo era stato informa¬ 
to delle notizie contenute nel¬ 
la missiva firmata « FPLP » 
e se è vero che l’ambascia¬ 
tore italiano a Beirut aveva 
cercato un contatto con espo¬ 
nenti dt’ gruppo palestinese. 

Inoltre i radicali chiedono 
« di sapere se Teliminazione 
di materiale bollico di pro¬ 
prietà del FPLP dal territorio 
italiano faceva parte degli ac¬ 
cordi precedentemente rag¬ 
giunti dal Governo con que¬ 
sta organizzazione e quindi 
se l’episodio del trasporto dei 
due missili Strela rientrava 
nei predetti accordi e cioè 
il trasporto era praticamente 
autorizzato dal governo ita¬ 
liano ». 

La questione, come si può 
capire, ora resta aperta ad 
altri sviluppi. Nell'aula del 
tribunale di Chieti, i giudici 
do\Tanno vagliare la versio¬ 
ne sul trasporto dei missili, 
che arriva dopo due mesi di 
bugie degli imputati e che. 
tra l’altro, presenta contrad¬ 
dizioni e punti oscuri, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
ruolo della nave < Sidon » 

Il governo, dal canto suo. 
do\Tà fornire le spiegazioni 
di sua competenza per chia¬ 
rire tutti gli aspetti della vi¬ 
cenda. 

Al termine dèlia lettura del 
messaggio, la busta e l’origi¬ 
nale sono stati controllati dal 
giudice. Il processo è poi pro¬ 
seguito nel pomeriggio con 
gli interrogatori degli impu¬ 
tati. Per primo è stato ascol¬ 
tato Daniele Pifano, che ha 
respinto tutte le accuse so¬ 
stenendo di non aver intro¬ 
dotto armi in Italia (è questa 
l’accusa più pesante per i 
tre autonomi) dato che le ar¬ 
mi erano già in Italia e di 
non averle mai detenute per¬ 
ché queste erano state siste¬ 
mate nel furgone di Nieri e 
Baumgartner. 



CHIETI — Gli imputali in aula: (da sinistra) Luciano Nieri, Abu Anzek Saleh, Daniele Pifano e Giorgio Baumgartner 


Una lettera 
e molti interrogativi 

Sul tavolo dei giudici di Chieti è giunta dunque una 
lettera che rivendica la proprietà dei due lanciamissili sco¬ 
perti in mano a Pifano, Baumgartner, Luciano Giuseppe 
Nieri. Abu Atizeh Saleh. E’ una missiva firmata dal « Co¬ 
mitato centrale del Fronte popolare per la liberazione del¬ 
la Palestina* (FPLP, da non confardersi con l'OLP di 
.Arafat) che propone un colpo di scena sul quale conta il 
collegio di difesa per « alleggerire * la posizione dei pro¬ 
pri assistili. In realtà, il documento, nel suo elenco mi¬ 
nuzioso di fatti e circostanze, suscita altrettanti interro¬ 
gativi. Il primo: è vero o no che il governo italiano fosse 
informato, attraverso l’ambasciata in Libano, del « viag¬ 
gio » delle armi da guerra? Non dovrebbe essere difficile 
saperlo. Il secondo: è vero o no che i due lanciamissili 
« .sono inefficienti, perché essi sono rotti »? .Anche questo, 
non dovrebbe essere complicato appurarlo. 

.Al quadro assai poco credibile di due sofisticati conge¬ 
gni militari ridotti a rottame che entrano ed escono dal- 
l'Italia con il beneplacito del governo, si aggiunge tutta 
una .serie di particolari che rendono perplessi. La lettera, 
per esempio, sostiene che almeno Baumgartner sapeva di 
trasportare materiale appartenente a questo gruppo estre¬ 


mistico palestinese, mentre gli altri ne erano iuconsape 
voli. Anzi, Baumgartner sapeva soltanto di portare con 
sé un non meglio specificato « materiale rotto ». Forse pen¬ 
sava che fos.se un carico di medicinali (erotti*?), insinua 
la missiva ricordando « l'aiuto umanitario » dato altre vol¬ 
te, con la raccolta di medicine e forniture mediche, dal 
l'imputato che il FPLP dice di conoscere bene. 

Sembra evidente la preoccupazione da cui muove l'or¬ 
ganizzazione palestinese: non solo e non tanto quella di 
coprire gli autonomi, quanto di far sapere che essa non 
forniva armi per la guerriglia in Italia, ma semmai dal¬ 
l'Italia (o attraverso l’Italia) le riceveva. Resta il fatto 
che. anche in questa ipotesi, emerge attraverso, questa 
volta, un riconoscimento ufficiale l’esistenza di un legame 
fiduciario molto profondo con i capi dell'autonomia. Se si 
trattava solo di un traffico d’flrmi diretto verso la Pale¬ 
stina. non bastavano i professionisti del ramo? Perché 
invece servirsi di un gruppo politico così caratterizzato? 
Come non pensare che il fondamento di questo legame 
fos.se in uno scambio a base di armi? 

Tanto più sconcertante « l'affare », alla luce deH'inter- 
rogazionc radicale dove si chiede * se l’eliminazione di 
materiale bellico di proprietà del FPLP dal terrtiorio ita¬ 
liano faceva parte degli accordi raggiunti dal governo con 
quesla organizzazione, e quindi se l’episodio del trasporto 
dei due missili ” Strela ” rientrava nei predetti accordi ». 
.4 questo punto, una smentita del governo diventa indi¬ 
spensabile e urgente. 


Al Senato il dibattito sugli emendamenti 

Le proposte PCI per modificare 
i provvedimenti antiterrorismo 

Fermo di polizia, carcerazione preventiva, libertà provvisoria, perquisizioni: va 
migliorato il testo governativo - Un o.d.g. unitario -1 radicali votano con il MSI 


ROM.A — Terminalo il dibat¬ 
tito generale con la replica 
del ministro di grazia e giu¬ 
stizia Merlino, l’assemblea di 
palazzo Madama ha iniziato 
nella tarda serata di ieri la 
discussione degli emendamen¬ 
ti ai primissimi articoli del 
decreto e disegno di legge go¬ 
vernativi contro il terrorismo. 
.Alcuni emendamenti sono sta¬ 
ti accolti: ne sono stali pre¬ 
sentati 300. 2-50 dei quali pre¬ 
sentati dai radicali (tutti di¬ 
retti alla soppressione dei 
provvedimenti). I comunisti 
hanno concentrato i loro (illu¬ 
strati in aula da Benedetti) 
sugli articoli più rilevanti del 
decreto: fermo di polizia, li¬ 
bertà provvisoria, perquisi¬ 
zioni domiciliari, carcerazio¬ 
ne preventiva. 

Ed ecco cosa chiede il PCI 
(e più in generale le sinistre): 

FERMO DI POLIZIA - 
Estendere Tipotesj di fermo 
giudiziario sino a compren¬ 
dere gli indizi di reati terro¬ 
ristici. « E’ una propo.cta — 
ha detto Benedetti — che ha 
il pregio deireffìciema e ga¬ 
rantisce la prevenzione dei 
reati rafforzando inoltre il rap^ 
porto di fiducia tra polizia 


e magistratura e tra polizia 
e cittadini ». L'emendamento 
comunista sostituisce unifi¬ 
candoli gli arti. 6 e 7 del de¬ 
creto. 

CARCERAZIONE PREVEN- 
TIV.A — Viene accolta la ne¬ 
cessità di allungare i termi¬ 
ni. limitandola però soltanto 
alla fase istruttoria: < Questo 
per evitare il rischio di in¬ 
coraggiare le lungaggini pro¬ 
cessuali. Uinasprìmento del¬ 
le pene per reati di terrori¬ 
smo. previsto dai primi ar¬ 
ticoli del decreto — ha ag¬ 
giunto il senatore comuni¬ 
sta — può avere infatti un 
minime di efficacia solo se 
collegato alla rapidità dei pro¬ 
cessi ». 

LIBERTA’ PROA^TSORIA 
— n decreto prevede l’obbli- 
gatorietà del mandato di cat¬ 
tura per reati di terrorismo 
e il divieto assoluto di con¬ 
cessione della libertà prov- 
risoria. L’emendamento del 
gruppo comunista introduce 
invece la possibilità di con¬ 
cedere la libertà provvisoria 
in caso di reati minori pre¬ 
vedendo però la facoltà per 
il Pubblico Ministero di so¬ 


spendere con l’impugnativa la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria stessa. 

PERQUISIZIONI — n de¬ 
creto — dopo le modifiche 
apportate dalla commissione 
giustizia del Senato — preve¬ 
de la possibilità di perquisi¬ 
zioni domiciliari anche per 
blocchi di edifici, senza li 
mandato del magistrato in ca¬ 
si di assoluta urgenza e ne¬ 
cessità. Il gruppo comunista 
chiede che ci sia comunque 
un rapporto con la magistra¬ 
tura : l’autorizzazione anche 
telefonica o l’informazione al 
magistrato. 

C’è un quinto emendamento 
che riguarda Tarticolo del de¬ 
creto che introduce la carce¬ 
razione preventiva in caser¬ 
ma per gli agenti indiziati 
per reati connessi all’uso del¬ 
le armi. Il PCI propone che 
la carcerazione preventiva 
— per ovvi motivi di egua¬ 
glianza e di giustizia — av¬ 
venga in sezioni speciali di 
istituti penitenziari o nelle 
carceri militari. 

Moriino ha difeso i provve¬ 
dimenti definendoli < una com¬ 
piuta risposta politica » al ter¬ 
rorismo. L’impressione che ha 


dato il suo intervento è quel¬ 
la di una scarsa disponibilità 
del governo ad accogliere le 
modifiche al decreto proposte 
dalle sinistre. Ma lo stesso 
governo è stato « impegnalo » 
da un ordine del giorno ap¬ 
provato ieri sera (era stato 
presentato dal comunista Tro- 
peano, dal de De Giuseppe, 
dal socialista Jannelli. dal so¬ 
cialdemocratico Ciocie, dal re- 
pubblicano Venanzelti e dal 
liberale Malagodi) « a predi¬ 
sporre un disegno di legge 
che provveda preliminarmen¬ 
te alla elaborazione del nuo¬ 
vo codice penale e alla siste¬ 
mazione e alla revisione » di 
parti dello stesso codice. 

Fino a sera è andato avanti 
il dibattito generale, con gli 
interventi dei rappresentanti 
di tutti i gruppi: Tapprova- 
zione è prevista per questa 
sera tardi. Merita una men¬ 
zione l’intervento del senato¬ 
re Spadaccia che per due ore 
filate ha saccheggiato il peg 
giore arsenale anticomunista, 
poi è giunto al punto di vo 
tare a favore degli emenda¬ 
menti missini. 

Giuseppe F. Mennella 


Processo a Barbato (TG2) nel salone dove fu inquisito Galilei 


ROALA — Andrea Barbato, 
direttore del TG 2 sarà < pro¬ 
cessato* (le virgolette sono 
d'obbligo perché l’articolo 4 
della legge di riforma pre¬ 
vede soltanto la facoltà di 
una audizione con domande 
e risposte senza possibilità, 
per gli auditori, di emettere 
provvedimenti esecutivi o am- 
JTiini.strativi) dalla commis- 
.ìione di vigilanza sulla RAI 
TV, la sera del 17. nel pa- 
lazzetto di piazza S. Maculo. 
E' io stcs.so salone nel quale 
secoli addietro fu inquisito 
e condannato Galileo Galilei 
soltanto da qualche giorno 
riabilitato da papa Wojtyla. 
Barbato .sarà accompagnato 
dai massimi dirigenti della 
RAI: Grassi, Orscllo, Berle 
e De Luca. 

fyC circostanze in cui è av¬ 
venuta la convocazione, la 
concomitanza con altri attac¬ 
chi censori contro i giornali¬ 
sti radio televisivi, hanno su- 
.srilato interrogativi e preoc¬ 
cupazioni. Li .li possono rios- 


stimere nel Umore che ser¬ 
peggia tra gli operatori del¬ 
l'informazione (ma non solo 
Ira loro): siamo in presenza 
— da parte di alcune forze — 
di un tentativo massiccio, 
brutale di ricondurre il set¬ 
tore dell'informazione a po¬ 
sizioni subalterne al potere 
politico che si arroga il di¬ 
ritto di inquisire, punire, 
condannare, decidere cosa di¬ 
re e come dirlo. 

L’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione aveva deci¬ 
so mercoledì di riunir.si ieri 
mattina per parlare delle cri¬ 
tiche mosse al TG-2 da diri¬ 
genti socialisti, radicali e 
dalla comunità israelitica di 
Roma. L'arrogante gaffe com¬ 
messa dal presidente de 
Biibhico — in una dichiara¬ 
zione per t TG anticipava, 
attribuendoli all’intero ufficio 
di presidenza, giudizi di estre¬ 
ma severità sul TG-2 — are¬ 
rà provocato immediate c 
violente reazioni. Nessuno dei 
TG aveva accettato di tra¬ 


smettere la dichiarazione di 
Bubbico: il compagno senato¬ 
re Valenza aveva smentito lo 
esponente de; protestava il 
comitato di redazione del 
TG 2. protestava l’on. Mila¬ 
ni del PDUP accusando Bub¬ 
bico di abuso di potere; si 
dissociava anche un compo¬ 
nente de della commissione, 
l'on. Silvestri, che esortava 
Bubbico ad astenersi dalle 
sortite individuali per dar 
luogo a riflessioni collegiali. 
Ieri mattina lo stesso Bub 
bico, nella nuova riunione 
dell'ufficio di presidenza, era 
costretto a farsi l’autocritica 
e a presentare deboli giustifi¬ 
cazioni per il suo tentato 
blitz contro il TG-2. 

Alla luce di questi avve¬ 
nimenti la decisione presa ie¬ 
ri mattina di convocare Bar¬ 
bato — dopo aver ascoltato 
il vertice RAI sui problemi 
finanziari dcìl’azienda e do¬ 
po un ennesimo show pannel- 
liano contro alcuni giornalisti 
della RAI — ha destato sor¬ 


presa. Dal punto di visto . 
formale — abbiamo già ci¬ 
sto — l’audizione è del tutto 
regolare. Al termine dell'in¬ 
contro qualcuno potrà pro¬ 
porre di mettere ai voti una 
risoluzione e su quella si di¬ 
scuterò; ed è auspicabile che 
a nessuno dei commissari ven¬ 
ga in mente di sostituirsi al 
consiglio d ’ amministrazione 
della R.Al che. per legge, 
ha il compito di intervento 
sui direttori di testata. 

Ma, da quando è in vigo¬ 
re la legge di riforma, è la 
prima volta che un direttore 
viene convocato dalla com¬ 
missione. Decisioni del gene¬ 
re non sono sfate pre.se 
neanche di fronte alle scor¬ 
rettezze più gravi dì altre 
testate radiotelevisive (si 
pensi per un attimo a Ra- 
d'oselva). D'altra parte il 
TG-2. prima delie critiche, 
mosse da socialisti e radica¬ 
li, era stato violentemente 
attaccato dalla DC per un 
« Dossier » domenicale sulla I 


mafia; più o meno nello stes¬ 
so tempo scattava la campa¬ 
gna contro la Rete Uno rea 
di aver trasmesso il proces¬ 
so di Catanzaro. E ancora: 
in commissione di vigilanza 
giace, in attesa di essere di¬ 
scusso, un documento del 
capogruppo de. Borri, che pro¬ 
pone. in sostanza, la cen¬ 
sura preventiva sui program¬ 
mi della RAI. 

Mentre a S. Macuto si de¬ 
cideva di convocare Barbato 
in seno al consiglio (Tam- 
ministrazìone della R.Al si 
apriva un aspro contrasto su 
« Primo piano ». trasmissione 
della Rete Due. per alcuni 
programmi dedicati al ter¬ 
rorismo. .Alcuni sono piaciuti, 
altri no (noi ste.ssi abbiamo 
avuto motivo di criticarne 
uno). Ma ieri mattina, dopo 
che il consiglio li ha visiona¬ 
ti. un de ha proposto un do¬ 
cumento con il quale si chie¬ 
de di aprire una sorta di 
istruttoria su quei programmi 
(e altre rubriche) per verifi¬ 


carne: la corrispondenza con 
le proposte avanzate a suo 
tempo dai curatori; con la 
previsione di spesa; l'aderen¬ 
za agli obiettivi di contribui¬ 
re a instaurare positivi rap¬ 
porti tra governo e gover¬ 
nanti; la specifica giustifica 
zione in relazione ai fatti di 
attualità sui quali i program¬ 
mi intervengono. In sostanza: 
una griglia di carattere am¬ 
ministrativo - burocratico che 
alla fine si configura anche 
essa come forma surretfuia 
di censura. Il consiglio si 
è diviso e ogni decisione è 
stata rinviata alla settimana 
prossima. 

Lo SI roglta o no intorno 
a viale Mazzini continua per 
ciò a spirare un vento no 
stalgico da parte di mal 
fi, soprattutto de: di quando 
imperava la velina e i tele 
giornali venivano registrati 
prima della messa in onda 
per farli vedere a palazzo 
CMgi. 
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Dove andremo a scegliere 
i « privilegiati » e i 
« dannati » del lavoro ? 

Cari compagni, 

in tema di « qualità del lavoro », vorrei 
fare alcune osservazioni, in particolare, sul¬ 
la lettera del compagno Mario Musumeci, 
apparsa il 30 dicembre scorso. Sono d’ac¬ 
cordo con il compagno allorché afferma che, 
alla base delle posizioni tendenti a risol¬ 
vere con il semplice rifiuto del lavoro il 
dramma dell'alienazione, ci sia * una vi¬ 
sione piccolo borghese e individualistica e 
del lavoro e dei "bisogni" ». Detto questo 
però non ci si può illudere di aver sep¬ 
pellito, o quantomeno rimosso, il proble¬ 
ma di masse crescenti di individui, in par¬ 
ticolare di giovani scolarizzati, i quali, in 
determinati lavori — quelli più c umili » 
ad esempio —, non si realizzano. 

E’ ben vero che quei lavori qualcuno li 
deve pur fare. Ma la domanda che, a que¬ 
sto punto, mi pongo è la seguente: sulla 
base di quale criterio, nella società dei 
prossimi anni, si andranno a scegliere i 
« dannati » ed i € privilegiati »? Non di- 
mentichiamo che la crescita vertiginosa 
della scolarizzazione di massa porterà, in 
breve tempo — se già non ha portato —, 
ad una crescente uniformazione delle capa¬ 
cità professionali, tecniche e culturali del¬ 
ta nuova forza-lavoro. Ecco, allora, che il 
problema sollevato da quei giovani che e- 
sternano il proprio disagio nei confronti 
dell’attuale ^ organizzazione produttiva ne 
solleva uno di ben altra portata: a quali 
criteri si uniformerà l’organizzazione del 
lavoro nella società futura? 

Non mi sembra che il nostro partito, e 
la sinistra in genere, si diano molto da fa¬ 
re per cercare delle risposte, immediate e 
di prospettiva, ad un problema che rischia 
di divenire sempre più dirompente. 

ROBERTO LEOMBRONI 
(Chieti) 

Forse adesso il PCI non 
mi « capirà solo a metà » 

Cara Unità, 

quando un anno se ne va e un altro si fa 
avanti, quello — si dice — é il momento 
dei consuntivi e delle previsioni. Io non vo¬ 
glio fare nè quelli nè queste; ci sono altri 
che possono farlo, quelli che hanno una vi¬ 
sione « organica » delle cose, quelli che san¬ 
no bene « come va il mondo ». quelli che 
hanno < intuito » e « senso della storia ». 

Io, modesto ma fedele lettore, voglio so¬ 
lo esprimere un auspicio: che il nostro gior-- 
naie continui, come ha fatto negli ultimi 
tempi, ad occuparsi anche di me. Di me, 
certo. T compagni del giornale, quelli stes¬ 
si che hanno firmato gli articoli, non lo san¬ 
no, ma io. e tanti altri come me, siamo 
stati facilmente protagonisti. Io, omoses¬ 
suale, comunista, lettore abituale dcH’Unità. 
elettore del PCI. presente a tutte le mani¬ 
festazioni pubbliche convocate dal Partito, 

10 mi sono ritrovato sulle pagine del mio 
giornale: finalmente trattato come un uomo 
e non come un mostro o una specie rara; 
un uomo con i suoi problemi, con le sue 
angosce, con i suoi bisogni; un uomo verso 

11 quale il giornale del più grande partito 
italiano si accosta con rispetto e —■* spero 
di non aver frainteso — perfino con fiducia. 

Che cosa posso dire? Che la strada verso 
la libertà di ciasruno è lunga e difficile 
(me ne accorgo ogni giorno, e da dieci an¬ 
ni almeno, da quando ho preso piena co¬ 
scienza di me), ma qualche cosa sta cam¬ 
biando. L’anno nuovo, forse, nonostante tut¬ 
to per me sarà migliore. Se il Partito co¬ 
munista — e voglio usare una frase che è 
stata molto adoperata — non mi capirà solo 
€ a metà », avrò forse anche il coraggio di 
chiedere per la prima volta la tessera. Se. 
come spero, mi deciderò a farlo, lo farò 
senza nascondere nulla di me. Dentro la mia 
tessera il « senso della storia » dovrà es¬ 
serci tutto. 

FILIBERTO STAZIO 
(Roma) 

Non si commuovono se la 
moria di animali è in URSS 

Cara Unità, 

ho avuto occasione, in questi giorni dì 
tensione intemazionale, di leggere numerosi 
giornali. Ed è con un vivo senso di nausea 
che ho risto con quanta soddisfazione sia 
stata pubblicata da alcuni fogli la notizia 
secondo la quale, per effetto del blocco dei 
viveri all’URSS decretato dal Presidente 
Carter, milioni e milioni di capi di bestiame 
moriranno di fame in quel Paese. Si tratta 
degli stessi giornali che normalmente spre¬ 
cano colonne di piombo contro i cacciatori, 
in difesa deU’ambìente ecologico, per illu¬ 
strare magari il dramma di un gatto finito 
su un ietto dal quale non può disceiidere 
con i suoi mezzi. 

, Un bell’esempio di coerenza, non ti pare? 
E a quegli articolisti non passa neppure 
per il capo che la moria degli animali, nel 
caso disgraziato, possa trascinarsi appresso 
quella di milioni di bambini, di uomini, di 
donne. 

G.AETANO D.ALLARA 
(Taranto) 

Era Huerta la «cucaracha 
che senza marijuana 
non poteva camminare » ? 

Caro direttore, 

non resisto alla tentazione di aggiungere 
qualcosa al dibattito che sta svolgendosi sul 
nostro giornale sui più attuali problemi che 
il Partito incomincia ad affrontare per an¬ 
dare verso una soluzione seria anche se non 
definitiva. Mi riferisco, in particolare, alle 
questioni della droga, del sesso, ecc. Biso¬ 
gna rimediare a speculazioni e manipolazio¬ 
ni operate dal sistema, ma anche a ritardi 
ed inerzie della sinistra 

_ Prendiamo ad esempio « la strofeita che 
si capisce facilmente anche senza conoscere 
lo spagnolo » ^lettera di G. Giorgio Bombi, 
sull’Unità del 23 dicembre '79); < La cuca¬ 
racha / la cucaracha / ya no puede ca- 
minar / porque no tiene / porque no tiene / 
marijuana que fumar ». Bene: a me sembra 
che traducendo in prosa spagnola, gli ultimi 


due versi risultino cosi: < 3 : porque un Viene 
que marijuana (por) fumar*. Cump^esbivri- 
mente la traduzione in lialiano sarebbe per¬ 
ciò questa: do scarafaggio, lo scarafaggio 
(cioè, il presidente reazionario V. lineria) 
ormai non può camminare perché non ha, 
perché non ha che marijuana per finnarc . 
Ecco: queste parole accompagnate da mugi¬ 
ca e danze adeguale, non potevano che can¬ 
zonare Huerta e chi, come lui, insava ma¬ 
rijuana, ai tempi di Panello Villa. 

Adesso io dico: va bene che sia passato 
del tempo, che c'è stata la manipolazione 
capitalistica della cultura, che manchi l’aiu¬ 
to di TV e cinema; però tirare fuori da quei 
versi un discorso a favore della droga, mi 
sembra eccessivo e avventato (lettera di 
Marco Marroni del 9 dicembre ’79). Però, 
se devo dire il vero, mi capitò jmrecchi anni 
fa, di sentire uno che chiedeva se gli sca¬ 
rafaggi fumano. 

E’ comunque una bella cosa che si sia 
cominciato a discutere senza inibizioni di 
droga sul nostro giornale. 

Doti. RO.M.ANO ROVATTI 
(San Felice sul Panaro - Alodcna) 

Un abbonamento per una se¬ 
zione povera (« Qui imper¬ 
versa il potere dei Cava») 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di compagni di Lettera 
(provincia di Napoli), soprattutto giovani, . 
e da pochi anni abbiamo sviluppato e orga¬ 
nizzato nel nostro paese una sezione comu¬ 
nista. Purtroppo in questi mesi abbiamo un 
accentuarsi generale della crisi nella no¬ 
stra zona che si ripercuote anche nel no¬ 
stro paese; all’Itaìcantieri di Castellamma¬ 
re di Stabia, in cui lavorano molli pendo¬ 
lari di Lettere, .c’è il perìcolo, per man¬ 
canza totale di commesse, della cassa in- 
• tegrazione per centinaia di lavoratori; an¬ 
che a Gragnano da • anni esiste una crisi 
nel settore dei pastifici per la incapacità, 
imprenditoriale, legata a un sistema di po¬ 
tere clientelare e corrotto. Abbiamo una 
agricoltura considerata da anni, dalla DC. 
come sistema marginale dell’economia a cui 
attingere per la ricerca di manodopera in 
momenti di espansione produttiva, oppure, 
viceversa per scaricare le contraddizioni 
della crisi. Tutto questo avviene ■ perché 
non abbiamo una politica di programmazio¬ 
ne e di priorità nella nostra Comunilà 
montana e nel nostro comune, - ma il do¬ 
minio di una DC (Gava da queste parti è un 
esempio) legata a una logica clientelare del 
potere. In tale situazione, per portare avan¬ 
ti le nostre iniziative, abbiamo bisogno di 
una maggiore informazione e purtroppo a 
Lettere non arriva il nostro ' giornale che 
■è uno strumento necessario di informazione. 
Vogliamo allora rivolgere un vivo . appel¬ 
lo a compagni 0 organizzazioni che ne aves¬ 
sero la possibilifò di sottoscrivere per que¬ 
sta sezione povera di mezzi un abbonamen¬ 
to oirUnità per il 1980. 

GIUSEPPE CASONE 

Segretario della sezione PCI « E. Sereni » 

Via Conserve 10 - 80050 Lettere (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare {ulte le' lettere 
che ci ^rvengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utiiità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Tiziano TRINCA COLONEL, Cemn; N. 
C.ATTON.AR, Trieste; Giovanni AIUSCO, 
Domodossola: Luciano STOCCO, Rovigo; 
Gianfranco DRUSLANI, Bologna: Ernesto 
ROTA, Genova; Èva DEMICHELI. Villa- 
strada; Miriam FIORENTINI. Portofuon; 
Bruno VARRLALE, Napoli; Gianfranco RI¬ 
GHETTI. Castiglione dei Pepoli; la SE¬ 
ZIONE PCI « 1“ Alaggio». Sohera; Fioren¬ 
tino PEAQUIN, Aosta; Loredana BtiRLI- 
NI. Vicenza: .Arturo N.APP.A. Alilano 
(« Tutti i pub'olici dipendenti hanno otte¬ 
nuto la scala mobile trimestrale mentre i 
pensionati statali continueranno a perce¬ 
pirla semestralmente. Inoltre gli statali in 
servizio avranno ora 250 mila lire una 
tantum e qualche altro aumento. E i pen¬ 
sionati statoli? Nulla. Nessuno ne parla *). 

Gianfranco IB.ATICI. San Polo d'Enza 
(« Dopo il "si" della N.ATO ai mu^-ili. 
l’occidente si è messo su una bruUa .stra¬ 
da: è quella della corsa agli armamenii, 
che non può non mettere in pericolo la 
pace nel mondo ») ; Giusepjje ARDOINO, 
Imperia (< Il signor ministro Giannini devo 
le sue dichiarazioni disfattiste. dovrebbe a 
parer mio dimettersi immediatamente dalla 
carica di ministro. Intanto noi comunisti 
resteremo sempre al nostro posto e nel 
nostro Paese e ci rimboccheremo ancora 
una vòlta le maniche perchè siano salve 
l’Italia e la democrazia ») ; Antonio SPE- 
RANZ.A. Caserta (« Un grave torto è stato 
perpetrato in danno dei vecchi pensionati 
statali. Le novantamila lire che sono state 
detratte dalla 13^ dello scrivente rappresen¬ 
tano una gravissima ingiustizia. I pen.^to- 
nati non devono essere toccati: ver meglio 
dire, non devono essere assoggettati ad al¬ 
cuna trattenuta fiscale»). 

Angelo M.ASS.ARI. Parma (scrive una 
lunga lettera per esprimere la sua valuta¬ 
zione nettamente positiva sull’azione di Sta¬ 
lin: « Dal lavoro gigantesco svolto per il 
bene del popolo dell'URSS alla lotta a capo 
deH’Esercito rosso contro la barbane nazi¬ 
sta»): Fulrio RICC.ARDI, Alilano (ci manda 
una lettera — un po’ troppo lunga per 
poter essere ptibblicata — sullo .sriluppo 
economico dei Paesi socialisti); T.D., Alma 
(< Ecco come funziona la mutua, in questo 
caso l’IS.AM. Per mia srenfura il 2S settem¬ 
bre scorso sono stato colpito da un infarto 
cardiaco e ricoverato in un ospedale delia 
provincia di Venezia. Oggi mentre scrivo al 
giornale, a tre mesi di distanza non ho per¬ 
cepito una lira di acconto, eppure è un mio 
incontestabile diritto .Adriano CROCE di 
Torino. Vittorio ALBERTONT di AliI.’.no, 
Corrado B.ASSI, Gianni AI.ANISC.ALCÒ. 
Franco ROSSIN e Ughetta ZAAIBELLI di 
Alilano, Ipparco ESPINOS.A di .Ancona (solo 
ieri, con un ritardo postale di venti e più 
giorni, ci sono per\'enute le loro lettere in 
difesa delle lotte dei bancari). 


« 




























Venerdì 11 gennaio 1900 


FATTI I IDEI 


Il pensiero del partito armato e le radici delVeversione 
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Ma sono figli della crisi? 


La prima domanda che dob¬ 
biamo porci è questa; il terro¬ 
rismo è figlio della crisi? Giu¬ 
liano Ferrara su rUuità di qual- 
die giorno fa, sembra dare una 
risposta assolutamente positiva: 
« Il retroterra forte del terrori¬ 
smo — ben al di là della que¬ 
stione giovanile — altro non è 
che la crisi della società italia¬ 
na in alcune delle sue zone più 
sensibili: dalla grande fabbrica 
alla catena del decentramento 
produttivo, dall’area del non la- 
TOro ai settori terziari In espan¬ 
sione, dall’immenso e inafferrabi¬ 
le territorio metropolitano alto 
spazio chiuso del carcerario su su 
fino al ruolo delta scuola, della 
Università e del ceto intellettua¬ 
le ». Come dire: tutta la società. 

Ora, escludendo le suggestioni 
di Ronchey (secondo il quale il 
terrorismo sarebbe proprio dei 
paesi sconfitti nella guerra, Ita¬ 
lia, Germania, Giappone) biso¬ 
gnerà pure chiedersi in che mi¬ 
sura altri paesi, al centro della 
crisi capitalistica, soffrano il no¬ 
stro stesso malanno, vedano l’e¬ 
mergenza del « retroterra forte». 
Ma, a parte esempi che ci sembra¬ 
no del tutto lontani dalla nostra 
situazione (Francia, InghilteiTa), 
non si potrà negare che pure in 
RFT (tralasciando ora volutamen¬ 
te le polemiche sui livelli di de¬ 
mocrazia) il problema ha subito, 
nonostante il permanere di forti 
fattori di crisi, un ridimensiona¬ 
mento piuttosto significativ'o. 

Arriva a questo punto l’obiezio¬ 
ne classica: l’Italia è un paese me¬ 
no florido, in una parola: arretra¬ 
to. Ma intanto questa obiezione ar¬ 
riva spesso da quei settori che, 
nello stesso tempo, dicono che il 
terrorismo è figlio del-’68 in quan¬ 
to figlio di un alto grado di con¬ 
flittualità politica e sindacale e 
quindi, se le parole hanno un sen¬ 
so. di una dialettica sociale più 
avanzata e moderna, di una demo¬ 
crazia più complessa. Ma a parte 
questa contraddizione non mi pa¬ 
re che il terrorismo italiano, d' 
altro canto, abbia in sè nulla che 
ci permetta di paragonarlo alla 
violenza guerrigliera dei paesi ar¬ 
retrati o subordinati. 

La differenza sostanziale è. se¬ 
condo me, che nei paesi arretra¬ 
ti ci troviamo di fronte ad un 
terrorismo che si organizza come 
movimento (con pretese di mo¬ 
vimento di liberazione), da noi 
abbiamo un terrorismo che si or¬ 
ganizza, appunto, come partito. 
Correla dunque i suoi atti ai giu¬ 
dizi e alle decisioni di un gruppo 
dirigente. E forse è il caso di 
parlare di più partiti armati in 
concorrenza e contiguità tra loro. 
La sostanza delle descrizioni di 
Fioroni (non delle accuse sulle 
quali deve provare la Magistratu¬ 
ra), sul rapporto tra attentati e 
formazione delle strutture illega¬ 
li, conferma questa ipotesi. 

Ora è assolutamente evidente 
che il terrorismo entra in rappor¬ 
to con le mille forme dell’insubor- 
dinazione sociale ma è un rappor¬ 
to di utilizzazione non di integra¬ 
zione o filiazione. Il partito arma¬ 
to. a mio parere, utilizza la crisi 
e l’insubordinazione sociale come 
occasione ma non ne è figlio. E’ 
figlio della propria politica e del¬ 
la propria analisi. Il che significa 
che si può sconfiggere il partito 
armato senza aver sconfitto (o ri¬ 
sanato) i fattori di insubordina¬ 
zione sociale. Ed è questo, mi pa¬ 
re, il caso della RFT. Questa di¬ 
stinzione è molto importante an¬ 
che per la battaglia politica. Per¬ 
ché altrimenti noi dowemmo dire 
che solo rimuovendo le cause del- 
Yemarginazione risolveremmo il 
problema terroristico, creando co¬ 
sì. in fondo, una sorta di giustifi¬ 
cazione sociale alla rivolta terro¬ 
ristica. Saremmo, insomma, la .sua 
falsa coscienza. Saremmo la im¬ 
magine speculare della sua pro¬ 
paganda. E agli strati sociali po¬ 
tremmo chiedere solo un rifiuto 
morale, un atto di coscienza e di 
adesione democratica, che deve 
esserci, ma a partire da un giu¬ 
dizio sulla crisi altrimenti, alla fi¬ 
ne, si rivelerà astratto. Noi dob- 


II Con-iilir» recìon .1 le della 
Calabrì.i ha aii 5 tro\a!o la lr=.:e 
di liilela e di saUasiiarilia del¬ 
le minor.in/c linsiii-lirhe. E’ 
un allo di grande calore, in 
qtianlo. da un lato, rironi*-rc ( 
e 5 Ì fa capirò ili uno dei fe¬ 
nomeni culturali e jtoliliri più 
peculiari della Gal diria e, dal¬ 
l'altro. nwì.uido all'attin/ione 
una norma ilei proprio -l.itii- 
to. »uppli-ce alle r.iren7e del¬ 
lo Stato in lu.iteria di difesa 
e tutela deile minoran/e lin¬ 
guistiche cal.din -i. 

I.a Galahria è una di quel¬ 
le regioni do\e con-i-Iente è 
la pre-en/a dì minoranze: al- 
hane-i, cn raniche, ori iianirhe, 

^i ir.Ttta di circa centomila 
cittadini — il della popo- 
l.i7Ìonc romple-'i\a della rc- 
cione — che mantennonn \i\i 
i ro-tumi e le Iradirìoni del¬ 
le popolazioni ininiisrate e che 
ii<ann come -Irumenlo linsiiiì- 
«lico quotidiano, pre\alente. 
e. a ^olle unico, la linsiia 
d’orÌ£Ìne. Pur nella dì\er«ìtà 
di origine, di «loria, di cul¬ 
tura, pO'«iamo indi\idiiare nel¬ 
le Ire popolazioni di mino- 
r-'in/e cal.ihn'-i alcuni traili 
in comune quali; la sloria 


Scontri di autonomi con la polizia a Roma e, qui accanto, uno dei tre 
poliziotti uccisi ■ Milano martedì 

Se il terrorismo entra in rapporto 
con le molteplici forme della 
insubordinazione sociale, lo fa solo 
per utilizzarle secondo un progetto 
avverso alle forze rinnovatrici 
La « sconfitta » del *68 - Considerazioni 
suirarticolo di Giuliano Ferrara 


biamo cioè disvelare la strumen- 
talità del partito armato nel ri¬ 
volgersi ai bisogni sociali, alla 
nuova realtà di fabbrica e di ter¬ 
ritorio. Non per motivi tattici ma 
perché questa strumentalità esi¬ 
ste. E non è un caso che l’espan¬ 
sione del terrorismo sia più forte 
proprio nei periodi di crisi del 
« movimento ». Noi allora abbia¬ 
mo da compiere una strenua bat- 
taglia di sconfitta del terrorismo 
e di governo dell'* arcipelago del¬ 
l’insubordinazione corporativa». 

Partendo da questi presupposti 
non credo, come sembra sostenere 


Ferrara, che tutto nasca dalla scon¬ 
fitta del '68 quando « agli obietti¬ 
vi politici intermedi si sostituisco, 
no programmi corpoi’ativi (dirit¬ 
to al reddito, appropriazione del 
la ricchezza sociale)... e il pi'oble- 
ma della politica si trasfoima in 
immediata negazione della politi¬ 
ca e del sistema politico ». 

Ma il partito armato non rinun¬ 
cia alla tattica, alla strategia, agli 
obiettivi intermedi. Qui, semmai, 
è proprio lui a svolgere la più 
feroce critica al ’68 per motivi op¬ 
posti: per la mancanza, cioè, di 
organizzazione e per la generici¬ 
tà delle critiche rivolte allora al 


potere e alla politica. E’ vero, di¬ 
ce bene Ferrara, quando segnala 
l’emergenza della tematica della 
« appropriazione sociale della ric¬ 
chezza », ma questo tema non vie¬ 
ne utilizzato dal terrorismo con 
robietlivo di giungere ad una re¬ 
te estesa di soddisfazioni corpo¬ 
rative ma come strumento di rag¬ 
giungimento di un obiettivo po¬ 
litico generale: la destrutturazio¬ 
ne del sistema. Al partito armato 
non interessa in sè il corporativi¬ 
smo, odia la teoria dei bisogni 
come finalità della lotta, vincola 
tutto all’obiettivo politico, alla 
tattica, alla strategia. , 


Strategia dell’autovalorizzazione proletaria 


La nuova composizione politica 
di classe che nasce, secondo Ne¬ 
gri, dalla crisi dello Stato-piano 
(lo Stato che ha un progetto di 
razionalizzazione) e dall’esaurirsi 
dello Stato-crisi (lo Stato che in¬ 
terviene nel sociale con strumenti 
di economia politica) porta al po¬ 
tere « l’indifferenza del coman¬ 
do », conduce al « dissolversi del¬ 
ia teoria in tecnica di potere ». 
Di qui l’emergenza del problema 
della eircolazione, della distribu¬ 
zione delle risorse, della crisi del¬ 
la sj^sa pubblica come strumen¬ 
ti più avanzati della possibilità 
di destrutturare e destabilizzare 
il sistema. Ogni insubordinazio¬ 
ne sociale che non sia ricondu¬ 
cibile a questo obiettico politi¬ 


co non ser\'e. La strategìa del¬ 
l’autovalorizzazione proletaria è 
lo strumento di pressione per 
l’obiettivo politico che il partito 
si dà. Citiamo anche noi da « Il 
dominio e il sabotaggio »; « Il sol¬ 
letico e il formicolio della disper¬ 
sione umanistica dei bisogni e 
dei desideri non so dawero cosa 
siano. Il mio muovermi è costrut¬ 
tivo e materiale. La fantasia ha 
gli scarponi, il desiderio ha vio¬ 
lenza, l’invenzione ha organizza¬ 
zione. Il metodo della trasforma¬ 
zione sociale non può che essere 
quello della dittatura proletaria ». 
La esigenza di questo metodo Ne¬ 
gri la ricava dalla insufficienza 
della « violenza aurorale, dell’in¬ 
tensità emozionale che la coscien¬ 


za della composizione di classe im¬ 
mediatamente rivela ». Critica chi 
chiama il Potere con la P maiu¬ 
scola. Non gli piace ogni attribu¬ 
zione non specifica. Non è pen¬ 
siero suo la critica umanìstica al 
potere. Tutto il contrario. 

Il partito armato, perlomeno 
quello che nasce dalle ceneri di 
PotOp, sa di combattere una lot¬ 
ta di eserciti in cui la parola de¬ 
cisiva spetta agli apparati, alle 
élites. E’ una lotta di partiti e tra 
partiti. Smettiamola, grida, di leg¬ 
gere insieme Lenin e Max Weber: 
sono antagonisti. Da una parte T 
« indifferenza del comando », dal¬ 
l’altra l’« autovalorizzazione pro¬ 
letaria ». Sono concetti siamesi, 
non si possono scindere. 


Scelta del momento e via della violenza 


Non arriva alle sue conclusioni 
attraverso una « distorta ricostru¬ 
zione storiografica » che lo induce 
a pensare che non ci sia più niente 
da fare e che quindi non resta che 
radicalizzare la lotta. Non arriva 
alle armi per un cattivo giudizio 
sullo Stato democratico. Semmai 
coglie l'occasione della crisi della 
politica delle riforme. La giudica 
una situazione ottimale. Non c’è 
dunque, come qualcuno ha soste¬ 
nuto. una violenza, legittima in sé, 
ma che a\Tebbe scelto il momento 
.sbaeliato. Semmai c’era poco da 
fare nei ’68 e dintorni quando 


r« indifferenza del comando » non 
aveva celebrato i suoi fasti. Citia¬ 
mo ancora da Negri: « Lo Stato 
nucleare è condannato alla indif¬ 
ferenza pervicace... II risultato del. 
la sintesi che si è venuta ope¬ 
rando è l’innesco di un passaggio 
più avanzato della trasformazione 
sociale ». Vuol dire che più la ri¬ 
sposta ai nuovi problemi è priva 
di,progetto (più si dispiega o sul 
vecchio terreno delle mance o su 
un moderno terreno di repressio¬ 
ne) più ancora potrà crescere 
raufovalorizzazione. 

E quindi, quanto maggiore sarà 


l’omologazione tra partito armato 
e insubordinazione sociale, maggio¬ 
re sarà l’indifferenza del coman¬ 
do. Al terrorismo può opporsi sol¬ 
tanto un diverso metodo di tra¬ 
sformazione sociale. E’ per questo 
che il « riformismo » e il « berlin- 
guerismo » non vengono più con¬ 
siderati traditori ma nemici. E 
con essi tutti gli uomini che non 
cedono alla indifferenza del co¬ 
mando. 

Ne risulta che, nel pensiero del 
partito armato, non v;\’c solo la 
sociologia tedesca o americana. Né 
può essergli proprio, soltanto il 


La tutela delle minoranze etniche in Calabria 

Ditelo con la vostra lingua 


« guardare con interasse » egli 
USA e alla RFT. Non è qui il vero 
punto di cesura col movimento 
operaio. Non è «olo nell’errato giu¬ 
dizio o ricostruzione della storia, 
(del resto si può sbagliare la ri- 
costruzione storica senza ^r que¬ 
sto essere legati al pensiero del 
partito armato), solo nel ritenere 
che siamo in una fase di sconfitta 
(guardiamo a Weimar!) ma, se il 
giudizio, come abbiamo risto, è 
quello di una situazione più avan¬ 
zata, il punto di cesura è proprio 
nella risposta ai mutamenti inter¬ 
venuti nelle società post-keine- 
siane. 

Insomma: è vero che 11 conflit¬ 
to si è esteso dal luogo dì pro¬ 
duzione al sociale. E’ vero che la 
crisi fa scendere in campo nuovi 
soggetti sociali, con forme inedi¬ 
te di lotta. Occorre però vedere 
con la teoria questa estensione 
orizzontale del conflitto, la sua 
natura di classe. 0 si fa questo 
oppure la sua pratica rischia di 
venire gestita politicamente in 
senso antioperaio. * Dentro la cri¬ 
si c’è un braccio di ferro tra le 
classi su chi governa il conflitto 
sociale » (Offe). Il terrorismo 
punta ad inserirsi in questo con¬ 
flitto. La cesura netta, profonda, 
col movimento operaio (cesura che 
è anche di categorie storiche e 
culturali) è su questo punto. E’ 
una cesura sulle finalità della 
transizione, sulla indifferenza del 
comando. Nostra scommessa è in¬ 
fatti avviare una ricomposizione 
di ruoli e di valori allargando e 
non restringendo gli spazi della 
politica, dando soluzione ai fattori 
di insubordinazione sociale. 

Non ci distinguiamo, dunque, 
solo per le forme di lotta. In que¬ 
sto senso abbiamo parlato finora 
solo di Toni Negri ma non mi 
sembra (ecco un’altra divergenza 
con Ferrara) che il pensiero del 
partito armato possa ricondursi 
solo all’operaismo e alle sue de¬ 
generazioni. Nel dirlo non penso 
solo al « filone » Curcio. Sono 
costretto a schematizzare ma den¬ 
tro ri è sicuramente da riscon¬ 
trare una componente vetero co¬ 
munista che si trova a suo agio 
coniugandosi col pensiero della 
divisione perenne in politica tra 
amico e nemico, propria della po 
litologia tedesca. « SovTano è chi 
decide sullo stato d’eccezione » di¬ 
ce Cari Schmitt. Di qui la conce¬ 
zione politica e non sociologica 
della lotta armata. L’atto non è 
mai solo ultimo gesto disperato 
ma lucido calcolo delle forze, ra¬ 
gionare sugli schieramenti. Il con¬ 
cetto di utilità viene riferito alla 
classe e, in ultima istanza, ai suoi 
rappresentanti (il gruppo dirigen- 
te). Anche tra gli emarginati è 
pieno di nemici. Dentro le stesse 
strutture Illegali vdve il sospetto. 
Fin nel gruppo dirigente. Di qui 
il nostro spazio per una grande 
critica anche morale al terrorismo 
e uno strenua battaglia all’imbar- 
barimento della politica. 

Inoltre non mi sembrano sotto¬ 
valutabili componenti proprie di 
un certo evangelismo, perenne- 
mente alla ricerca di un ultimo 
spazio di libertà, né forme di un 
certo moderno nichilismo che ri¬ 
tiene che la storia ricalchi sem¬ 
pre un medesimo modello logico, 
con la persuasione che le cose, gli 
uomini, gli animali, la natura siano 
niente. La fine di ogni relazione 
causale. !Ma su questo andrebbe 
forse scritto un altro articolo. 
Quello che è essenziale è com¬ 
prendere che il « cocktail » è più 
variegato e che, dunque, la cesura 
col movimento operaio non viene 
solo dal filone operaista. Essa è 
allora per un verso più facile, per 
un altro più difficile da svelare. 
In ballo infatti non ci siamo solo 
noi. Gli « album » .sono tanti ma 
anche oochi perché rinnovati e 
moderni. E non bisogna poi mai 
dimenticare che ci sono anche 
.settori delle classi dominanti cui 
piacerebbe ridurre tutto lo scon¬ 
tro alla guerra tra militari e ter¬ 
roristi lasciando passare dalla fi¬ 
nestra anello che .si vaiole evita¬ 
re chiudendo, barricando, tutte 
le porte. 

Ferdinando Adornato 


Inriucnlalii e ■ \oIlc Ira^ira 
ilrll.i loro cmizrnrìotic: la \o- 
liinlà di difesa e di afferma¬ 
zione della propria idcniilà 
elniro-liiiEiii'liea; il siipera- 
nienlo del loro iniziale i-ola- 
nienlo c la eaparilà. quindi, 
di partecipare pienanienic a 
nule le direnile della «loria 
della repione c del pae«e. 

Nell:? Ire minoranze C'i«len- 
lì in Calabria la più niime- 
rn«a è eo-iitnila da quella al¬ 
banese. 5i Iraila. «eeondo da- 
li non iiffiriali. di .31 comuni 
ron una popolazione eomple<- 
«i\a di eirra 80 mila uniià. 
I.a mappiore con«i'lenza nu- 
merie.a ed il nianlenimenlo ilei 
Irallì fondamenlalì della pro¬ 
pria idenlil.ì di orisine asti 
albane<i ili Calabria deriva dal 
fallo rbe i loro in«ediamenli 
«ono di dala più rerenle e 
«iliiali in zone più rirro«rril- 
le e compalle e dal fallo che 
le romiinilà albanr«i di Cala¬ 
bria hanno manleniilo ronlal- 
li e fcanihi coniinui, con la 


pairia d’oripine. Gli abiianli 
dei paesi albanesi, accanlo al¬ 
la lineila ufficiale (quella ila- 
liana) eoniinnano ad n«are in 
prevalenz.a la lincila d'oripine. 
«ia per la «Inilliira «inlaiiiro- 
erammalicale «ia per il le««ico, 
rbe <i è manleniila allo sialo 
orìzìnario, anche se rii«ura 
del lempo e la peneirazione 
di alirì dialelli hanno allera- 
lo e iT«o più povero il le««ico. 

Dalle ricerche e «ludi falli 
sulla linpua albane-c risnila 
ormai acqiii«ito il dalo che la 
lelleraliira moderna d'.Mbania 
n.i«ce nelle colonie d’Ilalia e, 
in particolare, in quella cala- 
bre-se. Calabre«e tnfalli è Giu¬ 
lio Variboba c cal.ibro-alba- 
ne«e è Girolamo De Rada. 
con«ideralo qne«l’nllinin il 
ma«<inin porla della lelleralii- 
ra albane«c moderna. 

l’na sloria diverga più lor- 
menlaia, Irapiea ehhero le mi¬ 
noranze valde«i della Calabria. 
Di lale minoranza si Irovann 
oppi tracce nel costume e nel¬ 


la lineila «olianlo in alcune 
zone ilei comune di Giianlia 
l’ienionle-e. nella provincia di 
Co-enza. Incerta è ia dala in 
cui le prime orpanizza7.inni 
valdesi piun«ern in Calabria. 
Sembra che i loro primi in¬ 
sediamenti debbono farsi ri¬ 
salire iniomo apli anni 1315- 
20. durante i quali più nia«- 
sicce e violente divennero in 
Francia e in Piemonte le per- 
«eciizioni dei valde<i. parie 
dei quali cercò rifiipio nel- 
rilalia meridionale (Calabria 
e Puglia). 

Insediamenti certi dei val¬ 
desi in Calabria furono quello 
di Giianlia Piemontese, San 
Si-io. Vaccarizzo nella provin¬ 
cia ili Cosenza, tulli della 
'ie««a epoca i valdesi di Ca¬ 
labria sia per la divellila di 
linpua e di co«lume sia per ' 
la differente concezione reli¬ 
giosa ma sopralliillo per i ti¬ 
mori derivanti loro dalle per¬ 
secuzioni religiose in allo in 
Europa non ebbero contatti 


sirelli con le popolazioni in¬ 
digene. mentre mantennero 
sempre coniano Ira loro, con 
le comiinilà delle valli alpine 
e con Ginevra, l'n lale iso- 
lamenlo si mosirò fatale quan¬ 
do le violenze e le persecu¬ 
zioni religiose conlrorifomii- 
sliche si abbatterono con vio¬ 
lenza in Calabria. Con le stra¬ 
gi «li San Sislo, Vaccarizzo, 
Guardia Piemontese, avventile 
nel 1561, morirono oltre sei¬ 
mila valdesi, e la popolazione 
superstite per«e ì propri ra- 
raiieri originari conservando 
soltanto in alcune zone come 
Giianlia Piemontese tracce del¬ 
ia parlala di origine. 

La legge regionale si inte¬ 
ressa dell'altra minoranza ca¬ 
labrese, quella preeanica, la 
più antica, rhe affonda la sua 
sloris nella colonizzazione gre¬ 
ca drll'eià classica. I-a sloria 
delle popolazioni dì origine 
greca nel corso dei secoli si 
concluse con la storia del re¬ 
sto della Calabria • la stesse 


diversità linpulslìrhe andarono 
lenlamenle scomparendo o me¬ 
glio compenelrandosi con il 
dialetto locale. Oppi sollanlo 
in alcuni paesi della vallata 
, deir.Amentolea. come Bova e 
' Condofuri (Gallicano) si con¬ 
tinua ad usare come slnimen- 
to linguistico prevalente l'an¬ 
tica parlala greca. 

Da quanto accennalo «i ca¬ 
pisce che le minoranze allo- 
gloiie calabresi non sono un 
corpo estraneo ma un pezzo 
rilevante della sloria della ci¬ 
viltà del costume e della lin¬ 
gua della regione. La legge 
approvala dal consiglio regio¬ 
nale della Calabria — che pre¬ 
vede l’organizzazione di corsi 
facoltativi di lingua nelle scuo¬ 
le delPobbligc, la creazione 
di centri di studi regionali, la 
libertà di iniziativa e di ri¬ 
cerca. il coinvolgimento di en¬ 
ti locali e di islìiuzioni cultu¬ 
rali e università — può rn«li- 
tnire. se ben utilizzala uno 
stnimenlo decisivo nell’azione 
di difesa e di valorizzazione di 
un patrimonio linguìstico eul- 
Inrale e cìvìIf che è tanta par¬ 
te della storia della regione. 

Armando Algierl 
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Trent’anni fa moriva George Bernard Shaw 



Incorreggì 
navigatore 
di teatro 

Gli esordi letterari e Tapprodo casuale alla drammatur¬ 
gia — Socialismo airinglese — Il gusto del paradosso 


Trent’anni fa, novantaquat- 
trenne. lasciando un miliardo 
di eredità, moriva George 
Bernard Sìiaiv, un uomo che 
amava presentarsi così: 
t Io .sono un Irlandese; la 
mia famiglia viene dallo 
Hampshire ». Un paradosso, 
uno dei tanti per spiegare 
la propria nascita da una 
famiglia di origine inglese, 
monarchica e protestante in 
un paese di tradizione cat¬ 
tolica. Famiglia difficile. Il 
padre, mercante di grano, 
fiero antialcolista a parole, 
era un bevitore soggetto a 
frequenti crisi, più preso dal¬ 
l'alcol che dal proprio lavo¬ 
ro. Anche per questo, la ma¬ 
dre di Shaw. Lucinda. ab¬ 
bandonò lui e VIrlanda e si 
trasferì con le due figliole 
a Londra. 

Impiegato per .sbarcare il 
lunario /in da giovanissimo 
all'esattoria civica con l’in¬ 
carico di riscuotere la pi 
gìone nei quartieri più po¬ 
veri di Dublino (esperienza 
che sarà alla base della sua 
prima commedia. Le case 
del vedovo, 1892) il giova¬ 
ne Shaio, appena ventenne, 
abbandona VIrlanda per rag¬ 
giungere a Londra il resto 
della famiglia, che la madre 
manteneva con il suo lavoro 
di insegnante di musica. 

E’ difficile però trovare 
un proprio spazio nella ca¬ 
pitale distratta e brillante 
dì fine ottocento: ma, sep¬ 
pure co.stretto ai lavori più 
strani, il giovane Shaw scri¬ 
ve dei romanzi (fra que.stì 
L’immaturità. .Amore fra 
{•li artisti. H socialista aso¬ 
ciale) puntualmente rifiuta¬ 
ti dagli editori e pubblicati 
solo in epoca più tarda sul¬ 
l’onda del suo successo tea¬ 
trale. 

In teatro ci entrò per vie 
traverse, prima come criti¬ 
co musicale (dal 1888 al 1894 
p^ The Star e poi per The 
World) firmandosi con Io 
pseudonimo di Corno di Bas- 
.^etto. efficace per un uo¬ 
mo che si scontrava con tut¬ 
ti. direttori, musicisti, arti¬ 
sti. pubblico, che amava 
Wagner (e scrisse anche un 
libro. Il perfetto nacneria- 
no. 1898) e odiava Brahms 
e che contro i riti e i miti 
della società colta del suo 
tempo arrivava ad e.sprimer- 
si così: < Non c'è per me 
niente di più riposante do¬ 
po un lungo ed e.sasperante 
concerto piani.'jfico del seder¬ 
mi e farmi trapanare i denti 
da una leggera ed esperta 
mano di dentista >. 

Divenne commedìc-grafo 
per caso. Lo racconta lui 
ste.sso nella Prefazione alle 
< Commedie sgradevoli >: nel 
1885 il critico William -Ar 
cher lo trova in una .sala 
del British Musetim intento 
a studiare una versione in¬ 
glese del Capitale contem¬ 
poraneamente alla partitura 
per orchestra del Tristano e 
Isotta di Wagner. Archer gli 
propone di collahorare con 
luì alla stesura di un testo 
che possa servire a fare pe¬ 
netrare i capùsaldi del na¬ 
turalismo anche nel teatro 
inglese allora sotto Vinfluen- 
za della pièce bien faite al¬ 
lo francese. Non poteva tro¬ 
vare persona più adatta del 
trentenne ragazzo dinoccola¬ 
to e battagliero: ma la com¬ 
media che ne nasce è così 
per.sonaìc (.si tratta delle 
Case del vedovo) che non 
se ne fa più nulla. 

Comunaue il dado è tratto 
e non solo nelVamhifo delia 
drammaturgia t dal 1895 


Shaw, abbandonata la musi¬ 
ca, sarà un critico teatrale 
tremendo, in guerra con tut¬ 
to il teatro inglese del suo 
tempo, che gli sembrava pri¬ 
gioniero degli stereotipi, con¬ 
tro la recitazione manierata 
degli attori, in una parola 
contro la routine. Da parte 
sua amò soprattutto e quasi 
esclusivamente Ibsen tanto 
da scriferci un saggio (La 
quintessenza deU’ibsenismo, 
1891). 

Fu tra I fondatori, nel 
1887, della Lega Fabiana, che 
tendeva gradualmente ( di 
qui il riferimento, nel nome, 
a Fabio Massimo il Tempo¬ 
reggiatore) a dare una let¬ 
tura inglese delle dottrine 
socialiste, e questa esperien¬ 
za vissuta in prima persona 
con frequenti dibattiti e co¬ 
mizi. lo influenzò non poco 
nella stesura delle sue com¬ 
medie (soprattutto Le case 
del vedovo, La professione 
della signora Wairen e II 
maggiore Barbara). E del 
resto più volte dichiarò la 
sua dipendenza da Karl 
Man e soprattutto dal fa- 


« Il maggiore 
Barbara» 
con Parenti 
a Milano 

Pochi sono finora ■ gli 
spettacoli (e si nota un si¬ 
lenzio totale da parte de¬ 
gli stabili, anche se. pro¬ 
babilmente con il debutto 
della stagione *80-'81 le pro¬ 
poste si infittiranno) per 
il c debutto » del trenten¬ 
nale di Shaw. 

Due sole messinscene, 
dunque: Candida con Mila 
VannuccI e Gianni Garko 
e II maggiore Barbara, te¬ 
sto raramente rappresen¬ 
tato In Italia, dal prossimo 
14 gennaio in scena al Pier 
Lombardo di Milano. Fran¬ 
co Parenti e Andrée Ruth 
Shammah, rispettivamente 
interprete maschile e regi¬ 
sta dello spettocolo così 
spiegano le ragioni di una 
scelta. 

FRANCO PARENTI; II 
maggiore Barbara per me 
significa la disintegrazione 
delle ideologie dove l'even¬ 
tuale carica eversiva viene 
sfumata in una bizzarria 
ironica assolutamente na¬ 
turale. Sono, quelli di Shaw. 
uomini e donne inquieti 
che vogliono farla finita con 
gli schemi e, in questo sen¬ 
so, Andrea LCndershaft è 
per me, un po’ come l'Ar- 
turo Ui di BrechL un per¬ 
sonaggio da rifiutare cer¬ 
to. ma con un suo innega¬ 
bile ascendente. E poi so¬ 
no convinto che Shaw è 
uno degli autori che ha da¬ 
to di più a BrechL 

ANDRÉE SHAMMAH: Il 
maggiore Barbara è soprat¬ 
tutto interessante per la 
struttura: per questo ho 
pensato a una messinsce¬ 
na che ci ricordi, comun¬ 
que. in questi tempi oscu¬ 
ri, che qui si parla di un 
mercanta di armi, pur sim¬ 
patico che sia. L’affasci¬ 
nante di questo testo è che 
il tema di fondo è l'uomo 
con il tuo caos di desideri 
e di voglie. L’esplosivo più 
«pericoloso», qui, non è 
quello che ti motte nelle 
armi, ma l’uomo stesso che 
verifica la vita accettan¬ 
done la realtà, ma non rin¬ 
negando l'utopia. 


biano Sidney Webb (€ Sicco¬ 
me sono sempre stato, e so¬ 
no rimasto, un incorreggibi¬ 
le navigatore di teatro 9 
Webb il più semplice dei 
genii, mi sono trovato, so¬ 
vente, al centro della scena, 
mentre Webb invisibile se 
ne stava nella buca del sug¬ 
geritore >). 

Naturalmente .ri trattava tfl 
un socialismo all’inglese pro¬ 
fessato da un uomo troppo 
puritano per essere lirico, a 
troppo borghe.se per essere 
tragico. Vegetariano (e per 
questo a.’sserìva di essere 
più intelligente di tanti al¬ 
tri), naturista e protettore 
di animali, portava spesso i 
sandali ai piedi ed era ne¬ 
mico di qualsiasi tipo di 
sport violento. 

Da buon inglese, ammira¬ 
tore di Spencer e, soprattut¬ 
to, di Butler credeva nel¬ 
l’evoluzionismo e nell’idea di 
progresso, e ne vedeva i peg¬ 
giori nemici nell’eccessivo 
sentimentalismo e nel mi¬ 
sticismo. 

Cosi i suoi testi, soprattut¬ 
to quelli teatrali, si possono 
leggere in due modi: quello 
della polemica sociale anco¬ 
ra individualistica e borghe¬ 
se. malgrado il giudizio fa¬ 
vorevole di Brecht, e quello 
del gusto per lo stile graf¬ 
flante sempre accompagnato 
da una tendenza quasi fem¬ 
minile per l’intrigo, la pas¬ 
sione e il matrimonio. E del 
resto sulla componente « fen%~ 
minile > del carattere di que¬ 
sto uomo, ossessionato dal 
problema dell’incesto, che si 
era sempre considerato po¬ 
co amato dalla madre, che 
si lasciò, letteralmente, spo¬ 
sare da Charlotte Payne 
Townshend. fabiana accesis¬ 
sima, che si innamorava pla¬ 
tonicamente delle belle attri¬ 
ci che cavalcavano allora I 
palcoscenici inglesi, prima 
fra tutte la Patrick Camp¬ 
bell. erano in molti a giu¬ 
rare. Convinto che le donne 
fossero depositarie (tesi so¬ 
stenuta in Uomo e superuo¬ 
mo. 1903) di uno c slancio 
vitale > che aveva U suo cul¬ 
mine nella procreazione, i 
stato considerato, probabil¬ 
mente a torto, uno dei pri¬ 
mi femministi del suo tempo 
anche se è indubbio che alla 
sua penna si debbono alcuni 
fra i personaggi femminili 
più interessanti della lette¬ 
ratura drammatica del no¬ 
vecento: dalla signora War- 
ren a Candida, dal Maggio¬ 
re Barbara a Cleopatra fino 
a Eliza DooUttle. la fioraia 
di Pigmalione più nota oggi 
come protagonista di una 
commedia musicale dal ti¬ 
tolo My fair lady. 

Uscito apparentemente in- 
denne dalle due guerre au¬ 
reolato dal successo che gli 
arrise però relativamente tar¬ 
di con la fondazione (1904) 
del Rogai Court Theatre di 
Londra e grazie alle inter¬ 
pretazioni e alla recitazione 
antirctorica di Harley Gran- 
ville Barker e dal conferi¬ 
mento del Premio Nobel nei 
1926. forse negli ultimi anni 
della sua vita avrebbe con¬ 
diviso l'epigramma scritto 
per lui da un altro spiri¬ 
to bizzarro. Oscar Wnde: 

* Shaw non ha un nemico 
al mondo e nessuno dei suol 
amici lo ama ». 

M. Grazia GregorI 

NELLA FOTO IN ALTO: 
G. B. Shaw pochi mesi pri¬ 
ma della morte 
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Non è ripreso il dibattito sull’editoria 


Governo 
di nuovo 


e radicali paraiizzano 
i lavori della Camera 


Ostruzionismo del 
schi! - Spagnoli: o 


PR su un decreto governativo per il commercio dei molili- 
si cambia strada o Tiiiiziativa comunista sarà più risoluta 


ROMA — Perchè la Camera 
non ha potuto riprendere ieri 
— come pure era da tempo 
nei suoi programmi — la di¬ 
scussione della tanto attesa 
riforma deH’editoria, il cui 
esame è stato rinviato alla 
prossima settimana? Percliè 
lo slittamento dei tempi di la¬ 
voro imposto dalla demagogia 
e daH'ostru/.iouismo radicali 
Ila bloccato, proprio ieri, l’at¬ 
tività deirassemhlea su un 
decreto-legge governativo die 
condente una deroga (la ter¬ 
za in tre anni) ad alcune mi¬ 
sure precauzionali per la ven¬ 
dita e il commercio di mollu- 
sehi. Anzi, più es.ittameiite, 
dei « molluschi eduli lamelli- 
braiu hi ■>>. 

Cosi, proprio mentre la 
giunta per il regolamento era 
ieri pomeriggio impegnata, su 
iniziativa del prc.-,idente del¬ 
la Camera Nilde dotti, nel la¬ 
voro di ricognizione dei pro¬ 
blemi più rilevanti di funzio¬ 
nalità del Parlamento (anche 
proprio in vista delle ormai 
inevitabili modifiche alle at¬ 
tuali norme regolamentari), 
questa nuova e grottesca vi¬ 
cenda testimoniava proprio 
neU'aula di IMontecitorio del¬ 
la necessità di andare rapida¬ 
mente, come i comunisti han¬ 
no proposto l’altro giorno, ad 
una intesa fra tutte le forze 
democratiche volta a garanti¬ 
re la tutela del compito pri¬ 
mario del Parlamento: quel¬ 
lo di decidere presto e bene 
SUI drammatici problemi del 
paese. 

E oggi, appunto, l’abuso 
della decretazione di urgenza 
è — insieme al cronico assen¬ 
teismo di taluni gruppi parla¬ 
mentari, e all’o.struzionismo 


radicale che fa leva appunto 
suH’assenza di tanti depu¬ 
tati — una delle cause di 
fondo della pericolosa tenden¬ 
za alla paralisi dei lavori par¬ 
lamentari. Lo ha ribadito con 
forza, intervenendo appunto 
anche lui nella di.scussione ge¬ 
nerale del decreto sui mollu¬ 
schi, il vice presidente del 
gruppo comunista. Ugo Spa¬ 
gnoli. 

Spagnoli è partito da una 
constatazione: la Costituzione 
pone vincoli precisi (di « ne- 
ce.ssità » e di urgenza v) alla 


decretazione d’urgenza del 
governo. Questo dei molluschi, 
che per altro è solo uno dei 
tanti, non aveva e non ha 
certo que.ste caratteristiche. 
Per giunta, c’era proprio sul¬ 
lo stesso problema un analogo 
disegno di legge ordinario, dei 
comuni.sti, che poteva essere 
discusso e varato in commis¬ 
sione. ciò che non è invece 
possibile fare con i decreti- 
legge, che vanno di>cussi in 
aula e per giunta entro il ter¬ 
mine tassativo di due mesi. 

Primo risultato: i decreti si 


Giornalisti in sciopero se tarda | 
ancora la riforma dell’editoria ' 

ROMA — Se la discussione sulla riforma deU'editoria non 
farà in questi giorni decisivi passi in avanti alla Camera i 
giornalisti sciopereranno. Lo ha deciso ieri la Giunta ese¬ 
cutiva del sindacato precisando che sono stati già fissati 
tempi e criteri per una giornata di lotta, il documento 
conclusivo della Giunta contiene anche una serrala critica 
al governo la cui azione è definita « inadeguata ». 

Il travagliato cammino della legge deU'editoria (il dibat¬ 
tito in aula riprenderà martedì), la altrettanto difficile e 
contrastata attuazione della riforma RAI. la mancala rego¬ 
lamentazione delle emittenti private, non sono — aggiunge 
il comunicato — fatti isolati, ma il segno delle difficoltà e 
degli ostacoli che prospettive di riforma e di rinnovamento 
incontrano in ogni settore della vita del nostro jiaese. Sia¬ 
mo in presenza di una crisi economica e sociale che minaccia 
le conquiste realizzate con anni di lotta dai lavoratori. 

Assistiamo inoltre — prosegue la nota della FNSI — a 
un attacco diretto contro le istituzioni repubblicane, a una 
minaccia quotidiana che pende sul paese. Il terrorismo, 
nelle sue vane facce, ha un solo obiettivo: colpire la de¬ 
mocrazia. 

Per rafforzare la democrazia, per garantire un nuovo e 
diverso sviluppo, rinsaldando in primo luogo il rapporto tra 
istituzioni e cittadini, le forze politiche democratiche de¬ 
vono assicurare al paese un governo stabile ed efficiente 
I impegnato su un programma di risanamento e di rinno- 
i va mento. 

j II comunicato della FNSI si conclude esprimendo piena 
solidarietà allo sciopero generale proclamato dai sindacali 
l per martedi prossimo. i 


amiiiuchiano, iiita.saiio i lavo¬ 
ri della Camera e del Senato. 
Solo in questo momento ce ne 
sono aH’ordine del giorno del¬ 
le Camere ben 11), che do 
crebbero essere esaminali e 
convertili nel giro di due set¬ 
timane: anche .se le as.semblee 
non facessero altro che di¬ 
scutere decreti, molti di e.ssi 
decadrebbero. 

• Secondo, e ancor più grave 
effetto: sconvolgendo i pro¬ 
grammi del Parlamento, la di¬ 
scussione dei decreti impedi¬ 
sce altro, iiiù urgente e più 
importante lavoro legislativo. 
L’esempio della riforma del 
l’editoria è sotto gli occhi di 
tutti. Ma. più in generale, ha 
osservato Spagnoli, la piog¬ 
gia di decreti presenta una 
turbativa comple.s.siva dell’at¬ 
tività parlamentare, mi ele¬ 
mento di continuo caos, di 
scorrettezza legislativa, di ir¬ 
razionalità operativa. 

Ma alla protesta — già tan¬ 
te volte levatasi anche da sedi 
assai autorevoli, come la pre¬ 
sidenza della Camera — sta¬ 
volta Spagnoli ha aggiunto un 
monito: se il governo non cam¬ 
bierà sistema, e subito, Tini- 
ziativa comuni.sta si farà as¬ 
sai più risoluta e concreta. Si 
reintri dunque — ha conclu¬ 
so — nel rispetto della Co.sti- 
tuzione e della normale prati¬ 
ca legislativa. Si eviti che 
inerzie, pressioni burocratiche 
e miopie parlamentari incida¬ 
no ancora, e tanto negativa- 
mente. sui lavori parlamenta¬ 
ri: aprano spazi aH’o.struzio- 
nismo: ritardino l’approvazio¬ 
ne di importanti provvedimen¬ 
ti. 

g- p- 


Un dibattito sul libro di Giorgio Napolitano 


Il difficile 
«guado» 
della sinistra 


ROMA — La domanda è 
questa: il triennio '?6-'79, 
quel periodo della vicenda 
politica italiana che solita¬ 
mente va sotto il nome di 
•^solidarietà nazionale^, ha 
migliorato o peggiorato le 
cose? Giulio Andreotti, Lu¬ 
ciano Lama, Giorgio Ruffo- 

10 e Luigi Spaventa rispon¬ 
dono tutti senza esitazione: 
le ha migliorate. E poi ro¬ 
vesciano la domanda: ma 
allora perché ad un certo 
punto è andato tutto all'aria, 
è saltato Vequilibrio, il pro¬ 
gramma, il governo, s'é 
spaccata in due la maggio¬ 
ranza? E qui le risposte so¬ 
no tante quanti sono gli in¬ 
terlocutori. Il tentativo è di 
metterle a confronto, tenen¬ 
dosi per un attimo fuori 
dalla polemica politica più 
immediata, per ricercare le 
cause di fondo di una crisi 
a cui ciascuno assegna l'ag¬ 
gettivo che preferisce (cri¬ 
si d'epoca, crisi del model¬ 
lo, crisi di sviluppo, crisi 
della transizione). 

Lo spunto per questo di¬ 
battito è la presentazione 
del volume di scritti di 
Giorgio Napolitano (<In 
mezzo al guado ») recente¬ 
mente pubblicato dagli « Edi¬ 
tori Riuniti ». Intorno al ta¬ 
volo. di fronte ad una pla¬ 
tea folta e attenta, nel sa¬ 
lone della Federazione del¬ 
la Stampa, ci sono cinque 
protagonisti di quel triennio: 

11 capo del governo di allo¬ 
ra, il capo della più grande 
organizzazione sindacale, 
due economisti famosi, e na¬ 
turalmente lo .stesso Gior¬ 
gio Napolitano. Il moderato 
re è Amelio Coppola, che 
apre la discu.'tsione chieden¬ 


do ai cinque di fare l'auto¬ 
critica, ciascuno per la par¬ 
te che lo riguarda. 

L'autocritica non tutti la 
fanno (la sala fa rumore e 
ride, un po' divertita, quan¬ 
do Giulio Andreotti respinge 
sdegnato, ma forse anche 
.scherzando, l'accusa di mal¬ 
governo de; e difende per¬ 
sino ì sindaci del sacco di 
Roma, Cioccetti e Rebec- 
chiniì. E alla fine il ragio¬ 
namento dei cinque conver¬ 
ge su un punto es.senziale 
del libro di Napolitano: le 
responsabilità e gli errori 
della sinistra e del PCI. 

Ruffolo, che parla per pri¬ 
mo, aveva premesso: le re¬ 
sistenze della destra ad una 
opera di rinnovamento erano 
scontate in partenza; e le 
responsabilità delle forze 
moderale sono fuori dubbio. 
Guardiamo però meglio gli 
sbagli nostri. Nostri, perché 
in mezzo al guado ci stava¬ 
no — e ci stanno — non 
solo i comunisti, ma tutta la 
sinLstra e tutte le forze del 
progresso. 

E allora si parìa delle 
scelte del sindacato, della 
tenuta del PCI, della insuf¬ 
ficienza (denunciata da S;xi 
venta e contestata da La¬ 


ma) di capacità di proget¬ 
to della .sini.stra. E si arri¬ 
va per questa via ad un 
aspetto chiave della crisi 
che ha portato alla rottura 
dell’esperienza di solidarietà 
nazionale: la sottovalutazio¬ 
ne della portata delio scon¬ 
tro politico e sociale che si 
era aperto, e degli obiettivi 
di rinnovamento che erano 
sfati posti sul tappeto. Le 
masse — la classe operaia 
organizzata, in primo luo¬ 
go — diventano cosi l'argo¬ 
mento fondamentale della di¬ 
scussione. Non si è riusciti 
a far scendere in campo 
tutta la loro forza, e allo¬ 
ra è venuto meno il « mo¬ 
tore » vero del rinnovamen¬ 
to. e naturalmente le re.si- 
sterne di destra hanno avu¬ 
to più spazio. E il nuovo 
processo politico si é incep¬ 
pato, é saltata la maggio 
ronza. Questo è il succo dei 
ragionamento di NapoUtano. 
che riprende un giudizio 
espresso poco prima da Lu¬ 
ciano Lama: l'errore del sin 
dacato non è stato quel¬ 
lo di intervenire troppo po¬ 
liticamente, ma semmai l'op¬ 
posto. 

.A questo punto bisogna 
.stabilire il c da farsi >. Pcr- 
ché tutti sanno bene che se 


c vero che quel triennio è 
finito, e resta un capitolo 
a sé della storia politica 
italiana, è vero anche che 
i problemi che c'erano allo¬ 
ra sono ancora lì. e sono 
più urgenti che mai: e le 
pro.spettive politiche aperte 
nel '76 sono tutte attuali, la 
partita è tutta da giuocare. 

Il « da farsi » — osserva 
Spaventa — nel libro di Na¬ 
politano è indicato come un 
« da farsi » di governo. E' 
qui la grande novità di que¬ 
sti anni: una sinistra e un 
partito comunista che. sep¬ 
pure tra tante difficoltà, 
hanno assunto piena consa¬ 
pevolezza della loro voca¬ 
zione c del loro ruolo di go¬ 
verno. Il problema è adesso 
quello di vincere una lotta 
dura e decisiva. 

Lotta di classe?, chiede 
preoccupato .Andreotti. Cer¬ 
to. Lotta di classe perché 
la sola concezione della 
politica ■ che può portare 
l’Italia fuori dalla crisi è 
quella che assegna il pri¬ 
mato al movimento e alla 
iniziativa delle masse: alla 
loro piena partecipazione al 
la direzione dello Stato. E 
perché la forza della clas 
.se operaia è decisiva affin¬ 
ché ciò avvenga. Questo 
non vuol dire — os.serva Na¬ 
politano — che l'obiettivo 
sia quello del superamento 
di tutte le classi che non 
siano proletariato: è proprio 
sul rifiuto di ogni angusto 
csclusivi.smo di classe che 
i commisti italiani fonda¬ 
no la propria .strategia di 
rinnovamento democratico e 
di trasformazione socialista 
di un paese dell'occidente. 

Piero Sansonettì 


P.-\LERMO — L’uomo politi¬ 
co. un de, dice sconsolato: 
i- Questo terribile delitto 
sembrat'a arcre fatto capire 
anche a livello nazionale di 
che portata sia oggi il dram- 
■ ma siciliano, che cosa signi- ‘ 
fichi qui la lotta politica. Ma 
vedrà, ancora qualche gior¬ 
no e poi tutto sarà archiviato 
al modo solito, con una fac¬ 
cenda “ coppole storte ”, e 
per quanta riguarda la crisi 
del governo regionale, finirà 
di nuovo nelle pagine minori 
dei giornali ». 

Un inviato di un giornale 
del nord non proprio progres- 
sista, arrivato in ritardo sul 
fatto palermitano, dice: « Ar¬ 
rivando ara, a luci ormai 
spente, mi pare che non .sia 
poi mica tanto importante 
questo delitto: tanto. Matta¬ 
rello o non Matiarella, il go¬ 
verno con il PCI non si fa¬ 
ceva lo stesso. E' solo una 
que.stione di mafia, altra che 
secondo co.so Moro ». 

Finiti i funerali, la <t trou¬ 
pe » dei giornalisti specializ¬ 
zati in fatti di .sangue terro¬ 
ristici. è ripartita compatto. 
La sventagliata di ipotesi, di 
aggettivi, di allarme per lo 
* sfascio x> e il n: pericolo gra- 
vis.simo » per la democrazia, 

SI sposta altrove. Una rifles- 
siejie invece si impone pro¬ 
prio perché il fatto di terro¬ 
rismo politico e mafioso è 
avvenuto qui in Sicilia. ()ui 
più che mai la ferocia e la 
carica di sfida contenuti nel 
delitto (pochi hanno ricorda¬ 
to che quello di Matiarella è 
il primo assassinio di una 
persr.'ialità collocata ai gra¬ 
di alti della gerarchia costi¬ 
tuzionale, essendo il presi¬ 
dente della Regione equipa¬ 
rato al rango di ministro) 
richiede invece analisi, sfor¬ 
zo di individuare cause po¬ 
litiche profonde e specifiche. 

Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI, è allarma¬ 
to per questa sorta di rimo¬ 
zione. di rapido accantona¬ 
mento del dramma che per 
la Sicilia (e per la nazione) 
ha rappresentato il delitto 
Mattarello, l giornali quasi 
non ne parlano già più. dice, 
la TV lo releaa in fondo al 
telegiornale. C'è un'assuefa¬ 
zione. una disattenzione che 
devono preoccupare mrjto. 
In Sicilia — aggiunge — i 
rischi ora .sono enormi. 

Quella che ormai in pio- 


Si può rispondere solo andando avanti 

Il terrorismo mafioso 
vuole una Sicilia 
a «sovranità limitata» 

Rischi enormi — Unità delle forze autonomistiche e rinnova¬ 
mento delPlsola: la DC deve fare una scelta senza equivoci 


co non è solo una .scelta di 
governo, ma la stessa convi¬ 
venza civile e politica nella 
isola. Siamo a un punto di 
svolta e il: questo devono es- 
.sere consapevoli le forze po¬ 
litiche, naturalmente, ma an¬ 
che le forze sociali, le forze 
culturali. Siamo sul finale, 
ed è ora che si decide se la 
Sicilia dovrà diventare terra 
di barbarie, dove trionfano 
gli assassini e finisce di fat¬ 
to la libertà. Se ci si ferma 
o si torna indietro sulle scel¬ 
te già avviate, que.sto diven¬ 
ta un territorio a « soi rani 
tà limitata ». nel quale le de¬ 
cisioni politiche, le .scelte e- 
conomiche, la gestione ammi¬ 
nistrativa saranno dettate 
brutalmente da una mafia 
't potere sul potere » contro 
cui non ci sarà più difesa. 

Che a questo miras-ie una 


componente più agguerrita e 
lungimirante della mafia, ri¬ 
corda Parisi, lo si era det¬ 
to con chiarezza al convegno 
che il PCI tenne a Palermo 
nel novembre .scorso. Si dis¬ 
se allora che la mafia pun¬ 
tava a trasformarsi da fat¬ 
tore di intermediazione poli¬ 
tica e di interessi in un « su¬ 
per pdere ». Il delitto Matta- 
reììa dice che in questa di¬ 
rezione si è deciso di spin¬ 
gere i tempi, forzando al 
massimo la resistenza delle 
forze politiche e soprattutto 
della DC. 

Ecco, dice Parisi, la DC è 
.stata troppo tempo in mezzo 
al guado. Ciò che è accaduto 
negli anni pas.sati, quel tan¬ 
to che si era avvinto quando 
a PCI era nella maggioran¬ 
za. non era evidentemente 
tutto indolore per certi inte¬ 


ressi e ha creato grandi ti¬ 
mori, allarme nelle forze che 
vogliono che il sistema non 
sia né modificato né incri¬ 
nato. Ma fare paura senza a- 
vere la forza per reagire al¬ 
la controffensiva, è la con¬ 
dizione di peggifire deboìez 
za, quella che incoraggia ag¬ 
gressioni e delitti, in mez¬ 
zo al guado si è solo ber¬ 
saglio per tutti. 

Ricordo a Parisi quello che 
ir questo .senso ha detto ieri 
il de D'Acqui.str, .ll'Unità. 

.Si. dice, noi apprezziamo 
l'intenzione di D'Acquisto e 
di quel rilevante schieramen- 
te. della DC cui lui fa parte, 
di portare avanti il proces- 
.so di unità di tutte le forze 
autonomistiche, di non accet¬ 
tare l’intimidazione politica 
della mafia. In questo mo¬ 
mento si tratta di un atto di 


Mattarella nel ’78 fu minacciato 


PALERMO — I collaboratori più intimi 
di Mattarella si erano precipitali ieri mat¬ 
tina a Palazzo d’Orleans. sede della Re¬ 
gione. per consultare le carte conservate 
dal presidente nei ca.ssetti della sua scri¬ 
vania. nella speranza di trovare qualche 
indizio. Ma il so.stituto procuratore Pietro 
Grasso, che non era stato informato del- 
l’inizìativa. ha voluto precederli: però il 
sopralluogo, che amici e magistrato hanno 
compiuto ieri mattina e che è stato poi 
giustificato ufficiosamente per lasciar li¬ 
bero l’ufficio del capo del governo, avrebbe 
dato risultati scansi. 

Tra le carte acquisite alle indagini, di 
significativo ci sono .solo alcuni minac¬ 
ciosi messaggi che Santi Mattarella con¬ 
servava e che aveva ricevuto un anno e 
mezzo fa nel corso della di.scussione alla 
.ARS della legge urbanistica regionale. 
Ieri pomeriggio il magistrato ha interro 
gaio 1 consulenti giuridico ed economico 


del uresidente. 1 professori Giuseppe La 
Rosa e Luca Orlando. Dalle loro testimo¬ 
nianze si cerca di ricostruire la persona¬ 
lità dell’ucciso, la sua attività e, con ciò. 
gli eventuali campi di interessi parassi¬ 
tari a lui contrapposti. 

E’ venuto fuori pure un particolare ine¬ 
dito di quella tragica domenica. Tra una 
decina di testimoni oculari ascoltati da¬ 
gli investigatori ci sono anche alcuni che 
in auto rincorsero la macchina dei killer 
nel disperato tentativo di acciuffarli .su¬ 
bito dopo rimboscata. 

L’.ARS si riunirà il 25 gennaio, con 
all’ordine del giorno l’elezione del presi¬ 
dente della Regione e della giunta di go¬ 
verno. Il rinvio di tale appuntamento 
prima ancora del barbaro assa.ssinio era 
stato programmato per ieri sera <Matta¬ 
rella e la~sua giunta erano dimissionari). 

V. va. 


coraggio politico importante 
e preziosa. .Ma poi le con 
clusioni che lo ste.s.so D'Ac- 
qui.sto trae ci sembrano an 
(■ora troppo caratterizzate da 
un atteggiamento di pas.siri- 
tà. Dice in sostanza (pie-ta 
parte della DC: non preci 
pitiamo i tempi del governo 
unitario a rischio di creare 
un pa.sticcio, aspettiamo che 
il pnvesso vada avanti e che 
maturi c intanto aspettuimo 
che CI I engano indicazioni 
dal congresso nazionale della 
DC. Questa ci pare una po 
sizionc debole. La DC .Sicilia 
na. la sua parte maggiorila 
ria favorevole a portare a 
canti riinitn. dichiarino in 
tanto le loro intenzioni fina 
li. prendano posizione subito, 
ora, a livello nazionale sol 
tolineando la drammaticità e 
la peculiarità della sitiiazio 
ne dello Sicilia oggi. Il con 
gre.sso nazionale della DC 
dovrebbe già trovarsi davnii 
ti a una presa di posizione 
netta della DC siciliana, e su 
quella decidere: se ( i sarà 
.scontro, allora, sarà almeno 
uni', .••contro chiaro. E la DC 
siciliana avrà giocato correi 
tame/ite la carta della sua 
autonomia da Roma, contri 
biiendo anche decisamente a 
quella necessaria maturazio 
ne che D'.Acquisto invoca. 

In termini diversi dice la 
stessa cosa il capogruppo so 
cialista all assemblea regio 
naie, Mazzaglia. <■ Per gesti 
re questa emergenza acutiz¬ 
zata dal delitto Mattarella — 
ha detto ieri in una interri 
sta — è nece.ssarin un gover¬ 
no di tutte le forze dcmocra 
lidie. Un governo quindi, che 
comprenda anche i comuni¬ 
sti. Non c'è spazio né per le 
atte.se né per le soltizioiii 
transitorie ». 

Insamma i tempi .stringono 
e non si può lasciare smebi- 
litare la grande tensione che 
si è manifestata in questi 
giorni non solo nelle grandi 
manifestazioni di popolo a 
Palermo, ma in decine di as¬ 
.semblee .svolte.si in tutta la 
isola, ovunque affollate di la¬ 
voratori. di giovani, di cat- 
trjici, di democristiani, di 
comunisti, di socialisti. La ri¬ 
sposta politica a questa mo¬ 
bilitazione deve essere chia¬ 
ra e tempe.stiva. 


Ugo Baduel 


In Gallura, durante un tentativo di sequestro 


Gruppo di cacciatori sgomina i banditi 

Un malvivente ucciso, un altro ferito e catturato, altri due in fuga - Presunta \ittima del se¬ 
questro un ex primario delFospedale civile di Tempio - L'intervento successivo dei carabinieri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un bandito uc¬ 
ciso. un altro ferito e cattu¬ 
rato. due in fuga: questo è il 
bilancio di un casuale scon¬ 
tro a fuoco avvenuto ieri 
mattina nelle campagne di Pa- 
lau. in Galiura. A scontrarsi 
con i banditi, stuxuita non 
sono .stati nè gli agenti di 
polizia del nucleo anti.se 
questri. e neppure una pat¬ 
tuglia di carabinieri. Hanno 
aperto il fuoco dei cacciatori, 
che SI trovavano in quella 
zona per una semplice battu¬ 
ta. 

I quattro cacciatori, tutti 
facoliosi ed assai cono.sciuti 
nella zona si erano dati ap¬ 
puntamento per prendere 
parte ad una < battuta alla 
volpe >: attendevano le prede, 
con il fucile puntato, in un 
posto splendido della costa, 
di fronte ail'isola dei Gab¬ 
biani. quando ad un tratto 
hanno sentito il rumore di 
un vetro infranto che prove¬ 
niva dalla vicina villa del dr. 
Josto .Atzena. I cacciatori si 
.sono avvicinati, con cautela e 
circospezione. Nessuno li ha 
notati. Uno di e.ssi ha intra¬ 
visto delle ombre, e anche la 
.sagoma di un fucile. C’erano 
degli uomini armati di mitra 
e fucili appunto, che .stavano 
penetrando nella villa. 

« -Abbiamo subito intimato 
l'alt — ractontano i quattro 



cacciatori — ma per tutta [ 
risposta gli scoiic.scinti hanno j 
sparato. Che potevamo fare i 
se non rispondere al fuoco a j 
nostra volta? ». ! 

Così è .stato. Uno dei ban¬ 
diti è caduto davanti alla 
porta d'ingresso della villa. 
Gli altri tre complici .sono * 
penetrati aH’interno, eviden- ' 
temente intenzionati a barri- j 
ear.si e magari ingaggiare una i 
sparatoria con i cacciatori. ■' 


Ma questi hanno preferito u- 
sare un'altra tattica. Uno di 
loro sì è messo ad urlare, 
chiedendo ai tre banditi di 
arrendersi: gli altri tre .sono 
rimasti con i fucili puntati. i 
ma ben attenti a non e.sporsi j 
come bersagli. 1 

Un albergatore. Paolo San- 
na. che pare non facesse par- | 
te del gruppo dei cacciatori, j 
ma die deve aver a.ssistito i 
alla scena da vicino, è andato • 


in paese ad avvertire i cara¬ 
binieri. Pattuglie di militi so¬ 
no subito accorse, circondan¬ 
do la villa. Non c'era più 
nulla da fare. I tre nel frat- | 
tempo erano usciti da una 
porta secondaria, disperden¬ 
dosi per la campagna. 

Il bandito colpito a morte | 
nella sparatoria, è stato subì 1 
to identificato: Luigi Viglietti. ! 
33 anni, da Sas-sari. Era eva- 1 
so appena lunedi scor.'O dalla 


colonia penale di Mamone: 
stava scontando tre anni per 
furto e droga. 

Più tardi, nel corso di una 
battuta a largo raggio, veniva 
catturato uno dei complici. 
Vincenzo Cossu. 28 anni, da 
Sassari, già condannato a 2 
anni per furto, anch’egli eva- 
.so da Mamone. Lo hanno 
pre.so mentre si trascinava 
ferito ad una gamba. Non ha 
voluto dire i nomi degli altri 
due banditi, nè fornire altre 
spiegazioni. Sembra corto, 
comunque, che la banda sta¬ 
va per compiere un seque¬ 
stro di persona. La vittima 
designata era il dr. Josto .At¬ 
zena. 75 anni, ex primario 
dell’ospedale civile di Tem¬ 
pio. da dieci anni ritiratosi 
in quella villa. In quel mo¬ 
mento, tuttavia, il dr. .Atzena 
si trovava nel continente per 
ragioni di salute. 

Che la banda si fosse com¬ 
posta da appena pochi giorni 
per organizzare una serie di 
sequestri nella zona, non vi 
sono dubbi. .Addos.'^o aH’uomo 
ucciso è stato trovato un fo¬ 
glio con quattro nomi: quello 
del dr. .Atzena e di tre facol 
tosi operatori turistici della 
Gallura. E tutt’intorno armi, 
maschere, corde. In altre pa ^ 
rolc. un intero armamentario 
necessario per i sequestri di 
persona. 

9 P- 


Università: il dibattito 
ai Senato fiaisce il 15 


Gii studenti in lotta 
martedì con i lavoratori 


ROM.A — E’ proseguito, nel¬ 
la giornata di ieri, alla Com¬ 
missione Pu'oolica istruzione 
del Senato, l'esame del dise¬ 
gno di legge, già approvato 
alla Camera, sulla docenza 
universitana. 

L iniera se<luta è stala im¬ 
pegnata dalla dK-cussione ge¬ 
nerale sulla relazione del sen. 
Buzzi (de), il quale aveva an¬ 
che .av-'iizato alcune proposte 
di modifica, riprese dal sen. 
Mezzapesa (do, in un qua¬ 
dro, comunque, largamente 
favorevole al testo pervenu¬ 
to d.a Montecitorio. 

Per il gruppo comunista so¬ 
no intervenuti i compagni 
Giuseppe Chi.arante e Pasqua¬ 
le Salvucci. Dopo aver ricor¬ 
dato il dibattito sulla riforma 
universitaria svoltosi, .senza 
purtroppo pervenire a conclu¬ 
sioni positive, negli ultimi an¬ 
ni e le difficoltà che ra.ssen- 
za di un qu.sdro organico di 
riforma crea anche per quel¬ 
lo che riguarda una più sicu¬ 
ra definizione dcirordlnamen- 
to e dello .stato giuridico dei 
docenti, il compagno Chiaran- 


te ha sottolineato il meri¬ 
to del disegno di legge: 
evita un'ultefiore frantuma¬ 
zione dei problemi ovvero una 
semplice soluzione di sanato¬ 
ria 

Risultati positivi sono stati 
raggiunti — ha sottolineato 
Chiaranie — su alcune que¬ 
stioni «scottanti» come l’in- 
compatibilita e il pieno tem¬ 
po; rawno. sia pur in termini 
molto generici, della speri¬ 
mentazione, del dipartimento 
e del dottorato di ricerca; lo 
impegno per la qualificazione 
e il potenziamento della ri¬ 
cerca scientifica; lo amplia¬ 
mento della vita democra¬ 
tica attraverso, ad e.sempio. 
rallargamento del corpo elet¬ 
torale dei Rettori e l’adegut- 
mento degli organi di go¬ 
verno. 

La Commi-ssione tornerà a 
riunirsi lunedi e martedì in 
modo da concludere la discus¬ 
sione generale e iniziare l’e- 
.same degli articoli, prima 
della .sospensione del lavori 
per il Congre&so del Psdi. 


j ROM.A — Il 15, in piazza con 
j i lavoratori, ci saranno an- 
; che gli studenti. Per prepa 
rare, ma anche per spiegare 
j i motivi deH'adesione. non 
semplicemente « solidaristi¬ 
ca ». il coordinamento nazio¬ 
nale degli studenti medi (co¬ 
stituitosi nel dicembre scor¬ 
so a Napoli) ha indetto per 
questa mattina a Roma una 
conferenza stampa. L'incon¬ 
tro. che si terrà alle 11.30. 
alla casa della Cultura in via 
Arenula, sarà anche l’occa¬ 
sione per fare il « punto » sul¬ 
le elezioni scolastiche del 23 
febbraio. 

« Lo sciopero generale del 
15 — spiega un comunicato 
del coordinamento — è una 
scadenza importante anche 
per il movimento degli stu 
denti ». E non solo per i prò 
hlemi di politica economica e 
sociale che il governo Co.ssi 
ga ha ampiamente dimostra¬ 
to di non e.ssere in grado di 
affrontare. La manlfe.sta7.lo- 
ne e gli incontri che si svol¬ 
geranno nelle province do¬ 


vranno anche servire a riba¬ 
dire la volontà di pace dei 
giovani. Di fronte ai recenti 
drammatici avvenimenti che 
stanno sconvolgendo gli equi¬ 
libri intemazionali il movi¬ 
mento degli studenti ha lan¬ 
ciato una campagna di sensi¬ 
bilizzazione per una grande 
manifestazione nazionale, sul¬ 
le questioni intemazionali, 
da tenersi entro febbraio. 

Sul fronte della scuola, in¬ 
tanto. sono da segnalare altre 
scadenze. Per il 25 i sindacati 
confederali hanno indetto 
una giornata di lotta per sol¬ 
lecitare il governo a ri.solvere 
al più presto la questione del 
precari e del reclutamento 
degli insegnanti. A questo 
proposito, e in genere, su tut¬ 
te le questioni scolastiche più 
urgenti. Valilutti ha chiesto 
a Cossiga una riunione ur¬ 
gente del consiglio dei mini¬ 
stri. Per febbraio dal 6 al 9 
Infine, Valitutti ha indetto 
una conferenza sulla questio¬ 
ne degli organi collegiali. 


Cambia la tassa INVIM 
per comprare case e terre 


ROM.A ~ Le modifiche alla 
normativa INVIM (la tassa 
sulla vendita degli immobili), 
I rese necessarie per la re¬ 
cente sentenza della Corte 
costituzionale, sono state 
approvate in via definitiva, 
con il voto che ieri la Ca¬ 
mera ha dato al disegno di 
legge di conversione del de¬ 
creto. 

Con il provvedimento si 
introduce un nuovo mecca¬ 
nismo di calcolo deiriNVINI. 
teso a evitare disparità di 
trattamento in relazione al 
diverso tempo intercorrente 
fra acquisto e vendita di un 
immobile. Col vecchio sl.ste- 
j ma (cancellato dalla Corte 
i costituzionale) venivano pe¬ 
nalizzati l contribuenti che 
I alienavano gli immobili dopo 
un più lungo periodo di 
tempo daU’acquisto. 

I) gruppo comunista si è 
astenuto nel voto finale, non 
condividendo — ha dichiara¬ 
to il compagno on. Vinicio 
Bernardini — Torientamen- 
to del governo, che ha in¬ 
teso adeguare l'INVIM solo 


alla sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. senza cogliere j 
l'occasione per dare un segno j 
concreto di impegno per una ; 
modifica di tutto il sistema j 
di imposizione fiscale nei ; 
comparto dei cespiti immo- f 
biliari. i 

Bernardini ha ricordato 
che l’INVIM è una imposta i 
comunale, gestita dal Co- i 
munì, che nemmeno questa t 
volta — essendo l diretti 
interessati — il governo ha 
pensato di Interpellare. 

Il gruppo comunista ha ri- 1 
nunciato a presentare a ; 
Montecitorio gli emendamen- i 
ti migliorativi già avanzati ‘ 
al Senato e non accolti, per ' 
evitare che il decreto deca¬ 
desse (il 60. giorno cade in- 1 
fatti oegi), con tutti i danni 1 
che questo avrebbe compor¬ 
tato per i contribuenti inte- 
re.ssati. E ha trasformato in 
un ordine del giorno (accolto 
dal governo) la proposta di 
aumentare da 30 a 60 milioni 
11 tetto di esenzione fiscale 
per 1 fabbricati tra.sferiti 
per succe.ssione. 


Servitù 

approvata 

ROM.A — Governo e Regioni 
hanno un altro anno di tempo 
per completare la prima revi¬ 
sione generale delle servitù 
militari presenti sul territorio 
nazionale. Lo consente la leg¬ 
ge, approvata ieri in via defi¬ 
nitiva dalla commissione Di¬ 
fesa della Camera (una volta 
venuto a cadere Fostruzioni- 
smo radicale). 

Quanto incidono a tutt’oggì 
le servitù militari? Secondo i 
dati forniti nel corso del dibat¬ 
tito dal governo, si è sinora 
avuta una riduzione comples¬ 
siva delle aree assoggettate 
a] 31 dicembre 1976 da ,350.676 
ettari a 210 mila ettari attuali. 

< Questi dati — ci ha dichia¬ 
rato il compagno on. .Arnaldo 
Baracetti — confermano la 
validità della legge di riforma 
voluta dal PCI e dalle forze 
politiche democratiche, .se¬ 
condo la quale te servitù mi- 


militari : 
la revisione 

J litari possono essere imposte 
, nella misura strettamente ne¬ 
cessaria alla sicurezza delle 
installazioni militari e alla in¬ 
columità dei cittadini, armo- 
‘ aizzando le esigenze della di- 
; fesa con quelle dello sviluppo 
j civile ». 


I 

I 

Fallite altre 
quattro società 
dei Caltagirone 

i ROM.A — Si allarga il crack 
I dei Caltagirone: ieri la se 
j ziono Civile del Tribunale ro¬ 
mano ha dichiaralo il falli- 
1 mento di altre quattro so- 
i cictà immobiliari del gruppo, 
j che avevano ricevuto crediti 
j daU'Italcasse. Si tratta del¬ 
le società Quoram. Maiena 
I Immobiliare, Sir e Colle D’Ar- 
‘ caccio. 


j Presentata a Roma 
I una nuova collana 

I negro-africana 

« 

{ ROMA — In occasione della 
i \isita airistituto italo afri 
! cario del pre-s’.dcnte della Re 
pubblica del Senegai Léx’polrì 
Sedar Senghor. sarà prcscn 
tato lunedi 14 gennaio il pr: 
iTKa \olume della nuova colla 
na di cultura negro-african.a. 
L'opera nasce dairini7iati\ a 
del professor Renato Lipar: 
(direttore deH’Lstituto italia 
no di cultura di Dakar), con 
la collaborazione di studiosi 
e specialisti e con Lappoggio 
del ministero degli Esteri ita¬ 
liano. 

Il volume — I racconti di 
.\madou Koumba del senoga- 
le.se Birago Diop. curato nel- 
l'edizione italiana dalla prò 
fes.soressa Franca Mercato — 
è una ver.sione moderna di 
vecchi e suggestivi raconnti 
della tradizione orale del- 
r.Africa occidenta'e. I.,a c«il 
lana prevedo, oltre a quella 
narrativa, molte altre sezioni. 


I 

« 
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Massimo riserbo della magistratura 

Un nuovo arresto 
riapre in Emilia 
il caso Campanile 

Mario Natile potrebbe testimoniare sulla notte che 
precedette rassassinio del giov^ane di Lotta continua 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Carlo 
Fioroni, il « professorino », ha 
f-antato per la terza volta"^ 
Lo si potrebbe presumere dal 
fatto che a pochi giorni dal- 
Tinterrogatorio cui l’ha sot¬ 
toposto nel carcere di Matu¬ 
ra il giudice reggiano Tar- 
quini. è stato arrestato Tallio 
giorno Mario Notile. 32 anni, 
e\ collaboratore di un ente 
locale a Reggio, un napole¬ 
tano che navigava nelle for¬ 
mazioni delTestrema sinistra. 
Il giudice Tarquini. come .si 
-sa, è il magistrato che gesti¬ 
sce Tincliiesta sulTomicidio 
Campanile. Con questo atto 
del giudice, dunque, il caso 
Campanile » si riapre ufficial¬ 
mente. 

Quale sia il reato conte¬ 
stato a Mario Notile non si 
sa. Tarquini mantiene sulla 
sua operazione il più a.ssoluto 
riserbo, com'è .sua consuetu¬ 
dine: arriva anzi a smentire. 
0 quantomeno a non confer¬ 
mare. perfino la notizia del¬ 
l’arresto. Si parla del reato 
di reticenza, ma si tratta 
.sempre di voci. 

In effetti, il nome di que¬ 
sto Mario Notile, è apparso 
fino a questo momento del 
tutto secondario nel quadro 
delTinchiesta. Era stato sen¬ 
tito una volta, il 15 marzo 
1976. dal giudice Scarpetta, 
sempre di Reggio, che segui¬ 
va le indagini prima di Tar¬ 
quini: lo stesso giorno il ma¬ 
gistrato aveva interrogato 
Bruno Fantuzzi, amico di Na¬ 
tile. Due interrogatori, però, 
che non offrirono molta luce. 
.Su Nutile. e la sua attività 
politica, inoltre, .si sa ben 
poco. Un personaggio qual- 
.siasi, insomma. .Allora, quali 
fatti nuovi hanno fatto scat¬ 
tare il provvedimento di ar- 
rc.sto? .Sembra che, oltre a 
questo arresto, il giudice Tar¬ 
quini abbia ordinato una se¬ 
rie di perquisizioni e abbia 
proceduto ad alcuni interro¬ 
gatori ritenuti importanti 
fimo dei testi sarebbe un av¬ 
vocato) si dice anche che il 
magistrato sia’ in purocinto-di 
assumere nuove iniziative. 

Si possono fare, ancora una 
volta, ipotesi. Nutile potrebbe 
validamente testimoniare sul¬ 
la notte precedente l'assassi¬ 
nio di Campanile, quando, in 
casa della vittima, trovarono 
ospitalità due giovani napole¬ 
tani appena giunti a Reggio. 
.A fare che cosa? Anche No¬ 
tile è napoletano: è possibile 
che possa, e non voglia, for¬ 
nire particolari su questi per¬ 
sonaggi. 

E’ certo che nei due gior¬ 
ni che precedettero Tomici- 
dio. ci fu. in casa di Campa¬ 
nile, un via-vai abbastanza 
inconsueto di personaggi pro¬ 
venienti da altre città. D’al¬ 
tra parte, a quel tempo, Reg¬ 
gio costituiva una delle sedi 
logistiche delle BR. che cui 
avevano trovato molto mate¬ 
riale umano (circa 30 giovani 
passati alla clandestinità) fin 
dal momento della loro co¬ 
stituzione nel 1971 a Milano. 
Franceschini era il capo del 
drapoello. Ma esisteva un al¬ 
tro gruppetto che allora non 
entrò direttamente in clande¬ 
stinità. ma i cui componenti 
troveremo poi o inseriti in 
formazioni politiche estremi¬ 
stiche di sinistra, o addirit¬ 
tura attorno ai partiti della 
sinistra storica. Un folto 
gruppo, poi. lo troveremo sul¬ 
le posizioni di « -Autonomia > 
di Negri, quando « .Autono¬ 
mia » entrò decisamente in 
azione (tra il ’74 e il '751 
in concomitanza con la cat¬ 
tura di quasi tutti i leader 
storici delle BR. 

Ad « .Autonomia ». per e- 
semnio. faceva capo quel 
Franco Prampohni, condan¬ 
nato per favoreggiamento fe 
poi scarcerato) al processo 
Saronio. che aveva preparato 
con Fioroni l’auto nella quale 
erano stati nascosti i soldi 
del riscatto Saronio da por¬ 
tare in Svizzera. E Prampo- 
lini (afferma il padre di Cam¬ 
panile) era in casa di .Alce- 
ste nel marzo 197.5. ospite 
fi'.^o. con Silvio Malacarne, 
che la sera delTomicidio. an- 
zirliò dormire in ca'^a di .Al- 
ceste, si era trasferito nel- 
Tappartamento di un’arnica. 
Rosanna Chiesti, anch'ella 
del giro di .Alce.ste. 

Rimane Tinteirogativo: che 
cosa a\Tebbe detto Fioroni 
di que.sto Nutile e dei rap¬ 
porti esistenti tra Reggio e 
Napoli, città t-en conosciuta 
dal « professorino * se è vero 
quanto egli ha affermato e 
cioè che ebbe incarico da Ne¬ 
gri di tenere i contatti con 
i gruppi dei N.AP? 

Se il giudice riu.sci.s.se a 
ricostniirc que.sta < carta dei 
nomi ». forse si potrebbe co¬ 
minciare a capire qualcosa 
di più di questo orribile omi¬ 
cidio compiuto — come ha 
aiuto morlo rii affermare an¬ 
che Lotta Continua — da 
c compagni contro un compa¬ 
gno ». 

Gian Pietro Testa 


Caso Moro: , partita anche 
Tinchiesta parlamentare 

ROMA — L’inchiesta parlamentare sulla strage di via Fani, 
il rapimento e il barbaro as-sassinio delTon. Aldo Moro nonché 
sul terrorismo nel nostro Paese ha preso il via ufficialmente 
ieri. Alla Camera, infatti, si è insediata ieri la Commissione 
di inchiesta, composta di 20 deputati e altrettanti senatori. 
A pre.siedere la Commissione è stato chiamato, d’intesa fra 

I presidenti della Camera e del Senato, Ton. Oddo Biasini. 

L’ufficio di presidenza è stato completato ieri mattina, 
con l’elezione a vice-presidenti del senatore democristiano 
La Penta e del compagno on. Antonio Caruso, e a segretari 
de! senatore Della Briotta (PSD e delTon. Arniella (DC). 

II gruppo dei commissari comunisti lin fatto confluire tutti 
1 suoi voti su Della Briotta, mentre non altrettanto hanno 
fatto 1 socialisti per l’elezione del compagno Caruso, tant'è 
die tre voti sono andati al commissario radicale Leonardo 
Sc;a.scia, as.^ente alla seduta di insediamento della com¬ 
missione. 

L’inchiesta dovrà concludersi entro otto mesi, e la com- 
iTii.ssione dovrà fornire alla Camera due distinte relazlon. 
conclusive’ la prima sul « caso Moro ». la seconda sul terro¬ 
rismo in generale. 


Dal giudice Imposimato 

Interrogatorio a 
sorpresa a Nuoro 
per il br Morucci 

Assente l'avvocato < L'incontro in una sa> 
letta a « prova di rumore » è durato 2 ore j 


NUORO •— Una puntata, bre¬ 
vissima, delTinchiesta sul ca¬ 
so -Molo c’è stata anche a 
Nuoro: ieri mattina nel brac¬ 
cio speciale del carcere di 
Badu e’ Carros il giudice 
romano. Ferdinando Imposi- 
maio ha interrogato Valerio 
Morucci. il capo Br arrestato 
nel maggio scorso a Roma e 
rinviato a giudizio dal sosti¬ 
tuto procuratore generale 
Gua.'co insieme ad altri 15 
terroristi per la strage di via 
Fani. 

L’interrogatorio è ‘ durato 
ben due ore, dalle .11.30 alle 
13.30 ma non vi ha assistito 
l'avvocato di Morucci. BulTe- 
.sito della visita di Imposima- 
to non si è appreso, dunque, 
praticamente nulla. Il ma¬ 
gistrato ha interrogato il bri¬ 
gatista Morucci. in una delle 
tre salette «speciali » a prova 
di rumore, delle carceri di 
Badu e’ Carros: nonostante il 
silenzio su tutta la faccenda, 
è evidente che il brigatista 
ha finito per dire molte cose. 


Sei arresti a Napoli per 
gli attentati di un anno fa 

NAPOLI — Sei persone sono state fermate a Napoli dagli 
agenti della Digos e dai carabinieri perché sospettale di essere 
gli autori di un gruppo di attentati terroristici compiuti in 
città nel ’79. 

Sull'identità dei fermati la Digos mantiene uno strettissi¬ 
mo riserbo essendo l'operazione non ancora conclusa. Si è 
saputo, comunque, che tra i fermati vi sono studenti uni¬ 
versitari. studenti medi e un assistente nella Facoltà di 
Economia e Commercio dell’università di Napoli. 

A tarda ora sono stati resi noti i nomi dei sei fermati: 
si tratta di Fulvio Ricci, 28 anni, considerato il leader del- 
Tautonomia alla Facoltà di architettura; Achille Flora (è 
a.ssistente universitario). 31 anni; Patrizio Frappina, 19 an¬ 
ni; .Antonio .Aiello, 22 anni; Raffaele D’.Angelo. 29 anni e 
Nicola Casato di 23 anni. Il reato loro contestato è di par¬ 
tecipazione a banda armata. 


Radioassistenze inefficienti 

Piste di 8 aeroporti 
chiuse da ieri agli 
atterraggi notturai 


ROMA — Da ieri sera al¬ 
cune piste di diversi aero¬ 
porti italiani non sono più 
agibili per gli atterraggi 
nelle ore notturne (dal tra¬ 
monto all’alba) per i piloti 
italiani. Si tratta degli sca¬ 
li di Alghero, Brindisi, Ca¬ 
gliari. Crotone. Lamezia e 
Napoli. Per Taeroporto di 
Catania Fontanarossa c’è 
la sospensione di tutti gli 
atteiragei e decolli nottur¬ 
ni; lo stésso vale per le pi¬ 
ste 21 o 03 di Palermo Pun- 
ta Raisi. La decisione è 
stata presa dall'Anpac (as- 
soc.azione autonoma dei 
piloti) per ragioni di sicu¬ 
rezza di fronte « alla con¬ 
tinua inefficienza delle ra¬ 
dioassistenze ». 

Trova così clamorosa con 
ferma la denuncia fatta 
nei giorni scorsi dalla Fist- 
CgiI sullo stato di ineffi¬ 
cienza di almeno il 45 per 
cento delle radioassistenze 
(il complesso di apparec¬ 
chiature per garantire la 
sicurezza del volo degli at¬ 
terraggi e dei decolli), in 
conseguenza del mancato 
controllo da parte delTAti 
che gesti-sce il servizio per 
conto delTAeronautica mi¬ 
litare. I tecnici addetti al 
servizio hanno fra l’altro 


minacciato le dimissioni 
se non saranno presi tem¬ 
pestivi provvedimenti per 
continuità ed efficienza 
del servizio, 
len l’Ati ha nuovamen¬ 
te replicato alla Fist-Cgil. 
Questa volta però si guar¬ 
da bene dallo smentire la 
denuncia del sindacato se 
condo CUI TAii si appresta 
a smantellare il servizio. 
Anzi, per la prima volta, 
ammette che c’è questa 
prospettiva. In una nota 
afferma, infatti, che di 
recente « Titag (lettora¬ 
to telecomunicazioni di 
assistenza al volo dell’Ae¬ 
ronautica militare) ha co¬ 
municato alTAti l’intenzio¬ 
ne di effettuare in proprio 
tale servizio e, anzi, risul¬ 
ta che a tal fine siano 
stati ordinati alcuni aero¬ 
mobili Aeritalia G-222 par¬ 
ticolarmente attrezzati ». 
Al di là delle assicurazio¬ 
ni sul fatto che non ci 
sarebbe alcun «scadimen¬ 
to» nei controlli in altra 
parte del comunicato la 
Ati afferma che Inattivi¬ 
tà di radioassùstenza al 
volo è presto destinata ad 
e.ssere ria.ssunta dall’Aero¬ 
nautica militare ». 
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P erquisizioni (sembra senza esito) dopo Tassassinio dei tre agenti 

Milano I per la strage indagini a vuote 



Gli inquirenti tendono a stabilire un 
collegamento con le precedenti azioni 
dei terroristi - Non è caduta comunque 
la pista indicata dairìdentikit che po¬ 
trebbe portare a Pietro Mutti ricercato 
per l’omicidio dell’orefice Torregiani 


MILANO — I volti di molti ragazzi e ragazze nella folla che ha seguito i funerali dei tre poliziotti assassinati dalle Br 

L'Impresa terroristica contro l'officina di Torino 

Rivendicato do «Prima linea» 
l'attentato alle auto militari 

Immobilizzata tra i presenti una bambina - La madre ha chiesto di risparmiare 
alla pìccola scene di violenza - Proterva risposta della donna del commando 


! Il giudice Imposimato, uno 
j dei magistrati del caso Moro, 
; è ripartito subito dopo le 
13.30 in tutta fretta con la 
stessa auto (targata Nuoro) 
con la quale era stato prele¬ 
vato alTaeroporto di Olbia. 
Ne.s.suna indiscrezione è tra- 
j pelata dal carcere di massi¬ 
ma sicurezza e ^ornallsti e 
fotografi accorsi in massa al 
penitenziario non hanno po¬ 
tuto fare altro che constatare 
dalTestemo Tarrivo e la par¬ 
tenza del magistrato. Valerio 
Morucci, ^ qpanto si sa, -è 
stato ripoti a to nella cella'del 
..braccio speciale cher 'dàtTll 
dicembre scorso condivide 
con un altro detenuto, Giu¬ 
seppe Piccardo. del gruppo 
22 ottobre, condannato fino 
alT85 per rapina ma attual¬ 
mente sottoposto a provve¬ 
dimenti disciplinari. 

Valerio Morucci è stato ar¬ 
restato il 29 maggio scorso a 
Roma. nelTappartamento di 
Giuliana Conforto, amica di 
Franco Pipemo. 


Appello del 
sindacato 
di Ps contro 
il terrorismo 

ROMA — Il sindacato uni¬ 
tario di P.S., in un « ap¬ 
pello ai cittadini ». ha du¬ 
ramente criticato i prov’- 
vedimenti antiterroristici 
in discussione, in questi 
giorni, al Senato. Nel do- 
’cumehto il sindacato uni¬ 
tario ha ricordato che già 
altri provvedimenti spe¬ 
ciali. come la legge Reale, 
si sono dimostrati ineffi¬ 
caci nella lotta al terro¬ 
rismo. Ma. nel frattempo, 
non è stato fatto nulla 
« per realizzare una ri¬ 
strutturazione qualitativa 
ed operativa della Pubbli¬ 
ca sicurezza, tramite un 
adeguato addestramento 
del personale ed una mi¬ 
gliore utilizzazione dello 
stesso ». 

«Se l’opinione pubblica 
non si mobilita — prose¬ 
gue « Taooello » del sinda¬ 
cato di PS — l’impotenza 
dello Stato nei confronti 
del terrorismo e della cri¬ 
minalità rischia di diven¬ 
tare irreversìbile; senza 
una organizzazione di po¬ 
lizia che sia posta in gra¬ 
do di dare la certezza che 
chi commette un reato sa¬ 
rà punito, la lotta al ter¬ 
rorismo non sarà vinta 
ed altri poliziotti paghe¬ 
ranno con la vita ritardi 
e inademoienze ». 

La lotta alla crimina¬ 
lità e al terrorismo — 
conclude il documento — 
è possibile dando alla poli¬ 
zia un’organizzazione mo¬ 
derna e democratica. 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Nessuna novità 
di rilievo nelle indagini di 
polizia e carabinieri sull’epi¬ 
sodio terroristico dell’altra 
sera. Com’è noto, im « grup¬ 
po di fuoco» di Prima linea 
Ila fatto irruzione in un’au¬ 
tofficina di ria Tempio Pau- 
3ania specializzata in ripara¬ 
zioni di veicoli delTesercito e 
della polizia, immobilizzando 
i presenti e dando alle 
fiamme numerosi mezzi. La 
rivendicazione dell’attentato è 
arrivata poche ore dopo tra¬ 
mite due telefonate aÙ’ANS.A 
ed al quotidiano « La Stam¬ 
pa ». Con la seconda è stata 
indicata una cabina telefonica 
di Corso Vittorio Emanuele 
IL dove i terroristi avevano 
lasciato un volantino con le 
solite argomentazioni sul 


presunto significato della lo¬ 
ro impresa banditesca. 

« Questa operazione — è 
scritto nel documento — fa 
parte della campagna di di¬ 
sarticolazione della cai>acità 
di controllo sui territori pro¬ 
letari e di caccia alle forze 
combattenti. E’ necessario 
porre queste forze sulla di¬ 
fensiva riducendo la loro li¬ 
bertà di movimento e d’uso 
del territorio urbano per le 
loro necessità logistiche ». 

«E’ necessario — prosegue 
il volantino — un salto di 
quah’tà nel rapporto tra rete 
comunista combattente (così 
viene definito Tinsieme delle 
bande terroristiche - n.d.r.) 
con i settori proletari schie¬ 
rati decisamente contro Io 
stato ». 

Il « salto di qualità » l’altra 


sera è consistito nelTinvadere 
un’officina, puntare le armi 
contro i presenti (tra cui una 
bimba di sei anni), legare lo¬ 
ro i polsi e sospingerli in un 
cortile sul retro. Poi gli at¬ 
tentatori hanno sparso benzi¬ 
na sul pavimento, appiccando 
il fuoco, ed hanno scagliato 
alcune molotov contro sette 
«campagnole» delTesercito e 
della polizia. Tra ì terroristi 
c’era una giovane donna pic¬ 
cola e bruna, che, quando la 
madre della bambina presen¬ 
te nel locale, ha pregato di 
non fare assistere la piccola 
a scene di riolenza, ha ri¬ 
sposto: «.Anch’io ho una fi¬ 
glia ma è più fortunata della 
sua. perché i suoi genitori 
non lavorano per il potere». 

NELLA FOTO Le camionette 
bruciate 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nessuna indiscre¬ 
zione è trapelata al palazzo 
di giustizia sulle indagini per 
la strage di via Schievano. Di 
certo si sa soltanto che nella 
notte tra martedì e merco¬ 
ledì .sono .state effettuate nu¬ 
merose perquisizioni, ma sul 
loro esito non è stato possi¬ 
bile sapere nulla. Ed è certo 
che la Digos sta portando a 
termine una serie di ricer¬ 
che in diverse città. Il sosti¬ 
tuto Firocuratore Ferdinando 
Pomarici, che ha in mano 
Tinchiesta, non ha neppure 
indicato il numero dei testi¬ 
moni finora interrogati per 
ricostruire l’agguato mortale 
e ottenere così una descri¬ 
zione particolareggiata dei i 
brigatisti. j 

La possibilità che il « com- i 
mando » fosse formato da due 
uomini e una donna, che pu¬ 
re era stata ventilata in un 
primo tempo, non ha fatto 
molta strada. Riscontri obiet¬ 
tivi, almeno per il momento, 
non ce ne sono. 

Gli inquirenti, in ogni caso, 
tendono a stabilire un colle¬ 
gamento con la precedente 
azione dei terroristi, anche 
questa rivendicata dalle bri¬ 
gate rosse dopo un anno di 
silenzio sulla piazza milanese. 
Il 21 dicembre scorso, a po¬ 
che ore di distanza dal blitz 
antiterroristico che portò ai 
clamorosi arresti in diverse 
città, due uomini e una don¬ 
na immobilizzarono e feriro¬ 
no alle gambe con nove colpi 
di pistola due capo-infermieri 
del Policlinico, Fernando Ma- 
laterra e Lino Manfredini. 
Non è detto che si tratti del¬ 
lo stesso « commando » che 
ha falciato l’appuntato Cesta- 
ri. il brigadiere Santoro e 
l’agente Tatuili, ma non si 
può escludere che vi possano 
essere dei punti di contatto. 
Una risposta potrà venire dal¬ 
la perizia balistica che sarà 
effettuata nei ^prossimi gior¬ 
ni. Da un primo esame som¬ 
mario i proiettili esplosi con¬ 
tro ì tre poliziotti sarebbero 
di calibro nove. Dopo la con¬ 
ferma tecnica potranno esse¬ 
re comparati a quelli che han¬ 
no ferito i due capo-infermie¬ 
ri del Policlinico per verifi¬ 
care se per le due azioni 
sono state utilizzate le stesse 
armi. 

■ A 48 ore dalla strage il la¬ 
voro della Procura e della Di¬ 
gos è rivolto dunque al vaglio 
di una serie di ipotesi che al 
momento rimangono da preci¬ 
sare. Da una parte gli inqui¬ 
renti ritengono che l’azione 
sia stata combinata dalle Bri¬ 
gate rosse e da elementi del¬ 
l’autonomia milanese. Molte 
circostanze, infatti, presup¬ 
pongono una conoscenza per¬ 
fetta e sperimentata della zo¬ 
na dell’attentato, della possi¬ 
bile via di sganciamento per 
la fuga, della stessa scelta del¬ 
l’obiettivo da colpire. 

Inoltre, non è caduta la 
« pista > seguita con l’ausilio 
deU’idenfifcif, pur mantenen¬ 
do gli inquirenti una certa 
sfiducia in questo strumento 
che spesso si è rivelato de- 


viante per le indagini. Stan¬ 
do alla ricostruzione somati¬ 
ca uno del « commando » ri¬ 
corderebbe Pietro Mutti, ri¬ 
cercato con altri tre per T 
assassinio delTorefice Pier 
Luigi Torregiani maturato nel 
collettivo autonomo della Ba- 
rona. Questa eventualità, fino¬ 
ra, non ha trovato smentita. 

L’altra ipotesi, sulla quale 
marcia Tindagine, parte da 
lontano. Nell’azione di marte¬ 
dì mattina potrebbero essere 
coinvolti alcuni componenti 
milanesi delle Br die a suo 
tempo erano riusciti a sfuggi¬ 
re alla cattura. 

In città le Brigate rosse 
mancano da parecchio tempo, 
più di un anno. Le ultime im¬ 
prese (.Alessandrini, Torre¬ 
giani, l’agente Campagna) fu¬ 
rono infatti firmate da altre 
sigle: Prima Linea e raggrup¬ 
pamenti minori. Le cronache 
parlano, invece, di colpi non 
lievi inferii all’organizzazione 
terroristica. Nell ’ ottobre del 
1978 un « blitz » del gene¬ 
rale Dalla Chiesa apri un 
varco nel « gruppo storico » 
deUe Br: nella periferia mi¬ 
lanese vennero scoperte tre 
« basi.» e una tipografia dan- 
destina. Tra i sei arrestati 
.Antonio Savino. Nadia Manto¬ 
vani e Lauro Azzolini. Quat¬ 
tro mesi dopo venne « aggre¬ 
dita ■!> un’altra struttura por¬ 
tante: la colonna Walter Ala- 
sia (nove gli arrestati, fra i 
quali Carla Brioschi, maestra, 
impiegata alla Sit-Siemens, so¬ 
spettata di far parte delle Br 
fin dal 1972). 

Ma i magistrati milanesi, 
nonostante qualche ottimismo, 
non sono mai stati convinti 
di avere definitivamente sman¬ 
tellato le ragnatele milanesi 
dei brigatisti. Non è un caso 
che proprio ieri a palazzo di 
giustizia questa convinzione 
sia stata nuovamente confer¬ 
mata. 

Gli inquirenti, in sostanza, 
non escluderebbero che si deb¬ 
ba « pescare > proprio tra i 
brigatisti riusciti a scappare 
dalle maglie delle operazioni 
antiterrorismo dell’anno scor¬ 
so. , 

Difficile, infine, stabilire 
una priorità nelle coinciden¬ 
ze della strage di via Schie¬ 
vano con altri fatti. La cosa 
certa è che Milano, nei pros¬ 
simi mesi ospiterà alcuni pro¬ 
cessi di una certa importanza 
nei quali si ritroveranno fac¬ 
ce note del terrorismo. Lunedi 
comincia il processo d’appello 
per Corrado Alunni. Susanna 
Ronconi. Pierluigi Zaffada e 
Attifio Casaletti (i fatti ri¬ 
guardano la scoperta delle 
« basi » di Baranzate di Bolla¬ 
te e Pavia). Il 25 comparirà 
davanti ai giudici, per falso. 
Carlo Casirati (in carcere per 
il sequestro e l’assassinio del- 
l’ing. Saronio), in aprile sarà 
la volta del processo a Corra¬ 
do Alunni e alcuni esponenti 
di « Prima linea ». Il 30 mag¬ 
gio appello per il caso Saro¬ 
nio. 

A. Pollio Salimbeni 


Evitata per un caso la tragedia 

Ancora un attentato 
fascista a Trieste 
contro seiione PCI 


Ancora un suicidio nel carcere veneto 

«Non l'ho ammaizata» 
s'impicca in cella 
d'isolamento a Verona 


TRIESTE — Ancora una 
volta i fascisti a Trieste, 
costantemente attivi da 
anni, hanno colpito una 
sede comunista: la scorsa 
notte le fiamme hanno di¬ 
vorato i locali e quanto 
era contenuto nella sezio¬ 
ne di Rozzol, già fatta se¬ 
gno di un attentato sei 
mesi fa. Gli squadristi so¬ 
no penetrati, alle quattro 
del mattino, nel giardino 
antistante la sede prati¬ 
cando un buco nella rete 
protettiva, hanno scassi¬ 
nato la porta e, una volta 
dentro, hanno meticolosa¬ 
mente accatastato tutto 
il mobilio, tavoli, sedie e 
suppiellettilL fl’hanno co¬ 
sparso di benzina e hanno 
appiccato il fuoco. Andan¬ 
dosene hanno anche ruba¬ 
to rimpianto stereofonico 
che era depositato In se¬ 
zione e firmato l’impresa 
scrivendo sul muro < Ono¬ 
re ai camerati caduti ». 

Per un caso fortunato 
l’attentato non si è tra¬ 
sformato in tragedia; le 
fiamme hanno infatti ap¬ 
pena lambito una stufa a 


cherosene, che avrebbe po¬ 
tuto esplodere, mettendo a 
repentagUo 1 ' incolumità 
degli abitanti delle case a 
ridosso della sezione. L’al¬ 
larme è stato dato non ap¬ 
pena fumo e fiamme han¬ 
no destato la gente. Sono 
accorsi i vigili del fuoco, 
le forze deirordine. diri¬ 
genti della federazione e 
della sezione. 

Si tratta deU’ennesimo 
attentato dì matrice fasci¬ 
sta che la città e in par¬ 
ticolare il nostro partito 
subiscono. Sono rimasti 
quasi tutti impuniti, e 
spesso spacciati per «ra¬ 
gazzate ». La federazione 
del PCI ha emesso una 
dura nota di condanna, 
richiamando l’attenzione 
delle forze politiche (la 
giunta del « melone > ha 
sempre snobbato 11 proble¬ 
ma del teppismo nero) 
sulla gravità delVepisodlo 
e chiedendo misure urgen¬ 
ti ed unitarie per sradica¬ 
re una volta per tutte il 
fenomeno dell’eversione e 
del terrorismo fascisti. 


Dal nostro corrispondente 

\TIRON.A — Il pregiudicato 
Giovanni Panato in carcere da 
alcuni giorni sotto l'accusa di 
aver ucciso Veneranda Zigiirt- 
to. di 83 anni, e ferito altre 
tre persone (tuttora ricoverate 
in ospedale, due di queste con 
prognosi di 50 giorni), si è sui¬ 
cidato ieri impiccandosi nella 
sua cella. Il delitto di cui Pa¬ 
nato era stato indicato come 
l’autore da alcuni testimoni 
era avvenuto domenica sera. 

Stando alle testimonianze 1’ 
uomo aveva tentato una rapi¬ 
na in casa della signora Zi- 
giotto, che quella sera si tro¬ 
vava nelTappartamento con 
altre" tre persone. E’ entrato 
sparando all’impazzata, cer¬ 
cando di uccidere tutti i pre¬ 
presenti. Giovanni Panato, 49 
anni. vive\^ separato dalla 
moglie. Da quando era uscito 
dal carcere, circa due anni fa, 
svolgeva in prc^rio qualche 
lavoro di calzoleria. Aveva su- 
I bito già diverse condanne per 
furti, calunnia, sottrazione 
con.scn.suaIe di minore c altri 
reati più o meno gravi 


Il suo non è l’unico dei sui¬ 
cidi verificatisi nel carcere 
del Campone a Verona. L’an¬ 
no scorso fu la volta del gio¬ 
vane Lorenza Bortoli incar¬ 
cerato in relazione alla mor¬ 
te di due giovani saltati in 
aria a Schio mentre prepara¬ 
vano una bomba. L’altro sui¬ 
cidio risale al ’75 ed è quel¬ 
lo di un altro giovane. Wal¬ 
ter Cadamuro. In questi an¬ 
ni si sono contati a decine 
anche gli episodi di tentato 
suicìdio e di autolesionismo 
nel carcere veronese. Si a- 
prono quindi seri interroga¬ 
tivi sulla condizione di \ita 
all’interno di questo carcere. 

Giovanni Panato, che era 
detenuto in isolamento si sa¬ 
rebbe impiccato utilizzando 
pezzi di lenzuolo annodati al¬ 
le sbarre della finestra v«*- 
so le 23.15 di mercoledì se¬ 
ra. n corpo senza \ita di Pa¬ 
nato. che dal mennento dell’ 
arresto si era sempre procla¬ 
malo innocente, è stato tro¬ 
vato solo ieri mattina da una 
guardia carceraria al mo¬ 
mento della .sveglia. 

c. p. 


Consorzio speciale di bonifica della Piana di 
Sesto Fiorentino e territori adiacenti con sede 
in Firenze • Via Cavour n. 81 

Avviso di gare d^appalto 

S: renda noto che 11 Consocio di bonifica della Pia,-ia dì Sesto 
Ficrentino • fairitori adiacenti, quale concessionario deli'Amm'n'^ 
strailone^ P.-ovincia.'e di Firenie, indice gare d'appalto per l'esecu¬ 
zione dei seguenti lavori: 

1) Opera dlmmissiene definitiva del cellettora delle acque alte nel 
Fiume Bisenzio, per un importo a base d'asta dì L, 1.199.400.000; 

2) Realizzazieiie del canale scolmatore delI'Osmannoro e sistema¬ 
zione del canale San Donnino • 3, Lotto - per un importo a 
base d'asta di L, 1.395.714.630. 

L’aggiudicazione dei lavori ve.-rè fatta con la procedura prevista 
dall art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14 ai se.nsi dell’ 
art. 24 delta Legge 8-8-1977 n. 584. 

II te.-in;ne per l'esecuzione dei lavori è di 24 mes'. 

■ *‘..‘*J.**? a.'Ie presenti gare è stato sped.to in data odierna 

aJ Uffiao pubblicazioni uHIcia-i della CE.E. e ve-Tà a tresl pub- 
N-Mto sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale ai sensi 
dell’art. 9 della Legge n. 584/1977. 

('^«b.este per essere invitati alle gare dovranno pervenire, d'- 
sg.untamente per ciasoKva di esse, entro il 30 genna'o 1980, cor¬ 
redate dai seguenti documenti: 

a) dich arazioni di cu! aH'art. 13 della Legge n. 584'1977; 

b) d.c.hiarazIoni di cui alle !ette.*e a), b) e c) deU'art. 17 deiia 
Legge n. 584/1977; 

c) d^hiarazioni di cui alle lettere b), c) ed e) d! cui ell’art. 18 
della Legge n. 584 .'1977; 

d) certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Cost.-uttori (categorie 
5 e 10 lettera a) per gl; importi adeguati, o agli albi o liste 
del propr.o Stato dì residenza. 

Alla gara sono ammesso offe.-te d'imprese riunite ai sensi dell'art 20 
a seguenti della Legge n. 584/1977. 

Firenze, 7 gennaio 1980. 

IL DIRETTORE IL COMMISSARIO REGIONALE 

Dott. Piare Cianitasl E,jo Marini 


COMUNE DI CALUSO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’Amministrazione Comunale intende appaltare 1 lavori 
dliwtnniofl#^ un Mntro d’incontro par anziani. Im¬ 
porto Data L. 283.063.077, 

Si prtxederà a licitazione privata secondo Tart. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n, 14. 

Le richieste d’invito, redatte su carta da bollo, dovran¬ 
no i»rvenire all’Ufficio di Segreteria del Comune en¬ 
tro il 24 gennaio 1980. 

__IL SINDACO Cana arch. Maria Rosa 























Consorzio del Formaggio « Parmigiano Reggiano » 

Sede Reggio Emilia 


«Non più automatico il rinnovo 

del tesseramento al sindacato» PARMIGIANO - REGGIANO 1979 


Una proposta di Rinaldo Scheda - Ora Fadesione è « puramente amministrati¬ 
va » - La Cgil aumenta gli iscritti, ma più fra i pensionati che fra i dipendenti 


ROMA — Finito l'anno, preparati i taba- 
lati, lanciata lo nuova campagna di ade¬ 
sioni al sindacato, la Cgil ha deciso di non 
chiudere il capitolo tesseramento 79. E’ 
stato Rinaldo Scheda, dalle colonne di 
Rassegna sindacale, a parlare dell’esigen¬ 
za di « non voltare pagina » per « vedere 
brutalmente come stanno le cose ». Sche¬ 
da teme « una involuzione burocratica del 
tesseramento » e lancia la proposta di 
« una vera e propria campagna di rinnovo 
delle deleghe del lavoratore per il sin¬ 
dacato ». La motivazione è politica, ma 
sollecitata da una prima analisi delle ci- 
jre. Vediamole. 

Nel 79 la Cgil ha raggiunto 4.527.962 
iscritti, 34.567 in più rispetto al precedente 
anno. Il contributo essenziale a questo 
incremento, però, viene dai pensionati 
che raggiungono 1.046.59S tessere, 63.233 
in più rispetto al 78. Le categorie dei 
lavoratori attivi, quindi, hanno perduto 
iscritti, esattamente 29-666 in meno. Per¬ 
dono tesserati tutte le regioni del Nord, 
in particolare la Lombardia (— 10.286), 
a Piemonte ( — 1.632) e l’Emilia Romagna 
( — 4.637). Nell’Italia centrale, contro due 
regioni che perdono iscritti (la Toscana 
e il Lazio, rispettivamente con 4.548 o 
4.576 tessere in meno) le altre due regi- 
strano un incremento (le Marche e l’Um¬ 
bria, con 1.SS2 tessere in più la prima 
e 1.274 la seconda). Il Mezzogiorno pre¬ 


senta un saldo attiro sin pure liere f-t-908), 
grazie al consistente aumento degli iscritti 
della Campania e della Sardegna (rispet¬ 
tivamente -i-4.20! e -i 3.782) e al contri¬ 
buto della Basilicata (-4-823). Tra le re¬ 
gioni che perdono, la Sicilia con 3.058 
iscritti ili meno. 

Quali categorie perdono? E’ difficile 
dirlo perché finora sono disponibili j dati 
delle Camere del lavoro. Qualche elemento 
emerge dai prospetti relativi al mese dì 
settembre, ma va preso coi piedi di piom¬ 
bo perché, come dimostrano le cifre com- 
ulessii'c, negli ultimi mesi si è aoulo un 
forte recupero. E' con questa riserva che 
riferiamo: perdono ì metalmeccanici, ma 
non nelle « roccaforti » di Torino e di 
Milano dove, anzi, si registrano consìstenti 
ainnenti; perdono anche i chimici e i tes¬ 
sili; vanno avanti i braccianti; gli statali 
seguono un andamento costante ed essen¬ 
zialmente uniforme. 

L’analisi in rapporto alle realtà di fab¬ 
brica e territoriali andrà fatta, ovvia¬ 
mente, sulla base dei dati definitivi. Per 
ora è possibile soffermarsi sui problemi 
politici che l'andamento del tesseramento 
ha sollevato. 

Tra i lavoratori dipendenti Viscriziorte 
d. ormai, una < operazione automatica, 
puramente amministrativa ». come dice lo 
stesso Scheda. Il costo della tessera an¬ 


nuale, infatti, è incorporato nella quota 
sindacale che l’azienda trattiene sulla paga 
di quei dipendenti che hanno sottoscritto 
la delega. Ciò succede una volta sola, poi 
il rinnovo avviene tacitamente. « In queste 
condizioni — dice Scheda — il tessera¬ 
mento annuale diventa nei fatti im atto 
formale che non consente di verificarne 
il grado, la dimensione del consenso, della 
partecipazione dei lavoratori alla vita del¬ 
l’organizzazione ». Di qui l’esigenza di una 
< svolta » nelle operazioni di tesseramen¬ 
to, anche per consolidare la riforma or¬ 
ganizzativa e dare nuovo slancio ai pro¬ 
cessi unitari. 

Scheda propone di combattere « la bu¬ 
rocratizzazione del tesseramento > attra¬ 
verso « un periodico rinnovo delle deleghe 
dei lavoratori per il proprio sindacato ». 
All’obiezione che ciò può aprire una fase 
di aspra concorrenzialità tra le tre or¬ 
ganizzazioni, il segretario della Cgil ri 
sponde che è ora « di unire gli sforzi nel 
condurre una comune azione univoca con¬ 
tro Tassenteismo dalla vita attiva nel 
sindacato ». E al rischio di una perdita 
di iscritti. Scheda oppone l’esigenza di 
« efficaci e vigorose campagne di reclu¬ 
tamento». In ogni caso, «perché coprire 
la realtà, mantenendo uno stato delle ade¬ 
sioni in parte artificioso? ». 

p. C. 


Si prepara lo sciopero discutendo 
anche della «questione comunista» 

Nel centro di Milano la manifestazione regionale - Il dibattito nella CISL - Gli 
effetti disgreganti dell’inflazione anche in un’area forte come quella lombarda 


MIL.ANO — NeH’affermazione 
c’è un po’ di autoironia; « E' 
vero, noi lombardi siamo 
.sempre un po’ dei ” bauscia ” 

(e quel bauscia sta per chi 
si parla addosso, per chi si 
vanta, ma con misura, per 
chi carica la realtà, parten¬ 
do però, sempre, dalla real¬ 
tà). Anche: in questa occa¬ 
sione, comunque, se non dob¬ 
biamo essere i primi della 
classe, ci dobbiamo andare 
vicino ». 

Negli uffici regionali della 
federazione unitaria i corri¬ 
doi sono invasi da pacchi di 
« volantini ». 

I lavoratori che martedì 
sciopereranno, supereranno i 
tre milioni; per fare una pro¬ 
paganda appena appena de¬ 
cente ci vogliono un milio¬ 
ne di « volantini », quegli 
stessi che — pacco dopo pac¬ 
co — partono dagli uffici di 
\ia Torino della Federazione 
unitaria, dalla Cisl di via Ta¬ 
dino, dalla Camera del lavo¬ 
ro. dalla UIL. Per la manife¬ 
stazione che raccoglierà nel 
centro di Milano i lavorato¬ 
ri lombardi, si parla già di 
decine di migliaia 

« Raccogliamo in questi gior¬ 
ni le notizie delle diverse 
province — dice Fillios — fi¬ 
no ad oggi il bilancio è al¬ 
meno di quindicimila lavora¬ 
tori che verranno in pullman 
dalla regione. Poi ci sono i la¬ 
voratori di Milano e provin¬ 
cia, quelli che vengono diret¬ 
tamente con le loro mac¬ 
chine ». 

Sono notizie e cifre che di¬ 
radano i dubbi (che pure ci 
sono stati fino aH'ultimo mo¬ 
mento) sull'opportunità di fa¬ 
re o non fare — durante uno 
sciopero generale che blocca 
per tutto il giorno ogni atti¬ 
vità — una manifestazione 
centrale a Milano. La < tradi¬ 
zionale » manifestazione cen¬ 
trale a Milano, invece, ci sa¬ 
rà; ci saranno due cortei che 
raccoglieranno i lavoratori 
della città e della regione; ci 
sarà in piazza del Duomo, a 
rappresentare la federazione 
nazionale CGIL. CISL, UIL, 
Pierre Camiti. 

In che clima nasce questo 
sciopero? l.,a CGIL ha nei l 


Intanto a Roma vigilia 
di contatti «sotterranei» 

ROMA — La macchina organizzativa tavora a pieno 
ritmo. Lo sciopero gcneraie di martedì vedrà I lavora¬ 
tori nelle piazze di tutto il Paese. In molte città le 
manifestazioni saranno regionali. Lama parlerà a Roma, 
Camiti a Milano, Benvenuto a Venezia, Marianetti a 
Napoli, Marini a Palermo, Trentln a Bologna, Scheda 
a Perugia,. Giovannini a Imperia, Militano a Sassari, 
Rossitto a Mantova. 

Allo sciopero, come è noto, parteciperanno tutte le 
catégorie, comprese quélle dei servizi (ma saranno 
garantiti quelli d'emergenza). Sola eccezione, i trasporti: 
i lavoratori di questa categoria parteciperanno alla 
mobilitazione con modalità particolari, anche per con¬ 
sentire la partecipazione alle manifestazioni. I lavora¬ 
tori poligrafici, addetti al quotidiani, scioperano lunedi: 
non saranno in edicola, quindi, i quotidiani di martedì. 

Il significato dello sciopero, intanto, ai rifletta anche 
sul dibattito politico. Non mancano le strumentalizza¬ 
zioni. La segreteria della UIL ha incontrato ieri una 
delegazione del PLI alla quale ha «chiarito» che lo 
sciopero < non ha obiettivi di mutamento di quadro 
politico che spetta ai partiti nella loro autonomia deter¬ 
minare ». Più che giusto, salvo che — lo stesso Benve¬ 
nuto lo ha sostenuto ieri l'altro con Camiti e Lama 
nella conferenza stampa unitaria — lo sciopero investe 
direttamente i contenuti politici dell’azione del governo 
e fa risaltare l’esigenza di una nuova direzione politica. 

Subito dopo quest'incontro, un'agenzia di stampa ha 
raccolto da « ambienti sindacali > voci di « contatti 
Informali tra le parti per verificare la passibilità di 
riprendere il dialogo ». dopo lo sciopero generale. Ma 
gli ambienti sindacaii da noi consultati smentiscono 
ci siano stati «segnali» di sorta. In ogni caso, il governo 
continua ad essere condizionato dai contrasti tra i part>i 
che lo sostengono, come dimostra l’ennesima sortita 
polemica del repubblicano Giorgio La Malfa. 

La giornata sindacale ò stata caratterizzata anche 
dalla polemica sulla richiesta dell’industriale De To¬ 
maso alla Federmaccanica di disdire il contratto dei 
metalmeccanici, li giudizio che emerge è netto: «pro¬ 
vocazione ». 


congressi di zona, che sono 
in corso in tutta la regione, 
un osservatorio prezioso; la 
CISL ha appena terminato 
l'attivo regionale dei suoi 
quadri. In questi giorni, nel¬ 
la sola città di Milano non 
meno di duemila delegati del¬ 
la CGIL e millecinquecento 
delegati della CISL hanno 
parlato dello sciopero, delle 
sue motivazioni, dello stato 
del movimento (come si di¬ 
ce in gergo), del cUma che 
c'è nelle fabbriche. 

« E' un clima differente — 
dicono alla CGIL regionale — 
a seconda che si guardi alla 


provincia o alla città. Nel¬ 
la regione c’è una tensione 
maggiore, molto più chiara 
è la spinta alla lotta. Le ri¬ 
sposte del governo, e non so¬ 
lo i ” no ” che smio stati 
detti, quanto i ” si ” a comin¬ 
ciare dalla rimessa in discus¬ 
sione della scala mobile, 
preoccupano e indignano ». 

« E’ un giudizio un po’ com¬ 
plicato da dare — dicono al¬ 
la CISL milanese — indubbia¬ 
mente la gente sente la ne¬ 
cessità di una risposta forte, 
ma c’è il timore che poi non 
si abbia la costanza e la coe¬ 
renza di andare fino in fondo». 


Nella CISL milanese — 
occorre ricordarlo — proprio 
in questi giorni non ci si li¬ 
mita a dare un giudizio se¬ 
vero sulla palese incapacità 
del governo a far fronte alla 
situazione. Dalla CISL mila¬ 
nese vennero le critiche più 
accese contro il governo di 
solidarietà democratica, le 
maggiori perplessità per la 
politica di unità nazionale, i 
, primi. appunti (e r anche gli , 
attacchi) aperti al nostro par¬ 
tito, E’ quindi significativo 
che proprio dalla CISL mila¬ 
nese e lombarda parta l’ini¬ 
ziativa di un serio dibattito 
all'interno dell’organizzazione 
sulla questione comunista. 
Non si tratta evidentemen¬ 
te — diceva Sandro Antoniaz- 
zi, segretario provinciale del¬ 
la CISL al recente attivo pro- 
rinciale della sua organizza¬ 
zione — di parlare di nor¬ 
male avvicendamento di for¬ 
mule di governo; si tratta di 
sapere in questo caso se sia¬ 
mo d'accordo o no su un fat¬ 
to ben più profondo e cioè 
sul cambiamento di quell'as 
setto politico che dura da 
trent’anni nel nostro paese, 
basato sull’esclusione di prin¬ 
cipio del partito comunista ». 

« E’ certo — dice Pizzina¬ 
to — che ad oggi il ” non 
governo ” ha già fatto dei 
guasti enormi. Guardiamo ai 
processi di degenerazione che 
anche in una provincia forte 
come quella milanese ha fat¬ 
to e sta facendo l'inflazione, 
con un ritmo che galoppa al 
20 per cento annuo, ormai 
\iene intaccato il salario rea¬ 
le anche di larghi strati di 
operai, mentre i redditi più 
alti artificialmente " gonfia¬ 
ti ” finiscono per pagare le 
tasse come le persone abbien¬ 
ti. Ci sono in.somma. proces¬ 
si di differenziazione che 
toccano dall’ "operaio mas¬ 
sa" agli strati più elevati de¬ 
gli impiegati. Che colpiscono 
diversamente la famiglia a 
seconda de! salario familia¬ 
re. .Altro che re\isione dei 
meccanismi della scala mobi¬ 
le o sterilizzazione! 


Un'iniziativa del PCI Verso uno sciopero 
sulla questione pesca degli autoferrotranvieri 


ROM.A — L’aumento del prez¬ 
zo del gasolio ha, tra le altre 
cose, determinato in questi 
giorni, come si sa, uno scio¬ 
pero generale ad oltranza dei 
pescatori delle principali ma¬ 
rinerie adriatiche. 

Il gruppo nazionale di la¬ 
voro del PCI sui problemi 
della pesca, riunitosi l’altro 
giorno, ha prontamente esa¬ 
minato la situazione che si è 
venuta a creare e in un co¬ 
municato stampa afferma 
che: « Il PCI comprende il 
disagio delle categorie inte¬ 
ressate conseguenza diretta 
dell’imprevidenza del gover¬ 
no e della DC che non sono 
stati in grado di attuare una 
politica programmata della 
pesca per porre il settore In 
condizioni tali da poter fron¬ 
teggiare le difficoltà poste 
dalla crisi energetica e dalla 
più generale crisi economica 
del paese». 

Il PCI comunque ha da 
tempo indicato le linee di 


una corretta politica della pe¬ 
sca attraverso una gestione 
razionale delle risorse e un 
riorientamento delle flotte. 

In particolare sul problema 
del rincaro e della penuria 
del gasolio, già da alcuni me¬ 
si il PCI ha presentato al 
Senato un disegno di legge 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Paolo Guerrini) che 
<1 constatata la disparità di 
trattamento tra pescatori ita¬ 
liani venutasi a creare con 
l’intervento integrativo da 
tempo in vigore ad opera del¬ 
la Regione Siciliana non solo 
intende rimuovere tale con¬ 
traddizione ma in una pro¬ 
spettiva di ulteriore e pre¬ 
vedibile aggravamento della 
crisi energetica si muove nel 
senso di una riduzione glo¬ 
bale del consumi di carbu¬ 
rante consentendo contem¬ 
poraneamente Il necessario 
recupero delle risorse biolo¬ 
giche attraverso una riduzio¬ 
ne dei tempi di pesca ». 


ROMA — Si costituirà la Fe¬ 
derazione unitaria del tra¬ 
sporti. La decisione è stata 
presa ieri dalle segreterie del¬ 
la Fist-CgiL Fit-Cisl e Uil-Tra- 
sporti che hanno affidato ad 
una commissione di lavoro 11 
compito di formulare le pro¬ 
poste per dare corso al pro¬ 
getto. Nel corso della riunio¬ 
ne di Ieri, le tre segreterie 
hanno preso In esame anche 
l’andamento delle trattative 
per la riforma delle FS ed 
hanno espresso, in una nota, 
« profonda preoccupaàone » 
per l’andamento della verten¬ 
za e pieno appoggio aU'azio- 
ne dei ferrovieri Impegnati 
per la realizzazione di un 
obiettivo che « è di tutto il 
movimento sindacale». 

Nel momento stesso In cui 
i ferrovieri sono stati co¬ 
stretti a riprendere l’iniziati¬ 
va di lotta per sollecitare la 
riforma delie ferrovie dal mi¬ 
nistero del Trasporti si è fat¬ 


to sapere ufficiosamente che 
l’opposizione a trasformare 
l’azienda FS in Ente pubbli¬ 
co economico, come richiesto 
dai sindacati, e ad introdur¬ 
re un rapporto di lavoro di 
tipo privato, non viene per¬ 
sonalmente dai ministri Preti 
e Giannini, con i quali i sin¬ 
dacati hanno svolto le trat¬ 
tative, ma « da un preciso 
orientamento del governo ». 

Anche la vertenza degli au¬ 
totranvieri non si è sblocca¬ 
ta. Per tutta la giornata i 
sindacati sono rimasti anche 
ieri in attesa delie schema di 
decreto, promesso da Scotti, 
per la copertura delle spese 
contrattuali. L’incontro al 
ministero si è comunque con¬ 
cluso con un nulla di fatto. 
Stamane la segreteria della 
Federazione autoferratram- 
vierl si riunirà per decidere, 
molto probabilmente, la prò- 
I clamazione di uno sciopero 
' nazionale della categoria. 


Consuntivo dell’annata casearia 
ed analisi delle principali 
tendenze del settore 


Sintesi della relazione del Presidente On, GIAMPAOLO MORA 

alVassemblea annuale dei produttori 


Nella parte introduttiva della relazione dell’on. Mora è siala esami¬ 
nata la situazione, sia a livello comunitario die mondinle, da cui è 
emerso che nel primo semestre del 1979 si è registrato un migliora¬ 
mento del rapporto produzione-consumi dei prodotti lattieri, nel senso 
che si è manifestata la tendenza verso un riequilibrio dell oiferla e del¬ 
ia domanda. Il fenomeno però è ritenuto transitorio. Infatti, vi c chi 
Ipotizza per il secondo semestre del corrente anno una ripresa della 
produzione nei Paesi che nel primo semestre hanno registrato bassi 
tassi produttivi, dovuti alle avverse condizioni stagionali. 

Passando ad esaminare l'andamento della produzione nel Comprensorio 
de! Parmig'ano Reggiano e del grana in generale, la relazione mette in 
evidenza — in base ai dati che il Consorzio rileva ed elabora sistema¬ 
ticamente — che ai 30 giugno di quest’anno si registrava, con qualche 
oscillazione da provincia a provincia, un incremento nella produzione 
pari airi1.95 per cento. Anche le risultanze relative al 31 agosto con¬ 
fermano, con una lieve flessione rispetto al giugno, la crescita pro¬ 
duttiva, che mediamente risulta deir8,69 per cento. Può rappresentare 
un elemento di confronto significativo il fatto che l’incremento di pro¬ 
duzione di Parmigiano Reggiano a fine agosto, in un Comprensorio 
notoriamente monotipico, sia di gran lunga inferiore al tasso di incre¬ 
mento fatto segnare dalla produzione formaggera italiana nel primo 
semestre (-f 15,7 per cento). 

UN INCREMENTO SIGNIFICATIVO 

In particolare nel quadriennio 1975-’78, mentre la produzione di Parmi¬ 
giano Reggiano ha segnalo un incremento produttivo di 90.832 q.li pas¬ 
sando dai 568.955 q.li del *75 ai 659.767 del ’78, con un aumento per¬ 
centuale del 15,9 per cento, la produzione di Grana Padano è passata 
dai 490.000 q.li del ’75 agli 860.860 q.li del 78, con un incremento di 
370.860 q.li, pari ad un aumento percentuale del 75,6 per cento. 

r UNA CRISI DIVERSA 

li formaggio grana, nelle sue tre principali sorti merceologiche — Par¬ 
migiano Reggiano, Grana Padano e Vernengo di zona tipica attra¬ 
versa una fase congiunturale particolarmente sfavorevole, tale da Inne¬ 
scare fa propensione dei produttori a disincentivare gli allevamenti di 
bovine da latte, con tutte le conseguenze connesse ad una tale Inver¬ 
sione dì tendenza, stante l'importanza centrale del comparto produttivo 
zoo-caseario riell'ambito dell’economìa agrìcola nazionale. 
t a ricerca delle cause della crisi ciclica non è difficile, posto che si 
tratta di un fenomeno che si ripete con una periodicità di quattro- 
cinque anni. Ma non deve sfuggire a nessuno e tanto meno ai respon¬ 
sabili delia politica agraria nazionale, come delle regioni maggiormente 
interessate, che questa è una crisi con delle componenti nuove, rife¬ 
rite alle implicazioni di politica comunitaria connesse alle eccedenze 
lattiere e, particolarmente, a quel complesso, quanto costoso, cocktail 
di misure: sovvenzioni all’esportazione, ammassi comunitari ed altre 
forme di aiuti adottaie In sede Cee, che, invece di conseguire un con¬ 
tenimento degli stoks, alimentano di fatto una concorrenza sleale a 
danno dei nostri produttori agricoli. Rientrano in questo lotto d! misure: 

a) I montanti compensativi monetari; 

b) la tassa di corresponsabilità; 

c) la mancata Introduzione nella polvere di latte prodotta dagli orga¬ 
nismi di intervento di un rivelatore che consenta di stroncare le 
frodi su questo versatile derivato. 

Si tratta di misure che, come tutti sanno, hanno notevolmente con¬ 
corso a livello nazionale a spingere i produttori italiani a tentare una 
linea di difesa dei foro allevamenti bovini da latte, avviando volumi 
crescenti di materia prima di produzione italiana verso i formaggi 
tipici, accelerando in tale modo il verificarsi del raggiungimento del 
punto di svolta superiore nella sinusoide delle crisi cicliche. 

TENDENZA DEL PREZZO 

E’ risaputo che i produttori di Parmigiano Reggiano, a seguito deirav- 
verso andamento del mercato, hanno dovuto subire nelle contratta¬ 
zioni alfa produzione del formaggio prodotto nel 1978 una devastante 
riduzione di prezzo che, in lire correnti allìnizio dell’autunno 79, è 
risultata intorno alle 1250 lire/kg rispetto aU’autunno 78. 

Se dalla diminuzione di prezzo in lire correnti si passa alla perdita 
subita dai produttori in lire reali, tenendo conto dei costi di stagiona¬ 
tura, calo-peso, interessi, fallanze, ecc„ costi che sono dell’ordine delie 
200 lire kg per mese, i produttori hanno dovuto subire una perdita che a 
far tempo daU’ottobre della decorsa annata casearia, ammontava a fine 
settembre 79 ad oltre 3000 lire/kg per il Parmigiano Reggiano pro¬ 
dotto nel *78. 

Questa puntualizzazione tende a chiarire la posizione dei produttori in 
ordine ad una loro presunta responsabilità nella lievitazione, talvolta 
artificiosa, dei prezzi del grana al consumo. Lievitazione che ha sicu¬ 
ramente concorso a modificare le tendenze del consumo, che, pur 
avendo confermato una buona tenuta, non è stato coerente con il flusso 
della produzione. 

UN PACCHEUO DI MISURE 

I produttori e le loro organizzazioni professionali e cooperative, dìntesa 
con f consorzi di tutela, hanno individuato fin dall’estate scorsa un 
pacchetto di misure congiunturali e strutturali che, se saranno intera¬ 
mente attuate in tempi brevi, d’intesa con la mano pubblica, possono 
concorrere in modo significativo ai raggiungimento dei predetti obiettivi. 

le misure di tipo congiunturale sono: 

a) l'eliminazione in tempi etreltissimi del montanti compensativi; 

b) rellminazlona tlella lassa di corresponsabilità, che punisce Ingiu¬ 
stamente i produttori di un Paese cronicamente deficitario di latte 
e derivati; 

c) n conseguimento a livello comunitario di un miglioramento delle 
norma che regolano lo stoccaggio privato del Parmigiano Reggiano 


e Grana Padano, sla abbassando l’età di introduzione allo stoccag¬ 
gio. sia aumentando il contributo, per renderlo più rispondente alla 
lievitazione dei costi di stagionatura. La prima misura non è ancora 
stata conseguita, mentre è stato varato il regolamento che rende 
esecutiva la seconda; 

d) rendere più rispondente il prezzo di intervento per il Parmigiano 
Reggiano e Grana Padano alla gerarchia dei costi di produzione per 
non perpetuare un’ingiusta discriminazione dei formaggi tìpici di 
origine, rispetto alle garanzie offerte per l prodotti lattieri avviati 
agli organismi di intervento dai produttori dei Paesi centro-europei. 
Stante la difficoltà di realizzare questo traguardo a Bruxelles, ò 
stato approvato in sede nazionale un provvedimento legislativo ur¬ 
gente che abilita l'AlMA ad intervenire sul mercato del Parmigiano 
Reggiano e Grana Padano: 

a) l’adozione di misure igienico-sanitarìe tese a scongiurare la rico¬ 
stituzione del latte per poi riciclarlo neU’ambìto del mercato ordi¬ 
nario. 

Sul piano più propriamente strutturale, sono state indicate le seguenti 
misure: 

a) pervenire ad una modih'ca della politica agricola comune che, da 
un. lato, elimini l’eccessivo garantismo a favore delle produzioni 
continentali che favoriscono le mostruose eccedenze lattiere e, dal¬ 
l’altro, ripristini, come era . originariamente previsto; una politica 
agricola comune che faccia perno « sui prezzi di mercato per rea¬ 
lizzare un ragionevole equilibrio tra domanda ed offerta »; 

b) avviare a livello nazionale uno schema di autodisciplina delle pro¬ 
duzioni casearie leaders del settore, per trovare un sistematico 
sbocco alla destinazione del latte di produzione nazionale, elimi¬ 
nando in tale modo, o quanto meno attenuando, le funeste crisi 
cicliche; 

c) avviare un’attiva politica di promozione delle esportazioni delle pro¬ 
duzioni casearie tipiche, per trovare nuovi sbocchi di mercato e 
per contenere II pesante defìcit del settore agro-alimentare. 

INIZIATIVE TESE AD ATTIVARE 
I CONSUMI DI PARMIGIANO REGGIANO 

In un slmile contesto, posto che all'inizio del settembre scorso II Par¬ 
migiano .Reggiano prodotto nella precedente annata giaceva ancora 
invenduto per circa II 45 per cento presso i caseifìci produttori, il Con¬ 
sorzio si è convinto che, oltre ai pacchetto di misure dianzi illustrate, 
si doveva tentare, d'intesa con le organizzazioni professionali e coope¬ 
rative dei produttori, ogni via per superare la grave crisi in atto. 
Tra l’altro, mentre questa amara realtà caratterizzava il mercato alla 
produzione del Parmigiano Reggiano, la ripresa autunnale ha fatto regi¬ 
strare,' ancor più che negli anni passati, una vera e propria corsa al 
rialzo dei prezzi al consumo dei prodotti agro-alimentari e non. 

E’ stato in una simile situazione che è maturata neirambito del Con¬ 
sorzio del Parmigiano Reggiano l’idea dì cercare un Incontro diretto 
dei caseifici cooperativi e loro consorzi con la distribuzione organiz¬ 
zata per saltare lìntermediazione, con l’intento di attivare II mercato 
trasferendo anche al dettaglio una variazione di prezzo che al consumo 
terminale fosse almeno dello stesso segno rispetto a ciò che era già 
da tempo avvenuto per i prezzi alla produzione. 

Sono state eolriteressate neinniziativa le seguenti strutture di distri¬ 
buzione; Stenda, Conad, Vègè, Coop Italia, Rinascente, Sigma, A & O, 
Esselunge, Pam, Crai, Cat, Despar, Italmec, Metro, La Capitale e Con. 
IL Coop. 

Queste strutture ed altre che recentemente si sono dichiarale dispo¬ 
nibili a collabofare nel quadro deiriniziativa promossa dal Consorzio, 
rappresentano complessivamente circa 45.000 punti di vendita. Cioè, 
circa un terzo del totale del negozi che in Italia trattano il Parmigiano 
Reggiano. 

PROSPETTIVE 

Poiché nella Cee. a differenza di quanto verificatosi a Ihrello mondiale, 
si profila nel 1979, un aumento del 3 per cento della produzione di 
latte, è prevedibile una ripresa, degli stocks comunitari di polvere ma¬ 
gra di latte e di burro, posto che i formaggi ed il latte intero in pol¬ 
vere non potranno assorbire interamente l’incremento dì produzione di 
latte. 

in sostanza, si può asserire che, nonostante le misure adottate per 
ridimensionare la qiuuitità annua dì latte prodotta; 

a) premi di abbattimento delle vacche; 

b) premi ella non commercializzazione del latte; 

c) . tassa di oorre^ionsabilità; 

I risultali non si sono visti e si è ancora distanti daillntraveders, nel¬ 
l’ambito Cee, an'ìnversione di tendenza. 

Se sì deve parlare di cambiamenti nei flussi produttivi dei prodotti 
lattìero-caseari, questi cì sono stati a livello della diversificazione della 
destinazione del latte e nella metodologia dì gestire le imprese di 
trasformazione e dì distribuzione. 

Si tratta di un'evoluzione molto Importante, perchè nell'azienda di pro¬ 
duzione e dì wialrìbuzlone la quantità, la qualità e le altre caratteri¬ 
stiche dei beni e dei servizi offerti hanno orìgine dal consumo e non 
sono più funzione delle sole opzioni della produzione. 

Questo cambiamento nei modo di gestire l’impresa, per quanto con¬ 
cerne I prodotti Ìaltien>caseari, ha consentito a livello Cee dì creare 
nei Paesi cronicamente eccedentari di prodotti lattieri, un pìccolo ar¬ 
gine di sicurezza che però è assai meno stabile di quello che si po¬ 
trebbe conseguire con nn’effeltlve modifica strutturale della politica 
agricola comune, posto che le opzioni precedenti, di fatto, rendono più 
precaria la posizione delle Imprese che operano nei Paesi cronicamente 
deficitari delle predette derrate. 

Tra questi ultimi troviamo notoriamente iftalia, dove si accentua la 
progressiva dipendenza per i prodotti lattìero-caseari. dai grandi ."aeel 
lattieri del Centro Europa. _ 


I 
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1980: appuntamento decisivo 
per una svolta nel Mezzogiorno 


Chiudiamo la Cassa 
così finirà 

l'epoca delle mance 

Il PCI chiederà lo scioglimento dell’ente che ha gesti¬ 
to sino ad oggi l’intervento straordinario nel Mezzogior¬ 
no — A colloquio con il compagno Franco Ambrogio 


ROMA — Il 1980 sarà un 
anno cruciale per il Mez¬ 
zogiorno, un anno nel qua¬ 
le potrà cambiare la dire¬ 
zione di marcia e la qualità 
della politica meridionale. 
L’occasione è data dalla 
scadenza della legge di pro¬ 
roga della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno; il Partito comu¬ 
nista chiederà lo sciogli¬ 
mento del principale stru¬ 
mento deH’mtervento stra¬ 
ordinario dello Stato. «iVoii 
c'è più alcuna ragione che 
questo ente resti in piedi 
— oserva Franco Ambro¬ 
gio, vice responsabile del¬ 
la sezione meridionale del 
PCI —. Né vale più la vec¬ 
chia obiezione che, comun¬ 
que, la Cassa è l’unico stru¬ 
mento che assicura al Sud 
un certo flusso finanziario. 
Le cifre contenute nella 
relazione sullo stato di at¬ 
tuazione della legge 1S3 per 
il Mezzogiorno presentata 
in questi giorni dal mini¬ 
stro Di desi confermano, 
infatti, una preoccupante 
caduta dell’impegno finan¬ 
ziario della Cassa nelle re¬ 
gioni meridionali ». In ef¬ 
fetti, dal 1976, da quando 
cioè si è tentato, con la 
legge 183, di innovare la 
legislazione meridionalisti¬ 
ca. l’intervento straordina¬ 
rio e l'attività della Cassa 
per il Mezzogiorno sono 
praticamente paralizzati. 
« In realtà — dice Ambro¬ 
gio — non si è realizzata la 
parte nuova dell’iniziativa 
della Cassa, come i proget¬ 
ti speciali, che obbligava 
l’ente a spendere i soldi 
non ”a pioggia”, come ai 
tempi di Pescatore, ma in 
modo programmato e in 
rapporto a Regioni ed enti 
locali. Per opposizioni po¬ 
litiche e anche veri e pro¬ 
pri sabotaggi sia alla Cas¬ 
sa sia all’interno del mini¬ 
stero c’è stato un vero e 
proprio fallimento >. 

Eppure di soldi, anche 
in questi anni, se ne sono 
spesi. Se si legge con at¬ 
tenzione il rapporto del 
ministro si vede che per 
finanziare i consorzi di 
bonifica — tradizionali feu¬ 
di clientelari della DC — 
la Cassa ha speso il 100% 
della dotazione finanziaria 
(35 miliardi), mentre per 
il completamento delle ope¬ 
re finanziate dalle vecchie 
leggi — una miriade di ini¬ 
ziative sparse per tutto il 
sud sotto la pressione di 
questo o quel notabile lo¬ 
cale — l’ente ha già spe¬ 
so quasi 600 miliardi. In 
sostanza, l'attività tradi¬ 
zionale della Cassa non 
ha mai smesso dì funzio¬ 
nare, Anche gli incentivi 
industriali che la 183 sta¬ 
biliva fossero erogati alla 
piccola e media industria 
sono finiti alla Fiat, che 
ha costruito lo stabilimen¬ 
to della valle dell’Unta. 

« Infatti, il vecchio mo¬ 
do di intervenire della 
Cassa è continuato ad an¬ 
dare avanti — commenta 
Ambrogio —. Ciò è servito 
al ministro Di desi per 


sostenere la necessità che 
l’ente straordinario debba 
funzionare com’è, debba re¬ 
stare un erogatore di fon¬ 
di ». Ma quest’anno scade 
la legge di proroga della 
Cassa... « Proprio per que¬ 
sto i dirigenti della Cassa 
si stajino affrettando a 
spendere i soldi. Non per 
realizzare i progetti spe¬ 
ciali, cioè le iniziative pro¬ 
grammate, ma per il com¬ 
pletamento di vecchie ope¬ 
re. Lo stesso ministro in¬ 
vece di imporre il rispetto 
della legge ha fatto dare 
alla Cassa, con la legge 
finanziaria, altri 1500 mi¬ 
liardi per questi interventi 
a pioggia >. 


Amendola nel 
’50: «un ente 
speciale 
non serve» 

Il PCI si dichiarò contrario 
fin dal primo momento alla 
istituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno. Il 20 giugno del 
’éo intervenendo alla Camera 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la espose le ragioni di fondo 
della nostra opposizione, « La 
via per la soluzione della que¬ 
stione meridionale — disse 
Amendola in quella occasio¬ 
ne — non è quella di un in¬ 
tervento dall'esterno o dal¬ 
l'alto, a mezzo di un ente spe¬ 
ciale che, sotto la copertura 
di un’azione tecnica, aprireb¬ 
be la strada all’espansione di 
gruppi monopolistici anche 
stranieri. La via è un’altra: 
quella di permettere alle 
stesse popolazioni meridiona¬ 
li di operare il rinnovamento 
e il progresso economico di 
quelle regioni e promuovere 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, rimuovendo con una 
svolta politica dello stato ita¬ 
liano verso il Mezzogiorno le 
cause che hanno determi¬ 
nato il formarsi di una que¬ 
stione meridionale >. 

« Questa del resto — prose¬ 
guiva Amendola — è la via 
indicata dalla Costituzione, 
che afferma la necessità del¬ 
le riforme di struttura e che 
invita le stesse popolazioni 
interessate, attraverso l'auto¬ 
governo regionale, ad essere 
protagoniste del processo di 
valorizzazione e di sviluppo 
economico di cui esse dovran¬ 
no essere beneficiarie. La Re¬ 
gione, a cui è affidata dalla 
Costituzione la funzione di 
elaborare e realizzare i pia¬ 
ni di rinnovamento regionale, 
si oppone agli enti di colo¬ 
nizzazione che dall'esterno 
pretendono di "avviare a so¬ 
luzione l’annosa questione 
meridionale", mentre lascia¬ 
no Inalterata la tradizionale 
struttura e realizzano soltan¬ 
to, e in certe condizioni, un 
limitato numero di opere 
pubbliche-. >. 

« Un'azione conseguente per 
la Rinascita del Mezzogiorno 
non può restringersi soltanto 
all'esecuzione dì un certo nu¬ 
mero di opere pubbliche, ma 
deve investire tutta la politi¬ 
ca generale dello Stato ita¬ 
liano» (da Giorgio Amendo¬ 
la. « La democrazia nel Mez¬ 
zogiorno >. Editori Riuniti, 
Roma 1957). 


Di fronte alla crisi del¬ 
l’intervento straordinario, 
il vecchio apparato, inve¬ 
ce di aprire una riflessione 
sulle sue cause rilancia in 
sostanza il vecchio mo¬ 
dello di intervento. « Pro¬ 
prio per questo — aggiun¬ 
ge .Ambrogio — il PCI prò 
porrà lo scioglimento del¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no ». Ma chi gestirà, una 
volta sciolta la Cassa, il 
pur necessario flusso di 
risorse verso il Mezzogior¬ 
no? Le stesse Regioni me¬ 
ridionali non hanno in que¬ 
sti anni dimostrato di es 
sere all’altezza dei compi¬ 
ti. di avere una capacità 
di programmazione e di 
spesa adeguate. « L’alter¬ 
nativa non è fra la Cassa 
e le Regioni cosi come so¬ 
no — risponde il compa¬ 
gno Ambrogio —, infatti 
le Regioni hanno anche 
esse dimostrato di non sa¬ 
per spendere. Bisogna, 
dunque, modificare l’attua¬ 
le gestione di questi enti 
(non dimentichiamo che 
sono dirette dalle stesse 
forze che dirigono Cassa 
e ministero per il Mezzo¬ 
giorno) e anche riformar¬ 
ne le strutture, rompendo 
un sistema accentrato, as- 
sessorile e dotandole di 
una autorità di piano, di 
programmazione della spe¬ 
sa ». 

La critica del PCI investe 
dunque tutto quanto l’ap¬ 
parato dell’intervento stra¬ 
ordinario e la sua gestio¬ 
ne. Ma gli attuali stru¬ 
menti dell’intervento, mini¬ 
stero e Cassa, che fine fa¬ 
ranno? « Per quanto ri¬ 
guarda il ministro — di¬ 
ce Ambrogio ~ il PCI pro¬ 
porrà l’abolizione dell’in¬ 
carico ». 

Ma il ministro Di Giesi 
sta operando in tutt’altra 
direzione, dal momento 
che propone di fare del 
suo dicastero una sorta 
di super-ministero per il 
Sud (attraverso il control¬ 
lo non soltanto dell’inter¬ 
vento straordinario dello 
Stato ma anche di quello 
ordinario). ^Infatti è co¬ 
sì. Noi, invece, vogliamo 
chiuderlo. Per la Cassa, 
se lo Stato e le Regioni 
lo vorranno, la proposta è 
che venga trasformata 
in una agenzia tecnica al 
servizio degli Enti locali. 
Ma anche in questo caso, 
non è sufficiente toglierle 
la gestione dei finanzia¬ 
menti. Anche per svolgere 
una funzione tecnica e pro¬ 
gettuale — conclude Am¬ 
brogio — è necessario che 
l’ente venga ristrutturato 
radicalmente ». 

In vista della scadenza 
della legge di proroga del¬ 
la Cassa, il PCI sta pre¬ 
parando una sua bozza 
di legse. « Vogliamo arri¬ 
vare alla scadenza con un 
ampio dibattito sul nostro 
progetto di legge. Discute¬ 
remo con sindacati, enti lo¬ 
cali, associazioni contadi¬ 
ne e culturali, imprendito¬ 
ri». dice Ambrogio. 

Marcello Villari 



Gioia Tauro ieri e oggi: dieci anni per fare un deserto 


Progetti speciali al 30-11-1979 


impegni assunti spese 


Schemi idrici 



intersettoriali 

2.238 

952 

Irrigazione 

810,6 

195,7 

Porto-canale di Cagliari 

180 

39,3 

Area metropolitana 



di Napoli 

70,2 

0.4 

Area metropolitana 



di Palermo 

75,2 

5,8 

Disinquinamento del 



Golfo di Napoli 

579,2 

185,3 

Zootecnia 

100,5 

33,3 

Forestazione 

27,6 

3,5 

Agrumicoltura 

62,8 

20,6 


Zone interne 


58 


2,4 


Stato di attuazione della legge 183 per il Mezzogiorno al 30-ll-’79 

(miliardi di lire) 


Settori 

Dotazione finanziaria 
e programmatica 

Impegni 

i 

Spesa 

Progetti speciali 

6.152,1 

3.650,6 

658,4 

Infrastrutture industriali 

1,200,1 

871 

130,3 

Incentivi industriali 

6.253,6 

c/C 1.684,3 

c/c 856,9 



c/i 1 010,4 

Completamenti 

1.600 

1.447,3 

583,1 

Contributi con.di bonifica 

35 

35 

35 

Fondi legge 493 del 1975 

1.000 

989.5 

601,3 

Fondo globale 

2.307 

2.229,4 


TOTALE 

18.547,7 

11.917,5 

5.924,8 


ROM.A — I dati riportati qui sopra — sono tratti dal rapporto 
sullo stato di attuazione della legge 183 presentato dal mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno alla commissione interparlamentare 
— indicano con chiarezza la gravissima stasi dell'attività della 
Cassa in questi anni. Alla data del 30-11-1979 sugli oltre 6.000 
miliardi versati dal Tesoro alla Cassa per il Mezzogiorno, in 
base alla legge 183, le spese effettive dell'ente per I « pro¬ 
getti speciali >, cioè la parie innovativa contenuta nella nuova 
legislazione meridionale, erano di 658,4 miliardi. Non ha in¬ 


vece mai smesso di funzionare la vecchia attività s a piog¬ 
gia » della Cassa: sono stati spesi oltre 500 miliardi per il 
completamento di opere sparse sul territorio meridionale, fi¬ 
nanziate dalle precedenti leggi speciali al di fuori di ogni lo¬ 
gica di programmazione. 

Nè ci sono stati a ritardi » nel finanziare vecchi carroz¬ 
zoni clientelari (feudi DC) come i consorzi di bonifica, per 
i quali i 35 miliardi stanziati dalla legge sono stati spesi per 
intero- 


Sir: ora il governo fa intervenire la Gepi 

Con un decreto legge ieri il Consiglio dei ministri ha stanziato 81 miliardi per fare entrare la finanziaria nel con¬ 
sorzio, al posto dell’Italcasse - Giudizio negativo del PCI - Chiarire il ruolo dell’ENI neLl’industria chimica 
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ROM.A — Colpo di scena nella vicenda 
del consorzio di salvataggio della Sir- 
Rumianca. Ieri il governo ha deciso 
l’intervento della Gepi con un decreto 
legge che stanzia 81 miliardi per per¬ 
mettere l’ingresso di quesfultima nel 
consorzio. « L’intervento si è reso ne¬ 
cessario — precisa un comunicato di 
Palazzo Chigi — perché non ha ancora 
potuto essere assicurata al consorzio la 
prevista partecipazione dell’Italcasse. 
Data l’urgenza, si è ritenuto di utilizza¬ 
re. in via transitoria, lo strumento della 
Gepi in attesa di una soluzione defini¬ 
tiva del problema, che potrà essere con¬ 
seguita attraverso l’intervento dell’Ital- 
casse o di singole casse di risparmio n 
attraverso eventuali interventi delle Par¬ 
tecipazioni statali, una volta approvato 
il piano chimico ». La quota che la 
Gepi verserà al consorzio è quindi di 
81 miliardi, che corrispondono alla quota 
1979-80 di finanziamenti dovuti dall’ltal- 
'•a.s.se al consorzio, secondo il piano di 
risanamento dell’IMI. Per i 31 miliardi 
da stanziare nell’81 (la quota comples¬ 
siva dell’ltalcasse indicata dal piano 
IMI è in totale ai 112 miliardi), si prov- 
\ ederà in seguito, anche alla luce — ha 
detto il presidente del consorzio Pietro 
Schlesinger, al termine del consiglio dei 
ministri — delle soluzioni alternative che 
verranno individuate per sostituire la 
posizione transitoria della Gepi. 

Siamo, dunque, a una soluzione della 
frisi del consorzio che si era aperta 
con il ritiro dell’Italcasse? Il PCI ha 
criticato il provvedimento adottato. « La 
scelta compiuta dal governo — ha os¬ 
servato il compagno Giorgio Alacciotla 
della sezione politica industriale del 
PCI — di utilizzare la Gepi per surro¬ 


gare VItalcasse nel costituendo consor¬ 
zio Sir, è negativa, in primo luogo, 
ancora una volta si sono privilegiate 
soluzioni finanziarie di breve periodo del 
tutto ìuadeguate ad affrontare i pro¬ 
blemi di un reale risanamento finanzia¬ 
rio e industriale; in secondo luogo — 
ha aggiunto il compagno Macciotta — 
‘ la scelta della Gepi. anche per le mo¬ 
dalità tecniche dell’intervento, fa emer¬ 
gere con evidenza la mancanza di un 
orientamento preciso circa la struttura 
imprenditoriale dell’industria chimica ed 
il destino dei gruppi interessati al sal¬ 
vataggio ». 

In terzo luogo — osserva Alacciotta — 
appare del tutto incongruo che. mentre 
ancora si discute alla Camera dell’at¬ 
tribuzione alla Gepi di 360 miliardi per 
il 1979. si intervenga con decreto legge 
attribuendo alla finanziaria di salva¬ 
taggio competenze nuove del tutto sprg 
porzionaie alla sua reale struttura or¬ 
ganizzativa ». In sostanza, la critica del 
PCT è che il governo, invece di attri¬ 
buire a un unico soggetto imprendito¬ 
riale un ruolo unificante nella direzione 
dei processi di risanamento, continui 
nella politica di moltiplicazione dei ca¬ 
nali di inter\'ento, accentuando. co.sì. 
Timpressione che si voglia muovere su 
di un piano di precarietà e di assisten¬ 
zialismo. 

c Appare invece sempre più necessa¬ 
rio — ha concluso il compagno Mac¬ 
ciotta — affrontare con urgenza il pro¬ 
blema del ruolo delVEni e dei suoi stru¬ 
menti Anic e Sogam nell’opera di risa¬ 
namento e di sviluppo del patrimonio 
chimico italiano, che senza scelte co¬ 
raggiose rischia di essere travolto in 
una crisi molto grave ». 


Confusione anche per l’altro consorzio 
chimico, quello della Liquigas. Una in¬ 
terpellanza è stata presentata ieri da 
alcuni parlamentari comunisti, socialisti 
e de. al presidente del consiglio. Si 
chiede quale sia la reale situazione del 
consorzio: se sia vero quanto pubblicato 
da alcuni giornali e fatto trapelare da 
alcuni ambienti finanziari che U gover¬ 
no non avrebbe una posizione univoca 
sulla necessità di arrivare alla costitu¬ 
zione del consorzio; se sia vero che i 
ministri interessati riceverebbero forti 
pressioni affinché, abbandonata la so¬ 
luzione del consorzio, si giunga alla 
vendita di singoli stabilimenti, che da 
tempo sono oggetto di attenzione da par¬ 
te di gruppi italiani e stranieri; ancora, 
se corrisponde a verità che l’Eni avreb¬ 
be riceinto richiesta formale di modi¬ 
ficare il suo atteggiamento — sino a 
questo momento di stretta collabora¬ 
zione con il sistema bancario per la 
creazione del consorzio — in atteggia¬ 
mento diverso; in ultimo, se si vuole 
giungere alla prossima udienza del Tri¬ 
bunale di Milano fissata per il 23 gen¬ 
naio. senza che sia stato fatto alcun 
passo avanti nella costituzione del con¬ 
sorzio e mettendo cosi il tribunale stesso 
nella necessità di accogliere le richieste 
già per\enute perché si éurrivi al falli¬ 
mento del gruppo. 

Sin qui le richieste di chiarimento 
dei parlamentari al governo. V'ale la 
pena di ricordare che tutte queste ma- 
no\Te, per impedire il risanamento della 
Liquichimica e dare modo a società mul¬ 
tinazionali di rilevare i migliori impia iti 
dell’ex grup^ di Ursini. sono state oiù 
volte denunciate dal PCI e dai sindacati. 


La politica degli sprechi 
da Gioia Tauro al metano 


ROMA — H panorama sconcertante delle ina¬ 
dempienze deU'inier\ento statale nel Mezzo¬ 
giorno — sia straordinario sia ordinario " 
potrebbe occupare pagine intere. Il caso più 
eclatante è quello del V centro siderurgico 
di Gioia Tauro « Promesso » dal governo di 
centro-sinistra aH’epoca dei fatti di Reggio 
Calabria nel '70 non è stato mai realizzato. Nel 
frattempo, si sono sp>esi centinaia di miliardi 
per la costruzione di grandiose infrastruttu¬ 
re portuali senza sapere naturalmente quale 
sarebbe stata l'utilizzazione di questa opera. 

■ La stessa costruzione di questa, come ^1- 
le altre infrastrutture dell’area industriale 
è stata costellata di scandali che hanno por¬ 
tato anche airincriminazione del pr^idente 
del consorzio industriale della pro\incia di 
Reggio. Ed ancora, in questo intreccio tra 
mafia e potere politico a intolleranti sper¬ 
peri di denaro pubblico. 

• Un altro caso da segnalare è la metaniz¬ 
zazione del Sud. Per gli anni 1981-1932 è pre 
\i,sto rarrixo in Italia di una quantità note 
vole di metano — 12 miliardi di meiri^ cubi 
ali'anno — proveniente daU’.Algeria. E’ una 
occasione importante per lo sviluppo del .Mez 
zogiomo. L’esi-stenza di grandi quantità di 
gas naturale potrebbe infatti costituire uno 
stimolo aU’espansione di piccole e medie im 


prese, di iniziative artigianali. Senza conta¬ 
re la possibilità di utilizzare il metano per 
usi domestici. La destinazione del gas im 
{xirtalo dall’.Algeria. in base al progetto del 
l’Eni (che si occupa della realizzazione del 
metanodotto principale) sarà per il 45 per 
cento al Centro-Nord e per il 55 per cento 
al ilezzogiomo. 

Invece di mobilitare tutte le capacità pra 
gettualì. tecniche e di realizzazione nella crea 
zione di una adeguata rete di distribuzione 
del gas. ci troviamo di fronte a incomprensi¬ 
bili ritardi nell’approntamento di un piano 
per la distribuzione del metano nelle regioni 
meridionali. In sostanza, il rischio è che il 
gas c attraversi » semplicemente le regioni 
meridionali e venga utilizzato totalmente nel 
Nord del paese dove esiste già una rete per 
la distribuzione. 

n 29 novembre scorso. la Comunità europea 
ha deciso di sostenere il programma di me 
tanizzazione con un contributo all’Italia di 51 
miliardi di lire. Cassa per il Mezzogiorno e 
go\emo hanno annunciato l’ipiotesi di un prò 
getto speciale ad hoc. Ma siamo già nel 1980 
e ancora non si è vi.sto niente II ritardo è 
gravissimo e il rischio di una nuova occa¬ 
sione perduta per il Sud si fa sempre più 
ravvicinato. 


L’inflazione, una storia del malgoverno 

Cinque economisti, invitati dalla Fondazione Einaudi, recuperano alcune elementari verità • Petrolio e scala mobile 
non sono più i maggiori imputati - Consensi alla proposta di Mario Monti per una nuova «(politica monetaria d’anticipo» 


ROM.X — Cinque economi- 
-li che di'cutono sull’infla¬ 
zione e nemmeno uno. pur 
nella diversità delle » edule, 
rhe indichi nel prezzo del 
petrolio la cau-a detenni- 
nanfe. Eppure, la propa¬ 
ganda si sforza di far cre¬ 
dere il conirarìo all'uomo 
della strada. E' uno dei se¬ 
gnali della grande distanza 
fra realtà economica e azio¬ 
ne politica — del governo, 
dei suoi organi di stampa — 
emersa al convegno sn c In¬ 
flazione: aspettative e mo¬ 
lo delle parli sociali c 
della mano pubblica » che 
si è «sotto ieri per iniziativa 
della Fondazione Einaudi. 

Non c il solo segnale. Sul¬ 
la scala mobile emerge un 
acconlo per la sua legitti¬ 
mità dì fondo, con dissensi 
<n pnnti specifici: Michele 
Fratianni e Paolo Sylos L«' 


bini, in particolare, rìlenzo- 
no dannoso raltiiale nic^ra- 
nì-nto per i suoi effetti di 
appinttimento fra salari e per 
l'inclusione dei prezzi del 
petrolio nell’indice del co-^to 
della vita. Nel primo ra«o. 
la critica rignarda la politica 
«alarìale in senso Iato più 
che rinflazione: nel secondo 
non si vede dove si vada a 
parare in un paese che im¬ 
porta quasi tutte le materie 
prime e che commercia con 
l'estero quasi metà del pro¬ 
dotto nazionale (perché esclu¬ 
dere dall’indice il petrolio 
e non il carbone, oppure il 
rame, o anche Io zucchero?). 

A mostrare Foggeltiva sini- 
nienlalìlà dcU’attacco alla 
scala mobile è stato però 
Mario Monti, che ha posto 
al centro rAutorilà moneta¬ 
ria (Tesoro e Banca d’Ita¬ 
lia). Sono i comportamenti 


del governo che alimentano 
rinflazione. ed ha citalo una 
rasislica che deriva, alla fi¬ 
ne. dalla mancala enuncia¬ 
zione di un oiibieltìvo di-ìn- 
flazionì;tico. Xlonli chiama 
la fissazione di questo ob¬ 
biettivo politica monetaria 
d'anticipo, espressa in un li¬ 
mile alla creazione di mo¬ 
neta, il quale però si può 
quantificare (e poi persegui¬ 
re in modo coerente) solo 
partendo dai pnnti di ori¬ 
gine delle spìnte che con¬ 
fluiscono nella richiesta dì 
moneta: 1) prelievo ficcale 
proporzionalo agli obbiettivi 
(ministero delle Finanze): 

2) interventi statali, come 
contributi, sgravi c ira-fe¬ 
rimenti finanziari (ministe¬ 
ri del Bilancio, dcirindii- 
«iria, delle Partecipazioni): 

3) definizione del livello di 
indebilamenlo pubblico e re¬ 


lative ìndicazinnì agli inter¬ 
mediari finanziari fmini-te- 
ro del Tesoro); 4) gestione 
\ahitaria c relativo program¬ 
ma dei principali -cambi in¬ 
temazionali (mini-loro del 
Commerrio estero); 5) rego¬ 
lazione del mercaio finan¬ 
ziario interno ed estero (Ban¬ 
ca d'Italia). 

T.a politica monetaria d'an¬ 
tìcipo, consistente nell’indi- 
care quanta moneta sarà crea¬ 
la nell’anno, ha quindi come 
base il governo effellìvo del- 
l'economia. Michele Fralian- 
ni ne ha sottolineata la ne¬ 
cessità sostenendo che omiai 
lutti gli operatori economici 
« che contano » (sindacali 
compresi) operano in ha-c 
ad attese inflazionistiche. I.c 
banche alzano rinlcresse in 
relazione aH’infiazione fnln- 
ra; le imprese hanno aumen¬ 
tato i prezzi, nel 1979 (« 


ogni volta che potevano), 
con lo stesso criterio. II lanio 
strombazzato Piano PandoUì 
del 30 agosto 1978 aveva evi¬ 
tato acciiralamente. infatti, 
dì enunciare robbietlivo an- 
linflazionistico con la stm- 
mcntazione dì finanza puit- 
blica che avrebbe consentito 
di realizzarlo. 

Sylos Labini, teorizzando 
la plnraliià delle fonti del¬ 
l'inflazione. riconosce la cen¬ 
tralità della questione fiscale 
,— inclnsa la politica di sgra¬ 
vi, conlrìbnli c trasferimen¬ 
ti — e quindi del tipo dì 
«pesa pubblica. Unico a so¬ 
stenere una manovra mone¬ 
taria isolata dal sno contesto 
fiscale e sociale è apparso 
l’inglese prof. Parkìn, per il 
quale basterebbe limitare P 
offerta di moneta per limi¬ 
tare rinflazione. Giorgio Ro¬ 
ta. optando per la « soppor¬ 


tabilità « di una inflazione 
« equamente di-lribiiita », i' 
ha ridotta al problema pri¬ 
vato del rapporto fra il c ri¬ 
sparmiatore 3 c Io Stalo. Ma 
quando qnesto « ri-parmiato- 
re » guadagnava a colpo ^i- 
enro nel rapporto con Io 
Stato, non pagando le impo¬ 
ste e prestandogli vantaggio¬ 
samente. come sono ?lali ri¬ 
solti i problemi dello svilup¬ 
po economico italiano? 

Il Xlezzogiomo, respansìo* 
ne della base produttiva — 
premessa anche del tipo di 
rapporti col « resto del mon¬ 
do » — è rimasto fuori an¬ 
che da questo dibattito. Di 
quale moneta si parla, allo¬ 
ra? L’nnira moneta che'vale 
la pena di « difendere » è 
quella utile per lo sviluppo 
equilibralo. 

r. s. 
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Una nuova concentrazione propone una vecchia trasmissione 

Allegria! Anche le tv private 
fanno il telequiz con Mike... 


MILANO — Lieto e storico 
evento nell’Industriosa me¬ 
tropoli lombarda: è nato il 
primo « telequiz » libero, fi¬ 
glio di Mike Bongiorno e 
di una televisione privata 
che di nome fa Telemilano 
e di cognome Berlusconi. La 
cerimonia del battesimo ha 
avuto luogo nel faraonici 
studi di Telemilano (purissi¬ 
mo Brianza-sti//e) nel cuo¬ 
re dell’impero berlusconia- 
no, il neoquartiere Milano 
due, in un clima di trionfa¬ 
le revanscismo meneghino¬ 
danaroso, e alla presenza 
della stampa tutta (ai poste¬ 
ri potrò dire: c’ero anche 
io). 

Mike Bongiorno, rag¬ 
giante. ha lasciato intendere 
ai maligni (i soliti soppesa- 
tori di dote) che si tratta di 
matrimonio d'amore. Ma. 
come SI u.sa tra gente di 
monde, si è parlato anclie 
(e soprattutto) di quattrini. 
Quelli del suocero, natural¬ 
mente. ma anche quelli de¬ 
gli sponsor, testimoni di noz¬ 
ze alquanto interessati. 

« Finalmente — ha esor¬ 
dito mister Allegria — le 
tivù private possono offrire 
al pubblico un prodotto ve¬ 
ramente concorrenziale con 
la televisione di stato. Il 
grande risultato è stato ot¬ 
tenuto con un sistema sem¬ 
plicissimo: abbiamo creato 
un pool di emittenti locali 
di tutto il Paese che si so¬ 
no impegnate ad acquistare 
le trasmissioni prodotte 
dalla Rete Italia (il centro 
di produzione di Telemilano, 
NdR). Ir: tal modo, esisten¬ 
do la certezza di poter piaz¬ 
zare sul mercato il prodotto, 
ci si può esporre finanzia¬ 
riamente senza timore di 
andare incontro a brutte sor¬ 


prese. Inoltre, trattandosi di 
trasmissioni destinate a una 
diffusione nazionale, la 
sponsorizzazione è di alto li¬ 
vello e garantisce una buo 
na copertura finanziaria». 

Le emittenti private che 
fanno parte del pool (Mike 
le definisce, con esilarante 
impudenza, televisioni « in¬ 
dipendenti », dimenticando 
che a questo mondo, pur¬ 
troppo, tutti dipendiamo da 
qualcosa: lui, per esemplo, 
in questo momento dipende 
dai l)ei soldini del sciar Ber- 
lu.=coni) sono un bel nume¬ 
ro: una cinquantina, .sparse 
in tutte le regioni italiane. 
Trasmetteranno il telequiz 
(che conta trenta puntate) 
ogni mercoledì, tra le 20,30 e 
le 22. Si tratta, dunque, del 
primissimo esperimento di 
programmazione privata 
quasi simultanea su scala 
nazionale. 

« Certo — ha detto Mike 
— non credo che riuscirò ad 
avere un pubblico pari a 
quello che avevo alla R.-VI; 
ma vedrete che, puntata do¬ 
po puntata, il numero di te¬ 
lespettatori aumenterà: e al¬ 
la fine credo che saranno un 
bel po’ di milioni ». Da no¬ 
tare che .alcune delle emit¬ 
tenti del pool, secondo le af¬ 
fermazioni di Mike, avran¬ 
no la trasmissione gratis, 
perché a pagare ci pensano 
gli sponsor. Tempi d’oro, 
dunque per le televisioni pri¬ 
vate. O no? 

Diciamo non per tutte. 
Infatti, come è emerso nel 
prosieguo della conferenza 
stampa, il libero mercato 
presenta anche degli incon¬ 
venienti. «C’è qualcuno — 
ha sibilato Mike visibilmen¬ 
te indignato — che fa il 
furbo: viola le leggi trasmet¬ 


tendo in un raggio molto 
più ampio di quello consen¬ 
tito per legge; oppure di¬ 
sturba le trasmissioni altrui 
con segnali-pirata. « Allora 
saremo costretti ad adeguar¬ 
ci anche noi... ». I concor¬ 
renti del pool sono avverti¬ 
ti: la guerra dell’etere, ces¬ 
sato il periodo delle scara¬ 
mucce, può esplodere in tut¬ 
ta la sua virulenza: pool 
contro pool, Berlusconi con¬ 
tro Mondadori, Rusconi con¬ 
tro Rizzoli, ne vedremo del¬ 
le belle. 

Terminata l’esegesi del li¬ 
berismo hertziano, è comin¬ 
ciata la registrazione della 
prima puntata del nuovo te¬ 
lequiz. E qui. come si dice, 
casca l’asino. Il prodigioso 
frutto della geometrica po¬ 
tenza dispiegata dagli an¬ 
tennisti « indipendenti ». in¬ 
fatti. più che al mc.ssia di 
una nuova era televisiva, as¬ 
somiglia a uno spelacchiato 
profetino balbuziente. Si 
chiama / sogni nel cassetto, 
ma è m realtà una riedizio¬ 
ne della preistorica Fiera 
dei sogni, che ogni telespet¬ 
tatore sopra i 90 anni ri¬ 
corderà di aver visto sugli 
schermi della bieca RAI d’ 
infame emittente di stato). 
Con un sensibile peggiora¬ 
mento: una valanga di spot 
pubblicitari (grazie, libero 
mercato!), interrompe ad o- 
gni pie’ sospinto la trasmis 
sione. Certo, rispetto alla 
pessima produzione media 
delle tivù dipendenti, è un 
salto di qualità gigantesco: 
Mike Bongiorno è uno che 
sa il suo mestiere, e per 
giunta si avvale della pro¬ 
fessionale collaborazione del 
« signor no » Ludovico Pere¬ 
grini e del regista Lino Pra 
cacci, anch’essi passati, per 
l’occasione, dopo anni di vi¬ 


le milizia nel monopolio 
pubblico, sotto le corrobo¬ 
ranti bandiere dell’etere In¬ 
dustriale. Ma viene da chle 
dersi se c’era bisogno di 
questa strombettante offen 
siva antipubbllca, di questa 
biblica secessione privatisti¬ 
ca. di questa berlusconlca 
dovizia di contante, per fa¬ 
re rivedere agli italiani un 
telequiz del secolo scorso. 

C’è gente che ha quattri¬ 
ni da spendere e vuole ci¬ 
mentarsi (per amor di cultu¬ 
ra. naturalmente...) nel dif¬ 
ficile mestiere di telepropa¬ 
gatore? Liberissimo di farlo 
(nel rispetto delle leggi). 
Ma perché presentare la 
faccenda come nuova pietra 
miliare nella storia delle co¬ 
municazioni di massa? Mi¬ 
steri dell’iniziativa privata, 
un fantasma che si aggira 
per l’Italia televisiva aitan¬ 
do le lugubri catene dello 
appiattimento della informa¬ 
zione. 

Per non pensare al no.stro 
futuro di telespettatori «in¬ 
dipendenti» (questa, ripen¬ 
sandoci. è davvero bella: 
Mike, sei un cannone!) con¬ 
cludiamo con una nota he 
ta; mister Allegria ha comu¬ 
nicato ufficialmente di non 
avere rotto 1 rapporti con la 
RAI. Dal mese di ottobre, 
tornerà in TV con un nuovo 
quiz. Ci sembra giusto; an¬ 
che il taxista che ci riac¬ 
compagnava a casa dopo la 
.storica serata. rlce\'Uta la 
fatidica notizia, ha commen¬ 
tato; « Il Bonaiomo l’è 
drée a fa’ ón quiz? L'è giust: 
l'è bnn de fa’ dòma quel... » 
(Bongiorno .sta facendo un 
quiz? E’ giusto: è capace di 
fare solo quello...). 

Michele Serra 


La DC sì disimpegna e punta sui trust privati? 

Se la RAI non è più mia 
me ne vado da Berlusconi 


ROMA — E così, nel giro di 21 ore, la 
RAI s’è ritrovata senza Mike Bongior¬ 
no, senza il capo della struttura inte¬ 
grativa di programmazione della Rete 
tre, Carlo Fuscagni, e con l’obbligo di 
mettere un cappuccio sul trasmettitore 
di Monte Serra, in Toscana, perché — 
Io ha deciso un pretore di Lucca — i 
segnali della Rete tre disturbano le 
emittenti « private >. 

La sentenza di Lucca e il passaggio 
di M'ike Bongiorno e Carlo Fuscagni al 
consorzio televisivo dell’industriale Sil¬ 
vio Berlusconi, da pochi mesi azionista 
di maggioranza del Giornale di Mon¬ 
tanelli, svelano drasticamente due con¬ 
giunture, runa conseguenza dell'altra. 

La prima riguarda l’assoluta incapa¬ 
cità dell'azienda RAI, nella situazione 
attuale, di competere sul mercato. Le 
correzioni introdotte dai consigli d’am¬ 
ministrazione nominati con la riforma 
non sono bastate, purtroppo, a rove¬ 
sciare una gestione ispirata più a logi¬ 
che di spartizione politica, delega fi¬ 
duciaria, moltiplicazione dei ruoli bu¬ 
rocratici, che alla costruzione di un 
apparato agile, con capacità imprendi¬ 
toriali, pronto all’impatto con la fine 
del monopolio e raffermarsi di un si¬ 
stema misto-pubblico-privato. Se così 
non fosse, non si capirebbero le diffi¬ 
coltà che si incontrano a trovare un 
sostituto a Carlo Fuscagni: quanti qua¬ 
dri la RAI ha preparato in questi an¬ 
ni? Come pensa di fronteggiare una 
possibile emorragia di tecnici e diri¬ 
genti verso i consorzi privati? 

Ma questa situazione è il prodotto di 
scelte politiche. Vicende come quella 
di Lucca e di Carlo Fuscagni pongono 


un interrogativo preciso: la DC che co¬ 
sa ha in testa per il futuro del servi¬ 
zio pubblico? 

Il pretore di Lucca — che dà ragione 
ai € privati > e intima alla Rete tre 
di autospegnersi ~ è persona che farà 
ojiestamente il suo mestiere; la RAI per 
conto suo ha già interposto appello e 
conviene attendere le ulteriori decisio¬ 
ni del giudice. Colpisce, però, che i 
« privati > abbiano scelto Lucca per la 
loro iniziativa legale: Lucca è il feudo 
dei fratelli Marcuccì. proprietari della 
SIT, uno dei più grossi e aggressivi cir¬ 
cuiti televisivi privati. 

Ma il fatto incontestabile è che il 
nuovo attacco al servizio pubblico — 
condotto stavolta nell’aula di una pre¬ 
tura — è oggettivamente facilitato dal 
comportamento del ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, Vittorino Colom¬ 
bo. Quest’uomo ineffabile va sostenen¬ 
do da mesi di avere pronto nel casset¬ 
to il regolamento per le emittenti pri¬ 
vate ma si guarda bene dal farlo cono¬ 
scere, dal sottoporlo alle forze politi¬ 
che. dal presentarlo in Parlamento. So¬ 
no passati quasi 4 anni dalla famosa 
sentenza della Corte ma l’etere continua 
ad essere una giungla, grandi gruppi 
editoriali e industriali hanno co.struito 
catene di tv nazionali e i « privati > 
hanno potuto occupare frequenze riser¬ 
vate al servizio pubblico. 

Recentemente a Firenze. Vittorino 
Colombo ha accennato a un futuro 
prossimo nel quale soltanto una de¬ 
cina di tv private (le più forti ovvia¬ 
mente) sarebbero rimaste in vita; nel 
frattempo scrive lettere alla R.AI. an¬ 
ticipando misure di drastico ridimen¬ 


sionamento dell’attività del servizio 
pubblico. Non c’è contraddizione e i 
conti tornano: se la R.Al non è più 
un nostro dominio assoluto — co.sì sem 
bra ragionare una parte consistente 
della DC mostrando ora dì voler strin¬ 
gere i tempi e passare dalle parole ai 
fatti — riduciamo il peso del serrizio 
pubblico e puntiamo su alcune catene 
private. 

.Adesso si potrà discutere a lungo su 
come Carlo Fuscagni. * padrino » te¬ 
levisivo di Furia e Heidy, da sempre 
organizzatore delle trasm'tssioni di .ìli- 
ke Bongiorno, ha ceduto al richiamo 
(anche economico) di Berlusconi: si 
parla già della sua amarezza per es- 
.sere strato estromesso, qualche mese 
fa, dalla Rete uno; delle difficoltà che 
ha incontrato a lavorare alla Rete tre 
dove — pare che dicesse — si di¬ 
scute troppo*); di quei quattro, cin¬ 
que giorni passati quest’estate sulla 
-t barca * dell’industriale milanese pre¬ 
sentatogli dallo stesso .Mike Bongiorno. 

Ma se Carlo Fuscagni alla fine si è 
deciso, dopo venti anni di R.4I passati 
senza infamia ma senza nemmeno 
troppa gloria a organizzare quiz e a 
comprare telefilm, a fare il gran pas¬ 
so: se ha potuto incassare le accuse di 
€ tradimento * lanciategli da quei de 
che. per convenienza o coni'inzione. 
puntano ancora sul servizio pubblico, 
è perché un fanfaniano come lui, fida¬ 
to e fedele, deve aver avuto la certezza 
che la sua scelta non contrastava con 
la strategìa della parte politica alla 
quale si richiama. 

Antonio Zollo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 GLI AN.>JI\/ERSARI * Masaccio 
13 AGENDA CASA 

13 30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14 - 14,30 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I tra¬ 

sferimenti alla famiglia e alle imprese » 

17 DAI RACCONTA Giorgio Alberiazzi; « Io cane parlan¬ 
te». di L. Bigiaretti 

18 SCHEDE - FISICA: «Pianeti come elettromagneti» 
18,10 IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA', di Bozzetto, 

Manuli e Michetti 

18.30 TG1 • CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord 

19 CARTONI ANIMATI - Le avventure dellorsetto Rubert 
19.20 HAPPY DAYS * c Bambini terribili » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM-TAM: Attualità del TGl 

21.30 FILM; «Flagrante adulterio» (1965). regia di Ted Kot- 

cheff, con Laurence Harvey. Jean Simmons, Honor 
Blackman _ 

2325 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1340 - 14 COPERNICO: «L’eredità e leggenda» 

17 IL DIRIGIBILE 

1740 POMERIGGI MUSICALI • F. Maria Schubert 

18 DSE: ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 

1340 TG2 SPORTSERA 

1840 BUONASERA CON FRANCA RAME e il telefilm della 
sene a Ciao Debbie » 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 DOVE’ L’ASSO: Anteprima di «Che combinazione» 
con Silvan 

20.55 ORIENT-EXPRESS; «Menny», regia di Daniele D’Anza 
con Ludmlla Mimael: André Dussolier 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA • «A misura 
d’uomo » 

22.55 DOCUMENTI • CRONACA: Rubrica realizzata con i prò 
tagonisti della realtà sociale 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1340 DSE; PROGETTO SALUTE - Quinto giorno - Conver¬ 
sazioni con i telespettatori 

19 TG3 - FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE; DALLE 19,10 alle 1940 INFOR¬ 
MAZIONI REGIONE PER REGIONE 

1940 INCONTRARSI A SPOLETO 

20 TEATRINO - Le marionette Lupi. «I ginnasti» 

20.06 L’INVASIONE DEL TEATRO - Teatro in piazza a 

Sant’Arcangelo 
2540 TG3 

22 TEATRINO - Le marionette Lupi « I ginnasti » 

□ TV Svizzera 

Ore 14 e 15; Telescuola; 18. Per i piu piccoli; 18.05; 
Per i bambini; Raccontala tu; 13.50: Telegiornale; 19.05; 
Confronti; 19,35; Uno scoiattolo nei guai - Telefilm; 20.30: 
Telegiorna'e; 20.45; Reporter; 21,45: Wallenstein. da una 
biografia romanzata di Golo Mann; 23.15: Prossimamente 
cinema; 23.30; Telegiornale. 

□ TV Capodìstria 

Ore 19,50; Punto d’incontro; 20,03; Cartoni animati; 20,30; 
Telegiornale; 20,45: La chiave - Film con William Holden. 
Sophia Loren. Trevor Howard. Regia di Carol Reed; 22.45; 
Locandina delle manifestazioni economiche; 23: Notturno 
musicale. 

□ TV Francia 

Ore 1249; Mio zio e il mio curato (10.); 12,45; A 2; 15: 
Il fuggiasco; 1545: Quattro stagioni; 16,55: La TV dei 
telespettatori; 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco del numeri 
e lettere: 20: Telegiornale; 20.35: Orlent Express - Tele¬ 
film (5.); 21.40; Apostrofi; 23; Telegiornale: 23,07: La caval¬ 
cata fantastica - Film di John Ford. 

□ TV Montecarlo 

Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La \nta di Marianna 
(2. p): 1740: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18.15: Un peu d’amour...; 19,10; Polizia femminile - Tele¬ 
film; 19.50: Notiziario; 20: Intoccabili - Telefilm: 21: L’uomo 
dal lungo fucile - Film. Regia di Harald Relnl; 22.35: Punto 
sport: 22.45: Fiocco nero per Debora - Film. Regia di M 
Andrei; 0.05. Notiziario. 


ANTEPRIMA TV 


Il teatro, « Orient Express » e « Prima pagina » [ 


Varie proposte 



Un allegro viaggio fra 
immagini ritmi e suoni 


Telefiìm 
dairUrss 
per il 
piccolo 
schermo? 

Dolio nostro redozione 

I .MOSCA -- L'ii mare di tele 
J film alla tv ^(nietica. La mo 
da, esplosa da anni, tocca o 
I ramai tutte le Repubbliche- 
1 dair.Asia al Baltico. La gara è 
1 notevole Oeni studio cert-a 
' di scoprire pagine inedite 
j della storia locale per ripro 
I porre sul piccolo schermo i 
I primi anni del potere -.ovieti 
I co, la lotta dei ccki-iti. Taf- 
I fermazione della ruoluzione 
nelle città usbeke e via di 
seguito. .Non mancano tenta¬ 
tivi di tematiche attuali, in 
chie.ste romanzate t*cc. 

Da una prima e rapida vi 
sione di quanto appare -.ca 
turisce una domanda: esiste 
la po.-isibilità di vedere anche 
sui telescliermi europei i te¬ 
lefilm che rbmone Sovietica 


Sulla Rete tre un filmato di Carlo Di Carlo sul festival di Saiitarcaiigelo 


Al regista Carlo Oi Car¬ 
lo abbiamo chiesto di il¬ 
lustrare per i nostri let¬ 
tori Il suo programma 
< L’invasione del teatro, j 
Teatro in piazza a San- 
tarcangelo » che, prodot- | 
to dalla sede regionale i 
dell’Emilia-Romagna, la 
Rete Tre trasmette que¬ 
sta sera alle 20,40. 

L'Invasione del teatro 
(Teatro in piazza a San- 
tarcangelo) è il risultato 
di una proposta che mi è 
stata fatta dalla sede re¬ 
gionale deH’Emilia Roma¬ 
gna per la Rete tre. Il 
progetto rispecchia a mio 
avviso quel t modo nuovo 
di riflettere sulla realtà 
la .storia e la cultura delle 
regioni » di cui parlava 
mesi fa Dario Natoli av¬ 
viando il dibattilo sulla 
funzione della Terza Rete 
televisiva. 

A Santarcangelo di Ro¬ 
magna. d’estate, ha luogo 
da nove anni il Festival 
internazionale del teatro 


in piazz;a che ospita gruppi i 
stranieri ed italiani di I 
grande interesse. Il Festi- i 
vai. anno dopo anno, e 
cresciuto e questa ultima 
edizione ne ha indubbia¬ 
mente sottolineato, più 
delle precedenti, caratte¬ 
ristiche e contraddizioni. 

Assieme ai due gruppi 
polacchi (1* « Akademia Ru- 
chu > e il centro di ricer¬ 
ca « Gardzienice >). a quel¬ 
lo catalano («Els Come- 
dians») e agli altri gruppi 
italiani, sono arrivati da 
ogni parte d’Italia circa 
diecimila giovani che han- 1 
no «invaso»'non soltan- j 
to Santarcangelo ma an¬ 
che Verucchio e Coriano, ; 
gli altri due comuni del- i 
l’entroterra romagnolo che i 
il Festival quest’anno ha ' 
coinvolto. Possiamo dire ! 
che per oltre 10 giorni si 
è cercato di teatralizzare 1 
un territorio. 

Questa enorme e incon¬ 
trollata partecipazione di 


pubblico ha (ri)messo in 
discussione tutto ciò che 
andava accadendo, giorno 
dopo giorno. Secondo il di¬ 
rettore Roberto Bacci. pro¬ 
prio le contraddizioni del 
Festival segnano quello 
che è lo stato di un modo, 
di una necessità di pro¬ 
durre cultura oggi in Ita¬ 
lia. Per il sindaco di San¬ 
tarcangelo. Romeo Donati, 
occorre l’impegno di tutti 
gli amministratori a svec¬ 
chiare il modo di fare cul¬ 
tura da parte delle istitu¬ 
zioni. 

Una cosa è certa: il Fe¬ 
stival è stato un fatto cul¬ 
turale importante (e non 
solo a livello nazionale) 
che da una parte ha evi¬ 
denziato il bisogno di fan¬ 
tasia e creatività, dall’al¬ 
tra è servito a proporre 
una verifica delle ipotesi 
progettuali. In particolare, 
il rapporto tra lavoro tea¬ 
trale e comunità locali e le 
interrelazioni tra gli stes- 


I si gruppi teatrali. 

Io ho cercato (con l aiu- 
' to prezioso dell’operatore 
Maurizio Dell’Orco) di se¬ 
guire con occhio attento, 
scegliendo le immagini più 
vive, questo avvenimento, 
il quale è stato anche — 
al di là delle intenzioni e 
degli scopi — una grande 
festa. Un grande spetta¬ 
colo che ha toccato nel vi¬ 
vo il cuore della Romagna 
« che non è cosi brutta co¬ 
me sembra, una terra dove 
' resiste ancora la sua ani- 
; ma contadina *, come dl- 
j ce Tonino Guerra nell’ln- 
1 troduzione. 

I L’Invasione del teatro è 
1 dunque un viaggio attra- 
j verso le immagini, 1 ritmi 
i e i suoni di un evento sin- 
i golare che spero di aver 
restituito allo .spettatore 
con la partecipazione, la 
sincerità e l’emozione che 
mi hanno accompagnato. 

Carlo di Carlo 


Il « feuilleton » 
corre in treno i 


I tre padroni 
delle notizie 


E' il caso di dire: «donne j 
e treni », invece del classico j 
« donne e motori ». Maria. 
Jenny, Antonella. Hélène. Ja¬ 
ne. Wanda... tutte donne che 
salgono su questo Orient Ex¬ 
press favoloso che corre per 
le pianure d'Europa negli an¬ 
ni tra le due guerre mondiali. 

E ad ogni donna, ai suoi amo¬ 
ri. ai suoi ricatti, al suo ses¬ 
so. come nei feuilleton che si 
rispettano, la televisione dedi¬ 
ca un intero raccontino, un’ 
avventuretta piena di emozio¬ 
ni. di colpi di scena, di la¬ 
crime e sospiri. 

Gli spettatori sanno già (la 
prima puntata è andata in 
onda la settimana scorsa) di 
cosa si tratta: in realtà Orient 
Express è una complessa co- 
produzione intemazionale te¬ 
levisiva (Rai. Antenne 3. Po- 
liphon. SSR) in sei puntate, 
con grossi attori (Rossano 
Brazzi. Capucine. Philippe Le¬ 
roy, Carla Gravina e molti al¬ 
tri) registi di vari paesi (per 
la RAI un vecchio volpone 
come Daniele D’Anza) e un 
notevole sforzo finanziario. 

Il tutto per seguire questo 
mitico treno dei principi 
(scomparso ormai da quasi 
vent’anni) che viene usato 
da palcoscenico mobile per 
tutta una serie di avventure 
dalle tinte pesanti: come quel¬ 
la di stasera (Rete due. ore 


20.55) su Jenni Brenner, un’in¬ 
quieta cantante lirica che 
cerca per l’Europa l’amante 
perduto durante la guerra, e 
riesce quasi a trovarlo gra¬ 
zie ad un bizzarro giocatore 
di carte che gira l’Europa 
Donne e treni, dicevamo. 
Per i treni, sappiamo tutti 
quanta parte abbia questo 
mezzo di l(x:omozione con la 
comunicazione di massa da 
Lumière in poi. Sono stati 
perfino scritti del grossi libri 
(in America) su questo rap¬ 
porto, e hanno perfino fatto 
delle rassegne (a Milano l’an¬ 
no passato). Su donne e tre¬ 
ni, esclusi i libri e le rasse¬ 
gne, può valere lo stesso di¬ 
scorso; basta un pensierino 
a quel complesso groviglio di 
storie di donne che è (guar¬ 
da caso) Delitto sulVOrient 
Express di Agatha Christle. 

Sembra proprio di essere 
di nuovo proiettati ne! pie¬ 
no della tradizione dello spet¬ 
tacolo cinematografico (non¬ 
ché del romanzo d'appendice, 
del fotoromanzo ecc.). Sem- 
j bra di tornare indietro di 80 
anni. aU’inizio del secolo, al- 
1 le letture popolari, alle espres¬ 
sioni « grosse » a base dì amo- 
' re e morte della schiera di 
I Cn’‘oi«na Invemizio di quel¬ 
l’epoca. 

1 g.f. 


I II gruppo dì Cronaca torna 
. a occuparsi stasera con la ru- 
I brica « Prima pagina » dei 
problemi dell’ informazione 
1 con un programma di 25 mi¬ 
nuti (Rete due. ore 22.45) de¬ 
dicato alla legge per l’edito¬ 
ria in discussione (si fa per 
dire) alla Camera. Quella di 
stasera è la prima di una se¬ 
rie di treismissioni che gli ani- 
I malori dì Cronaca stanno 
I preparando sull’ informazio- 
I ne: uno sforzo per svelare 
I segreti, sfatare miti, coinvol- 
I gere la gente in riflessioni e 
j battaglie alle quali rimane 
ancora abbastanza estranea. 

I 25 minuti di stasera (I 
padroni dell’ informazione) 
hanno come filo conduttore 
una ballata scritta e cantata 
da Franco Trincale che scan¬ 
disce le vicende della carta 
stampata in Italia: da quan¬ 
do i capitani d’industria (agli 
albori del Novecento) com- 
I prarono i giornali, alla prima 
guerra mondiale, al fascismo; 
poi la Resistenza, il ritorno 
dei grandi quotidiani che fur¬ 
bescamente e rapidamente 
dimisero la camicia nera. Fi- 
j no agli anni più recenti; la 
I strage dì piazza Fontana, il 
j mostro Valpreda in prima pa- 
I gina. le prime lotte dei gior- 
J nalisti. le nuove spartizioni 
j del mercato («Monti Attilio 
1 il petroliere / ci ha l’Emilia 


e la Toscana t e Rovelli si 
raffina / quella sarda e sici¬ 
liana / mentre Agnelli al 
nord sta / con la stampa e 
la pubblicità »). 

Le strofe della ballata si 
alternano con le immagini 
del recente sciopero dei poli¬ 
grafici e della manifestazio¬ 
ne a Roma con Lama, del¬ 
l'ultima assemblea dei comi¬ 
tati di redazione; il sospirato 
dibattito in aula della legge 
dì riforma coincide con un 
nuovo scossone nel mercato 
deireditoria provocato dal di¬ 
segno dei tre grandi gruppi 
(Rizzoli, Caracciolo. Monda- 
(iori) di comprare altre te¬ 
state. del loro interesse cre¬ 
scente per la pubblicità e le 
tv. 

Come andrà a finire? I gior¬ 
nalisti spiegano la difficoltà 
di condurre da soli una bat¬ 
taglia in grado di bloccare la 
formazione di un trust; la 
legge trova ogni giorno avver¬ 
sari muovi e passa di rinvio 
in rinvio; se i tempi saranno 
più duri — canta Trincale — 
ci tocca scrivere sui muri; e 
conclude: se non lotti leggi 
solo ! quel che vuol la tri¬ 
nità / di Rizzoli. Caracciolo 
e Mondadori / che son li pa¬ 
droni della verità. 

a. z. 


PROGRAMMI RADIO 


OGGI VEDREMO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 15; 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20; 
Lavoro flash; 7.45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch'io '80; 
11: Incontri musicali del mio 
tipo, con Mina; 11.30: Opera 
quiz; 12.03; Antologia di voi 
ed io ’79; 14.03; Radiouno 
jazz ’80; 14.30; Leggere ad 
alta voce; 15.03: Errepluno; 
16.10; Tribuna ixilitica; 17. 
Patchwork; 18.30: Voci e vol¬ 
ti della questione musicale: 
1940; Radiouno jazz '80; 20: 
Le sentenze del pretore; 
20,30; Radiodramma in mi¬ 
niatura; La gallina dalle 
uova d’oro, di Roberto Gan- 
dus; 21,03: Stagione sinfo¬ 
nica - Dirige R. Fiunchbelt 
De Burgos (nel!’inter\allo II 
viaggio di Haydn a Londra); 



Mina ali» 11 su Radio I 


I 23,10: Prima di dormir bam- 
I bina, con Rossano Brazzi. 

j □ Radio Z 

GIORNALI R.ADIO : 6.30 ; 

7,30; 8.30; 940; 11.30; 1240; 

I 13.30; 1640; 18.30; 22.30. 6 - 
I 8,35 - 7.05 - 7.55 - 8,18 8.45; 

I giorni con Pietro Cimatti: 
j 7.50: Buon viaggio; 8,15; GR2 
i Sport mattino; 9.05 Eugenia 

• Grande:, di Honoré de Bai 
zac (5); 942 - 10.12 - 15 - 15.45: 

I Radiodue 3131; 10: Speciale 
! GR2; 11,32: Le mille canzo- 
i ni; 12.10: TrasmL<vSionI regio- 
! nall; 12.45; Hit Parade; 13.40. 

• Sound-track; musiche e cine- 
! ma; 14; Trasmissioni regio 
j nali; 16.37: In concert!; 17.30; 

I Speciale GR2; 17.55; II tea¬ 
tro delle donne; 18.33: «Di¬ 
retta dal Caffè Greco »; 19.50: 
Spazio X • Spazi musicali a 
confronto; 22: Nottetempo 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8,45. 
10.45, 13.45. 18.45, 2a45. 23.55. 
Ore 6: Preludio; 7.05 - 8.25 - 9; 
1 II concerto del mattino; 7.30: 
! Prima pagina; 8.55: Tempo e 
j strade: lO; Noi, voi. loro don- 

• na; 10.55: Musica operistica; 
! 12.10: Long Playing, 12,45: 

Panorama Italiano; 13: Po- 
< meriggio musicale; 15,15; 
t QR3 Cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso...; 17: La lettera¬ 
tura e le idee: il bestiario; 
17.30: Spazlotre; 19: I concer¬ 
ti di Napoli; 21: Tribuna In¬ 
temazionale del compositori: 
21.20: Spazlotre opinione: 
22.10’ Mu.slche di Vivaldi. 
Brahms, Rlm-Sky, Konsakov 



! Ma mister Joe non ce la fa 

E’ molto ■ inglese » il film che va in onda questa sera aLe 
21.30 sulla Rete uno: non aspettatevi clamorosi sconvolgi¬ 
menti: anche se il titolo è Flagrante adulterio (1965), il 
tono del racconto è il grìgio (almeno metaforico) e l’eroe 
del dopocena non ce la farà ad uscirne. 

L'ambizioso Joe Lampton (impersonato da Laurence Har 
vey e guidato dalla mano del regista Ted Kotcheff) ha rag¬ 
giunto i «qtiortieri alti» della società sposando Susan, la 
ri<;ca figlia di un’industriale (Jean Simmons). Allo stesso 
tenipo ha trovalo lavoro, ma dipende dal suocero. Scatta, 
dunque. In Joe la molla per tentare di riuscire In società 
con meriti propri e non solo per fortune matrimoniali che 
in realtà gli procurano molte umiliazioni. Joe tenta la ri¬ 
bellione: ma è un uomo grigio, non ha la stoffa per riu¬ 
scire a Unto e coronerà con l’insuccesso 1 suoi sforzi. 

NELLA FOTO: Jean Simmons, inteepr»!» d«l film « Flagran- 
i» aduil»rio » 


protliice? For.se potrebbe es 
sere riK-casioiic jier scoprire 
qualcosa di veramente inedi¬ 
to. fresco, originale. Qualco 
.sa, comunque, si sta già 
muovendo grazie ad un «Te 
leforum intemazionale» orga¬ 
nizzato a Mosca dalla Inter 
visione e cioè dall’eiiuivalente 
nell’Est delTEurorisiorie. Una 
organizzazione che uni.sce le 
tv dei paesi socialisti europei 
con agganci alla Finlandia, 
Mongolia. Cuba e A^ietnam. 
.Al «Teleforum» — insieme a 
rappresentanti di compagnie 
di ogni parte del mondo — 
c’è stato anche un delegato 
della Lega delle cooperative. 
Edwin Morley-Fletcher, che è 
appunto responsabile del set 
tore dei problemi deH’edito- 
ria e dell’informazione della 


I Lega. 

I Come mai — chiediamo a 
i Fletcher — la Lega si inte¬ 
ressa al Teleforum'.' 

«E’ la seconda volta che \'i 
partecipiamo e ciò è funzio 
naie a una nostra politica di 
attenzione e presenza nel 
campo delle nuove comunica¬ 
zioni di mas.sa. Ci proponia¬ 
mo pertanto di verificare la 
possibilità di offrire alle e- 
mittenti lix-ali italiane pro¬ 
grammi televisivi esteri di 
buon livello culturale, che 
consentano di accrescere il 
numero di telespettatori *. 

Cerano, nelTambito del Te¬ 
leforum. programmi rispon 
! denti ai requisiti «italiani»? 

«In qualità molto rilevante 
e superiore alle attese. Nel 
Tinsieme la produzione pre¬ 
sentata al Telefomra è stata 
di ottimo livello e siciiramen 
te capace di interessare il 
pubblico italiano, specie per 
quanto riguarda i temi della 
vita quotidiana visti in un 
diverso contesto strutturale 
quale è quello dei paesi so¬ 
cialisti. Non dimenticherò fa¬ 
cilmente due bei telefilm: u 
no sovietico, che costituisce 


una specie di Scene da un 
j matrimonio alla Bergman, 
t ma più vero, perchè i figli vi 
i giocano un ruolo centrale e 
j alla fine molto positivo nel 
i ricreare un clima di recipro- 
i ca comprensione. L’altro tele- 
I film tedesco orientale, sul 
! dramma di coscienza di una 
ragazza che trascorre una 
1 giornata insieme ad altre 
I donne in un ospedale pubbli- 
; co in attesa di poter aborti- 
j re. Ma potrei citarne tanti 

* altri capaci egualmente di far 
! penetrare con efficacia e 
i immediatezza il telespettatore 
: nei problemi della vita di 
! uomini e donne dei paesi so 

I cialisti. E' ov\io poi come su 

* un piano spettacolare questi 
j telefilm possano avere anche 
! un grosso successo di pub- 
j blico in Italia. Mi riferisco, 
j in particolare, agli splendidi 
1 programmi dedicati ai ballet- 
ì ti. ai circhi, alle manifesta 

1 zioni sportive, ai documentari 
I tecnico-scientifici, e, infine, ai 
, cartoni animati tratti dai 
I classici della letteratura e rea- 
j Uzzati con grande cura», 
i E per quanto riguarda in 
i particolare i rapporti con la 
‘ tele\bione .sovietica? 

; «La produzione so\k-tica è. 
ì quantitativamente. la più 

* consistente. Basta pensare al 
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numero infinito di film e te¬ 
lefilm e al numero di tele- 
spettatori: un normale filma 
to raggiunge come inedia i 
sedici milioni di te’e-pettato 
ri... Noi cerchiamo di strin¬ 
gere contatti anche con nu 
merosi altri enti televisi\i. in 
partk-olare della RDT. del 
Lungheria, della Polonia e 
puntiamo, ovviamente, ad u- 
n’ipotesi di «pacchetto di of¬ 
ferte» alle emittenti locaU. 
Un «pacchetto» che sia bilan¬ 
ciato anche con programmi 
occidentali — siamo interes¬ 
sati in particolare a quelli 
scandina\i — ed eventual¬ 
mente del Terzo Mondo a- 
vendo sempre l’occhio punta¬ 
to sulla qualità e sulla aper 
tura culturale. (Comunque, 
trovandoci a Mosca, abbiamo 
voluto sondare le possibilità 
per un accordo tra la televi 
sione sovietica e ITntercoop 
che è una società di inter¬ 
scambio del nostro movimen 
to cooperativo >. 


Carlo Benedetti 
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Venerdì 11 gennaio 1980 

Il « Café chaìitant » secondo Adriana Martino 

Una cocotte futurista 
in cerca di successo 























ROMA — C'è in questi giorni, In Trastevere, un angolo (Teatro Belli In Piaz 2 a Sant'Apollonla) 
dove è possibile riandare ai tempi del a Cafèchantant ». Il viaggio a ritroso non vuole essere 
un rimpianto: consente di ficcare lo sguardo in cerle manifestazioni della « belle époque » no¬ 
strana. Il filo nel labirinto di certi .< intrighi » canori e musicali (sono ancora da esplorare me 
todicamente) è sgomitolato da .Adriana Martino. La nostra cantante, dopo aver riproposto le can 
/oni di Brecht con le musiche di Weill, di Dessau e di Eisler; dopo aver penetrato il caltaret 
europeo (quello di VVedekind i- 


_ SPETTACO H 

Da oggi a Bologna 
il convegno 
del Pei sul teatro 


HOMA - - Si apre oggi, al Pala/.zo dei Congrestu di Bolo 
gna. il 2‘> Convegno nazionale, organizzato dal PCI, -sul 
tema Per iniu nolitica del teatro. Il diliattito. che si svol¬ 
gerà in tre giornate, fra oggi e domenica, si articolerà 
intorno alla seconda bozza del progetto di riforma della 
prosa elaborata dal PCI; qucata nuova versione è Irutto 
di aggiornamenti e riiien-^tmenti. rispetto a quei prinv» 
progetto che fu presentato a Prato nel 1976 

U'i prima giorna'a prevede l'apertuia de. lavori, coi 
.saluto del sindaco di Bologna, Renato Za.igheri; una 
relazione introrluttiva di Rubes Triva sul tema «La p.i 
litic.i degli Enti Locali per la promozione e lo sviluppo 
delle attività teatrali»; una di Bruno Grieco, respon.-.a- 
bile della Commis-sione nazionale i>er la Pro.sa del PCI, 
su « Teatro come e.spressione delle modificazioni della 
società italiana »; una di Adriano Seroni, su « Funzione 
del teatro nel sistema delle comunicazioni di massa >, c 
infine una di Alba Scaramucci .su « Una legge demo 
cratica e rinnovatrice per la prosa». 

I lavori si divideranno fiucc&jsivamente in due coni 
missioni: «Corpo deU'nttore e macchina sociale», co 
ordinata da Alberto Abruzzese; e «Formazione al teatro- 
scuole, latratori, ricerca » con Edo Belllngcri. 

IjC conclu.sionl del dibattito, che pro.seguirà per tutto il 
sabato e la domenica mattina, con Interventi di opcra- 
‘or; del settore variamente qualificati, saranno tratte da 
Aldo Tortorella. della Direzione Culturale del PCI. 
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Luisi Proietti, il « bugiardo » 1 Piedigrotta « scoppia » a Roma 


ROMA — Debutta stasera al «Brancaccio» di Roma /I 
buffando di Goldoni, per la regia di Ugo Giegoretti. Lo ,spet- 
tarolo, interpretato da Luigi Proietti, arriva a Roma dopo 
essere stalo allestito e pre.sentato a Genova per conto dello 
Stabile. Commedia fre.sca e divertente, caslruita sulle vi- 
ernde del giovane Lelio e sulla sua smania di costiaiire, 
esfogitfiie «.spirito.se invenzioni», Il bugiardo offre raffre¬ 
sco di una Venezia solare, gioiosa, in cui sembra rispec- 
chiansi autobiograficamente là vit-a giovanile e un po’ liber¬ 
tina deH'avvocato Carlo Goldoni. Le musiche e le canzoni 
sono eseguile dal Canzoniere Popolare Veneto. 


ROMA — Arriva sln.sera, a Roma — al Pianeta MD Tenda- 
Cultura — la Festa di Piedigrotta, di Raffaele Viviani, nella 
rlelaboi azione di Roberto De Simone. Lo spettacolo, che 
tanto surcc-sao ha ottenuto nello scorso settembre, a Napoli 
(Cortile del Maschio .Angioino), mostra lo spaccato deila 
Festa di Piedigrotta. nella quale si inserisce la crisi sociale 
di Napoli, nel dopoguerra 1915-18. 

L’allestimento scenico è. come per l’edizione napoletana, 
di Giovanni Girosi. Qualche modifica si è resa necessaria 
nel cast degli attori tra i quali figurano Angela Pagano. Giu 
seppe Barra, Lino Matterà, Gianni Lamagna 


e quello di Tucholski). ha ora 
affrontato il «Cafè chan- 
lanl », italiano, visto nella 
-.ua dimensione naijolelana 
'prima parte dello spettaco¬ 
lo) e in quella nazionale, ap¬ 
poggiata al futurismo e al 
niannettisino. E’ stato neces- 
.sario un lungo periodo di ri¬ 
cerche, e adesso l’operazione 
ha un notevole peso nel dell- 
neare un periodo della nostra 
cultura, tra lultiino decen¬ 
nio del secolo scorso e gli an¬ 
ni della guerra 1915-18. 

Benedetto Ghialia (ha si- 
.stemato lui le cose musicali), 
al pianoforte, con pari’ucca e 
vestimenti del caso, ita mali¬ 
ziosamente collocato lo spet¬ 
tacolo tra la retorica delle 
«ottave» finali della Cavalle¬ 
ria rusticana di Mascagni 
(aprono la serata) e quelle 
della canzone patriottica. 
'^guerra (In guerra), che 
conclude lo «svago peccami¬ 
noso di modica spesa» (è il 
sottotitolo dello spettacolo), 
elargito da questo Cafè chan- 
tant. Tra quc.sti due momenti 
— entrambi di svolta nella 
vita del nostro paese — A- 


del Sogno di Stecchetti-Tosti, 
di Signora e giardiniere, di 
Caniulames-sa, della Pinna- | 
donna rii Russo e Valente 

Nella seconda parte, il di¬ 
stacco dalle cose si e allenta 
to, com’era giusto, trattando¬ 
si di atteggiamenti che più 
richiedevano una «dife.sa» dal 
futurismo, da Marinetti, da 
una avanguardia velleitaria e 
nazionalistica. 

La cameriera è diventata 
una Cocotte intellettuale (è 
una canzone di Tiilu.->sa Va- 
lente), e lo spettacolo diventa 
più aggres.sivo: la satira 
prende il sopravvento anche 
per l’inserimento di canzoni 
di Petrolini. di Franrc.=co 
Cangiullo (morto a novanta- 
Quattro anni qualche tempo 
fa), ancora di Valente (Nico¬ 
la e Vincenzo). 

Di Petrolini era pressoché 
una novità u cervello e ine¬ 
dita eia anche la pièce futu¬ 
ri di li''>iticrto «''cc'cni. 

Genio e Coltura. In Petrolini 
e Boccioni iianno confermato 
C'gira e talento due attori _ 
Silvano Paniesco. «eccentrico 
e trasformista»; Gianfelice 


driana Martino inserisce la j 

rievocazione di quel piccolo co-s'ocikle» che con* frè- 

mondo, iKinariamentc cinico, ‘f ’ 

ma voglioso di vivere e di 'i/s^ 

dire la sua. Non è tuttavia mentalo Io spettacolo. 

un mondo e.semplare. per cui Adriana Martino non con- 
accortamente la Martino cede — e non si concede — i 

conduce avanti lo spettacolo, tregua nell’assumere i mute 

sgusciando di volta in volta vxili.ssimi volti d’una umanità 
dai panni d’una cameriera d'altri tempi, che lia ancora 

(Concettina) che emula la da dire qualco.sa sul Cafe 

vedette cui dedica i suoi ser- chavfnnt. E’ solo rìivertlmen- 

vizi. to? E' solo volgarità? E’ solo 

Ciò consente alla cantante moralismo? E’ solo ammic- 

di dare alle interpretazioni. camento? E’ definitivamente 

nello stesso tempo, intensità tramontato. Questa sono al- 

e distacco, partecipazione e cune tra le domande alle 

ironia. E’ la chiave giusta quali lo spettacolo vuol dare 

per addentrarsi nelle insidie risposta. 

dei doppi sensi (croce e deli- Si replica fino al 20 sen- 
zia di manifestazioni del ge- naio. con due spettacoli il 

nere), .senza incappare in si- sabato (alle 17 e al’e 21) e 

tuazionl piu grevi o volgari. uno. pomeridiano (17,30), la 

Sono da additare, nella domenica, 

orima parte, come un esem- 

pio di mi.sura e di garbo, di trasmO Vaiente 

perfidia e d’innocenza, le In¬ 
terpretazioni del Cestino rot- NELLA FOTO: .Adriana Mar- 

fo fLibero-Pemisnan). di tino nel nuovo spettacolo «Ca 

Carmen Zucconas di Viviani. fé chanlanl ». 


« Dai... pro\iaino » a Nap;iU 

Il regista « spia » 
seduto in platea 

La commedia, diretta da Ugo Grego- 
retti, è scritta da Stefano Satta Flores 


Nostro servizio 

NAPOLI — Stefano Salta Flo¬ 
res e Paola Quattrini sono i 
protagonisti di questo inedi¬ 
to Dai... proviamo, presenta¬ 
to in prima al Politeama di 
Napoli. Inedito il lesto, pri¬ 
ma esercitazione da dram¬ 
maturgo di Salta Flores, di 
pane inedita la regia teatra¬ 
le di Gregoretti. che dopo 
Goldoni .sembra essersi acco- 
atato dallo spazio televisivo 
a quello teatrale. 

I due. Salta Flores e la 
Quattrini, sono due attori in 
cerca di una scrittura teatra 
ic. Soli, sul palcascenico. in 
attesa di un regista invisibi¬ 
le, ripongono nel provino tul¬ 
io il bagaglio di esperienze 
delu.=-e e frustrate di due at¬ 
tor; non ancora segnati dal 
.'.uce .'O Lo spazio teatrale, 
.ntelIiKentememe ca.'-uale ne! 
la .'Omografia dimessa ria 
teatro abbandonato, diventa 
rosi in un avvicendarsi di 
cags. di b.utute tirale, di 
palleggiamenti tra il maschile 
e il femminile, uno spazio pii- 
iato, uno .'pa.^io dello scontro 
tra chi com-' Giulia (ìa Qual 
inni) ancora si illude col sue 
CP.S.SO sperato di ritrovare una 
propr.a identità e chi come 
P-ir.lo (.Satta Flores) eioca 
( in’carr.cnte su un ruolo se¬ 
polto da attore (e maschio) 
in crisi La commedia così, 
ria tipica pochade aH'ilalia- 
na SI tra.sfnnna in un ai- 
.scor.'O .su sé e gli altri, svela 
il meocani.'mo interno alla 
.'crittura del lesto, getta La 
maschera dell'atlore per pre- 
sentar.si nuda e cruda al cru¬ 
dele occhio dello spettatore. 
Il gioco teatrale e personale 
degli attori diviene un gio¬ 
co al mr«.<sacro, scava nei 
luoghi comuni della psicolo¬ 
gia df U'attore per quella che 
è oegi la personalità tipica 
riellaitore medio italiano. La 
\oce impo^-iaia, la diz.ione, la 
ni>clizione di una «prova», 
una « Inna la dolce », ingr 
mia e papere-ca di cui la 
Quattrini dà una magi.strale 
int<'ip'et'*{< hi ircc-lio 
rid a Qua’ 'ini, .-.yml'ol deii.i 
r< iiiiii' ilia 1)01 giie.'ve, del .sa 


lotto da palcoscenico, poteva 
dare que.sta immagine stfr 
reotipata e stinta della altri- ■ 
ce tradizionale), sono i se¬ 
gni di un teatro vecchio ma 
che ancora miete succe.s5i 
sulle migliori piazze italiane. 

Gregorettt sfrutta a pieno 
le possibilità del testo di Sat¬ 
ta Flores, lo rovescia come 
un guanto, continua la sua 
operazione di approfondimen¬ 
to dei mecc.anismi interni al 
a genere ». Il testo di Satta 
Flores, nella .sua capacità di 
raccontarsi, di dire quello che 
di solito è il non detto tea¬ 
trale. offre ancora una volta 
a Gregoretti la chance di 
una esercitazione linguistica 
Lo spettacolo è quello che è 
fuori ma anche quello che c'c 
dietro, è uno spazio intimo di 
racconto che srtglie di au‘m 
rappresentarsi- E Satta Flo¬ 
res dà il meglio di questa 
autorappresentazione, gioca 
suBe parole, recita sulla reci 
fazione, è Satta Flores l'atto¬ 
re e Salta Flores l'uomo che 
gertH la spugna 

Una piccola. simpatica 
e.'ercitazione. ironicamente 
brechtiana, con .'^lla fine il re 
gista che arriva come un 
deus ex m.achina. una «orla 
A; me.s.so a cavallo da Opera 
da tre soldi (e qui la presen 
za della regia è notevole), 
che sbuca tra le poltrone e 
salva capra e cavoli. Il regi 
sta in silenzio in platea, ha 
assistito alle inconsapevoli 
performances dei due pove¬ 
racci che hanno pianto e riso 
sul nalcoscenico. decreta da 
demiurgo il succes.so. li sal¬ 
va dairultimo. odioso, falli¬ 
mento 

E ’.l Gregoretti del Romamo 
popolare, d! Fonografo itaJia- 
Tio. s‘ diverte da matto e da 
vecchia volpe ad autorappre- 
sentarsi. a giocare come con 
la televisione, con le scatole 
cine,sl del mezzo teatrale, a 
fare di que.sta recente eterei- 
t.azione. un nuovo furbesco 
dlvertfssemenf con se .stes 
so e con gli altri 

AI Politeama di Napoli fi 
no a domenica 

Luciana Lìbero 















Se domani... 

Se domani a Colonia, New York, Parigi, qualcuno 
sarà curato con un farmaco nuovo, potrà essere un 
prodotto Bayer nato da ricerche interamente svolte 
in Italia. 

Da oltre quattro anni a Garbagnate Milanese, 
in Italia, opera il Centro di Ricerche Bayer Parma. 

L’unico Centro di Ricerche Farmaceutiche 
creato dalla Bayer al di fuori della Germania e nato 
per iniziativa della Bayer Italia. 

Perché oggi il modo più costruttivo per essere 
veramente presenti in un Paese è investire nella 
ricerca, anche se è una scelta impegnativa che 
richiede anni ed anni di lavoro e decine di miliardi 
di investimento prima di arrivare alla concretizzazione 
di un risultato, mettendo in bilancio successi e 
insuccessi. 

E la scelta Bayer, una grande azienda che, a 
tutto, ha sempre anteposto l’evoluzione scientifica 
per servire meglio l’uomo. Il Centro di Ricerche 
Bayer Italia ne è la risposta più concreta e viva. 

Sorto a Garbagnate Milanese, improntato a 
un concetto dinamico di continua evoluzione, è oggi 
in grado di operare con tecniche d’avanguardia. 


S opera una equipe di 

,|g| ricercatori italiani scientifìca- 
niente preparati, che al rigore 
del metodo uniscono un valido 
apporto creativo. L’equipe si 
awie anche della collaborazione 
di scienziati delle università italiane 
ed estere ed è in continuo interscambio scientifico con 
la Bayer di tutto il mondo. La metodologia è severa, le 
attrezzature quanto di più specializzato esista nel settore. 

L’impegno della ricerca è immenso. Si calcoli 
che in media è necessario lavorare su non meno 
di 8000 sostanze prima di mettere a punto un nuovo 
farmaco e, prima di essere immesso sul mercato, 
questo dovrà ancora superare innumerevoli test 
farmacologici e clinici fino alla definitiva approvazione 
del Ministero della Sanità. 

La strada è lunga e non sempre costellata di 
successi, ma è l’unica via giusta che può portare a 
nuovi farmaci. E oggi più che mai, per curare l’uomo, 
occorre ricercare nuovi farmaci, capaci di colpire il 
male nelle cause fino a prevenirlo. Un nuovo farmaco: 
anche in questo sta il nostro futuro. 

Un giorno esso curerà meglio qualcuno 
in qualche parte del mondo e sarà un farmaco nato 
in Italia, nel Centro di Ricerche Bayer Italia. 

Bayer fa la ricerca in Italia. 








La ricerca farmaceutica è solo una dalle tante 
attività della Bayer in Italia. 


ttalia apAC mIom 126-20156Milano 

Baysr @ 
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Venerdì 11 gennaio 1980 


Tre uomini mascherati e armati sequestrano in viale Tiziano la figlia del famoso sarto Bruno Piattelli 


Per ora sono quelli accertati, ma si teme siano dì più 


Rapita sotto gli occhi della madre 

Le due donne, appena scese dalla « mini » blu che avevano parcheggiato nel garage, sono state affrontate dai ban¬ 
diti - Barbara, di 27 anni, lavora con il padre nell'« atelier » di creazioni di alta moda conosciuto in tutto il mondo 


Il CPP rinvia ogni decisione e chiede un esame del prodotto 

Latte: per ora prezzo bloccato 
indagini invece sulla qualità 

Il comitato si è trovato nell'impossibilità di determinare i costi di produ¬ 
zione - Una proposta degli esercenti: 400 lire il litro per i più « poveri » 


La « guerra sul prezzo 
del latte per ora sembra 
segnare una battuta d’arre¬ 
sto. Il comitato provinciale 
prezzi ha. infatti, deciso di 
mantenerlo bloccato a 495 
lire e nello stesso tempo ha 
chiesto che vengano compiu¬ 
te indagini sulla .sua quali¬ 
tà. Insomma. sostengono al 
« comitato >\ visto che è dif¬ 
ficile compiere gli accerta¬ 
menti in tempi rapidi è op¬ 
portuno che il prezzo ri¬ 
manga invariato, nei termi¬ 
ni dell’aumento entrato in 
vigore dal primo gennaio 
(cioè 495 lire. cioè, in fin 
dei conti, 500 lire). Ma la 
polemica è destinata a ri¬ 
prendere quota. I lattai, in¬ 
fatti, già alcuni giorni fa, 
avevano chiesto — per boc¬ 
ca del presidente della loro 
associazione, .Alberto Pica 
— che fo.sse ans lizzato il 
latte venduto nella provin¬ 
cia e che il prezzo non su¬ 
perasse le cinquecento lire. 
La commissione consultiva 
del comitato prezzi, come 
si ricorderà, aveva invece 
proposto 520 lire. 

Morale della favola, biso¬ 
gna aspettare che le auto¬ 
rità incaricate delle inda¬ 
gini sulla qualità e quantità 
del latte (centro di igiene 


e profilassi, medico provin¬ 
ciale. guardia di finanza e 
nuclei antisofisticaz.ioni dei 
carabin'cri) consegnino il lo¬ 
ro « responso » per sapere 
se e quanto aumenterà an¬ 
cora il prorlotto. « La deci¬ 
sione di bloccare il prezzo 
— si legge in un comunicato 
della p’^ovincia — è stata 
presa per l’impossibilità di 
procedere ad una nuova de¬ 
terminazione dei costi ». Co¬ 
munque sia il comitato prez¬ 
zi ha già inviato alla pro¬ 
cura della Reoubblica la 
prima parte delle indagini 
effettuate. Staremo a vede¬ 
re come finirà la vicenda: 
così, potremo anche sapere 
« cosa » beviamo ogni matti¬ 
na a colazione. Secondo i 
lattai infatti il latte venduto 
a Roma proviene, nei mesi 
di « magra » — cioè ottobre- 
gennaio — dalla centrale del¬ 
l’Emilia Romagna, che a sua 
volta — sempre secondo i 
lattai - lo importa, per far 
fronte alla eccessiva richie¬ 
sta. dalla Germania. In que¬ 
sto caso, insomma, il latte 
elle beviamo nel periodo ot¬ 
tobre-gennaio sarebbe pa.sto- 
rizzato tre volte 
L’inchiesta messa in moto 
dal comitato prezzi rispon¬ 
derà a tutti gli interrogativi 


sollevati dagli esercenti. In¬ 
tanto. ieri mattina, l’associa¬ 
zione dei lattai, ha avanzato 
un’altra proposta (dopo quel¬ 
la di non alzare il prezzo c 
di indagare sul contenuto del 
prodotto). Una proposta che. 
per la x’crità. sembra un po’ 
difficile da mettere in pra¬ 
tica. Dicono i lattai: permet¬ 
teteci di dare il latte a sole 
quattrocento lire ai |)ensio- 
nati e ai meno abbienti, sia¬ 
mo anche disposti a rimet¬ 
terci tutto il nostro guada¬ 
gno. Il problema è come rea¬ 
lizzare questa « idea ». Si 
potrebbe — suggeriscono gli 
esercenti — consegnare una 
.sorta di « tesserino di po¬ 
vertà » col quale ritirare il 
prodotto al negozio. Il tes¬ 
serino, aggiungono, dovreb¬ 
be essere rilasciato dalle cir¬ 
coscrizioni in base a una 
vera e propria graduatoria. 
11 meccanismo sembra un po' 
complicato (in base a che 
cosa si .stabilisce chi è « no¬ 
vero »?). La soluzione miglio¬ 
re sarebbe invece un'altra: 
vendere ogni prodotto — com¬ 
preso il latte — al suo giu¬ 
sto prezzo, che è quello de¬ 
terminato dal volume dei rea¬ 
li costi di produzione e non 
dalla « febbre della specu¬ 
lazione ». 


L’hanno rapita sotto gli oc- J 
chi della madre. Barbara Piat¬ 
telli. 27 anni, figlia del « pa¬ 
dre dell'alta moda ». proba¬ 
bilmente ha cercato di fuggi¬ 
re, di divincolarsi. Ma contro 
i tre uomini, armati e ma¬ 
scherati. c’è stato ben poco da 
fare. La ragazza è stata immo¬ 
bilizzata e caricata a forza 
su un’auto di gro.ssa cilindra¬ 
ta (forse un’.Alfetta). che poi 
è partita a tutto gas. 

Per terra è rimasto un suo 
orecchino. Segno, forse, di 
una colluttazione violenta, di 
un tentativo di sottrarsi dalla 
« morsa » dei banditi. 

àia vediamo bene i fatti. Le 
due donne, la madre Vittoria 
e la ragazza .stanno rientran¬ 
do a casa in viale 'ri/iano. 
Sono le venti. Come è loro 
abitudine, una abitudine sicu¬ 
ramente controllata più volte 
dai rapitori, si avviano lungo 
la rampa che conduce al gara¬ 
ge, a pochi metri dall’abitazio¬ 
ne. in via Sansavino. Entrano 
nel garage con la loro « Mi¬ 
ni » blu. Poi scendono dalla 
macchina. A questo punto tre 
uomini mascherati vengono lo¬ 
ro incontro. I tre sono arma¬ 
ti. Con una pistola, puntata 
alla tempia, costringono Vit¬ 
toria Piattelli a sdraiarsi per 
terra. Poi narcotizzano la ra¬ 
gazza con un tampone imbe¬ 
vuto di cloroformio e la co¬ 
stringono a salire sulla loro 
vettura, un’auto di grossa ci¬ 
lindrata (non è chiaro se si 
tratti di una Lancia Beta o 
di una .Alfetta). Fra i pochi 
elementi in mano agli inqui¬ 
renti solo un orecchino di Bar¬ 
bara Piattelli trovato a terra, 
nel garage, forse perduto pro¬ 
prio negli attimi più dram¬ 
matici del sequestro. 

La scelta è caduta sulla più 
giovane delle due donne: la 
ragazza ha ventisette anni e 
lavora con il padre, un per- 


j sonaggio conosciutissimo in 
tutto il mondo. 

Di lei un’inquilina. dopo 
averne fatto un sommario ri¬ 
tratto — « bella, bruna, non 
molto alta » — continua a di¬ 
re che « è proprio una brax a 
ragazza ». forse a sottolinea¬ 
re l’ingiustizia di questo atto. 
Ma la macchina dei sequestri 
non cono.sce giustizia. Eviden¬ 
temente il bersaglio del « col¬ 
po » il padre. Bruno Piattelli, 
proprietario di una nutrita ca¬ 
tena di negozi di abbigliamen¬ 
to. sarto di pre.stigio interna¬ 
zionale. Ma la .sua storia ha 
altri precedenti celebri. E’ in¬ 
fatti considerato uno dei fon¬ 
datori deli’alta moda in Ita¬ 
lia. Fra i suoi clienti, famo¬ 
si. si annoverano lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica San¬ 
dro Pertini e personalità del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo. I suoi abiti maschi¬ 
li classici sono esportati in 
mezzo mondo e le sue fortu¬ 
ne finanziarie sono più che 
solide \i.sto che recentemente 
aveva allargato la sua attivi¬ 
tà anche al settore della mo¬ 
da femminile. 

Proprio la figlia Barbara di¬ 
rigeva fino a ieri la sezione 
4 Miss Piattelli ». Ma nono- 
.stante tutto questo la madre 
sostiene che non si tratta di 
un sequestro. C’è un altro ele¬ 
mento che rafforza la tesi del 
rapimento: prima di fuggire 
i rapitori lianno gridato: « Non 
fate niente, ci faremo vivi 
noi ». 

.A titolo di cronaca va pure 
detto che la famiglia Piattelli 
era già comparsa, per inter- 
po.sta persona, sulle pagine 
dei giornali per un fatto di 
« nera ». La moglie dell’indu- 
striale infatti era insieme con 
Vittoria Fornari quando que- 
.sta fu uccisa tre anni fa in 
un ristorante di Tor di Quin¬ 


to. da alcuni rapinatori che 
volevano la sua i>elliccia. La 
figlia del noto gioielliere si 
rifiutò di consegnare l’indu¬ 
mento ai banditi e que.sti la 
freddarono con due colpi di 
pistola. 

11 sequestro di Barbara 
Piattelli è il primo dell’SO a 
Roma. Solo un mese fa, il 
12 dicembre del ’79, fu rapito, 
come si ricorderà, l’industria¬ 
le Ercole Bianchi. Cinque ban¬ 
diti, armati e mascherati, lo 
prelevarono aU’uscita di un 
deixisito di camion di cui è 
titolare a Monterotondo, dopo 
aver aggredito e immobilizza¬ 
to due dipendenti della ditta. 
Ercole Bianchi, a un mese 
dal suo sequestro, non è aiì- 
cora stato liberato. Di lui non 
si sa nulla. 

•Altro « colpo » dell’anonima 
romana fu il rapimento di 
.Angelo Jacorossi. il « re del 
gasolio ». 11 suo sequestro, av¬ 
venuto rii settembre del ’79, 
fu abbastanza drammatico. 
L’industriale, infatti, si ac¬ 
corse della trappola che i 
banditi gli avevano teso da¬ 
vanti alla sua abitazione al- 
l’Eur. Cere'* disperatamente 
di fuggire, a bordo della 126, 
ma poi sbandò, la macchina 
finì contro un palo e i quat¬ 
tro rapitori ebbero buon gio¬ 
co a immobilizzarlo e caricar¬ 
lo sulla loro BMW. Jacorossi 
tornò a casa dopo tre mesi. 

Dopo un mese dal sequestro 
Bianchi, quello di Barbara 
Piattelli, romjie drammatica- 
mente l’inattività festiva del- 
r« anonima » romana. Questa 
volta il « colpo » appare sen¬ 
za dubbio abbastanza grosso. 
La fama internazionale del 
lavoro di Bruno Piattelli deve 
essere stata un’indicazione 
precisa. Un’indicazione che si¬ 
curamente peserà anche sulla 
richiesta del riscatto. 


Ad attirare L.M., 29 anni, antiquaria, è stato un falso collezionista di quadri 


La trappola di un buon affare per violentarla 

Il sedicente dottore, Eugenio Re, 45 anni, pregiudicato l’ha « consegnata » nelle mani di due complici - L’episodio 
di violenza in un prato sulla Casilina - La polizia ricerca Pasquale Luddeni, 30 amii e Rolando Paoletti, 22 


Muore in un incidente stradale 
il compagno Gualtiero Sarti 



Un grave lutto ha col¬ 
pito il movimento operaio 
di Viterbo e della regio¬ 
ne. Ieri sera, in un inci¬ 
dente stradale nei pressi 
di Marta, è morto il com¬ 
pagno Gualtiero Sarti, 
vice-presidente del consi¬ 
glio regionale, per lunghi 
anni segretario della Fe¬ 
derazione de! PCI di Vi¬ 
terbo, consigliere regio¬ 
nale dal 1970 e presidente 
dell'Alleanza contadini, 
assessore aH’agricoltura 
dal 16 al 18, protagonista 
negli anni '50 delie lotte 
per la terra come segre¬ 
tario della Federmezzadri. 
Aveva 57 anni. 

Con la morte di Sarti, 
il partito, il movimento 
democratico perdono uno 
dei combattenti più intel¬ 
ligenti, più preparati, più 
vicini alle lotte e alle esi¬ 
genze dei lavoratori e del 
movimento contadino. I 
funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle 15.30 a Viterbo. 
Ai familiari, in questo mo¬ 
mento di dolore, giunga¬ 
no le più fraterne condo¬ 
glianze del partito e del- 
r< Unità ». 


I 



Il < dottore > Eugenio Re e ì due violentatori 


E’ partita dal negozio di antiquariato, 
dove lavora, con la speranza di concludere 
un buon affare. Invece è stata violentata, 
picchiata e derubata. La drammatica av¬ 
ventura di L. ài. di 29 anni, sposata con 
due figli, è cominciata con una telefonata 
alla gallerìa d’arte del centro, dove presta 
la sua opera come esperta di antiquariato: 
« Sono il dottor Re — ha detto una ' vóce 
d’uomo — e sarei interessato ad acquistare 
dei quadri, vorrei che lei me li portasse a 
casa ». L. M- sicura di trovarsi di fronte 
ad un facoltoso collezionista, si è precipi¬ 
tata all’indirizzo indicatole, dove è stata 
accolta gentilmente da un distinto signore 
che. dopo aver guardato a lungo i quadri, 
ha deciso di non farne più nulla. La signora, 
allora, ha chiesto se era possibile chiamare 
un taxi per tornare alla galleria. 

Mentre il padrone di casa stava forman¬ 
do il numero telefonico una scampanellata 
ha annunciato l’arrivo di due « amici ». Do¬ 
po le rituali presentazioni e i convenevoli 
i due. venuti a conoscenza che la signora 
L. M. deve raggiungere il centro si offro¬ 
no di accompagnarla con la loro auto. 


L’antiquaria, confidando nel rapporto di 
amicizia dimostrato dagli ospiti nei con¬ 
fronti del « dottore ». suo potenziale 
cliente, accetta volentieri, e partono tutti 
insieme. .A questo punto la macchina però, 
non si dirige verso il centro ma imbocca 
la Casilina nonostante le violente proteste 
di L. M. Giunti in un prato fuori dell'abitato 
e in prossimità di un accampamento di zin¬ 
gari. i due manifestano le loro vere inten¬ 
zioni. La donna cerca di fuggire urlando, 
ma la superiorità numerica e la comparsa 
impro\’xisa di una pùstola la fanno desistere 
da ulteriori resistenze. 

Le indagini dirette dal dottor Gianni Car¬ 
nevale, funzionario della mobile, portano im¬ 
mediatamente all’identificazione del sedicen¬ 
te « dottore ». Si tratta di Antonio Eugenio 
Re di -15 annL 

Sulla base di informazioni e indicazioni 
fornite dalla vittima e dallo stesso Re. sono 
stati poi identificati i due stupratori. Si 
tratta di Pasquale Luddeni di 30 anni, abi¬ 
tante in via Eugenio Torrella. e Rolando 
Paoletti di 22. residente a Viterbo in piazza 
Europa, tutt’ora latitanti 


Presi di mira da gruppi di teppisti due istituti, alI’EUR e a San Paolo 


Provocazioni e assalti dei fascisti nelle scuole 

Lancio di bottiglie incendiarie air« Armellini » - Incursione con spranghe al « Ruiz » - Provocazioni anche da¬ 
vanti al liceo Vivona - Il pretesto questa volta era quello di « commemorare » la morte di Alberto Giaquinto 


Un altro «anniversario», e 
ancora scorribande e assalti 
incendiari nelle .scuole. A 
gruppi di venti, trenta, ieri 
mattina i fascisti hanno pre¬ 
so di mira due scuole: il 
« Ruiz 5> all’EUR e !’« Armelli¬ 
ni » nel quartiere San Paolo. 
Il pretesto è stato quello di 
«ricordare» la morte di .M- 
berto Giaquinto. il giovane 
militante mi.ssino uccuso dal¬ 
la polizia due anni fa, nel 
cor.so di .scontri fra squ-sdri- 
.sti e agenti di PS al quartie¬ 
re Centocelle. 

Durante gli incidenti di 
ieri mattina sono state fer¬ 
mate una ventina di perso¬ 
ne: dieci sono stati arrestati. 
A loio carico, infatti, .sono 
state accertale precùse re¬ 


sponsabilità. Nel rapporto in¬ 
viato alla magistratura si 
parla di lancio di sassi contro 
le finestre delle scuole; del¬ 
la rottura dei vetri di una 
vettura; del danneggiamen¬ 
to di una serie di motorette 
parcheggiate fuori e nei cor¬ 
tili deH’i-stituto. 

In viale Africa, al «Ruiz». 
una trentina di teppisti neri 
ha tentato di impedire l’in¬ 
gresso nella scuola degli stu¬ 
denti al momento dell’inizio 
delle lezioni. La polizia è in- 
ter\-enuta quando però i fa- 
.scisti avevano già fatto Irru¬ 
zione neH’istituto. sfa.sclando 
tutto quello che capitava lo¬ 
ro a tiro. Avevano cornicia¬ 
to col tentare di distribuire 
volantini che ricordavano la 


morte di Alberto Giaquinto. 
minacciando quanti non ac¬ 
cettavano di prenderli. Poi. 
al grido di «onore al came¬ 
rata Giaquinto ». sono en¬ 
trati nella scuola per compie¬ 
re ogni sorta di vandalismo. 
La polizia è rimasta davanti 
alla scuola per prevenire, 
all’uscita, altri assalti e altre 
provocazioni. 

Poco più tardi, in largo 
Riccardi, a San Paolo, una 
squadracela di teppisti fasci¬ 
sti (forse la stessa) ha preso 
d’assalto 1 cancelli dell’istitu¬ 
to tecnico Armellini. Saran¬ 
no stati, anche questi, una 
trentina; tutti giovani, arma- 
mali di spranghe di ferro e 
bastoni. Fra loro — ha det¬ 
to qualche testimone — an¬ 


che un uomo sulla quaran¬ 
tina e un altro con il >iso 
incerottato. Gridavano: «ros¬ 
si uscite fuosi se ne avete il 
coraggio». Hanno sfasciato 
i vetri del primo e del se¬ 
condo piano. Prima di dile¬ 
guarsi, poi. hanno lanciato 
una bottiglia incendiaria 
contro la portineria. Fortu¬ 
natamente l’ordingo esplo¬ 
dendo non ha provocato 
molti danni. 

Sempre ieri mattina, i fa¬ 
scisti hanno creato altri mo¬ 
menti di tensione anche da¬ 
vanti al liceo Vivona, in via 
della Fisica, ancora all’EUR. 
Nel distribuire volantini, 
sempre « in memoria » di 
Giaquinto. hanno provocato 
t tentato di intimorire gli 


studenti che entravano per 
l’inizio delle lezioni. Qui, pe¬ 
rò. non sono avvenuti episo¬ 
di di violenza, anche perché 
la polizia (presente, in veri¬ 
tà. non proprio in forza) ha 
controllato il flusso d’ingres¬ 
so nella scuola. Di fronte al 
liceo Vivona anche l’anno 
scorso i fascisti, in occasio¬ 
ne del primo anniversario 
della morte di Giaquinto, la- 
) sciarono il segno del loro 
{Missaggio. Studenti e in.se- 
gnantl democratici vennero 
aggrediti e picchiati: un gio¬ 
vane riixirtò la frattura del 
setto nasale. In quell’occa¬ 
sione la {Milizia non interven¬ 
ne, nonostante l'assalto stes¬ 
se avvenendo proprio sotto i 
loro occhi. Insomma. a quan¬ 


to {Mire, si sta di nuovo in¬ 
velenendo il clima generale 
aU'intemo delle scuole. I fa¬ 
scisti. sempre più isolati, 
sempre più chiusi nella loro 
dis{)erata logica di violenza, 
continuano a prov(x:are e 
picchiare. 

Di fronte a questo preoc- 
cu{)ante susseguirsi di scor¬ 
ribande, {sestaggi. aggressio¬ 
ni, bisogna op{X)iTe la forza 
delia demcwrazia. Sta alle 
forze dell’ordine il compito 
di garantire il normale e pa¬ 
cifico svolgimento dell’ in¬ 
gresso e dell’uscita dagli isti¬ 
tuti scolastici, senza che ogni 
volta si debba correre il ri¬ 
schio di tornare a casa con 
la testa rotta (quando va 
bene). 


In un collegio 
di Ostia nove casi 
di epatite virale 

I bambini colpiti dalla prave malattia, sono tutti ospiti di un convitto 
gestito da suore, le « Immacolatine » • Vanno a scuola all’elementare 
Giovanni Amendola» di Nuova Ostia * Ora altri accertamenti 



Nove cast di epatite virale, tulli in una scuola. Adesso l'elementare Giovanni Amendola di 
Ostia è sotto controllo, e sotto controllo è anche il convitto religioso dal quale i bambini pro¬ 
vengono. Anzi, tutto lascia pensare che è proprio da li, dal collegio delle immacolatine, che è 
partito il focolaio d’infezione. Il virus ha cominciato a diffondersi all’inizio di novembre (a 
quell’epoca i ricoveri allo Spallanzani furono quattro), poi. quando tutto sembrava ri.'^olto. .'^i 
sono presentati i nuovi casi alla fine di dicembre. Perché la notizia non è trapelata subito. 

Un male 
dì borgata 


ali’inizio deU’epidemia? For¬ 
se perché i bambini colpiti 
dalla malattia provengono 
tutti da famiglie povere, che 
abitano nelle baracche del¬ 
l’Idroscalo. nel ghetto di Nuo¬ 
va Ostia? 

Se lo domandono in molti 
ad Ostia, dove tra i genito¬ 
ri dei bambini che frequen¬ 
tano la scuola elementare 
Giovanni .Amendola si è crea¬ 
to un comprensibile allarme; 
« Non è vero che i casi di 
epatite sono solo nove, ho 
sentito dire che i bambini ri¬ 
coverati sono molti di più ». 
diceva qualcuno ieri davanti 
ai cancelli della scuola. « Per 
prudenza io il bambino me 

10 tengo a casa », com.men- 
tava una madre. 

In effetti, di fronte al nu¬ 
mero dei casi accertati resta 
ora il problema di impedire 
che l’epidemia si allarghi. 
Per ora c’è l’obbligo per i 
bambini che frequentano la 
scuola elementare, dell’esame 
del sangue e delle urine, ma 

11 provvedimento incontra dif¬ 
ficoltà ad essere attuato, -i I 
bambini del convitto che fre¬ 
quentano la nostra scuola — 
spiega la direttrice — pro¬ 
vengono da zone {wverissi- 
me. Il sabato e la domenica 
le suore li rimandano a casa 
dai genitori. Forse l’epatite 
se la sono presa proprio lì, 
giocando i>er strada tra i ri¬ 
fiuti. Poi l’epidemia si sa¬ 
rebbe diffusa fier contatto ». 
E' un’ipotesi,. la più proba¬ 
bile. 

« ila non c’è bisogno di 
andare trop{)o lontano a Nuo¬ 
va Ostia {ìer trovare strade 
piene di s{X)rcizia. con i bi¬ 
doni della spazzatura che ri¬ 
mangono li {jer giorni e gior¬ 
ni. Basta dare un’occhiata in¬ 
torno. |)er le strade della zo¬ 
na all’isola di Capio Verde, a 
viale della Repubblica. I 
bambini giocano tra l'immon- 
dizia: sono gli stessi che la 
mattina e il {xmieriggio ven¬ 
gono a scuola. 

« Per me — dice un altro 
— la colfia è delle siringhe. 
Se ne trovano a centinaia, 
anche davanti ai cancelli 
della scuola. D quartiere è 
pieno di tossicodi{Jendenti: 
proprio mio figlio mi ha rac¬ 
contato di averne vi.'to uno 
mentre si bucava. Buttano la 


A7icora oggi, anno 1980, V 
epatite è un « male dì bor¬ 
gata ». O perlomeno esplode 
con particolare violenza do¬ 
ve l’uomo (ami, la speculazio¬ 
ne) ha costruito alveari pieni 
di cemento ma sema servizi, 
dove le fogne sono solo ma¬ 
leodoranti marrane a cielo 
aperto. E Nuova Ostia non 
fa eccezione. 

Forse stavolta non dipende 
dall’acqua, dagli ambienti in¬ 
fetti. E’ difficile accertarne 
le cause, ma le percentuali 
dimostrano chiaramente co¬ 
me la stragrande maggioran¬ 
za di casi di epatite virale 
provengano dalle zone abu¬ 
sive. sema servizi igienici e 
sanitari. Le borgate appunto, 
dal 1968 ad oggi questo tipo 
di malattia è andato lenta¬ 
mente diminuendo, fino a 
raggiungere poche decine di 
casi. Dodici anni fa si amma¬ 
larono di epatite a Roma ben 
4636 persone. Otto anni fa 
c’è stata una diminuzione ad¬ 
dirittura del 45 per cento. Via 
via i focolai si sono sempre 
più isolati. E quei pochi ri¬ 
masti hanno « alloggiato j>, 
come al solito, nelle borgate. 

L’epatite, come noto, può 
essere trasmessa anche inav¬ 
vertitamente da un portatore 
che ha n eliminato r* il virus, 
che non sa, cioè di essere ma¬ 
lato ma contagia gli altri. Ma 
può essere « raccolta ». soprat¬ 
tutto dai bambini, giocando 
magari proprio nelle marra¬ 
ne puzzolenti. Oppure man¬ 
giando cibi lavati male. 

Nella forma acuta, cosiddet¬ 
ta « itterica » i primi sintomi 
sono di nausea, inappetenza 
e spossatezza fisica. Poi i do¬ 
lori al fegato, all’addome, di- 


j sfumioni intestinali. Infine 
si manifesta l’ittero, con la 
colorazione giallastra della 
pelle e delle mucose. 

Nei casi più gravi — che 
fortunatamente sono oniyUi 
quasi scomparsi — entro una 
decina di giorni dalla compar¬ 
sa dell’ittero le funzioni degli 
organi intestinali vengono ir¬ 
rimediabilmente compromes¬ 
se, provocando il coma epati¬ 
co e la morte. Solitamente 
ciò avviene in organismi già 
menomati gravemente per al¬ 
tre malattie. 

Aiutare le autorità sanita¬ 
rie in questo come in altri ca¬ 
si, vuol dire denunciare subi¬ 
to i casi di malattia. Tenerne 
nascoste le manifestazioni per 
evitare « seccature » — cosa 
che spesso avviene — potreb¬ 
be essere fatale per sè e per 
gli altri. 

L’epatite virate, appunto, 
non è una malattia che pio¬ 
ve dal cielo, attecchisce pro¬ 
prio laddove maggiore è la 
sporcizia. Proprio per questo 
una cosa da fare per combat¬ 
terla. anzi per prevenirla, è 
denunciare i probabili ricet¬ 
tacoli di infezione come fo¬ 
gne a cielo aperto, accumuli 
di sostanze organiche in pu¬ 
trefazione. 

Una credenza da denuncia¬ 
re. Non è vero che la bollitu¬ 
ra della siringa basti a evi¬ 
tare pericoli e questo perchè 
il virus in questione è capace 
di resistere anche a tempera¬ 
ture elevate. Quindi evitare, 
laddove è possibile, la « inie¬ 
zione fatta in casa ». .Anzi, V 
epatite da siringa è oggi la 
più diffusa e anche, forse, 
la più nota dopo la diffusio¬ 
ne dell'eroina. 


Riuniti gli amministratori della regione 

Sìndacì in assemblea: 
cambiare (e subito) 
i decreti finanziari 

» 

I 

j La giornata di lotta indetta dall'Anci per il 14 


siringa {ler terra e i bambini 
la raccolgono, così avviene il 
contagio ». 

E’ un’altra i{X)tesi. una del¬ 
le tante, forse la più esasjae- 
rata. < Noi. dal canto nostro. 
— dice la direttrice della 
scuola — abbiamo fatto tut¬ 
to quello che dovevamo fa¬ 
re», e mostra il comunicato 
inriato dal presidente del con¬ 
siglio di circxilo aU'aggiunto 
del sindaco. In circoscrizio¬ 
ne sono tutti sorpresi. « La 
scuola non ha mai dato pro¬ 
blemi. E’ una delle migliori 
del quartiere: I(Kali ampi 
s{}aziosi e sempre {Hiliti. Do¬ 
ve è avvenuto allora il con¬ 
tagio? Non rimane che Tùsti- 
lulo delle Immacolatine. I no¬ 
ve bambini ricoverati proven¬ 
gono tutti da li. 


L'assemblea regionale degli 
amministratori locali indetta 
dalla Lega fier le autonomie 
locali, e riunitasi ieri nella 
saia del consiglio provinciale, 
ha preso in esame il decreto 
legge sulla attività finanzia¬ 
ria degli enti locali, sulla base 
di una relazione presentata 
dal vicepresidente della Pro- 
\incia. -Angiolo Marroni. 

L’assemblea ha rilevato la 
gravità del pro\-vedimento go¬ 
vernativo il quale si |)one in 
netto contrasto con i principi 
deH’ordinamcnto delle autono¬ 
mie e costituisce oggettiva¬ 
mente un pro\n-edimento di¬ 
retto ad ostacolare, e persino 
a (paralizzare, l’attività dei 
Comuni, delle Province 

In tale direzione si muovo¬ 
no le norme relative al con¬ 
trollo ed alla e,secutività delle 
deliberazioni, al trattamento 


economico e allo stato giuri¬ 
dico del (Personale degli enti 
locali, al limitato incremento 
delle somme dispwnibili tale 
da non co{>rire la svaluzione 
in atto e da compromettere 
l’erqgazione ulteriore di ser¬ 
vizi sociali; ciò con partico¬ 
lare e drammatica gravità nel 
settore dei pubblici tras{Porti. 

Tutto ciò impone una pro¬ 
fonda modificazione del de¬ 
creto e la so(>pressione di al¬ 
cune norme (come la gran 
parte dell’art. 2) ed una ra¬ 
pida conversione in legge del 
provvedimento per consentire 
agli enti locali di (xpter ope¬ 
rare. 

L’assemblea ha auspicato 
un v'asto movimento di opinio¬ 
ne e la piena riirscita della 
giornata di iniziative e di lot¬ 
ta promossa dall ANCI (x?r il 
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Cinque grandi manifestazioni 
e fabbriche ferme per 8 ore 

Così nel Lazio 
lo sciopero 
generale 
dì martedì 15 

A Roma il comizio di Lama — Attivi 
e assemblee in tutti i posti di lavoro 
Le modalità diverse per categoria 


Cinque iiiaiiifestazioni nei capoluoglii 
(ii provincia della nostra regione sono 
state indette da CgilCisl-Uil del La/.io 
|)er lo sciopero generale di martedì pros¬ 
simo. L’astensione dal lavoro riguarderà 
tutte le categorie per otto ore. tranne 
per i trasporti che avranno modalità 
di\ erse. 

\ Roma il corteo partirà alle 11 da 
pia/.za Esedra, al comizio al Colosseo 
parleranno Luciano Lama. Marino per 
la federazione sindacale provinciale, e 
(liachi 1 H.T (niella regionale. Parlerà 
anche un rappresentante del sindacato 
di polizia aderente alta federazione 
unitaria. 

In preparazione della importante sca 
(lenza di martedi. la risposta del sin 
dacato ad un governo sempre pili ina- 
degnato e sempre meno rappresentati¬ 
lo. i Lavoratori del Lazio si stanno riu 
nendo in attivi di zona e in a'^semblee 
nelle fabbriche e nei posti di lavoro. 
Difesa dei redditi, lotta per l’occupa¬ 
zione (nel Lazio i di.soccupati sono qua¬ 
si duecentomila), impegno del sindacato 
per la difesa della democrazia e della 


pace sono le parole d'ordine di que¬ 
sto sciopero. 

Com’ò noto, soltanto por quanto ri¬ 
guarda le pcMisioni le lotte dei lavora¬ 
tori hanno strappato alcuni risultali po¬ 
sitivi, su tutto il resto la risposta del 
governo è stata completamente nega¬ 
tiva. E tutto il resto non è poco si; 
si considera che con gli ultimi gravi 
aumenti, fra gli altri quelli della ben¬ 
zina, del telefono, si continuano a col¬ 
pire i lavoratori più di.sagiati e ad ali¬ 
mentare l’inflazione. Gli obiettivi fon¬ 
damentali per cui que.sto sciopero è 
stato indetto — come sottolinea il do¬ 
cumento dei sindacali del Lazio — sono 
la difesa dei redditi dei lavoratori, re¬ 
spingendo gli attacchi alla scala mobi¬ 
le. una lotta più dura alle evasioni fi- 
.scali. la riduzione delle trattenute fi¬ 
scali. Si chiede al governo anche una 
politica di controllo sui prezzi e le ta¬ 
riffe che fermi la tendenza ad un au¬ 
mento selvaggio. 1 problemi del La¬ 
zio. dei suoi disoccupati, delle indu- 
.strie della Gepi in crisi, della S.Vl.A di 
Rieti — ribadisce ancora il documento 


— sono del tutto assenti dalle scelte 
di questo governo, cosi come manca la 
volontà politica di risolvere i contratti 
dei pubblici dipendenti, la riforma di 
polizia. 

E’ su questi obiettivi, per una nuova 
IKililica economica che con i piani di 
settore e la programmazione dia un 
posto di lavoro a chi non ce l’ha, che 
Cgìl-Ci.sLUiI invitano allo scio|)ero cit¬ 
tadini e lavoratori di tutte le cale 
gorie. 

Per permettere la partecipazione al¬ 
le manifestazioni della nostra regione, 
le federazioni dei trasporti hanno de- 
ci-so per rastensione queste modalità. 

Nelle ferrovie gli impianti fissi si 
fermeramu» due ore nella mattinata, in 
coincidenza delle manifestazioni, il per¬ 
sonale legato al movimento sciopere¬ 
rà mezz’ora dalle 10 alle 10,30. Mez 
z’ora di scio|)ero anche jier gli ad¬ 
detti alle ferrovie in concessione. 

Il trasporto aereo si fermerò per 
mezz’ora a fine turno, insieme ai 
traghetti. 

Ferrotranvieri e tassi.sti inizieranno 
il servizio alle 8 del mattino. 



Peti'oselli alla tenda Italconsult j 


Il sindaco di Roma. Petroselli, si è incontrato ieri con i ; 
lavoratori deiritalconsull. che in questi giorni presidiano in 
via Campania la sede della Montedi.son. La società di proget¬ 
tazione rischia di morire, se nella prossima assemblea degli J 
azionisti, maggiore dei quali è la Montedison, non sarà deciso i 
il rifinanziamento. 

Petroselli — nel corso del caloroso incontro — ha portato 
la solidarietà del Comune alla lotta delle maestranze e dei 
dirigenti della importante struttura produttiva dell’area ro- i 
mana, dove trovano lavoro oltre ottocento dipendenti e che j 
e in grado di produrre progetti per infrastrutture civili e 
industriali. • - ■ . '' I 


Un velo di silenzio sul furto al cloroformio nelle lussuosissime stanze 

Al turista ricco non far sapere.» 
che pure al Grand Hotel si può rubare 

La direzione dello storico albergo ha tentato di tenere nascosto lo « scandalo » 
Ma tre semplici impiegati in viaggio-premio hanno denunciato lo strano episodio 


Lenzuola di seta, coperte 
di cashmire, velluti e 
broccati. Eppoi il persona¬ 
le, impeccabile nel vestire 
e nel parlare. No, xLc 
Grand hotel* ìion può far 
scandalo, non può far par¬ 
lare di sé se non per ci¬ 
tarne gli illustri ospiti. 
Dalla fine del secolo scor¬ 
so ad oggi mai una mac¬ 
chiolina sulle federe, mai 
una lampadina fulminata. 

Ed ora. dopo cento anni 
di onorata efficienza, una 
macchia nera tra le mura 
umbertine. Un furto. Cosa 
c’è di più volgare di un 
furto? D’accordo, d’accor¬ 
do. La direzione rimborse¬ 
rà tutto. Ma il primo furto 
non si scorda mai. Spe¬ 
cialmente se di mezzo c'e il 
prestigio. 

E così la discrezione, 
che — si sa — è virtù di 
chi ha classe Unponeva di 
stendere un velo di signo¬ 
rile silenzio sull’episodio. 
Un furto, appunto. Zitti 
anche i poliziotti del terzo 


distretto, . sapientemente 
consigliali. 

Anche i ladri hanno agi¬ 
to con mollo tatto: guanti 
di velluto e il vecchio caro 
cloroformio. Cosi, addor¬ 
mentando i clienti, si sono 
agilmente portati via soldi 
e gioielli. Non molta roba, 
( perche nella notte tra 
j martedì e mercoledì prin¬ 
cipi e iìidustriali dormiva- 
I 710 altrove. Sono spariti 
j co.sì i portafogli di sei il- 
i lustii sconosciuti, nella 
! fattispecie rappresentanti 
i di coììimercio, dipendenti 
coìi 14 rìiensilità della 
4 Autovox » in viaggio pre- 
a spese della ditta. 

Una riunione il potìierig- 
gio, la serata a teatro. Poi 
tutti nei coìifortevoli gia¬ 
cigli di via Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, pagati dalla 
Autovox. Tra sessanta di- 
I pendenti, gli abili ladri 
<tsacrileghi * hanno scelto 
solo tre « fortunati» e una 
coppia di stranieri. Durati- 
‘ te la notte, noit si sa co- 


I me, sono saliti nelle came¬ 
re armati di passepartout 
i e cloroformio, sembra in 
botnbolette spray. Hanno 
così appesantilo il sonno 
delle loro prede, già volate 
tra le braccia di Morfeo, 
arraffando portafogli, oro¬ 
logi, collanine e ninnoli. 

Al loro risveglio i tre 
impiegati avevano una 
specie di cerchio alla testa. 
'^Sarà stato l’Astt Gancio», 
hanno pensato. Poi. un’oc¬ 
chiata al cottiodlno rocco- 
có e la stupefacente sor- 
I presa. Noti c'era più una 
; lira. « Ma sono robe da 
! Motel Agip*. ha cotnmen- 
1 tato un rappresentante mi- 
' latiese. Eppure è successo 
1 al « Grand hotel». Gran 
! bella fregatura, I tre de- 
I rubati, ovviamente, hanno 
} cercato di parlare con il 
direttore. Ma per tre im¬ 
piegati qualsiasi e suffi¬ 
ciente la segretaria: ^NÒn 
c’è problema, siamo assi¬ 
curati. Riavrete fino all’ul¬ 
timo ■' centesimo ». '. «Sì t’o 


bene, però bisogna fare la 
denuncia», hanno risposto 
i tre. tNon c’è problema, 
provvede a tutto la dire¬ 
zione». 

Ma i rappresentanti di 
commercio, si sa, vanno 
sempre fino in fondo. E si 
sono presentati al terzo 
distretto di polizia. Gene¬ 
ralità, verbale, firmetta. 
Tutto fatto. Come per il 
contratto di cinquanta rate 
della Britannica. Tutta 
questa riservatezza ha pe¬ 
rò infastidito i tre pigno¬ 
li impiegati, che hanno 
spifferato la storia ad un 
giornale. 

Così, adesso, da Torre¬ 
vecchia a Casalbruciato 
sapranno tutti, il Grand 
hotel sarà saggiamente e- 
vitato dalle masse urbane 
ed extraurbane. Non si sa 
mai. Meglio una pension¬ 
cina con prima colazione 
vicino piazza Indipenden¬ 
za. Gli sfrattati sono avvi¬ 
sati. t - - • ■-- 


Il trasferimento dovrebbe avvenire entro gennaio 

Verso il palazzone ex-Enam 
presto in viaggio la Regione 


Dalla Pisana, dagli uffici sparsi in tutta la città, impiega¬ 
ti, funzionari, archivi traslocati sulla Cristoforo Colombo 



La nuova sede della Regione in via Cristoforo Colombo. Finora è stata dell'lnam 


Si. pare proprio che ce Labbia fatta. 
Entro gennaio, forse ai primi di febbraio, 
comunque non piu in là la Regione avrà 
finalmente una casa. Dopo dieci anni di 
peregrinazioni, di smembramenti, di riac¬ 
corpamenti. di proteste, di viaggi attra¬ 
verso la città e la campagna (la Pisana. 
La vecchia sede « centrale », è oltre il 
raccordo anulare), l’ente avrà un palazzo 
lutto suo. Dove troveranno posto uffici, 
presidenza, aula consiliare, assessorati. 
E’ il grande edificio che sulla via Cristo- 
foro Colombo ha ospitato per anni la 
direzione generale dell’lnam. L’istituto 

— come si sa — è stato sciolto, e il com¬ 
plesso è già ora (anche se non compìe- 
tamente) disponibile. 

La soluzione non è certo una novità. 
Da mesi, da anni ormai, regolarmente 
se ne parla, anzi si indicano con sicu¬ 
rezza date (( improrogabili » per il trasfe¬ 
rimento. Come siano andate le cose è 
fatto noto. Annunci, smentite, incontri, 
dichiarazioni di nfnistri, sottosegretari, 
esperti, addetti e uscieri. Ognuno sulla 
vicenda ha sempre detto la sua. Ma que 
sta volta dovremmo proprio essere arri 
vati all’ultimo atto, il verbale che rende 
operativa tutta la complessa operazione 
è stato firmato nei giorni scorsi presso 
il ministero delle Finanze. Il presidente 
della giunta regionale è stato categorico; 
la cosa è fatta. « L'acquisizione della sede 

— ha detto Santarelli — è il risultato 
.della tenacia con la quale è stata perse¬ 


guita la .soluzione pubblica rispetto ad 
onerose soluzioni private, che peraltro 
avrebbero sottratto ingenti risorse agli 
investimenti e al servizi ». 

La notizia — pur se tra un comprensi¬ 
bile scetticismo — ha fatto già ieri il 
giro degli impiegati, del funzionari, del 
« clienti » della Regione. Un « volgo di¬ 
sperso ». se non proprio in k atril mu¬ 
scosi » e in « fori cadenti ». certo in de¬ 
cine e decine di uffici, appartamenti, 
sistemazioni di fortuna in ogni dove della 
città. Da piazza Esquilino, dai Santi Apo¬ 
stoli. da via Magni, da via Mozambico 
e da via Sierra Nevada, dal viale della 
Civiltà del Lavoro presto caricati su mo¬ 
derni carriaggi archivi, pratiche, mobili 
e suppellettili della Regione prenderanno 
la strada verso la nuova casa. 

Ora la Regione ha una sede che pare 
davvero eccellente. Nel grande edificio di 
via Cristoforo Colombo ci sono attrezza¬ 
ture modernissime, spazio, luce e como¬ 
dità. L’aspetto forse non è dei migliori, ; 

palazzone è imponente e incute anche | 

un po’ di timore. Ma tutto davvero non 
si può avere. Speriamo solo che — come 
ha dichiarato proprio ieri l’altro al no¬ 
stro giornale il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI — « le porte del Pa¬ 
lazzo siano sempre spalancate », non solo 
per funzionari e addetti, ma anche per 
tutti noi. 


I 

I 




In coda per ore ì ritardatari del bollo 


Ci risiamo. Ogni anno è la ] 
stessa storia: quando arriva | 
la data fatidica del dieci • 
gennaio tutti i romani, e 1 
probabilmente tutti gli italia¬ 
ni. si ritrovano in fila con il 
modulo del versamento in ! 
mano, per pagare il bollo . 
delle automobili. 1 

Ieri a Roma, per esempio, j 
ai ventotto sportelli dell’ACT j 
e alla sede centrale sulla Co- | 
lombo è successo il finimon- i 
do. File lunghissime anche | 
negli uffici postali, scene di i 
disperazione fra i partecipan- j 
ti aRe interminabili code che ; 
si allungavano sui marciapie- ] 
di. C’è chi non è riuscito ad j 
andare a lavorare, c'e chi è 
rimasto in strada un’intera 
m.attmata. c’è chi. pensando 
di fare il furbo, ha girato più > 
di un ufficio postale e so- i 
prattutto delle delegazioni i 
deli’ACI. sperando di trovar- | 
ne uno meno affollato. Tutto i 
questo per evitare la salat.a 
multa, in caso di controlli, se 
si viene pe-scati .senza il bollo 
di circolazione pagato. 

C'è stato anche chi ha per- | 
so la pazienza e ha alzato la | 
vece davanti agli sportelli, j 
chi ha passato pazientemente 1 


il tempo leggendo il giornale, 
mentre gli impiegati, sempre 
più affaticati, facevano di 
tutto per mandare avanti il 
lavoro. 

Le delegazioni ACI si sono 
poi irrimediabilmente chiu.se 
alle 12,30 e gli sportelli della 
Posta alle 14. Questi stessi 
orari saranno osservati oggi, 
per i ritardatari che sfide¬ 
ranno per una notte il peri¬ 
colo di multe, possibili già 
dalla mezzanotte di ieri. 

«E’ vero — dicono all’.ACI 

— ogni anno è sempre la j 
stessa storia, gli stessi prò- ; 
bleml. le stessi file, ma ci 
sembra che il tempo fissato 
per il pagamento, dal 22 di- ■ 
cembro al 10 gennaio sia ra¬ 
gionevolmente lungo». 

Ma non avete pensato a un 
sistema diverso, a scaglionare . 
i p,agamenti degli automobl- 
li.'ti? «Non po.s3Ìamo farci 
niente — rispondono aìl’.ACI 

— le ragioni delle lunghe co- • 
de bi.srgnerebbe ricercarle 
nelle abitudini e nella menta ■ 
lità degli italiani che si ridu- ' 
cono tutti aiLultimo momen- • 
to. Del resto, chi vuole, nuò j 
pacare per 4. 6, 8 mesi e j 
cercare di eVta’’'* 1 oenosi af- j 
follamenti di questi giorni». « 



I V ritardatari > in fila per pagare il bollo dell'auto 


Secondo i dati forniti dal ministero 


Più sicuri gli uffici postali: 
le rapine diminuite del 20% 


Alla posta come in banca. 
Sembrava che in fatto di 
rapina gli uffici postali del¬ 
la città fossero diventati un 
campo di battaglia facile fa¬ 
cile. Ccn soddisfazicoe evi¬ 
dente, nel mare delle cattive 
notizie sul fronte della si¬ 
curezza dei cittadini, il mi¬ 
nistero competente fa sape¬ 
re che invece la situazicne 
j è sensibilmente migliorata. 
! L’attività criminale in que- 
j sto settore è infatti scesa 
j del 15-20G nel corso del 1979. 
i Un po’ di tranquillità, quin- 
! di. per impiegati e pensio- 
j nati. A costringere il mi- 
( nistero a prendere alcune mi¬ 
sure « in grado di attuare — 
j dice il comunicato — un .si¬ 
stema di sicurezza per argi¬ 
nare l’attività criminosa e 
difendere il servizio e gli 
j utenti » ci avevano pensato 
i fatti nudi e crudi. Secondo 
gli ultimi dati dispcnibili, ne- 
* gli ultimi cinque anni si so¬ 


no avuti sei morti e trecen- 
toundici feriti in seguilo a 
rapine a mano armata, sen¬ 
za contare il bottino realiz¬ 
zato dalla piccola malavita, 
specializzatasi in colpi nelle 
zone periferiche. Dai primi 
duecentocinquanta furti del 
’73, che avevano fruttato po¬ 
co più di un miliardo, si 
era arrivati a più di mille col¬ 
pi a sorpresa che. distribuiti 
fra attacchi a sedi postali e 
furgoni durante il trasporto 
di valori, avevano fruttato 
ben venti miliardi. Da qui la 
paura degli impiegati, le ri¬ 
chieste di trasferimento, gii 
esaurimenti nervosi. 

Ncn seno favole per chi ha 
vissuto quelle esperienze, 
che a Roma ccntinuavatto ad 
avere una frequenza di una 
rapina ogni due gitrai. Poi 
sì arrivò alle soluzióni dra¬ 
stiche. per nulla ingiustifi¬ 
cate: ha saracinesca dell’uf- 
ficio postale abbassata e il 
cartello a chiuso per l’enne¬ 


sima rapina ». La cattiva sor¬ 
presa costava, certe volte, 
qualche chilometro in più da 
fare e tanto tempo perso. 

' Anche pierché gli eroi seno 
giustamente una (categoria 
in estinzicne, i lavoratori 
piuttosto che bloc(»re un 
servizio essenziale hanno 
chiesto misure cenerete per 
continuare a lavorare. Oggi, 
finalmente, il ministero si è 
deciso a ((darsi una mossa» 
e a realizzare alcune misure 
di prevecizicne. Cinquecento 
, uffici protetti da vetri blin- 
i dati e da sistemi sofistica- 
' tissimi di allarme elettrcnico 
collegati telefonicamente con 
le autoradio dei (sarabinieri. 
e la messa in servizio di 78 
carrozze postali protette e 
sessanta furgoni blindati 
sembrano aver - per il mo¬ 
mento dissuaso i malinten- 
zicnati. Insomma la lotta 
centro la criminalità può da¬ 
re dei frutti concreti, am¬ 
messo che la si voglia fare. 


1 
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Al « Gramsci » | 


Conferenza 


Mini-terremoto 


una lezione 
sul '68 


stampa 
sulla riforma 


a Pomezia: 
nessun danno 


e i giovani 


della N.U. 


I un po' di paura 


i 

Vell ambito del ciclo di con 
feron/e indette dalLLstituto j 
Granirci (con «^ede in via dd ; 
Conferì atorio 5-5) «ul tema < Il 
P.C.I. e la -'scuola dal 1921 al • 
1979 i SI tiene domani alle ore j 
17 la settima lezione. .Argo- j 
mento delLinconiro 4 II '68 ed • 

1 g.o\ani », Relatore il com- i 
pagno Fabio Mus.'i ci.e si av- j 
\arrà anche delle le.>timo [ 
manze di personalità politi- | 
che e intellettuali o.ss€rvalo- | 
ri o protagonisti diretti di 
queir importante momento 
polli-.co. 

Per la pros.sima .settimana. 
\cnerdi 18. alle ore 17 è pre¬ 
vista un’altra lezione .sul se | 
gut'iiic tema; «La tematica j 
delle rif.onue nella cri.'i degli | 
anni '70 ». La relazione .-arà | 
tenuta dal compagno Gui 
'■eppo Chiarante e sarà se 
gioia da alcune te.stimonianze. 1 


Un servizio più efficiente 
per un.v città piu pulita. Per 
p.irLsre di questo argomento 
che c uno dei temi ricorrenti 
nella cronaca cittadina il sin¬ 
daco Petro-selli e l’assessore 
D'Arcangeli lìanno convoca¬ 
lo per domani un’apposita 
conferenza stampa. Obbietti 
vo delLincontro (mn i giorna¬ 
li è quello di fornire e illu- 
.strare i criteri scelti ed adot¬ 
tati dalla amministrazione 
capitolina per una effettiva 
riforma del servizio. Già dal 
suo insediamento, la giunta 
ha avviato alcune misure di 
decentramento del servizio e 
di ulteriore meccanizzazione 
degli strumenti di lavoro. 
Adesso, anche grazie all’espe¬ 
rienza compiuta, .si tratta di 
procedere avanti verso una 
completa ristrutturazione del¬ 
la nettezza urbana. Certo è 
che uno del problemi fonda- 
mentali rimane quello del 
personale, e In particolare 
Lamphamento dell'organico 
e la sua riqualificazione. 


' Due scosse debolissime, po 
■ co più di un tremolio. Ad ac 
I corgersene. probabilmente, so- 
; no stati quegli abitanti di Po- 
; mezia e .Aprilia che la matti- 
; na si svegliano presto e che 
i hanno il sonno particolar- 
j mente delicato. Il leggero 
' sommovimento è stato av'ver- 
' tito solo erazie alla preci- 
i sione e alla sensibilità dei 
j moderni strumenti che la tec- 
! nica ha impia itat. 

La prima, a detta delLos- 
’ servatono geofisico centrale 
: di Monteporzio Catone, si è 
I verificata pochi minuti pri¬ 
ma delle sei della mattina 
di ieri con « magnitudine » — 
è 11 lineuageio det^ll e.sperti 
25 e una inten.s'tà pari al 
?*^ondo erndo della scala 
Mercalll. Se ne sono « accor¬ 
ti» (se così si nuò dire) so¬ 
lo gli animali e i lampadari; 
per li .secondo «traballio»; 
un po' più forte, del terzo 
grado, avvenuto p(VO dopo, 
e precisamente alle sei e tren- 
tasette. si è avuto una certa 
animazione*, ma .senza che la 
gente si facesse prendere dal 
panico. 


Roma utile 




COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: 
Roma nord 3 gradi, Fiumici¬ 
no 8. Viterbo 0, Latina 10, 
Prosinone 3. Monte Termi¬ 
nillo —7 (90 cm. di neve). 
Per oggi si prevede nuvo¬ 
loso. 

I NUMERI UTILI - Cara- 
I binieri; prenoto intervento 
j 212121 Polizia: questura 
1686 Soccorso pubblico: 
err.ercen/a 113. Vigili del 
fuoco: 4-141. Vigili urbani: 
5780741. Pronto soccorso: 
Santo Soiriio 6450323, Sa.*» 
Giovann* 7578241. San Fi 
I lippo .130051, San Giacomo 
68-3021. Policlinico 492356. 
I San Camillo 5850. Sant'Eu 
I zenio 595P(i3. Guardia me- 
I dica: 47.56741 2714. Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116 Tempo 0 
viabilità AGI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano q turno 
notturno; Boccea: via E 
Bonlfazi 12. Esquilino: sta 
zinne Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76. Mon 
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziena 
le 228. Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale del’.e 
Province 66, Ostia Lido: 


via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bèrtoiom 5. Pietra 
lata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P Mil- 
vio 18. Prati, 'Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capacela 
irò 7. Quadrare: via Tu- 
scolana 800. Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E 0.‘'lan 
do 92. p:azze Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n 18: Trevi: piazza S SII 
vesiro 31, Trieste; via Roc 
ocuìtica 2, Appio Latino. 
Tuscolano; piazza Don Bo¬ 
sco 40 

Per altre informazioni su! 
le farmacie chiamare i nu 
meri 1921 :322 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: Centralino 

4951251/4950351: interni 333 - 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto li sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Da¬ 
rla Pamphili, Collegio Ro 
mano 1-a, martedi. venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre; 9-Ì3 (lutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz- 
za Barberini, via IV Fonia 
ne 13 orario' feriali 9 14. fe 
stivi 913 Chiusa II lunedi. 
Gallarla Nazionala d'Arte 


Mexìerna. Viale Belle Arti 
131; orario; martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu¬ 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riser\'ata agli studiosi che 
abbiano un’apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Plnciana; fe- 
Museo Nazionale di Villa j 
Giulia, piazza di Villa Giu- j 
lia. 9: feriali 9-14; festivi j 

913, chiuso il lunedi Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien- j 
tale, via Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio); feriali 

914. festivi 913. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario; 9-14,. 17-20 
martedì e giovedì, 20,3(L23 
sab.ato. 913 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio: . feriali 9-14. domenica . 

913. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1 b; orario: 913,30, 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce In Gerusalemme 

9 a; orarlo: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. lunedì chiuso. 


COMITATO REGIONALE 

e convocata psr domani >> le 

9.30 una riunione Teg'.onsìe su 
<L'in-ziat.va politica e di massa 
dal partito nei Lazio per l'ettua- 
zione deila riforma semtariai. In¬ 
troduce il compagno G. Imtiellorre. 
Conclude il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario dei CR. - 

• Oggi alle 16.30 nun'one d:!!a 
sez'ore femm niie reg or.ale per 
discu'ere le scedenie e ette-?.! e 
'a campagna di tesseramento (An¬ 
na Maria C ai - Em'lio Mane ni). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Do¬ 
mani alle ore 17 r'u.nione dei Co- 
m.tato Cittadino. Re atore 1 ! com¬ 
pagno Enzo Proietti de.l'eiecut vO 
del Comittrto cittadino. Co'’C'i:de 
i' compegno Sindro Morelli, se¬ 
gretario della 1 ederaz.one. 

COMITATO PROVINCIALE; a"c 

9.30 esecutivo e segretari zone 
(Cu'Uie - Ottaviano). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO . DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO¬ 
CIALI: al'e ore 15 in federai one 
r,unione bancari (De Luce-Spe¬ 
ranza) . 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO CtOFI A RIPA GRANDE; 
alte 19,30 esscmblea su program¬ 
ma e b lancio de la Reg onc con 
il compagno Paolo Ctofi. vicepre¬ 
sidente della Reg one Lazio e mem¬ 
bro del CC. CINECITTÀ; «le 13 
(Walter Vettron). ARICCIA: ale 
18 (Cervi). VALMELAINA- ale 

17.30 (Origlia). LATINO METRO- 
NIO: *I!« 19.30 (Tamburrino). 
FRASCATI: alle 17,30 «Ila Biblio¬ 


teca Comunale (Barletta). MON- 
TECOMPATRl: alle |8 (Fagiolo). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XIV CIRC; 
alie 18 a Fiumicino (Catalani! 
attivo sulle situaz'one po'it'ca 
(Ottaviano). Xllt CIRC.; alle 1S 
a Ostie Antica CP ailargaro se¬ 
greterie e gruppo (Di Giuliano). 
XI CIRC.: ale 17 a Ostiense 
coordinamento femminile (Ciprc 
ni). XVII CIRC: ai.'e 13.30 d 
T r onfsle CP sui congressi (Ben¬ 
venuti - Simone). XVIII CIRC.: 
alle 17,30 ad Aurelìa esecutivo 
CP (Pecchie:.). VI CIRC: ale 
1£.30 a Torp gnatfara CP e gruppo 
1 (Spera - Pro etti). CASTELLI: al e 
j ore 17.30 a Frascati gruppo USL 
' (Trombetfa-<3oIi«ti). LITORANEA: 
j alle 18 ad Anzio assemb'ca USL 
Amo e Nettuno ( Abbamond.). 
TIBERINA: ai.e 20 a Monterotondo 
I comitato L.ttadino (Ferini). Tl- 
j VOLI; a'ie 18 a Gu.don a comi- 
I tato comunaie (Filabozzi). NUOVA 
MAGLIANA: «ile 18 CP e seg-e- 
teria (Rolli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TRASTEVERE: 
ale 16.30 unitarie al dapos.to 
(Panatta). CIMA AZI: ale 16 
a Grottaperfetta (Gubiottì - Tuvè). 

CONGRESSI DI SEZIONE E CEL¬ 
LULE — LAURENTINA: alle 17 
(lembo). ENI-AGIP. alle 17,30 
a Eur (Tuvè). 

F.G.C.I. 

t convocem per oggi in fede- 
railone alte ore 17 l’atsemblei 
cittad na dei responsabili circoscri¬ 


zionali e dei segretari dì circolo. 
O d.g.; 1) andamento conferenze 
d'organizzazione; 2) mensile FGCI 
romana; 3) campegna dì sotto- 
scrizione straordinar a (Labbuccì - 
I Leoni). # TUFELLO: Ore 16 con¬ 
ferenza di organizzazione circolo 
(Cress;). MONTE SACRO: 15,30 
conferenza di organizzaziixie cir¬ 
colo (Natali). FORMELLO: ore 18 
att'vo circolo (CuiTo). PORTA 
MAGGIORE: ore 18.30 confe.-enze 
d. orgB.nizzaz.one (Bira'). (MA¬ 
RIO CIANCAi: ore 16,30 confe- 
! renza d. organ zzaz ona circola 
I (Mor.gardini). 


RIETI 

MO.NTOPOLI: ore 20,30 atSCm- 
b'ea iser.tti (Proiett). 


LATINA 

APRILIA: ore 19 comitato di¬ 
rettivo di set.one (Grassocci - D’A- 
lesso-Raco). FORMIA: ore 18 
corn iate di zona (Vona-Recchia). 

PROSINONE 

ANAGNI: ore 17 essemblea cel¬ 
lula Squbb (Pizzuti). PICO: «Ile 

17.30 comitato direttivo (Vacca). 
PIGLIO: ore 13 assemblea FGCI 
(Fratocchi). SAN GIORGIO: alla 

18.30 assemblea FGCI sulla d.-oga 
(Tornassi). 


VITERBO 

t convocata presso l« (edt-«- 
zione 11 riunione sui’a sanità, al a 
ore 16 FABRICA DI ROMA: e>:> 

20,30 incontro FGCI-PCl. 
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Non è Stato affatto sospesa la vigilanza nei settori 


I «furbi» ci sono 
ma il centro resta 
chiuso lo stesso 

Rapido controllo ai varchi del sindaco e delFassessore 
Per i vigili turni di lavoro anche di dodici ore al giorno 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 11 gennaio 1980 


n ritorno alla chiusura dei 
settori non è stata una « pen¬ 
sata » estemporanea della 
giunta comunale, tanto meno 
una mossa propagandistica. 
E’ stata, al contrario, una 
scelta motivata: per rendere 
l’aria più respirabile, per di¬ 
fendere i monumenti aggredi¬ 
ti e divorati dallo smog, so¬ 
prattutto per evitare clic il 
cuore di Roma si trasformas¬ 
se da un momento all'altro 
in un unico grande ingorgo 
inestricabile. Dunciue quel di¬ 
vieto va rispettato. Eppure 
nei giorni scorsi si sono le- 
\ate diverse voci di allarme. 
Nei settori, si è detto da più 
parti, entra chiunque, anche 
senza permesso, come e quan¬ 
do vuole. E’ proprio vero, ha 
aggiunto qualcun altro. « sia¬ 
mo tutti italiani, incapaci di 
rispettare la di.sciplina ». I 
giornali si sono fatti portavo¬ 
ce di questi allarmi e, nel 
dare notizia di infrazioni di 
massa macroscopiche, qualcu¬ 
no ha anche aggiunto che la 
giunta comunale era la pri¬ 
ma responsabile di questo 
stato di cose perché aveva 
ridotto a sole poche decine 
il numero dei vigili di guar¬ 
dia ai varchi. 


Ma le cose .stanno proprio 
cosi? Prima di correre ai ri¬ 
pari ci vuole una verifica e 
ieri sera il sindaco ha volu¬ 
to controllare di persona. 
Smentito con un comunicato 
che il servizio di vigilanza 
fosse stato ridotto. Petroselli 
è salito in macchina e. ac¬ 
compagnato dall’assessore Ce- 
lestre (polizia urbana) e, uno 
ad uno ha controllato tutti i 
varchi dei .settori. Ri.sultato? 
Le cose tutto sommato anda¬ 
vano bene dappertutto, gli in¬ 
gressi erano tutti controllati 
a dovere e chi non aveva il 
permesso non entrava. 

E allora, perché tante voci 
allarmate? E’ possibile, han¬ 
no detto sia Petroselli che 
Celestre. che nei giorni scor¬ 
si la vigilanza si sia allen¬ 
tata. smagliata in qualche 
punto e che qualche automo¬ 
bilista ne abbia approfittato. 
Questo può essere accaduto 
soprattutto il sette gennaio 
scorso. Fino al giorno prima, 
infatti, era stata in vigore, 
in occasione delle feste, la 
sospensione dei divieti. E’ pos¬ 
sibile che il ritorno alla chiu¬ 
sura — il sette appunto — 
non abbia trovato tutti i vi¬ 


gili pronti, ma in ogni caso 
si è trattato di un fatto con¬ 
tingente. marginale. Comun¬ 
que. ha aggiunto il sindaco, 
la chiusura dei settori resta 
un punto fermo, irrinunciabi¬ 
le. e faremo del tutto, anche 
in futuro, per assicurare ai 
varchi la vigilanza necessa¬ 
ria. 

Come è noto, quello della 
vigilanza è un po' il punto 
dolente della questione. Por 
poter attuare la chiusura, la 
amministrazione ha do\uto af¬ 
fiancare ai vigili dei raggrup¬ 
pamenti del centro altri vigili 
delle zone periferiche, spesso 
ricorrendo anche al lavoro 
straordinario. Una situazione, 
chiaramente, che non può du¬ 
rare in eterno, anche per¬ 
ché sarebbe assurdo lasciare 
sguarnite zone della città che 
pure hanno bisogno di que¬ 
sto servizio. Dunque un im¬ 
pegno straordinario, a volte 
durissimo (anche 12 ore al 
giorno di lavoro) per i vigili 
urbani. Certo, la cosa miglio¬ 
re sarebbe che la gente si 
convincesse a rispettare i di¬ 
vieti anche quando non c’è 
un vigile a « minacciare »... 
multe. Ma quando sarà pos¬ 
sibile? 




Il tapis è ancora «roulant» j 

I 

Se resta il divieto di ingresso nei settori, restano anche 
il tunnel e il «tapis roulant» dal parcheggio di Villa 
Borghese a piazza di Spagna, altre armi efficaci contro 
il mal di traffico. La decisione è stata presa nei giorni 
scorsi dalla giunta comunale, che ha anche stanziato 
diciassette milioni per coprire le spese di gestione fino 
al 15 febbraio prossimo. Perché quella data? Perché per 
il 16, come ò noto, è prevista l'entrata in esercizio della 
linea A del metrò e allora la gestione passerà direttamente 
ail’Acotral. 

Fino a pochi giorni fa i fondi necessari per la gestione 
erano stati forniti alla società costruttrice, la « Condotte 
acqua » dai commercianti del centro. L’esperimento è 
andato bene, anzi benissimo, sia per i commercianti (che 
hanno fatto affari d'oro, a quanto pare) che per il pubblico. 
Lasciare la macchina parcheggiata sotto il galoppatoio 
di Villa Borghese e poi raggiungere tranquillamente e in 
pochi minuti il cuore di Roma è stata un’avventura che 
ha attratto parecchia genite, a onta delle cattive previsioni. 
Dunque il « tapis roulant » rimane, e forse apprezzeremo 
ancor di più la sua utilità quando ad usarlo non saranno 
soltanto gli automobilisti ma anche i primi « utenti » dei 
metrò linea A. NELLA FOTO; il «tapis roulant». 


Dai prossimi giorni un primo stralcio delle misure previste dal piano di ristrutturazione 

Aspettando il metrò l'Atac si riorganizza 

Alcune linee saranno abolite, altre modificate, altre ancora istituite - Una rete a spina di pesce: la 
linea A al centro, quelle dei bus che la intersecano - Tre fasi di attuazione - I prezzi delle tessere 


Già da due anni un 

piano per la ristrutturazio¬ 
ne di tutto il servizio .AT.AC. 
Si tratta di realizzare una 
rete di linee tutte collegate 
a un cervello centrale in gra¬ 
do, se il caso lo richiedes¬ 
se, di spostare bus da una 
linea aU’a'.tra in tempi bre¬ 
vissimi. L’attuazicne di que¬ 
sto piano richiede tempo (e 
soldi) ma bisogna fare in 


RAPINA IN PIZZERIA 
CON FUCILE 
A CANNE MOZZE 

Una rapina è stata compiu¬ 
te ieri sera in una pizzeria 
in vìa Alberto da Giussano, 
di proprietà di Giuliano Vol¬ 
pi, di 31 anni. Due giovani 
armati, uno di un fucile a 
canne mozze e l’altro di una 
pistola, sono penetrati nella 
pizzeria facendosi consegnare 
da sei clienti presenti nel 
locale tutto il denaro e gli 
oggetti di valore in loro pos¬ 
sesso e 260.CC9 lire in contanti 
dal proprietario della piz¬ 
zeria. 

Prima di darsi alla fuga a 
piedi il giovane armato di 
pistola ha esploso un colpo 


fretta e per questo l’ammi- 
iiistrazione comunale lia de¬ 
ciso di attuarne almeno uno 
stralcio, .«soprattutto con l’oc¬ 
chio puntato ail’entrata in 
esercizio della linea A del 
metrò. 

Intervenendo su 32 delle 
230 linee (con soppressioni, 
nuove corse o modifiche) si 
tenterà di realizzare una re¬ 
te a spina di pesce: al cen¬ 
tro il metrò che sarà inter¬ 
secato dalle diverse linee di 
bus. Il piano stralcio verrà 
attuato in tre diverse fasi. 

Prima fase: partirà tra die¬ 
ci-quindici giorni. Verrà sop¬ 
presso il 55 (piazzale delle 
Muse-San Paolo) e saranno 
istituiti un collegamento spe¬ 
ciale con lo stadio e una 
nuova linea, la 504. che col¬ 
legherà Cinecittà con r.-\na- 
gnina. .-Mtre sette linee sa¬ 
ranno limitate o prolungate. 

Seconda fase: partirà il 16 
febbraio prossimo, giorno 
previsto per l’enu'ata in eser¬ 
cizio del metrò. Saranno sop¬ 
presse nove linee il cui trac¬ 
ciato corrisponde con quello 
del metrò. Sono il 67 barra¬ 
to. il 77. 78. 99. 511, 512. 513. 


514. 515. Ci saranno anche 
tre linee nuove (999 da via 
Igea a viale Giulio Cesare, 
557 da piazza Cardinali a piaz¬ 
za del Quadraretto. 515 not¬ 
turno. da Cinecittii a Termi¬ 
ni in sostituzione del metrò, 
che di notte resterà ferrrìo), 
.Altre sette linee saranno li¬ 
mitate o prolungate. 

Terza fase: partirà nella 
prossima estate. Verranno 
abolite le linee 16 e 89, altre 
tre nuove linee saranno isti¬ 
tuite. Sono il 361, il 661 e il 
662. Nove linee saranno in¬ 
fine deviate o prolungate. 

A partire dal primo marzo, 
infine, saranno in vendita 
le tessere per gli abbonamen¬ 
ti cumulativi. Quella per due 
linee del metrò e una linea 
.Atac costerà 5 mila lire, men¬ 
tre quella per entrambe le 
intere reti costerà 8 mila lire. 
Invariate le tessere per i 
soli autobus. 

Il prezzo della tessera dei 
due metrò (biglietto a 200 
lire) sarà di 4.500 lire. Il prez¬ 
zo del metrò, come forse mol¬ 
ti ricorderanno, è al centro 
di una vicenda estremamente 
complessa. Per il 1980 il go¬ 


verno ha deciso aiuti irriso 
ri alle aziende locali di tra¬ 
sporti. Se non ce la fate, 
hanno detto in sostanza i mi¬ 
nistri finanziari e Comuni e 
Regioni, pareggiate i bilanci 
aumentando le tariffe. Se i 
ministri venissero presi alla 
lettera, questo significhereb¬ 
be. per il metrò, un bigliet¬ 


to di 3 400 lire. Una cifra 
a.ssurda. pesante per gli uten¬ 
ti e oltretutto per mente in 
coraggiante per chi è orien¬ 
tato a lasciare a casa la mac¬ 
china. Proprio per questo gli 
amministratori comuni e re¬ 
gionali hanno deciso di uni¬ 
ficare il biglietto del metrò 
(linea’ .A e B) a 200 lire. 


Sì è spento il compagno 
Franco D’Onofrio 


Incredibile odissea burocratica di un giovane palestinese 

«Bravo, le diamo 110, 
ma la laurea no» 

Manca, dicono, il diploma liceale persosi chissà dove fra gli uf¬ 
fici deii'ambasciafa, del ministero degli Esteri, dell'università 
« Anni di studi, di sacrifici e dì lontananza per niente » 


a Lei è proprio bravo, la 
proclamiamo dottore in me¬ 
dicina con tanto di cento- 
dieci su centodieci e lode. 
Però, ci scusi tanto, non può 
esercitare ». Il giorno della 
laurea deve essere andato 
più. o meno così per Mah- 
mud Esnaid, 25 anni, pale¬ 
stinese, da molto tempo re¬ 
sidente in Italia. Ha discus¬ 
so la sua tesi il 29 novem¬ 
bre scorso all'università di 
Roma. E diventato un me¬ 
dico ma. di fatto, è come 
se non avesse mai aperto 
un libro di anatomia. Come 
se non avesse superato tutti 
gli esami brillantemente. Il 
motivo: su di lui si è ab¬ 
battuta una infernale mac¬ 
chinazione della burocrazia 


nostrana. \on gli rilascia¬ 
no il certificato di laurea 
perchè è andato smarrito il 
diploma originale dei suoi 
studi liceali. 

Vediamo meglio la storia. 
Il giotcìne Mahmud è nato 
in Palestina, a Beit-Imreen, 
un piccolo villaggio. Vive in 
Kuicoil con il padre, impie¬ 
gato all'ufficio del lavoro, 
con la madre e quattro tra 
fratelli e sorelle. Nel paese 
arabd prende la maturità 
scientifica, quindi parte per 
l'Italia. Destinazione: Pisa. 
Si iscrive alla facoltà di in¬ 
gegneria. Però, dopo appena 
un mese decide di trasfe¬ 
rirsi a Perugia, all'univer¬ 
sità per stranieri. Vuole se¬ 
guire i corsi di medicina. 


A Perugia rimane tre anni, 
dal 72 al 75. poi il trasfe¬ 
rimento defintivo all'ateneo 
romano. Il problemi sul 
quale il povero Mahtimud 
sta impazzendo da quattro 
anni è presto detto: nes¬ 
suno sa dove sia finito il 
certificato arginale che «at¬ 
testa» il suo curriculum li¬ 
ceale. 

In verità, appena arrivato 
in Italia, i genitori avevano 
inviato — tramite l’amba¬ 
sciata italiana in Kuicait — 
il diploma. Dall'ambasciata 
il documento è arrivato ef¬ 
fettivamente al ministero 
degli esteri, alla Farnesina. 
Lì sostengono di averlo spe¬ 
dito a Pisa. Da allora nes¬ 
suna traccia. 


Il compagno Franco D’Ono¬ 
frio — lo apprendiamo con 
profondo dolore — è morto 
nella giornata di ieri. La 
sua è stata una vita intera 
dedicata al movimento dei 
lavoratori, agli ideali del co¬ 
muniSmo. Figlio di Edoardo 
e Bianca D’Onofrio. scelse 
giovanissimo di diventere 
partigiano, combattente del¬ 
la VI zona durante l’occupa¬ 
zione nazista a Roma. 

La sera del 4 ^ugno 1944 
è tra i fondatori della se¬ 
zione comunista di Porta S. 
Giovanni e poi lavora per 
la costruzione del Partito a 
Roma. Parte quindi col corpo 


« In quel tempo, come 
oggi del resto, ricordo che 
passavo da un ufficio all'al¬ 
tro senza sapere dove met¬ 
tere le mani — dice —. E 
allora non parlavo neppure 
l'italiano ». 

Per Mahmud comincia il 
calvario delle richieste, de¬ 
gli incontri andati a vuoto. 
In fila davanti agli spor¬ 
telli per avere da qualcu¬ 
no una risposta, una solu¬ 
zione utile. Invano. Prima 
al ministero degli esteri gli 
rispondono che il problema 
ormai è vecchio. Loro non 
possono farci nulla. Alla fi¬ 
ne si convincono ad aiutar¬ 
lo. Ma non st riesce a sa¬ 
pere se il plico è mai ar¬ 
rivato a Pisa, se risulta 
iscritto nei protocollo. In 
Kuicait, come non bastasse, 
si rifiutano di rilasciare un 
« secondo originale ». E al¬ 
l'ambasciata nessuno am¬ 
mette che è stato smarrito 
il primo. .Adesso Mahmud 
ha sostenuto il concorso per 
la specializzazione al repar¬ 
to di medicina interna del 
policlinico. Sono una venti¬ 
na di posti per trecento 
concorrenti. « Se riuscirò a 
passare — si lamenta — c'è 
il seno pericolo che debba 
rinunciare al posto-p. 

Mahmud Esnaid racconta 
la sua vicenda con molta 
calma. Ma è turbato si ve¬ 
de. Sente di essere capitato 
in una situazione che sem- 


« Volontari della libertà » 
per continuare la guerra di 
liberazione al Nord; dopo il 
23 Aprile torna a Roma per 
organizzare i primi giovani 
lavoratori delle fabbriche 
della città e della provincia. 

Operalo metalmeccanico, 
licenziato, è stato per molti 
anni segretario della FIOM 
provinciale. 

Alla moglie Pina e ai figli 
le condoglianze della sezio¬ 
ne di Porta S. Giovanni, del 
CPC della IX Circoscrizione, 
del Comitato cittadino e del¬ 
la Federazione romana del 
PCI e deir«Unità». 


bra irnsolvtbìle. Chiede con¬ 
siglio, mostra un pacco di 
ricevute e le fotocopie di 
CUI è in possesso. Pezzi di 
carta, dichiarazioni dal to¬ 
no freddo c burocratico che 
scandiscono le tappe della 
sua « ingiustizia », come la 
chiama lui. E non ha torto. 
« Finché non sarà risolta la 
condizione del titolo di stu¬ 
di medi originale andato 
smarnto, per cause indipen¬ 
denti dalla sua volontà, non 
le possiamo consegnare il 
certificato di laurea. ». Fir¬ 
mato il capo-ufficio della se¬ 
greteria della facoltà di me¬ 
dicina di Roma. 

c Prima che scoppiasse 
questa grana — racconta 
Mahmud — io volevo ri¬ 
manere in Italia. Volevo 
esercitare qui la professio¬ 
ne di medico. Ora, anche 
se segir,ssi il consiglio dei 
familiari di raggiungere mio 
fratello emigrato in Ame¬ 
rica oppure se tornassi in 
Kuicait, dappertutto sono 
niente. E' come se avessi 
sprecato anni interi di stu¬ 
di, di sacrifici, di lonta¬ 
nanza dal mio piaese ». 

« Eppure in Italia non so¬ 
no stato con le mani in 
mano: ho frequentato per 
tre anni — come « inter¬ 
no » — il reparto di malat¬ 
tie infettive. Ho fatto pure 
un corso per l’agopuntura. 
Niente, oggi è come se non 
avessi fatto niente. Ditemi, 
cosa posso fare? ». 





Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 


leggetm 

Rinascita 


Metti 

una cimice 
con Faust 
una sera 
sul palco 

Faust fa j| ragiomere. 
ed il suo dramma nasce 
dal rapporto frustrante 
con una madre-aguzzino, 
nell’interminabile pasticcio 
messo in scena da \ alen 
tino Orfeo per il Teatro 
Lavoro, alla sala B del 
Teatro in Traste\ere. dal 
titolo Molto lieto, Fortit 
nato De Felice. 

Due filoni vi .sono rin 
tracciabili: uno «comi 
co >. ispirato alla rubrica 
Le barzellette dei lettori 
della Settimana Enigmisti¬ 
ca degli ultimi cinquant’an- 
ni: l’altro «classico», che 
si rifa appunto al mito di 
Faust. 

Esponiamo brevemente 
il complicato intreccio: 
Fortunato De Felice, ra¬ 
gioniere intricato in rap¬ 
porti appiccicosi col mon¬ 
do intero, ivi compresa 
un’amebica fidanzata, nel¬ 
la vita Lidia Broccolini, è 
vittima di un errore giu¬ 
diziario. Tra.scorsi dieci 
anni in galera sotto l’ac- 
ciisa di aver seviziato una 
quindicenne, ne esce, con 
l’unico patrimonio di una 
cimice ammaestrata. .Al 
caffè dove festeggia l’usci¬ 
ta di prigione e la scoper¬ 
ta di essere solo al mon¬ 
do. la cimice viene schiac 
ciata da un cameriere 
troppo premuro.so. 

Dunque Fairst aspira al 
liquido amniotico, in que¬ 
st’opera. perfettamente in 
linea d’altronde, con la 
concezione della vita per¬ 
dente e meschinella che è 
sotte.sa a tutto il testo. Il ■ 
« nonsense » totale della 
vita di Fortunato trova 
una giustificazione solo 
nell’incapacità di Orfeo di 
scrivere una storia coe¬ 
rente. e, certo, non in 
eventuali connotazioni so¬ 
ciali piccolo-borghesi del 
personaggio. 

Gli attori si muovono in 
modo irritantemente pre¬ 
vedibile nei ruoli loro af¬ 
fibbiati. comoreso Orfeo- 
Fortunato: l’unico a ri- 
.«;attarsi è Renato fioret¬ 
ti. 

m. s. p. 



Riprende Tattività mu¬ 
sicale delia capitale. I lo¬ 
cali uno dopo laltro. ria¬ 
prono dopo la pausa di 
hne d'anno e cominciano 
a delincarsi le nuove pro¬ 
grammazioni. Di nuovo 
concerti anche al Tenda a 
Strisce, dove troviamo 1' 
appuntamento musicale di 
maggiore importanza della 
setfimana. Di scena la mu¬ 
sica celtica con il gruppo 
irlandese dei Chieftain già 
a Roma lo scorso anno in 
un concerto caratterizza¬ 
to da una grande affluen¬ 
za di pubblico che sembrò 
gradire molto le jigs. i 
reels e le arie tradiziona¬ 
li della musica irlande 
.se. che sono i punti fer¬ 
mi del repertorio dei 
nhiefteins una formazione 
prevalentemente strumen¬ 
tale con i violini, i flauti, 
i’arpa celtica. le percus¬ 
sioni e naturalmente la 
uillean pipe, una specie 


«La signora è proprio 
simpatica, e poi mi piace 
come canta ». dice Mar¬ 
cello. un ragazzino di die¬ 
ci anni della Scuola ele¬ 
mentare « Bertolotti », di 
Ottavia, al quale abbia¬ 
mo chiesto se gli erano 
piaciute le «canzoni»: 
ossia le romanze da ca¬ 
mera, italiane, presenta¬ 
te dal soprano Rossana 
Pacchielle e dal tenore 
Bruno Pelegatti. 

I due cantanti si sono 
alternati, accompagnati 
al piano dal maestro Pa- 


Di (love in quando 


Al neonato teatro Aurora, in via Flaminia vecchia 


Un debutto «importante» 
per le sorelle Bandiera 


Via Flaminia vecchia, 
per rmaugurazione del 
Teatro Aurora, sembrava 
si tosse irasiormata in 
una via Veneto di venti- 
trenta anni la. Ondate 
di llashes continuavano 
ud illuminare, d’improvvi¬ 
so. i volti dei numerosissi¬ 
mi spettatori intervenuti 
e. soprattutto, quelli di 
lamosi personaggi che si 
soflermavano in quel bre¬ 
ve tratto di strada. 

Sopra le porte d’ingres¬ 
so. tra stelle, strisce e 
neon troneggiava il nome 
delle Sorelle Bandiera. 
Lanciato e cresciuto nella 
poliedrica e avanguardi- 
stica trasmissione televisi¬ 
va di Renzo Arbore, L'al¬ 
tra domenica, questo sin¬ 
golare trio da un paio di 
stagioni gira nei teatri 
Italiani, ed ora arriva a 
Roma con un nuovo spet¬ 
tacolo. Boll?!... L’impor¬ 
tante è debuttare. 

Si tratta di una sene di 
brevi scenette .unite Luna 
all’altra tramite una biz¬ 
zarra trovata: subito pri¬ 
ma dell’apertura del sipa¬ 
rio. il presentatore dello 
spettacolo, è fuggito con 
la soubrette, perciò la sar¬ 
ta della compagnia, inter¬ 
pretata da Marina Belli¬ 
ni. si improvvisa attrice e 
conduttrice dello spettaco¬ 
lo stesso. Così le tre fa¬ 
mose sorelle, vale a dire 
Tito Leduc, Mauro Bron¬ 
chi e Neil Hansen. posso¬ 
no presentare i loro nu¬ 
meri. 

Non esiste una trama, 
dunque: si può. però, rav¬ 
visare in questa rappre¬ 
sentazione un interessan¬ 
te tema comune che si 
snoda attraverso i vari 
frammenti. La figura del¬ 
la donna nello spettacolo 
tradizionale è dipinta con 
notevole maestria: e, pro¬ 
prio dove il pubblico si 
diverte maggiormente, si 
sentono partire gli strali 
più potenti contro la posi¬ 
zione subalterna, anche se 
spesso tradotta in mito, 
cui la donna ha sempre 
dovuto sottostare. 

Dallo spogliarello al bal¬ 
letto, dall’interpretazione 
sexy a quella passionale, 
ogni tradizionale pratica 
dello spettacolo « al fem¬ 
minile» viene smembrata 
e ridicolizzata con grazia- 
e acutezza. Il punto di 
partenza perciò è abba¬ 
stanza banale; quello d’ 
arrivo, al contrario, è mol¬ 
to pungente, tenendo pur 
sempre presente che si 
tratta di uno spettacolo 
leggero. 

In ogni caso questi ri- 
sulttati non potrebbero 
certo e^ere raggiunti se 
i tre mimi non fossero di 
cosi ampia professionalità 
e dì cosi inequivocabile 
bravura. 

n. fa. 



La strega Gìamauba 
torna al San Genesìo 


Lunedì 14 gennaio il Tea¬ 
tro San Genesio (Via Pod- 
gora) riapre per la secon¬ 
da parte del « Teatro Ra¬ 
gazzi 1980 ». con « La sto¬ 
na della strega Giamauba» 
del Gruppo Laboratorio In¬ 
fanzia di Roma. L’iniziati¬ 
va. come si sa. è stata 
realizzata, grazie al con¬ 
corso del Teatro di Roma. 
deU’ETI. degli .Assessorati 
alla Cultura e alla Scuola. 
deirUNICEF. e del Prov¬ 
veditorato agli Studi. 

I dati riguardanti il pri- 
mo mese e mezzo di prò 
grammazione possono cosi 
riassumersi: nei -55 spetta¬ 
coli presentati dalle cinque 
Compagnie romane e italia¬ 
ne (La Contrada di Trieste, 
il Setaccio di Reggio Emi¬ 
lia. Ruota Libera di Roma, 
il Teatro delle Maschere di 
Modena e La Baracca di 
Bologna) si sono registrate 
oltre settemila presenze. 

Come si è detto, il 14 p.v. 
U Gruppo Laboratorio 'Tea¬ 
tro Infanzia di Roma pre¬ 


senterà « La Storia della 
strega Gìamauba ». traspo 
sizione drammaturgica di 
una antica fiaba popolare 
giapponese, che per la sua 
struttura, semplice e linea¬ 
re. è adatta per la prima 
infanzia. 

Gli spettacoli a\Tanno 
luogo tutte le mattine della 
settimana e nei pomeriggi 
di giovedì, venerdi sabato 
e domenica alle ore 16 a 
16.30. Il prezzo è di L. 2.000. 
Le prenotazioni vanno ef¬ 
fettuate al Teatro S. Gene¬ 
sio (Tel. 315373 per le scuo¬ 
le al 784063). 

Inoltre, in collaborazio¬ 
ne con r.Assessorato alle 
Scuole, nei pomeriggi di lu¬ 
nedì e mercoledì d^le ore 
17 alle ore 20 ogni Compa¬ 
gnia terrà dei Seminari 
gratuiti per le insegnanti 
della scuola materna ed 
elementare. Le iscrizioni si 
possono indirizzare al Tea¬ 
tro di Roma (Via dei Bar¬ 
bieri 21) o al Teatro San 
Genesio (Via Podgora 1). 


Al Tenda a strisce e in altri locali 


Dalle arie celtiche a Baker 
la settimana musicale a Roma 


di cornamusa irlandese. 
La novità rispetto al con¬ 
certo dello scorso anno e 
anche per gli stessi Chief- 
tains è la partecipazione 
allo spettacolo di Matt 
Molloy. ex Bothy Band, 
considerato uno dei mi¬ 
gliori flautisti fra i suona¬ 
tori di musica celtica che 
rappresenta sicuramente 
un motivo di notevole at¬ 
trazione in particolare per 
gli api»S5ionati. 

Ma dicevamo dei locali 
che riprendono Tattività; 
lasciamo per ultimi quelli 
in cui si suona prevalen¬ 
temente del jazz per tro¬ 
vare allo Zie^eld Club, u- 
na delle blues-band più 
attive a Roma; la «Roma 
blues band ». che si esi¬ 
birà in due concerti do¬ 
mani e domenica. Questa 
sera e domani al Folk Stu¬ 
dio un’altra formazione 1- 
taliana legata alla tradi¬ 
zione americana, ma folk 


in questo caso: gli «All 
banjo brothers»; mentre 
al Fonclea di Via Cre¬ 
scenzio da martedì fino a 
giovedì musica brasilia¬ 
na con l «Bossa 4»; su¬ 
bito dopo venerdì, sempre 
al Fonclea. un concerto 
della cantautrice califor¬ 
niana. ormai in Italia da 
molti anni. Patrizia Lo¬ 
pez. 

Per quanto riguarda il 
jazz da segnalare la pre¬ 
senza a Roma di Chet Ba¬ 
ker. che tra l’altro sem¬ 
bra voglia stabilirsi qui 
in attesa dei caldi; Chet 
suonerà al Music Inn do¬ 
mani con una formazio¬ 
ne messa insieme per l’oc¬ 
casione. Si tratta di un 
quartetto. Danni' Luxion 
al piano. Nicola Stilo al 
flauto e Enzo Pietropaoli 
al contrabasso, senza bat¬ 
teria dunque, cosa mol¬ 
to congeniale al trombet 
tista americano che peral¬ 


tro ama esibirsi anche co¬ 
me cantante. 

Per il resto due forma¬ 
zioni romane: una que¬ 
ste sera al «Music Inn» 
guidata da un giovane chi¬ 
tarrista, Eddy Palermo, 
con lui ancora Nicola Sti¬ 
lo al flauto, uno dei gio¬ 
vani solisti romani più 
validi. Enzo Pietropaoli al 
contrabasso e Gianpaolo 
Ascolese alla batteria: l’al¬ 
tra. il quintetto di Ettore 
Gentile giovane pianista 
romano, suonerà al St. 
Louis domani sera e do¬ 
menica pomeriggio. 

Uri'altra sè^alazione 
per il rock e per chi vuo¬ 
le ballare, al Piper 80 
giovedì concerto dei Gaz 
Nevada una formazione a 
metà strada tra il Punk 
e la New Wave che vie¬ 
ne da Bologna per que¬ 
sto unico concerto romano 

Roberto Sasso 


Decentramento musicale 


Scarlatti e Rossini piacciono più 
dì Tosti ai bambini delle scuole 


rodi, nel programma che 
fa parte dell’attività de¬ 
centrate del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma, e che 
si sta svolgendo in un 
simpatico spazio teatrale, 
allestito aU'intemo della 
scuola: iniziato martedì, 
si concluderà oggi (alle 
ore 15). con un concerto 
che vedrà la partecipazio¬ 
ne del famoso mandolini¬ 
sta Giuseppe Anedda e 
del pianista Claudio Lau- 
rita. 

I ragazzi — gremivano 
l’improvvisato auditorium 


— hanno seguito con in¬ 
teresse le esecuzioni, mo¬ 
strando anche delle pre¬ 
ferenze: più delle melo¬ 
die raffinate di Tosti, 
hanno mostrato di gra¬ 
dire il canto ricco di fio¬ 
riture vocali, di Scarlatti 
e Rossini. Lo stesso in¬ 
teresse hanno destato le 
«SoUste di Roma», diret¬ 
te da Carlo Quaranta, 
con il loro programma di 
musiche medievali • ri¬ 
nascimentali. 


Bravi i cantanti e cioè 
Rossana Pacchielle. An¬ 
drea Snarski. Giovanna 
Fioroni e Carlo Desideri. 

Nella prossima settima¬ 
na. la piccola « troupe » 
leverà le tende, per pro¬ 
porre la sua produzione 
ai ragazzi di Spinaccto 
(Scuola «Nistri»), poi al¬ 
la Scuola « Montezemolo » 
di via Buonaiuti e infine 
alla Scuola di Via di Col 
di Lana. 

c. cr. 
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Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Vi* della Con¬ 
ci.lazlonc • tei. 6541044) 

Domenica olle 17,30 e lunedi alle 21 
Concerie diretto da Ein'l Tchakarov, violinista 
Bruno Giuranna (tagl. n. 11). In programrna: 
Haydn, Hindomìlh, Ciajkovskij. Biglietti in ven¬ 
dita oggi e domani dalie or* 9 alte 13 * dell* 
ore 17 alle 20. Domenica dall* ore 16 in poi, 
lunedi dalie ere l / in poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* Flaminia, lis¬ 
tai. 36017752) 

Otjgi e doma.ni alle ore 21 

A' Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciana Savignano, con luci, 
scene e costumi di Beni Montresor. In program¬ 
ma: « Incontro *, . Apre* midi d'un laune . c 

e Shehérazade ». Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. Dalle ore 16 la vendita prosegue a! botte¬ 
ghino del teatro (Piazza Gentil* da Fabriono, 
tei. 393304). 

ASS. MUSICALE BEAT ‘72 (Piazza della Chiesa 
Nuova) 

Domenica alle ore 17,30 

Alla Sala Borromini, Piazze della Chiesa Nuova, 
L'Associazione Musicale Beat '72 presenta una 
Rassegna Musicale Internazionale (Gennaio-Liig.io) 
u Opening Concerts ». Concerto di Takeisba Kosugi. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
. De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonko del Direttore Riccardo Chailly. 
Schoenberg. Strawinsky. Hindemith. Orchestro sin¬ 
tonica e coro di Roma della RAI. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli. 1 1 - tei. 346.607) 

Domen'c-a al e ore 17 

Nella Sala degli Amici della Music* a Monte Ma- 
r.o di Via Mario Romagnoli il. tei. 34660': 

. Il teatro e la città », spettacoli e feste rlnasci- 
tnentrli, quarte manifestazione con audizioni. In¬ 
gresso L. 1.00C ai non soci. 

AICS AL TEATRO TENDA PIANETA (Viale Tiz ano) 
Ore 21.15 

Il Festa di Piedigrotta » di Refloele Viviani. Ela- 
bo.-azione e regia di Roberto De 5’mone. 


Prosa e rivista 



0 



G. Genocchl 15, 
tei. 5139405) 


ang. Via Cri- f 


394269) 

’ in: « L’importante è debut- 
Due Mocelli, 75 • telefono 


Sergio Leonardi 
in: . Oh gay » 


di 


tei. 5894075) 


aurora (Via Flam nia Vecchia. 520 - tei 
Ora 21,30 

"Le sorel e Bandiera' 

tare ». 

BAGAGLINO (Via dei 
679I439-679S269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello - Bombolo - 
2.zi Rien con Rosanna Ruilin 
Castellacci e Fingitore. 

BELLI (P.ezza S. Apollonia, 21 /e 
Ore 21 

« Calè chantani, uno svago peccaminose di mo¬ 
dica spesa » con Adriana Martino « Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 

BRANCACCIO (Via Merulane. 244 - tei. 735255) 
Ore 21 (Prima) 

Luigi Proietti ne: a II bugiardo » di Carlo Gol- 
doni Presentato dal Teatro Slebiie d' Genova. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4756537) 

Ore 21,15 

Le Compegnia Stabile con Aroldo Tierì e Giu.iena 
Loiadicc in: » La maschera e il volto » di L. Chia¬ 
re.h. Regie di Edmo Fenogl.o. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • tei. 862948) 

Ore 21.30 

In programmazione con PETI le Compagnia L'A.- 
baro presenta: « Venere in pelliccia », incubo de. 
sovrascnsuale Leopold Cav. Von Secher - Masoch di 
Modugno e Gigi Angelillo Regia di Marco Parodi. 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - tei. 6365352- 
6561311) 

Doman' alle ore 21.15 

« Un gorilla per la vedova » di Aifonso C.'nli. 
Regìa di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Naz:ona:e. 133 • tei. 462114) 

Ore 20,30 (turno L/2) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo - Romolo Vali! presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Griffi. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 21,30 (turno B) 

La Compagnie del Piccolo Eliseo dirette da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Sentì «hi perla,..’» 
di Carlo Verdone. . 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 - tei. 6794583) 
Ore 21 

Valerla Moricon! in: « L'hai mai vista in scena? » 
novità di Diego Fabbri. Regie di Franco Enriquez. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - tei. 803523) 

Ore 21 

presenta: « Vixietto » (La cage 
Jean Poiret. Traduzione di Mas- 
Regia di Luciano Salce. 

del Teatro Valle, 23/a • tcle- 


tele- 


Julio 


(Vicolo Moroni, 52 • 


spec. turno I) 


Na.ndo Milazzo 
aux fotles) di 
simo Frenciosa. 

ETI-VALLE (Via 
fono 6543'794) 

Ore 21 (abb. 

Mario Chiocchìo presente: k II diavolo peter » 
di Saivaio Cappelli. Regie di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Via>e G. Cesare - tei. 353360) 
Ore 21.15 

Mqrio Scaccia presenta: « Il galentuomo per tran¬ 
sazione » di Gìraud. Con: Lia Zoppelli e Toni Ucci. 
GOLDONI (Vico.o dei Soldati - tei. 656156) 

Ore 15.30 

La Cooperativa teatrale "Phersù" in » Bertold 
Clown ». Autore Alberto Mazzoleni. Regia del¬ 
l'autore. 

IL LEOPARDO 
Ore 21 
La compagnie 
Un attore » d: 
cnesi. 


MONGIOVINO (Via 
stoloro Co.ombo • 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta; 
« Nacque al mondo un Sole » (5. Francesco) e 
laudi di Jecopone da Todi. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettonì, ang. Via 
Ettore Rossi - tei. 5310342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomerìggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Ore 20,45 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
sentano: « La pignatta anniscosta » di E. Liberti 
da T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Gerinei e Giovannini presentano Johny Dorclli, 
Paolo Panelli, Bice Va'orì, Gloria Guida in: c Ac¬ 
cendiamo la lampada » commedia musicale di Pie¬ 
tre Garinei e loia Fìastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentino, 52 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il Pìccolo Teatro di Milano presenta; « Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Go'don:. Regie 
di Giorgio Streh'er. 

TEATRO COLOSSEO (Vìa Capo d'Africo, 5 • 
lono 736255) 

Ore 20.30 

a Casa di Bambola > di H. Ibsen. Regia dì 
Zuldeta. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21.30 

Le Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero «he fine ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A. Rive. 

Sala B - Ore 21,30 

Il Teatro Lavoro presenta: » Mollo lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » dì Valentino Orteo. 

_ Sala C - Ore 21.30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo. Ma¬ 
rilyn Monroe » d' e con Alide Giardina. Reg'e 
di Silvio Benedetto. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. ang. Piazza Navona, 83 - tei. 659647) 
Ore 20.30 

« Serata erotica » testi di Jarry Vifrac-Joncsco, 
Tardiue, Arraba. tradotti ed edattafi da M?rio 
Moretti con A. Del Sasso. M. Dapporto, R. Gliìni. 
G. G uliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvettì. 

Ore 23 

« Sindrome italiana » di Stefano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 
Ore 21,30 

Le Comp. Teatro Spettacolo presenta: « I love 
you Bukowski » con I. Anzivino * I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ORIONE (Via Tortona. 3 - tei. 776960) 

Ore 20,30 

« E tu Betlem - Realtà e Poesia del Natale > due 

tempi di A. Mangino. Regia deP’autore. Preno¬ 
tazioni e vendita presso il boltegh:no aal !sa- 
tro dalle ore 16. 

POLITECNICO TEATRO (Via G B. Tiepolo. 13 a • 
tei. 3607559) 

Sala A - Ore 21 

La Coop Politecn'co Teatro presenta: c | sogni di 
Clifennestra » di Dacia Marelni. Regia di G.C. 
Sammartano. 

ESPERO (Via Noventana Nuova, 11 - tei. 893906) 
Ore 21.15 

< L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wilde. Reg'a di Paolo Paoloni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 - Piazza Sen¬ 
nino • tei. 5817413) 

Or* 21 

La Comunità Teetrale Italiana presente "li Tea¬ 
tro di Mino Belle!" in; * Bionda Fragola ». 
parnaso (Via 5. Simone, 73 - Via dei Coronari 
tei. 6564192) 

Ore 21,15 

Le Comp. Sp. Tempo presenta: « Trilogia del di¬ 
venire » parte I « Gli anni delPimpotenza » tratta 
dalle opere di R. Musil. Scritto e diretto da Lo¬ 
renzo Capulli. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - tei. 733601) 
Ore 21 

« Il minuto delta verità » di - Rsffaeie ' Stame e 
A. Rosa D'Antona. Regia di Filippa Altadonna. 
ALBERICO (Via Alberico II, n. 29 • tei. 

Ore 21.15 

« il Presidente » di Mario Prosperi. 

Renato Mambor. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 

Ore 21.30 

« I remotti sposi > di Remo Remotti. 

Renato Mambor. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 

* Suor Juana » di Dacia Maraini. Regia di Dacia 
Meraini e Giustina Laurenzi. 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« Arlecchino servitore 
ni a (Argentina) 


di due padro- 


CINEMA 


t Jonas che avrà 20 anni nel Due¬ 
mila > (Aleyone) 

« Soldato blu a (Ausonia) 

« Mean Street» (Diana) 

«Esecuzione al braccio 3» (Blue 
Moon) 

« Gli aristogatti » (Capitol, Golden. 
Quattro Fontane) 

«Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Rivoli) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Nir) 

« I guerrieri della notte* (Giardino) 


• «Chiedo asilo» (Gioiello) 

• «Sindrome cinese » (Quirinetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• « Ratataplan » (Trevi) 

• «Hair» (Ulisse, Boito) 

• « Blow up » (Clodio) 

• « La merlettaia » (Augustus) 

• < Il fantasma ' del palcoscenico» 
(Missouri) 

• « Mash » (Planetario) 

• « La marchesa Von..» (C.R.S. Il la¬ 
birinto) 

• «Omaggio a Von Stroheim » (L'Of¬ 
ficina) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 

• « Cosa ò successo fra tuo padre e 
mia madre?» (Misfits) 


BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 2000 
A noi due con C. Deneuve - Sentimentale 
(16-22.30) 

25, t. 4751707) L. 3500 
Celenteno • Comico 


44. tei. 340887) L. ISOO 
J. L. Bideau - Sentimantale 


Cantoni 53. t. 481336) 
con B. Dav son - Dram- 


Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Disegni animati 

Capranics 101, tei. 6792465) 
Drammatico 

125. tei. 


tei. 5421933) 


6547137) 
Regia di 
6547137) 
Regie di 


Sperimentali 


(Vicolo dei Panieri, 3 
Teatro 


i Teafrsnti 
Luigi Rasi. 


presenta 
Regia di 


« Studio su 

Marco Luc- 


SPAZIOUNO 
Ore 21,15 
Il Laboratorio dì 
ta: « Il giorno e la notte 
COOPERATIVA CENTRALE 
tei. 3535S9) 

Ore 21.15 

Presso il Teatro La Fede 
gallinella acquatica », regia 
v/icz. Ingresso L. 3.000. 


tei. 5896974) 


"Vrìfti Opera" presin- 
di Ludwig W. », 

(Via dei Coronari, 45 


(Via Sabotino); «La 
di Stanislao Witl.ie- 


Cabaret 


dì 


IL PUFF (Vie G. Zanezzo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini in; « Taya. taya Mastro Titta! 
Mario Amendola Regie di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te: 6544783) 
Ore 21,30 

Roma Cabaret con Pao a Feny e Claudio Talocci. 
Al pieno Gilberto. 

LA CHANSON (Largo B rancacelo n. 82/a ■ Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Mena Grazia Bu'cel'a e Leo Gul'otta in; « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 - tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: < Notte calda ». Apertura 
loca'e ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Selumi, 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e olle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergm Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
BATACLAN MUSIC-HALLS tVia Trionfale. 130 a 
tei. 310749 - Piazzale Clodio) 

Alle ore 21.30 e alle 02 

Ba'dofie el Bataclan. Angie BaboI e Aldo Rahi. 
Al piano; M.o W;lly Brezza. Club privato. Prez¬ 
zi L. 800. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21,30 

Cerio Loffredo * la sua New Orleans jazz Band. 
Donald Hirst el piano e banjo. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21,30 

Old Time Music e country con il Gruppo degli 
Old banjo Brothers. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) ■ . 

Ore 21,30 

Quartetto del chitarrista Eddy Palermo. Con: Giu¬ 
lio Ferrarin (piano), Francesco Puglisi (basso), 
Giampaolo Ascolese (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deH'Olio, 5 
tei. S89592S) 

Alle 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano, 
viano, Carlo lolklorista 
tarrists internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
tei. 6540348) 

Ore 21,30 

Jazz con « Marcello Rosa Ensemble 


Dakar foiklorista perù- 
uruguaiano. Romeno chi- 

(Borgo Angelico, 16 - 


Attività per ragazzi 


BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. SI 
tei. 6568711) 

Ore 17 

La Nuova Opera dei Burattini presenta: « Il vo- 
cìoneee del re » di Morendi-Volp-celIi. Rcg'-e di 
Angela Bandini. Burattini di Mar'a Signorelli. 
CLEMSON (Via GB Bodonì) 

Domani elle ore 21 

« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Tofano. Reg’e di Salvatore Di Mattia. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma HUF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Megafono. Rubrica sinda¬ 
cai». 

19.50 FILM; ■ La sfida dei fuo¬ 
rilegge ». 

21.05 La casa. Filo diretto. 

21.50 .Mus:C3le. 

22.00 TG - Oiri Rema. 

22.30 Ca'cisticamente parlando, 
con Ciccio Cordo-.e. 

23.10 FIL.V: t II figlio di .Mon- 
tecrlsto ». 


TELEROMA 56 

UHF 55 

PROGRAM.Vll A COLORI 

14,00 La voce del Campidogl’o. 

14.30 FILM; « La morte co.pi¬ 
sce a t.-ad.me.To ». 

15.30 FIL.M: « Co.-ruzior.e in una 
famiglie svedise », 

13.00 Per i ragazzi. 

19.00 Rass. musica e, 

19.40 Hobby speri. Dentro lo 
sport. 

20.30 Concerti '79, 

21.00 F ìsh 

21,33 TELEFILM. 

22.00 Corr.m po' ileo. 

23.CO FILM; « Messaggera d' 
arr are ». 


U UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGrA.MMI A COLORI 


23,00 A giudìzio di... 

23.05 TELEFILM. Della serie: 
« N.Y.P.D. . 

23,30 FILM: « Mio padre Mon¬ 
signore ». 


TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.30 Previsioni tempo. 

7.00 Ob;e;t>.*o sulle stelle (R). 

7.30 FILM: « Anche per Djan- 
go le carogne hanno un 
prezzo X. 

9.00 FILM: « Capitani coraggio¬ 
si ». 

10.30 FILM: c Selanik. la frec¬ 
cia che ucc'de ». 

12.00 Cartoni an'mati: « Jeeg Ro¬ 
bot ». 


•4.03 
14.30 
14 50 

15.25 

'A.50 

17 20 

19.00 
19.15 
1 9.35 
20.10 

20 35 
21.00 


21.00 

21.20 


BaiUtto r.assco. 

Cartel.ore 

FlL.V; « All'ombra del pa- 
t.boic ». 

« Ryi.. Il ragazzo de l* c«- 
vcrne ». 

'LLcrILM: m Capitan Luck- 
ner ». 

FiLM; « Ar.-ivano i dalie- 
ri ». 

Nella c.tta. 

Cartel one. 

Megclono. 

Ca-tcons: « Favo'* ne .a 
foresto ». 

TELEFIL.VI. 

Che tempo farà Prev. per 
tl week-end di Eduardo 
Bernecca. 

A g udiz o di... 

FILM: » Bello come un ar¬ 
cangelo ». 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.15 

14.30 

16.00 

17.00 

17.30 

18.00 

18.30 

19.00 

19.30 
19.45 

20.15 
20.50 
22.55 

0.40 

2.00 

3.30 

5,00 


Della se.’-ie: 


Della serie 
Della serie 


TELEFILM. 

« He'di ». 

TELEFILM. 

< Lassi* ». 

TELEFILM. 

« Wanted ». 

L'oggetto smarrito, con C. 
Moroni. 

Radiotelegiomele. 

FILM : « Prigionieri 

passato ». 

Dedicato e vo'. 

Cartoni animati. 
TELEFILM. Deila 
« Heidi ». 

TELEFILM. Della 

< Lassie ». 

Cartoni animai’: « Jeeg 
bot ». 

Architettura. 

L’oggetto smarrito. 

Da TVR. 

Sceneggiato; « Jerome ». 
FILM: « Edipo re ». 
Incontro di calcio. 

FILM: « Bruce Lee story ». 
FILM: « Il coltello sotto la 
gola ». 

FILM: 
go ». 

FILM : 
uccidetelo! ». 


del 


seri* 


Ro- 


La furia del Dra- 
« Nessurva pietà. 


SPQR 

Roma UHF 46 
PRCX3RAMMI A COLORI 

14.00 English is easy. 

14.30 FILM. 

16,00 Le nostre abitud ni. 
18.00 II giornalino. 

18.30 TELEFILM. 


19,00 TELEFILM. Seri* «Monty 
Nash». 

19.30 Astrologie: camminiamo in¬ 
sieme. 

20.00 Notizie SPQR. 

20,10 Dirittura d'arrivo. 

20,35 FILM. 

22.30 Faccia a faccia. 

23.30 Dirittura d'arrivo. 

24,00 FILM. 

1,20 Notizie SPOR. 

TELEREGIONE 

. Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.30 FILM : « Eterna catena ». 
9.00 FILM. 

10.30 FILM: «Missione suicidio». 
12.00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14.00 FILM: « Lomiel ». 

15.30 Filo diretto con... 

16.15 Disco Time, con Angela 
Leon. 

17.00 FILM: xLa grande ombra». 

18.30 « SUPERCLASSIFICA 
SHOW ». 

19.30 Tratlers. 

19.50 II pcrìscopio. 

20.00 Giornale TR 45. 

20,20 Qui vi paria Ruggero Or¬ 
lando. 

20.30 Un parlamentare. 

20.50 FILM : c II fantasma dì 
Londra ». 

22,45 Ciao, come stai? 

23.30 Incontro dì ca'cie. 

1.00 Giornale TR 45. 

1.30 FILM: c La storia di Da¬ 
vid ». 

3.00 FILM : c Scotìand Yard, 
precedenza assoluta ». 

4.30 FILM: «Mafia alla sbarra». 
6.00 FILM. 

GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 


r\ 


Tivoli (R-. 
PROGRAM.V.i 


UHF 40 
A COLORI 


10.30 
11,00 

11.30 

12,00 

13.30 
14.00 

14.30 
15,00 

16.30 
17,00 

17.30 
19.00 

19.30 
20.00 
21.00 

22,40 


Cartoni animati. 

Scienza e cultura, 

Immag'ni e musica. 

FILM: « Ve.'tigine d'amo¬ 
re ». 

TELEFILM. 

Medicina. 

Show musicale. 

FILM: < I fortunati ». 
Cartoni animati. 

TELEFILM. 

Minispezio. 

Cartoni animati. 

Immagini e musica. 

Il medium e il messaggio. 
FILM; « Un omicidio corr- 
sentito dalla legge ». 

Scala A inferno 5; R’chard 
Benson. Musicale. 


RTI 


13.40 
15,20 
16,55 

17.30 

18.30 
19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

20.40 


22.15 

23,55 


FILM. 

FILM. 

Cartoni animati. 

SUPERCLASSIFICA 
SHOW ». 

Cartoni animati. 

Pop, rock c soul. 
TELEFILM. 

Crefciamolì insieme. 
Partitissime goal. 

Andiamo al cinema. 

21,00 Questo grande, grand* 
nema. 

21.30 TELEFILM. Seri* «Richard 
Diamond». 

FILM. 

FILM. 


Cl- 


Rom» UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 
14.00 TELEFILM. 

15.00 Antenna sonora. 

17.45 Ciao ciao (Cartoni animati) 

18.30 Oh musica. 

19.00 FILM. 

20.20 TELEFILM Serie . Thril¬ 
ler ». 

21.30 Felix sera. 

21.45 Kinema: FILM. 

23.15 Felix sera. 

23.30 FILM. Ciclo « Tutto To- 
tò ». 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 
14.05 TELEFILM. 

15,00 Caccia al 13. 

15.30 Musica musico. 

16.30 Cartoni animati. 

16,55 TELEFILM. 

17.20 Cartoni animati. 

17.45 TELEFILM. 

18.10 TELEFILM. 

18.35 Cartoni a.n'mati. 

19,00 TELEFILM. Della serie: 
« Ktondike ». 

19.30 Grand Prix. 

20.30 TELEFILM. 

21.30 TELEFILM. Della serie; 
« Dr. Kildare ». 

22,00 TELEFILM. Della serie; 
< Il barone ». 

23,00 Tutto calcio con: « Roma- 
Lazio ». 

23.30 FILM: « Di mamma non 
ce n’i una sola ». 
Buonanotte. Con Fiorella 
Mannaia. 


MARIONETTE 
Ileo n. 32 
Domani alle 


(Via Beato Ange- 


TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Vìa Galvani • tei. 573089-3582959) 
Domani alle ore 21 

Riprendono le repliche di « Pentedallilo > spetta¬ 
colo per ragazzi di Dora e Pierluigi Manetli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 tei. 7822311 - Segretesia) 

Ore 17 precise 

Teatro Ragazzi: "Gli artigiani del gioco" « La 
ballata di Re Filippo XII » dì Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Vio E. Morosìni, 16 - tei. 582049) 
Domani alle Ore 16,30 
« Mario e il drago » di Aldo Giovannelti. 

AL PANTHEON 

Tel 8101887) 
ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetlella pre¬ 
senta; « Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla favola dei Fratelli Grimm. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera, 317 - 
Sede legale Via C. delta Rocca, 11 - te!. 2776049) 
Coope.-ative dì servizi culturali. Programmazione 
attività culturale X Ciclo - Preparazione semi¬ 
nari circoscrizionali. 

CRISOGONO (Vìa San Gallicano, 8 - tei. 5912067) 
Ore 17 

La Compagnia "Teatro di Pupi Siciliani dei F.lli. 
Pasqualino" presenta; « La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

INSIEME PER.FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone. 9 tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti dì 
iormazìone 1) La palestra del teatro; 2) Camere 
e portare: 3) Immagine e movimento; 4} Quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 • 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto dolce e traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì or* 18-20; sabato ore 
10,30-12.30. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Vi* deil* Tre 
Fontane, EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una pìacevol* 
serata. 


Cineclub 


Prime visioni 


MISFITS (Vìa del Mattonato, 29) 

Alfe 17,30 e 20,30; « Cosa è successe fra mio 
. padre e tua madre? » di B. Wilder. Alle 23,30: 
Country music « Late Mite » con Luca e Mario. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16: « The Creai Gabbo » di J. Cruze. Alle 
19 e 22: « Meiry Widow » di Erich von Stroheim. 

ESQUILINO 

Alle 17. 18,30, 20. 21,30: «Alta scuola» (1 
Folchi). Regia di Istvan Gcal. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Alibert, 1 /C - tele¬ 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 18,30: « Tre sentieri per il lago > di M. He- 
neke (sott. ita’isno). Alle 20.30 e alle 22,30: 
B II mercante delle quattro stagioni » di R. W. 
Fassbinder (sott. francese). 

Studio 2 

Alle 18,30 e 22,30: « L’amico americano » di 
W. Wenders. Alle 20.30: ■ Il Lord di Barmbeck » 
dì O. Runze (vers. dopp. in francese). 
POLITECNICO CINEMA (Vìa G.B Tleoo'o. 13'a) 
Alle 19. 21. 23: «Shock Corridor » (li corridoio 
delia paura) di Samuel Fuller. 

MIGNON (Via Viterbo 15 Tei 869493) 

« Anche gli zingari vanno in cielo ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garìbaldt 2/A) 

Alle 17, 19. 21, 23: « Orizzonti di gloria » di 
Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 Tel. 3662337) 

Atie ore 21 concerto Jarz, 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via 
Tel. 312283) 

Ore 16,30. 18.30. 20,30. 

Von... » di E. Rohmer. 


Pompeo Magno, 27 - 
22,30: ■ La marchesa 


ADRIANO (p.iB Cavour 22. tei. 352153) U 3500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. 1 . 8380930) U. 1500 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 dì A. Tanner 
Drarametico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (vi» Repetti. 1) U 1200 

Una strana coppia dì suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montcbello 101, 
tei. 481570) L 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Ag ati 57. t. 540890) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
American Graffiti 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Semp.one 18. tei. 890817) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

ANTARES (v.le Ad.'iatico 21. tei. 890947) L 1500 


domenica e venerdì con A. Celenteno - 


tei. 779638) L. 2000 
E, Montesano - Satirco 


Sabato 

Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N. 56. 

Aragosta a colazione con 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
I primi turbamenti con M. Catala • Sentimentale 
VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71, tei. 
875567) L. 2000 

Ogro con G. M. Volontà • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) U 3500 
Amore al prime morso (Prima) 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Co.onna. tei. 6793267) L. 3000 
li signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15^22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) 

The wanderera i nuovi fucrrieri con K. 
Avventuroso - VM 14 
(15.45-22.30) 

ASTORIA (V. di V. Beiardi 6. t. 5115105) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225, tal. 8186209) 

The wanderera i nuovi gucrrìari con K. 
Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) 

ATLANTIC (V. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1500 
Manhattan con W. Allan - Sentimentale 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92, tal. 426160) L. 1200 
studanti l_ 700 

Soldato blu con C. Bergen • Drammatico • VM 14 


L. 2500 
Wahl - 


L. 2000 
Wahl - 


BARBERINI (p. Barberini 
Mani di velluto con A. 

(16-22,30) 

BELSITO (p.fe M. d'Oro 
Amarsi? che casino con 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (vis dei 4 
L. 4000 

Esecuzione al braccio tra 
malico 

(16,30-22,30) 

BOLOGNA 

I 39 scalini con R. Pov/ell - Giallo 
(16-22,30) ■ 

CAPITOL (via G. 

Gli aristogatii 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za 
L. 2500 

Buone notizie con G. Giannini • 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 
6796957) L. 2500 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle • 
Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Sbirro, la tua legge è lenta... la mia... noi 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) 

Aragosta a colazione con E. Montesano • 
(15.30-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenesfina 23, t. 295606) 

Lady Chalterley 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Mean Streels con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 

DUE ALL()R1 (V. Casillns 506. t. 273207) L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - £a- 
firico 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei. 870245) 

Agenzia Riccardo Pinzi praticamente 
con R. Pozzetto - Satirico 
(15.45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 
(16 22.30) 

American Gralliti 2 con 
(16-22.30) 

ETOILE (p.ZB in Lucina 41. 

La vita è bella con G. 

(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 

I 4 dell’oca selvaggia (in originale) can R. Burton 
Avventuroso 

EURCINE (vio Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

d'Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
vinciiore (Prima) 


L. 3000 
detective 


29, t 
B. 


857719) 
Hopkins • 


L. 3500 
Satirico 


tei. 6797556) L. 3500 
Giannini - Sentimentale 


t. 4751100) L. 3000 
A. Sordi - Satirico 


55. Apostoli 20, 


EUROPA (c. 

Running il 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolali 47, 

Il malato immaginario con 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

il malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 
(16-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
The wanderera I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 

I guerrieri della notte di V7. Hill - Drammatico - 
VM 18 

(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni > Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Teranto 36, tei. 755002) L. 2000 

. Gli aristogatti • Disegni animati . . ... 

-- (15,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

• Running il vincitor* (PrimaX 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcetto. 1*1. 858326) L. 3000 
Temperale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tai. 83I954I) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (vìa G. Induno 1. tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
La palata bollenla con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, t. 786086) L. 3000 
il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via 

tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Sexy boat 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Avatanche Express con R. Shiw - Drammatico 
(20,10-22.30) 

METROPOLITAN (vie dal Corso 7. tal. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tal. 460285) 
L. 2500 

La pomomatrigna 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro, la-tua léna i lanta». la mia... nel 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. dalla Cava 36, t. 780271) L. 2500 
Io sto con gli ippopotami con B. Spancer - Comico 
(16-22,30) 

NIACARA (via P. Maffi 16, t. 6273247) L. 1500 
Aragosta a colaziena con E. Montasana - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico < 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Temperale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
,(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635}- 
L. 1500 
Ore 21 balletto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
The new sound ef thè old Hme (Il mite dei Bea¬ 
tles e dei Rolling Stone) • Mus eale 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Paone - Drammatico 
(15.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Bebby dccrfield (Un attimo una vita) con A. Pa¬ 
cino - Drammatico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vU Q. Fontane 23. tei. 
480119) L 3000 
Gli aristegattì - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazlonal*, t. 462653) L, 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghctt; 4, fa!. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 16-22,30) 

RADIO CITY (via 
L. 2000 

E giustizia por tutti con 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7, 

Mani di vellote con A. 

(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 

A nei due con C. Deneuve - 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 8374S1) 

Manhattan con W. Alien • Sentimentaia 
(16-22,30) 


XX Settembre 96. 
A. Pacino 


t. 464103} 
Drammatico 


tal. sai 0234) L. 2500 
Celentane • Comico 


864165) L. 1800 
Santimcntal* 


L. 2500 


L. 3000 
Schygaila 


31. tei. 864305) 


RIVOLI (via Lombardia 23, te!. 460883) 

Il matrimonio di Maria Brann con H. 
Drammatico • VM 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salane 
U 3000 

Tesoromie con J. Dorclli • Cornice 
(16-22,30) 

*OVAL (V. E. Filiberto 175, t. 7574S49) L, 3000 
Meteo* con S, Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (vìa Bergamo 21. lai. 865023) L, 2500 
N^|»*«i^lor« di Muall con F. Nera • Awanturoso 


L. 2000 
■ Sat rico 

L. 1200 


SMERALDO (p.za C; di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Esstwood • Awenturoio 

SUPERCINEMA (v. Viminale, lei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Oremmetico • 
VM 14 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Preti*, tei. 462390) L, 2500 
Le porno coppie 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, lei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
' (16-22,30) • • 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8. I. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Voight - Sent,- 

menlaie 
;i5.30-22,30) 

ULISSE (V. T;b'jrtin3 354. tei. 433744) L. 1000 
Hzir di M. F Orman - Musicale 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
la sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (pza Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Marito in prova con G. J-ackson - Satirico 

VIGNA CLARA (p.za S. lacìni 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S M Liberatrice, t. 571357) U. 2500 
Il campione con J, Volghi - Sentimentale 
(15,30-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) ' 

Da Corleonc a Brooklyn con M. Merli - Dram¬ 
matico 

ADAM 

Mazinga contro gli UFO Robot 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefona 
8380718) L. 1000 

La fuga di Logan con M. Jork - Avventuroso 

APOLLO (via Csiroli 98. lei. 7313300) L. 800 
Il ladro di Bagdad con K. Bedì - Avventuroso 

ARIEL (V, d Mon’everde 48. t. 530521) L. 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppcrt - Drammatico 

BOITO (V. Leoncavallo 12-14. 1. 8310198) L. 1200 
Hzir di M. Forman - Musicale 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Greta la donna bestia 

BROADWAY (v. de: Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Paris’ scandal 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer * Comico 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Blow Up con D. Hemmings - Drammatico - VM 14 

DÈI PICCOLI (Villa Borghese) L7“500 

Dersu Uzala di A. Kurosav/e - Drammatico 

DORIA (v. A. Dorie 52. tei. 317400) L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celenteno > 
Satirico 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1509 
Fuga da Alcatraz con C.Eastv/ood - Avventuroso 
ESPERO (via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fior! 56, 
Alien con 5. Weaver • Drammatico 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Uno sccrillo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

HOLLYWOOD 'vi-> de! Pignefo 108, tei, 2908S1) 
L. 1000 

Tornando a casa con J. Voight - Orammetieo • 
VM 14 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1009 
Justine con R. Power • Drammatico - VM 18 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 

. L. 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celenttno • 
Satirico 

MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1599 
Anche gli zingari vanno in ciclo 
MISSOURI (via Bombelli 24. t. 5562344) L. 10Ó9 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williains • 
Satirico - VM 14 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5239790) 
L. 1000 

L'albergo degli stalloni 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5S623S0) 
L. 1000 

Alien con 5. Weaver - Drammatico ' 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry de! Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Primo amore con U. Tognazzi - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghl 10. tei. 588116) L. 909 
La pornovergìne 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 590 
Baby Love - 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Pari e dispari con B. Spencer - T. Hill - Aweiv 
turoso 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

MASH con D, Sutherland - Satirico 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tai*' 
fono 6910136) L. 800 

La via della droga con F. Testi - Giallo • VM 18 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. te!. S79827) 
L. 900 

Let It Be - Musicale - 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede SO, tei. 6794753) 
L, 900 

. Scandalo con L. Castoni - Dramamtieo - VM 18 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei.' 620205) 
L. 1000 
II vìzio in bocca 
TRIANON 

Il triangolo delle Bermude con J. Husten • Av- 
ventio-oso - - . .. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. t#|. 73133e 

L. 1000 

La collegiale con N. Casteinuovo - SantimanI 
VM IS e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. K 
Sesso in faccia e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

L'ero dei Mackenna con G. Peck - Awanture 


Ostia 


SISTO (via dei Romzgnolì, t*l. 6610705) L, 2096 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 


(via del Paiiottini, tal. 66031M) 


CUCCIOLO 

L. 2000 

L’imbranato con P. Franco • Satirico 
SUPERGA (viale Marina 44, tei. 6696260) L, 1098 
Uragano con M. Farrow - Dramamtieo 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 757869S) 
Le avventure di Peter Pen - Disegni animati 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tal. 42001 
La signora omicidi con A. Gulnness • Awantur 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 31261 
Collo d’acciaio con B. Reynolds - Avventuroso 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 
Messaggi da forze sconosciute con D. Carradin 
Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7, tei. 776960) 

Ore 20,30 spettacolo teatrale 
PANFILO (via Paislello 24-B, tei. 864210) 
Panico allo stadio con C. Heston - Drammatici 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tal. 4957762) 

Il mio nome è Nessuno con H. Ponete • Salii 
TRASTEVERE (c.n* Gianicolens* 10, tei. 589203 
PIppI Calzalungh* o il tesoro di tapHo» KM 
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SPORT 


I presidenti di società decidono oggi il loro orientamento: poi la parola passerà alla FIGO 

L’«apertura» ai calciatori stranieri è 
un assurdo e inutile spreco di denaro 


Sulla quo6lione della « a- 
pertura delle frontiere b ai 
ealciatori stranieri il no¬ 
stro Partito ha preso po¬ 
sizione già nel inonien- 
to in cui la deliberazio¬ 
ne della Comunità euro¬ 
pea tentò di imporla iden- 
tifirando i calciatori pro¬ 
fessionisti con i lavoratori 
dipendenti che hanno li¬ 
bertà di emigrare da un 
Paese all’altro della Comu¬ 
nità. 

Onesta identificazione et 
appare assurda; as-iinila- 
re Kevin Keegan o altri 
ricchissimi professionisti ai 
braccianti o acli operai sen¬ 
za lavoro sfiorava il grot¬ 
tesco e la beffa. Pacioni 
più particolari c anche spe¬ 
cificamente sportive com¬ 
portano l'opposizione all in¬ 
gresso, limitalo o illimitato, 
dei calciatori stranieri: 

Non è ammissibile che 

le «ocielà di calcio che, 
negli ultimi anni hanno ac¬ 
cumulato 150 miliardi di 
debiti, siano poste in con¬ 
correnza per l’acquisto di 
giocatori che cosierehhero 
ognuno, centinaia di mi¬ 


lioni • in valuta pregiata. 
Questo iiiioso spreco rosi- 
nerehhe definitis aniente le 
società, rendendo inutile 
quel niiituo di 80 miliardi 
che si sosteneva essere si¬ 
tale per la loro sopravvi¬ 
venza. 

A L’« apertura B fasorl- 
rehbe «olo alcune so¬ 
cietà, le più ricche o, me¬ 
glio, quelle che ancora pos¬ 
sono indebitarsi e creereb¬ 
be un ingiusto squilibrio 
a danno delle società più 
povere che, in più, dosreh- 
bero sopportare l’incs ita- 
bile alimento de"li ingaggi 
dei calciatori italiani. 

Dal punto di vl«ta tec¬ 
nico e form.itivo, la 
conseauenza sarebbe la fi¬ 
ne dei vivai e la rinuncia 
a risalirò la china con un 
nostro autonomo sforzo, 
con un impegno di rìnnn- 
s amento e di maggiore se¬ 
rietà del nostro calcio. Tn 
realtà la richiesta dei cal¬ 
ciatori stranieri esprime 
sfiducia e volontà di ar¬ 
rendersi di fronte alle dif¬ 
ficoltà. 


Proprio nel momento 
in cui sta per essere 
approsata la legge per a- 
bolire il «vincolo» avre¬ 
mo giocatori stranieri sen¬ 
za vincolo da subito e gio¬ 
catori italiani con il vin- 
colo ancora per 5 anni. 

Oneste ragioni particola¬ 
ri sono state sovrastate da 
ima t»lù generale, la crisi 
economica e sociale che in¬ 
veste drammaticamente de¬ 
cine di milioni di italiani 
che giustamente si indigne- 
relihero di fronte allo spre¬ 
co di miliardi per l'iin- 
portazione di campioni o 
di <c bidoni n stranieri. Il 
solo argomento avanzato 
dai sostenitori della aper¬ 
tura non è un argomento 
ma una poro fondata pre¬ 
visione, quella che il a fuo¬ 
ri-classe » straniero miglio¬ 
rerebbe lo spettacolo. Dif¬ 
ficile esser certi che «Ine 
o tre calciatori di talento 
in quattro o cimine s(|(in- 
dre migliorino lo spetta¬ 
colo; se po', come pare, si 
limiterà riniportazione a 
un solo calciatore per septa- 


dra, questo « virtuoso soli¬ 
sta » dovrà fare miracoli 
sempre diversi e sempre 
più strabilianti per diverti¬ 
re il pubblico, 'l'auto vale 
far esibire i|unlcbe « vedet¬ 
te B internazionale di va¬ 
rietà durante gli intervalli. 

Non pare molto serio. \ 
pre-cindere dal fatto che 
la resa di fronte alle dif¬ 
ficoltà costituisce un poco 
onorevole forfait por pau¬ 
ra. noti pare iiioltn «erio 
affidare, con impazienza, 
a qualche divo straniero il 
riscatto del nostro calcio e 
illudersi che tutto cam¬ 
bi da un gioi'tio all’altro; in 
realtà la ripresa può esse¬ 
re avviata solo ila un gran¬ 
de e tenace sforzo collet¬ 
tivo, da un coraggioso rin- 
riiinovamento di metodi, di 
organizzazione, «li prepa- 
raz.i«me tecnica e atletica 
che, come sta avvenendo 
per il <« siipercorso n di Co- 
verciano «liretto «la Italo 
Allodi, dia risultati in 
tempi non brevi ma soli¬ 
di e duraturi. 

Ignazio Pirastu 
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• PLATINI, TAHAMATA, KEEGAN e BONHOF: quattro as¬ 
si stranieri che potrebbero giocare nel campionato italiano 


Questo il quadro delle società contrarie e favorevoli 


SQUADRE 

ASCOLI 

AVELLINO 

' BOLOGNA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

FIORENTINA 

Inter 

JUVENTUS 
LAZIO 
MI LAN 
NAPOLI 


FAVOREVOLE 
O CONTRARIO 

Favorevole 

Favorevole 

Favorevole 

Contrario 

Contrarlo 


NUMERO 

DEGLI STRANIERI 


PERUGIA 


PESCARA 


ROMA 


TORINO 


UDINESE 


Contrarla 


Contrarla 


Favorevole 


Contraria 


Favorevole 


Favorevole 


Favorevole 


Favorevole 


Favorevole 


Contrarlo 


Favorevole 


CONTATTI E TRATTATIVE GIÀ* AVVIATE 

Molti sondaggi, ma nessuna trattativa concreta. Preferito da Fabbri è l'olandese Ktst. 

Marchesi dice che sul mercato straniero si può pescare bene, senza dover ricorrere all'uomo 
di grido. Lui punta sul centravanti Hubresch deli'Amburgo. 

Il generai manager Sogliano ha già compiuto un giro d’orizzonte In Germania e stabilito con¬ 
tatti anche in Belgio, il nome più ricorrente ò quello della «punta» Neumann. 

Le scarse disponibilità economiche non permettono alla società sarda di pescare all'estero. 
Comunque se lo straniero dovesse passare, non è escluso un ripensamento. 

Il presidente Merlo è contrario alla riapertura delle frontiere, ma II generai manager Aggradi' 
avrebbe compiuto qualche piccolo sondaggio orientativo. 

Contrari in linea di principio, ma se dovesse passare la riapertura allora I dirigenti viola 
chiederanno che gii stranieri siano due. MannI ha sondato il terreno per Bonjek, Kaitz e Suste. 

Fraizzoli ha fatto marcia indietro, ora non è più favorevole. Comunque oggi si asterrà. In¬ 
tanto avrebbe già acquistato Hans' Muller. 

Ha già bloccato l'Inglese Keegan deli'Amburgo. Nel caso si decidesse per due giocatori il 
secondo sarà scelto tra Maradona. Bonjek e Kranki. 

Lenzini voterà « no », perché < costano troppo come ingaggio ». Comunque per non trovarsi 
con le spalle scoperte la Lazio ha opzionato lo Jugoslavo Suriak. 

Vitali e Rivera hanno già tessuto una fitta rete di trattative e opzioni. I nomi più ricorrenti 
sono quelli di Prohaska (già bloccato), Kranki, Krol e del brasiliano Socrates. 

Sfumato l’acquisto dei fratelli Van de Kerkov, Vinicio segue I brasiliani Socrates, Falcao, 
Zico e Roberto. 

Bloccati i fratelli Van de Kerkov, Ramaccloni ha praticamente finito il tuo lavoro. Se lo stra¬ 
niero sarà uno sceglierà René. 

Il presidente CapacchiettI è per un solo straniero e senza limitazione geografica (MEC). Le 
sue preferenze sono per giovani sudamericani bravi ma non di grande nome. 

li presidente Viola voterà per il «si» soltanto se contemporaneamente verrà aperto II di¬ 
scorso sugli sponsor e sulla pubblicità. Contattati Kranki, Socrates. Reinaldo e Falcao. 

Anche se le frontiere verranno aperte Pianeili ha già detto che il Torino potrebbe rinunciare 
allo straniero. I giocatori che piacciono a Radice sono Krol e Neumann. 

Il presidente Sanson e II generai manager Dal Cin hanno mosso i loro passi in Brasila. Si 
vocifera che sia stato bloccato Socrates. ma Sanson smentisce. 


SERIE B 


Nella serie cadetta la maggioranza dei presidenti é per II « no ». Le società contrarie sono undici e cioè Atalanta. Cesena. Lecce. Matera, Monza. Parma, 
Pisa. Pistoiese, Ternana, Verona. Vicenza. Quattro, invece, le società favorevoli: Brescia, Sampdoria. Taranto e Genoa. Tre sono por il «si», ma soltanto 
per le squadre di serie A: Palermo, Spai, Sambenedettese; mentre due sono ancora incerte e cioè Como e Bari. 


La schedina di Acconcia... il qual e alcune volte ha anche vinto 

Il Pescara con l'Inter potrebbe anche vincere 

La Fiorentina sul campo dell'Lldinese e l'Ascoli a Napoli potrebbero essere i due della « A » - Lazio favorita con¬ 
tro l'Avellino • Difficile per la Roma ripetere l'exploit di coppa con il Miian - Per la Juve un altro difficile impegno 


Gigante: prima Wenzel 
(terza è la Giordani) 


‘ Il mio lavoro lo svolgo nel tà che per poter contare su non esistono molte possibi- 
I campo del calcio; sono U elementi validi occorrono an- htà di pareggiare, 

responsabile tecnico della che e soprattutto degli inse- |u*oni i acmi i i t fa 

nazionale juniores che_ U gnanti all'altezza della situa- ™.r 



BERCHETSGADEN — « Spero «I 
continuare a sciare cosi anche il 
mese prossimo > diceva ieri Clau¬ 
dia Giordani. Aveva appena con¬ 
cluso al terzo posto lo slalom gi- 
gante ^ Coppa del mondo, a Ber- 


t’è lamentata. « Con un pendio 
vertiginoso, porte quasi impossi¬ 
bili subito dopo il via — ha det¬ 
to — la pista era durissima. Poi 
in alio la neve era normale, men¬ 
tre nella parte centrale e ai tra- 


chetsgaden (vinto da Hanni Wen- guardo dominavano improvvise la 


zel davanti a Ferrine Peien) met¬ 
tendosi alla testa di quella « va¬ 
langa rosa > che anche sulle nevi 
tedesche ha fatto parlare di sé: tre 
azzurro nelle prime otto (oltre 
alla Giordani, quinta Wanda Bia- 
Icr • ottava Maria Rosa Quarlo), 
a addirittura Daniela Zini al co¬ 
mande della prima manche e ca¬ 
duta nel finale della seconda 
quando aveva fatto registrare il 
miglior Intertempo e dunque pare¬ 
va avviata ad una prestigiosa vit¬ 
toria. 

Ma Ieri la pista del « gigante » 
era piena di trabocchetti. Placche 


atre di ghiaccio Anche se le 
atlete azzurre hanno fatto una 
grossissima figura... 

Chi invece ha un diavolo per 


nazionale juniores che il 
prossimo 23 gennaio, a Ber¬ 
gamo, incontrerà in amiche¬ 
vole la Juniores della Svizze¬ 
ra in vista delle gare di qua¬ 
lificazione per il torneo UE¬ 
FA che si svolgerà a Lipsia, 
nella RDT. Partite che i 
nostri azzurrini disputeranno 
il 12 e 26 marzo contro 
FAustria: chi totalizzerà il 
maggior numero di punti 
parteciperà alla fase finale di 
questo torneo che per la ca¬ 
tegoria è il più prestigioso 
d’Europa. Per quanto riguarda 
la squadra posso anticipare 


zione, capaci, preparati a far 
comprendere ai loro allievi 
che la prima cosa che occor¬ 
re ad un calciatore è la tec¬ 
nica individuale accoppiata 
alla resistenza fisica. 

Detto che mi interesso di 
calcio a livello giovanile e 
fatto presente che tutti i 


vori del pronostico sono per 
il Napoli, squadra sulla car¬ 
ta assai più forte dei mar¬ 
chigiani. Però la squadra di 
G.B. Fabbri è imprevedibile 
e di conseguenza potrebbe 
uscire anche un risultato a 
sensazione. 

PESCARA-INTER 1 2: So- 


componenti la nazionale Un- ! no abruzzese e tifo Per n pug squadre fra le migliori 
der 21 e la « Olimpica « prò- ] Pescara che pur perdenw j ^gj campionato cadetti, un 


vengono dalla juniores posso ad Udine ha dimostrato di 
ag^ungere che ho il vizio del essere sulla via della guari- 
gloco: ogni settimana, da gione. Però ITnter ha nel 
quando esiste il Totocalcio, contropiede la sua miglio- 
gioco la mia schedina. Alcu- re arma e potrebbe anche 
ne volte ho anche vinto. j imporsi. 

BOLOGNA-JUVENTUS X; Il ' TORINO-CAGLIARI I X: ET 

Bologna è reduce da una { tanto che il Torino è alla 
buona prova offerta a To- • caccia di un risultato tondo, 
rino, la Juventus da una j deve vincere poiché il suo 
sconfìtta. Solo che i bianco- | posto in classifica è fra le 
neri nonostante tutto resta- prime posizioni. Il Caghan. 


di ghiaccio inteme ai paletti han- ■ Giordani a 1”22, decima Wanda 
ne fatto vittime illustri; Fabienna { Bieier. Pei nella seconda manche 


Serrat, l’austrìaca Regina Sackl. 
nella prima prova, la Meser Procll 
• la Nadig nella seconda, c le 
condizioni della pista sono state 
al centro delle discussioni del do- 
po-gara. 

La Giordani, coma la Weniel, 


Alla Norvegia 
la staffetta 
dì sci nordico 

ALPE DI SIUSI — Alla Nor¬ 
vegia è bastato mettere in 
campo la seconda squadra 
per vincere la staffetta di sci 
nordico. Kjell Sollie, Anders 
B&kken. Per-Knut Aaland e 
Tore Gullen, hanno guidato 
la gara dal principio alla fi¬ 
ne, L'Italia scesa in campo 
con la squadra B. composta 
da Giampaolo Rupil. Alfredo 
Cocco. Alfio Adami e Giorgio 
Anzetta, e si è piazzata de¬ 
cima. 


capello è Daniela Zini, che è d’ae- gj^g sarà molto diversa 

cordo con quello che ha detto qugUa che nel novembre 

Claudia* ma non smette di impre- _ 

care all'attacco dello sci sinistro scopo, al Torneo di Monte- 
improwisamente • insplegabi'men- Carlo, SI e cla^lfica.a al se¬ 
te apertosi quando mancavano po- 1 condo posto, dietro la rran- 
chi metri al traguardo c alla vit- ] eia. Una squadra Che si sa- 
torìa, ormai pressoché scontata. ! rebbe meritata la vittoria 
Dopo la prima manche Daniela i-ra poiché gli « azzurrini » diSpU- 
davanti a tutte (i’03"39) con 38 tarono Una bella partita. E 
centrimi sulla Peien e 80 su ghg g, sono aggiungo che 

questa rappre-sentativa pos- 
Giordani a 1”22, decima Wanda una intelaiatura di 

Bieier. Poi nella seconda manche Siede una mieiaiaiura di 

era la Giordani a scendere per buon livello tecnico ed agc 


imporsi. jg nel gioco di rimessa. 

TORINO-CAQUARI 1 X: K gENOA-PALERMO X: La 

tanto che il Tonno e alla squadra di casa è un po’ ane- 

caccia di un risultato tondo, mica, non riesce a segnare 

deve vincere poiché il suo tanti gol e di conseguenza 

posto in classifica è fra le contro un Palermo abile e 

prime posizioni. Il Caghan. gioco razionale non può 

che resta la squadra rive- andare oltre un pareggio. 

lazione, punterà ad un pa- CAMB-SPAL X- Anche dui 

reggio e può anche farcela. 


era la Giordani a scindere per 
prima: pulita, regolare, conclude¬ 
va col tempo di 1*08"61 per un 
totale di 2'13”22 che la svizzera 
Herlca Hess, quarta dopo la pri¬ 
ma prova, non riusciva a miglio¬ 
rare. Toccava poi alla Wenzel (che 
con questa vittoria si riporta in 
testa alla classifica di Coppa del 
I mondo con 172 ponti davanti al- 
I la Procll con 161 e alla Nsdig 
con 150; queste ultime, ieri, sono 
cadute) che si scatenava oUenen- 
do il gran tempo parziale di 1*47” 
I c 63 centesimi, c alla giovane tran- 


poiché gli « azzurrini » dispu- neri nonostante tutto resta¬ 
tarono una bella partita. E no dei campioni, non vor- 

già che ci sono aggiungo che [ ranno perdere e il pareggio 
questa rappre-sentativa pos- . accontenterà tutti, 
siede una imelaiat^a di j CATANZARO-PERUGIA X: 
buon livello tonico ed ago . guj^io presenza di due 

In Squadre interessanti; il Pe- 

rugia sta attraversando un 
i2.n QQQ pciiodo fclice. realizza an- 

^uadra. ha reah^to^n ^ che senza Rossi. Il Catan 

che M già dalla giovane età perdere pun 

si* cominciasse a parlare un ! !” 

linguaggio diverso, se cioè si i finir* con un pan. 
badasse più ai fondamenti 
che non alle varie alchimie 
avremmo certamente giocato¬ 
ri migliori. Per giocare al 


re arma e potrebbe anche , squadra interessante ed abi- 


UDINESE-FIORENTINA 1 2: 

Contro il Pescara l’Udinc.se 
i ha un po' sofferto e anche 


cete Peien non riusciv* il recu- | calcio bisogna avere confi- 


pero, infine toccava alla Zini che 
airinteimedio era ancora piu ve¬ 
loce della Wenzel (36”96): ma a 
questo punte lo sci sinistro gli 
volava via; e con quello le spe¬ 
ranze di una vittoria chiaramente 
■ portata di mano. 

Classifica del • Cigante »t 1) 
Wenzel (tic), 2'11" ? 2) Peien 
(Fr). a 92 centesimi; 3) Giordani, 
a 1"50: 4) Hess (Svi), a 2"27; 
5) Blelar, a 3”86; 6) Cooper 
(USA). • 4"04: 7) Epple (RFT), 
a 4"12: 8) Quario. a S"5S: 9) 
Eberit (Aus). a 5”59i 10) Koiuett 
Liath), a t"S0. 


denza con il pallone e ^r ^ avversario v 
raggiungere qu^ta confiden- 

vale a dire facilita di pai- proprio sullo ste 

* ‘’ìJf PO. contro la Rom 
piedi, bisogna latrare, bl- scjto a pareggiare, 
sogna stare ore ed ore sul „ 

campo a fare tanti esercizi. MILAN-ROMA l; Sono per 

Questa è l'unica medicina va- l’uno fisso in quanto il Mi- 

lida per rinsanguare il calcio lan avendo ritrovato Novel 


LAZIO-AVELLINO 1 X: So 

no per la vittoria dei pa¬ 
droni di casa poiché allo 
Olimpico si esprimono al me¬ 
glio. Solo che gli uomini di. 
Lovati si troveranno di fron¬ 
te un avversario in gamtw 
che già la settimana scor¬ 
sa. proprio sullo stesso cam 
po, contro la Roma, è riu- 




1 



« Apertura » per la « A » 
e « patto » a non 
acquistare 
nessuno in B »? 


MILANO — Scocca l'ora del¬ 
lo .straniero, o continueremo 
a tener « bloccate » le fron¬ 
tiere del nostro calcio? L’in¬ 
terrogativo verrà quasi cer¬ 
tamente sciolto nel tardo po¬ 
meriggio di oggi. 

A dare la risposta saranno 
sedici presidenti delle so¬ 
cietà di sene A assieme a 
venti colleghi della serie B 
in una riunione che comin- 
cerà. alle 15.30. negli uffici 
della Lega, a Milano. Arte¬ 
mio Franchi, presidente del¬ 
la Federcalcio, terrà una re¬ 
lazione introduttiva e quin¬ 
di sentirà i pareri dei diri¬ 
genti delle squadre: l’orien¬ 
tamento che ne verrà fuori 
sarà portato alla prossima 
riunione del C.F. della Fe¬ 
dercalcio che è l'unico or¬ 
gano qualificato a decidere 
in merito. Oggi, dunque, 
ufficialmente non veirà de¬ 
ciso niente: ma il parere 
dei presidenti delle società 
sarà sicuramente confortato 
dalla ratifica della Feder- 
Ccilcio 

LE POSIZIONI — Le posi¬ 
zioni a poche ore dal « re¬ 
ferendum ». sono piuttosto 
contraddittorie. L'ultimo 
« sondaggio di opinione ». 
svolto mercoledì sera, ha in¬ 
fatti dato questo esito: in 
serie A otto squadre sono per 
l’arrivo dello straniero, e al¬ 
trettante per il « no ». In 
serie B sette sono favorevo¬ 
li (tredici contrarie) al «si» 
limitatamente alle squadre 
■della categoria maggiore, 
mentre l’unanimità dei voti 
contrari è stata espressa per 
l’estensione dell’apertura del¬ 
le frontiere anche alle squa¬ 
dre cadette. Motivi di oppor¬ 
tunità economica stanno alla 
base del categorico « rifiuto » 
delle società di « B ». che fon¬ 
dano la loro attività sui « vi¬ 
vai ». _ 

IL PARERE DELLA FEDER- 
CALCIO — Il presidente della 
PIGC ha già ripetutamente 
ribadito la sua posizione di 
adeguarsi alle richieste della 
Comunità accettando « un so¬ 
lo » giocatore straniero per 
ogni squadra anche se — 
spiega — non gli dispiacereb¬ 
be, anzi, una specie di patto 
fra i presidenti a non acqui¬ 
stare nessuno. Questa strada 
appare peirò difficilmente per¬ 
corribile visto che alcuni pre¬ 
sidenti hanno già più di una 
opzione in tasca. Certamente 
oggi pomeriggio Franchi cer¬ 
cherà di far valere la sua po¬ 
sizione: ci riuscirà? Per il 
momento si possono fare sol¬ 
tanto ipotesi. 

LE IPOTESI — Il problema 
sarà risolto, presumibilmente, 
accettando l’incesso di un 
giocatore straniero per ogni 
squadra. proveniente da 
qualsiasi paese. Ci sono, è 
vero, squadre che di stranie¬ 
ri ne vorrebbero due. e altre 


Venerdì 11 gennaio 1980 


Oggi prove a Buenos Aires 

Via al duello 
fra Scheckter 
e Villeneuve 

I due piloti della scuderia Ferrari 
puntano entrambi al titolo mondiale 


Oggi, con le prove ufficiali 
del Gran Premio d’Argenti- 
na. comincia il campionato 
mondiale 1980 di formula 1. 
il trentunesimo della serie. 
E.^ tanto per non cambiare, 
già prima che si accende.s.se- 
ro i motori sono scoppiate le 
polemiche. Pomo della discor¬ 
dia l’asfalto rinnovato in al¬ 
cuni tratti del circuito di 
Buenos Aires, che secondo i 
piloti pre.senterebbe pericolo¬ 
se irregolarità. E, .sempre 
per non cambiare la disputa 
è tra que.sti ultimi Bernie 
Ecclestone. il discu.sso pre_si- 
dente della FOCA (l’associa¬ 
zione dei costruttori di F.l). 
Il «padrino », prima delle 
prove libere di Ieri, ha effet¬ 
tuato un'ispezione sul trac¬ 
ciato insieme con Hector San- 
tandreu. vicepresidente del¬ 
l’Automobile Club argentino, 
soffermandosi nei punti con¬ 
testati e ha poi comunicato 
che secondo lui la pista è re¬ 
golare, aggiungendo che. chi 
non vuol correre è libero di 
farlo. 

Ecclestone conosce 1 .suol 
polli e non si preoccupa più 
di tanto, ben sapendo che al¬ 
la fine tutti saranno oggi pun¬ 
tualmente al via della prima 
sessione ufficiale di prove. 
Piuttosto più gravi problemi 
potrebbero nascere più per 
la gara in programma il 27 
gennaio in Brasile. Infatti il 
tracciato di interlagos sareb¬ 
be in condizioni tali da non 
poter assolutamente o.spitare 
un Gran Premio di Formu¬ 
la 1. Per avere più detta¬ 
gliate informazioni, Jody 
Scheckter, che pare abbia 
preso molto sul serio la sua 
parte di presidente dell’asso¬ 
ciazione piloti, ha inviato sul¬ 
la pista brasiliana un esper¬ 
to e in base alla relazione 
che costui farà, i piloti deci¬ 
deranno se correre o no. Già 
le prove di oggi dovrebbero 
fornire interes-santì indicazio¬ 
ni .sul grado di competitività 
delle varie macchine, anche 
se per avere un quadro più 
convincente occorrerà alme¬ 
no attendere fino a sabato 
pomeriggio, allorché si saran¬ 
no conclusi gli allenamenti. 
Le risposte che si attendono 
da questo primo gran Premio 
sono tante. Alcune macchine 
sono nuove, altre profonda¬ 
mente rinnovate e in più c’è 
l’incognita del gran caldo (35 


aspetta un duello fra 1 due 
piloti, ma di certo non assi¬ 
steremo a battaglie in fami¬ 
glia come quelle offerteci 
Fanno scorso da Laffite e 
Depailler. La regola, che En¬ 
zo Ferrari farà sicuramente 
rispettare anche se lascia pie 
na libertà a ciascun pilota 
di fare la propria corsa, sa¬ 
rà quella di sempre: chi è 
davanti vi rimane finché non 
intervengono fattori rhe con¬ 
sigliano il sorpasso. Perciò la 
lotta fra Scheckter e Ville¬ 
neuve si svolgerà .soprattutto 
nella ricerca del miglior po¬ 
sto nelle schieramento e nel¬ 
le partenze. Non a caso pro¬ 
prio Ieri Villeneuve ha dichia¬ 
rato: u Per la corsa di doine- 
tiica c iwpossthiìc fare prono- 
siici. Però se parto tn prima 
fila vinco IO Il canadese ha 
tuttavia aggiunto che l’esito 
della gara dipenderà molto 
dal caldo e naturalmente dal¬ 
la competitività della nuova 
T5 nei confronti dell’agguerri¬ 
ta concorrenza. 

Giuseppe Cervetto 


Patrese quinto 
nelle prove libere 

1) Laffite (LIgler) I’45”66i 

2 ) Jones (Williams) 1’45”86; 

3) Pironi (Ligìer) 1’46”88: 4) 
Reutemann (Williams) I’48"13: 

5) Patrese (Arrows) I'48"19j 

6 ) Prosi (McLaren) 1*48”53: 7) 

Piquet (Brabham) 1’48”33; 8) 

Arnoux (Renault) 1’48”56; 9) 

10) Giacomelli (Alla Romeo) 
l'49"44. 


li vicepresidente USA; 
« Disputare 
le Olimpiadi 
fuori dali’URSS» 

Nuovo attacco dagli USA 
contro le Olimpiadi di Mo¬ 
sca. Il vicepresidente statu¬ 
nitense, Walter Mondala, 
ha affermato nel corso di 
una conferenza stampa a 
Des Moines (nello stato dal¬ 
lo lowa) che i Giochi do¬ 
vrebbero svolgersi in un pae- 


gradi all’ombra) scatenatosi se che non sia l’URSS, avan- 


proprio in questi giorni a 
Buenos Aires. Infine c’è da 
vedere quali sorprese riser¬ 
veranno le gomme. Si dice 
che la Goodyear abbia fatto 
grossi progressi, mentre le 
Michelin. che come si sa 
equipaggiano Ferrari e Re¬ 
nault, non si troverebbero 
troppo a loro agio sull’asfalto 
sudamericano. Si sostiene an¬ 
che che la fabbrica di pneu¬ 
matici americana non fornirà 
gomme particolari da tempo, 
risultando questo rifomimen- 


che imporrebbero la « restrl- j to troppo costoso, ma la co- 


• ITALO ACCONCIA 

in questa occasione il fatto¬ 
re campo avrà la sua im¬ 
portanza. Vittoria per i pa¬ 
droni di casa ma la Fioren¬ 
tina potrebbe anche vince¬ 
re se metterà in pratica il 
suo contropiede. 

BARI-L.R. VICENZA 1 2: 

Due squadre fra le migliori 


zione » all'importazione di 
giocatori esclusivamente dai 
paesi della Comunità euro¬ 
pei. Ma la soluzione « cen¬ 
trale » è quella largamente 
più prevedibile, in quanto 
non scontenterebbe nessuno. 

Per quanto ritarda il pro¬ 
blema della serie B si giun¬ 
gerà a un tacito compromes¬ 
so: i presidenti saranno invi¬ 
tati a dare parere favorevo¬ 
le: ma per la serie cadetta 
si farà un «patto» per «di¬ 
menticare » l'opportunità di 
usufruire di atleti di altre 
nazionL Un colpo al cerchio 
e uno alla botte e anche il 
fronte del « no » troverà le 
giuste contropartite per cam¬ 
biare parere. 

C’è infine da considerare 
l’opportunità che oggi non 
vengano prese decisioni, ma 
che si preferisca « rimanda¬ 
re » la discussione a giugno. ì 
quando si saranno conclusi 1 i 
campionati europei. 

Roberto Omini * 


sa è da verificare. In ogni 
caso la scelta delle gomme 
sarà come sempre molto im¬ 
portante. se non determinan¬ 
te. 

Quanto alle macchine si di¬ 
ce un gran bene della Wil¬ 
liams. che nelle prove del 
Castellet con Jones al volan¬ 
te è stata la più veloce, ma 
si parla anche di decisivi pro¬ 
gressi della Lotus, che dopo 
le tribolazioni della scorsa 
stagione, potrebbe ritornare 
ai vertici. Se cosi sarà, il 
giovane Elio De Angelis potrà 
dirsi davvero fortunato di es- 


zando Is candidatura di 
Montreal e Monaco. 

«Sono personalmente con¬ 
vinto — ha affermato Mon¬ 
dale — che le Olimpiadi do¬ 
vrebbero tenersi in qualche 
altro posto ». Secondo il vi¬ 
ce di Carter questo sarebbe 
un modo per non dare < ve¬ 
ste legittima ■ all'interven¬ 
to sovietico in Afghanistan. 


Masters: passano il 
turno Borg, Vilas 
Connors e McEnroe 


NEW YORK — Pronostico 
sostanzialmente rispettato 
nella prima giornata del tor¬ 
neo dei Masters di New York. 
John McEnroe, Bjom Borg, 
Jimmy Connors e Guìllermo 
Vilas. i primi tre facilmente 
il quarto con qualche soffe¬ 
renza. hanno superato il pri¬ 
mo turno. Borg ha battuto 


sere entrato proprio al mo- Tanner per 6-3. 6-3. McEnroe 

mento giusto in questo ha avuto la meglio su Solo- 

« team », che comunque è mon (6-3. 7-5). Connors su Hi- 

stato sempre fra i migliori, gueras (6-2, 6-0) mentre Vilas 

tant’è vero che dopo la Fer- e riuscito a superare Geni- 

rari è quello che ha conse- laitis. dopo un incerto ed 

guito il maggior numero di emozionantissimo incontro, 

vittorie in Formula 1. durato tre set. Il punteggio 

Molto si parla ovviamen- finale è stato 6-4, 6-7, 6-3 per 

te anche della Ferrari, cam- l'argentino. Oggi sono in pro¬ 
pione in ■ carica con gramma le .semifinali. Questi 

Jody Scheckter e con Ville- gli incontri; Borg-Connors, 

neuve vicecampione. Ci si McEnroe-.Vilas. 


Inforniaziont pubblicitarì* 


Bari che sul campo amico 
ha il 70 per cento di pro¬ 
babilità di vittoria. Il 30 per 
cento spetta al Vicenza, 


Il sistema Ecodeco per il disinquinamento 
valorizza i sottoprodotti industriali 


-AL SI 


italiano. E se i frutti si co- lino, Antonelli e il goleador 
minciano a vedere è anche C’niodi non perderà questa 


perchè la Federazione e il 
Settore Tecnico sono riu.scltl 
A convincer# numerose socie- 


occasione per accorciare le 
distanze con ITnter. Per la 
Roma, abile in trasferta. 
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j Genoa. La Sambenedettese 
i po.ss:ede una prima linea 
• molto efficace mentre la 
1 SiKil è reduce da un risul- 
i tato utile ed è molto abile, 
I Quindi pareggio. 

[ LIVORNO-FOGGIA X: Il 
I Foggia è nelle prime posi- 
! zioni della classifica del cam- 
, pionato di C.T e punta alla 
' vittoria finale per tornare 


L'attuazione dì sìitemT Integrati per 11 disìfxjuina-. 
mento tramite ricupero è g à cna realtà; il siste¬ 
ma Ecodeco rappresenta un esempio concreto del¬ 
la possibilità di.soluz'cni g'cbali ai probienni'del¬ 
l'inquinamento industriale. 

Questa constatazione è emersa nel corso di un re¬ 
cente cc.m.iegno orga.nizzato a Milano dalia divl- 
srcne di ecclcgìa del Grufjpo di Spettrometria dì 
Massa delFIstìtuto M.ario Negri. L’.rg. Giuseppe 
Natta ha esposto rc'Ia sua relaz'c'e i principi del 
sistema Ecodeco, g à collaudato ccn crescente suc¬ 
cesso a livello rcg'cna’e in Ital-a e in d'e-ne reg'onì' 
straniere carattenzeate da Ln'ecc-omis di t po in- 
d-ustria’e. 

L'inqu’mamcnto industriale è la cc-.scg-inra dcìio 
smaltimento nell'amb'c'ite dei settoprodetti indu¬ 
striali non valcriocati. D mnuire I .r.qj.r.arr.ento 
significa dunque tre.are un uti irro ai sottopro¬ 
dotti. 

Jl ricupero può essere d retto, o’ilacìcnate, indi¬ 
rette, sma'timcrto * 


fra i cadetti. Il Livorno non ‘ r cu^ro d.r.tto I all^nalìst dcN 

si può permettere distrazio- c c . ."aiv.v^jazicne dei p::ss b.li ctì- 

ni e un pareggio andrà be- iizzatcri, un.co mtervento r chiesto è il trasporto 

ne anche a lui. *^4' produttore a'I’ut.Ii.-ca'r-e. Si ha invece r'cu- 

PRATO-SPEZIA 1 X: Qui si pero d laiioncto quando l'ut ! izo dai sott'predottì 
tratta di una partita un po’ ' * contemporaneo a!'? loro produzione; citre 

particolare: il Prato è ad j • trasporti richiede •u-o stoccagg o. 
un punto dagli avversari che i || ricupero indiretto riguarda quei lo’tcprodott! 
sono nelle prime ^«ioni p^r i quali i nec«saria almeno un’eper.zione in- 

?» di STcS. e i’'''”' 

possiede i mezzi per farlo. P-rmett» la riduzione del coefficiente di inqui- 

Lo Spiezia punterà ad un «amento con eventuale predurion# di calore o dì 

rLsultato utile e cioè ad un altri sottoprodotti. ’ ’ 

pareggio. ^ H Jhtema Ecodeco permette la massima valorìz- 

Italo Acconcia Aulcnt dei tottoprodotll, indystriali 9 il loro più 


I possiede i mezzi per farlo. 
I Lo Spiezia punterà ad un 
j rLsultato utile e cioè ad un 
pareggio. 

i Italo Acconcia 


economico smalti.mento. E' un sistema flessibile 
perchè si adatta alla realtà eccncmica di ogni re¬ 
gione; aperto a tutti i centri di prcduzicne che 
posseggeno o installano processi che utilizzano 
scttcprocctti; modulare, in q-anto si sviluppa per 
moduli indipendenti; d namico pe.-crè la sua strut¬ 
tura prevede ur. continuo perfezicnamento e ani- 
pl.amento dei moduli. 

Il modulo d. gest.one operativa comprende un si¬ 
stema uniticato pz.' la d 2 '’cmir'az'cne e codifica¬ 
zione alfanumerica ce> sct'cprcc'ctti e un sistema 
di controllo d-ci loro mov men;i ccn rcg.strazione 
s-j un I bro giornale bo'>a:o. I c'ati, memorizzali 
in un calco'atore, sc-'o access o !■ m tempi reali 
e cunscntroo i necessari controlli. 

Permettono iroltrc di ag're co—.e « bo.-sa » attiva 
dei sottcprcdciti e di rea! zza-e c gestire gli altri 
moduli già cperanti: modulo «iei ccr.-bustibiii non 
ccnvenr'r-all, mcdu'o dei fertilizzanti ino-ganicì, 
modulo delle sclur oni nutritive, modulo dei fan¬ 
ghi b'-clogici, modulo dei fanghi ino.-ganici, ,'nodu- 

10 della termsdistruz'cne, modulo «della rigenerazio¬ 
ne dei sr'vcrti, 

Af^arantemcnte‘semplice, l'cb'ettìvo del’disinqui- 
na-ncnto tram te la va'orizzaz'oro dei sottopro¬ 
dotti industria'! presuppone in realtà l’esistenza 
dì un complesso sistema in grado di assistere la 
struttura industria’e nella ccnvers-cn» da un sf- 
siema setter.al», basato sullo spreco, a un siste¬ 
ma integrar," basato sul ricupero dei sottoprodotti. 

11 gruppo di lavoro deiFEcodcco S pJV., cha ha da¬ 
to il suo nome al sistema, lo sta sviluppando or¬ 
mai da cinque anni e ha potuto accumulare una 
notevole esperienza e ottenere risultati entusia¬ 
smanti stu<iianc)o migliaia di centri di prcaduzìorw 
• promuovendo il mercato-dei tcttcf rodotti pre¬ 
cedentemente inwlilirtiti. 
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Virtuale stato d'assedio 




re morti 
*ciopei‘o 

lenei'aie 


in Corsica 

PCF e PS: Giscard organizza il ter¬ 
rorismo in funzione anti-autonoinista 



AJACCIO — Gra\issinia la 
situazione in Corsica. Tre 
morti e 6 feriti è fino a que¬ 
sto momento il bilancio della 
messa m stato d'assedio del- 
l'i.sola da parte della polizia. 
Le orfjanizzazioni sindacali e 
politiche corse hanno rispo 
sto con la proclama/ione del¬ 
lo sciopero {toncndo mentre 
continua l'assedio dei CR-S ad 
un piccolo albergo di .Ajaccio 
dove una ventina di autono¬ 
misti si sono asserraqliati 
con due prigionieri. I due so¬ 
no T barlxiuzes i>, affermano 
gli autonomisti, cioè provo 
catori al servizio della pre 
fettura di polizia. 

L'appello allo sciopero lan¬ 
ciato dai sindacati dopo che 
in due posti di blocco la po¬ 
lizia aveva ucciso 2 persone 
(il terzo morto è un poliziot¬ 
to) sta incontrando larga ri¬ 
spondenza tra i lavoratori 
della Corsica. In particolare 
nel capoluogo, .Ajaccio, è sta¬ 


ta lanciata la parola d'ordi¬ 
ne della « cittii morta »: da 
ieri tutti i negozi .sono chiu¬ 
si. la popolazione rimane in 
casa, la città è quasi comple¬ 
tamente deserta fatta ecce 
zinne per le ingenti forze di 
jKilizia che presidiano il cen 
tro 

Il ministro degli Intorni 
francese Christian Bonnet ha 
escluso ogni possibilità di .so 
luzione mediatoria. Ha an¬ 
nunciato anzi che verranno 
schierate nuove truppe prò 
venienti dal continente e che 
l'assedio all'albergo di .Ajac¬ 
cio proseguirà fino alla libe 
razione dei prigionieri. 

Ma ecco brevemente l’an¬ 
tefatto. Nel piccolo centro di 
Bastelica due giorni fa gli 
autonomisti corsi hanno cat¬ 
turato due uomini che stava¬ 
no preparando un attentato. 

I due prigionieri in mano 
ai militanti autonomisti sono 
infatti membri di una specie 


di iwlizia parallela, il Servi¬ 
ce cl’action civùjue, che non 
è altro che il vecchio servi¬ 
zio d'ordine gollista. Secon 
do i .socialisti e i comunisti 
francesi il governo è stato 
pre.so con le mani nel sacco: 
i due «barbouzest. stavano or¬ 
ganizzando. stando a quanto 
hanno loro .stessi dichiarato 
innanzi ad alcuni giornalisti, 
un attentato mortale contro 
Marcel Lorenzoni. resmnsa 
bile del collettivo deU'Unio 
ne del popolo di Bastelica dal 
quale ha preso il via la vi 
cenda. 

Nell'imbarazzo più totale il 
governo avrebbe commessa 
— sostengono comunisti e so 
cìalisti — un primo errore 
lunedi, quando da Parigi è 
venuto l'ordine di assediare 
l'intero villaggio di Ba.steli- 
ca e di tagliare le comuni¬ 
cazioni telefoniche. 

Risultato: il gruppo degli 
autonomisti, che inizialmen 


te era deciso a consegnare 
alla giustizia i due « barbou- 
zes ». è scomparso nel nulla, 
per riapparire soltanto mer- 
coledi mattina in pieno cen¬ 
tro ad .Ajaccio. 

R |K)i il secondo errore; 
quello di impedire ad I£d 
mond .Simeoni. leader indi 
scusso del nazionalismo cor¬ 
so. di entrare nell'albergo 
occupato insieme ai delegati 
dei partiti della sinistra c 
dei sindacati per trattare la 
liberazione dei prigionieri c 
di alcuni clienti rimasti nel 
l'albergo. Da quel momento, 
cioè dalle 17 di ieri, la si¬ 
tuazione è sembrata a tutti 
senza via di u.scita. Poi alle 
20 precise i CR.S hanno ca¬ 
ricato la folla che stava nel¬ 
le vie circostanti l'albergo 
con lacrimogeni e manganel¬ 
li. Quindi i posti di blocco, 
gli arresti a catena e i tre 
morti di ieri notte. 


Capo provinciale 
della polizia 
ucciso nel 
paese basco 

VITORI.A — Il capo della 
polizia autonoma della pro¬ 
vincia basca di Alava. Jesus 
Maria Velasco, è stato ucci.so 
nel centro del capoluogo. Vi¬ 
teria. mentre si recava al 
quartier generale della poli¬ 
zia. 

Alava, una de le quattro 
province basche spagnole, ha 
sempre conservato una vasta 
autonomia; la polizia locale. 
« los ninones » in spagnolo, 
dipende dal parlamento pro¬ 
vinciale. 

L’automobile di Velasco era 
ferma a un semaforo quando 
è stata avvicinata da un ta.xi. 
risultato rubato in preceden¬ 
za e ritrovato poco dopo, dal 
quale è stata sparata una raf¬ 
fica di mitra. 


Dopo i gravissimi scontri di mercoledì nella città iraniana 


Calma ma tesa la situazione a Tabriz 


Alnieiio dieci le vittime, centinaia i feriti - Ieri giornata di sciopero generale per protesta contro 
i « pasdaran » - Arrestati 16 terroristi di destra - Delegazione degli studenti islamici da Khomeini 


Conferenza stampa dei FPLE a Roma 


Iniziativa eritrea per 
la stabilità regionale 


ROMA — Il Fronte popolare 
per la liberazione delLEritrea 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma ha rilancia¬ 
lo la sua proposta per una 
soluzione negoziata del con¬ 
flitto eritreo come contributo 
alla pace nell’intera regione 
medio-orientale. Nel corso di 
un’ampia esposizione .sull’ag- 
gravarsi della crisi Amdemi- 
caci Kahsai del comitato cen¬ 
trale del FPLE ha rilevato 
che l'intervento militare so 
vietico in Afghanistan, dopo 
quello nel Como d’Africa e 
la crisi iraniana stanno for¬ 
nendo pretesti agli Stati Uniti 
per una massiccia campagna 
in Aledio Cliente tesa ad 


] estendere il loro controllo nel- 
I la regione e a creare nuove 
I basi militari. 

i Perchè la situazione non si 
aggravi ulteriormente, ha det¬ 
to Amdemicael Kahsai, e per¬ 
chè « la regione non si tra¬ 
sformi in un campo di batta- 
I glia tra forze che non han- 
1 no interesse al benessere e 
I al progresso dei popoli di que- 
I sta area » il FPLE esprime 
I a ancora la sua disposizione 
I ad una .soluzione giusta e pa- 
! cifica che garantisca il dirit- 
! to aH'autodeterminazione del 
I popolo eritreo e la pace e la 
• .stabilità nella regione». 


TEHER.AN — Situazione cal¬ 
ma ma grande tensione ieri 
a Tabriz. dopo i gravi inciden¬ 
ti di mercoledì in occasione 
delle manifestazioni per la ri¬ 
correnza religiosa deU'.Arbain, 
che hanno visto ancora una 
volta gli shariatisti del Par¬ 
tito repubblicano del popolo 
musuimano contrapposti ai 
seguaci della « linea di Kho¬ 
meini », e in primo luogo ai 
« pasdaran » (guardiani della 
rivoluzione). 

Gli incidenti, che hanno pro¬ 
vocato almeno una decbia di 
vittime e centinaia di feriti, 
avevano assunto mercoledì il 
carattere di una vera e pro¬ 
pria jacquerie contadina. So¬ 
no state date alle fiamme una 
trentina di banche; altri edi¬ 
fici pubblici e i negozi del 
« corso » cittadino (ora ave- 
nue Imam Khomeini) sono sta¬ 
ti devastati. Esasperazione so¬ 
ciale. lotte politiche, f^ide di 
grupsio, antagonismi fra le 
diverse branclie islamiche. 


reazioni delle popolazioni e dei 
gruppi di potere tradizionali 
nelle province al prepotere dei 
comitati khomeinisti. tradizio¬ 
ni antiche e incomprimibili 
all’autonomia confluiscono nel 
rendere esplosiva la situazio¬ 
ne nell’Azerbaigian e nelle al¬ 
tre regioni abitate da mino¬ 
ranze nazionali. 

Ieri, come si è detto, non 
ci sono stati nuovi incidenti, 
ma la tensione era molto for¬ 
te. I miliziani del PRPM han¬ 
no scavato trincee intorno al¬ 
la sede del partito per difen¬ 
derla — hanno detto — da 
nuovi attacchi dei c pasda¬ 
ran ». Su loro indicazione, ne¬ 
gozi e scuole sono rimasti 
chiusi, in uno sciopero gene¬ 
rale contro la presenza dei 
« pasdaran » khomeinisti in 
città. A nome « dell’intero po¬ 
polo dell’Azerbaigian ». un por¬ 
tavoce locale ha telefonato ad 
un’agenzia di stampa stranie¬ 
ra chiedendo il ritiro dei 


« guardiani della rivoluzione » 
e affermando che le forze lo¬ 
cali sono in grado di mante¬ 
nere l’ordine « senza interfe¬ 
renze di nessuno ». 

In serata, intanto, radio Te- 
lieran ha annunciato l'arre- 
sto di 16 terroristi dell’orga¬ 
nizzazione di estrema destra 
Forghan, responsabile di san¬ 
guinosi attentati contro espo¬ 
nenti della rivoluzione. La cat¬ 
tura è avvenuta dopo uno 
scontro a fuoco con i « pa¬ 
sdaran ». 

Per la questione degli ostag¬ 
gi, una delegazione degli stu¬ 
denti islamici che occupano 
l’ambasciala americana si è 
recata ieri a Qom per esse¬ 
re ricevuta da Khomeini. Si 
ritiene che essi chiedano al- 
Tayatollah la consegna dell’in¬ 
caricato d’affari US.A. Lain- 
gen, che si trova nel mini¬ 
stero degli Esteri e che Gotb- 
zadeh ha rifiutato di conse¬ 
gnare senza un ordine espres¬ 
so di Khomeini. 


A Mahabad, nel «santuario» dei curdi 

Incontro con il segretario del Partito democratico curdo, AbduI Rahman Ghassemlou - Le ragioni della lotta 
per l'autonomia - « Non saremo noi a sparare il primo colpo, vogliamo risolvere ì problemi col negoziato » 


Dal nostro inviato 

M-AH.AB-AD — Una traiuiuil- 
ìa citladma di settantamila 
amianti, con le strade anima¬ 
te da una folla vii ace e fie¬ 
ra tra la quale spiccano, di 
tanto in tanto, i i peshmerga » 
( partigiani) in armi; una co¬ 
rona di montagne ammanta¬ 
te di nere i cut crinali si ac- 
cai aliano, via via più alti cd 
impervi, verso il confine con 
rirak Qui fu la capitale del¬ 
la effimera Repubblica cur¬ 
da del 1946. che tante spe¬ 
rante aveva suscitato in lui 
in il popolo curdo, diviso dai 
confini della geo politica fra 
quattro Paesi (Iran. Turchia. 
Siria. Irak): qui è oggi il cun 
re. politico ed ideale, della 
'reta dei curdi dellTran per 
l'affi rmacionc dei loro dirit 
ti nazionali. 


Fra le regioni che sono oggi 
teatro dello .scontro fra le 
aspirazioni autonomistiche del¬ 
le nazionalità non-persiane e 
le tendenze accentratrici ed 
intcgraliste del potere cen¬ 
trale, persiano ed islamico 
.sciita, il Kurdistan è senza 
dubbio quella che dà più filo 
da torcere a Teheran, dove 
la lotta è più matura e più 
avanzata (anche perché ha 
alle spalle una tradizione plu- 
ridecennale) e dove quindi 
più concrete, malgrado tutte 
le difficoltà, sono le prospet¬ 
tive di successo. Si tratta di 
una lotta, qui come altrove, 
che rifiuta le tendenze sepa¬ 
ratistiche, ma i cui rifles.si si 
riflettono inevitabilmente al 
di là dei n’streffi confini na¬ 
zionali. 


Un crocevia a ridosso deH’Irak 


va dimenticato, ad 
c-emt-io. che la regione curda 
c a ridossri del confine con 
l Irak (e con la sua regione 
n’.to.iorr.a curda di Erbil); 
che i turchi azeri popolano 
' .Azerbaigian meridionale (tea¬ 
tro in qiiC'ti giorni di ripe 
tuli .'^contri), a contatto di 
re‘tn con la Repubblica .so 
victica d'^W.Azerbaigian: che 
anaìr,go d'.scnr.so vale pi'r i 
turkmeni, adiacenti al Tnrk 
meni.stan .sovietico e all .Af 
ghani.itan: che gli arabi del 
Kuzistan sono ap/foggioU. al 
di la della frontiera. dallTrak. 
che il Relucì.stan «’ a cavallo 
del confine con il Pakistan e 
i.Xfghnmstnn 

J.n questione curda, "i c 
d’.’fo, è oggi la più impor 
tonte sul tappeto: mentre a 
Sanadaj, a Saqqch (e l'altro 


giorno anche a Mahabad) sì 
rinnovano incidenti fra i 
« peshmerga >, che peraltro 
controllano largamente la re¬ 
gione, e i c pa.sdaran » kho¬ 
meinisti, procedono faticosa¬ 
mente le trattative tra le au¬ 
torità centrali e la delegazio¬ 
ne unitaria del Kurdistan 
(presieduta dallo sceicco sun- 
aita Ezzedin Hosseini, leader 
religioso della regione, e di 
retta politicamente dal Parti¬ 
to democratico del Kurdistan 
iraniano) per tentar di tro 
vare un compromesso fra le 
rivendicazioni contenute nel 
progetto curdo di autonomia 
e il limitato progetto di « au- 
logc.slione > amministrativa 
elaborato dal governo La di¬ 
stanza fra i dite tc.sti è note 
l'ole, la tregua d’armi in alto 
da un paio di mesi appare 


più che mai precaria. < Ma 
non saremo mai noi — dice 
.AbduI Rahman Ghassemlou, 
segretario generale del PDKI 
— a sparare il primo colpo. 
Noi siamo — aggiunge — per 
la pace e il negoziato. Se tut¬ 
tavia ci attaccheranno di 
nuovo, ci difenderemo, e sa¬ 
remo capaci di difenderci an¬ 
che meglio di due mesi fa ». 

L'incontro con Ghassemlou 
avviene in due tempi, prima 
in una casa di Mahabad. vi¬ 
gilata dai « peshmerga », poi 
in una base del PDKI a poca 
distanza dalla città. Il leader 
curdo, che gode di grande po¬ 
polarità e di una sicura au¬ 
torità fra le genti del Kurdi 
stan iraniano, sottolinea con 
passione il contenuto e U si- 
gnificato delle rivendicazioni 
autonomistiche. « Le nostre 
rivendicazioni essenziali so¬ 
no accettabili nel quadro del¬ 
lo Stato iraniano e della re¬ 
pubblica islamica. Noi sotto 
lineiamo sempre che la guer¬ 
ra è stata imposta dal gover¬ 
no al popolo curdo, e che il 
popolo curdo con la sua re¬ 
sistenza ha imposto la pace e 
il negoziato. Siamo perseve¬ 
ranti nel salvaguardare la 
pace e vogliamo arrivare a 
risultati positixi attraverso il 
negoziato Ma la missione del 
governo non ha adempiuto ai 
suoi compiti: il progetto da 
essa elaborato è arretrato ri¬ 
spetto alle ste.sse prome.sse 
contenute nel messaggio che 
mi ha inviato Khomeini do 
po la cessazione del fuoco 
Hanno inventato una parola 
artificiale, quella di "auto 
gestione”, per sostituirla alla 
"autonomia rcginnalc” che è 
da anni 11 nostro obbiettivo ». 

Su questo Gha.ssemlou .si 
mostra deciso. « Non accette¬ 
remo niente di meno deU’au- 


tonomia regionale ». Va sot¬ 
tolineato. in proposito, che il 
progetto governativo lasce- 
rebbe i curdi dispersi in di¬ 
verse « zone autogestite » (se¬ 
condo gli attuali confini am¬ 
ministrativi). mentre il PDKI 
e le altre forze autonomisti- 
che chiedano il loro raggrup¬ 
pamento in una unica regio¬ 
ne autonoma. Kon si tratta 
di una rivendicazione campa- 
nilistica o ristretta: * non lot¬ 
tiamo solo per l'autonomia 
del Kurdistan, ma per la de¬ 
mocrazia nell’Iran. Vediamo 
un rapporto organico e dia¬ 
lettico fra le due richieste. 
C'è oggi in Iran una demo¬ 
crazia effettiva, quella data¬ 
ci dalla rivoluzione, che pe¬ 


rò non si è sviluppata ade¬ 
guatamente. ed è contrasta¬ 
ta da una tendenza al mo¬ 
nopolio. alFautorìtarismo ». 

Lo sceicco Hosseini. uomo 
di religione più che politico, 
è ancor più reciso: c La ri¬ 
voluzione — mi dice — è sta¬ 
ta deviata, gestita in modo 
dittatoriale e clericale; sotto 
il nome delTIslam è stata por¬ 
tata avanti una politica pe¬ 
ricolosa per l'Islam e per 
l’Iran »). Autonomia regiona¬ 
le in definitiva, e non solo 
per il Kurdistan, come ele¬ 
mento di arricchimento e 
sviluppo della democrazia in 
tutto il Paese, e quindi co¬ 
me salvaguardia e rafforza¬ 
mento della rivoluzione. 


La visione delFambasciata USA 


Altrettanto chiara la visio¬ 
ne sulla vicenda dell’amba¬ 
sciata americana. E’ ancora 
Ghassemlou che parla: c Non 
abbiamo bisogno che nessuno 
ci dia lezioni di lotta antim¬ 
perialista. Fin dalla fondazio¬ 
ne del nostro partito abbia¬ 
mo condotto una lunga lotta 
contro Timperialismo ameri¬ 
cano. che consideriamo il 
boia della Repubblica di Ma¬ 
habad e il puntello della fe¬ 
roce tirannia dello scià. Vo¬ 
gliamo sradicare politicamen¬ 
te. economicamente e cultu¬ 
ralmente l'imperialismo dal 
no.slro Paese e dal Medio 
Oriente; e per questo chic 
j diamo l’abolizione di tutti gli 
j accordi ineguali fra l’Iran e 
1 gli USA. Ma non approviamo 
il metodo deU’occupazione del 
l'ambasciata, non siamo d'ac¬ 
cordo di ridurre tutto alla 
estradizione dello scià. Appli- 
j care nei rapporti intomazio- 
I naii il metodo della presa di 


ostaggi, significa far preva¬ 
lere la legge della giungla; 
e questo non è neH’interesse 
dell'Iran ». 

E’ con noi. nel salone di 
una residenza già apparte¬ 
nente ad un « toghoutì » (espo¬ 
nente del vecchio regime) an¬ 
che Hani Blurian, membro 
dell’ufficio politico del PDKI, 
g'ià ufficiale della Repubbli¬ 
ca di Mahabad, venticinque 
anni di carcere, quasi mezzo 
.secolo di lotta polìtica per 
lo più clandestina. Fuori del¬ 
la finestra si stendono a per¬ 
dita d’occhio le montagne, fra 
le quali si celano « santuari » 
che le forze di Teheran non 
so,IO mai rilascile a penetrare. 
Gha.s.<!emìou le indica sorriden 
do: € Insieme al sostegno del¬ 
la popolazione, sono loro che 
ci hanno reso forti. E che 
ci permetteranno, se neces¬ 
sario, di continuare la no.stra 
lotta fino in fondo ». 

Giancarlo Lannuttì 


Conferenza di Almeyda 


I socialisti 
cileni 

per una 
convergenza 
della DC 
in «Unità 
Popolare » 

ROM.V — Sulle prospettive 
deirUnidad popolar e sulla 
situazione cilena, il leader del 
Partito .socialista del Cile. Ciò 
domiro .Almeyda. ha rilascia 
to una intervista all’.ADN-Kro 

ÌIOS. 

La proposta socialista — ha 
detto Almeyda nella sua iiitcr 
vista — « è per un supercimcn 
j to, uno sviluppo dell'Unità po 
polare basato su un’analisi dei 
limiti della sua definizione 
ideologico programmatica, del¬ 
la sua atlività, della sua con 
diizione. Il ” Fronte per il so 
cialismo ” non vogliamo, in 
nessun modo, che sia una prò 
posta per creare un partito 
unico; ma per mettere in pie- 
I di un movimento politico e di 
massa che permetta il rag¬ 
gruppamento delle forze ne 
cessarle per abbattere il fa¬ 
scismo e creare le condizio 
ni favorevoli per la istaura- 
zione definitiva del socialismo 
in Cile ». 

Almeyda ha aggiunto che. 
in questo Fronte, potrebbe es¬ 
serci € ampio spazio e la ne¬ 
cessità di partecipazione del¬ 
le forze cristiane e indipen¬ 
denti della sinistra. Vogliamo 
I impostare progetti politici che, 
se pur diversi alla radice, non 
escludano la convergenza con 
le forze della VP anche della 
Democrazia cristiana su un 
obiettivo chiaro e specifico: 
abbattere il fascismo e istau¬ 
rare una democrazia ». 

Lei pensa — è stato poi do 
mandato ad .Alme 3 da — che 
questi cambiamenti potranno 
essere favoriti da un rappor¬ 
to diverso tra la Unidad po- 
pular e le forze democri¬ 
stiane? 

« Certamente — questa la 
risposta — il dialogo con i de¬ 
mocristiani è importante, per¬ 
ché è importante il peso che 
hanno nel paese. Una cosa va 
però chiarita: il rapporto con 
la DC cilena deve passare at¬ 
traverso un rafforzamento del¬ 
la UP. Non è pensabile che 
si possa avere un dialogo su 
piani diversi. La DC deve ren¬ 
dersi conto che la Unidad po- 
pular è una forza fondamen¬ 
tale e, pertanto, potremo fare 
una parte della strada insie¬ 
me lungo la via della libera¬ 
zione dal fascismo. Il nostro 
obiettivo finale, ed è ripetuto 
più volte nel documento invia¬ 
to alle forze della UP. resta, 
però, l’istaurazione del socia¬ 
lismo in Cile in una democra¬ 
zia che consenta a tutti di 
operare politicamente, ma nel¬ 
la lealtà ». 

Del resto, l’amara esperien¬ 
za del 1973 ha lasciato i suoi 
segni, c II golpe — ha affer¬ 
mato Almej’da — ci ha fatto 
riflettere su tanti errori e non 
è una novità l’analisi auto¬ 
critica dell’esperienza di Uni¬ 
dad popular. E’ per questo 
che abbiamo proposto a tut¬ 
ti i partiti della sinistra una 
nuova linea, il rilancio su ba¬ 
si diverse e il rafforzamento 
della unità tra queste forze ». 

II colloquio si è spostato poi 
su temi politici più generali, 
quali il rapporto tra il parti¬ 
to socialista e l'Internaziona¬ 
le socialista, l’atteggiamento 
degli Stati Uniti nei confron¬ 
ti del governo di Pinochet, i 
rapporti con i paesi d^ Pat¬ 
to Andino, con l’Unione Sovie¬ 
tica. 

* Con rInternazionale socia¬ 
lista, di cui non siamo mem¬ 
bri — ha sottolineato Almey¬ 
da — non è cambiato nulla. 
Proseguiamo nella nostra tra¬ 
dizionale politica di autono¬ 
mia, che vede alcuni punti di 
convergenza .anche se non tut¬ 
ti gli obiettivi sono da noi con¬ 
divisi, e questo vale anche 
per i rapporti con i partiti co 
munisti. Anche per quanto ri¬ 
guarda l’Unione Sovietica, 
manteniamo rapporti fraterni, 
ma di piena autonomia e au 
todeterminazione ». 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti — ha detto Almey¬ 
da — c co sottolineato che 
alVintemo delle forze politi¬ 
che dell'imperialismo norda¬ 
mericano ci sono forti con 
trastati sulla politica di Pino¬ 
chet. .Alcune forze liberali e 
democratiche condannano sen 
za mezzi termini la politica 
interna della giunta. Non sa 
.'•«"'IO queste condanne a cam 
tiare le cose, ma esse aggiun 
gono solidarietà alla già vasta 
eco nel mondo che ha il no 
stro paese y. 

Sul Patto Andino Almej'da 
ha fatto alcune considerazia 
ni: c Non si tratta più di sem¬ 
plici posizioni economiche e 
! spresse da alcuni paesi del 
Centro e Sud .America, ma di 
j veri e propri atti polìtici, co 
i me ad esempio si è verificato 
j ì^r il caso del Nicaragua. Vi 
è stata una costante cvoluzio 
I ne, anche se lenta, nelle linee 
. che ispirano il Patto, anche 
j .ve sono conriiilo che se il Ci 
I le ace.^sc ancora il ruolo che 
per tanto tempo ha .evolto 
que.da evoluzione avrebbe po 
tufo essere più rapida ». 


em igrazitMie 

Colloquio col compagno Gianni Gladresco, della commissione Esteri della Camera 

A che punto è la riformici 
dei comitati consolari? 

Imporlanti passi avanti nella discussione sulla legge • L'impegno del comunisti 


AI compagno on.- Gian* 
ni Giadresco domandiamo 
di fare il punto, agli inizi 
del 1980, sullo stato cui è 
giunta la discussione parla¬ 
mentare della legge per la 
riforma dei comitati conso¬ 
lari dell’emigrazione. Secon¬ 
do Giadresco si è fatto un 
significativo passo avanti. 
Fino ad ora — dice Giadre¬ 
sco — c’era da domandarsi 
se ci sarebbe stata una leg¬ 
ge di riforma dei comitati 
consolari. All’inizio del 1980 
la domanda che ci si deve 
porre, e quindi il nuovo li¬ 
vello della polemica e del¬ 
la lotta, riguarda; quale sa¬ 
rà il contenuto della legge. 
Nei quasi 5 anni trascorsi, 
dalla ■ Conferenza delTemi- 
grazione, nonostante 1 mol¬ 
ti impegni assunti dalla DC 
e anche dalle altre forze 
poltiche di fronte agli emi¬ 
grati. il dato caratterizzante 
è stato quello del sabotag¬ 
gio della DC e del governi 
e del disinteresse sostan¬ 
ziale delle altre forze poli¬ 
tiche nel Parlamento. Gli 
emigrati sanno che i soli a 
porre il problema e a chie- . 
deme la soluzione siamo 
stati noi comunisti, ritenen¬ 
do Tistituzionalizzazione per. 
legge dei comitati consolari, 
la loro elezione democratica 
e. la definizione dei loro 
compili, il punto essenziale 
per il passaggio dalla fase 
((assistenziale» a quella del¬ 
la partecipazione. Sì deve 
alla nostra azione se la più 
sostanziale delle riforme del¬ 
la politica dell’emigrazione 
non è stata sepolta e ab- 
bEuidonata. 

. Come si è sviluppata que¬ 
sta azione dei comunisti? 

Innanzitutto con la lot¬ 
ta unitaria degli emigrati,' 
nella quale i comumsti so¬ 
no stati in prima fila. Que¬ 
sto è stato l’elemento so¬ 
stanziale che ha consentito 
di tenere aperto imo sboc¬ 
co anche all’azione nel Par¬ 
lamento. E’ ■ cosi che nel- 
.l'attuale legislatura siamo 
stati ancora noi a sollecita¬ 
re la costituzione del Comi¬ 
tato parlamentare dell'emi¬ 
grazione e il suo impegno 
di lavoro, primo fra tutto lo 
.avvio dell’iter parlamentare 
della^-legge di riforma dei 
comitati consolari. 

La garanzìa che si giun¬ 
gerà alla discussione e' al¬ 
l’approvazione della legge in 
che cosa consiste? 

Nel fatto che finalmente è 
stato insediato un comitato 
ristretto, del .quale anche 
noi comunisti facciamo par- ' 
te, con l’incarico di prepar 
rare una bozza da sottopor¬ 
re alla • discussione. parla¬ 
mentare e al voto. 

Vuol dire che vi sarà un 
progetto che rappresenta la. 
sintesi delle proposte Ber- 
linguer-Zaccagnini-Craxi? ' 

Non proprio. Innanzitut¬ 
to perchè sarebbe impossi¬ 
bile in una materia nella 
quale il dibattito già avvie¬ 
ne e avverrà, sostanzialmen¬ 
te, su im punto solo: i po¬ 
teri e i compiti demandati 
ai comitati consolari, o so¬ 
lo consultivi o anche di ge¬ 
stione. In secondo luogo 
perchè il compito del comi¬ 
tato ristretto non è quello 
di approvare la legge, ben¬ 
sì quello di preparare im te¬ 
sto ancora da discutere, e- 
mendare e quindi votare. 

Nè Berlinguer, nè Zacca- 
gnini, nè Craxi potranno i- 
dentificarsi nel testo che an¬ 
drà in discussione, ma quel 
che a me pare importante 
è il fatto che, seppure al di 
sotto delle esigenze che noi 
abbiamo posto, il testo cui 
si sta lavorando rappresen¬ 
ta la conferma che, senza 
il sabotaggio della DC, non 
avremmo perduto tanti an¬ 
ni. Se si fossero ascoltati i 
cpmunisti e rispeitatl gli im¬ 
pégni presi con gli emigrati 
ciò che facciamo oggi a- 
vremmo potuto farlo da lun¬ 
go tempo. 

Il passo avanti consìste 
nel fatto che si discute fi¬ 
nalmente nel concreto?, ' 

Certamente! Se noi comu¬ 
nisti fossimo im partito che 
prepara il peggio ci accon- • 
tenteremmo di poter denim- 
- dare il sabotag^o democri- ■ 
stiano, il fallimoito del go¬ 
verno, l’inefficienza del mi¬ 
nistero degli Esteri, Tindif-., 
ferenza delle altre forze po¬ 
litiche. -Tutte cose vere, ma 
che occorre cambiare. Per¬ 
ciò andiamo con tenacia al¬ 
ia ricerca di una conver¬ 
genza, anche se limitata, 
pensando che anche un pìc¬ 
colo passo nella direzione 
giusta fa canunìnare le co¬ 
se. Discutere nel concreto 
la legge è soltanto im pic¬ 
colo passo ma che non con¬ 
sentirà più di sfuggire alla 
assunzione di tma responsa¬ 
bilità che sarà valutata da¬ 
gli emigrati e non consenti¬ 
rà alibi. In questo senso il 
testo di base sul quale stia¬ 
mo lavorando rappresenta 
un punto di partenza e non 
il punto di arrivo. 

Ciò vuol dire che sì pos¬ 
sono apportare ' migliora¬ 
menti? 

Non v’è dubbio. Come re¬ 
sta anche il rischio che vi 
possano essere ulteriori ar¬ 
retramenti. Dipende, come 
sempre, dalla lotta e dai rap¬ 
porti di forza che si crea¬ 
no. Noi domandiamo alle al¬ 
tre forze politiche, in parti¬ 
colare ai compagni sociali- 
sU ma anche al de e alle 


altre forze democratiche, un 
impegno per ulteriori mi¬ 
glioramenti per garantire i 
costituendi comitati conso¬ 
lari dal rischio di uno svuo¬ 
tamento delle loro funzioni. 
Per questo abbiamo - già 
chiesto e continueremo a 
chiedere che prima della di¬ 
scussione parlamentare ci 
sia un contatto del Parla¬ 
mento con sindacati, asso- 


Con la conferenza dell'e¬ 
migrazione, che la Regione 
Lazio ha indetto d’intesa con 
la Consulta regionale,' si 
conclude un primo periodo 
di lavoro assai intenso per 
le Regioni. Si possono' ri¬ 
cordare la Conferenza nazio¬ 
nale di Senigallia, i conve-- 
gni i)er i reinserimenti sco¬ 
lastici promossi dalla Regio¬ 
ne Umbria a Matigge di Tre¬ 
vi a fine febbraio 1979 e dal¬ 
la Regione Lazio a Terraci- 
na nel mese di settembre 
1979, le Conferenze dell’e- 
migrazione delle Regioni 
Friuli-Venezia Giulia (fine 
giugno ’79), Sicilia (luglio 
1979), Umbria (1-3 novem¬ 
bre 1979) e Toscana (28-30 
dicembre 1979). Le Regioni 
hanno avviato un lavoro di 
miglioramento delle loro leg¬ 
gi per l’emigrazione, assie¬ 
me a im inserimento dei 
provvedimenti per i lavora¬ 
tori emigrati neU’ambito 
delle loro più generali com¬ 
petenze. Con. la partecipa¬ 
zione unitaria a San Paolo 
del Brasile (8-11 novembre 
1979), le Regioni hanno po¬ 
sto serie basi alla loro' fu¬ 
tura azione per la tutela 
all’estero. 

La Conferenza della Regio¬ 
ne. Lazio può quindi riasEU*. 
. mere un intenso lavoro, che 
ha forti attinenze con -i 
grandi problemi nazionali; 
la crisi e l’occupazione, gli 
squilibri e il Mezzogiorno, i 
rapporti tra Regioni e gli 
.altri organismi dello Stato 
e anzitutto il Parlamento e 
il governo, e, inoltre, la con- 


Nel primo numero di E- 
migrazìone siciliana, il nuo- 
’vo giornale pubblicato dall’ 
'Unione siciliana emigrati e 
famiglie (USEF), accanto 
ai vari problemi che riguar¬ 
dano, a vario titolo, i lavo¬ 
ratori siciliani che sono sta¬ 
ti costretti a lasciare la lo¬ 
ro terra e ad emigrare, un’ 
attenzione particolare viene 
data alla presenza nell’iso¬ 
la di lavoratori stranieri 
provenienti da Paesi più po¬ 
veri del nostro. 

E* questo un fenomeno or¬ 
mai rilevante in.tutta Ita¬ 
lia, ma che in Sicilia . ri¬ 
guarda migliaia e. migliaia 
di persone che, provenienti 
in prevalenza dai Paesi a- 
labi del Mediterraneo, si 
sono installati soprattutto 
nelle province di Palermo, 
Trapani, Agrig^to e, limi- 
. latamente alla zona di Ge¬ 
la, Caltanissetta: in' queste 
zone questi lavoratori si a- 
dattano ai lavori più rimili, 
faticosi-e peggio retribuiti, 
e vivono spesso in condizio¬ 
ni che nulla hanno di uma¬ 
no. 

Su questo scottante pro¬ 
blema una interrogazione al¬ 
la Assemblea regionale si- 
' ciliana è stata presentata 
fin dal novembre scorso dai 
deputati comunisti Cagnes, 
Fìcarra, Laudani e Toscano 
«per sapere quanti, effetti¬ 
vamente, sono i lavoratori 
stranieri • immigrati nella 
Regione siciliana;.per cono 
scere quali .iniziative e prov¬ 
vedimenti si intendano as¬ 
sumere per evitare il loro 
attuale grave ed umiliante 


■ Con una lezione tenuta 
•dal compagne Ducei, ripren¬ 
de questa sera il corso sul 
PCI organizzato dalla PGCI 
di ESCH (Lussemburgo). 

■ Per domenica 13 è con¬ 
vocato ad A^ISTERDA>I il 
comitato direttivo dell’orga¬ 
nizzazione del PCI in Olan¬ 
da: parteciperà il compagno 
M. Parisi, della Sezione e- 
migrazione. 

■ Un’assemblea della se¬ 
zione del PCI di LEVERKU-. 
SEN (Colonia) si tiene do¬ 
mani, -sabato, per dlscute- 


ciazioni, forse Regioni e'con 
le realtà più significative 
deH’emigrazione nei Paesi 
europei. Forse non cì sono 
precedenti del genere, ma- 
sarebbe un nuovo modo di 
legiferare, utile e fecondo 
per migliorare il contenuto 
delle leggi, e che gioverebbe 
al prestigio delle istituzioni 
e al loro rapporto col cor¬ 
po sociale, (d.p.) 


siderazióne complessiva del¬ 
le tendenze del mercato del 
lavoro (emigrati, rientri, im¬ 
migrati interni, disoccupa¬ 
zione giovanile, immigrazio¬ 
ni di lavoratori di altra na¬ 
zionalità). 

Interessante è inoltre an¬ 
che il metodo costruttivo e 
democratico awiatò dalle 
Re^oni di dialogo e di coin- 
volgimento delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori -nella 
maturazione delle scelte da 
adottare in questo campo. 

Per la Conferenza del La¬ 
zio la Regione ha previsto 
il programma seguente: 200 
lavoratori emigrati dall'este- 
ro e 100-150 già rientrati, 150- 
200 partecipanti tra le for¬ 
ze politiche, sindacali, par¬ 
lamentari, del governo, e de¬ 
legazioni straniere;, sono 
previste riunioni e incontri 
presso la Giunta con i rap¬ 
presentanti delle associazio-. 
ni nazionali degli emigrati 
e con i sindacati; all’estero 
si terranno assemblee a Pa¬ 
rigi, làone. Est della Francia; 
'Bruxelles o Liegi, Lussem¬ 
burgo, Rotterdam o Amster- - 
dam, Londra, Edimburgo- 
Glasgow, Zurigo e Berna- ' 
Svizzera Francese; si preve¬ 
de -la partecipazione alla 
Conferenza di 18-20 delega- , 
ti dall'Argentina, Australia, 
Canada, Venezuela, USA, Le 
assemblee preparatorie all’ 
estero, promosse dalla Giun-. 
ta-e dalla (Consulta, avran¬ 
no m carattere imitario e 
impegiieranno le associlo- 
ni nazionali P quelle 

nali. 


stato di netta' emarginazio¬ 
ne sociale, che li rende o- 
biettivamente soggetti ad 
ogni sorta di ricatti e di 
sfruttamento e‘che .li* fa 
colonie sociali.di.«diversi», 
senza, alcuna protezione so¬ 
ciale e senza speranza-di'u- ~ 
sUfruire di-quei diritti civi-. 
li ed umani- che la ‘nostra ■ 
società garantisce ai suoi la- •. 
voratori indigeni; per sape-- 
re se il governo regionale 
non creda opportuno,'in oc¬ 
casione della prossima ema* 
nanda legge suircmigrazio- 
ne, di prevedere anche al- 
■cime normative in favore, ed 
a difesa dei lavoratori Im¬ 
migrati nella nostra Eegio- 
ne». 

Anche l’USEP ha preso 
un’iniziativa in questo cam¬ 
po, proponendo che l’asses¬ 
sorato al Lavoro si renda 
promotore di un’indagine 
approfondita, servendosi del¬ 
la collaborazione delle asso¬ 
ciazioni degli emigrati; l’in- • 
dagìne dovrebbe riguardare* 
la consistenza del fenome¬ 
no immigratorio e le condi¬ 
zioni di vita e’di lavoro de¬ 
gli immigrati stranieri pre¬ 
senti in Sicilia. Di fronte 
alla drammaticità del proble- 
•nrn che .■va assumendo pro- 
porziimi sempre più massic¬ 
ce, anche in base alle- pe¬ 
santi esperienze vissute da 
centinaia di migliaia di si¬ 
ciliani emigrati in ogn i par-* 
te del niondo, l’USEP ritie- 
ne infatti necessario avere 
un sicuro' quadro della si¬ 
tuazione per adottare ido- • 
nee iniziative in favore di 
questi lavoratori stranieri* 


re la situazione politica X» 
taliana e intemazionale. 

■ Preceduto dal CD a BER¬ 
NA domani, si riim’rà do¬ 
menica il (imitato Federa¬ 
le di B.4SILE.\ allargato ai 
segretari di sezione per l’ 
impostazione della cam¬ 
pagna elettorale. 

■ -Attivi e riunioni di par¬ 
tito si tengono in questo fi¬ 
ne settimana a MONS, FLE- 
RON-RETINNE. lA -LOU- 
VUERE e CH.ARLEROI 
(Belgio), dedicati alla cam¬ 
pagna . di tesseramento «1 
PCI. 


Indetta d'intesa con la Consulta regionale 

Lazio: alla Conferenza 
dell'emigrazione i 
grandi temi nazionali 


Sollecitate dal PCI airAssetnblea regionale 

Sicilia: iniziative a favore 
degli immigrati arabi 


brevi dalVestero 
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Per bloccare le minacce e le spinte alla guerra fredda 


ROMA — Sarà all'inizio del- 
prossima gclliinana — con la 
riunione a Drnxclics dei inì- 
nislri degli esteri della C15E 
e con la seduta del Parlamen¬ 
to di Strasburgo — che l’Eu¬ 
ropa do\rà misurare la sua 
volontà politica c la capacità 
di darsi un ruolo in «luesta 
fase critica e pericolosa dei 
rapporti internazionali. La do¬ 
manda a cui si deve dare ri¬ 
sposta è: come s-d\are le ba¬ 
si di un dialogo tra est ed 
ovest? Come ncire per bloc¬ 
care la spirale da cuerra fred¬ 
da che contraddistingue le 
mosse di M osca e Washing¬ 
ton, evitando soprattutto che 
il a vecchio continente » ven¬ 
ga risucchiato in ima logica 
di pura forza? 

L'alternativa è quindi tra 
una linea di pura e semplice 
solidarietà con la Casa Bian¬ 
ca c, invece, tra ima scelta 
di attiva presenza che contri¬ 
buisca da un lato ad ollencrc 
il ritiro delle truppe sovieti¬ 
che daU’Afghanistan e dall’al¬ 
tro ad impedire che la spinta 
alle ritorsioni provochi ilanni 
il rimediabili. Da qui le pre¬ 
occupazioni largamente diffu¬ 
se in Europa — come sono 
tra l’altro emerse alEincontro 
di Parici tra Gi-card e Schmi- 
dt — di evitare conti apposi¬ 


Gli europei 
e questo «test» 

La settimana prossima seduta a Strasburgo e riunione 
della CEE — Che cosa ha da proporre il governo italiano? 


zioni niiiro-a-muro, in un qua¬ 
dro dove accanto all’iiiterven- 
to sovietico a Kabul pesano 
anche la crisi fra Stati Uniti 
eil Iran c tutti quei fattori 
che avevano già nei mesi 
scorsi logorato il rapporto 
cocsistenzialc, daH’affrcttata 
decisione sugli « euromissili « 
aH’offensiva scatenata negli 
USA contro il Salt 2, fino al 
suo congelamento. 

I.e riunioni di Bruvelles e 
di Strasburgo costituiranno 
((iiiiidi due test decisivi per 
ralteggianiento deH’Europa e 
ileiritalia. Consci di f|ue<:ta 
importanza i comunisti sa¬ 
ranno presenti con le loro 
proposte al dibattito di Stra¬ 
sburgo, dove parlerà anche il 


compagno Enrico Berlinguer. 
E il governo italiano (che ol¬ 
tretutto detiene la presidenza 
ili turno della CEE)? Il pre¬ 
sidente Cossiga a-isente nel di¬ 
battito di niercoledi alla Ca¬ 
mera, dove si era fatto rap- 
jiresentare dal ministro Sarti 
o medio dalUon. Forlani, ha 
preferito prendere la parola 
nello stesso giorno alla dire¬ 
zione de. Non ha detto gran¬ 
ché. Piu chiaro è apparso in¬ 
vece rintervenlo del segreta¬ 
rio Zaccagnini. sopratlutlo 
(|uando b.i affermato (stando 
al re-oconto del '‘Popolo’’); 
« L’I'airopa occidentale devo 
respiusere ogni "velleità” ter- 
zafor/ista, nella massima so¬ 
lidi irictà atlantica per favori¬ 


re con "risposte ferme e al 
tempo .stesso responsabili” la 
rìpre.ia del dialogo tra le 
massime potenze u 

Che significa oggi parlate 
di a massima solidarietà atlan¬ 
tica i>. quando gli alleati sono 
cosi cIìvìgì? Significa sempli¬ 
cemente entrare nella logica 
delle contromisure scelta «lai- 
la C.'asa Bianca. Non pare al- 
Uon. Zaccagnini che la situa¬ 
zione sia già abbastanza gra¬ 
ve per non peggiorarla tdie- 
riormente con appiattimenti 
avventati? .Anche percliè non 
è certo que«la linea che favo¬ 
risce gli interessi dell’Italia c 
«leir Europa. Già nella «Icci- 
sione di Bnivelle* sugli a eu¬ 
romissili n ratteggiamento ita¬ 


liano aveva contribuito ail ac- 
rre«litarc scelte che anche a 
posteriori si som» mostrate co¬ 
me le più ricche c «laiinose. 
Eravamo stati facili Cassan- 
«Ire nel preveilcrc che dopo 
quella decisione la situazione 
sarebbe peggiorata. E ora non 
mostra senso di responsabili¬ 
tà chi vm»lc proseguire su 
quella linea che in Europa ve¬ 
de protagonisti isolati i con¬ 
servatori inglesi. Responsabi¬ 
lità invece significa — ai di 
là «Iella c«>n«lanna, sia pur 
f«>rniidula con motivazioni «li- 
verse, «li tutte le f«irze «le- 
n’.ocraliclie italiane «Icll’inva- 
sione dell'Afglianistan — por¬ 
si il problema centrale «li con- 
tribiiiro r«in mi propri«) «li- 
sc«»rso a ricreare un clima «li 
fiducia tra le gramli potenze. 
Il governo italiano inaugura 
proprio la sctiiniana iirossima 
a Strasburgo la sua presi«leu- 
za semestrale «!«■! G«msiglin 
«lei ministri «Iella Cb'l'L Cosa 
ha «la «lire? Srbmi«lt ha «limo- 
strato «li usare una (iropria 
linaiia «piamb» parla di disten¬ 
sione. Giscanl anche e tanti 
altri «-Oli Ini. f]«»-si<Ta (con 
Zaccagnini) vu«»le |)ro|)ii«» ii- 
sare il linguaggio «Iella 'l'bat- 
eber? 

Franco Petrone 


Invenduto nei silos 
il grano USA 
destinato aH'URSS 


Malcontento fra i piccoli coltivatori 
Nave sovietica boicottata a Filadelfia 


Nostro servizio 

W.ASHINGTON — «I russi 
hanno una sola cosa in men¬ 
te, la conquista del mondo. 
-Noi siamo solo un gruppo di 
lavoratori che tentano di far 
capii'e che questa cosa non la 
accettiamo »: i portuali di Fi¬ 
ladelfia, che hanno rinunciato 
alla paga di una notte piut¬ 
tosto che caricare una nave 
sovietica, la prima ad arriva¬ 
re in porto dopo rannuncio, 
mercoledì, del boicottaggio 
da parte della .Associazione 
Internazionale dei Portuali 
(IL.A) di tutte le navi che 
portano la bandiera degli 
spacconi internazionali », 
hanno motivato con queste 
parole la loro adesione. Il 
boicottaggio non è cosa nuo¬ 
va per i 116 mila iscritti alla 
ILA. Otto anni fa, il sindaca¬ 
to che controlla i porti sulla 
costa dell’Atlantico e del Gol¬ 
fo del Messico entrò nell'e¬ 
poca della distensione con¬ 
cludendo un precedente boi¬ 
cottaggio delle navi sovieti¬ 
che. ma questa volta, con l’i¬ 
nizio della recessione, si ri- 
.schia di più. Cionono.stante. 
Teddy Gleason, presidente 
della IL-A, dopo essersi con¬ 
sultato con gli iscritti, ha de¬ 
ciso che non dovevano essere 
solo i coltivatori a pagare i 
« sacrifici » chiesti dal pre.si- 
dente Carter con le misure 
introdotte venerdì ' contro 
l’intervento sovietico in .Af¬ 
ghanistan. 

Con la riapertura dei mer¬ 
cati interni di - cereali, dopo 


Divergenze 
a Mosca? 

MOSC.A — Sono rimbalzate 
a Mosca (dove non hanno 
trovato né conferma né 
smentita) le notizie diffuse 
da giomali'occidentali secon¬ 
do cui Breznev sarebbe stato 
messo in minoranza nella 
scelta dell’intervento militare 
in Afghanistan. E ieri negli 
ambienti diplomatici è circo¬ 
lato anche il testo di una 
dichiarazione rilasciata da un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato americano a Was¬ 
hington. Secondo l'anonimo 
funzionario alla decisione di 
intervenire militarmente in 
Afghanistan potrebbero esse¬ 
re estranei sia Breznev che 
il premier Kossig’nin. «{Mal¬ 
grado gli elementi a nostra 
disposizione siano scarsi — 
ha oetlo il funzionano — ab¬ 
biamo buoni motivi per cre¬ 
dere che un Breznev ancora 
in salute che come un tem¬ 
po avesse in pugno la politi¬ 
ca del Cremlino, non avreb¬ 
be ordinato l’invasione del- 
r.Afg:iani->tan. Il leader sovie¬ 
tico si è sempre .segnalato 
per i .suoi sforzi verso la di¬ 
stensione 

Secondo altre fonti europee, 
favorevoli allintenento sa¬ 
rebbero invece stati tra gli 
altri il ministro degli Esteri 
tìromi.ico. quello delia Difesa 
Ustinov. Andrei Kirilenko. 

Intanto in un articolo ap¬ 
parso sul Kommunisi. organo 
del CC del PCUS. Boris Po- 
r.omariov — a due settimane 
dairintervcnto in Afghanistan 
— po.emizza con g.i ambienti 
occidienta'.i che vedono « la 
mano di Mosca» d.etro ogni 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. Mei respingere que¬ 
sta « campagna provocato¬ 
ria » che mira a giustificare 
interventi esterni Ponornariov 
ricorda che a secondo i pre¬ 
cetti del .socialismo .scientifi¬ 
co l’ingerenza dairc.stcrno, i 
tentativi di .spingere o rau- 
.sare artificialmente un pro- 
cossn rivoluzionario interno 
sono privi di speranza ». 


la sospensione di due giorni | 
imposta dal governo in segui- | 
to all’annuncio dell’embargo j 
di 17 milioni di tonnellate ! 
metriche di grano già ordina- | 
te daU’URSS, i prezzi sono 
crollati, fino al minimo con¬ 
sentito in una giornata di at¬ 
tività, già nei primi secondi } 
dopo la riapertura. Era stato j 
previsto un crollo dei prezzi I 
per il grano, il granturco e la j 
soia, nonostante gli interventi t 
del governo jier aiutare i col- j 
tivatori e gli esportatori nei 
giorni dopo l’annuncio. Ma 
non fino a questo punto. Gli 
.scambi al Board of Trade di 
Chicago, il più grande merca¬ 
to di cercali negli Stati Uniti, 
-sono stati interrotti dopo 
trenta secondi in mancanza 
di acquirenti. 

Il crollo dei prezzi, che si 
prevedeva sarebbe continuato 
anche nella seconda giornata 
di attività, danneggia molti 
coltivatori, che avevano im¬ 
magazzinato interi raccolti 
piuttosto che venderli subito. 
Con il surplus creato dal¬ 
l’embargo. gli stessi coltiva¬ 
tori, che non riescono ora a 
vendere il loro grano, saran¬ 
no costretti anche a pagare 
prezzi più alti per l'uso dei 
silos stracolmi del Mid West. 

Il Dipartimento deH’agricol- 
tura ha subito rassicurato i 
coltivatori affermando che, 
nonostante la riduzione del 
9.5 per cento delle esporta¬ 
zioni di cereali creata dal- 
Eembago. gli Stati Uniti e- 
sporteranno nel 1980 una 
quantità record di 98.8 milio¬ 
ni di tonnellate e che gran 
parte delle vendite cancellate 
sarebbero assorbite da au¬ 
menti nelle esportazioni di 
granturco ad altri paesi. Ma 
gli interventi e le assicura¬ 
zioni del governo non hanno 
conrinto molti. Il Movimento 
.Agricolo Americano (il grup¬ 
po di piccoli coltivatori che 
aveva c invaso > la capitale, 
con i trattori, l’inverno scor¬ 
so). ha annunciato che inten¬ 
de ripetere la marcia tra un 
mese, a meno che Carter non 
intervenga di più a loro fa¬ 
vore, invece di sostenere e- 
sclusivamente gli interessi 
della grande industria agrico¬ 
la. 

L’.Amministrazione Carter 
ha allargato l’embargo par¬ 
ziale nei confronti deU'Unio- 
ne Sovietica, proibendo anche 
l’esportazione di prodotti e ■ 
macchine di alta tecnolocia. 
La misura, annunciata mer¬ 
coledì sera, va oltre la proi¬ 
bizione di future vendite, an¬ 
nunciata venerdì .scorso, in 
quanto prevede il ritiro im¬ 
mediato di tutte le licenze di 
r.sportazionc c blficca anche 
le esportazioni previste con 
contratti attualmente in vigo¬ 
re. 

Non è ancora noto se 
r.Amministrazionc deciderà di 
imporre ulteriori misure 
contro l’Unione Sovietica per 
l’intervento in .Afghanistan. 
Per ora. Carter sta sondando 
l’opinione pubblica attraverso 
una serie di briefings alla 
Casa Bianca con uomini poli¬ 
tici e rappresentanti dei vari 
settori maggiormente colpiti 
da que.ste o che potrebbero 
essere da altre eventuali a- 
zioni (tra cui continua a fi¬ 
gurare in primo piano un 
possibile boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca. quc.st’e- 
.state). 



Mary Onori 


La Turchia non avallerà 
«sanzioni» contro TURSS 

Oggi lord Carrington in Oman per lo stretto di Hormuz 


Dal corrispondente 

LONDR.A — Una risposta 
collettiva alla situazione deU 
rAfghanistan: come ricosti¬ 
tuire un fronte comune in oc¬ 
cidente e fra i paesi del 
Terzo mondo, e come far 
seguire alla presa di posi¬ 
zione generale impegni fat¬ 
tivi e concreti? Questa è la 
domanda alla quale dovreb¬ 
be portare un qualche con¬ 
tributo l'attuale viaggio del 
ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Lord Carrington in 
Medio Oriente e ncH’.Asia 
del sud. 

Prima sosta ad Ankara 
dove. ieri, al termine dei 
colloqui con il collega Erk- 
ir.eii e il primo ministro 
Demirel. Carrington ha det¬ 
to: « .Abbiamo riscontrato 
una completa identità di ve¬ 
dute circa l’invasione sovie¬ 
tica in .Afghani.stan ». Oltre 
questa dichiarazione, però, 
non si è andati perché fa 
Turchia ha nuovamente fat¬ 
to sapere che non intende 
in alcun modo associarsi al¬ 
la prospettata lisla delle 
s sanzioni » diplomatiche ed 
economiche contro Tl'RSS. 
Un altro .socio della \.ATO 
(che ha per altro appena 
rinnovato agli USA if per¬ 
messo di usare le basi mi¬ 
litari sul suo territorio) .si 
rifiuta di compromettere i 
suoi rapporti bilaterali con 
Mosca. 

Le basi 
militari 

Oggi Carrington è a Mii- 
scat, capitale dclVOman. per 
parlare con il sultano Qaboos 
hin Said, vecchio amico del¬ 
l'Inghilterra. che gli presta 
assistenza tecnica e finan¬ 
ziaria. armi e personale mi¬ 
litare. Qui la di.scu.s.sinne 
scende nei dettagli pratici. 
L’argnmenfn .sono le basi, 
direttamente o meno .sotto 
l'cpidn inglese: quelle arò 
esistenti o quelle da riadat¬ 
tare per estenderne la di 


sponibilità agli americani. 
Forte è la presenza inglese 
a Oman: ufficiali distaccati 
nel compito di adde.stramen- 
to di unità mercenarie per 
la dife,sa interna o, come 
è avvenuto in que.sti anni, 
per il loro successivo impie¬ 
go in Rhodesia. Al centro 
dell'attenzione è la sicurez¬ 
za dello Stretto di Hormuz 
in un mondo islamico per¬ 
corso da spinte di rinnova¬ 
mento e .sussulti. Da qui 
pa.ssa il 70% del fabbisogno 
petrolifero europeo, il 90% 
dt quello del Giappone, il 
30% degli .stes.si USA. Sulla 
difesa delle fonti energeti¬ 
che si inne.sta infatti il ri¬ 
chiamo alla < -solidariefò » 
occidentale. Il Pentagono è 
da tempo all'opera per ri¬ 
lanciare un .suo nuovo e sta¬ 
bile dispositivo .strategiro 
nell'Oceano Indiano Taciti 
sondaggi sona già stati com¬ 
piuti da commissioni tecni¬ 
che americane che hanno 
visitato ì vari paesi della 
zona inclusi la Somalia e il 
Kcnia. Ma la pre.senza ame¬ 
ricana nel mondo arabo pro¬ 
voca tuttora suscettibilità e 
contrasti. 

I commentatori londinesi 
rilevano che proprio una 
iniziativa come quella di 
Carrington. sullo scia della 
.situazione afahana, è chia¬ 
mata ora a fornire il c pori 
te > politico per l'operazio¬ 
ne. AVI .sottofondo — come 
ha detto ieri il corrispon¬ 
dente della BBC — va pren¬ 
dendo corpo il progetto, da 
tempo in allestimento, della 
Task Force US.A, os.sta uni- 
tà aerotrasportate in colle¬ 
gamento con mezzi navali 
da far intervenire con im¬ 
mediatezza (24 ore) nella zo¬ 
na desiderata. Si parla di 
un contingente permanente 
fino ad un massimo di 100 
mila uomini. Le ba.si in que 
stione sono quelle presso 
Muscat, nella vicina isola 
di Mansirah. a Salaloh e a 
Thamarit nella provincia di 
Dhofar. Queste (e altre-pos¬ 


sibili) dovrebbero trovare il 
loro punto di coordinamento 
meridionale nella esistente 
base US.A sulVi.sóla di Diego 
Garcìa. Il piano può essere 
realizzato in tempi molto 
brevi. Parallelamente si rin¬ 
novano gli .s/orzi di persua¬ 
sione verso l'ipotesi di ima 
Task Force panaraba. Era 
stato appunto il sultano di 
Oman ad avanzare tempo 
fa questa idea solo per ve¬ 
derla nettamente respinta 
dagli altri governi locali. 

La presenza 
americana 

Uno dei centri più sensi¬ 
bili al riguardo è l'.Arobia 
Snudila ed è lì che la « di¬ 
plomazia discreta > di Lord 
Carrington dovrà compiere 
nei giorni prossimi la sua 
verifica. Un esponente con- 
servatnre. Eldon Grìffith ap 
pena ritornato dalia penisola 
araba, ha ieri detto che c la 
pre.senza americana non è 
ancora bene accetta ». In 
una corrispondenza da Wa¬ 
shington. il < Financial Ti- 
mc.s » conferma che c gli 
US.A cercano un punto (Tap 
poggio nel pinnacolo della 
crisi ». D'altro canto, su un 
piano di riflessione più pa 
rata, era il Guardian ad 
ammonire la presidenza n 
mericana, alla riqilia del 
proprio rinnovo elettorale, a 
non lasciarsi prendere la 
mano dai gesti sensazionali 
e dalla smania jnopagandi- 
stìca con il ri.scfiio di rima 
nere c impigliata nel muli¬ 
nello della crisi ». .A propo- 
.sito del ventilato riarmo del 
Pakistan, il giornale ricor¬ 
dava a cosa sia servito da 
cinque anni n questa parte, 
l'arsenale militare di Lslama- 
bad: a soffocare le a.spira- 
zionì nazionali del Beìuchi- 
.sfan e la rivolta delle stesse 
tribù Pathan .sui confini del- 
T Afghanistan. 

Antonio Bronda 


A Milano tanti giovani ai funerali degli agenti 
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dizio chiaro: « Hanno ucciso 
tre dei nostri »; sono migliaia 
c migliaia di studenti che 
hanno sospeso le lezioni. 1 loro 
volti di ragazzi raccolti sotto 
gli striscioni degli istituti o 
allineati lungo il breve per- 
cor.so del corteo funebre sono 
stati la nota dominante di que¬ 
sti funerali. I cronisti che pur¬ 
troppo registrano nella me¬ 
moria tanti riti solenni e com¬ 
mossi come que.sto annotano 
che accanto alle .sedici vit¬ 
time della .strage fa.sci.sta di 
piazza Fontana c’era, soprat¬ 
tutto, la pre.senza degli ope¬ 
rai; che a dare l’uUimo sa¬ 
luto a! magistrato Emilio Ales¬ 
sandrini, ucciso dai sicari di 
« Prima Linea '>. c’era una 
folla che rifletteva tutti gli 
.strati della città: che a ren¬ 
dere rultimo omaggio ai tre 
j p'oh/'iotti uccisi martedì mat- 
I lina ci .sono in tanti, ma so- 
jirattutto giovani, ragazzi. 

Sulla piazza, davanti alla 
caserma Garibaldi dove è 
.stata allestita la camera ar¬ 
dente. mentre dalle finestre 
I giungono i lamenti dei fami¬ 
liari i ragazzi distribuiscono 
un volantino: « Con il terro¬ 


rismo non si convive, lo si 
combatte! ». E* firmato dal 
Comitato di lotta degli stu¬ 
denti di Milano al quale ade- 
ri.scono la FGCI, il Movimento 
lavoratori per il socialismo e 
il PdUP. « Nell ’ esprimere 
omaggio alle vittime e nel* 
respi’imere la propria solida¬ 
rietà a tutti i lavoratori della 
Pubblica Sicurezza, ribadiamo 
die la pre.senza di massa de¬ 
gli studenti ai funerali degli 
agenti di PS barbaramente 
uccisi vuole te.stimoniare la 
nostra volontà di proseguire 
la lotta per il rinnovomento 
della democrazia, per la tra¬ 
sformazione della società ». 

Parecchi di questi giovani 
e giovani.ssimi airebljero vo¬ 
luto die fosse presente il pre¬ 
sidente Pertini. 

1 tre furgoni sfilano .secondo 
la gerarchia dei gradi: primo 
quello con il feretro del vice 
1 brigadiere Santoro, poi quello 
deH’appuntato Cestari. infine 
quello die reca la salma della 
guardia Tatuili. Dietro ogni 
furgone il gonfalone del co 
mime d’origine dei tre poli¬ 
ziotti: nomi di paesi del Sud; 
Biironis.si per Santoro. San Lo- 
rcnzello. dove nacque Cesta- 
ri, Bitonto segue la salma tli 
Tatuili. 


11 corteo era aperto dal con 
faloiie della città martire di 
Marzaliotto, seguito da quelli 
del Comune e della Provincia 
di .Milano, di Sesto San Gio¬ 
vanni e da altre decine di 
comuni dd Milane.se, da laba' i 
di associazioni d’arma, ban¬ 
diere deir.ANPI. Poi un mare 
di corone, fra cui (indie del 
presidente della Kepiiliblica, 
dei presidenti del .Senato e 
(Iella Camera. Dopo i furgoni 
le autorità, l’ammiraglio Jorio 
in rappresentanza del pre-ii- 
(Icnte (iella Repubblica: il mi 
nistro degli Interni. Rognoni, 
il .sottosegretario alla Giusti 
zia. Costa, il capo della po 
li/.ia, Coronas. il comandante 
generale deH’arma dei carabi¬ 
nieri, Corsini, il dirigente del- 
rUcìgos, De Francisci. il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, cornali 
dante della divisione caraiii 
nieri « Pa.strengo », il prefetto 
Vicari, il sindaco Tognoli. a.s 
sessori comunali, il presidente 
della Giunta regionale. Gnz- 
zetti. il presidente del consi 
glio regionale. Smuraglia, il 
presidente della Provincia. Vi¬ 
tali. l’on. .\morosi della dire 
zinne del PSI. il procuratore 
capo. Oresti, il qiie.store Scia- 
rai'fia. Per il PCI c’erano 
Gianni Cervetti, della direzio¬ 
ne del partito, e il .segretario 


della Federazione milanese. 
Riccardo Terzi. 

Il corteo ha percorso fra due 
ali di folla silenziosa largo Ge¬ 
melli. via Nirone. via San- 
t’Agnese ed ha raggiunto piaz¬ 
za Sant’Ambrogio. I.uiigo il 
percorso, ai due lati della stra 
da. decine e decine di .stri 
scioni dei consigli di fabbrica’ 
Pirelli Bicocca. Spica di Li- 
v()'’no. Broda Termomeccani 
ca. Fiat Om. .Alfa Romeo, .Max 
.Meyer, quello della Federa 
zioiie CGIL-CISL-UIL di Porli, 
Farmitalia, Pirelli, Ceat e 
Oreal di Settimo Torinese. In 
iiocenti, Farmitalia. Sii Si? 
mens, TIBB. .\tciaierie di 
Piombino, CGE. Fiat .Mirafio- 
ri-Prtìsse e Fiat Mirafiori 
Nizza, Cartiere Bnrgo. Pozzi 
Ginori: questi alcuni dei nomi 
annotati fra i due muri di fol¬ 
la e (li striscioni lungo \ia 
Sant’.àgnese assieme a quelli 
' del Consiglio degli .studenti del 
Politecnico, del liceo artistico 
con le grandi immagini di 
Fausto e Jaio. due ragazz.i 
vittime della violenza. 

Nella bellissima chiesa ro¬ 
manica il rito funebre offi 
ciato rial cardinale Giovanni 
Colombo, mentre una grande 
folla sosta sulla piazz.a e pre 
me contro il cordone della 
polizia per poter entrare. 


Non si risolve il problema con i bus a 700 lire 


ASSASSINIO IN AFGHANISTAN?;;^-,-,?:;:^"''.^:: 

genzia UPI, testimonia meglio di molti scritti i caratteri della tragedia che sta vivendo 
l'Afghanistan. Nella didascalia si legge: c Un insegnante di scuola superiore, comunista, è 
.siale giustizialo dai ribelli del partito islamico d'Afghanistan nella città di Fara, presso Kan* 
dahar ». Non viene riferita la data dell'atroce < esecuzione ». Nella stessa zona di Kandahar 
e in altre provincie continuano i combattim enti fra i ribelli e le truppe sovietiche e af¬ 
ghane. Ieri sera intanto la radio ha annunciato la liberazione di seimila prigionieri politici, 
fra cui molte donne e bambini. 
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zinne nei .servizi pubblici, 
un taglio netto nei servizi 
sociali, meno assistenza ai 
bambini ed agli anziani, me¬ 
no di tutto. E tutto ciò nel 
momento in cui, con l’aceen- 
tuarsi della crisi economica, 
questi bisogni crescono, e 
mentre si (ìovrebbe pur sa¬ 
pere che lo sviluppo dei ser¬ 
vizi pubblici e sociali po¬ 
trebbe contribuire a meglio 
combattere la crisi, modifi¬ 
cando appunto, anche se so¬ 
lo paraialmente, i meccani¬ 
smi che l’hanno in gran par¬ 
te determinata, trasferendo 
cioè risorse dai consumi pri¬ 
vati ai consumi sociali. Ma è 
appunto questo che certi 
ministri, l’onorevole An¬ 
dreatta per esempio, non 
vogliono. 

Ancora più grave è la de¬ 
cisione del governo di chie¬ 
dere ai comuni di coprire il 


deficit delle aziende di tra¬ 
sporto urbano (dato che il 
pareggio è obbligatorio) con 
raumento delle tariffe. Au¬ 
mentano le tariffe dei tele¬ 
foni e deU’energia elettrica, 
dice il governo, perchè non 
dovrebbero aumentare an¬ 
che quelle degli autobus e 
(lei tram? C’è da trasecola¬ 
re. Non sa il ministro An¬ 
dreatta che se aumentasse¬ 
ro soltanto di mille lire al 
mese i tesserini tranviari 
nelle prime dieci città ita¬ 
liane, si avrebbe uno scatto 
di oltre mezzo punto della 
scala mobile? E cioè di 1.300 
lire per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti (pubblici c privati) 
italiani? Questo non lo pre¬ 
occupa. Tanto non è l’infla¬ 
zione che egli teme. 

E continuiamo; per fare 
pareggiare i bilanci delle 
aziende di trasporto non ba¬ 
sterebbero simili aumenti, 
bisognerebbe moltiplicare il 


prezzo del biglietto. A Ro¬ 
ma. per esempio, dovrebbe 
essere di 600-700 lire. Altro¬ 
ve poco meno. Ha .senso al¬ 
cuno una tale richiesta? E 
fili userebbe più il mezzo 
pubblico? Non porterebbe, 
tutto que.sto, ad un ulterio¬ 
re. decisivo e disastroso au¬ 
mento deH’uso deU’automo- 
bile? Con tutte le conse¬ 
guenze nei consumi di ben¬ 
zina e nella già caotica con¬ 
dizione del traffico urbano? 
Se aumentano le tariffe del 
telefono e della luce (e non 
siamo certo noi ad accettare 
gli aumenti decisi) il citta¬ 
dino, per fare economie, può 
tentare di ridurne Eliso; ma 
l’uso del trasporto non può 
essere ridotto: se non è con¬ 
veniente quello pubblico si 
sopperi.sce con quello pi'iva- 
to. Bel risultato! 

Con queste decisioni il go¬ 
verno conferma la sua inet¬ 
titudine e la sua pericolosi¬ 


tà. Bisogna impedirgli di 
nuocere. La giornata nazio¬ 
nale di lotta promossa dal¬ 
l’associazione unitaria di tut¬ 
ti i comuni (ANCI) per il 
14 gennaio potrà contribuire 
a far sentire da tutto il Pae¬ 
se al Parlamento la netta 
opposizione al decreto e a 
fare emergere le proposte 
ragionevoli e meditate de¬ 
gli amministratori locali, 
delle forze democratiche, 
delle popolazioni per cor¬ 
reggerlo profondamente. Noi 
comunisti saremo coerente¬ 
mente impegnati a sostener¬ 
le dal più piccolo consiglio 
comunale sino alle aule del 
Parlamento. E gli altri? I 
parlamentari della DC reste¬ 
ranno sordi all’appello dei 
loro stessi colleghi di parti¬ 
to. chiamati nei comuni a 
sostenere in prima linea, si 
può ben dire, la funzione 
pubblica? 


Natta: il paese non può aspettare la DC 
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nisti che i socialisti. .A no¬ 
stro giudizio, non ci sarebbe 
da attendere ». 

Spetta dunque agli altri 
partili, e .soprattutto alla DC, 
a.ssumcre una posizione chia¬ 
ra e netta, in modo da poter 
uscire dalla instabilità politi¬ 
ca. c .Aprire una crisi? Per 
noi — osserva Natta — ho» 
c questo il problema. Secon¬ 
do noi questo governo non do¬ 
veva nemmeno no.sccrc». Il 
PCI è forza di opposizione, e 
come tale sta svolgendo la 
sua funzione in modo serio e 
responsabile. Da qui le solle¬ 
citazioni a far fronte ai pro¬ 
blemi urgenti. Ma — soggiun¬ 
ge Natta — « non mi pare che 
l'Italia si possa fermare nel¬ 
l'attesa del congresso della 
DC. Se ci sarà, come pare, 
un vertice dei paesi europei 
sulle questioni internazionali, 
che cosa dirà Cossiga? Che 
deve aspettare il congresso 
della DC?* 


L’ultima domanda dell’in¬ 
tervistatore riguarda le for¬ 
me in cui potrebbe realizzar¬ 
si una politica di solidarietà 
nazionale. « Occorrerebbe an¬ 
zitutto — afferma Natta — 
far cadere veti, pregiudizia¬ 
li, stnimeiitah'zzazioiii a.s.siir- 
de. e discutere con estrema 
franchezza che cosa vuol di¬ 
re governare l'Italia in que¬ 
sta fase. Se si concorda dav¬ 
vero sulle cose da fare, non 
c'è ragione perché non sia¬ 
no corresponsabili e garanti 
della realizzazione dei pro¬ 
gramma i partiti che lo han¬ 
no concordato. E' innanzitut¬ 
to da verificare nel concreto 
se un accordo è possibile. Io 
— conclude Natta — credo di 
sì. se si riconosce che occor¬ 
rono cambiamenti: non si trat¬ 
ta per noi di rattoppare una 
barca che fa acqua. Se si vuo¬ 
le solo questo, i comunisti non 
sono disponibili, ed è inuti¬ 
le perdere tempo ». 


Un polo molto inten.so del¬ 
la vita politica resta il Par¬ 
tito socialLsta, che si trova 
di fronte alla dilficile scaden¬ 
za del Comitato centrale di lu¬ 
nedì pros.simo. .Anche ieri vi 
.sono stati atti di preparazio¬ 
ne del CC. da una parte del 
partito come dall’altra. Il 
« cartello » degli oppositori di 
Cra.x'i si è riunito, per confer¬ 
mare l’orientamento ad an¬ 
dare alla discu.'jsione ne! mas¬ 
simo organo dirigente del par¬ 
tito « in modo aperto ». cioè 
senza il vincolo dì intese pre¬ 
ventive. Signorile, dunque, po¬ 
trà incontrarsi con Cra.xi. co¬ 
me ha già fatto nei giorni 
scorsi, ma senza stringere 
comprome.ssi. 

.Alle sinistre socialiste ri¬ 
sponde Claudio Martelli, con 
un lungo articolo che oggi ap¬ 
pare .suir.Ai;a;i<i/ La freccia 
che i craxiani scagliano nel 
campo avverso con l’intenzio¬ 
ne di colpire il loro punto più 
sensibile, è quella della mi¬ 


naccia di un congre.sso stra¬ 
ordinario. di uno scontro « mu¬ 
ro contro muro » tra due li¬ 
nee politiche, ove queste due 
linee emergessero e si con¬ 
trapponessero al CC. « La no- 
.stra politica — afferma Mar¬ 
telli — non consiste né nel 
tenere in vita strumentalmen¬ 
te ipotesi subordinate come il 
pentapartito, ma neppure nel- 
Vinchiodarci al dilemma co¬ 
munista " governo o opposi¬ 
zione ” ». Dalle anticipazioni 
che sono state date dell’arti¬ 
colo del più stretto collabo¬ 
ratore di Craxi. risultano al¬ 
tre battute polemi(4ie: egli 
parla della esigenza di c fles¬ 
sibilità », senza specificare di 
che cosa dovrebbe trattarsi, 
e dice che la richiesta di un 
governo di unità non può es¬ 
sere ridotta c a un diktat ver 
conto terzi, a un ultimatum 
del PSI alla DC per conto 
del PCI », senza correre il 
rischio di nuove elezioni an¬ 
ticipate. 


ENI: sdegnata polemica di Lombardi con Formica 
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me di Craxi ». ma all’insa¬ 
puta di questi!, la testa del 
presidente socialista (ma non 
craxiano) dell’ENI Giorgio 
Mazzanti. .Altre audizioni, in¬ 
fine. sono previ.ste per mar¬ 
tedì prossimo: dcH’attuale pre¬ 
sidente del Consiglio. France¬ 
sco Cossiga; e — se verrà rin¬ 
tracciato — dell’ucmo d’af¬ 
fari Cilia che aveva propo¬ 
sto air.AGlP un contratto di 
mediazione « alternativo » il 
cui rifiuto è stato presentato 
da taluno come causa, o al¬ 
meno concausa, della guerra 
scatenata centro Mazzanti da 
aicmni ambienti socialisti. 

Gran parte dell’intenso la¬ 
voro che attende oggi la com¬ 
missione Bilancio è motivato 
dall'esigenza (cui in realtà 
axTebbe dovuto far fronte lo 
stes.so Formica) di valutare 
alla luce di qualche elemento 
e riscontro concreto le p(^ 
santissime accusa dalEammi- 
nistratore socialista. In real¬ 
tà. anche la più attenta let¬ 
tura — ieri mattina, sulle 
quarantatré pagine ancor fre¬ 
sche di stampa — del re.=(Kon- 
lo stenografico delle dichia¬ 
razioni rese da Formica alla 
commissione, non consente di 
trarre alcuna prova dei so¬ 
spetti così tardivamente ma- 
nife,stati. 

.Alle continue, sempre più 
insistenti e generali contesta¬ 
zioni — ad esempio — sul co¬ 
me e da chi avesse avuto le 
informazioni che sarebbero 
alla base delle a(x:u.se, il se¬ 
natore Formica non ha saputo 
replicare altrimenti che ac¬ 
cennando. genericamente, a 
« vie c canali finanziari in¬ 
ternazionali »; e ammettendo, 
seppure a denti stretti, che 
si è trattato di « deduzioni > 
da € .spezzoni di notizie in¬ 
torno alle quali, poi, noi ab¬ 
biamo costruito ». Te,stuale. 

.Altrettanto sconcertanti ap¬ 
paiono le risposte di Formica 
alle non meno frequenti con¬ 
testazioni di numerosi com¬ 
missari circa il prolungato (si¬ 


no a mercoledì scorso, in pra¬ 
tica) silenzio su elementi cosi 
gravi e allarmanti. 

GAMBOL.ATO (PCI) — Per¬ 
ché lei non portò subito la 
questione in Parlamento? 

FORMIC.A ~ * Per non es- 
.sere avventato... Si sarebbe 
detto che ero un mimmane, 
che ero un pazzo: non ho 
approfondito questo aspetto,..*. 

Formica preferì cosi la stra¬ 
da dell’agitazione sotterranea, 
delle manoxTe di vertice, del¬ 
le telefonate ultimative, delle 
contrattazioni riservate. Si 
tratta di giudizi immotivati? 
E’ lo stesso Formica a con- 


Lo scontro 
USA-URSS 
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genào anc'ne alcuni settori del 
morimcnto sindacale omerica- 
no. come risulta dalla decisio¬ 
ne di boicottare il carico delle 
nari sovietiche. 

.A Washington, si ritiene che 
la spirale che si è messa in 
morimcnto nei rapporti tra le 
due superpotenze non potrà 
essere arrestata in brere tem¬ 
po. Ma si prende anche atto 
del fatto che ciò preoccupa 
fortemente gli alleati degli 
Stati Uniti. 

Mercoledì, il ministro degli 
Esteri giapponese ha dichia¬ 
rato che U suo paese, pur de- 
fiorando l'intervento militare 
.sovietico in Afghanistan, non 
intende seguire l'America sul¬ 
la strada del boicottaggio del- 
l'URSS. né su quella della ap¬ 
plicazione di qualsiasi forma 
di sanzioni contro Mosca. 

Dichiarazioni .sosfanzialmen- 
te analoghe sono venute da 
Parigi, la cui richiesta al- 
l'URSS di un < gesto positivo * 
per .salvare la di.stcn.sione .suo¬ 
na assai diversa daìl'otteggia- 
mcnto deg’i Stati Uniti, 


fermarne in commissione la 
fondatezza; 

FOR.MICA — « 1/ PSI (cioè 
Formica, ndr). occupandosi di 
questa vicenda, ha esercitato 
in forma discreta quello che 
é iì diritto del parlamentare 
di porre interrogazioni ». 

Tutfaltro che convinto di 
queste sconcertanti teorie è 
apparso il socialista Riccar¬ 
do Lombardi il quale ha ri¬ 
lasciato una pesantissima di¬ 
chiarazione a commento pro¬ 
prio delle dichiarazioni di 
Formica. L'autorevole diri¬ 
gente socialista si è augurato 
che il suo collega di partito 
« abbia le prove di quel che 
ha dichiarato *: ma sin da 
ora si è detto « sorpreso * che 
di fronte ad un fatto di così 
gra\i proporzioni (« più grave 
del Sifar », aveva detto For¬ 
mica) l’amministratore del 
PSI € non abbia sentito il do¬ 
vere di avvertire la direzio¬ 
ne del partito che della que¬ 
stione e delle iniziative con- 
.seguenti non è mai stata in¬ 
formata ». 

Per Lombardi « r anche 
.strano * che. di fronte a un 
fatto del genere, si sia chie¬ 
sta semplicemente la destitu¬ 
zione del presidente dell’ENT 
e non aperto un caso politico 
* di grandi proporzioni *: ma, 
« per fare tutto ciò — osserx a 
ironicamente — è necessario 
avere elementi certi e anche 
indicare i protagonisti politi¬ 
ci del complotto ». Che se poi 
di tutto quel che ha raccon¬ 
tato Formica alla commissio¬ 
ne non ci fossero prove, al¬ 
lora — (conclude Lombardi 
con evidente riferimento alla 
sospensione delle forniture pe¬ 
trolifere da parte saudita — 
ci troveremmo di fronte ad 
un epis(xlìo incredibile di leg¬ 
gerezza e di irresponsabilità 
le cui conseguenze non sono 
state cal(X)late da chi se ne 
è reso pi'olagonista o coau¬ 
tore. 

La direz.ione del settimana¬ 
le Il Mondo ha reagito ieri 
con una nota molto dura alle 


accuse mosse dal senatore so¬ 
cialista Formica contro il gior¬ 
nale che fornendo « per pri¬ 
mo la notizia di indagini sulle 
tangenti axTebbe dato un se¬ 
gnale per il gruppo Rizzoli », 
un segnale « di tipo mafio¬ 
so ». La direzione del settima¬ 
nale definisce « ignobile » il 
comportamento del parlamen¬ 
tare. dà conto dei servizi pub¬ 
blicati sulla vicenda delle tan¬ 
genti ENI e afferma che è 
« vergognoso » che in una \i- 
cenda riguardante correnti e 
partiti si tenti di coinvolgere 
un giornale che ha cercato 
di far sapere all’opinione pub¬ 
blica i fatti. < Per la parte 
riguardante più in generale il 
gruppo Rizzoli, la presidenza 
e la direzione generale — di¬ 
ce la nota — hanno comun¬ 
que già intrapreso adeguate 
iniziative a tutela dell’onora¬ 
bilità del gruppo ». 
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I comunisti di Salerno 
partecipano commossi al do¬ 
lore della famiglia Santoro 
gravemente colpita dalla vi¬ 
gliacca aggressione crimina¬ 
le dei terroristi in cui ha 
perduto la vita 

ROCCO SANTORO 
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« 


Oggi più che mai sviluppare 
un impegno politico 
e civile che ci accomuni» 


Pubblichiamo il discorso 
del compagno Pancrazio De 
Pasquale tenuto alVAssem- 
bica regionale siciliana per 
commemorare la figura di 
Pier santi Mattarella. 


Coprire la sua bara di af¬ 
fettuose parole, di commossi 
ricordi, di fraterna solidarie¬ 
tà. è giusto, ma quel che più 
conta oggi per noi, per la 
Sicilia, per l’Italia, per la sua 
famiglia, per lui, è farlo vi¬ 
vere, farlo vivere ancora, e a 
lungo, oltre la tragica soglia 
dell’assassinio, nello sviluppo 
coerente e positivo di un im¬ 
pegno politico e civile che ci 
accomuni e che comprenda 
ed esalti la parte non secon¬ 
daria che egli ha avuto e che 
avrebbe continuato ad avere 
nella lotta che stiamo soste¬ 
nendo per salvare e trasfor¬ 
mare la nostra società de¬ 
mocratica. 

Rinnovo alla faniigiia e ai 
partito deH’p.mico trucidato il 
coidoglio del PCI. Comprimo 
i miei personali sentimenti, 
ma non posso esimermi dal 
manifestare in que.st’aula 
l’apprezzamento di fondo, il 
più alto, che noi comunisti 
abbiamo avuto di lui. Gli ci¬ 
tai. una volta, la definizione 
che. deH’uomo politico, aveva 
dato Antonio Gramsci; « Il 
politico deve essere un rea¬ 
lizzatore effettuale cd attua¬ 
le : un uomo cioè che nelle 
realizzazioni di ogni giorno 
riesce a prepararne e a farne 
scaturire di nuove. Non co¬ 
nosceva quella frase. Mi ri¬ 
spose sorridendo: «Que.sta è 
una rara qualità ». Certo, 
molto rara. 


Una qualità 
molto rara 


Ma egli la possedeva e 
questa qualità era la sua for¬ 
ra. la base, non appariscente 
ma solida, delle sue aperture 
e delle sue sensibilità verso i 
problemi da risolvere e verso 
le idee e le proposte degli 
altri. In questa coscienza, che 
Santi Mattarella per la sua 
parte impersonò lucidamente, 
della necessità di costruire, a 
più mani e in concreto, un 
diver.'jo avvenire, sta la gravi¬ 
tà del delitto. 

Il colpo feroce ha mirato, 
ancora una volta, al cuore di 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento e all’essenza di un l'a- 
tico.so e difficile processo di 
unità tra le forze chiamate 
dalla vicenda sporica sjcilana 
e nazionalé 'à‘ realiz/?àrli.'Vie¬ 
ne. dunque, in primo piano 
la nostra responsabilità. 

Ogni tentennamento, ogni 
dubbio, esplicito o tecito. .sul¬ 
la natura reazionaria e sulle 
finalità eversive di quesfan- 
timo assa.ssinio equivale a un 
cedimento e a una resa. Ce¬ 
dere e arrendersi può. forse, 
accendere nella coscienza di 
qualcuno un fuoco fatuo di 
sollievo. E invece, se voglia¬ 
mo salvarci, dobbiamo rico¬ 
noscere .senza reticenze di 
non e.ssere stati sinora all’al- 
tezza dei no.^tri compiti. 


Non si può combattere ef¬ 
ficacemente il crimine come 
strumento di eversione senza 
un chiaro giudizio, senza una 
ferma determinazione, senza 
una guida sicura che orienti 
quotidianamente la società 
civile, l’azione politica, l’or¬ 
ganizzazione amministrativa, 
l’opera della giustizia e della 
polizia. Nell’assenza di una 
tale guida collettiva, di una 
simile tensione complessiva, 
quelli che nei vari campi a.s- 
solvono meglio il loro ruolo, 
da Boris Giuliano, a Ce.sare 
Terranova, a Santi Mattarel¬ 
la. o quelli che servono lo 
stato democratico come i tre 
carabinieri freddati a Catania 
nel giorno della visita del 
Presidente della Repubblica o 
i tre agenti trucidati a Tdilti- 
no, co.stituiscono un bersaglio 
più scoperto per la truce a- 
zione di chi vuole frantumare 
la nostra convivenza demo¬ 
cratica. 

Il terribile 
trauma 

La direzione politica della 
Sicilia ha vissuto a lungo e 
forse, malgrado il terribile 
trauma, vive ancora da un 
lato nella rassegnata accetta¬ 
zione della mafia e della sua 
sanguinaria e parassitai ia 
presenza negli ingranaggi del¬ 
la vita pubblica, dall’altro 
nell’assurda speranza di una 
estraneità della nostra isola 
ai colpi del terrorismo che 
insanguina l’Italia. No. l’au¬ 
tonomia non deve essere, non 
può più essere nè parassi¬ 
tismo nè separazione. Deve 
diventare, prima che sia 
troppo tardi, lo strumento 
attivo e rinnovato del nostro 
comune impegno di direzio¬ 
ne, di impulso e di governo, 
verso nuovi traguardi. Deve 
costituire il nostro legame 
più valido con la società na¬ 
zionale, con la drammatica 
condizione che sta vivendo 
l’intero Paese. Solo percor¬ 
rendo questa strada le forze 
della vita, le forze democra- 
chie siciliane potranno af¬ 
frontare quella che Mattarel¬ 
la. commemorando ncU'aula 
Terranova, ha definito «una 
autentica battaglia». 

Noi comunisti siamo di¬ 
sposti ad assumere la nostra 
parte di responsabilità nella 
direzione del governo della 
Sicilia e del Paese. Non ci 
siamo mai tirati indietro, 
meno che mai adesso. Sono 
ormai trascorsi dieci anni da 
quando, in un'Italia che 
cambiava, abbiamo insieme 
intravisto la possibilità- * di 
unire i nostri sforzi per dare 
alla Sicilia un nuovo respiro. 
Non sono passati invano. Ma 
è necessario riconoscere che 
la lentezza, le resistenze, le 
tortuosità, le limitazioni del 
processo che avevamo inizia¬ 
to, e che è tutt’altro che e- 
saurito, sono stati tali da 
compromettere sinora i risul¬ 
tati. 

Noi abbiamo fatto i conti 
con noi stessi, con le nostre 
insufficienze ed anche con i 
nostri errori. Analoghe rifles¬ 
sioni nel Partito socialista si 


sono già tradotte in atti poli¬ 
tici di grande rilievo. Rivol¬ 
giamo a tutti un appello 
perchè ciascuno faccia altret¬ 
tanto. Arrivati come siamo al 
momento cruciale e non più 
rinviabile delle scelte, la vita 
.spezzata di Santi Mattarella 
rappresenta l’estremo ricatto 
alla Democrazia Cristiana. Si 
tratta di respingerlo o di ac¬ 
cettarlo. La decisione non 
spetta a noi. Nè vogliamo, in 
un momento di cosi Intenso 
cordoglio, aprire una discu.s- 
slone o ipotecare un domani. 
Una cosa però teniamo a di¬ 
re ai dirigenti democri-stiani 
e, qltre a loro, ai lavoratori, 
agli uomini di cultura, agli 
imprenditori, ai giovani, alle 
donne che compongono l’area 
.sociale di questo partito: 11 
nemico, l’ostacolo che ab¬ 
biamo di fronte non è invin¬ 
cibile. non è un male oscuro, 
incurabile, già diffuso in mo¬ 
do letale. La ra.ssegnazione 
non si giu.stifica. 

Se saremo insieme, riusci¬ 
remo a isolare ed estirpare 
mafia e terrorismo che non 
hanno radici nel corpo socia¬ 
le. e a rigenerare la vita col¬ 
lettiva. Se saremo insieme, 
riu.sciremo £ garantire tran¬ 
quillità. ordine, libertà al la¬ 
voro. allo studio, aU’lmpresa. 
alla competizione, alla convi¬ 
venza. 

Solo cosi l’impegno della 
vita e il sacrificio della mor¬ 
te di Santi Mattarella po¬ 
tranno essere degnamente o- 
noratl. 

Pancrazio De Pasquale 


Mobilitazione delle forze democratiche per Tattuazione delle unità sanitarie 


Un governo debole e incapace 
che non può gestire la riforma 

A Reggio Calabria dibattito pubblico indetto dal PCI — Le responsabilità 
anche della giunta regionale — I problemi posti dalla nuova legislazione 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — « La 
battaglia dei comunisti per 
la realizzazione della riforma 
sanitaria»: su questo tema 
si è svolta a Reggio, nella 
sala del consiglio comunale, 
un dibattito pubblico, intro¬ 
dotto dal compagno Franco 
laria (responsabile provincia¬ 
le della commissione sicurez¬ 
za sociale). 

I problemi posti dalla ri¬ 
forma, della sua gestione e 
realizzazione, sono stati og¬ 
getto della discussione a par¬ 
tire dalla stessa relazione che 
ha sottolineato in primo luo¬ 
go carenze e ritardi del go¬ 
verno nazionale e regionale. 
Su questo punto laria. ha 
mes-so in luce quelle che so¬ 
no le responsabilità del go¬ 
verno, a partire dalla man¬ 
cata presentazione in Parla¬ 
mento di un piano sanitario 
nazionale per il 198082. 

Silenzio e mistero vi è inol¬ 
tre. sul decreto governativo 
che disciplina lo stato giuri¬ 
dico ed economico del per¬ 
sonale .sanitario, che dopo 
lunghi rinvìi è stato appro¬ 
vato in dicembre. Inoltre, vi 
è la mancata promulgazione 
dei decreti sulla unificazione 
delle prestazioni sanitarie, la 
definizione dei contingenti 
numerici del personale degli 


enti disclolti. la predisposi¬ 
zione della normativa relati¬ 
va ai farmaci, l’emanazione 
del testo unico delle leggi 
in materia di sicurezza del 
lavoro. 

Un pacchetto di norme, de¬ 
creti, come si vede, che in¬ 
dicano l’incapacità del gover¬ 
no nazionale di gestire la 
riforma. A queste responsa¬ 
bilità governative si aggiun¬ 
gono le gravi inadempienze 
in materia, da parte della 
giunta regionale, che ha mo¬ 
strato ancora una volta la sua 
inefficienza in relazione ai 
più gravi ed urgenti problemi 
delle popolazioni calabresi. 

Si è denunciato perciò, nel- 
ra.s.semb!ea, il grave ritardo 
con cui ras.se.s.sore regionale 
alla Sanità, ha presentato il 
disegno di legge sulle unità 
sanitarie locali, su cui i co¬ 
munisti hanno espresso cri¬ 
tiche e riserve, sia sulla de¬ 
limitazione territoriale delle 
unità sanitarie locali, che 
non tiene conto delle indica¬ 
zioni espresse dai Comuni, 
sia sulla incompatibilità (.se¬ 
condo il piano regionale) per 
il consigliere comunale di ri¬ 
coprire la carica di compo¬ 
nente dei comitati di gestio¬ 
ne. cosa che di fatto trasfor¬ 
merebbe l’unità sanitaria lo¬ 
cale in una sorta di azienda 
autonoma, espropriando cosi 


il Comune delle competenze 
di cui è titolare. 

Sulla delimitazione territo¬ 
riale delle USL, ha parlato 
il compagno Polimeni (con¬ 
sigliere comunale di Reggio), 
il quale — dopo avere ricor¬ 
dato che la riforma sanita¬ 
ria è oggi in mano ai liberali 
che ieri avevano votato con¬ 
tro — ha rilevato l’atteggia¬ 
mento egativo dell’assessore 
alla Sanità che ha ignorato 
le richieste dei comuni di 
Reggio, Motta, e Cardeto. 
perché la delimitazione ter- ! 
.ritortale fosse identica a 
quella del distretto scola¬ 
stico. 

Forti preoccupazioni sono 
state espresse in tutto il cor¬ 
so del dibattito, sullo stato 
attuale della riforma. Molto, 
nella discussione, si è insi¬ 
stito sulla prevenzione per 
ridurre degenti e malattie. 
In tal senso ha detto Inco¬ 
gnito (medico dell’ospedale 
psichiatrico) la riforma sa¬ 
nitaria. tendendo a spostare 
l’assistenza dall’ospedale al 
territorio, può contribuire no¬ 
tevolmente ad una migliore 
opera di prevenzione. 

I ritardi nell’applicazione 
della legge di riforma, ha 
detto Diano responsabile 
sanità Cgil calabrese, hanno 
provocato forti guasti nel- 
rorientamento dell’opinione 
pubblica, col rischio ha ag¬ 


giunto lacobino medico degli 
ospedali riuniti, che cosi fun¬ 
zionando le cose si favorisca 
ancora una volta la medici¬ 
na privata. 

Queste preoccupazione per 
1 tempi e i modi di attuazio¬ 
ne della legge di riforma, 
sono state ribadite nelle con¬ 
clusioni dal compagno Torna- 
tora consigliere regionale. La 
lunga marcia della riforma, 
egli ha detto, ha incontrato 
notevoli resistenze politiche 

Il 23 dicembre 1978 (data 
di conquista della legge) è 
certo una tappa importante 
ma non è conclusiva, per i 
gravi e seri ostacoli che si 
frappongono alla sua realiz¬ 
zazione. L’azione del gover¬ 
no nazionale infatti, oggi va 
nel senso di aumentare l’ac- 
centramento. mentre nel go¬ 
verno regionale predomina 
una concezione centralistica 
dell’assessore. 

I comunisti si sono forte¬ 
mente battuti nelle commis¬ 
sioni e nel consiglio regio¬ 
nale, per cercare di ovviare 
a tanta inefficienza e conti¬ 
nueranno a battersi perché l 
500 miliardi l’anno del piano 
sanitario regionale vengano 
spesi secondo un piano di 
programmazione sanitaria per 
i prossimi 3 anni. 

Silvana Curulli 


Negli ospedali 
per verificare 
cosa c’è di nuovo 

Delegazione PCI nel nosocomio di Avezzano 


Nostro servizio 

.AVEZZ.àNO " Una delegazio¬ 
ne comunista mercoledi scor¬ 
so ha compiuto una visita all' 
ospedale civile di Avezzano. 
La delegazione era composta 
dai compagni: Luigi Sandiroe- 
co, segretario regionale; Fran¬ 
co Cicerone, capogruppo re¬ 
gionale; Giuliana Valente e 
.Antonio Rosini, consiglieri re¬ 
gionali; inoltre un gruppo di 
dirigenti del PCI guidati da 
Giovanni Santillì segretario 
della federazione marsicana 
del PCI. 

L’iniziativa di compiere que¬ 
sta visita all’ospedale di .-\ve'.- 
zano è stata motivata dalle dif¬ 
ficoltà con le quali si sta scon¬ 
trando l’attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria e dei piani sa¬ 
nitari; nazionale e regionali, 
e dai problemi di profe.ssiona- 
lità del personale medico e pa¬ 
ramedico, interessato alla ri¬ 
forma. 

La delegazione ha incontra¬ 
to il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale, il diretto¬ 
re sanitario e le organizzazio¬ 
ni sindacali del personale me¬ 
dico e paramedico. 

.Alla delegazione sono stati 
illustrati i problemi dell’altua- 


La direzione aziendale « avvisa » i lavoratori della probabile chiusura del complesso 

Conto olla rovescia per In Fibra del Tirso ? 

L’incontro col governo previsto per martedì non si farà più perché i ministri non si sono resi disponibili 


Dal nostro corrispondente ( 
NUORO — « .Alla centrale ter- j 
moelettrica della Chimica e 
Fibra del Tirso arriverà tan- | 
to olio combu.stibile quanto se i 
n’è potuto acqui.stare con gli 
ultimi 500 milioni die c'erano 
in cassa. Do|K) di die. se non 
succederà niente di nuovo, gii 
impianti. si. dovranno fermare 
per for^a. a CiVldo, finclié .-«i ò 
in tempo i lavoratori della 
fabbrica di Ottana si sono .sen¬ 
titi dire più o meno questo al¬ 
l’incontro di ieri l’altro con la 
direzione aziendale. 

Una mazzata die si è ag¬ 
giunta all’altra ancora più in¬ 
tollerabile: il mancato incon¬ 
tro fra la FULC. l’F.NI e la 
Monted'son e il governo previ¬ 
sto per martedì. Si doveva di¬ 
scutere anche di Ottana, ma 
come già il 21 e il 28 dicembre 
andie questa volta i ministri 


non si sono resi disponibili. 

Ora. così come stanno le co¬ 
se. la Chimica e Fibra ha vita 
fino al 20. ma le manotre di 
fermata dovranno effettuarsi 
tra il 13 e il 15 gennaio. Quin¬ 
di ad Ottana punto e da capo: 
in poco più di tre anni questa 
è la undicesima o la dodicesi¬ 
ma volta che sì arriva fino 
! I « aH’uItima goccia », alle mi¬ 
nacce di chiusura e di « ritor¬ 
no a casa » per 2.350 lavorato¬ 
ri. Un rischio che gli operai 
in tutte le occasioni hanno si¬ 
stematicamente avvertito. 

Come a maggio scorso, quan¬ 
do. proprio sotto le elezioni per 
il rinnovo del consiglio regio¬ 
nale della Sardegna, saltaro¬ 
no fuori 33 miliardi per la Chi¬ 
mica e Fibra: allora come 
adesso le liquidità deU'azìen- 
da erano agli sgoccioli: come 
pure le scorte di olio combu¬ 


stibile. mentre vi erano ritar¬ 
di nel pagamento dei salari. 
Ora a non essere stata pagata 
è la tredicesima mensilità e 
c’è. ovviamente, incertezza an¬ 
che per i prossimi stipendi. 

I 33 miliardi hanno seguito 
la sorte di tutti « contributi 
elargiti dal governo nella di¬ 
verse circostanze, senza che 
questi venissero finalizzati al¬ 
la risoluzione dei nodi di fon¬ 
do, cui sono legati la defini¬ 
zione dell’assetto societario e 
produttivo e il risanamento fi¬ 
nanziario dell’azienda >, come 
ha denunciato appunto per 1’ 
ennesima volta il consiglio di 
fabbrica. E infatti i soldi si so¬ 
no esauriti senza aver potuto 
modificare in qualche modo la 
situazione: non hanno intac¬ 
cato i meccanismi c organi¬ 
ci > della crisi della fabbrica 
chimica. 


Ogni volta si è riusciti a 
impedire la fermata totale de¬ 
gli impianti sul filo di batta¬ 
glie durissime e di una mobi¬ 
litazione generale, per settima¬ 
ne. a volte per mesi, come a 
maggio del ’79 appunto. E ogni 
volta la risposta dell’azienda, 
tuttora di proprietà, SOfó per 
ognuno, di .ANIC e Montedison 
(visto che niente di ufficiale si 
riesce a sapere sulla questio¬ 
ne) e del governo è stata stru¬ 
mentale e sostanzialmente elu¬ 
siva. 

Solo che questa volta in Sar¬ 
degna la crisi della Chimica e 
Fibra del Tirso non si presen¬ 
ta come un caso a sé. gra¬ 
vissimo. come sempre, ma in 
qualche modo isolato. Oggi è 
tutto il tessuto industriale del- 
risola ad essere sconvolto da 
una crisi esplosiva e dramma¬ 
tica. Valga per tutti la vicenda 


ancora irrisolta delle aziende 
SIR-RUMIANCA a Porto Tor¬ 
res e a Macchiareddu o del po¬ 
lo minerario metallurgico. In 
pratica più di ventimila posti 
di lavoro « in discussione »: 
ma la cifra sale rapidamente 
se si consideranno tutte le 
piccole e medie aziende che si 
alimentano grazie alla petrol¬ 
chimica e alla chimica. 

E ancora una volta sono ì 
lavoratori che stanno pagan¬ 
do i clamorosi effetti della po¬ 
litica avventuristica e cliente¬ 
lare delle giunte regionali e 
del colpevole disinteresse del 
governo. .Atteggiamento che gli 
ultimi fatti confermano pun¬ 
tualmente: a Ottana come in 
tutto il resto deH’isola da gior¬ 
ni sono in atto iniziative di 
lotta che hanno coinvolto gli 
enti locali, i Comuni, i consi¬ 


gli provinciali per costringere 
appunto governo e Regione ad 
affrontare concretamente la 
crisi sarda punto per punto. I 
comunisti hanno chiesto l’im¬ 
mediata convocazione del con¬ 
siglio regionale. 

Ma tutto tace: il governo 
continua a rinviare incontri e 
decisioni o garantisce soluzio¬ 
ni che poi non si concretizza¬ 
no. la giunta regionale con il 
suo immobilismo si fa compli¬ 
ce di scelte nazionali che chia¬ 
ramente tendono a scaricare 
sull isola e sul Mezzogiorno le 
difficoltà economiche del 
paese. 

Gli unici a rispondere sono 
sempre loro, i lavoratori: a 
Ottana, dove domani si riu¬ 
nisce il consiglio di fabbrica, 
come in tutte le fabbriche del¬ 
la Sardegna si sta preparando 
lo sciopero del 15. Subito dopo 
CGIL, CISL e UIL si riuniran¬ 
no di nuovo per decidere, que¬ 
sta volta, le modalità dello 
sciopero « sardo > dell’indu¬ 
stria: la crisi sarda è grave 
e pericolosa e non si può at¬ 
tendere oltre. 

Carmina Conte 


le complesso ospedaliero. Da 
parte .sua, la delegazione lia 
espresso un giudizio positivo 
sulla visita, perché i comuni¬ 
sti lianno avuto la possibilità 
di conoscere da vicino proble¬ 
mi inerenti ai diritti del ma¬ 
lato e le difficoltà alle quali 
va incontro rutilizzo della pro¬ 
fessionalità degli operatori sa¬ 
nitari. 

Un elemento critico che è 
balzato agli occhi della dele¬ 
gazione è che i lavori per la 
costruzione del nuovo com¬ 
plesso ospedaliero, in atto or¬ 
mai da oltre 10 anni, non sono 
ancora terminati, né si la 
quando verranno portati a 
compimento, a causa di una 
contrapposizione tra il Consi¬ 
glio di amministrazione dell’o¬ 
spedale e la Ca.ssa ix;r il Mez¬ 
zogiorno in materia di aggiu¬ 
dicazione delle acque per le 
attrezzature del nuovo ospe¬ 
dale. 

Il segretario regionale del 
PCI. Sandirocco, ha rilevato 
che si tratta di una situazione 
scandalosa di cui fanno spese 
i malati e l’intera collettività 
marsicana. A questo proposi¬ 
to, il gruppo regionale comu¬ 
nista ha annunciato che adot¬ 
terà tutte le iniziative possibi¬ 
li presso la Regione .Abruzzo, 
affinché tale scandalo cessi al 
più presto e i lavori vengano 
completati. 

D’altra parte, la stessa fati- 
scenza delle attuali strutture 
ospedaliere di .-Vvezzano sa¬ 
rebbe per molti aspetti, da 
ostacolo alla attuazione della 
riforma. L’iniziativa dei co¬ 
munisti di dare luogo a questa 
vìsita si colloca nell’arco del¬ 
l’accesa battaglia sostenuta in 
consiglio regionale per la legge 
riguardante l’istituzione delle 
unità sanitarie locali. 

E’ una legge ì cui contenuti 
sono stati ripetutamente og¬ 
getto di un tentativo di stra¬ 
volgimento da parte della De¬ 
mocrazia cristiana, tutta tesa, 
da parte sua. a privilegiare 
questioni di campanile rispet¬ 
to ai problemi di razionale as¬ 
setto del servizio sanitario al¬ 
l’interno della Regione. 

Si è trattato, dunque, di una 
visita non rituale, come è sta¬ 
to spiegato dalla delegazione 
cornunista. .Al termine della 
visita, la delegazione ha in¬ 
contrato la giunta della Comu¬ 
nità Montana e il sindaco di 
-Avezzano, con i quali ha di¬ 
scusso lungamente le rispetti¬ 
ve competenze in materia di 
servizio sanitario. .Al termine 
ha avuto luogo una conferen¬ 
za stampa. 

Antonio Peduzzi 
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Venerdì 11 gennaio 1980 

Vasto interesse per il documento del PCI sardo 

Alla proposta comunista la DC 
risponde con il solito rinvio 

Il partito repubblicano si allinea con la posizione dello scudocrociato — La 
giunta Gliinami incapace di gestire la crisi — Adesione del PSI e del PSd’A 

Dalla nostra ledazione 

CAGLIARI — Grande interesse e sostanziale adesione da par te di socialisti e sardisti, giudizio ambiguo ed evasivo della 
DC e del FRI: queste le prime reazioni alia proposta lanciata dal PCI per un confronto fra tutti i partiti autonomistici ed una 
azione unitaria della sinistra, che abbia come sbocco il supe ramento delKattuale fase politica. La richiesta del PCI è dettata 

innanzi tutto dalla particolare drammaticità della situazione sarda. I gravissimi problemi di ordine economico e sociale 
che travagliano l'isola — dalla crisi della chimica al dilagare della disoccupazione, airaumento dei fenomeni di criminalità 
politica e comune — non possono essere affrontati, a giudi zio dei comunisti, da un governo regionale debole e diviso 

_ come quello attuale, preste- 
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Dal nostro corrispondente 

CROTOXE — Riaprire un 
confronto tra i due partiti 
della sinistra PCI c PSI a 
Crotone alla luce dei gravi 
problemi che si ripercuotono 
nella città per affrontare e 
risolvere i nodi centrali di 
una crisi c!ie si riversa all¬ 
eile nel Crotonese in cjuesti 
ultimi mesi. Questo il senso 
od il contenuto, indubbiamen¬ 
te importanti, di una lettera 
die il compagno Schifino, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Crotone, ha invia¬ 
to al compagno Frontera, se¬ 
gretario della Federazione so- 
ciali.sta. 

Una lettera che dovrebbe 
mettere in moto un proces¬ 
so nuovo in una città che vi¬ 
ve ciuotidianamente le con¬ 
seguenze negative di una am¬ 
ministrazione immobile cd 
inefficiente. U n'amministra- 
zione di centrosinistra che è 
lontana dalle questioni lega¬ 
te alla difesa e alla salva- 
guardia del tessuto economi¬ 
co e sociale e che è assente 
•su tutti i temi connessi allo 
sviluppo della città e del suo 
comprensorio. Non v’ò dub¬ 
bio che di fronte a questo sta¬ 
to di cose non si può non te¬ 
nere presente la necessità di 
un confronto airinterno della 
sinistra, teso alla «. ricerca 
dei punti di convergenza uni¬ 
taria ». 


Invito dei comunisti crotonesi (d PSI 

Un indispensabile 
impegno per 
il rinnovamento 


Un impegno « indispensabi¬ 
le per rilanciare e sviluppa¬ 
re un ampio movimento uni¬ 
tario e di massa — si legge 
nella lettera — a .sostegno dei 
livelli occupazionali per lo 
sviluppo economico e sociale 
del comprensorio crotonese e 
per battere le forze sociali 
c politiche che si oppongono 
ni cambiamenti necessari per 
fare uscire il paese dalla 
crisi ». I 

Ancora, un impegno che de¬ 
ve partire « dalle valutazio¬ 
ni preoccupate espresse dai 
partiti della sinistra sui ri¬ 
flessi, di questa crisi, sul de¬ 
bole tessuto produttivo, per 
l'acuirsi dei fenomeni mafio¬ 
si e di disgregazione in Ca¬ 
labria e nel Crotonese. In 
questa direzione si pone an¬ 
che la questione di Crotone; 
un fatto che ha aperto delle 
contraddizioni notevoli a pro¬ 
posito della formazione della 
giunta di centrosinistra, che 
ila significato la rottura di 
una collaborazione di gover¬ 
no democratico delle sinistre ». 

Ma anche su questo punto 
la lettera del .segretario della 
federazione del PCI pone del¬ 
le questioni che vanno consi¬ 
derate nella loro responsabi- I 


lità. Il compagno Schifino nel 
concludere ritiene infatti che 
a questo projjosito « la di¬ 
versa collocazione dei due 
partiti nella città in conse¬ 
guenza delle differenti valu¬ 
tazioni espre-.se su importan¬ 
ti punti programmatici (rima¬ 
ne ferma la con\ inzione del 
PCI Cile occorreva andare al¬ 
la riadozione della variante 
al piano regolatore generale 
conformandola al parere geo¬ 
morfologico del genio civile 
per evitare alla città la per¬ 
dita di due anni di tempo c 
.sbloccare l'attività edilizia) 
non deve costituire un osta¬ 
colo ad un impegno comu¬ 
ne per fronteggiare l'attuale 
difficile momento e por con¬ 
solidare le numerose positi¬ 
ve esperienze unitarie, patri¬ 
monio storico della sinistra 
nel Crotonese », 

Con queste considerazioni e 
con queste proposte il PCI 
intende riaprire un dibattito 
politico molto intenso e pro¬ 
ficuo nei giorni prossimi, e 


duto dal socialdemocratico 
Ghinami. 

L'inadeguatezza della giun¬ 
ta si ò resa palese nel conso 
delle ultime vicende sulla 
questione della SIR-Rumian- 
ca. Ghinami, infatti, si è pre- 
.sentato alla tiattativa col go¬ 
verno e con le banche sen¬ 
za la ncce.ssaria autorevolez¬ 
za. rimediando risultati for¬ 
temente negativi. 

Da qui la proposta comu¬ 
nista. Cosa rispondono i par¬ 
titi? DC e PRI eludono la 
questione, con un giro di 
parole. Ritengono prematu¬ 
ro per il momento parlare 
di soluzione della crisi, di 
superamento dell'attuale po¬ 
sizione immobilistica. Un 
rinvio non si sa bene in no¬ 
me di che cosa. 

I due partiti governativi 
assumono insomnia un at¬ 
teggiamento contraddittorio: 
da un lato riconoscono l'ec- 
cezionaie gravità della crisi 
economica i.‘:olana, ma dal- 
l'altro non dicono come la 
situazione potrà essere supe¬ 
rata. e ricorrono alla tecni¬ 
ca del rinvio. Positivo inve¬ 
ce il giudizio delle forze di 
sinistra sulla proposta comu¬ 
nista. Il segretario regionale 
del PSI compagno Paolo At- 
zeri ha affermato che oggi 
« esistono le condizioni per 
la creazione di un ouadro 
pclitico più rispondente alla 
gravità del momento ». 

« Sono maturate — secon¬ 
do Atzeri — condizioni e con¬ 
vinzioni all'interno di alcu¬ 
ni partiti democratici. Han¬ 
no sicuramente fatto riflet¬ 
tere la colpevole e, secondo 
alcuni, calcolata inerzia del 


Dai nostro inviato , 

COSENZ.V — Ili una città 
dove la polemica e la di- 
scus.tione è stata, su que.sti 
temi, forte ed accesa, discu¬ 
tere di terrorismo, di crisi 
dei partiti, delle istituzioni 
e della società, in maniera 
seria, pacata e serena, non 
è facile. .Alcune sere fa pe 
rò l’esperimento — .se così 
si può dire -- è riuscito gra¬ 
zie aU'iniziativa del PCI che 
ha organizzato nella sala del 
consiglio comunale una ma¬ 
nifestazione con gli on. Ste 
fono Rodotà e Pietro Bar¬ 
cellona. 

Una iniziativa pienamente 
riiLscita. con un dibattito e 
una partecipazione che han¬ 
no messo in luce quanta stra¬ 
da facciano le idee se il 
metodo è la discussione, il 
confronto e non la strumen- 
talità c l’ingiuria, come più 
volte negli ultimi ìnesi in¬ 
vece è stato fatto a propo 
sito delle po.sizioiij comuni¬ 
ste. Tutto ciò nel fuoco di 
un attacco terror'mtico che, 
con gli agguati di Palermo 
c di .Milano, svela .sempre 
meglio intrecci e piani della 
strategia del partito armato, 
pericolosità e cinismo del¬ 
l’attacco allo stato democra¬ 
tico ad ogni suo livello. 

Crisi delle istituzioni — ha 
detto Rodotà — rispetto ni 
bisogni nuovi che emergono 
nella società italiana. Da qui 
il pericolo, sempre incom¬ 
bente. di una risposta re¬ 
stauratrice che restringa gli 
spazi di libertà. Rispondere 
a questi bisogni è il compi¬ 
to della sinistra. K tutto ciò 
— ha detto Barcellona — di¬ 
latando gli spazi della de¬ 
mocrazia e della partecipa¬ 
zione. 

Come tutto questo si co¬ 
niughi con la strategia del 
terrore che tende invece a 
richiudere gli spazi della de¬ 
mocrazia. a ridurre la lotta 
politica ad una « guerra fra 
bande » c « stati maggiori s> 
è sfato poi il fulcro della 


Interessante dibattito con Rodotà e Barcellona a Cosenza 

Si può parlare di terrorismo 
senza alzare dei polveroni 

Una iniziativa pienamente riuscita - Gli ultimi agguati svelano gli intrecci 
ed i piani di destabilizzazione del partito armato - Chi difende la democrazìa 







La folla a Palermo al funerali di Mattarella e l'aulo crivellala di colpi dai br dove hanno trovalo la morie 3 poliziotti a Milano 


discussione affrontata non 
solo da Barcellona e Rodo¬ 
tà. ma dai numerosi inter¬ 
venti. Il terrorismo non è 
in Calabria un tema di di¬ 
scussione accademico: pro¬ 
getti di eversione sono sta¬ 
ti portati avanti più volte 
negli ultimi anni, segnali di 
una commistione fra mafia 
e terrorismo hanno riempito 
le eronache dei quotidiani. 
« Il terrorismo — ha detto 
Barcellona — c il nemico 
principale non solo della de¬ 
mocrazia italiana ma del 
PCI ». 

La lotta à appunto fra chi 
vuole fare vivere la demo¬ 
crazia. farla affermare e ra¬ 


dicare e chi invece vuole 
rc.stringerla. seminando ter¬ 
rore e morte. Dopo gli ar¬ 
resti del 2] dicembre — ha 
detto ancora Barcellona — 
è forse più chiara la con¬ 
figurazione del partito arma¬ 
lo. il filo che unisce brigate 
rosse, prima linea .-\utonomia 
organizzata. 

K con l'assassinio Matta- 
rclla è ormai evidente anche 
la possibile utilizzazione po¬ 
litica del terrorismo, l’uso 
premeditato dell’omicidio, la 
criminalizzazione della poli¬ 
tica. Anche Rodotà ha sot¬ 
tolineato la strategia terro¬ 
ristica di progressivo re.strin- 
gimcnto della democrazia e 


della partecipazione, della 
paura della gente, del pro¬ 
getto terroristico di blocca¬ 
re l'attività politica. 

Qui Rodotà ha iid-ndotto 
il tema della lotta al terra 
risma parlando del decreto 
legge varato nel dicembre 
scorso dal governo e degli 
arrc.di del 21 dicembre. 
que.sti risultati si è giunti 
con un paziente lavoro di 
accertamento portanto avan¬ 
ti dalla magistratura c Ro¬ 
dotà (pii si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con quella parte del 
decreto governativo in cui 
si prevede una diminuzione 
di pena ai terroristi pentiti 
che collaborano con la giu¬ 


stizia. <!: Di quc.sUj i-lie duo 
— ha detto Rodotà — me 
nè assumo tutte le respon¬ 
sabilità ». Giudizio negativo 
ha invece espresso il par¬ 
lamentare della sinistra in¬ 
dipendente sulla misura del 
« fermo » di polizia. 

Xctta è stata infine la po¬ 
lemica contro coloro i quali 
ritengono che in Italia sia 
in aito un tentativo autori¬ 
tario e che componente fon¬ 
damentale di questo disegno 
sia il PCI. « Se la democra¬ 
zia in Italia — .si è chiesto 
Rodotà — non la difende il 
PCI. chi la difende? *. 

f. V. 


fimo noi «Jinrni nrossinii e KO^'crno Cossiga. la scelta 
icuo nei giorni pro.ssimi. e | compiuta dal grande capita¬ 
la manifestazione di doma- i jg j-jord per una emargi¬ 


ni. organizzata dal PCI. rap¬ 
presenterà un ulteriore pas¬ 
so avanti in questa direzione. 

C. t. 


Dal nostro corrispondente 

ÒIESSIX.\ — A\Tà uno stra¬ 
scico al Consiglio superiore 
della Magistratura il conflitto 
sorto tra il pretore Elio Risi¬ 
cato e il procuratore della 
Repubblica Rocco Scisca. in 
occasione dell'inchiesta sugli 
ospedali cittadini v Piemon¬ 
te /V e e Margherita •>. Magi¬ 
stratura democratica, il rag¬ 
gruppamento di cui fa parte 
Risicato, ha deciso di presen¬ 
tare un esposto davanti al 
.supremo organo per far pie¬ 
na luce non solo sul compor¬ 
tamento tenuto dal procura¬ 
tore Scisca ma anche in nu¬ 
merose inchieste condotte dal 
pretore Elio Risicato e avo¬ 
cate dalla procura della Re- 
pu’oblica e mai condotte a 
lorniine. 


Esposto al CSM del pretore Risicato 

Molte cose da chiarire 
nella inchiesta a 
Messina su 2 ospedali 


era diretto si rese « iiccel di i stenza dell'invalidità degli ac- 
bosco * con notevole tempi- | cosati, avocò a sé l'indi lesta, 
.smo) scarcerate pochi giorni j dj questo provvedimento 
dopo « mentre erano ancora j giudiziario, in cui è coinvolto 
in corso da parte del pretore j sindaco della città, Giu- 
i loro interrogatori ». j seppe Merlino, non si è sapu- 

Magistratura democratica | to più nulla. Anche nell'in- 

accusa Scisca di avere emes- i cliiesta sulla ditta Zucchet, 


so provvedimento di scarce¬ 
razione « prima di aver letto 
gli atti processuali, che gli 
pervenirono il giorno dopo » 
e ribadisce la gravità delle 
accuse emerse dall’inchiesta 
pretorile (accertamento di 
falsificazione per notevoli 
i importi, distrazione di pub- 
! blico denaro mediante paga- 


La decisione di Magistratu- ! .. 

ra democratica, che non ha ■ mento di forniture me.'>i.';ten- 
precedenti nella storia di ti. acquisti di merci a prezzo 
onesta corrente da oliando ■ superiore a quello di mercato 


questa corrente da quando 
essa si c formata, nel 1064. è 
sorta in seguilo al procedi¬ 
mento penale disposto dalle 
stesso Scisca nei confronti 
del pretore me.s.sinese e di 
cui è stata investita la Cassa¬ 
zione (Ri.sicato non è nuoto 
a queste denuncie; per le sue 
inchieste ne ha già collezio¬ 
nate una decina). XcH'espo- 
sto si rii Ostruisce minuzio¬ 
samente l'inchic'ta eiiidizia- 


ed effettuati con procedure 
irregolari, acquisti giustificati 
con l'urgenza ma poi trovati 
ancora imballati nei magaz¬ 
zini). 

Per M.D. l’episodio si inse¬ 
risce in un c contesto di in¬ 
terventi del procuratore Sci¬ 
sca intesi ad acquisire con 
urgenza processi iniziati dal 
pretore e che a distanza di an¬ 
ni sono tuttora pendenti presso 


che avrebbe truffato il co¬ 
mune di ÒIcssina, si ripete lo 
stesso iter, con la conseguen¬ 
za — sempre secondo M.D. 
che il processo è stalo in¬ 
sabbiato. Xon è solo Risicato 
ad essere oggetto di conflitti 
di competenza — afferma 
Magistratura democratica, 
poiché altri pretori sono stati 
protagoni-sti di simili vicende 
come nel caso deH’inchicsta 
sugli attentati di stampo ma¬ 
fioso verificatisi nella scorsa 
estate a Milazzo e ciie il pre¬ 
tore di quella città ha tra¬ 
smesso alla procura della 
Repubblica di Messina, in se¬ 
guito a numerose insistenze. 

Troppi episodi che <a\Tcb- 
bero creato una situazione di 
malessere nelTopinione pub- 
bbea cittadina > e che. sem¬ 
pre secondo M.D.. meritano 
un approfondimento del con¬ 


nazione del Mezzogiorno e 
per un ruolo residuale del¬ 
l’attività industriale 

« Le condizioni di unità j 
del popolo sardo — ha pro¬ 
seguito il segretario sociali¬ 
sta — nascono quindi dalla \ 
improrogabile necessità di 
difendere l'autonomia: sta 1 
ora alle forze politiche trar- ! 
ne le opportune e sollecite I 
conseguenze ». 

Un parere analogo è stalo 
espresso dal segretario del 
PSd’A on. Carlo Sanna. «Que¬ 
sta giunta ha dimostrato di 
non essere in ^ado di fron¬ 
teggiare una situazione che 
ha le caratteristiche di un 
dramma senza precedenti. ' 
Ben diversa e più incisiva 
partecinazione politica, più 
puntuale impegno, più con¬ 
vinta tensione erano e sono 
— anche secondo il segreta¬ 
rio d;*! PSd’.A — necessari 
per f.orre al geverno il pro¬ 
blema della Sardegna In ter¬ 
mini werentori. onde preten¬ 
dere il rispetto degli impegni 
presi e il d'ritto dei sardi al 
lavoro e alla vita ». 

Che la giunta Ghinami 
sia ormai arrivata ad uno 
stato di paralisi totale, lo si 
deduce anche dagli incontri 
che in questi giorni la pre¬ 
sidenza del gruppo del PCI 
al consiglio regionale ha avu¬ 
to con i responsabili dei sin¬ 
dacati. imprenditori, artigia¬ 
ni e rappresentanti dei di¬ 
versi ordini professionali. 
Partendo da un franco e pro¬ 
duttivo confronto sulle pro¬ 
poste del PCI relative al pro¬ 
gramma triennale di svilup¬ 
po 1980-82. sono stati tratta¬ 
li i problemi più urgenti. 

Cosa fare subito?' In pri- i 
mo luogo è indispensabile 
che l’amministrazione regio¬ 
nale metta in moto i mecca¬ 
nismi per spendere i mille 


170 operai mobilitati in difesa del lavoro nel Molise 

Chiude la fabbrica: vuele 
altri soidi dalla Cassa? 

li proprietario della Fondersmaito si rimangia un accordo con i sindacati ; 
e biocca la produzione • Le ragioni accampate: sabotaggio e assenteismo 


Mobilitazione dei lavoratori 

Raffica di licenziati 
nel « settore casa » 
del Crotonese 

Alla Edil-impiaiiti gli operai $Qn(f:^ta- 
ti allontanati per «fine dei lavori 


Nostro servìzio 

SESTO CA.MPANO (Is) — 
Lavoratori davanti ai cancelli, 
fabbrica chiusa per decisione 
di Vincenzo Vitale, proprieta¬ 
rio della Fonderia e smalte¬ 
ria del Tirreno, nata quattro 
anni fa nelTambito del nu¬ 
cleo industriale di Iscr- 
nia-Venafro con enormi con¬ 
tributi pubblici pagati dalia 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
vera e propria serrrata. La 
mancanza di energia elettri¬ 
ca, decisa i^cmpre dalia dire¬ 
zione delTazienda, ha blocca¬ 
to gli altiforni. Gli operai 
non hanno cosi potuto entra¬ 
re in fabbrica. 

L'azienda in questione pro¬ 
duce vasche da bagno; una 
fabbrica simile facente capo 
-'tempre al Vitale, si trova nel 
Casertano. I motivi ufficiali 
della serrata sono: si produ¬ 
ce troppo poco perchè c’è 
stato assenteismo. 

L’iuizio 
della storia 

L'inizio di tutta la storia 
risale a qualche mese fa. La 
direzione dell'azienda infor¬ 
mava il consiglio di fabbrica 


ratori ammalati oppure in¬ 
fortunati. Successivamente; 
prima delle ferie natalizie, 
con un altro comunicato, la 
direzione delTazienda ribadi¬ 
va la posizione iniziale come 
se rincontro con i rappresen¬ 
tanti sindacali non fosse mai 
avvenuto. In particolare, si 
diceva nel documento azien¬ 
dale che l'alta percentuale di 
assenteismo era determinata 
dal doppio lavoro dei dipen- 


nuove: 

Il rischio è ora che i 170 
lavoratori (erano duecen¬ 
to, ma trenta andati via per 
pensionamento o per altri la¬ 
vori non sono mai stati rim¬ 
piazzati) rimangano senza il 
posto di lavoro. Gli operai a 
questo comportamento hanno 
risposto con la mobilitazione 
e presidiano da due giorni i 
cancelli dell’azienda. Questa 
Fondersmaito del Tirreno si 


denti, inoltre si affermava | è appuralo che non ha pro- 


ebe in fabbrica si verificava¬ 
no dei tentativi rii sabotaggio 
tali da compromettere la 
competitività della fabbrica 
(vasche rotte, quindi non 
vendibili). 

Tra gli operai a questo 
punto incominciava a farsi 
strada l'ipotesi di trovarsi di 
fronte a una grossa mano\Ta 
della direzione, la quale in¬ 
tendeva far passare qualche 
provvedimento inaccettabile. 

Dopo le ferie si torna in 
fabbrica. La direzione dell'a¬ 
zienda sporge denuncia con¬ 
tro cinque lavoratori. Quattro 
di essi giu-stificano il loro 
comportamento quindi anche 


blcmi di 
prodotto. 


collocazione 


I motivi 
della serrata 

-Allora quali possono e.ssere 
i motivi della serrata? Se¬ 
condo gli operai, l’azienda 
vuole con queste manovre, da 
una parte aumentare la pro¬ 
duzione e daU’altra trovare 
una ragione plausibile per 
chiedere ulteriori fondi alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

D'altronde, la storia di 
questi ultimi anni è ricca di 


Dal nostro corrispondente . 

CROTONE — Crisi del set- r’nnVPO'nn PPI 

tore edilizio ed attacco occu- j t i V/J. 

pazionale caratterizzano in | 

questi ultimissimi giorni la j fili C3,S3, 

situazione nel Crotonese. « E' j 

uno stato che prevedevamo « f 

dovesse verificarsi — ci dice ti ItiliIIUITIU 

il compagno Giglio, della « • 

PILI,E.A-CGIL — dopo la ul- o I ,Ì1P’||1*1 

limazione di alcuni lavori per ** 

quanto riguarda il Crotonese 

e per il blocco edilizio che si Dalla nostra redazione 
presemerà a breve nella cit- CAGLIARI - Casa, servizi, 
ta ». E la logica, purtroppo, territorio: quali proposte per 
del lavoro dato a pezzi e prin- Sardegna? Come uscire^?, 
cipalmente un fenomeno dif- crisi sempre più orecc- 

fuso nelle imprese che lavo- cupante? Che risposta dkra ai 

problemi degli sfratti, dei 
dell ENEL per 1 lavori edilizi. urbanistici comunali. 

Si attendono in questa, di- del credito nella edilzia? A 

lezione linizio di nuovi la- questi ed altri interrogativi 

vori che dovrebbero ricompor- cercherà di dare una risposta 
re un buon numero di occu- r convegno regionale su « ca¬ 
pati in edilizia. Così per i la- sa. servizi e territorio » orga- 


l'assenza dal posto di lavoro. i awenimenti simili. Specie nel 
mentre un altro ritiene di j ^Iczzogiomo. si contano a 


sei per cento e che le vasche [ gionio 


r*a aptTta dalla prc*tura a ca- * la stessa procura Nell e- sislio superiore della | so sembra, del resto voslia- 


» * » • . aliarci II US KGuu&awn 

miliardi di residui Gassivi, ® 

« Ma è chiaro — ha afferma- ^ conti¬ 
lo li presidente del pruopo nuare perche 1 assenteismo 

comunista compagno Andrea raggiungeva punte del venti- 

Raggio a conclusione del pri- sci per cento e che le vasche 

mo giro di incontri — che dovevano arrivare alle quat- 

non basta ^ere buone lepri trecento unità giornaliere 

! <^ontro Ic treceutocinquanta 

tuare efficacemente la prò- j pveoonc. . . 

prammazione. In ouesto sen- i quc.sto problema i din- 


non dover dare nessuna spie¬ 
gazione. L'azienda dopo tale 
provvedimento. chiude la 
fabbrica perchè aaiole le cin¬ 
quanta vasche in più ogni 


dovevano arrivare alle quat¬ 
trocento unità giornaliere 
contro le trecentocinquanta 
prodotte. 


Come è possibile — dicono 
gli operai — produrre di più 
se le macchine hanno fatto il 
loro tempo c sono per la 


Su quc.sto problema i diri- ! stragrande maggioranza cime- 


rie o di amministratori e for¬ 
nitori dcireiite ospedaliero o 
che portò all’arresto di 11 
pcr.'One «un altro mandato d. 
( altura non fu eseguito poi¬ 
ché il funzionario contro cui 


sposto si ricorda la vicenda stratura « alfine di restituire | no muover.si tutti coloro che 

dei presunti invalidi civili, trasparenza e credibilità alla ! a'^ertonn la profondità della 

che risale al 1976. in cui amministrazione della giusti- i *'*’*^* sarda e si imiwgnano 

Str-isf-a alla vtefilia HpI «itira- via nnlla n'ifà rii VTnccìm I 1^^ Una S\Olta pOaltl^a nel 


Scisca. alla vigilia del giura- zia nella città di Messina ». \ 


mento dei periti medico legali 
nominali per accertare l’esi- 


Enzo Raffaele 


I governo della regione ». 


voglia- I genti sindacali e quelli della 
:ro che Fonder.smalto si sono incon- 
à della trati e si è convenuto sul fat- 
Dgnano jg a.«senze in fabbrica 

non avevano mai superalo il 
tredici per cento e che ri- 
9* P* guardavano soprattutto lavo- 


Domcnìca e lunedì prossimi S. Marco in Lamis rinnoverà il consiglio comunale 

Tra intrighi e sabotaggi de si torna a votare 


li d'epoca? E' chiaro che in 
questa situazione anche le 
vasche escono dalla produ-. 
zione difettose. Eppure que¬ 
sta azienda ha a\-uto i soldi 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no per comprare macchine 




decine le aziende che dopo 
avere avuto danaro pubblico, 
hanno fatto ferro e fuoco per 
averne altro e poi. con la 
scusa che non potevano tene¬ 
re aperte le fabbriche con i 
bilanci in rosso, hanno sman¬ 
tellato tutto e se ne sono an¬ 
date. 

La direzione della fabbrica 
di Venafrano si potrebbe pre¬ 
figurare gli stessi obiettivi, 
ma i sindacati assicurano che 
questi posti di lavoro saranno 
mantenuti e che la garanzia 
viene data dalla mobilitazio¬ 
ne e dalla lotta dei lavoratori. 

g. m. 


voratori della EDIL-Impian- 
li che si sono visti recapitare 
lettere di licenziamento per 
fine lavori. In una assemblea 
all’aperto, col freddo pesante 
della fascia Presilana. i la¬ 
voratori (gli ultimi dieci che 
sono rimasti dopo i prece¬ 
denti licenziamenti sempre 
con la stessa motivazione) 
hanno detto la loro sulla mo¬ 
tivazione addotta dall'impre¬ 
sa e sono intenzionati a con¬ 
tinuare nell'opera di picchet¬ 
taggio e di sciopero fino a 
quando l'impresa non verifi¬ 
cherà con i lavoratori e con 
il sindacato la reale necessi¬ 
tà della chiusura del can¬ 
tiere. 

La direzione ha lasciato co¬ 
munque ordini molto chiarì 
al rappresentante sul luogo: 
non discutere con nessuno 
dal momento che la decisio¬ 
ne di licenziamento è irrevo¬ 
cabile. Il sindacato è stato 
impegnato nei mesi scorsi in 
una battaglia decisiva per 
salvaguardare T occupazione. 

A Crotone è stata la volta 
della EDIL-Laterizi Sangue¬ 
dolce 40 addetti, produzione 
di laterizi e similari. Le mo¬ 
tivazioni della direzione sono 
state espresse in una lettera 
inviata al sindaco di Crotone 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. «Cerne movimento sinda¬ 
cale ci stiamo sforzando — 
‘ ha ribadito il compagno Gi- 


nizzalo dal PCI per domani 
alla Fiera Campionaria di 
Cagliari. 

Al convegno inter\-errà il 
compagno "Lucio Libertini 
resnonsabile delLa sezione 
infrastrutture, trasporti e ca- 
.sa del comitato centrale del 
partito. Sono invitati a par¬ 
tecipare i partiti democratici, 
le organizzazioni sindacali e 
di massa, gli operatori del 
settore ed in particolare gli 
amministratori degli enti lo¬ 
cali. 

L'iniziativa comunista è 
stata illustrata nel corso di 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi nella sede del comitato 
regionale. Sono inter\enutl. 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il compagno 
Sergio Ravaioli. responsabile 
della commissione urbanisti¬ 
ca del comitato regionale: 11 
compagno Roberto Pi.schedda. 
consigliere regionale e 11 
compagno Carlo Sanna. della 
segreteria regionale del PCI 

Particolarmente significati¬ 
va. e in fondo emblematica. A 
la data del convegno. Esat¬ 
tamente un anno prima st 
concluse a Cagliari, tra molta 
disorganizzazione e le solite 
promesse, il primo convegno 
sulla edilizia residenziale ot- 
ganizzato dall'assessorato re¬ 
gionale ai Lavori pubblici. 1 
risultati? Pressoché niente. 

Paurosa diventa l'assenA 


glio -- di aprire una serie di | 

consultazioni con le pctrti po- Nella relazione della 


Nostro servizio 1 tittadini por la .coliizionc dei 

S VARCO IX I \MI<; Do- Problemi di tutta la popolazio- 
b. .VAKt-U l.A.Mlb ~ DO j mentre venivano 

memea e lunedi pros.^mi a , ^ meccani.smi 

.San .Marco in I.amis .si vo e- j realizzazione di impor¬ 
ra per rmnmare il consiglio opere, l'inlrigo della DC. 


fomunale. Le liste presenti 
sono cinque: PCI. MSI. PSI. 
PSDL DC. Si è giunti a one¬ 
sta situazione dopo una bre¬ 
ve esperienza ammini.=;trativa 
vile vedeva i comunisti impe¬ 
gnati nella ruova ammini.Mra- 
7ione die .subentrava ad un 
governo trentennale della DC. 
Questa ammini.strazione de¬ 
mocratica è .stata caratteriz¬ 
zata principalmente da spiri¬ 
ta di onestà, di trasparenza, 
(il contatto continuo con i 


tanti opere. 1 intrigo delia ut... 
attravcr-so un vero e proprio 
sabotaggio, ha fatto sì che il 
bilancio comunale non venis¬ 
se approvato per ben duo 
volte. 

Da ciò ha preso l’avvio il 
proce.sso che ha portato a nuo¬ 
ve elezioni e che. grazie al¬ 
l'intervento dei comunisti e 
delle forze di sini.stra, si 
svolge a due soli me.si dalla 
nomina del commissario prc- 
fclti/io. La DC avrebbe pre¬ 
ferito tenere più a lungo la 


gestione commi.ssarialo. Gli j sinistra cd il PCI in parti- 
elettori di S. Marco in Lamis ! colare sarà possibile avere 
in que.sti giorni stanno discu- ! ancora amministrazioni dalle 
tendo con molta serietà .sia mani pulite, attraverso la par- 
sulle iniziative e sulle rea- tecipazione nelle consulte di 
lizzazioni della passata giunta categoria o nei quartieri c 
di sinistra che sul programma j nella pubblicità di ogni opc- 
che ora i comunisti presenta- rato del consiglio comunale, 
no ai cittadini. Più specificatamente i co- 

Per continuare sulla strada munisti hanno sviluppalo pro¬ 


intrapresa che c di rinnova¬ 
mento c di progresso .sociale, 
i comunisti propongono alla 
cittadinanza ■ un programma 
politico e amministrativo che 
vada verso la soluzione dei 
niimcro.si problemi della città 
con la partecipazione attiva 
cd unitaria di tutte le forze 
popolari. Solo rafforzando la 


Particolare attenzione i co¬ 
munisti rivolgono all urbani- 
stica e soprattutto ai proble¬ 
mi relativi alla viabilità in¬ 
terna ed esterna dei paese. 
Xon vengono trascurati ì set¬ 
tori del turismo, del tempo li¬ 
bero c dello sport, nonché dei 
servizi .sociali e dcH’assisten 
za. Particolare impegno viene 
j rivolto ai problemi dei tra- 
s^rti e deirinsieme della sa¬ 
nità. 


I l consultazioni con le parti po- 
i litiche ed amministrative del- 
I i La città affinché vi sia un ef- 
j I fettivo senso di responsabilità 
i j attorno alia crisi edilizia che 
} i sta investendo pericolosamcn- 
I I te Crotone ». Allo stMo altua- 


giunta sullo stato di attua¬ 
zione degli interventi, si leg- 
ce che su 246 miliardi dispo¬ 
nibili in Sardegna per la edi¬ 
lizia residenziale pubblica dal 
1976 a! 1979. sono stati spesi 


, li: I appena sette miliardi e set- 

{ I le. pero, bisogna pur dire che ■ ^.gnto milioni (circa il tre per 
j I una vera crisi di mercato [ cento). Dal 1976 il Consiglio 




poste concrete per quel die i rivolto ai problemi dei tra¬ 
riguarda l’agricoltura colle- .sporti e deirinsieme della sa- 
gandola alle iniziative intra- | nità. 

prc.se dalla comunità monta- i E’ su cpieste propóste che 


na del Gargano, alle que.stio- 
ni riguardanti lavoro c occu¬ 
pazione nei settori deH'indu- 
.stria e deirartigianato. con¬ 
crete iniziative, infine, per 
lo sviluppo del commercio, 


i cittadini c i lavoratori di 
S. Marco in I,amis dovTanno 
c.sprimcre il loro giudizio do¬ 
menica 13 e lunedì 14 gennaio. 

Roberto Consìglio 


V 'f i 

' C J 
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una vera crisi di mercato j cento). Dal 1976 il Consiglio 
non esiste. regionale ha chiesto alla 

Un risultato positivo, co- Giunta di predisporre ut: 
munque, è stato raggiunto « nrogetto organico per la e- 
neirinconiro tra le parli mer- dilizia ». ma non è stato an- 
coledi. Esso conviene nella , cora avviato 
revoca del licenziamenti e j II governo sardo è ineffl- 
neH'immedìata ripresa dei la- i dente su tutta la linea, e va 
vori effettuatasi ieri. In que- cambiato. Assente una politi* 
sto modo si è anche rifiutata i ca organica della Regione, 
la discutibile proposta di au- j Sono 1 comunisti che ancora 
togestione avanzata dalla di- j una volta si fanno promotori 
rezione. Un primo « tampona- j d> iniziative e proposte tese 
mento» a cui dovTà seguire , ad una politica che affronti, 
un impegno ulteriore « per la in modo serio e concreto, 
rimozione dei motivi che con intendenti equilibmtL 11 
iianno provocato i prowet’l- problema della casa e del 
menti dcU’azlenda ». senizi. 


C. t. 
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PAG. 10 l'Unità 


MARCHE 


Il 7, 8 e 9 del mese dì marzo ad Ancona il primo congresso regionale 

La Confcoltivatori invita al dibattito 
sulle proposte per la ripresa agricola 

li presidente Salvie Anseviiii iliuslra durante una conferenza gli obiettivi dell’organizzazione e le iniziative degli ultimi due 
anni — Le contraddizioni del decantato « modello di sviluppo marchigiano » — Il giudizio suH’operato delia Regione 
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ANCONA — 11 caijoluogo 

mnrcliigiano ospiterà nel 
pro->siino mese di ma ivo (nei 
giorni 7. 8 e 9) il primo con¬ 
gresso regionale clt>i!a Conf¬ 
coltivatori delle Marche. 

Poco più di due anni .'-epa- 
rano que.sto daH'altro impor¬ 
tante appuntamento, del di¬ 
cembre '77, allorché l'-Mlean- 
/iì Contadini, la Federme/.za- 
dri e rUCI. nel congresso 
costituente, diedero vita a 
ciuesta importante organizza¬ 
zione contadina (ventiquattro- 
mila i.scritti). la .seconda nel¬ 
le Marche dopo la Coldiretti. 

Due anni che lianno visto 


impegnata la Confcoltix atori 
in una appassionata battaglia 
per il .superamento della mez¬ 
zadria. per garantire condi¬ 
zioni di vita migliori nelle 
campagne, per rattuazione di 
leggi importanti e per una 
politica di programmazione in 
agricoltura. Con questo .ste.s- 
so .spirito e con i mede.simi 
obiettivi si andrà al Congres¬ 
so regionale, preparato in de¬ 
cine di as.semblee di contra¬ 
da e in undici congressi di 
zona. 

-,< Tutte le manife.stazioni — 
ha sottolineato ieri il presi¬ 
dente della Confcoltivatori 


t marchigiana. Salcio .\nse\ini. 
nel corso di una conferenza 
stampa — .sono aperte al con¬ 
tributo delle for.'.e politiche 
e sociali, alle organiz/a/ioni 
sindacali e culturali, proprio 
perchè vogliamo discutere le 
nostre proposte con tutti, dal 
momento che la ripresa del¬ 
l'agricoltura è un problema 
che non riguarda .soltanto i 
contadini ». 

Il compagno .-Xiiscvini ha 
poi illustrato il documento re¬ 
gionale che sarà pic.-entato 
al congresso di .•\icona e che 
integra quello del [irimo con¬ 
gresso nazionale di Rimini (si 


svolgerà dal 2(1 al 23 marzo). 
In c">so vengono evidenziate 
li- coiuraddi/ioiti del decan¬ 
tato « modello di sviluppo 
marchigiano >. che esalta la 
tenuta o il leggero sviluppo 
di certi settori produttivi e 
non tiene conto invece a suf¬ 
ficienza dello stato disastroso 
della campagna, 

' Una agricoltura — si di¬ 
ce nel documento — incapa¬ 
ce di accrescere il suo con¬ 
tributo al reddito regionale, 
di essere occasione per il ri¬ 
lancio dell’occupazione giova¬ 
nile su basi solide di im¬ 
prenditorialità ». Del resto, i 


RIFORMA SANITARIA - A che punto siamo 

Pesaro: le inadempienze dei governo 
e delia Regione ne frenano il decollo 

Nella ULS della città sono circa tremila le persone 
che possono ora usufruire dell’assistenza gratuita 


PES.XRO — Sono circa tre¬ 
mila i cittadini sprovvisti di 
assi-stenza che nella unità 
sanitaria locale di Pesaro 
(che corrisponde al territo¬ 
rio comprensoriale) potran¬ 
no usufruire gratuitamente 
delle prestazioni sanitarie 
dal primo di gennaio. Ma 
que.sto aspetto, di per sé con¬ 
siderevole. non esprime né 
racchiude tutta la problema¬ 
tica connessa all'avvio della 
riforma sanitaria. 

Il problema vero è quello 
di far partire realmente la 
riforma, battendo resistenze 
e -abotaggi che già si ma- 
nife.stano a vari livelli. Se 


prendesse campo la posizio¬ 
ne di quel consigliere re¬ 
gionale della DC che nel cor¬ 
so di una consultazione svol¬ 
tasi in Regione con gli am¬ 
ministratori degli enti locali 
ha inteso tranquillizzare i 
convenuti (assillati da innu¬ 
merevoli problemi) con un 
« tanto anche se non parte 
la riforma i servizi funzio¬ 
nano come prima ». allora 
si potrebbe già parlare di 
fallimento marchigiano del¬ 
la riforma, almeno per que¬ 
sti primi mesi. 

E gli ammini.stratori co¬ 
munali. provinciali e delle 
Comunità montane hanno già 


mille motivi per essere pre¬ 
occupato e quel consigliere 
regionale de gliene ha dato 
uno in più. il più grosso, 
dal momento che quella 
« tranquillizzazione x> tra il 
candido ed il cinico trova 
purtroppo riscontro nella si¬ 
tuazione di grave ritardo in 
cui si muove la Regione, 
nella incapacità di assume¬ 
re decisioni in seno alla 
commissione Sanità del con¬ 
siglio regionale presieduta 
da un altro democristiano, 
nella frattura che si sta 
esprimendo proprio su que¬ 
sti problemi in seno al grup¬ 
po della DC. 


Ancona: ostacoli de alla legge 
per le associazioni intercomunali 

Il varo di tale provvedimento è condizione essenziale 
per avviare in concreto l’istituzione del servizio sanitario 


•ANCON.A — La riforma .sanitaria, almeno 
sulla carta, è partita con lo scattare del 
nuovo anno, ma ancora la Democrazia 
cristiana alla Regione Marche frappone 
ostacoli alla app-ro\azione di un atto le- 
s:i.-'lati\o (a.s.sociazioni intercomunali) che 
dovrà .so.stcnere il di.scgno riformatore in 
,'cde locale, 

Chà ncìio scor.so dicembre il gruppo 
comunista region.ile a\e\a denunciato le 
aintraddizioni e le manne re messe in 
atto dalla DC all interno della prima 
commis.sione con>ili.ire — affari istitu¬ 
zionali — che .'taea discutendo la pro- 
pi-ita di (eneo 

« La jki-'I/.omc ['.olitica della DC — 
'Ottoline.i '.. 1.1 iiot.i diffusa ieri dal grup¬ 
po t n.nu.U'ta a-ì.i Regione — inqK'disee 
ancora di varare la legge sulle associa¬ 
zioni altere emiiiicili che è condiziono per 
co- itmrt le unità sanitarie ItK-ah ed av- 
\i.ut CI)-: in concreto nelle Marche la 
l'tituzioiìt' chi servizio sanitario». 

Nono'Mnte che le propo.ste pre.sentate 
dai grnpix> comuni.sta e dalla maggio 
r.m.M presentino niimero.-ie ed importanti 
pu' ’i eli convergenza, la Democrazia cri- 
•-tiin.i impcdi.sce di definire il testo le- 
gi'.iativo. con il riproporre continua 
mi-.’te questioni su cui erano state Irò 


vate convergenze di massima, c Sono a 
tutti noti i. tentativi ir. atto per con- 
tra.stare, ritardare e. in ogni caso col¬ 
pire nei suoi contenuti più avanzati la 
riforma sanitaria che è una grande con¬ 
quista del movimento democratico e che 
per attuarsi ha bLsogno del concorso e 
della volontà unitaria delle forze politi¬ 
che scK^iali e delle istituzioni prepo.ste al¬ 
la riforma. 

La DC marchigiana deve .sciogliere le 
sue interne contraddizioni — afferma an 
cora la nota PCI — sul problema cosi 
urgente e grave se non vuole collcxrarsi 
tra quelle forze che pale.semcnte o no 
operano contro la riforma ». 

E’ doveroso — conclude il comunica- 
i*i — però anche dire che le tergiversa¬ 
zioni della DC sono rese possibili da un' 
incomprensibile e irtammissibile as.sentel- 
smo della giunta sul dibattito in corso. 

I comunisti hanno prospettato con una 
lettera al presidente della giunta la si¬ 
tuazione creatasi e fanno appello alle altre 
forze politiche, alle organizzazioni sinda¬ 
cali e alle istituzioni democratiche perchè 
il movimento e l’iniziativa per l’attuazione 
delia riforma sanitaria siano tali da far 
cadere ogni residuo tentativo di boi¬ 
cottaggio. 


Fatto sta che le inadem¬ 
pienze regionali, che si as¬ 
sommano a quelle del gover¬ 
no centrale, rendono imper¬ 
vio il compito dei comuni. 

La legge istitutiva della 
associazione intercomunale è 
bloccata così come quella 
elle deve disciplinare la or¬ 
ganizzazione delle unità sani¬ 
tarie locali. Da parte del 
governo non è stato appro¬ 
vato il piano sanitario trien¬ 
nale (1980-’82) die co.stitui- 
sce lo schema di fondo del¬ 
la riforma, e ritardo gra¬ 
vissimo si sta registrando 
anche sulla questione dello 
stato giuridico del personale. 

« I tempi brevi diventano 
qualità » ha affermato l’as¬ 
sessore alla Sanità del co¬ 
mune di Pesaro, compagno 
Luigi Gennarìni, nel corso 
della conferenza stampa or¬ 
ganizzata per illustrare pro¬ 
blemi, difficoltà e cose fat¬ 
te prima e dopo la data del 
primo d: gennaio nella unità 
sanitaria locale di Pesaro. 
Lo stesso sindaco Tornati 
Ila ricordato che se governo 
e Regione non adottano quei 
« provvedimenti decisid », i 
Comuni non possono proce¬ 
dere e il 1980 rischia di non 
essere quell’anno nuovo da 
tutti auspicato per il ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

Se questo cumulo di ina¬ 
dempienze condiziona fortis¬ 
simamente l’attività dei Co¬ 
muni. tutta una serie di stru¬ 
menti nel comprensorio di 
Pesaro sono già funzionan¬ 
ti. I p^o\’^'edimenti cosiddet¬ 
ti di « preriforma > riguar¬ 
dano il ser\’izio di psichia¬ 
tria a Trebbiantico (primo 
passo perchè il malato di 
mente, ricoverato assieme 
agli altri, sia riconosciuto 
come un malato «normale»), 
l'istituzione del consultorio 
familiare, quella del CM.AS 
(centro medico e di assi¬ 
stenza sociale). 

.-\ tutto questo si deve ag¬ 
giungere la dotazione davve¬ 
ro ragguardevole di servizi 
frutto dell'impegno delle am 
ministrazioni comunali, pro¬ 
vinciale e ospedaliera che si 
sono succedute (centri di 
medica sociale, assistenza 
asti anziani e agli handìcap^ 
pati, laboratorio di igiene e 
profilassi eccetera). 

Ma se mancano le leggi 
attuative della riforma, co 
me è possibile unificare que¬ 
sto patrimonio, e far espri¬ 
mere fino in fondo la pro¬ 
pria potenzialità alle espe¬ 
rienze e alle strutture che 
consentirebbero di avviare 
davvero e in tempi bre\i la 
riforma sanitaria nelle sue 
parti più innovative? 

g. m. 


dati stessi dimostrano la gra¬ 
vità della .situazione; nel gi¬ 
ro di c|uindiei anni, dal 1981 
al '75. la snperfieie agricola 
utilizzata nelle Marche è .sce- 
.sa di 21 Inula ettari, pari al 
28 per cento, il 5.7 per cento 
in più rispetto al calo na¬ 
zionale. Contemporaneamente 
sono diminuiti del -16 per cen¬ 
to il patrimonio e la potenzia¬ 
lità zootecnica bovina, addi¬ 
rittura del (il per cento le 
fattrici. 

Conseguenza diretta di que¬ 
sto impoverimento è la stes 
sa « fuga » dai campi, favo¬ 
rita dal continuo peggiora¬ 
mento delle coiidi/ioni di vita, 
di quelli* sanitarie e previ¬ 
denziali. degli elementi vali¬ 
di: si calcola che soltanto 
tra il 1970 e il '75 più del 
5) per cento dei giovani con¬ 
tadini mareliigìani abbiano 
al)l>aiidonato le terre, favo¬ 
rendo in tal modo un (liù 
rapido invccclùamcnto della 
po|x>lazione rurale. 

()ne.sti ilati. e le cause che 
hanno determinato una tale 
.situazione, saranno tuttavia 
maggiormente approfonditi in 
una specifica nianife-stazione, 
organizzata sempre dalla 
Confcoltivatori di .\ncona. il 
6 febbraio itrossinio. In tale 
data infatti sarà presentata 
una ricerca suiragricoltura 
marcìiigiana condotta dal 
compagno profe.s.sor Franco 
Sotte, della facoltà di econo¬ 
mia e commercio deU’Univer- 
sità di .Ancona. 

Il lavoro sarà corredato da 
tre relazioni introduttive — 
di uno storico, di un socio¬ 
logo e di un economista — 
a dimostrazione della dispo¬ 
nibilità dell’.Associazione con¬ 
tadina al confronto con le 
forze più disparate. 

Circa l'azione svolta dalla 
Regione, la Confcoltivatori 
valuta positivamente l’impe¬ 
gno degli attuali organi re¬ 
gionali ad accentuare i tem¬ 
pi di nttunzione di alcune leg¬ 
gi importanti, come la -12. 
sulle direttive CEE. ma sot¬ 
tolinea al tempo stesso le dif¬ 
ficoltà create dalle due lun¬ 
ghe crisi politiche ed i note¬ 
voli ritardi nella politica di 
programmazione, la mancata 
approvazione della legge ri¬ 
guardante le associazioni dei 
produttori e le terre incolte, 
la non completa attuazione 
della legge sui « principi fon¬ 
damentali e norme di coor¬ 
dinamento in materia di con¬ 
tabilità delle regioni ». 

« La terza legislatura — ha 
detto ancora il compagno .An- 
sevini — dovTà essere carat¬ 
terizzata da un accordo pro¬ 
grammatico e politico tra tut¬ 
te le forze democratiche. In. 
vista delle prossime elezioni 
amministrative la CIC elabo¬ 
rerà al primo congresso re¬ 
gionale un documento die 
presenterà ai partiti, in cui 
verranno indicate le proposte 
per la terza legislatura e per 
i programmi degli enti loca¬ 
li ». Una iniziativa, anche 
questa, non calata dalFalto. 
ma frutto di una discussione 
nelle assemblee di base e 
nei congressi di zona, nella 
più ampia autonomia dell’as- 
sociazione e nello spirito del¬ 
la più ampia partecipazione 
di tutti sii iscritti. 
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Domani il convegno del PCI 
su: «Informazione e territorio» 

L^editoria minore come 
ultima spiaggia del 
decentramento in formativo 

L'ampio spazio di intervento dei « bollettini » nelle Marche 


FERMO — Il dato che im¬ 
pressicela chiunque si avvi¬ 
cini ai temi deU'inforniazio- 
ne nelle Marche, è la limi¬ 
tatezza dei .soggetti che ne 
seno raggiunti in linea di¬ 
retta. Il grosso delle opi- 
nicni, in un contesto in cui 
la TV « vola alto » o ì quo¬ 
tidiani con pagina locale ec- 
ccllcno « i'.i pochezza », si 
forma ancora attravDr.so la 
med'.izicne indiretta, rap- 
pre.scntata da canali sotti¬ 
li. spes-so. imprevedibili alla 
osservazicne. 

In un momento in cui il 
« sentito dire » diventa 
strumento possibile ’n U'ia 
inchiesta parlamentare (ve¬ 
di scandalo ENI) ncsaiino 
può meravigliarsi se la co¬ 
siddetta « gc.ite » fendi i 
propri giudizi e condizicni 
il proprio comport.amento, 
sulla base di « segnali » cap 
tali nei lìcgozi. noi bar. nei 
.salotti, in.seguendo gh i- 
dola fon » di chi meglio ha 
saputo gestire, più o meno 
dcmagogicamente, un fatto 
o una notizia. 

E’ ampiainc*ite cc-nfernia- 
to dalle ricerche della psi 
oologia di massa che que¬ 
sti canali, e certe figure 
«'leader d’opi'iicne ». che 
nascono in seguito a mee 
canismi p.^'eoisi. anche se 
non sempre definibili, spe.s- 
so risultano avere una effi 
cici'iza di ccnvincimento 
sulla « gente ». superiore a 
nuella ottenibile dall’infor¬ 
matore in li'iea d'reUi. sn 
esso la TV. la radio, l’ora 
toro di comizio, il conferen¬ 
ziere. il giornale, eccetera. 

La portata di tale feno¬ 
meno è facile coslierla leg- 
gendo alcune cifre: nel 
Fermano appena il 10 per 
cento della ix>po!a-/.icne at 
tinge all’informazic'ie .scrit¬ 
ta e la media risulta dal 


Dopo le 
burrasche 
dì Capodanno 
arrivano 
le nevicate 


ANCON.A — Gennaio parti¬ 
colarmente inclemente nelle 
Marche: dopo le burrasche 
e le mareggiate di Capodan¬ 
no ha nevicato abbondante¬ 
mente su tutto il territorio 
marchigiano. .Anche sulla fa¬ 
scia costiera si sono avute 
precipitazioni nevose. Da 
Pesaro ad .Ancona, ieri mat¬ 
tina, la bianca coltre aveva 
anche raggiunto i 20 centi- 
metri di altezza. 

Le maggiori e più forti j 
precipitazioni si sono avute 
nel cuore della notte. Poi, 
in mattinata, in alcune zone [ 
più vicine al mare ha pio- 
vuto e la neve si è sciolta. 
La temperatura rimane mol¬ 
to rigida, al di sotto di va¬ 
lori medi stagionali. In al¬ 
cune località ha raggiunto 
livelli storici: a Bolognola. 
in provincia di Macerata, il 
termometro ha toccato i me¬ 
no 20 gradi. 

Molto abbondanti le nevi¬ 
cate in tutto l'entroterra. da 
Montefeltro (si è bloccato per 
molte ore il passo appenni¬ 
nico di Bocca Trabaria). al- 
Talto Esino. nella zona mon¬ 
tana del Fabrianese. Difficol¬ 
tà ovunque per la circola- 
1 zione. 


l’insieme di punte più eie 
vate in determinati ambien¬ 
ti (centro città, ceti impie¬ 
gatizi) e di pu*nte a live! 
lo «quasi zero», risccntra 
bile nelle campagne e nelle 
periferie urbane a caratte 
re operaio. Ciò dimostra 
che l’informazione diretta 
eicn arriva in certi ambien 
ti. che maggiormente ne 
avrebbero bisogno, se ncn 
in forme minime. 

E ancora una volta .sene 
le classi « inferiori » cultu 
Talmente a soffrire di un-a 
depriv-.izicne di informazlo 
ne. che le pene in posizio 
ne ottimale per subire ccn 
diziename'iti dei vari « .se 
gnali » indiretti che casual¬ 
mente. ma spesso strumen 
talmente, .si fan*io arrivare 
a destinazione. E’ un prò 
Ulema che da .sempre si po 
ne seriamente di frente alla 
sinistra, anche perché i =e 
gnali mediati .seno diven- 
t;iti ancii’e.ssi parte inte 
granfe di un progetto glo 
baie di informazicne devi 
tabilizzata, che risponde a 
obiettivi facilmente intuì 
bili per chi ne detiene il 
ccnt rollo. 

In questo contesto, uno 
.spazio di intervento resta 
oggettivamente per l’edito- 
ria minore. Nelle Marche si 
moltiplicano gli esempi di 
bollettini di categoria, di 
partito, di pro-Ioco. gruppi 
sportivi, di parrocchia, di 
scuola, in molti casi l’aspet¬ 
to ideologico emerge am¬ 
piamente. ma per lo pjù è 
quello « comunicativo » a 
prevalere. C’è carenza, in¬ 
vece. di veri e propri gior¬ 
nali locali di informazicne, 
strumenti periodici minori 
che mirino a superare la li¬ 
mitatezza della diffusione 
dei quotidiani e a fronteg¬ 


giare le ccnsegucii/e della 
informazicne- di seconda 
inano. 

Nel Piceno, tanto per re¬ 
stare in un’area vicina a 
chi .scrive, ci seno quattro 
tc.state che rientrano in 
que-sta categoria; due sono 
di sinistra («Governare» a 
San Benedetto, « Cronache » 
a Fermo), una .senza col- 
locazicne ideologica emer- 
ge*ate (!’« Informatore Pi¬ 
ceno ». attualmente so.-.pe- 
30) e una. i'ifine, di chi.ira 
marca reazicnaria, qualun- 
qu!.sta e destror.sa (« Piceno 
domani», ad .Ascoli). 

Una classificazione a 
parte si richiede per certe 
iniziative di partito, a meta 
tra il bolleti.no e il dib.it- 
tito-polemica politica, che 
sorgono soprattutto in ne 
nodo preeiettorali, vivono 
brevi stagionai e si risolvono 
in una ciimc*n.sicae per lo 
più campanilistica: solo a 
Fermo, per esemplificare, 
c’è « Oggi Domani » del Par¬ 
tito repubblicano, « Com¬ 
menti » del Pattilo sociali¬ 
sta democratico e « La Cit¬ 
tà », ultimo nato, del Par¬ 
tito comunista. 

L’esperienza pluriennale 
nel settore dei periodici lo 
cali, cc'itestualmcnte con 
«Cronache», ha o-onvinto chi 
.scrive che testate del ge¬ 
nere. a carattere territori.i 
le, rappresentino una au¬ 
tentica ultima spiaggia, re¬ 
lativamente al decenti-a- 
meoto informativo. Seno 
esperienze significative sia 
per quanto ccncerne il mo 
mento della produzicne in¬ 
teso come partecipazione 
(aggregazione di molte per¬ 
sene. mediazicni ideologi¬ 
che. discussicni interne, 
olaborazicni di materiali, 
confronti ccn partiti e grup¬ 


pi sociali). .sia del momen 
to della ricezione d.i pane 
del lettore. 

Si è di fronte a strume.iti 
di informazicne che prima 
di tutto seno costretti a .so¬ 
stituirsi fui troppo Spesso 
ai quotidiani, sia nella qua 
lità deH’i'iformazicne, sia 
nella dimc<i3irne diffusio¬ 
nale. E’ un dato di fatto 
che soltanto ccn que.sti pe- 
ricdici si riesce a fare in 
forma/icne anche ccn pae.ii, 
inesi-stenti per la .-stampa 
quotidiana. 

D’altra parie, esper'c^izo 
cdiionali del genei'e, .-lUf 
firicntemente agili e pene 
tianti. liesccno a mediare 
la grossa realtà nazionale 
(scuola, -.aiuto, politica, ca¬ 
sa, trasporti, agricoltura, 
droga, violenza, disoccupa¬ 
zione, problemi s’ndacali ec¬ 
cetera) alle .scienze più prò 
priamente locali Ed è su 
questa mediazicne che 
« Cronache » per esempio, 
ha fondato il suo successo 
editoriale, creandosi un rap¬ 
porto di credibilità ccn ol¬ 
tre tremila lettori in tutto 
il Fermano, nei cenfrenti 
dei quali si sono poste le 
premesse per un supera 
mento dei condizionamenti 
propri deir-nformazicne di 
seconda mano, che prima 
denunciavamo. 

E’ tutto un campo ancora 
ine.splorato per riniziativa 
della sinistra, e su di esso 
va ccncentrato uno sforzo 
particolare nel contesto 
della lotta per la nuova 
legge sull’editoria. Occorre 
infatti creare le condizioni 
per far moltiplicare inizia¬ 
tive di editoria minore a 
carattere informativo su 
una dimensicne territoriale. 

Sandro Marcotulli 


Gli sviluppi del processo per lo scandalo urbanistico 

Ascoli: anche alla DC 
i soldi delle tangenti? 

Cosa significano le tre nuove comunicazioni giudiziarie 
emesse dal magistrato - Un versamento di 4 milioni di lire 


ASCOLI PICENO — Anche 
la Democrazia Cristiana 
a\Tebbe usufruito di alcu¬ 
ne tangenti che in questi 
ultimi anni diversi costrut¬ 
tori ascolani sono stati co¬ 
stretti a versare per il ri¬ 
lascio di licenze edilizie. 

Lo si deduce dalle tre 
comunicazioni giudiziarie 
che il procuratore della 
Repubblica di Ascoli Ma¬ 
rio Mandrelli ha emesso 
nei giorni scorsi nei con¬ 
fronti di Serafino Miozzi 
(ex assessore all’urbanisti¬ 
ca de), Sandro Giacomini 
(i due, in stato di arre¬ 
sto. sono già sotto proces¬ 
so per concussione ed as¬ 
sociazione a delinquere) e 
Nicodemo Mosca, altro 
esponente di primo piano 
della DC ascolana. 

In tutte e tre le comu¬ 
nicazioni giudiziarie (di 
cui abbiamo già parlato 
ieri) si prospetta il reato 
di concorso in concussio¬ 
ne. Per Miozzi, in aggiun¬ 
ta. viene ipotizzato anche 
il reato di calunnia. 

All’attenzione del procu¬ 


ratore della Repubblica 
Mandrelli c’è un versamen¬ 
to di quattro milioni di li¬ 
re, effettuato nell’estate 
del ’77 dal costruttore Giu¬ 
seppe Ameli direttamente 
nelle mani del segretario 
amministrativo della DC 
Giacomo Mariani. 

L’indagine di Mandrelli 
era partita da una denun¬ 
cia fatta da Serafino Mìoz- 
zi nel corso del « processo¬ 
ne » delle tangenti su un 
tentativo di corruzione nei 
suoi confronti portato a 
termine dal costruttore 
Ameli. C’è da precisare che 
la presunta corruzione dì 
Ameli non si riferisce a 
episodi oggetto della prima 
indagine di Mandrelli poi 
sfociata nell’arresto di set¬ 
te persone e nel processo¬ 
ne di questi giorni. 

Mandrelli. favorito an¬ 
che dalla sosta del « pro¬ 
cessone ». ha avviato im¬ 
mediatamente le indagini 
su questo episodio non 
emerso allora. Ma. proba¬ 
bilmente con somma sor¬ 
presa di Miozzi, Mandrelli 


avrebbe scoperto che esi¬ 
stono fondati sospetti per 
ritenere che si tratta di 
una ennesima concus¬ 
sione. 

Miozzi e Giacomini. in 
sostanza, avrebbero fatto 
capire ad Ameli che per il 
rilascio delle licenze a cui 
era interessato doveva 
versare nelle casse della 
Democrazia Cristiana una 
certa somma, che in un 
primo tempo pare fosse 
stata indicata in non me¬ 
no di sei milioni di lire, 
poi fatta scendere per le 
proteste di Ameli a quat¬ 
tro milioni. 

L’amministratore della 
DC. Mariani, comunque 
pare abbia riscosso la som¬ 
ma. rilasciando tra Taitro 
una normale ricevuta, sen¬ 
za essere minimamente a 
conoscenza di questi retro¬ 
scena poco puliti. Nicode¬ 
mo Mosca, invece, avrebbe 
fatto da «mediatore», da 
tramite cioè tra Miozzi ed 
Ameli. 


f. d. f. 


C.AGLI (PS) — Né utopia né 
romanticismo hanno accompa¬ 
gnato le giornate dell’artigia- 
nato tipico c tradizionale (con¬ 
vegno - mostra), organizzato 
dalla Comunità Montana del 
Catria e del Nerone nei gior¬ 
ni scorsi a Cagli che sono 
state invece un importante 
momento di riflessione su un 
settore portante delTeconomia 
dell’intera zona. 

Pensiamo ai paesi presenti 
all’esposizione (Cagli. Cantia- 
no. Pergola. Piobbico. Frat- 
terosc. .Acqualagna. .Apec- 
chio) e agli altri tutti con¬ 
vergenti su due monti. Solo 
a vederli, a percorrerne le 
.strade dei centri storici, per 
poca attenzione che si ponga, 
si risente un artigiano, o bot¬ 
teghe di artigiani che si apri¬ 
vano sicuramente nelle viuz¬ 
ze. Qui risuonano colpi di 
martello sul ferro, là si sel¬ 
lano i cavalli. daU’altra par¬ 
te il rumore della spola, die¬ 
tro la piazza si impagliano 
sedie. Immagini di ieri: sen¬ 
za nostalgia. 

Ma pure realtà di oggi, giu¬ 
stamente trasformata, adat¬ 
tata ad altre esigenze, soste¬ 
nuta da iniziative pubbliche. 


L’artigianato non è solo romanticismo 
e la mostra di Cagli lo ha dimostrato 

E' stata organizzata dalla Comunità Montana del Catria e dei Nerone che nel settore hs 
individuato una delle risorse-base per l'economia della zona - L'assenza delia Regione 


I rivitalizzata per volontà degli 
' enti locali. In questo caso dal- 
j la Comunità del Catria e del 
! Nerone, che nell'artigianato 
ha individuato una delle ri¬ 
sorse-base, insieme all’agri¬ 
coltura (il profumo del tar¬ 
tufo’) e al turismo. 

Nella mostra alla Loggia 
dei Mercanti si è cercato di 
concentrare la produzione ar¬ 
tigianale che ha resistito ai 
tempi o ha ripre.so da poco. 
Restauro del legno e dei mo¬ 
bili antichi a Cantiano e a 
Cagli, ferro battuto a Per¬ 
gola e .Apocchio. terrecotte a 
Fratterose, tappeti a Piob’oi- 
.co. caminetti ad .Acqualagna. 
attrezzi agricoli (utilizzabili o 
ornamentali) a Cagli. 

E via dicendo, insieme ai 
pizzi e merletti delle mona¬ 
che del monastero cagliese, 
o ai cc-sti di vimini fatti dai 
vecchi della ca.sa di ripaso. 

Qui un torchio a dimen¬ 


sione familiare: là delle ru- 
scelle, specie di zappe per 
tartufai; nel lato opposto scul¬ 
ture e lumi di ferro. Poi 
spalliere di lotti in ottone lu¬ 
cido o verniciato e camini di 
pietra serena (si chiama co^ì 
un tipo di arenaria); qual¬ 
che bracciale, orecchini e 
quadretti beat testimoniano 
una produzione e gusti di re 
cente importazione. 

Quale stato di salute gode 
l’artigianato in que.sti paesi, 
dopo una ripre.sa che lia ra¬ 
dici nel sociale, nel « crea¬ 
tivo ». nella valida tradizio¬ 
ne elle non finisce, nella 
griglia di un tessuto econo¬ 
mico che univa ragricoltura 
aH'artigianato c. magari con 
pochi proventi, al commercio? 
Quali le sue possibilità di 
< tenuta » e di sviluppo, al di 
là necessariamente di senti¬ 
mentalismi c di mode reviva¬ 
listiche. davvero lontani da 


chi ha scelto l’artigianato co¬ 
me proprio campo di lavoro? 

« Direi che è un settore vi¬ 
vo: per questo la Comunità 
Montana — ci dice il compa¬ 
gno Giuseppe Panico che ne 
è presidente — gli ha dato 
rilevanza nel piano di s\ilup- 
po. Dal 1971 al 1975 le unità 
lavorative nell’artigianato so 
no passate da 1.180 a 1.800. j 
Significa che le pos-sibilità ci ! 
sono su questo terreno che 
non .si è mai completamente 
disgregato ». 

Ecco, quindi. Tacquisizione c 
la facilitazione per aree arti¬ 
gianali; ecco un contributo di 
500 mila lire a giovani che vo¬ 
gliono aprire bottega. Ed an¬ 
cora: rinccntivazionc della 
coopcrazione e dcirassociazio- 
nismo. la istituzione di corsi 
di formazione professionale 
appositi, la ricerca di uno spe¬ 
cifico collegamento con l’Isti¬ 
tuto d’.Arte di Cagli. 


Uno dei tanti problemi: la 
mancanza di mano d’opera 
giovane, anche se tra le 600 
unità che nel giro di -1 anni 
hanno rinsaldato il settore non 
pochi sono giovani. Non è re¬ 
torica se si dice che i gio\a- 
ni sono la speranza del fu¬ 
turo. Ma resiste l’interroga¬ 
tivo: i giovani non amano fl 
lavoro manuale o non è in- 
centiiante la legge sull’ap- 
prendi.^tato? 

E altri appetti del proble¬ 
ma « artigianato » dibattuti 
nel con\cgno: come la miopia 
della politica nazionale, la 
legge suirapprendistato. In 
collaborazione fra scuola • 
istituzioni. E la politica della 
Regione Marche che. anche In 
questo .settore determinant» 
per l’intera popolazione mar¬ 
chigiana. ha accumulato i suol 
ritardi. 

Maria Len?t 
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Il governo ha stabilito la data dell'incontro richiesto dall'IBP ma l'ha comunicato solo alla DC 


«remo la riunione in gennaio. Ma Medicina deve restare 


Un documento proposta per risolvere ì problemi dell'ateneo 


Ita per carità non lo fate sapere 


Giudicato dai sindacati ampiamente scorretto l'atteggiamento della Democrazia cristiana, assente alla fir- la didattica con l'attività di assistenza nei reparti - p stata ribadita anche la 

ma dGiracCOrdo - Il duro intervonto delToSSeSSOre rOQionole allo sviluppo economico Alberto Provantini ; necessità di costruire una Casa dello studente e una mensa • Una nuova convenzione 


estranea all’ospedale? 


Il Comune 
di Terni 
si ristruttura 
per essere 
al passo 
eoa le esigenze 
dei cittadini 


TERNI — Tutti ■'ono convir.M 
che VI .sia quak-o=;a nel mono 
di nin,:ionare nei eonnini che 
deve c.ssere cambiato. Il mec- 
cani.smo .si e inceppalo e la 
« macchina » non marcia più 
alla velocità con la quale è 
mutata la società e.steina. so¬ 
no cambiate le richieste che 
1 cittadini pongono e sono 
aumentati i ccmpiii che i co¬ 
muni .sono chiamati ad assol¬ 
vere. E‘ jiartendo da que.sia 
conviiv.iono che la giunta mu¬ 
nicipale di Terni na messo 
a punto o pre.seniato. lo scor¬ 
so anno, una proposta di ri¬ 
si rati inazione e riorganizza¬ 
zione dei servizi e degli ufti- 
ci. Da allora si è discusso 
molto, in particolare ne han¬ 
no discusso le organizzazioni 
sindacali e i consigli di cir¬ 
coscrizione. Ora, finita o qua¬ 
si questa prima fase, ne ini¬ 
zia un'altra, quella che do¬ 
vrebbe portare alle decisio¬ 
ni operative. La giunta ne ha 
discusso nella sua ultima riu¬ 
nione che ha interamente de- 
aicato ai problemi del perso¬ 
nale e dei funzionamento de¬ 
gli uffici. 

Quindi un ulteriore passo in 
avanti viene compiuto e al- 
rintcrno della giunta si è 
piuttosto ottimisti sulla pos¬ 
sibilità di aprire questa pagi¬ 
na nuova nella vita dell'ente 
locale in tempi rapidi e co¬ 
munque prima che scada il 
mandato elettorale. Come do¬ 
vrà funzionare l'apparato co¬ 
munale, una volta rimesso a 
nuovo? 

« La macchina comunale — 
risponde il compagno asse.sso- 
re Roberto Rischia — rispon¬ 
derà a criteri di maggiore ra¬ 
zionalità ed • efficienza. Si 
avrà una sistemazione delle 
varie competenze degli uffici, 
ponendo fine a situazioni più 
o meno caotiche che di fatto 
sono d'impaccio al buon an¬ 
damento del lavoro. Gli uffi¬ 
ci Dotranno quindi marciare 
avendo ben chiare quali sono 
le oroprie competenze e po¬ 
tranno anche programmare 
la propria attività. Ci sarà 
una organizzazione più snella 
che renderà tutto più sempli¬ 
ce. Sia chiaro che per otte 
nere i risultati sperati devo¬ 
no contemporaneamente an¬ 
dare avanti alcuni processi, 
devono essere definiti tutti gli 
aspetti legati al contratto di 
lavoro, si deve provvedere a 
dotare l'apparato dei mezzi 
e degli impianti necessari per 
migliorare la qualità del la¬ 
voro. 

<: Così come deve essere 
ugualmente cliiaro che vi so¬ 
no ancora*degli aspetti da de¬ 
finire. Dobbiamo discutere 
ancora molto sulla pianta or¬ 
ganica e va detto che il de¬ 
creto 662, approvato dal go¬ 
verno. rappresenta una note¬ 
vole complicazione perchè ha 
cancellato alcuni principi che 
erano stati acquisiti e quindi 
ostacola la sistemazione del¬ 
la pianta organica ». 

La proposta della giunta 
municipale è stata attenta¬ 
mente vagliata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che han¬ 
no rimo.sso agli amministra¬ 
tori delie valutazioni e delle 
o.sser\ a7.ioni. « Dobbiamo da¬ 
re atto — commenta ni.schia 

— c he le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno assunto un at¬ 
teggiamento di massima col¬ 
laborazione e ci hanno fatto 
pcncnire deile considerazio¬ 
ni che riteniamo estremamen¬ 
te utili e su una parte delle 
quali siamo, come giunta, 
d'accordo, anche se ci rlser- 
\!amo di approfondire le al¬ 
tre con riunioni del primo di¬ 
na rtim-anto. 

Su oue.sta prima fa.se della 
trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali abbiamo 
csnre.sso una valutazione ix>- 
‘-iMva. nlevando la giu.stezza 
dei metodo usato ». 

Anche i con-sigii di circo- 
.'frizion? stanno facendo per¬ 
venire li proprio parere: « I 
nudizi che vengono espressi 
dai consigli di circoscrizione 

— conclude Ràschia — sono 
di apprezzamento per le indi¬ 
cazioni contenute nella propo- 
st.a. 

Ce però una legittima 
precccup.zzione. che noi terre¬ 
mo attentamente presente e 
c'-.e è quella di garantire che 
!a ristrutturazione rìeiracoa- 
rato comunale consenta un 
ulteriore .'S.lupoo della politi¬ 
ca del decentramento ammi¬ 
nistrativo -. 


PERL'GI.\ ~ Il go\cnio .sem¬ 
bra a\er rispo.slo alla doman¬ 
da di incontro avanzata dal¬ 
la IBP, dalla Regione del¬ 
l’Umbria e dai sindacati, sul¬ 
la applicazione della 675. Il 
ministero lia comunicato che 
la riunione si terrà il 17 gen¬ 
naio. Non rtia fatto sapere 
però ai rappresentanti delle 
istituzioni, né a Cgil. Cisl. e 
Uil. nò aH'a/.ienda. la comu¬ 
nicazione è arrivata invece 
alla segreteria regionale e 
provinciale della DÙ. In qiie- 
•sta \ icenda. come del resto 
in altre, rispuntano insomma 
* i proconsoli per TUmbria s>. 
Un esempio ulteriore del mal¬ 
costume democri-stiano. per il 
quale non contano gli organi 
istituzionali, né lo parti so¬ 
ciali, ma c gli amici degli 
amici 3>. L'altro ieri la DC, 
cosciente dei suoi rapporti 
privilegiati e scorretti con il 
governo, si era addirittura 
permessa il lusso di non par¬ 
tecipare aU’incontro presso la 
giunta regionale, nel corso del 
quale la IBP aveva annun¬ 
ciato. continuando ad appli¬ 
care un metodo di relazioni 
industriali, giudicato esempla¬ 
re. il piano a medio termine 
della multinazionale 
Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione perugina del PCI 
aveva subito dopo la riunione 
dichiarato: «Denunciamo la 
gravità dcH’assenza del grup¬ 
po DC dairincontro di oggi, 
che mostra come questo par¬ 
tito si tiri indietro in una 
vicenda tanto importante per 
l'economia umbra; salvo poi 
arrogarsi tutto il merito di 
aver fatto uscire la IBP dal¬ 
la crisi, nel momento in cui 
il governo si deciderà a con¬ 
vocare le parti per Tattuazio- 


nc del piano Osservazioni 
lungimiranti, come si vedo, 
tanto è vero, che poche oro 
dopo la segreteria provincia¬ 
le della DC Ita fatto sapere 
alla « Nazione », organo pri¬ 
vilegiato per quc.ste informa¬ 
zioni. il cui comportamento 
è tjuanto meno discutibile su 
questa e su altre vicende, la 
notizia della convocazione dei- 
rincontro. 

Sarebbe come .se gli as¬ 
sessori regionali Giustinelli c 
Mcrcatelli. ■ quando giungono 
notizie del governo .sui prov¬ 
vedimenti in Valnerina. aii/i- 
eliè comunicarle ai siiulaci 
della zona c al Consiglio re¬ 
gionale. lo facessero sapere 
alle segreterie provinciali del 
PCI c del PSI. 

Ieri anche lo organizzazioni 
sindacali sembravano scon¬ 
certate da questo comporta¬ 
mento deiresecutivo naziona¬ 
le della DC. Il compagno Pao¬ 
lo Brutti, della .segreteria del¬ 
la Cgil. ha diclùarato subito: 
« Non sappiamo niente del¬ 
la convocazione deH iiicontro. 

Non andremo a nessun ap¬ 


puntamento se non ci arri¬ 
verà comunicazione ufficia¬ 
le ». Non manca poi nemme 
no nella presa di posizione 


provinciali della Democrazia 
Cristiana. 

« Se il ministero dcirindu- 
stria, dopo mesi che la Re¬ 


tina battuta ironica: « Non re- 1 gione. i sindacati e la stes- 
sla che ringraziare la DC 1 sa azienda .stanno sollecitan- 


per 1 interessamento e ricor¬ 
darle però che sarebbe stato 
utile anche un impegno an¬ 
tecedente. anzicliò un inter¬ 
vento .scorretto e successivo, 
.senza die la Democrazia Cri¬ 
stiana abbia fatto niente per 
risolvere la vertenza prima 
che le parti raggiunges.scro 
l’accordo ». Infine l'as.sessoro 
regionale allo sviluppo econo¬ 
mico .-\lberlo Provantini ha 
fatto sapere la propria opi- 


do (senza ricevere risposta) 
rincontro di verifica al mini¬ 
stero deirindustria. avesse ri- 
. tenuto di informare in via 
l privilegiata la Democrazia 
Cristiana, anziché gli organi 
istituzionali della avvenuta 
convocazione, ci troveremmo 
di fronte ad un episodio di 
una gravità sconcertante. 

« Anche ieri nel corso del¬ 
l’incontro fra Regione e azien¬ 
da, abbiamo ribadito, pur c- 


nione: « La Regione deH'Um- j sprimcndo un giudizio com- 


bria non ha ricevuto a tutto 
oggi alcuna comunicazione uf¬ 
ficiale deH’incontro di verifi¬ 
ca deU'accordo IBP del 23 
febbraio fra governo, regio¬ 
ne. sindacati e azienda che 
sarebbe stato convocato per 
il 17 gennaio al ministero del¬ 
l’Industria. cosi come (secon- 
tio notizie stampa) atrebbe 
comunicato In stesse» mini.ste- 
ro alle segreterie reizionali e 


Domenica sarà a Terni 
Enrico Berlinguer 


plessivamcnte positivo sin 
piani presentati, la necessità 
deH’incontro al ministero, per 
dare a quei programmi con¬ 
creta attuazione. Ebbene, do¬ 
po un silenzio di mesi, ap¬ 
prendiamo che rincontro sa¬ 
rebbe .stato concocato, quasi 
grazie alla mediazione della 
i Demm razia Cri.stiana ». 

I « Ci troviamo di fronte — 
j ha concluso il compagno Pro- 
I vantini — ad una ennesima 
I riprova di come la Democrn- 
I zia Cri.stiana (che ieri non 
j ha partecipato aH'incontro) 

I continui a intensificare e con- 
I fondere partito e istituzioni. 
' DC e governo, per fini stru- 
! mentali e di parte. Giocare 
la carta del ministero, pre¬ 
sentandosi magari alla fine 
come i salvatori della patria, 
paga evidentemente di più 
per la DC. che impegnarsi 


Applicare 
il decreto 
alla lettera 
0 impedire 
agli studenti 
di partecipare? 


TKR.NI — Immediate le rea- I 
zioni fra gli studenti ternani [ 
dopo la notizia che il mini- 1 
stro Valitiitli intende nuova-' 
mente minacciare la vita de¬ 


TERNI — Il rettore dcl'Uni- 
ver.sità degli Studi di Perù 
già, Dozza, e il preside della 
facoltà di Medicina, Pinazzi. 
si sono impegnati a presenta¬ 
re entro 15 giorni un <t do¬ 
cumento proposta » per nv- 
\'iare a soluzione i problemi 
del triennio di medicina 
La decisione è scaturita nel 
corso di un incontro die si è 
.svolto a Perugia nella sala 
del Senato accademico del¬ 
l'Università. Airincontro. che 
era .stato sollecitato dal sin¬ 
daco Porrazzini. iianiio parte¬ 
cipato anche alcuni in.scgnan- 
ti deirUnivcrsità die svolgo 
no i loro corsi a Terni. j 
E' stata una riunione po- j 
sitiva — ha commentato il ; 
compagno Porrazzini — die , 
Ila permes.so di ricucire un j 
rapporto che negli ultimi | 


mocratica airinlerno delle 

scuole. Il ministro liberale | "^^si sembra infatti messo in 
con una circolare, la 312 del | 


TERNI — Il compagno Enrico Berlinguer sarà in Umbria per 
la celebrazione del cinquantanovesimo anniversario della fon¬ 
dazione del Partito. Terrà, domenica 20. un comizio a Terni. 

Tutte le organizzazioni del Partito sono impegnate per la 
riuscita della manifestazione. , 

Per l’occasione un servizio di pullmans. che toccherà tutti t nelle corrette sedi istiUiziona- 
i centri della provincia, è stato predisposto dalla Federazione, j jl Quale senso dello Stato 1 
La manifestazione si svolgerà in piazza della Repubblica con | emerga da tutto ciò sta al- 
inizio alle ore 10.30 e sarà spostata al cinema-teatro Politeama j nnhhiiVa aindira 

in caso di maltempo. Prima del 20 c'è l’impegno da putte i ‘ opinione puooiica giuuica- 

di tutte le sezioni a concludere il tesseramento. La riunione i re ». 
del Comitato federale prevista per martedì 15 è stata rinviata j 
a mercoledì 23. i 



La CGIL critica l’agitazione indetta dallo SNALS 

Alla Gallenga si sciopera 
guadagnare di più che alla statale 

Ennesimo effetto della doppia gestione Valitutti sono queste rivendicazioni cor¬ 
porative scatenate per riportare Eateneo alla condizione elitaria di 10 anni fa 


La «Terni»: 
non è un blocco 
delle assunzioni 
ma uno 
slittamento 
dei tempi 


I 


TERNI — Orgaoizzazicni 
sindacali e direzione azien¬ 
dale della « Temi » seno tor¬ 
nati ieri pomeriggio al ta¬ 
volo delle trattative dopo il i 
recente annuncio di blocco 
totale delle assunzicni che 
comporterebbe la sospensio- I 
ne delie chiamate anche per j 
1 giovani che avrebbero do- j 
\-uto cominciare proprio in 
questi giorni a frequentare i 
corsi della legge 285. Que¬ 
ste dichiarazicni avevano su¬ 
scitato rimmediata protesta 
nel movimento sindacale, nei 
giovani precari della 285. nel 
nostro partito. L’inccntro di 
ieri pomeriggio ha fatto re¬ 
gistrare — a quanto è dato 
sapere, visto che rincontro è 
pro.seguito fi-no a tarda ora 
e non se ne ccaosce ancora 
l’esito ufficiale — alcune po¬ 
sitive novità. In primo luogo 
nco si è p;u sentito parlare 
di blocco delle assunzioni «a 
tempo indeterminato ». 

La direzicne ha lasciato in¬ 
tendere che si tratta di prov¬ 
vedimenti mcmcntaoei in at¬ 
tesa della riunicne deU'as- 
semblea dei soci che sì ter¬ 
rà il 25 febbraio e durante 
la quale verranno al petti¬ 
ne tutti 1 nodi relativi alla 
situazicoe finanziaria. 


PERUGI.-\ — Ennesimo risul¬ 
tato della « gestione \'alitut- 
ti » alla Gallenga: sciopero, 
da -i giorni, del personale 
amministrativo della « Stra¬ 
nieri ». indetto dal sindacato 
autonomo SN.ALS. La pere¬ 
quazione del trattamento e- 
conomico fra personale do¬ 
cente e non: questo il motivo 
alla base dcU'agitazionc. Una 
i richiesta, in sé anche legitti- 
j ma, salvo poi veder bene 
1 come sono andate le cose. 

Nell’ottobre scorso, il con¬ 
siglio d’amministrazione della 
Gallenga concede al persona¬ 
le docente una indennità 
mensile, pari a quella di un 
professore incaricato interno 
airuniversità. che va dalle 
180 alle 280 mila lire al mese. 
Da qui la richiesta, a sua 
volta, del personale ammi¬ 
nistrativo. organizzato dallo 
SN.-\LS. di una indennità j 
mensile, quindi della perequa- | 
zione del trattamento econo- | 
mico tra docenti e non. , 

II risultato, se la rivendica¬ 
zione fosse stata accolta dal 
consiglio d’amministrazione, 
sarebbe stato più o meno 
questo: un usciere, ad esem¬ 
pio. della Gallenga avrebbe 
guadagnato di più del suo 
collega della università ita¬ 
liana. Un effetto questo — 
come sostengono i sindacati 
confederali — della decisione 
deirottobrc del 1978. che ha 
innescato una spirale di ri¬ 
vendicazioni corporative. Si 
tratta, quindi. — affermano 
in un comunicato le .segrete¬ 
rie provinciali dei sindacati 
scuola CGIL. CISL. UIL. rife- 


— denunciano nel loro co¬ 
municato le segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati scuola 

CGIL-CISL-UII_il rettore. 

ministro Valitutti. tiene i 
problemi di questa università 
in una situazione di stallo, 
che è divenuta veramente in¬ 


27 dicembre scorso, impedi- 
.sce die i comitati di base 
degli istituti si rimiiscaiio di 
mattina come è sempre stato 
fatto. 

Gii .studenti che compongo¬ 
no cpiesti organismi dovran¬ 
no cosi, secondo le nuove 
disposizioni riunirsi nel po¬ 
meriggio. a non basta. Le 
assemblee plenarie dovranno 
essere tenute una sola volta 
al mese, ininterrottamente 
per l’intera durata dell’orario 
scolastico. Le ore a disposi¬ 
zione degli studenti, cioè, non 
potranno essere utilizzate a 
più riprese e in giornate di¬ 
verse. 

Un’intera giornata scolasti¬ 
ca sarà cosi dedicata ad u- 
n’unica assemblea che potrà 
anche durare dieci ore se co¬ 
sì prevede l’orario scolastico. 
I presidi di ogni istituto, i- 
noltre. dovranno avvertire in 
anticipo i genitori degli stu¬ 
denti della data di effoUiia- 
zioiie delle assemblee. 

Lo scopo delle misure è 
chiaro: disincentivare gli stu¬ 
denti alla partecipazione. Fa¬ 
re in modo che i genitori 
(quelli più reazionari) impe¬ 
discano ai loro figli di parte¬ 
cipare alle assemblee studen¬ 
tesche. .Attaccare definitiva¬ 
mente quanto di positivo era 
presente nei decreti delegati. 
Ieri nel pomeriggio alcuni 
studenti deH’istituto tecnico 
professionale si sono subito 
riuniti per valutare la situa¬ 
zione. 

C'è anche da tenere conto 
I del fatto che questa circolare 
del resto risvolti positivi ». ! del 27 dicembre '79 è stata 

La programmazione dell’at- ! tenuta nascosta agli studenti 


crisi ». Fino a poclii giorni fa 
.sembrava infatti possibile u- 
na rottura tra le strutture 
deirUnivcrsità e quelle ospe- 


in qualche modo disatte.so. 
Ora invece, dopo la lunga 
discu==ono dcU’altro giorno, 
ne è emersa la consapevolez¬ 
za che bisogna riprendere il 
cammino lungo quella dire¬ 
zione ». 

L’Università, difatto, dovrà 
essere una struttura autosuf- 
ficicnte rispetto a quella o- 
spedalicra. Bi.sogncrà ora 
cercare nuove forme di col¬ 
laborazione clic permettano 
di raggiungere nel più breve 
tempo i risultati fissati. Da 
questo puno di vi.sta sia la 
riforma sanitaria che quella 
deirUiiiversità offrono dei 
nuovi punti di riferimento. 
Non si tratta di rielaborare 
la vecchia convenzione esi¬ 
stente fra i due organismi, 
ma di realizzarne una 
completamente nuova. Fra 
l’aUro con l’avvio della ri¬ 
forma sanitaria. ’ la gestione 
dell’ospedale passerà di com¬ 
petenze al nuovo distretto 
socio sanitario e muteranno 


daliere. Ora invece, è stato i quindi i soggetti che dovran- 


ribadito il fatto che la que¬ 
stione deirUniversità deve 
es.->erc di coniiietcnza non so¬ 
lo di quanti si trovano oggi a 
gestire resperienza, ma anche 


no sottoscrivere i nuovi ac¬ 
cordi. 

La .struttura universitaria a 
Terni s’appresta a diventare 
una struttura socialmente li¬ 


di quelle forze, istituzionali e i tile anche nella pratica quo- 


g. me. 


ciillurali. die anni fa ravvia¬ 
rono. 

I rappresentanti dell’Uni¬ 
versità si sono quindi impe¬ 
gnati a trovare delle soluzio¬ 
ni al problema di fondo della 
vicenda: trovare cioè una in¬ 
tegrazione fra la didattica, i 
corsi universitari, l’attività di 
ricerca e l’ospedale die deve 
garantii e i .servizi di assi¬ 
stenza alla collettività. « Per 
troppo tempo nel passato — 
dice ancora Porrazzini — 
rUniver.sità .si è presentata 
come un corix) separato, so¬ 
vrapposto. a quello dcH’o.spe- 
dale. L’obiettivo di integrare 
le due c.spericnze è stato così 


tidiana. Dovranno anclie es¬ 
sere affrontati e risolti una 
serie di problemi immediati. 

« Dovrà essere trovata una i 
intesa — è stato detto nel i 
corso dell’incontro — sui i 
modi di programmare e ge- l 
.stiro la ricerca aH’interno ; 
dcH’ospedale. 

Bisognerà anche integrare ; 
la didattica con rassi.stenza • 
diretta nei vari reparti del- ■ 
Tospedalc. Dovrà essere an- j 
che a\ vinta l’attività del la- j 
boratorio di ricerca e do- i 
vranno. inoltre, es.sere in- | 
traprcse delle iniziative che ; 
migliorino le condizioni di vi- ' 
ta degli studenti che seguono 1 


i corsi universitari a Terni >. 

E’ stata ribadita, nel corso 
della riunione, la necessità di 
costruire una casa dello stu¬ 
dente e una mensa che possa 
.servire gli .studenti. L’Univer¬ 
sità, quindi, dovrà utilizzare 
per fini didattici le presta¬ 
zioni ospedaliere, e lo stesso 
personale ospedaliero contri¬ 
buirà all’esperienza universi¬ 
taria. Dovrà anche essere av¬ 
viato il funzionamento della 
biblioteca, un servizio essen¬ 
ziale ai fini dello studio. 

Il .sindaco Porrazzini ha 
anche manifestato al rettore 
la preoccupazione deir.Ammi- 
ni.strazione comunale di Ter¬ 
ni riguardo un ulteriore lo¬ 
goramento dcircsperienza di 
medicina nella nostra città. 
« Un eventuale esito negativo 
di questa prima esperienza — 
afferma il sindaco — influi¬ 
rebbe inevitabilmente sulla 
prospettiva di un decentra¬ 
mento più ampio dell’Univer¬ 
sità perugina ». Sarebbe in¬ 
fatti .«empie più difficile 
1 riu.scire a dar credito alle rl- 
cbic.stc avanzate da vari set¬ 
tori della città die vorrebbe¬ 
ro veder crescere a Terni 
corsi universitari di altre fa¬ 
coltà. E’ questa ampia pro¬ 
spettiva che ramministrazio- 
ne comunale si sente di di¬ 
fendere. 

Una prospettiva che inve,»te 
il futuro culturale e sociale 
delle nostre zone. Realizzare 
una nuova convenzione, que¬ 
sta la strada per la soluzione 
dei problemi. Al di là di 
questa possibilità non sem¬ 
brano esserci altre vie d’usci¬ 
ta. Sta di fatto che nel clima 
dell’incontro che si è .svolto a 
Perugia, alcuni osservatori, 
hanno ravvisato una volontà 
comune delle parti in causa 
di giungere a una soluzione 


Angelo Ammenti 


tività della Gallenga, il suo 
ruolo, le funzioni che vorrà o 
dovrà svolgere, gli interventi 
conseguenti a tale program¬ 
mazione. da sviluppare con 
mense, alloggi e servizi vari, 
in modo tale che i problemi 


sostenibile per la gravità e 
l'urgenza di situazioni, che j della popolazione studentesca 
non ammettono ulteriori di- ! vengano rapportati e inseriti 
lazioni ». « Dopo una lunga • in quelli più generali della 
e deludente trattativa — prò- ! città di Penigia e deH'intcro 
segue la nota — i sindacati { territorio regionale: questi i 

punti, in merito ai quali, i 


confederali denunciano Pat¬ 
teggiamento dilatorio, elusivo 


sindacati confederali invitano 


e temporeggiatore del mini- j il rettore a « prendere final 


stro rettore, interpretando ta¬ 
le atteggiamento come conse¬ 
guenza della volontà non 
espressa, ma ormai chiara a 
tutti, di riportare Puniversità 
per stranieri ad essere quella 
] istituzione elitaria ed esclusi- 
I va che era dicci anni fa ». 

1 C’è qui. secondo CGIL- 
j -CISL-UIL. « una a.ssoluta 
miopia politica e una ottusa 
quanto pericolosa volontà di 
ignorare dati innegabili e si¬ 
tuazioni nuove, che hanno 


mente posizione >. 

Nella consapevolezza che 
* la vasta ed articolata pro¬ 
blematica concernente tutto 
il personale dclPUniversità 
I per stranieri che deve Irova- 
I re adeguata soluzione nel 
( quadro della programmazione 
; già accennata perchè abbia, 
i finalmente, termine la conti¬ 
nua riproposizione di misure 
e interventi settoriali. 


Paola Sacchi 


per tutto questo tempo. .Ad 
• eccezione del preside del II 
1 Liceo scientifico della città, 
i ne il provveditorato agli Stu- 
' di. nè gli altri presidi degli 
I istituti superiori, hanno in- 
I formato gli studenti delle 
disposizioni ministeriali. 

Valitutti ha difatto disposto 
Papplicazione letterale delle 
norme di legge, a scapito del¬ 
la funzionalità e delle con¬ 
venzioni pratiche applicate in 
questi anni. Fra l’altro, a 
detta dei diversi insegnanti e 
presidi degli istituti superio- j 
ri. è assolutamente da esciti- > 
dere che gli studenti abbiano I 
sfruttato oltre misura i loro | 
diritti. 

«Recuperavano con le ore 
deH’assemblea plenaria quelle 
per fare il comitato di base 
la mattina» dicono alcuni di 
loro. 

! Non si trattava quindi dì 
{ abusi come vorrebbe far cre- 
i dere il ministro con il suo 
1 pro\’\'edimento. 1 



I temi 
della pace 
e del disarmo 
al centro 
delFattività 
del PCI 


PERUGIA — Ancora al cen¬ 
tro deU’attenzicne del lavoro 
del nostro Partito, in Umbria, 
i temi della pace e del di¬ 
sarmo. 

E' prevista per domenica 
alle ore 10 nella sala del ccn- 
siglio comunale di Città di 
Ca.stello una manifestazicne 
sui problemi del disarmo le¬ 
gati anche alle ultime vicen¬ 
de deilTran e deU’-Afghani- 
stan. con la partecipazicne 
del se<iatore Luigi Anderlini, 
presidente del Comitato na- 
zicnale per il disarmo e del 
comoaeno Vittorio Origlia 


delia sezicne esteri naziona¬ 
le del PCI. 

Prosegue, intanto, Tinizia- 
tiva della FGCI (tavoli in 
piazza, mostre, raccolta dì 
firme) in preparazione dì 
una manifestazione regiona¬ 
le giovanile .studentesca pre¬ 
vista par febbraio. 

Numerose iniziative, sem¬ 
pre SUI temi della pece e del 
disarmo, si sono svolte con 
successo, su iniziativa del 
nostro Partito, uii po' ovun¬ 
que nella provincia di Peru¬ 
gia. nello scorso mese di di¬ 
cembre. 


Accanto alle presenze tradizionali ci saranno sindacati e industriali 

Apre a Perugia l’anno giudiziario 1980 

Quali saranno i principali temi trattati dalla relazione del procuratore generale della repubblica Arnaldo Angioni 


PERUGIA — Con la relazione 
rendosi allo sciopero indetto j procuratore generale del- 
dagli autonomi dello SNALS ! l5 
— di «una richiesta... awen- 


tiiri.«tica » e abba.stanza in- 
.sen«ata. die .«trumcntallzza la 

t • buona fede del pcr.sonale non 

Aliene per i corsi delia 28 o . ,_ i . , 

1 ...... .... __ ! docente, che trova le «ue ra¬ 

dici proprio nelle posizioni 


ni, SI apre stamattina a Pe¬ 
rugia l’anno giudiziario 1980. 
Un pnmo elemento, tra i 
t.inti che fanno assumere a 


lazione del PG sarà dedicata 
a problemi reali della giusti- 
} zia in Italia, con particolare 
attenzione alla recrudescenza 
del terrorismo che ha tra i 
suoi obiettivi privilegiali, 
com’è tragicamente noto, an- 


Precisazione 

Per un errore tipografico 
nell’edizione di ieri de l’Uni- 
t.i. nellarticolo .sull’accordo 
laP-sindacati è comparsa una 
cii'ra .sbagliata. La versione 
corretta è la .seguente: «Gli 
Impiega»i dovr.anno effettua¬ 
re. per il primo some.itre del- 
l’.anno in cor.so. cinque setti¬ 
mane rii ra.s.sa integrazione 
straordinaria, a rotazione ». 


è stato fatto un analogo ra 
gionamento. in quanto i 
provvedimenti ai'.nuiiciati 
non riguarderebbero gli ac¬ 
cordi precedcvitemente san¬ 
citi. Si tratterebbe insomma 
di un semplice slittamento 
dei tempi. 

Il sindacato ha parò chie¬ 
sto l immediato avvio del .se- 
ccndo scaglicele di 50 giova¬ 
ni. Grave e immutata resta 
invece la posizione deH’azicn- 
da per quanto rig'jarda la 
riduzicne dei .370 posti nelle 
SDccnde lavorazioni. 


del rettore >. 

.\dcguamcnto della pianta 
organica per far fronte al 
gro.sso lavoro che grava .«ulla 
Gallenga, adeguamento delle 
mansioni svolte, riconosci¬ 
mento economico neH’ambito 
dei livelli funzionali dtll uni- 
ler.sità italiana: co.sì — .se¬ 
condo i .«indacati confederali 
-- .‘■■i ri.solvono i problemi del 
perdonale non docente della 
Gallenga. 

« Da troppo tempo, ormai 


questo appuntamento una i che uno dei gangli decisivi 


grossa importanza, sta neila 
partecipazione alla cerimonia 
da pane dei rappresentanti 
delle istituzioni democratic’ne, 
degli uffici giudiziari, delle 
forze di polizia e delle forze 
armate, dei parlamentari 
umbri, dei sindacati CGIL- i 
CISL-UIL e degli industriali. ' 

A presenze a tradizionali », 
cioè, si aggiunge quella di un 
ampio arco di forze realmen¬ 
te rappresentative della .so¬ 
cietà regionale, por cui c fa¬ 
cile prevedere un dibattito 
ricco ed ancorato a problemi 
reali. 

E’ altrettanto facile preve¬ 
dere che larga parte della re- 


delio stato quale è la magi¬ 
stratura, impegnata assieme 
alle forze democratiche ed ai 
lavoratori contro i nemici 
della democrazia. 

E” in questo quadro che si 
inseriranno le questioni che 
più da vicino riguardano 
1 Umbria, L’anno che si è ap¬ 
pena chiuso, è innegabile, ha 
fatto emergere problemi e 
fenomeni nuovi che devono 
giustamente preoccupare. La 
recrudescenza di rapine a 
mano armata, altri fatti più 
clamorosi (alcuni omicidi, fi¬ 
no al rapimento di Guido 
Freddi) lo sviluppo della pia¬ 
ga della droga in alcuni cen¬ 


tri come Perugia, Foligno. 
Temi, impongono riflessioni 
di massa. 

Appare chiaro certo, che 
rUmbria abbia sostanzial¬ 
mente retto. La convivenza 
civile è ancora equilibrata ed 
a misura d’uomo e fenomeni 
di di.sgrcgazione sociale non 
sono apparsi 


Molti dei fatti sopra citati ] spaccio della droga. 


j creto nella lotta di chi tiene | naie (su una vicenda — quel- 
concrete possono e debbono j le fila dello sporco mercato. i la della Rupe — sulla quale 

essere comprese anche lo- i Altri argomenti che do- ! semmai responsabilità sono 

c.'ilmcnte. Un aspetto di j vrebbero e^erc trattati nel'a ‘ *1* livelli, visto che in 

quanto vigliamo dire sta. per ; relazione 'rieu.arderanno ’o i appena tre anni da quando la 

-- ---' stato degli ofganici degli uf | competenze sont) passate alla 

fici giudi7iari tmoli3 cariche ; regione, già i la\on per u 
sono vacanti) per il funzio- ! risanamenio sono stati appal- 
namentc dei vari organismi | 

(su questo si soffermerà an ■" 


esemplo, nella necessità di 
un impegno ancora maggiore, 
anche della magistratura e 
delle forze deH’ordinc. sul 
terreno della battaglia contro 


sono indubitabilmente feno¬ 
meni di importazione (la pi¬ 
sta sarda su! rapimento 
Freddi pare aver acquistato 
consistenza) ma è chiaro che 
qua e là spie rosse si sono 
accese e richiedono l’atten¬ 
zione congiunta di istituzioni 
e popolazioni, di forze politi¬ 
che c sociali diverse. 

Certo, tante delle risposte 
che devono essere date spet¬ 
tano a livelli diversi (il suc¬ 
cesso. per esempio, della 
« vertenza Umhria-govemo ». 
eviterebbe possibili fenomeni 


E’ una battaglia decisiva, 
questa, perchè si ha l’im- 
pressione che risultati concre¬ 
ti in questa direzione non ci 
siano stati: di fatto, in linea 
di massima solo gli ultimi a- 
nelli della catena, tossicodi¬ 
pendenti vittime del giro, 
riescono ad essere individua¬ 
ti. Ed app.-ire necessario, ac¬ 
canto ad una gr.ande batta- 


clie l’ordine degli avvocati 
con la relazione del suo pre¬ 
sidente. Scarsellali-Sforzolmì) 
Non si sa se nella relazione 
si aticennerà a recenti episodi 
che hanno interessato l’opi¬ 
nione pubblica. I casi di Cit¬ 
tà di (fastello (sulla legge per 
rmtPiTuzione della gravidan¬ 
za c l’attacco alle strutture 
.«o:;o-sanitarie eh? l’applica¬ 
no) di Foligno (con rincredi- 


glia contro la «cultura della j bile vicenda delle comunic': 
droga ». per un miglioramen- j zioni giudiziarie inviate e tut¬ 
to delle condizioni sociali e j to il consiglio provinciale) r 
culturali dei giovani, anche i intervento del pretore di Or- 
un impegno ancor più con- i vieto contro l.a giunta reglo- 


nvelare come ci siano settori 
della magi-stratura che quan¬ 
tomeno interpretano in ter¬ 
mini ccnflittuali, e forse pro- 
j giudiziali, il proprio ruolo. 

! Nel corso della cerimonia 
I di inaugurazione dell'anno 
! giudiziario sarà dunque ap- 
: prontato un arco di questioni 
; assai v.asto, ed è pensabila 
I che anche dal dibattito esca- 
, no contributi piositivi per una 
< collaborazione — pur nella 
I doverosa distinzione del ruoli 
I — tra forze ed istituzioni di¬ 
verse anche per il 1990. 

Walter Verini 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Venerdì 11 gennaio 1980 


Da Porta Romana, piazza Beccaria, le Cascine e la Fortezza da Basso 

Quattro cortei di lavoratori 
martedì nel cuore di Firenze 

Si ritroveranno alle ore 9 < In piazza della Signoria parlerà Bruno Lugli - Sul palco 
anche un rappresentante del sindacato di polizia - I concentramenti per le varie città 



Martedì prossimo m occa¬ 
sione dello sciopero genera¬ 
le la federazione sindacale 
unitaria della Toscana ha 
organizzato una manifesta¬ 
zione regionale dei lavora¬ 
tori. A Firenze sono in pro¬ 
gramma quattro cortei con 
partenze da altrettanti di¬ 
versi punti della città, dal¬ 
la Fortezza da Basso, da 
piazza Beccaria, dal piazzale 
Vittorio Veneto (Cascine) 
e da Porta Romana. 

Il concentramento per 1 
lavoratori provenienti da 
tutte le provincie della re¬ 
gione è fissato per le ore 
nove. I cortei confluiranno 
in piazza della Signoria do¬ 
ve la manifestazione sarà 
conclusa da un comizio 
Prenderanno la parola Bru 
no Buglì, segretario nazio 
nate della federazione CGIL 
CISL-UIL e un rappresen 
tante del sindacato della 
polizia aderente alla fede¬ 
razione nazionale unitaria. 


I sindacati sottolineano 
l’importanza di questo mo¬ 
mento di lotta che dovrà 
vedere un impegno di tutti 
i lavoratori per la risoluzio 
ne della grave crisi econo¬ 
mica che attraversa il pae¬ 
se. Particolare impegno e 
mobilitazione inoltre nella 
lotta contro reversione e il 
terrorismo alla luce anche 
degli ultimi delittuosi at¬ 
tentati terroristici che han¬ 
no insanguinato il capo¬ 
luogo siciliano e la città di 
Milano. 

In un documento degli 
ultimi giorni la federazio¬ 
ne unitaria regionale de¬ 
nuncia l’incapacità dell’at¬ 
tuale governo (che si è di¬ 
mostrato anche in occasio¬ 
ne degli ultimi indiscrimi¬ 
nati aumenti tariffari) ad 
iniziare una severa politica 
di perequazione dei redditi, 
di investimenti e l’avvio di 
una politica di risanameli 
to e di rinnovamento del¬ 


l'economia del nostro pae¬ 
se. I sindacati fanno appel¬ 
lo a tutte le forze democra¬ 
tiche, politiche e culturali, 
al fine di creare un comu¬ 
ne terreno di intesa che 
crei il consenso intorno ad 
una seria ed efficace dire 
zione politica. 

Pubblichiamo di seguito 
le indicazioni per i concen¬ 
tramenti e i cortei in prò 
gramma a Firenze nella 
mattina di martedi: 

PORTA ROMANA (solo 
pullman). 

Lavoratori provenienti 
dalla provincia di Siena, 
dalla provincia di Grosse¬ 
to, dal Chianti, da Empo¬ 
li, dalla Valdelsa, dalla zo¬ 
na del cuoio, da Volterra. 

P.ZZA BECCARIA (pull¬ 
man e treni). 

Lavoratori provenienti 
dalla provincia di Arezzo, 
dal Valdarno aretino e dal 


Mugello, dalla bassa Sicve, 
dalla zona di Firenze sud¬ 
est. che arrivano in pull- 
mans e i lavoratori che ar¬ 
rivano con i treni alla sta¬ 
zione FFSS del Campo di 
Marte provenienti dalle di¬ 
verse località della regione. 

P.LE V. VENETO - CA¬ 
SCINE (solo pullmans). 

Lavoratori ptrovenienti 
dalla provincia di Massa 
Carrara, dalla provincia di 
Lucca, dalla provincia di 
Pistoia, da Pontedera, da 
Pisa, dalla provincia di Li¬ 
vorno, da Prato, dalla zona 
Scandicci-Le Signe. 

FORTEZZA DA BASSO 

(pullmans e treni). 

Lavoratori della zona di 
Firenze centro-nord, dalla 
zona Sesto Calenzano-Cam- 
pi ed i lavoratori che dalle 
diverse località delta regio¬ 
ne arrivano con i treni alla 
stazione FFSS. Centrale 
Santa Maria Novella. 


In ossemblea le donne della CGIL di tutta la Toscana 


FIRENZE — Arrivano alla 
spicciolata, con i giornali 
nella borsa, e di fronte al 
primo caffè riornata 

il discorso cade inevitabil¬ 
mente sulla strage di Mi¬ 
lano, sulla recrudeocenza 
del terrorismo, sulle preoc¬ 
cupazioni che i fatti inter¬ 
nazionali suscitano in tut¬ 
te le persone che credono 
nella pace come in un bene 
insostituibile. All’inizio del¬ 
l'assemblea saranno presen¬ 
ti trecento donne, delegate 
sindacali della CGIL arri¬ 
vate a Firenze un po’ da 
tutta la Toscana e rappre¬ 
sentanti di tutte le catego¬ 
rie, impiegate, operaie, la¬ 
voranti a domicilio. 

La loro stessa presenza, 
cosi folta, il loro linguaggio, 
il modo di porre i problemi, 
e i problemi stessi costi¬ 
tuiscono — lo dirà Bruno 
Trentin nelle conclusioni — 
elementi di studio per il 
sindacato, e leva fonda- 
mentale per la sua trasfor¬ 
mazione. Non si sentono in 
tutte le lunghe ore della 
assemblea, i soliti interven¬ 
ti: una trentina di compa¬ 
gne si alternano al micro¬ 
fono per raccontare una 
esperienza, per «sporgere» 
una denuncia, per conte¬ 
stare, per dare un giudi¬ 
zio, Gabriella di Firenze 
parla del lavoro alle poste, 
del suo precariato, del si¬ 
lenzio politico e sindacale 
a cui è stata costretta dal¬ 
l'azienda; Clara, di Livorno, 
la città piu industrializza¬ 
ta di una regione che qual¬ 
cuno si ostina a considerare 
isola felice, sintetizza in due 
parole la condizione della 
donna che lavora nella 
grande azienda: impiegata 
a mensa, lavoro direttivo o 
in produzione nemmeno a 
parlarne; Rita, di Gabbro, 
racconta come si è costi¬ 
tuita una cooperativa ai 
donne lavoranti a domicilio. 

Da questa e altre voci 
esce una immagine com¬ 
plessiva della situazione del¬ 
le donne nel mondo del la¬ 
voro e nella società. Una 
simile « unità » sembra con¬ 
naturata alla problem-^ti-'a 
femminile, alla cosidd-t-a 
«specificità» lemmimle e u 


«Non vogliamo 
essere un fiore 
alVocchiello» 

Dibattito tra le delegate sindacali 
in preparazione del congresso 
regionale - L’unità dei problemi 
nel mondo del lavoro 
e della società - Part-time sì o no 
Le conclusioni dì Bruno Trentin 


movimento delle donne non 
perde occasione per riaffer¬ 
marla, andando contro cor¬ 
rente nel mondo capitali¬ 
stico che vive di frantuma¬ 
zioni e di laceranti rottu¬ 
re, nel mondo dell'uomo 
« diviso ». 

Se la riflessione parte dal¬ 
la condizione di lavoro — 
osserv'a Trentin — si tira 
inevitabilmente dietro il pro¬ 
blema dell’ organizzazione 
della società nel suo insie¬ 
me. dei servizi, della fami¬ 
glia. della «cultura»; se la 
donna è relegata nel posto 
di lavoro a svolgere mansio¬ 
ni dequalificale questo fat¬ 
to si collega strettamente 
con il suo ruolo sociale, con 
una certa struttura fami¬ 
liare. con una certa pratica 
culturale e scolastica. 

L’obbiettivo — afferma 
Trentin — è la riunificazione 
a livello più alto del lavoio 
salariato a partire dai nuo¬ 
vi bisogni che sono non solo 
anche bisogno di una nuo¬ 
va qualità del lavoro, ma 
anche di cambiare la socie¬ 
tà. bisogno di potere, di po¬ 
tere decidere. Per il sinda¬ 
cato è momento dei conti 
in tasca, della critica e del¬ 


l'autocritica. Le trecento 
donne riunite alla FLOG 
non l’hanno risparmiata: 
siamo a un punto morto, 
hanno detto, il sindacato 
non ha ancora assimilato, 
fatto «sangue del suo san¬ 
gue» la nostra presenza, 
spesso siamo un fiore al¬ 
l’occhiello. soprattutto a li¬ 
vello di dirigenza. 

La contestazione si fa pe¬ 
rò costruttiva, queste com¬ 
pagne sono « dentro » il sin¬ 
dacato, hanno sulle spalle 
esperienze durissime e ai ri¬ 
sultati ottenuti non inten¬ 
dono rinunciare. Preparano 
un migliore coordinamento, 
discutono su nuove forme di 
presenza femminile nelle 
strutture dell’organizzazia 
ne. reclamano un impegno 
a tappeto per la formazio¬ 
ne quadri Trentin raccoglie 
questi suggerimenti: c'è an 
cora da costruire un me¬ 
todo di lavoro — dice —, 
è l’insieme del movimento 
di classe che si deve tra¬ 
sformare e non solo arric¬ 
chire aggiungendo « qual¬ 
che rivendicazione in più» 
a uso delle donne. 

Dunque il compito è quel 
lo di animare e promuove¬ 


re forme autogestite di di¬ 
battito e di « provocazione » 
per sviluppare nel sindaca¬ 
to. anche a costo di farsi 
largo a gomitate, quel mo¬ 
vimento che le donne han¬ 
no avviato nei luoghi di 
lavoro, nella società. Ci so¬ 
no — aggiunge — problemi 
gravi di democrazia sinda¬ 
cale, su alcune piattaforme 
contrattuali c’è stata una 
pan’enza di dibattito, ma 
la democrazia va difesa con 
i denti soprattutto quando 
zoppica come ora. Tutta la 
assemblea è stata la dimo¬ 
strazione di questa volontà, 
proprio Pier la schiettezza 
delle posizioni espresse dal¬ 
le donne. Un esempio per 
tutti, il più scottante: Part- 
time. La quasi totalità del¬ 
le compagne intervenute ha 
respinto l’ipotesi di un in¬ 
serimento del lavoro par¬ 
ziale nelle piattaforme. 

Le motivazioni; non si 
farebbe altro che ricreare il 
ghetto per le donne («In 
Comune non si fa il capo¬ 
sezione con il part-time — 
ha detto una aelegata — 
ma l'inserviente o la datti¬ 
lografia»), perderebbe di for¬ 
za la rit'endicazione per i 
servizi sociali, si neghereb¬ 
be di fatto il principio del¬ 
la parità. 

Trentin conclude con il 
suo « sommesso » ma deciso 
dissenso: bisogna superare, 
non negare resistente, oc¬ 
corre tener conto dei muta¬ 
menti nel mercato del la¬ 
voro. H part-time — dice — 
non riguarda solo le donne, 
ma i giovani, gli anziani, 
tutta la massa di persone 
che, sempre di più e sempre 
per un più lungo periodo di 
tempo sono fuori dal mer¬ 
cato del lavoro. II part-time 
rappresenta una esigenza di 
queste forze e della società, 
per sfruttare meglio e di più 
le risorse. Contraltare il 
part-time non è un regresso 
nè una minaccia per l’eman¬ 
cipazione della donna. La 
assemblea è finita. le de¬ 
legate applaudono. ma il di¬ 
scorso resta aperto. 

Susanna Cressatì 


L'Unione Italiana Ciechi non tollera un socio «scomodo» 


Alle 17,30 al Palacongressi intervento di Armando Cossutta 

Amministratori del PCI 
Oggi assemblea regionale 

Nella mattinata le relazioni introduttive di Giulio Quercini, Gianfranco Bartolini e dei 
sindaco Elio Gabbuggiani • Il dibattito prosegue anche nelle prime ore dei pomeriggio 


Assemblea regionale degli 
animinislratori comunisti; 1 
lavori in programma per tut¬ 
ta la giornata di oggi si svol¬ 
geranno al palazzo dei Con- 
gres.--.i. Alle ore 9,30 le rela¬ 
zioni introduttive di Giulio 
Quercini, segretario regionale 
del PCI, di Gianfranco Bar- 
tolinl. vicepresidente della 
Regione Toscana e di Elio 
Gabbuggiani. sindaco di Fi¬ 
renze. 


La discussione e il dibat¬ 
tito andranno avanti anche 
nel pomeriggio. Le conclusio¬ 
ni di Armando cossutta, del¬ 
la direzione del PCI, sono 
previste per le ore 17,30. Que¬ 
sta assemblea è stata pre¬ 
ceduta da una intensa attivi¬ 
tà deH’organizzazione del PCI 
in Toscana, oltre alle riunio¬ 
ni dei comitati comunali e 
di zona ed attivi di sezione 
in ognuna delle trentadue a- 


ripartito' 




D 


Lunedi prossimo, alle 21,15. 
In federazione, si terrà un 
attivo provinciale del par¬ 
tito per illustrare e discu¬ 
tere la proposta di riforma 
degli organi collegiali. Alla 
riunione parteciperà un com¬ 
pagno della sezione Scuola 
e Università della Direzione 
Nazionale del PCI. 

« « ♦ 

Domani, con la partecipa¬ 
zione dei segretari e respon¬ 
sabili di stampa e propa¬ 
ganda dei comprensori, zo¬ 
ne, comuni e sezioni, si 
terrà un attivo provinciale 
su « Prime indicazioni di la¬ 
voro per la campagna elet¬ 
torale e per i festivals del- 
r« Unità ». La riunione 
avrà inizio alle 9.30 e sarà 
conclusa nel pomeriggio dal 
compagno Michele Ventura. 


Lunedì alle 21. nei locali 
del circolo Vie Nuove, si 
terrà un attivo della sezio¬ 
ne del PCI di Gavinana su 
« L’impegno del partito per 
la pace e il disarmo: la 
nostra posizione suH’inter- 
vento sovietico m Afghani¬ 
stan ». Parteciperà il com¬ 
pagno Michele Ventura. 

• ♦ * 

« Bilancio e prospettive 
deU’iniziativa culturale de¬ 
gli enti locali e della re¬ 
gione»: questo il tema di 
una riunione organizzata dal 
comitato regionale del PCI, 
che si terrà lunedì prossimo 
presso l’istituto Gramsci in 
piazza Madonna degli Aldo- 
brandinì 8. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Luigi Tassinari. 
Concluderà i lavori 1 com¬ 
pagno Aldo Tortorella. 


ree intercomunali in cui e 
suddivisa la Toscana, si so¬ 
no svolte le riunioni dei co¬ 
mitati federali per compiere 
una valutazione dell’azione di 
governo dei comunisti nelle 
maggioranze dì sinistra e di 
opposizione nelle amministra¬ 
zioni locali dirette dalla DC. 

Questa valutazione era sta¬ 
ta avviata dal comitato re¬ 
gionale del PCI in novembre 
con una relazione di Quercini 
concentrata snirinsieme del 
problemi affrontati da Comu¬ 
ni, dalle Province, dalla Re¬ 
gione Toscana dal 1975 ad 
oggi. 

Ora l’impegno dei comu¬ 
nisti è rivolto all’organizza- 
zione estesa e capillare dei 
contatti con i cittadini attra¬ 
verso la diffusione del que¬ 
stionario con il quale si chie¬ 
de il giudizio sull’operato dei 
gruppi consiliari comunisti e 
degli amministratori e la for¬ 
mulazione di proposte sul pro¬ 
gramma e con la distribu¬ 
zione delle schede di indica¬ 
zione dei candidati per le li¬ 
ste elettorali del maggio pros¬ 
simo. 

Cinqui» anni difficili per le 
amministrazioni locali; un bi¬ 
làncio sostanzialmente positi¬ 
vo per la Toscana. Il gover¬ 
no delle sinistre, alla Regio¬ 
ne, nelle province, nel capo¬ 
luogo e nelle altre città, nel 
numerosi comuni non ha ce¬ 
duto ai duri colpi della crisi. 

Ormai quasi alla fine di 
questa legislatura, si tirano 
le somme, si tentano dei bi¬ 
lanci. I conti tornano: il giu¬ 
dizio positivo è il dato pre¬ 
valente aH’interno delle as¬ 


semblee di questi mesi. Dif¬ 
ficoltà, ritardi e anche ina¬ 
dempienze non mutano la so¬ 
stanza di questo giudizio. 

Nell’assemblea di oggi gli 
amministratori comunisti ri- 
percoreranno le vicende più 
significative di questi cinque 
anni, i problemi, le resisten¬ 
ze e le ottusità del governo 
centrale, i succe.ssi, i passi 
in avanti e anche i ritardi. 

La situazione attuale, le 
tensioni sociali che negli ul¬ 
timi due anni si sono river¬ 
sate sui comuni saranno a- 
nalizzate anche In vista dei 
programmi e degli impegni 
che i comunisti discuteranno 
nei prossimi mesi in vista 
deSa scadenza del mandato 
elettorale. 


Sciopero 
di due ore 
della SITA 

Dopo la fermata di ieri il 
consiglio unitario sindacale 
della SITA ha annunciato 
ulteriori azioni di lotta. Per 
oggi sciopero del personale 
viaggiante dalle 17 alle 19 
e degli impianti fissi per 
un’ora, l'ultima del turno po¬ 
meridiano mentre per lu¬ 
nedi prossimo si preannun¬ 
cia che le partenze saranno 
effettuate con ritardo di 
un’ora al mattino, aU’inizio 
di ogni turno. 


Parte un colpo 
per disgrazia: 
muore 
un giovane 
agente di PS 


Tragedia in un apparta 
mento di Scandicci. Un gio¬ 
vane agente di PS in .ser¬ 
vizio presso la questura di 
Milano. Alberto Capestra- 
no 21 anni, è rimasto ucci¬ 
so da un colpo di pistola 
partito accidentalmente 
dalla sua arma d’ordinan 
za. 

Il giovane poliziotto si 
trovava in licenza a casa 
dei suoi genitori che-abi¬ 
tano appunto a Scandicci 
in largo Macchiaioli 27. 
L’altra sera, rientrato a 
casa, il giovane ritiratosi 
in camera ha estratto la 
pistola per riporla su di 
un mobile. 

Nel maneggiarla. Im¬ 
provvisamente è partito un 
colpo che lo ha raggiunto 
alla testa. Sono accorsi i 
genitori, il fratellino che 
hanno prestato soccorso 
allo .sventurato giovane. 
Trasportato urgentemente 
all’ospedale nel tentativo 
di salvarlo, l’agente è de¬ 
ceduto durante il tragitto. 

Il medico de! pronto 
soccorso di San Giovanni 
di Dio non poteva fare 
altro che constatarne il de¬ 
cesso. Che si sia trattato 
di una disgrazia pare non 
vi siano dubbi: il giovane 
era tranquillo, sereno e 
quindi l’ipotesi che si sia 
tolta la vita viene scartata 
dagli inquirenti che hanno 
svolto le prime indagini 
interrogando i familiari 
della vittima. 



Giunto al giro di boa 
il congresso sui restauro 


Blocca il progetto di ristrutturozione del Comune 

Il comitato di controllo 
usa la tattica del rinvio 

Una ferma denuncia del sindacato • Sono urgenti scelte rapide e positive 
I provvedimenti necessari perla riorganizzazióne degli enti locali 


Seconda giornata di lavori 
per il congresso italo-sovieti- 
co sul restauro. Ieri per i 
partecipanti era. previsto il 
trasferimento a Volterra con 
Nisita al teatro romano e ri¬ 
cevimento in (Comune; orato¬ 
ri del giorno Guglielmo 
Maetke. so\rintendente al- 
l’Etruria. e i colleghi sovietici 
proff. Zakhidov e Manko- 
vòkaja. con argomenti ineren¬ 
ti al problema dei musei co¬ 
me monumenti c come strut¬ 
ture culturali. 

Intanto mercoledì sera, do¬ 
po le • relazioni d’apertura 
della mattina, il dibattito sul 
restauro è entrato in una fa¬ 
se più vivace di discussione e 
di scontro. La carta di Vene¬ 
zia del 19&4. primo tema al¬ 


l’ordine dei lavori, è stato il 
primo punto di diversità di 
opinioni tra italiani e sorieti- 
ci. con il prof. Di Stefano 
direttore dell’istituto per il 
restauro dei monumenti di 
Napoli che ha sottolineato il 
carattere di modello da se¬ 
guire dei principi enunciati 
nella carta di Venezia rispet¬ 
to alla quale i governi italia¬ 
ni hanno finora dato prova 
di lacune e acquiescenze per 
il degradamento dei centri 
storici delle nostre città; dal¬ 
l'altra parte invece il sorieti- 
co prof. Baldin si è detto 
favorevole a una interpreta- 
zicMie più flessibile della car¬ 
ta veneziana. ’ 

NELLA FOTO: un esempio 
di restauro a Firenze. 


Non è corporativo? Allora sbattiamolo fuori 


Con una lettera ipocrita- 
nente umpuuuAa Antonio Qua- 
iraro, inf.egnante, e stato «in¬ 
vitato » a rassegnare le sue 
dimissioni da socio dell Unto¬ 
ne Italiana Ciechi, l'unica as¬ 
sociazione legalmente autoriz¬ 
zata a rappresentare i non 
vedenti. Il aocumento con cut 
il consiglio provinciale ha co¬ 
municato la sua decisione al¬ 
l’interessato non riesce a na¬ 
scondere la realtà. Il pro/es- 
.sor Quatraro avrebbe violato 
il vincolo associativo per il 
semplice fatto di essere un 
contestatore della «lineari di 
f/uesto «ente morale n, per¬ 
chè è uno che assume posi¬ 
zioni individuali, perche in¬ 
gomma e un rompiscatole che 
denuncia quello che non va 
e dice quello che pensa. 

Il consiglio provinciale non 
ha mandato giù quello che il 
professor Quatraro ha detto 
nel corso del seminario sut 


problemi dclVhandicappato te¬ 
nuto al Palazzo dei Congre.s- 
si: che occorre la riforma 
di tutti t servizi, e l’adegua- 
mento delle strutture per ren¬ 
derli accessibili a tutti; che 
bisogna tenere ugual conto 
di tutti i portatori di handi¬ 
cap, che sappiano e possano 
o no parlarne e far valere i 
loro diritti; che era neces¬ 
sario inviare un telegramma 
alle forze politiche perchè si 
impegnassero a integrare il 
provvedimento legislativo che 
riconosce una indennità di ac¬ 
compagnamento ai ciechi ci¬ 
vili, in modo da estendere 
l’indennità stessa agli invalidi 
gravi (misura, ricordiamo, 
approvata poche ore fa dal 
Senato!. 

«lo e molti altri miei ami¬ 
ci — scrive il professor Qua¬ 
traro, che nonostante l’invito 
dell’UlC ha rinnovato ieri la 
sua tessera di socio — so¬ 


steniamo che stiamo vivendo società che tutto sommato U f vince la minoranza che sa f comuni per comprendere an¬ 


ta fase di autogestione dell’ j scarica costruiscono i propri 
handicap, e che già vi sono • orticeUi, e teorizzano che l’ap- 
segni chiari di una nuova j partenente alla minoranza si 

deve sentire prima di tutto 


meglio pubblicizzare il pro¬ 
prio handicap e i ciechi han¬ 
no due requisiti londamentali. 


. la evidenza deirhandìcap, e 
' membro di quella casta, poi { la sua portata culturale; d'ai- 


fase, quella della socializza 
zione del problema. L’autoge 
sifone, che a mio avviso si ’ se può membro di partiti, j tro canto la piena capacità 
è affermata a partire dagli ! sindacati, gruppi soc’ali di- l fisica e intellettuale di rap- 


anni venti, e che ha avuto I versi. 


ì suoi meriti storici, consi¬ 
ste proprio in un circolo vi¬ 
zioso di questo tipo: la so¬ 
cietà dei «sanili rifiuta i « di¬ 
versi n e affida totalmente ai 
loro dirigenti la gestione di 
quei servizi, finanziandoli ma 
disinteressandosene quasi to¬ 
talmente; teorizzando che a 
ogni mir»'anza vanno lasciati 
gestire i propri problemi. 

Ciò è funzionale a un modo 
di concepire lo Stato non co¬ 
me soggetto di programma¬ 
zione, ma come somma di 
interessi settoriali. / « diver¬ 
si % soprattutto nel caso dei 
ciechi, prr difendersi da una 


Gli obiettivi principali della 
battaglia consistono nell’acca- 
parrarsi pìccoli privilegi mo¬ 
netari, in quanto, se si chic 


presentare i propri interessi. 

Essi quindi, in uno stato 
dell’ognun per se, hanno otte¬ 
nuto dt più rispetto a mino¬ 
ranze ben più colpite, ma 


desse una riforma dei ser- I che, per la impossibilità di 


vizi si rischierebbe di abbat¬ 
tere quelle barriere che se¬ 
parano i «sanili dai «diver¬ 
si n e i « diversi » tra dt loro. 
Un simile modb di concepire 
la società porta alla lotta tra 
vane minoranze per ottenere 
di più; cosi esistono delle pro¬ 
fessioni riservate ai ciechi, 
così i trattamenti pensionisti¬ 
ci che sono quanto mai di¬ 
sparati e iniqui; ovviamente 


usare il linguaggio o le fa¬ 
coltà intellettive, non possono 
« pubblicizzare » la propna 
minoranza. E’ alla fine degli 
anni sessanta che è entrato 
in crisi il modello dell’auto¬ 
gestione del problema; a po¬ 
co a poco nel paese i non 
addetti ai lavori si interes¬ 
sarono delle varie problema¬ 
tiche; a poco a poco si venne 
facendo strada la convinzione 
che dovevano esistere metri 


che i problemi dei « diversi », 
cosi « da un lato tra i ciechi 
ad esempio si cominciarono 
a portare nelle istanze poli¬ 
tiche e sociali i problemi del 
ciechi, visti come problemi 
di individui con certi attributi. 

DalTaltro lato si cominciò 
una battaglia per far si che t 
seivizi e la stessa cultura 
della gente si aprissero per 
far posto anche ai «diversi*: 
scuola, mondo. Io credo — 
conclude Antonio Quatraro — 
che questa socializzazione del 
problema si venga afferman¬ 
do sempre più, nonostante gli 
alti e bassi, e spero che chi 
legge contribuisca come me¬ 
glio può a che alVintemo del¬ 
le minoranze sociali si ab¬ 
battano lentamente le barrie¬ 
re e I pregiudizi, che diven¬ 
tano anche disumani quando 
si contribin'^cp alla cosiddetta 
« guerra tfa. poveri ». 


Il « decreto di San Sil¬ 
vestro» varato dal gover¬ 
no per mettere letteral¬ 
mente < in e.xtremis » una 
toppa ai problemi della fi¬ 
nanza locale e dei Comuni 
rischia di fare più danni 
della grandine. Proprio ri¬ 
ferendosi ad un articolo di 
questo provvedimento il 
comitato di controllo ha 
infatti rinviato la decisio¬ 
ne definitiva sul progetto 
di ristrutturazione dei ser¬ 
vizi del Comune e ha co¬ 
stituito cosi un precedente 
che peserà sulle ristruttu¬ 
razioni di tutti gli enti lo¬ 
cali. 

Le decisioni del comita¬ 
to di controllo, commenta 
la federazione provinciale 
lavoratori degli enti locali 
in una nota — costituisco¬ 
no espedienti formali ten¬ 
denti a recuperare tempo 
in relazione all’approva- 
zione da parte del governo 
di un decreto-legge (pro¬ 
prio quello dell’ultimo del¬ 
l’anno) con 1 contenuti 
estremamente gravi e limi¬ 
tativi delle autonomie lo¬ 
cali e dello stesso funzio¬ 
namento degli organi di 
controllo. 

Poiché il decreto dovrà 
essere convertito in legge 
entro sessanta giorni la 
FLEL si augura che il Par¬ 
lamento voglia rapidamen¬ 
te intervenire e si impe¬ 
gnerà in questo senso con 
alcune iniziative. La FLEL 
provinciale nei giorni 
scorsi si era fatta promo¬ 
trice di incontri con i 
rappresntantì deU’organo 
di controllo e delle forze 
politiche, e aveva sottoli¬ 
neato l’esigenza di scelte 
rapide e positive. Aveva 
ribadito in particolare 
l’urgenza deH’approvazione 
dei provvedimenti di ri¬ 
strutturazione, in coerenza 
con le intese tra ANCI e 
organizzazioni sindacali, 
come condizione assolu¬ 
tamente nece.ssaria per 
avviare un processo di 
riorganizzazione degli enti 
locali, ridefinendo compiti 
e profili professionali del 
personale. 

La FLEL — afferma la 
nota — ritiene che le forze 
politiche debbano dare 
precise e coerenti risposte, 
tendenti a favorire la mo¬ 
difica sostanziale del de¬ 
creto governativo e nello 
stesso tempo individuare 
gli eventuali strumenti 
tecnici funzionali per 
sbloccare una situazione 
che rischia di ripercuotersi 
negativamente sui servizi e 
sui lavoratori del Comune 
e di tutti gli altri enti sog¬ 
getti a un processo di ri¬ 
strutturazione. 


Le previsioni economiche 


non sono rosee 


Come sarà la moda 
secondo Pitti ’80 


Parte Pittimoda 1930 le cui manifestazioni sono state 
illustrate ieri mateina nel corso di una conferenza-stampa 
da Franco Tancredi, presidente del centro moda. Il 
volume degli affari dello scorso anno superò i 1500 
miliardi di lire, ha detto il presidente. « Pitti — ha 
aggiunto — è un grande fatto commerciale riconosciuto 
in tutto il mondo ma proprio per questo soggetto a 
contraccolpi politici ed economici... ». 

Infatti le previsioni per il 1980 non sono rosee. .Ad 
esempio il mondo arabo era un buonissimo cliente, ma 
le recenti vicende dell’Iran (l’esempio di Komeini che 
ha vestito le donne tutte di nero potrebbe essere seguito 
da altri paesi) si riflettono anche nel campo della 
moda. «Tuttavia — ha detto Tancredi — riteniamo che 
il potenziale d’acquisto del mondo arabo possa essere 
ancora molto alto nonostante tutto». 

Il 1980. dunque, non si apre con auspici favorevoli 
ma Tancredi ha assicurato che si farà « tutto il possibile 
perché almeno il potenziale della offerta corrisponda 
ad uno stesso potenziale della domanda di consumi del 
prodotto moda. Fino allo scorso anno la domanda era 
maggiore dell'offerta». E veniamo alle manifestazionL 
Dal 19 al 21 gennaio si svolgerà la 5. manifestazione 
del Pitti casual che vede 110 aziende esporre alla Fortezza 
da Basso i loro prodotti per l’autunno inverno 198(M981. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
■Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Vri G.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafimi 2; Borgo- 
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via G.P. Orsini 107; 
Via Stamina 41; Via Sene¬ 
se 206; Via Calzaiuoli 7. 
LUTTO 

E’ deceduto, martedì scor¬ 
so. in un incidente stradale 
Bruno Giustini. padre del 
compagno Piero Giustini. 
della segreteria dei comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Campì e consigliere comu¬ 
nale a Scandicci. Al com¬ 
pagno Piero e familiari 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni di 
Campi e della redazione del- 
r« Unità ». 

RICORDO 

Nella ricorTen 2 a del pri¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Lenzi- 
no Lenzi. di ITato. la mo¬ 
glie e il figlio, nel ricor¬ 
darlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono, sottoscrivono quin¬ 
dicimila lire per la stampa 
comunista. 

RIFORMA 

SANITARIA 

Stasera alle 21.15 nei lo¬ 
cali della sezione del PCI 


« A. Gramsci ». vìa Cima- 
bue 19/c, si terrà una as¬ 
semblea pubblica su «Attua¬ 
zione della riforma sanitaria 
nel paese e nel territorio 
fiorentino ». Introdurrà il 
dibattito la compagna Gra¬ 
zia Zuffa. 

■ DECENTRAMENTO 
A FIRENZE» 

« Il decentramento a Pi 
renze » è il titolo deH'in- 
contro-dibattito organizzato 
dal consiglio di quartiere 14. 
per oggi alle 20.30 nella pro¬ 
pria sede. 

> CONTRO 
IL RIARMO 
NUCLEARE» 

E’ Stato organizzato per 
questa sera, alle 21.30. presso 
la S.M.S. di Rifredi — via 
Vittorio Emanuele 303 — un 
dibattito sul tema: «Con¬ 
tro il riarmo nucleare». In¬ 
terverranno al dibattito il 
generale Nino Pasti, sena¬ 
tore indipendente di si¬ 
nistra e Francesco Gozzano, 
giornalista dell’» Avant” » 
esperto In problemi interna- 
zìonalL 

I CAMBIAMENTI 

i DI SOSTA 

Da oggi, per consentire 1 
lavori di risanamento del 
piano stradale di via del Pa- 
rione, la sosta verrà consen¬ 
tita ai veicoli autorizzati 
nel tratto via del Parionci 
no. via della Vigna Nova, 
sarà permessa sul lato destro 
della suddetta via. 
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Sarà in gratto di assicurare trecentododici nuovi posti-letto 

A giugno sarà aperta una nuova aia 
deirospedale del Ceppo a Pistoia 

Le novità progettuali e terapeutiche della moderna struttura - Polemiche e incomprensioni hanno 
accompagnato ravanzamento dei lavori -1 finanziamenti di Regione e Comune - Novità strutturali 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il Valdarno Inferiore 
s'insedierà il 1" febbraio 

Mancano i de, non 
parte Fassociazione 
intercomunale 

SANTA CROCE SULL’ARNO — L’insediamento della 
associazione intercomunale del Valdarno inferiore (zona 
del cuoio) che comprende i comuni di Fucecchio, Castel¬ 
franco rii Sotto. Santa Croce suirArno. San Miniato, 
Santa Maria a Monte e Montopolt Valdarno, è stato 
rinviato al prossimo primo febbraio, su decisione della 
giunta regionale, d’accordo con i gruppi consiliari. 

La notizia è stata accolta con comprensibile delusione 
in tutta la zona, dove c era una certa attesa per l’evento. 
Quella della i5ona del Cuoio, infatti, doveva essere, la 
prima associazione intercomunale ad insediarsi in 
Toscana e in tutta Italia. Con il rinvio, i sei comuni 
del Valdarno inferiore perderanno questo storico primato, 
dato che il 16 gennaio prossimo si insedierà l’associazione 
intercomunale di Volterra. 

D’altra parte — cosi come ha brevemente spiegato 
il presidente della giunta regionale, Gianfranco Bartolinl 
— l’insediamento sarebbe stato semplicemente formale, 
poiché, a causa dell’assenza dei rappresentanti dcmocri 
stiani, l’assemblea non avrebbe potuto nominare i 
componenti del comitato di gestione. La DC non ha 
inteso partecipare all’assemblea perché ritiene che il 
Comune di Castelfranco non potrà essere rappresentato 
all’interno dell’associazione intercomunale fino a quando 
non verrà risolta la questione del sindaco dimissionario. 

E’ questa una opinione molto discutibile che di fatto, 
non ha reso possibile la nomina degli organi di gestione, 
composti — cosi come prevede lo statuto — dai rappre¬ 
sentanti della maggioranza e della minoranza. La data 
del prossimo primo febbraio è comunque improcrasti¬ 
nabile: e un ulteriore rinvio dell’insediamento dell’asso¬ 
ciazione intercomunale creerebbe problemi non indiffe¬ 
renti ad alcuni settori fondamentali della vita socio¬ 
amministrativa, come quello della sanità, la cui riforma, 
per decollare completamente, è legata alla creazione del 
previsto organo intercomunale di gestione. 


Un convegno, una mostra, 
spettacoli a Livorno e Pisa 

Per Witkievicz 
polacchi e italiani 
insieme a teatro 

Poliedrica figura di scrittore, pittore 
e filosofo — Un articolato progetto 


PISTOIA — Si aprirà a giu¬ 
gno una prima parte della 
nuova ala dell’ospedale del 
Ceppo; nel primi mesi dell’8l 
sarà attivata la quasi totalità 
dei rimanenti reparti, esclusa 
soltanto la maternità. Un sal¬ 
to in avanti non solo della 
capienza (312 nuovi posti let¬ 
to), ma soprattutto della 
qualità tecnica e delle poten¬ 
zialità terapeutiche del noso¬ 
comio. Nel corso di una visi¬ 
ta con il presidente Luigi 
Nanni, il sindaco Renzo Bar- 
delli, l’assessore alla sanità 
Mauro Michelozzi, il presi¬ 
dente del consorzio Gianpao¬ 
lo Paglini e il direttore dei 
lavori, ingegnere Gianfranco 
Biagìni con i consiglieri co¬ 
munali ed i membri del con¬ 
siglio di amministrazione è 
stato illustrato lo stato di a- 
vanzamento dei lavori, la 
modernità della concezione 
progetto:'le, le nuove tecno¬ 
logìe terapeutiche che si 
stanno preparando. 

Biagini ha illustrato la 
struttura, che comprende un 
« padiglione degenza •' ed una 
grande <; piastra operatoria» 
tra il padiglione stes.so ed il 
vecchio ospedale e che sarà 
collegata a questo da un via¬ 
dotto aereo, che unirà anche 
gli attuali reparti di medicina 
e chirurgia. 

Il primo, l’edificio meno 
impegnativo, era già presso¬ 
ché completo nel 1976 con 1 
suoi 220 nuovi posti-letto in 
cameretta di un massimo di 
quattro letti (tutti con servizi 
autonomi). Se qui scomnaio- 
no i cameroni, è nella grande 
piastra operatoria che l’ospe¬ 
dale pistoiese prende un 
nuovo volto. Su una base di 
2830 metri quadrati e per tre 
piani sono compresi la Ceti- 
troie di Sterilizzazione, gli 
Apparati di Climatizzazione 
lai piano terra); quattro Sale 


Operatorie Chirurgiche per 
un totale di sei letti operato, 
ri, una Sala Operatoria aset¬ 
tica, due sale Operatorie Or¬ 
topediche, due Sale Gessi due 
Sale Endoscopiche (al primo 
piano) : la zona di relazioni 
Sociali (all’Interpiano) ; infine 
la nuova divisione di Ostetri¬ 
cia Ginecologica per 92 posti 
letto (al terzo pianoi. 

L’ospedale presenta altre 
Caratteristiche interessanti. 
Ad • esemplo « il circuito di 
sterilizzazione », una tecnica 
nuova in Italia (c’è solo un 
esperimento a Genova), per 
CUI le sale operatorie sono 
collegate attraverso carrelli 
modulari alle zone di steri¬ 
lizzazione. dove finiscono tut¬ 
ti i materiali di scarico e 
vengono preparati gli stru¬ 
menti per risalire automati¬ 
camente nel corridoio adia¬ 
cente le sale operatorie. An¬ 
che per la sala di rianima¬ 
zione una importante novità: 
ogni letto sarà una sorta di 
« serra » alla quale l medici 
potranno dare la temperatura 
ed il grado di umidità neces¬ 
sari alle condizioni del pa¬ 
ziente. 

Il primo piano sarà riser¬ 
vato interamente alle relazio¬ 
ni sociali, cioè agli incontri 
con e tra i ricoverati. Si eli- 
mlnerarmo cosi, laddove sarà 
possibile, 1 capannelli attorno 
ai Ietti e si darà modo a chi 
può farlo di avere uno spazio 
in qualche modo « fuori » 
della struttura sanitaria. Un 
« cuore » che rinnova sostan¬ 
zialmente ro.spedale e che 
sarà completato con il repar¬ 
to maternità, per il quale si 
.stanno studiando soluzioni 
significative, come le pareti 
mobili. 

i.Un compendio di tecnica 
ospedaliera al massimo livel¬ 
lo », lo ha definito Nanni. 
Con l’entrata in funzione di 
questa ala. sarà attivata an- 



LIVORNO — E’ la storia di 
un incontro-scontro tra due 
gruppi di persone diverse in 
un tempo indeterminato. Il 
collezionista di quadri Calli¬ 
sto Pennella e la celebre at¬ 
trice di teatro Spica Tre- 
mendosa subiscono un’ag¬ 
gressione da parte di « loro ». 
Loro non sono altro che i 
loro contemporanei, seguaci 
della nuova .setta dell’Auto- 
matismo Assoluto. I due per¬ 
sonaggi del mondo dell’arle 
si scontrano con i maligni 
invasati della disciplina so¬ 
ciale. ì manigoldi del potere. 
1 livellanti, i robot dello sfa¬ 
celo, che distruggono i valori 
nel senso dell’indiv'duo, la 
libertà di scelta e di creazio¬ 
ne. 

Ed è da qui, da questo in¬ 
treccio del dramma « Loro » 
di Sianislaw Ignacy Witie- 
wicz che è nata l'idea del 
progetto « Senza compromes¬ 
so » a cui stanno dando vita, 
in questi giorni il Centro per 
la Sperimentazione e la Ri¬ 
cerca teatrale di Pontedera e 
i comuni di Pisa e di Livor¬ 
no, in collaborazione con il 


Da 36 ore 
pescherecci 
fermi 

airArgentari .0 

MONTE ARGENT.ARIO — 
E’ in corso da 36 ore lo 
sciopero della flotta mo- 
topeschereccia dellArgen- 
tario. Il blocco totale del¬ 
l'attività da parte dei tito¬ 
lari dei 30 pescherecci del- 
lArgeniario. è motivato 
dalla protesta per l’esodo 
aumento del prezzo del 
gasolio che. sostengono, 
non permette un lavoro 
remunerativo. 

Il consorzio dell’Argen- 
tario dei pe.scatori e affini, 
ha fatto sapere che lo 
sciopero si protrarrà fino 
a lunedi prossimo, giorno 
in cui una delegazione si 
recherà a Roma per un 
incontro con il ministro 
onorevole Etangelisti. 

Quella deirArgeniario è 
la prima manifestazione di 
protesta che si verifica 
.sulla costa tirrenica. Non 
è escluso che insieme ai 
pescatori dellArgentario 
po.ssano scendere in lotta 
anche quelli di lai Spezia e 
della costa tirrenica meri 
dionale. 


ministero delia cultura e del¬ 
le Belle Arti della Polonia e 
con l’ambasciata polacca a 
Roma e con patrocinio della 
Regione Toscana. 

« Senza compromesso » è il 
titolo di un libro dedicato 
dalla Polonia a Witkiewlcz. 
Una figura estremamente 
complessa e interessante, un 
intellettuale versatile che si è 
distinto in settori diversi del¬ 
la produzione artistica. Filo¬ 
sofo scrittore, pittore e di¬ 
segnatore. ma anche esplora¬ 
tore e osservatore di feno¬ 
meni sociali come quello del¬ 
la droga. Witkiewicz è un au¬ 
tore polacco, vissuto nel e- 
priedo (1885-1939) ma anche 
definito «rinascimentale» 

Ma « Senza comoromesso » 
è anche il titolo del progetto 
dedicato alla vita e all’opera 
di Witkiewicz e illustrato ie¬ 
ri. nel corso di una conferen¬ 
za-stampa, dagli assessori al¬ 
la cu'iura dei comuni Livor¬ 
no e Pisa. Pompeo e Donati, 
dai rappresentanti del centro 
di Pontedera, Ferrucci e Sac¬ 
ci • e dal re£d.sta Giovanni 
Pamniglioni che dirigerà l’o- 


pena scritta nel 1920 dall’au- 
lore polacco. 

Il progetto si articolerà su 
tre piani. Dall’S al 10 feb¬ 
braio al Teatro Verdi di Pisa, 
si terrà un convegno di studi 
che avrà per tema la produ¬ 
zione di Witkiewicz al quale 
parteciperanno uomini di 
teatro, studiosi di Storia del¬ 
l’arte critici teatrali polacchi 
e italiani di fama intemazio¬ 
nale. Ancora l’S febbraio, nel 
pomeriggio, alla Casa della 
Cultura di Livorno, verrà i- 
naugurata una mostra di 60 
ritratti e.seguiti da Witkiewicz 
e appartenenti alla collezione 
del museo di Slupsk. 

Infine, sempre a Livorno, 
nello stesso giorno, ma la se- 
. ra, al Teatrino del pascoli 
(che in questa occasione, 
terminati i lavori di restauro, 
sarà restituito alla città) il 
pubblico assisterà ali’aliesti- 
mento sperimentale della 
pièce «Loro» a cui prende¬ 
ranno narte due attori (Bar¬ 
bara Keraftwona e Jerzy 
Stuhr). un musicista (Stani- 
slav Radwan) e uno sceno¬ 
grafo (Azimierz Wisniak) c 


dieci attori italiani. 

Con una operazione origi¬ 
nale rincontro-scontro pro¬ 
posto da Witkievicz ^1ene 
trasformato in un confronto 
tra due scuole teatrali diver¬ 
se, quella polacca e quella i- 
taliana. 

La serie di iniziative costi¬ 
tuisce dunque un momento 
importante di contatti e 
scambi con la cultura polac¬ 
ca: per la prima volta in Ita¬ 
lia, che fino ad oggi ha ospi¬ 
tato solo rappresentanti del 
teatro polacco d'avanguardia, 
arriveranno anche gli espo¬ 
nenti della scuola tradiziona¬ 
le del teatro olacco. 

Ed è questo il significato 
degli incontri di lavoro sulla 
musica. la scenografia; la 
costruzione del personaggio e 
la mes.sa in scena, che sono 
st.«ti organizzati nei me,si di 
gennaio con rallestìmento 
della pièce e che verranno 
diretti dal regista Pampiglio- = 
ni e dagli artisti polficchi 
presenti da oggi a Livorno. 

Stefania Fraddanni 


09 DANCING CINEDISCOTECA 

^ Spicchio (E.MP0LI) - Tel. 0571/5O8606 

Domani sera prosegue II successo degli eccezionali 




TEATRI 




CARAVAN 


in discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 




MEETINGS 
E VMOCt DI 


CHIESINA UZZANE5E (PT) 
TEL. (0672) «t^lS 

DIREZIONE.- TRINCIRVEILI 


che la nuova portineria. 
L’ingresso si trasferirà dal 
centro congestionato al viale 
Matteotti, dove si sta appron¬ 
tando un vasto parclieggio ed 
il nuovo pronto soccorso con 
due « camere calde ». Le am¬ 
bulanze attraverso un canale 
loro riservato entreranno di¬ 
rettamente «dentro» la ca¬ 
mera c per il malato non ci 
sarà il trauma dello sbalzo di 
temperatura. 

Attraverso sei nuclei di a- 
scensorl sarà poi « smistato » 
nel vari reparti. Si sta ap¬ 
prontando anche una piazza¬ 
la, elle potrà — in futuro — 
essere destinata all’atterrag¬ 
gio di elicotteri. Il progetti¬ 
sta ha parlato anche del 
«percorso » del visitatori, clie 
non comunica nè con il traf¬ 
fico veicolare, nè con quello 
dei ricoverati. 

Una lunga storia, quella 
dell’ampliamento del noso¬ 
comio pistoiese; molta acqua 
è passata sotto i ponti prima 
di arrivare a questi dati po¬ 
sitivi. Molte le soste forzate. 
Se nella parte vecchia del- 
l’ospeale le ceramiche di Del¬ 
la Robbia sono giusto motivo 
di orgoglio per l pistoiesi, 
rampllamento del nuovo o- 
spedale sembrava avere un 
destino ben diversamente 
glorioso. Quello cioè di dive¬ 
nire un reperto, ancor prima 
di avere avuto una sua sto¬ 
ria. Il primo progetto risale 
al 1977. Da allora i finanzia¬ 
menti sono sempre arrivati a 
singhiozzo e mai hanno as¬ 
sunto la consistenza necessa¬ 
ria per dare ai lavori la spin¬ 
ta risolutiva. 

Il governo si è sempre mo¬ 
strato avaro di fronte a esi¬ 
genze che pure negli anni si 
sono fatte sempre più pres¬ 
santi. NeH’itinerario che por 
ta agli ultimi .sviluppi si sono 
crea*i qualunquismi e in¬ 
comprensioni. Si è alimentato 
il fraintendimento, si sono 
rimescolate le carte delle 
responsabilità. Molti hanno 
chiesto conto dei ritardi agli 
enti locali. Anche se con il 
passaggio delle competenz.e 
dallo Stato alla Regione in 
materia sanitaria l’attività di 
completamento è andata a- 
vanti ininterrottamente. 

Eppure solo poche setti¬ 
mane fa «La Nazione» scri¬ 
veva ancora « Ospedale Del 
Ceppo perenne cantiere». C’è 
la speranza che ora le pole¬ 
miche -Si attenuino. Tutte le 
strutture murarie sono finan¬ 
ziate (un miliardo e 275 mi¬ 
lioni della Regione) per le 
attrezzature la Regione do 
vrebbe erogare in breve un 
altro miliardo. Il Comune 
stesso è inter\'enuto con un 
contributo di 610 milioni, uno 
stanziamento reso po.ssibile 
.solo ora perchè solo ora ha 
detto il sindaco Renzo Bar- 
delli i Ctomunl hanno una re¬ 
lativa possibilità di disporre 
autonomamente delle proprie 
capacità di spesa. 

Una «scelta di grosso rilie¬ 
vo » maturata in accordo con 
la Regione, e parte di una 
programmazione complessiva 
della spe^ per Tultimazione 
dei lavori. « E’ la prima volta 
— sottolinea Bardelli — che 
il Comune di Pistoia sostiene 
una spesa p^r le strutture 
osp^allere: è stato opportu¬ 
no investire, per l’esigenza di 
anticipare la conclusione dei 
lavori edilizi e giungere alla 
loro rapida attivazione, e per 
la nuora situazione istituzio¬ 
nale. che vede i Comuni as¬ 
solvere un ruolo fondamenta¬ 
le con la riforma sanitaria 
attraverso una loro diretta 
partecipazione ncirunità .sani¬ 
taria locale, che gestirà tutti 
i ser\i7i pubhMci. Siamo ce’^l 
tra l’altro di avere recepito 
un'istanza avvertita e solleci¬ 
tata da tutta la popoiazinne ». 

Con i 610 milioni del Co¬ 
mune saranno attuate tutte le 
sistemazioni esterne e di rac¬ 
cordo del nuovo nosocomio 
(imoianti di accesso sul Viale 
Matteotti 

Marzio Dolfi 


Questa sera 
bailo liscio 
con il complesso 
attrazione 

BABILONIA 


Lungarno 


21,30. 

21.30 


Dome- 

Gh'go 


venerdì 


STUCMO 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 ■ Tel 216.253 

Stagione t.rice Invernale 1979-80 

Domani aera ora 20 Balletti con la parteci- 

paziona di Rudoli Nureyev Direttore d’orche- 

slra; Pier Luigi Urbmi. Orchestra e corpo di 

ballo del Magg’o Musica e Fiorentino. 

(Seconda rappresentazione. Abb. turno C). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vii! della Hergoìa. 12 13 Tel 210 097 
(ETI) 

Ore 20,45 («alidi gli abbonamenti turno B). 

Il teatro di, Eduardo presenta Ccnnarenicito - 
Dolore sotto chiave - Sik sik rarlcficc magico 
di Eduardo De Filippo 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel 218.820 
Venerdì e sabato alla ore 21 30; domenica 
alle Ore 17 e alle 2t,30. La Compagnie dei 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquinl 
presento le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Caggese: Le mi’ nonna In 
minigonna, 4. mese di successoli 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Aiirateliamento 
Ore 21,1S Le Cooperative < Fabbrica del¬ 
l’attore r-ARCI presenta Piccole donne un mu¬ 
sical di P. Pascoiint. Musiche di Statano Mar- 
cucci. Coreografia di A. Scarafino Scene e 
costumi d< G M Fercioni Regia di Tonino 
Pulci., (Abbonati turno B e pubblico normale). 
TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti Tel. 210595) 

Ore 21,15 la Compagnia Teatro la Meschera 
presenta: ■ La cavalcala sul lago uì Cosien- 
za * di Peter Handke Regia di Mamè Perllni 
Scena e costumi di Antonello Agiiottl. 

TEATRO OELL’ORIUOLO 
Via deirOrluolo, 31 - Tel. 210555 
Il giovedì, venerdì, sabato elle ore 21,15; la 
domenica e I giorni festivi ene ore 16,30, 
La Cooperativa Or.uoip presenta; a I castiga¬ 
matti » di Giulio SvetonI Regie di Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini Musiche di Maurizio Pratelli Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni II giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele. 303 Tel 480 261 
Ore 21,30, per l’incontro con il « Teatro 
Comico Meridionale », Leo & Perla presen¬ 
tano ■ De Bernardinis-Peragallo s. 
NiCCOLINI 

Via nicasoh Tel 213 282 
Alle ore 21 Paolo Poli in * Mezzacoda » con 
Jacqueline Perretin. Preve.ndita dalle 10 al¬ 
le 13.15. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 ■ Tel. 68 10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
niche e testivi ore 16.30 e 21.30 Gh-go 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
le lu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi ai 
68 10 550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Vi!. -Mfìin» R4 Tel 21.5.54.3 
Oggi ore 16 Canio e impostazione della voce, 
conduce il maestro Pichini. Ore 17 metodo 
Orazio Costa, fonetica, educazione ritmica. 
Ore 19,30 Training autogeno per allori, con¬ 
duce la psicologa Biancange'a Fabbri. Apreife 
le iscrizioni. 

AUDITORIUM EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296822. 

Ore 21,15 Concerto sinfonico diretto da Her¬ 
man Michael: solista; Hans Pizka, corno. Or¬ 
chestra delI’AlEM. In programma musiche di 
W. Wobern, Streuss. Schuberf. 

SPAZIO TEA! RO RAGAZZI 
V*» R Cfìtpnna Prato 
Sabato 12. domenica 13 (ore 16,30) il Tea¬ 
trino del Cocomero, presenta: Il meraviglioso 
viaggio in mongolfiera. Eccezionale spettacolo 
di Burattin’! Informazioni: Teatro Metastasio 
(tei. 0574-33.047). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287 833 
(Ap. 15.30) 

Dottor Jekyll e gentile signora di Steno. In 
technicolor, con Paolo Villeggio. Edwige Fe- 
nech e Glanrico Tedeschi. Per tutti. 

(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 ■ Tel 284 332 
(Ap 15.30) 

Do.-ine in cerca di piacere. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren (VM 18). 

(U.s.: 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 212 320 

Il p'ù d ve-tenta a irres'stibile fiim d' Na 
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceiantano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblz! - Tel. 282 687 
Sex erectien a colori, con Andrà Changl, Sie- 
gr'd Selllar (VM rS) 

(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23II0 
* Prima » 

Il signore degli enelli, un film di Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann. techni¬ 
color per tuffi. 

(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, i - Tel 217 798 
(Ap. 15.30) 

Il malato immaginario. Technicolor, dì Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneiii 
(15,55, 18,10, 20,25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES - 
Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 
« Prima » 

(Ap. 15) 

La parte più appetitosa del maschio, colorì 
con Francesca Juvrara, Paolo De Manineorf. 
(VM 18). 

(15.25, 17,15. 19,05, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami di italo Zingartitl. 
colori, con Terence Hill. Bud Spencer. Per 
tuttil 

(15,50, 18,10, 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 563 611 
(Ap. 15.30) 

Wall D'si.«y presenta Gli aristogalti. in techri''- 

coior. Al Kim è abbinato. la meravigliosa 

vola Nator'zia a eo'ori. L’asinelle 

(15.40. 18.05. 20 25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 215954 

;Ap 15.30) 

La patata bolianta d>etTs da Steno. In techni 
color, con Renata Pozzetto. Edwige Fenech 
Massimo Ranieri (VM 14) 
i (16. 18.15. 2040. 22.45) 


Con inizio 16 GENNAIO 1980 


Vendita totale 

Il vostro negozio di liducia si rinnova 


CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO 
ARTICOLI SPORTIVI 

Ditta Da UGOLINI e figlio 

FIRENZE 

VIA G. P. ORSINI, 109-111-113 R 

Telefono 68.11.612 


1870 


DAL 7 AL 19 GENNAIO 


ODEON 

Via dei SassettI - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Apocalypsi Now diretto da Francis Coppole, 
In technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval, Marlin Sheen (VM 14). 

(16,05, 19.15, 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 
(Ap 15,30) 

0.vertentissimo! Di Robert Aidriek; Scusi 
dov'é il West a coion. con Gene Wnder e 
Harrison Ford Per tutti. 

(U S.; 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Tel 272 474 
t Pr ma » 

La mondane nuda a colori. Con Karin Wall, 
Richard Harrison <VM 18) 

(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Uno squinternato quintetto di t rlchlemati * 
rinverdisce le più paradossali situazioni co¬ 
miche della c naie > nell’ultimo divertentis¬ 
simo lllm di L. Selce Riivenli... marsM. Co¬ 
lori con R. MontagnanI, 5. Milo, A. Lionello, 
5. Dionisio, A. Maccione, C. GluHrè, 5. Satta 
Flores. 

(15,30, 18. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel 483 607 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Dorelli, audy Areya, Renato Poz¬ 
zetto. Sandra Milo. 

(15,50, 18,10, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

The champ (il campione), di Franco Zeiiirelli. 
Colori con John Volghi. Faye Dunaway, Ricky 
Schroder. Per tutti. 

(15,40, 18. 20,20, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62'r Tel 663 945 
Profondo rosso, di Dario Argento. Colori, con 
David Hammings, Daria Nicolodi, Gabriele Le¬ 
via. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il giallo più misterioso ed emozio¬ 
nante dell'anno! Il mistero della signora scom¬ 
parsa, a colori, con Elliot Gouid, Cybill She- 
phard. Angela Lansbury. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Vìa G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 

Bii.s i d. 23 4L 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap 15.30) 

The champ: il campione di Franco Zeiiirelli, 
in technicolor, con John Volghi. Faye Du¬ 
naway, Ricky Schroder Per tutti 


The champ: il campione di Franco Zeiflrelll, 
in technicolor, con John Volghi. Faye Du¬ 
naway, Ricky Schroder Per tutti 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212 178 
(Ore 15,30) 

« Hard core ». rigorosamente V. M. 18 anni. 
Colori: Sexy manie di una moglie, con Anna 
Fonsou, Andy Bark. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 

Scontri stellari oltre la terza dimensione, con 
Marjoe Gartner, Caroline Munro. Per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

FIAMMA 

Via PactnottI - Tel 50.491 
(Ad 15 30) 

Ore 15,30. Si rìde il doppio con il doppio 
Peter Sellerà. Il prigioniero di Zenda, di Ri¬ 
chard Duine, a colori, per tutti. 

(Ult. spett. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel 660 240 . < - 

(Ap 15.30) 

Sensazionale thrilling a colori vincitore di 
due premi Oscar c sei Globi d'Oro: Fuga di 
mezzanotte dì Aia.-) Parker con Brad Harris e 
Paul Smith. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Alien, di Ridley Scott. Technicolor con Tom 
Skerr’t, SIgourney Weaver. Per tutti. 

(15.45, 18.05, 20.25, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Un uomo in ginocchio di Damiano Damiani 
con Giuliano Gemma, Eleonora Giorgi. Colori. 
(VM 14) 

(U.s.: 22.45) 

. GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

'Tesero mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Dcx-eili, Zaudy Araya. Sandra Milo, 
Renato Pozzetto, Enrico Maria Salerno. 

Platea L. 2000. Rid. AGI5. ACLt, ENDAS, 
ARCI L. 1400. 

(15,50, 18,10. 20.30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenziiola - Tel 50 706 

Zombi 2, con fan Me CuIIoch, Tisa Farrov, In 

technicolor. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ao. ore 10 antim.) 

Vieni, voglio fare l'amore con te. In techni¬ 
color con Barbera Scott, Anne Von Ltndberger. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

La vita è bella, in technicolor, con G'ancerlo 
Giannini e O-nel'a Muti Per tutti. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl Tel 630644 

Niente vergini in collegio. In technicolor, con 

Natassja Kìnsky, Gerry Sundquist. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento ft-tma visione. Il più grande 
spettacolo mai realizzato: Meteer, a colori, 
con Sean Connery, Natalie Wood, Henry Fon¬ 
da. Trevor Howard. 

(15. 17. 18,45. 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 673.930 | 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso di Den Siegei: Foga da Alcatraz, 
con Glint Eastwood. TecJux'color. Per tutti. 
(U.t.; 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel .382067 
Ore 16: Il figlio delle acaicce, di B. Corbuccì, 
con Tomes Milian, Be Svenson, Gille Krìstel. 
Divertente. Colori. Per tutti. 

VITTORIA 

Via Pagninl • TeL 480.879 
Manhattan, dì Woedy Alien, con Woody Al¬ 
ien O'ane Keiton Michele Murohy Per tutti» 
(15.30. 17.20, 19,05. 20.50. 22,45) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR GESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 

(Ap. 15,30) 

Un gioiello dell'horrorcinema diretto de Brian 
De Palma: Le due sorelle, con M. Kidder, C. 
Durning. Color', (VM 14), 

L. 1500. AGI5 L. tOOO 
(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel ‘282 137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima vii'one: 

La merlettata, di Claude Goretta. con Isabelle 

Huppert (migliore interpretazio.ne, Cannes '79). 

Ingresso L. 2000. Ridotti AGI5 L. 1500. 

(17, 19. 21. 23) 

UNIVEHSAL LJ ESSAI 

Via PiF 'tia. 17 • Tel. 226 196 

(Ap. 15.30) 

Profession’sti della risata: Ugo Tognazzl. D’- 
vertentissimo; Venga a prendere un caifè da 
noi, con Ugo Tognazzl, Milena Vukotic. 

L. 900. AGIS L. 700, 

(U.s. 22.3UI 
SPAZIOUNO 

Via del Soie. 10 - Te! 294 265 
Per il ciclo Michael Curtìs: un ungherese a 
Hollyv/ood, ore 18,30 Mlldred plerce (ver¬ 
sione orlg'nale). Ore 20.30-22,30 Casablanca, 
con H. Bogart e I. Bergmen 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15,30) 

Per ragazzi: Dudu, il maggiolino a tutto gas, 
con Sai Borghese. Robert Mark. Technicolor. 
(Ult. spett. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 

Ore 20,30; Pilota n. 1, ta pista della morte 
LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 ■ 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Domani: Le avventure di Peter Pan. Un lilm 

di Walt Disney. 

(Inizio ore 14,30, ulf. spett. 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 ■ Tel- 225 057 

Domeni: Uno sceriffo extraterrestre... poco extra 

e molto terrestre. Divertente, con Bud Spencer. 

.'lEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Today in Engiish. Convoy, by Sam Packinpah 
with Kris Kristofferson, Ali McGravv. 

Show at 8,15-10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 212 (Badia a Rlpoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani e domenica: Il paradiso può attendere, 

con Warren Beafty. 

FARO 

Via P PaolPttl. 36 • Tel. 469 177 
Domani: La pantera rosa, una bomba di r'- 
sale con Peter Sellers, David Ni-ren, Claudia 
Cardinale. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Un divertentissimo successo: Sabato, domeni¬ 
ca e venerdì, frizzante technicolor, con Edwige 
Fenech. Adriano Ceientano e Barbara Bouchet. 
Per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Franre.sro d’Assisl - Tel 20 4.60 
Ora 20.30: L’isola degli uomini-pesce, con 
Claudio Cassinelli, Barbara Back. 

Rid. AGI5 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 

Doppio delitto, con Agostana Belli, Ursula 
Andress. 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 • TeL 451.480 

(O.-e 20.30-22,30) 

Alberto Sordi prima maniera: La grande guer¬ 
ra, di Mario Monicelii, con Vittorio Gassmen, 
Silvana Mangano (It., 1958). 

Rid. AG15 

S. ANDREA 

Via S Anrlrea a Rovezzano • TeL 690,418 
Hi moon, di Brian de Palma 
L. 800-600 
(20.30-22,30) 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Maurizio Merli in Italia a mano armala, 

(Ult. spett. 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Ho diritto al piacere 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 082 
Ore 21,30 (si ripeta il primo tempo dell’ulti¬ 
mo spettacolo) : La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre. con Edwige Fenech e Renzo Montasnanì. 
(VM 14) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: Fragole e sangue. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 • TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 3 
(Ap. 20.30) 

Il pianeta delle scimmie, con Charlton Heston. 
Per tutti. 

(Ult. spett. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclnnn Val di Pesa) 

Ore 21; un thriiling avventuroso; Il cOOEmls- 
sarìo Verrazzano. con Lue Merenda e *eoet 
Aaren. Per tutti. 

CINEMA GARIBALDI 
(Fie-sole bus 7) 

Ripose. Domani, ore 15,30; Elliot, n drago 
invisibile. Ore 21,15: Una moglie, con John 
Cassavetes. 


DANCING 


DANCING P06GETT0 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
Ore 21,30 Balio Liscio con c I Capaccio!! *. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Balio Liscio con il complesso < Musicai Folk ». 


CIRCO 


CIRCO MEORANO 

(Campo di Marte) - TeL ST3-272 
Spettacoli ore 16 c ore 21. Visite silo Zoo 
dalle ore 10 in ooL 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 




I j I AàVjuùi/ffC» J ECCEZIONALE 

i I \ fcl‘izicm / 

V J VENDITA 

dell’ 

Arturo Pasquinucci 

in Vìa della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie • Cristal¬ 
lerie - Piccoli elettrodomestici - Acciaio 
inox * Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELLA MISERICORDIA 


Rina 


J ^ il settimanale 

Ix JLd • aperto al confronto critico 

.SCI impegnato in una molteplici 

■f" O direzioni 

attento ai fatti del giorno 













VITA TOSCANA 


Venerdì 11 gennaio 1980 


PAG. 12 l'Unità 


li convegno del PCI sulle autonomie locali 

Anche Prato sto preparando 
un progetto per gli anni '80 

Il rìschio che si riapra una situazione di conflittualità con il potere centrale 
Un confronto serrato con le forze politiche e sociali - Libertà di programmazione 



< Qualità della vita » e 
< qualità del lavoro ». sono 
questi i presupposti fonda¬ 
mentali di un programma di 
cambiamento, su cui deve 
saldarsi l'impegno comune 
delle sinistre, per un progetto 
per gli anni ottanta dell'area 
pratese. Come ha detto il 
compagno Logli nella sua re¬ 
lazione introduttiva al con¬ 
vegno del PCI sulle autono¬ 
mie locali questo progetto 
tende a livello regionale e lo¬ 
cale « non ad assecondare le 
tendenze spontanee del siste¬ 
ma », ma a realizzare un pro¬ 
gramma « di organizzazione 
della società ». in Toscana e 
neH'area pratese, « intorno ad 
una ipotesi graduale di cam¬ 
biamento ». 

Condizione perchè tutto ciò 
si realizzi è un impegno co¬ 
mune delle sinistre, che si 
rifaccia al patrimonio storico 
sin qui realizzato alla guida 
dei comuni e che realizzi fra 
PCI e PSI non rapporti di¬ 
plomatici, ma un dibattito 
reale e fecondo inoltre lo svi¬ 
luppo del movimento delle 
autonomie. E quindi la rifor¬ 
ma della finanza locale e del¬ 
la legge comimale e provin¬ 
ciale, dopo i risultati positivi 
degli anni '70, che sia in gra¬ 
do di sconfiggere le risorgen¬ 
ti tentazioni neo centralisti- 
che che, come nel caso del- 
Tultimo decreto governativo 
« Rischiano di riaprire — ha 
affermato il compagno Lu- 
svardi. nelle sue conclusioni 
— ima conflittualità tra auto¬ 
nomie e stato, che negli ulti¬ 
mi anni si era ricomposta e 
che era stata deleteria negli 
anni passati per la nostra 
democrazia ». 

Ma presupposto è anche il 
cambiamento degli attuali 
* equilibri politici » per dare 
sbocchi nuovi al paese, una 
guida autorevole, con la par¬ 
tecipazione dell'intera sinistra 
al governo, cosi come hanno 
affermato sia Logli che Lu- 
svardi e Landini e la capaci¬ 
tà di confrontarsi con dei 
problemi nuovi che emergo¬ 
no dalla società. .Anche in To¬ 
scana ed a Prato, nelle zone 
cioè dell’altra faccia della 
crisi. 

Da tutto ciò nasce l’idea di 
un progetto degli anni ottan¬ 
ta, di cui si è parlato nei due 
giorni di convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione comu¬ 


nista. E durante il quale si 
è realizzato un confronto rea¬ 
le per l’intervento di altre for¬ 
ze politiche (il PSI con il ca¬ 
pogruppo al comune di Prato, 
Nigro) e con le forze socia¬ 
li, il sindacato (per la CGIL 
è intervenuto il compagno 
Lulli) ed industriali (con l’in¬ 
tervento del presidente Lam¬ 
berto Cecchi). Il tema su cui 
si è svolto il convegno è sta¬ 
to quello della programma¬ 
zione partecipata e con un 
confronto reale tra le forze 
sociali. Una battaglia non 
neutra, è stato detto, come ha 
dimostrato lo stesso interven¬ 
to di Cecchi. che rifiuta que¬ 
sta idea assegna alle autono¬ 
mie un ruolo subordinato «ri¬ 
spetto alle capacità decisiona¬ 
li dei soggetti sociali » (leggi 
industria) ed accomuna sul¬ 
lo stesso piano il malgover¬ 
no dello stato e azione dei 
comuni e regioni. 

« E’ falsa l’idea — ha so¬ 
stenuto il compagno Lusvar- 
di — che comuni e regioni 
hanno amplificato le storture 
di uno stato accentrato ». Ci 
sono state difficoltà: ma so¬ 
prattutto le amministrazioni 
di sinistra mostrano un bilan¬ 
cio di superiorità rispetto alle 
altre amministrazioni, per il 
volume della spesa quasi in¬ 
teramente ricoperta, per la 


velocità della spesa e degli 
investimenti. Una superiorità 
che. ha detto il compagno 
Lusvardi, deriva dal legame 
costante e continuo con la 
società, e con il movimen¬ 
to .operaio. 

Ed allora in Toscana si so¬ 
no avuti i piani di sviluppo, 
gli interventi nel campo eco¬ 
logico. nell’agricoltura, nella 
sanità (per citarne alcuni). .A 
Prato vengono a soluzione 
probemi annosi (viabilità) si 
intraprende la costruzione di 
un impianto di depurazione, 
si fanno investimenti nel set¬ 
tore della pubblica istruzione. 
Certo sorgono problemi nuo¬ 
vi: dalla presenza di fasce di 
emarginazione anche in que¬ 
ste zone; dalle nuove tensioni 
sul mercato del lavoro tra 
domanda e offerta: dal «di¬ 
stacco » dei giovani dalle i- 
stituzioni. e la tradizione del 
del movimento operaio. 

Ma proprio per questo si è 
parlato nel convegno, di nuo¬ 
va qualità, della vita, di ri¬ 
qualificazione dell’apparato 
produttivo, puntando non ad 
una estensione degli insedia¬ 
menti industriali ma al tra¬ 
sferimento di quote di inve¬ 
stimenti da Prato in altre 
zone della regione, e nel Me¬ 
ridione. per un riequilibrio 


territoriale dello sviluppo e- 
conomico sia in senso regio¬ 
nale che nazionale. 

Risposte sollecitate dal 
compagno Lusvardi quando 
ha sostenuto « ma è proprio 
vero che affidare tutto ad u- 
no sviluppo spontaneo dele¬ 
gando sostanzialmente le au¬ 
tonomie ad un ruolo subor¬ 
dinato. serve all’industria? ». 

Il compagno Landini ha det¬ 
to: « Il Comune, la Provincia 
e la Regione, sono stati inter¬ 
locutori se non esclusivi, cer¬ 
to essenziali per l’industria ». 
Risposte devono venire da 
parte dell’industria, anche se 
non è di poco conto che si 
sia scelto per un confronto la 
sede di un convegno comu¬ 
nista. la DC inseguendo vuoti 
e fallimentari progetti politici 
è mcapace di proporre pro¬ 
grammi e idee, a non si 
può certo contrapporre la 
« libertà di impresa * alle i- 
stituzioni. come se questa ri¬ 
cetta fosse il toccasana. 

Questa pretesa « autono¬ 
mia » e « libertà ». non impe¬ 
disce che si facciano richie¬ 
ste ai Comuni, e agli altri 
enti locali, di investire soldi 
pubblici in infrastrutture, se¬ 
condo. evidentemente una lo¬ 
gica tutta industriale, di una 
gestione privata dei soldi 
pubblici. ' Una logica respon¬ 
sabile di questa situazione 
difficile, alla quale invece va 
contrapposta quella che as¬ 
segna alle autonomie un ruo¬ 
lo di soggetto attivo nello 
sviluppo economico e socia¬ 
le. .A questo si ispira l’inizia¬ 
tiva comimista a Prato, 
quando propone un progetto 
per l'intera area, quando cioè 
tende a rilanciare un dibatti¬ 
to nella sinistra e tra le for¬ 
ze politiche sui grandi temi 
del « nuovo sviluppo ». 

Anche le istituziotti sono 
impegnate su questo piano e 
stanno definendo un proprio 
programma. E pure il sinda¬ 
cato ha elaborato una piatta¬ 
forma territoriale che fa del¬ 
la pro^ammazione e della | 
«centralità operaia» i suoi e- ' 
tementi di fondo. La disponi¬ 
bilità del PSI su questo ter¬ 
reno è testimonianza di quel 
patrimonio comune che si è 
costituito alla guida delle 
amministrazioni locali. 

Brunello Gabelimì 


Inchiesta nel mondo delle radio private: 5) Il disc-jockey 


L’idolo degli amori infranti 
parla vernacolo e brooklinese 

Miti d oltreoceano e improvvisazioni provinciali nel linguaggio del conduttore musicale delle emittenti locali — Una tra¬ 
smissione in diretta — Le dediche e il fascino delle apparecchiature — Un sistema per conoscere ed essere conosciuti 



I maligni diranno che i 
disc jockey delle emittenti 
private (molti dei quali do¬ 
po cena di gei da discote¬ 
ca), ogni giorno fanno alme¬ 
no una capatina al Ponte 
dell'Indiano. Vanno lì, dico¬ 
no i maligni, a prendere l'i- 
-spirazione: chissà se il Broo 
klyn locale fa scattare au¬ 
tomaticamente un perfetto 
* .slang ». E i maligni canta¬ 
no « tu vo’ fa' l'ammerica- 
no, ’mericano, ma sei nato 
in Italy ». 

In realtà non si capisce 
bene se il di gei locale sia 
più ispirato dal mini ponte 
di Brooklyn o dal più vec¬ 
chio Ponte Vecchio. Parla¬ 
no una lingua a metà fra 
il vernacolo e il dialetto di 
Manhattan. 

Purtroppo sulla carta è 
impossibile rendere il tono 
di voce, ma abbiamo regi¬ 
strato qualche minuto di 
trasmissione a 11' emittente 
Radio Studio 54, in occasio¬ 
ne del Capodanno, pver far 
capire come si parla alle ra¬ 
dio private, o almeno in al¬ 
cune di esse. « Eccola qua 
una canzone molto, molto 
orecchiabile, molto ballabile. 
Spider Man richiesta da 
Bruscolina a Paperina e 
Ilaria con molto affetto, da 
Tata a Ciccio dicendogli che 

— stasera mi troverai cani 
biata. non li impressionare 

— e da Rossella e Roberta 
a tutte quelle « figliole » 
(stacco musicale ritmo da 
discoteca fra l’elettronico e 
l’esotico). 

Siamo ormai prossimi alla 
fine dell'anno e come sem¬ 
pre c’è un problema. Dove 
andremo? Quest’anno diamo 
l’opportunità di trascorrere 
la serata di fine d’anno con 
Studio 54. Essa si svolgerà 
in un ambiente liìne. familia¬ 
re e economico ma soprat¬ 
tutto a due passi dal mare... 
lutto questo ve lo garantisce 
colui che sarà là a farvi 
divertire e cioè Guido (al¬ 
tro stacco da discoteca, que¬ 


sta volta con effetto « ter¬ 
remoto »). 

Certo ragazzi ci sarò io. ci 
vediamo tutti insieme per 
Tuliimo dell’anno, mi rac¬ 
comando CIAO.... Uelà; ue- 
là. eccoci qui, va bene, eh? 
ricordatevi, a proposito di 
feste, si spenderà il giusto, 
ve lo dico io perchè ap¬ 
punto eh mi sono informa¬ 
to dei prezzi, lo so. per un 


prezzo ragionevole si potrà 
ballare e mangiare, un ceno¬ 
ne fatto in casa, fatto bene 
insomma perchè loro fanno 
del mangiare molto buono e 
senza tanto casino, anche 
se magari casino è una pa¬ 
rola brutta, senza tanta 
confusione, però siamo a Fi¬ 
renze casino forse va più 
di moda... (solito stacco mu¬ 
sicale) e c’è una richiesta 


da Gabriella per la madre, 
per la sua amica... (il disc 
jockey mastica qualcosa, un 
po di uhm, ulim e poi ripar¬ 
te) per la sua amica befa¬ 
na, da Salvatore a Luciana 
con tanto amore dicendogli 
— ti voglio bene — e poi 
da Pina a Lui con tanto 
amore il prossimo disco è il 
number one a Studio 54 « Se 
tornassi » di Tullio Iglesia. 


al posto 


e dopo tanto tempo anche 
lui ce l’ha fatta a raggiun¬ 
gere la prima posizione ». 

Queste le parole di Guido, 
disc jockey o conduttore di 
Radio Studio 54. Solo un as¬ 
saggio del linguaggio che .si 
parla sommersi da registra¬ 
tori. bobine, dischi più o 
meno long play, indicatori 
di altezza del volume, se 
gnalatori di distorsione da¬ 
gli .studi dell’emittente pri¬ 
vata. Entrare in uno studio 
radiofonico, per quanto lo 
cale sia. non può non eser¬ 
citare un certo fascino: ci 
sono tutti quegli apparecchi 
che si guardano vogliosamen¬ 
te nelle nubblicità di appa¬ 
recchi di alta fedeltà nei 
periodici dalle pagine pati¬ 
nate e anche qualcuno di 
più. 

C’è poi il fascino di scor¬ 
rere le leve dei mixer, que¬ 
gli apparecchi solo con 1 
quali è possibile non lascia- . 
re neanche un attimo di si¬ 
lenzio fra un disco e un al¬ 
tro. Il fascino di essere da 
una parte del vetro, in una 
stanza completamente inso¬ 
norizzata. isolata con poli¬ 
stirolo e scatole d’uova. 

E poi. proprio sul terreno 
del linguaggio c’è il fascino, 
se così lo si può chiamare, 
di sentirsi conosciuti, di es¬ 
sere i;icono3ciuti proprio per 
quello che si dice e per co 
me lo si dice. Qualche disc 
jockey racconta di aver al¬ 
largato le proprie amicizie * 
proprio trasmettendo. 

Si diventa quasi un piccolo ! 
idolo. E’ lui in fondo che i 
ti accompagna tutta la gior ! 
nata. E’ lui che dichiara il | 
tuo amore al tuo amato'a. f 
E’ lui che ti invita al ceno¬ 
ne di Capodanno. Chissà sa 
è, anche lui quello che si in¬ 
contra tutte le mattine, pen¬ 
soso e raccolto, nei pressi 
del piccolo Broklyn. all’In¬ 
diano. 

Daniele Pugliese 

(5 - continua) 


Antenne e mixer 
del suono delle campane 


Un tempo le notizie si mandavano da 
paese a paese con il suono delle cam¬ 
pane. Erano quasi le antenne di oggi. 
Per i pellerossa i segnali di fumo. E in 
fatti molti parlano delle emittenti pri¬ 
vate come del tam-tam dei giovani, una 
rete dì telegrafi attraverso l’ombra del¬ 
lo stesso campanile. 

Sotto l’ombra di un campanile cl sono 
le radio tipicamente locali; seguono, è 
vero, miti e tipologie all’americana, i lo¬ 
ro disc jokey amano Humprey Bogart e 
comunque le calde voci californiane, 
tant’è che generalmente rientrano nella 
categoria delle radio « commerciali », 
ma spesso sono molto legate aU’ombra 
di quel campanile, ai vicoli che lo cir¬ 
condano. Un esempio: Radio Diffusione 
Pontassieve che trasmette sui 99.5 mhz. 

Nata per la passione e l’interesse di 


una persona, la mandano avanti due ra 
gazze e due ragazzi, un po’ tuttofare. La 
musica è quella di sempre, successi, can 
tautori. tutto ciò che va per la maggio¬ 
re. tutto quello che viene trasmesso da 
centinaia di altre emittenti, quella che 
si sente uscire dalle autoradio di comi 
live ferme davanti ad un bar in attésa 
di trovare un qualsiasi posto dove andare 
Pochi notiziari, quattro al giorno per 
l’esattezsa; all’insegna del « tutto quel¬ 
lo che vorreste sapere su Pontassieve ». 
Un colpo’ al cerchio ed uno alia botte- 
giovani e non di Pontassieve e dintorni 
ascoltano quella frequenza perché si par¬ 
la di quello che è successo o che fa la 
gente che si conosce. Ma a chilometri 
di distanza la giovane coppia in gita do 
menicale sì sintonizza su RDP: ci sono 
Bob Marley e Roberto Vecchioni. 


Una lettera aperta delia sezione del PCI 

In questi anni il Giglio 
sempre più mortificato 

Si può essere soddisfatti della amministrazione de? - Specialmente per la casa non è 
stato fatto nulla - Favorite le « speculazioni » turistiche • Un dossier sulle scelte sbagliate 


Forti preoccupazioni a Siena tra i lavoratori dello fabbrica di TV-Color 

Lo stabilimento Emerson diventerà 
un punto di commercializzazione? 

Una denuncia in consiglio comunale - Da tempo sindacati e amministratori chiedono alla multina> 
zionale Sanyo dì pronunciarsi sul futuro dell’azienda • Progetto che mette in pericolo Toccupazìone 



ISOLA DEL GIGLIO — Cin¬ 
que anni pascati invano. Le 
anziane donne portano anco¬ 
ra i secchi dell’acqua nelle 
loro case, le famiglie conti¬ 
nuano a lasciare l'isola. I 
giovani emigrano e chi rima¬ 
ne non ha alternative se non 
lunghe partite a carte nei 
mesi invernali. 

L'estate è sempre più cao¬ 
tica per i gigliesì e i turisti 
ospiti; i bambini specialmen¬ 
te a Giglio Porto, nei mesi 
estivi, non hanno spazio se 
non quello risparmiato dagli 
automezzo; la benzina e la 
luce divengono sempre più 
scarse e tutto l’aspetto dei 
servizi pubblici è compieta- 
mente insufficiente e disor¬ 
ganizzato. 

Possono i gigliesi essere 
soddisfatti dei vostro modo 
di governare? Sono queste le 
conclusioni di una lunga «let¬ 
tera aperta» indirizzata dalla 
sezione comunista di Isola 
del Giglio al sindaco de Gi¬ 
rolamo Lubrani e inviata per 
con<»cenza alle federazioni 
provinciali del PCI e PSI. ai 
cittadini dell’isola, alla stam¬ 
pa e ai sindaci di Orbetello e 
Monte Argentano. 

Una nota, interessante: u- 
n’analisi precisa, una « radio¬ 
grafia» di questo territorio 
ricco di potenzialità- «moni- 
ficato» da scelte politico-am¬ 
ministrative di carattere spe¬ 
culativo, in netto contrasto 
con le esigenze collettive. 

La lettera è il rac^'onto del¬ 
la profonda amarezza e delu¬ 
sione per ouanto p‘-ro sia 
stato fatto in questi cinque 
anni, e quanto invece si sa¬ 
rebbe p"lu»o fare; del modo 
con cui quel poco è stato 
fatto e che cosa si è realizza¬ 
to. Il «do-ssie»-» dei comunisti 
del Gicho è concentrato su 
pochi significativi problemi. 

AU'Isola del Giglio, come in 
tutto il paese, il prob’ema del¬ 
la casa è quello maggiormen¬ 
te sentito dalla popolazione 
ma più «lampante» è il di- 
simpiegno mostrato dall’am¬ 
ministrazione democristiana. 
Nulla è stato fatto nel cam¬ 
po dell’edilizia popolare. 

Viene messo, ad e.sempio. 
in rilievo il «voltafaccia» del 


sindaco che prima promette j 
e poi frappone ostacoli alla | 
preannunciata assegnazione 
del 50 per cento delle aree di 
v<i67» alla coopierativa Pro¬ 
prietà divisa e successiva- 
indivi.sa 

Sono dovuti passare altri 
due anni perchè gli ostacoli 
burocratici frapjjosti artifi¬ 
ciosamente fossero superati, 
mentre tre anni soltanto so¬ 
no stati sufficienti perchè la 
collettività vedesse sorgere e 
fun/icnorc renorme comnlcs- 
so residenziale della «Marina 
Giglio» completamente estra¬ 
neo alla vita e agli interessi 
della gente. 

Per quanto riguarda lo 
spazio offerto alla atfi7» sia 
nella bozza del Piano Regola¬ 
tore che nella ipotesi del 
piani di fabbricazione si pre¬ 
vedono 77 appartamenti a 
Giglio Castello e 51 a Giglio 


Porto per un totale di circa 
400 vani e 4000 metri cubi. 
Una volumetria positiva e 
sufficiente se valutata isola¬ 
tamente ma fortemente nega¬ 
tiva se rapportata agli spazi 
ceduti e previsti per insé- 
diamenti dedicati alla popo¬ 
lazione turistica. 

Infatti per essa oltre ai 23 
mila metri cubi del comples¬ 
so sorto sui terreni ex Mon- 
tedison. sono m programma 
altri «campi di determinazio¬ 
ne» cioè altri insediamenti 
residenziali in zone extraur¬ 
bane particolarmente appeti¬ 
bili tAllume-Quarrata). Va 
poi aggiunta la «quota edili¬ 
zia» già dedicata alia popola¬ 
zione turistica e ricavabile 
dalla comparazione del pa¬ 
trimonio edilizio esistente e 
occupato non occupato per 
l’intero anno: 1845 vani occu¬ 
pati, 2321 disabitati. 


Sui trasporti e la viabilità 
dell’isola, problema annoso, 
la sezione del PCI del Giglio 
propone che la soluzione 
debba essere ricercata nella 
definizione di un «piano» del 
traffico e dei trasporti urbani 
e marittimi a livello com- 
prensoriale. 

Sulla questione idrica, par¬ 
ticolarmente grave nei mesi 
estivi, si richiede una equa 
«gestione» deH'erogazione dei- 
l’acqua disponibile sollecitan¬ 
do nel contempo interventi 
che possano impedire, come 
pare attualmente verificarsi, 
il rapporto fra rete idrica e 
fognaria per evitare i sempre 
più numerosi casi di «ga- 
stroentrite» tra la popolazio 
ne in estate. 

Paolo Zivìani 
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SIEN.A — La Sanyo vuole | 
trasformare Io stabilimento ; 
Emerson di Isola D'.Arbia in j 
un punto di commercializza- i 
zione per i suoi prodotti? E’ j 
questo l’inteiTOgalivo più ! 
preoccupante che sta circo- j 
landò fra lavoratori, sindaca- j 
listi e forze politiche senesi, j 
Se ne è parlato anche in con- [ 
sigilo comunale dove l’asses- ! 
sore alla Programmazione e | 
alle attività economiche, il co- ! 
munista Mauro Manrucci. ha I 
Ietto una comunicazione che ; 
ha suscitato dibattito tra le j 
forze politiche. j 

Di certo, comtinque. non si | 
sa niente o quasi. Le ipotesi | 
che si fanno scaturiscono per i 
la maggior parte dal compor- j 
tamento dell’azienda che prò- j 
duce T\'-Color e che, proprio j 
negli ultimi tempi, ha avuto • 
un «wisistente sviluppo por- ! 
landò a 500 il numero degli ; 
addetti. Restano però alcuni ’ 
interrogativi ai quali forze po j 
litiche e sindacali intendono | 
avere risposte attendibili ! 
quanto prima. j 

Sulla Emerson, e in parti- j 
colare sull’ingresso del cajM- j 
tale giapponese della multi¬ 
nazionale Sanyo nel pacchet¬ 
to azionario (si parla del 48 
per cento, ma la quota po¬ 
trebbe anche essere più alta), 
nel luglio dello scorso anno 
t parlamentari comunisti del¬ 
la circoscrizione di Siena e 
di quella di Firenze presenta¬ 
rono un’interrogazione al mi¬ 
nistro deirindustrìa. La ri¬ 
sposta. giunta non più di qual¬ 
che mese fa. fu molto eva¬ 
siva. 

I sindacati chiedono poi di 
essere informati sulle pro¬ 
spettive di sviluppo e sulla 


istallazione di nuove tecnolo¬ 
gie che la Emerson sembra 
intenziwiata ad impiantare. 
Invece da parte della azienda 
non c’è « comunicabilità ». 
Anche il Comune di Siena, 
ormai da qualche mese, ha 
chiesto un incontro alla dire¬ 
zione aziendale, che però, 
finora, non si è mai tenuto. i 
Anzi. ras.sessore Mamicci ha 
inviato proprio ieri alla dire¬ 
zione dell’Emerson una copia 
delia sua comunicazione in 
consiglio comunale rinnovan¬ 
do l’invito ad incontrar.si. 

Sembra che l’immissione di 
nuove tecnologie nello stabili¬ 
mento Emer.son di Isola 
D'.Arbia potrebbe portare ad 


un « surplus » di circa 150 
operai. L'azienda come inten¬ 
de impiegarli? La Emerson, 
poi. ha intenzione di continua¬ 
re a produrre TV^-Color an¬ 
dando incontro ai rischi che 
possono nascere da un’even¬ 
tuale prossima (anche se non 
a breve scadenza) saturazio- j 
ne del mercato, oppure ha j 
intenzione di orientarsi su al¬ 
tri tipi di produzione? 

j C'è poi il grosso problema 
. dell’ipotesi della trasforma- 
i zione del punto produttivo in ! 
! punto di commercializzazitMie ! 
} con tutti i problemi, soprat- ! 
tutto dal punto di vista oc- j 
cupazionale. che una .scelta 
; di questo tipo comporterebbe. I 


« Se l’aztenda pensa — ha 
detto in consiglio comunale 
U compagno Livio Pacini —. 
come siamo tenuti per più 
ragioni a temere, di far as¬ 
solvere aU’Emerson un ruolo 
tale da poter consentire ai 
proprietari di fame un punto 
di commercializzazione di 
prodotti giapponesi non ci tro¬ 
verà sicuramente disponibili 
a condii idere quc.sto proget¬ 
to, soprattutto per il fatto 
che rappresenterebbe un al¬ 
tro privilegio per la multina¬ 
zionale e un danno immedia¬ 
to alla produzione locale, alla 
occupazione t alla economia 
senese ». 

s. r. 


Attivo provinciale 
dei comunisti 
pisani a Fornacette 

PISA — Domani alle 15 a 
Pomacette. nei locali del cir¬ 
colo operaio si terrà im at¬ 
tivo provinciale organizzato 
dalla Federazione comunista 
pisana. Il tema: «(L’impegno 
dei comunisti per la difesa 
della fauna, per la regola¬ 
mentazione delTattività ve¬ 
natoria. per la tutela del¬ 
l’ambiente ». Parteciperà il 
compagno Giancarlo Rossi, 
responsabile regionale della 
Sezione agraria del PCL So¬ 
no invitati a partecipare 1 
compagni impegnati nelle as¬ 
sociazioni venatorie, natura¬ 
listiche. agricole, nelle dele- 
I gazioni della caccia, ammini- 
I stratori e dirigenti di sezione. 

1 

} 

i Dibattito con 
Adriana Seronì 
sulla \iolenza 

Oggi alle 21 presso la Bi¬ 
blioteca comunale di Empo¬ 
li. incontro dibattito con la 
compiagna Adriana Seroni 
sul tema: «Contro la vio¬ 
lenza sessuale, per la digni¬ 
tà e la libertà della donna, 
per una crescita civile della 
società ». 

Lunedì incontro 
con Rcichlin 
a So\igliana 

Lunedì 14 alle 21,30. pres¬ 
so la Casa del popolo dì So- 
vigliana (Empoli), incontro 
dibattito con il compagno 
Alfredo Reichlln. direttore 
deìVUnità sul tema’ «Il ruo 
lo del giornale rUnità nella 
lotta per la democrazia e il 
rinnovamento del paese ». 
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Q L’Humor 
side 
ospita 
i contici 
meridionali 
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Q Stavolta 

n Cambia 

la novità 

il cast 

e una 

della 

mostra 

« Butterfly » 

sul cinema 

al Comunale 


O Immagini 
familiari 
dal pennello 
di Sirio 
Midollini 



Eduardo alla Pergola 
come un mito popolare 



La merlettaia 
e Cine qua non 


Perdura Eduardo alla Per 
qnla con straordinario succes¬ 
so di pubblico, successo che 
ra al di là di una, anche se 
straordinaria, adesione del 
pubblico al suo artista prefe 
rito. Il rapporto che lega 
Eduardo alla gente travalica 
1 confini del mondo teatrale 
per affondare ormai le sue 
radici nel mito popolare, chi 
pensasse di trovarsi di fronte 
a uno esagerazione provi di 
persona andando una sera a 
vederlo alla Pergola (anche 
perchè, a parte ogni altro di 
scorso, ne vale veramente la 
pena). 

Uno spettacolo composto di 
>re atti unici, distanziati nel 
tempo, ma che concorrono a 
dare un’immagine sola del 
percorso artistico e esisten 
ziale di questo grande uomo 
di teatro: dal personaggio di 
Sik Sik, uno spiantato presti¬ 
giatore colto nella serata del 
suo naufragio professionale, a 
quello di Gennaro, detto Gen- 
iiareniello. un uomo come tan¬ 
ti colto in una sua devastan¬ 
te passione senile, che ha per 
oggetto una giovane vicina 
di casa. 

La settimana fiorentina di 
Eduardo riconcilia con il tea¬ 
tro e dà alla stagione della 
Pergola un colpo d'ali tale 
da risollevarla daU’imbarazzo 
su.scitato da certe proposte che 
facevano pensare sul futuro e 
sul presente del teatro ita¬ 
liano. 

Invece il teatro continua, da 
Eduardo pa.ssa al figlio Lu¬ 
ca. molto convincente in que¬ 
ste prove fiorentine, come 
ti.sava fare nelle antiche fa¬ 
miglie teatrali. 

La presenza di Eduardo a 
Firenze coincide, poi. con V 
inaugurazione della rassegna 
che l'Humor Side dedica al 
teatro comico meridionale e 
che mette in scena, per que¬ 
sto primo appuntamento. De 
Berardinis-Peragallo di Leo e ' 
Perla, 1 






Eduardo De Filippo 

□ Oggi 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,-}5 replica di II 
Teatro di Eduardo (tre atti 
unici: Gennareniello, Dolore 
sotto chiave^ Sik Sik l'artefice 
magico di Eduardo De Filip¬ 
po). con Eduardo. Luca De 
Filippo. .Angelica Ippolito e 
Concetta Barra. Teatro Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21,15, repli¬ 
ca Cavalcata sul lago di Co¬ 
stanza di Peter Handke. re¬ 
gia di .Memé Periini. Teatro 
Niccolini. ore 21. replica dì 
Mezzacoda di Paolo Poli. Cen¬ 
tro Teatrale .Affratellamento, 
ore 21,15. replica di Piccole 
donne un musical di Paola Pa¬ 
scolini. regia di Tonino Pulci, 
con Valeria d’Obici. Cristina 
Noci. Carmen Onorati. Luca 
Biagini. Claudio Carafoli. Cen¬ 
tro Humor Side, ore 21,30, per 


la rassegna II teatro comico 
meridionale Leo e Perla pre¬ 
sentano De Berardinis-Pera¬ 
gallo. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della Per¬ 
gola. ore 20.45. replica di II 
teatro di Eduardo. Teatro 
Rondò di Bacco, ore 21,15. re¬ 
plica di Cavalcala sul lago di 
Costanza. Teatro Niccolini. 
ore 21. replica di Mezzacoda 
di Paolo Poli. Centro Teatra¬ 
le .Affratellamento, ore 21.15. 
replica di Piccole donne. Hu¬ 
mor Side, ore 21,30. replica 
De Berardinis-Peragallo. 
PRATO — Teatro S. Caterina, 
ore 16,30, il Teatrino del Co¬ 
comero presenta il meravi¬ 
glioso viaggio in mongolfiera. 
PISTOIA — Teatro comunale 


Una scena dello spettacolo di Leo e Perla 

" 9™??? I □ Martedì 


I Manzoni, ore 21. il Gruppo 
j della Rocca presenta II sui- 
I cida di Nicola.) Erdman, regia 
i di Egisto Marcucci. 

; ' ! 

I □ Domenica ' 

I FIRENZE - Teatro della Per- 
I gola, ore 16.30. replica di II 
teatro di Eduardo. 

' PRATO — Teatro S. Caterina, 
i ore 16.30. replica di II mera- 
! viglioso viaggio in mongol- 
I fiera. 

I PISTOIA — Teatro comuna- 
j le Alanzoni. ore 21. replica di 
Il suicida. 


□ Lunedì 


FIRENZE — Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 20, repli¬ 
ca di Piccole donne. 


FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 20,45. replica 
Il teatro di Eduardo. Tea¬ 
tro Niccolini. ore 21. .Anna 
Mazzamauro presenta Im¬ 
macolata di Franco Scaglia, 
regia di Leopoldo Mastelloni. 

□ Mercoledì 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,45. replica di II 
teatro di Eduardo. 

Centro Teatrale .Affratella¬ 
mento. ore 21.15. il Gruppo 
della Rocca presenta II sui¬ 
cida di N. Erdman. regia di 
Egisto Marcucci. 

O Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Eduardo. Teatro Niccolini. 
ore 21, replica di Immacolata. 


Ancora in programmazione 
pellicole di qualità. Dopo Tan- 
ner e Bodganovich un'opera 
di Claude Garetta. Da ieri 
sullo schermo dell’Alfieri Ate¬ 
lier si proietta * La Merlet¬ 
taia >, uno dei film più attesi 
della'nno, con Isabelle Hup- 
pert (la migliore interpreta¬ 
zione a Cannes per il 1979). 

Ancora appuntamenti di ri¬ 
lievo a Firenze con la ras¬ 
segna € Cine qua non * Gior¬ 
nate internazionali di cinema 
d'artista. 

Oggi, venerdì, alle 18,30 
presso il Concertino di Pa¬ 
lazzo Capponi, in via Gino 
Capponi 26, nella sede della 
mostra « L'immobilità nel 
movimento > sarà proiettato 
il film « Intermittences non 
régulée de E.J. Marey > di 
Jean-Michel Bouhours. 

Una .sia pur sintetica mo¬ 
stra documentario sulla figu¬ 
ra e sull'opera di Etienne 
Jules Marey è un'interessante 
novità per Firenze che già 
aveva visto nei mesi scorsi 
un’ampia rassegna .sulle foto¬ 
grafie di movimento di E. 
Muybridge. Marey nei suoi 
studi sulla fisiologia del mo¬ 
vimento animale sviluppò til- 
teriormente i dati del .suo 
predeces.sore realizzando un 
vero e proprio salto di quali¬ 
tà 

Dedicò gran parte delle sue 
ricerche alla messa a punto 
di una serie di apparecchi 
che gli permettessero di 
< creare > per così dire una 
trascrizione visiva, un lin¬ 
guaggio quello della vita ani¬ 
male ed umana colta nella 
sua manifestazione primaria: 
il movimento. Tramite il c fu¬ 
cile fotografico > egli ci re¬ 
stituisce in una trascrizione 
visiva quello che i nostri sen¬ 
si non riescono ad afferrare, 
quello che è al di là dei li¬ 
miti della diretta esperienza 
dell’occhio umano: la trascri¬ 
zione di un corpo in movi¬ 
mento frammentato in una 
innumerevole succe.ssione 





Isabelle Huppert ne « La merlettaia > di Claude Goretta 


□ Firenze 


• Alfieri: «La merlettaia» 
di Goretta. 

• Spazìouno: Rassegna Mi¬ 
chael Curtiz: Un ungherese 
a Londra: «Mildred Pierce » 
con J. Crawford (USA, 1945) 
versione originale e a Casa- 
bianca » ccn H. Borgart e I. 
Bergman (USA, 1943) (oggi); 
« Sinuhe Tegiziono » ccn V. 
Mature e « I comancheros » 
eco J. Wayne (domani). 
« Non siamo angeli » ccn H. 
Bogart e « Carovana d’eroi » 
con E. FljTin (domenica). Per 
la rassega Cara BJ3.: « Et 
Dieu crea la femm.e » di R. 
Vadim (martedì 15) e « La 
verità » di Clouzot ( mercole¬ 
dì 16). Per la rassegna su 
Jean Vigo: « A propos de Ni- 
ce », « Taris ». « Zero de ccn- 
duit », « L’Atalante » (giove¬ 
dì 17). 

• Colonnata: «Fragole e san¬ 
gue » di S. Eagmann con B. 


Daviscn (domani): «Una 44 
magnum per l'ispettore Cal¬ 
la ghan » (domenica 13); 
« Beatles e Rolling Stcnes in 
ccncert » (martedì 15): «La 
terra trema » dì L. Visconti 
(giovedì 17). 

• S. Andrea a Rovezzano: 

« Hi mom » di B. De Palma 
(oggi); «Ciao America» di 
B. De Palma (domani e do¬ 
menica); «La dolce vita» di 
F. Fellinl (giovedì 17). 

• Centro Humor Side: Ras¬ 
segna «La comicità meridio¬ 
nale nel cinema »; Totò e 
Scarpetta «Miseria e nobil¬ 
tà» (domenica 13); «Un tur¬ 
co napoletano », « 11 medico 
dei pazzi» (lunedi 14). 

• Castello: « La grande 
guerra» (oggi); «Il vigile» 
domani: «Padre padrone» 
(mercoledì 16). 

□ Viareggio 

• Centrale (C.T.C.): «Tracks- 
Lunghi binari di follia » di 


B. Jagicn (oggi e domani) { 
« Chiedo asilo » di M. Pene¬ 
ri (domenica 13 e lunedi 14): 
« Girl-friends » di C. Weill 
(martedì 15); « Mafu (una 
terrificante storia d’amore) » 
di K. Arthur (giovedì 17). 

□ Pietrasanta 

• Cinema Comunale: « Vizi 
privati, pubbliche virtù » di 
M. Jancso. 


□ Lucca 


• Cinema Centrale: « Cria 
Cuervos » di C. Saura (mar¬ 
tedì 15). 

EMPOLI 

• Unicoop (C.T C.) : « Gli 

anni in tasca » (oggi e doma¬ 
ni): «Vecchia America» 

(martedì 15 e mercoledì 16). 


□ Siena 


• Nuova Pendola: «Mariti» 
di Cassavetes (domani e do¬ 
menica). 




’T Accanto a balletti e opere! In Toscana restauro 


MUSICA 


riprendono i concerti 


ARTE 


made in URSS 


.41 Comunale procedono ad 
<>i ritmo abbastanza sostenuto 
le repliche del primo spetta¬ 
colo di balletti, che ha visto 
il ritorno sulle scene fioren¬ 
tine di Rudolf Sureyev e del- 
i'edizione della Butterfly puc- 
cmiana diretta da Bruno Ri 
gocci e me.ssa in scena da 
Pier Luigi Samaritani. Nelle 
prossime recite dell'opera 
pucciniane si alterneranno due 
diverse compagnie di canto: 
aìVapplauditissima protagoni 
-ta Elena Mauti Nunziata .'su¬ 
bentrerà la cantante giappo 
nci=e Ilasuko Uayashi. che 
proprio nel ruolo di Ciò Ciò 
<nn ha riscosso unanimi con¬ 
densi. mentre il ruolo di Pin¬ 
kerton passerà da Ruggero 
Rondino al tenore Gianfranco 
Pó.'^ttne. Sono previste so.sti 
tuzioni anche per i ruoli mi 
'lori. 

.4 fianco della lirica, ripren 
rìerà anche l'attività concerti- 
dtica. Stasera all'Auditorio Eo 
lo le manifestazioni organiz¬ 
zate dali’.AIDEM riprendono 
in concerto diretto da ìler- 
r-.ann Michael, che prevede lo 
Dfirtecipazione di Hans Pizka, 

- oleata di corno dell'Opera di 
^loto di Monaco di Baviera. Il 
nncerto. incentrato .su pagine 
ì; Webern. Straiess e Schubert 
' per cui sono previste delle 
epliche disccntrate, inaugura 
ni nuovo ciclo di tre concerti 
‘dalVìl al 27 gennaio) che 
avrà come tema unificante 
c Gli strumenti a fiato solusti 
.ella musica di Richard 
strauss ». 

Segnaliamo, infine, l'impor 
'onte appuntamento di doma 
li pomeriggio agli .Amici del 
’o Slusica con il violinista Uto 
Ughi, che sarà accompagnato 
ànl pianista Pier .Narciso .Ma- 
I e quello di giovedì .sera al 
lo Villa Corsi Salriati Guic- 
<’iardini di Sesto, dove il da- 
I icembalista Gordon Murray 
-I esibirà per il ciclo conrer- 
■i~.liro Spazio Musica .Antica 
n'qomzzolo dolio Scuola di 
Mtisi-'o di Sesto Fioreiitinn 
inii il patrocinio del Comune. 



Rudolf Nureyev e Noella Pontois alTOpera di Parigi 


□ Oggi 


FIRENZE: Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica in- 
lernale 1979 80. Seconda rap 
presentazione (.Abbonamen¬ 
to C) dei Balletti (primo spet¬ 
tacolo). Apollon Musagete. 
.Musica di I. .Stra\ insky. Co¬ 
reografia di G. Balanchjne. 
Interpreti: Rudolf Nureyev. 
E\a E\dokimo\a. .Anna Be- 
rardi, Cristina Bozzolini. Da¬ 
niela Buson. Mana Grazia 
Nieosia. Gioietta Romoli. 
Night piece. Musica di .Alban 
Berg. Coreografia di John 
Butler. Scene e costumi di 
Rouben Ter - Aru»unian. In 
terpreti: Marga Nativo. Fran¬ 
cesco Bruno, .Anna Bcrardi, 
Alessandra Filippi. Maria 
Grazia Nieosia. Rino Pedraz- 
zini. Philip Beami.sb. Franco 
De \'ita. Chant do compa- 
gnon errant. Musica di Gu¬ 
stav Mahler. Coreografia di 
Maurice Bejart. Interpreti: 
Rudolf Nureyev. Jean Gui 
serix. La bella addormentala 
(.Atto terzo « 1.0 nozze di Avi 
rora »). .Mugica di Piotr I. 


Ciaikovski. Coreografia di E'i- 
gcne Polyakov da Marius Pe- 
tipa. Interpreti: Rudolf Nu¬ 
reyev. Èva Evdokimova, Cri¬ 
stina Bozzolini. Guy Poggioli. 
.Anna Berardi, Elsa De Fanti. 
Maria Grazia Nieosia. F'ran- 
ca Bellini. .Aldo Gardone. 
Franco De Vita, Rino Pedraz- 
zini. Marcello .Angelini, Lau¬ 
ra Bindelli. Nicoletta Benuzzi. 
Mariella Giampietro, Philip 
Beamish, Jolinny Cariono. 
Maurizio Tamellini, Ore.ste 
Vacca, Rossana Sieni. Sergio 
Nistico. Direttore d'orchestra; 
Pier Luigi Urbini. Orchestra 
e corpo di ballo del Maggio 
Mu.sicale Fiorentino. Maitre 
de ballet: Eugene Polyakov. 

FIRENZE, .Auditorio Eolo 
(Borgo S. Frediano. 45). ore 
21.15 - Concerto dell'orchestra 
dclT.AIDElM diretta da Her¬ 
mann Michaol. Corni.sta: Hans 
Pizka. Musiche di Webern, 
Strauss, Schubcrt. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro delia Per 
gola, ore 16,30 - .Amici della 
Musica. Stagione concerti 


1979-80. Uto Ughi (violino). 
Pier Narciso Masi (pianofor¬ 
te). Musiche di Beethoven. 
Bach, Prokofiev. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. Terza rap 
presentazione (.Abbonamento 
B) dei Balletti (primo spet¬ 
tacolo). 

SCANDICCI, Sala del Con 
sigilo Comunale, ore 21.15 - 
Replica del concerto deH’or- 
chestra dell’.AIDEM diretta da 
Hermann Michael. 

□ Domenica 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 15,30 - Stagione Urica 
invernale 1979 80. Quarta rap¬ 
presentazione (fuori abbona¬ 
mento) di Madama Butterfly. 
Opera in tre atti. Libretto di 
Luigi mica e Giuseppe Giaco- 
sa. Musica di Giacomo Puc¬ 
cini. Direttore: Bruno Rigac- 
ci. Regìa, scene e costumi 
di Pier Luigi Samaritani- In¬ 
terpreti: Elena Mauti Nunzia¬ 
ta, Flora Rafanelli. Reggio 
Bendino, Giuliana Mattoini. 


. 1 

Rolando Panerai. Franco Rie- | 
Ciardi. Giorgio Giorgetti. Gio¬ 
vanni Foiani. Graziano Poli- 
dori. Ottavio Taddei. 

FIRENZE, Sala della Cliie- 
sa di S. .Antonino a Bellari- 
va. ore 16.30 - Replica dell'or¬ 
chestra deir.AIDEM diretta da 
Hermann Michael. 

□ Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (Via de¬ 
gli .Alfani, 48). ore 16.30 - 
Concerti 1979-80. Mezzosopra¬ 
no: Rosina Cavicchioli. Piani¬ 
sta: Roberto Cognazzo. Musi¬ 
che di Tosti. Britten, Debus¬ 
sy. Massenet. 

□ Martedì 

FIRENZE, Teatro Comuna 
le, ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. Quarta rap¬ 
presentazione (.Abbonamento 
E) di Madama Butterfly. Di¬ 
rettore: Bruno Rigacci. In¬ 
terpreti: Hasuko Hayashi. 

Clara Poti. Gianfranco Pà- 
stine. Giuliana Matteini. .A- 
lessandro Cassis. Mario Fer¬ 
rara. Giorgio GÌOTgetti. Gra¬ 
ziano Del Vivo, Graziano Po- 
lidori. Ottavio Taddei. 


□ Mercoledì 


FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. Sesta rap¬ 
presentazione (.Abbonamento 
D) dì Madama Butterfly. Di¬ 
rettore: Bruno Rigacci. Inter¬ 
preti: Elena Mauti Nunziata, 
Flora Rafanelli, Ruggero 
Bondino. Giuliana Malteini, 
.Alessandro Cassis, Franco 
Ricciardi. Giorgio Giorgetti. 
Giovanni Foiani. Graziano Po- 
lidorì, Ottavio Taddei. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica in¬ 
vernale 1979-80. Sesta rappre¬ 
sentazione (fuori abbonamen¬ 
to) dì Madama Butterfly. 

SESTO FIORENTINO, Vii 
la Corsi Salviati Guicciardi¬ 
ni. ore 21.15 - Spazio musica 
antica. Gordon Murray (cla¬ 
vicembalo). Musiche di Byrd, 
Swcclinck, Frescobaldi. 


n convegno bilaterale sul 
restauro è iniziato mercoledì: 
prima di passare a Volterra 
le due delegazioni, quella so¬ 
vietica e quella italiana, han¬ 
no pensato in rassegna i prin¬ 
cipali problemi legati a que¬ 
sta. ormai imprescindibile, di¬ 
sciplina e già alcune diffe¬ 
renziazioni si sono affacciate 
soprattutto per quanto attie¬ 
ne alla questione del restau¬ 
ro totale e sulla teoria della 
conservazione funzionale e 
del rifacimento. 

Resta comunque la mostra 
di S. Marco a testimoniare 
operativamente i risultati di 
una scuola, come quella so¬ 
vietica. che ha dinanzi a sé \ 
ancora compiti importanti e j 
comples.si da risolvere, data I 
la vastità e la rarietà del j 
patrimonio artistico russo. j 

In casa nostra, a Firenze , 
e in To.scana. poche le no- ! 
ritò: 5Ìo gli enti pubblici che 
le gallerie private stanno 
portando a termine Q lavoro 
di preparazione e di allesti¬ 
mento dei primi importanti 
appun*amenti di questo 1980. 

Ci piace segnalare comun¬ 
que la mostra che Sirio 3fi- 
doUini ha tenuto presso la 
Galleria Volta dei Per uzzi, 
dove ha pre.seniato una ven¬ 
tina delle sue ultime opere 
e una serie di disegni riguar¬ 
danti la campagna toscana e 
.segnatamente le caratteristi¬ 
che architetture di fattorie e 
case coloniche. 

Come al solito il pittore fio¬ 
rentino ci offre con netta pe¬ 
rizia immagini familiari di | 
campagna, magari talvolta 
illiridite dai colori metallici 
di una laiyylozza irritata. 

1 disegni in questi ultimi 
tempi .si sono fatti ancora 
più scarni e didatticamente 
funzionali. Olicstrazìoni di .sti¬ 
le ma anche volutamente in¬ 
formative. come ha dimostra¬ 
to del resto in una recente 
pubblicazione patrocinata dal 
comune di Barberino dì Mu¬ 
gello. < La falce a la pa¬ 
rola ». 



G. OstrovskiJ: ritratto di A. Lermontova 


□ Firenze 

Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografila italiana del- 
rSOO » (fino a marzo) 

Palazzo Strozzi: « Progettare 
con r<Ht) » (fino al 15 gen¬ 
naio). 

Museo di S. Marco (Piazza 
S. Marco): «Il restauro in 
Unione ^vietica ». Recenti 
scoperte e metodi di lavoro. 

Galieria De Amicis (Via Guel¬ 
fa 48r) : .Arman - Sculture ori¬ 
ginali (fino al 2t) gennaio). 

Gallerìa La Piramide (Via de¬ 
gli Alfani 123); Fabio de Poli 
(fino al 15 gennaio). 

Galleria Bafomet (Borgo Pin¬ 
ti 24r): Osare Zavattini. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8): Marcello Boccacci. 
Studio inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17r) : Livio Manno 
(fino al 14 gennaio). 

Galleria Inquadrature (Via 
Pancrazi 25): Onofrio Pepe 
(fino al 14 gennaio). 


Centro Arti Visive Perseo (\'ia 
de’ B^taccoidi 6) : Luciana 
Botto (fino al 23 gennaio). 
Studio d'arto II Moro (Via 
del Moro 50r): I gruppi auto- 
j gestiti in Italia; il centro 
! "T. zero" di Torino (dal 12 
{ al 25 gennaio). 

; Galleria Le Colonnine (Via 
{ de’ Benci 9): .A.M. Bartolim - 
- Racconto cinese. 

* Galleria Teorema (Via del 
' Corso 21r): .Antonio Poppa - 
j Pietre come parole (fino al 
1 20 gennaio). 

Circolo Alfa-Cure (Via Firen- 
ziKila 9): Bruno Rosai (fino 
al 24 gennaio). 

□ Siena 

I Palazzo Pubblico (Magazzini 
1 del Sale): «Siena: le origi- 
: ni - te.stimonianze e miti ar- 
j cheologid > (fino al 13 marzo). 

j □ S. Gimìgnano 

I Biblioteca Comunale: « Mito- 
jlogie quotidiane • GuUuso, 


Raffaele. Ragusa > (fino al 
30 gennaio). 


□ Prato 


Palazzo Pretorio (Sala Mag¬ 
giore): < n materiale archeo¬ 
logico del Palazzo Pretorio» 
(fino al 22 gennaio). 


□ Arezzo 


Galleria Comunale d'arte con¬ 
temporanea (Pala7.zo Guilli- 
chini): Renato Bittoni - Una 
ricorrenza e un primo bilan¬ 
cio (fino al 3 febbraio). 


Pagina a cura (di 

Anfonio D'Orrico 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Daniele Pugliese 
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Venerdì 11 gennaio 1980 



Parte il programma culturale del Comune per i cittadini dai 16 ai 25 anni 


Sono cinque, e tutte in¬ 
teressanti. le iniziative cul¬ 
turali destinate ai giovani, 
che prenderanno il via. in 
questi giorni a Napoli. 

Le ha « pejisate » l'ani- 
niinistrazione comunale. 
neH'ambito di un più vasto 
programma che ha. come 
punto qualificante. Tinter- 
vcnto sui due nodi fonda- 
mentali nella vita di ogni 
giovane: il lavoro e il tem¬ 
po libero. Per quanto ri¬ 
guarda il primo, sta per 
partire il piano per l'uti- 
liz/azione ilei fondi della 
legge per il preavviamen¬ 
to. con il quale troveranno 
lavoro iif ll’assistenza agli 
an/iani, iieirarrcdo. nella 
polizia urbana, in attività 
diverse, ben 3.700 giovani. 

Sul secondo punto pos¬ 
so essere preciso oggi die 
siamo quasi alla partenza 
di un programma articola¬ 
to cui abliiamo lavorato 
in (luesti mesi, gli asses¬ 
sori (Irieco. Vallili ed io, 
convinti che è ancora pos- 
siliile coiuiuistare. insieme 
ai giovani della città, una 
nuova qualità della vita 
Ila detto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa l’as- 
sessore aU’.Xssistenza. Be¬ 
rardo Impegno. 

Kd ecco in dettaglio le 
ciiMiue iniziative. 

.A partire per prima, il 
giorno 16, sarà « Cinema 
giovani v: in nove sale ci- 
nematograf ielle cittadine 
(due al centro storico, due 
al Vomero e cinque in pe¬ 
riferia) saranno proiettate 
per due giorni alla .setti¬ 
mana pellicole di qualità, 
prese dal catalogo dei film 
d'autore, e a cui i giovani 
tra i 15 e i 26 anni po¬ 
tranno accedere pagando 
la metà del biglietto. 

Per ottenere la riduzio- 


Cinque proposte per i giovani 
Fitm, teatri, viaggi, convegni 
e tanti monumenti «aperti» 

Il via il 16 con « Cinema Giovani », poi le altre iniziative 
Che cosa fare di Castel dell’Ovo e di Castel Sant’Elmo 



ne sarà necessario for¬ 
nirsi di un tagliando scon¬ 
to, in distribuzione sia ai 
Maschio .-Xngioino che nel¬ 
le .sedi dei Consigli di 
quartiere della zona in cui 
si trova il cinema. 

« .\I di là di tutto ~ ha 
aggiunto Impegno — mi 
preme sottolineare la di¬ 
sponibilità dimostrata dai 
ge.stori di cinematografi (e 
mi riferisco particolarmen¬ 
te a quelli in periferia) in 
cui finora erano .stati 
proiettati solo western o 
film porno, ad ” aprirsi ” 
al film d'autore. E' un fat¬ 
to importante che avrà 


certa mente conseguenze 
positive ». 

Le nove salo interessate 
aire-iperimento (previ.sto 
per un mese ma che cer¬ 
tamente proseguirà) sono 
r.Xdriano, l'.Xmerica. la 
Perla, il .Maestoso, il .\’o. 
i’ Pierrot. il Tripoli, il 
lentino e il Vittori:!. 

-Ma i giovani amano 
che il teatro, i cui prezzi 
in questi ultimi tempi so¬ 
no diventati davvero proi¬ 
bitivi. Ecco, quindi, la se¬ 
conda iniziativa: Teatro 
Ciovani. Dalla fine di feb¬ 
braio, per due giorni alla 
settimana, biglietto a me- 


\'a- 


an- 


tà prezzo anclie nei sette 
più importanti teatri cit¬ 
tadini: il Diana, il Poli¬ 
teama, il .San Ferdinando, 
il Sannazaro, il Cilea. il 
Biondo e il Sancarluccio. 

1 .. Questi teatri per ora 
utilizzeranno la loro pro¬ 
grammazione. Ma in un 
secondo momento — ha 
aggiunto Impegno — pen¬ 
siamo di arrivare anche 
a proporre noi degli spet¬ 
tacoli ». 

Dopo il cinema e il tea¬ 
tro è la volta dei beni 
culturali. Sarà avviato tra 
breve un dibattito di ma.s- 
sa che avrà come argo¬ 


mento Tutilizzazione di 
tanti monumenti che in 
questi anni, con una spe¬ 
sa di 70 miliardi, sono sta¬ 
ti re.stituili alla città. Ca¬ 
stel deirOvo, Castel San¬ 
t'Elmo. potranno essere 
. pre.sto visitati e utilizzati, 
e cosi tutto le altre strut¬ 
ture. 

In marzo sarà anche fi¬ 
nito il re.stauro della tom¬ 
ba di Leopardi. « C'è un 
risveglio d'interesse — ha 
detto l’asse.ssore — per il 
grande poeta. Noi pensia¬ 
mo di organizzare sidla 
sua opera un convegno 
internazionale di studi, che 
dovr,à metterne in eviden¬ 
za tutta la modernità del 
pensiero ». 

E per finire c'c in vi- 
:.ta un fitto .scambio di vi¬ 
site e viaggi tra 1 gio¬ 
vani di Napoli e f|uetli di 
molte altre nazioni euro¬ 
pee: giovani .spagnoli, fran¬ 
cesi. inglesi, belgi, russi, 
di Malta, tedeschi verran¬ 
no ospiti nel castello di 
Baia, che è destinalo a 
diventare il luogo in cui 
cjuesti scambi si concre¬ 
tizzeranno anche in futu¬ 
ro. e 1 ragazzi di Nai>oli 
andranno all'estero. 

^ Queste le iniziative per 
i iirossimi due mesi — ha 
concluso Berardo Impe¬ 
gno —. Siamo in fase di 
rodaggio e le difficoltà non 
mancheranno, ma noi sia¬ 
mo sicuri di riuscire a ri¬ 
solverle con l'aintG anche 
di quanti già ci hanno ga¬ 
rantito la loro collabora¬ 
zione: r.-\gis. Tamministra- 
z.ione provinciale, l'opera 
universitaria che ci soster¬ 
rà con un aiuto anche eco¬ 
nomico. il provveditorato 
alle opere pubbliche, il 
prov\ cditorc agli studi ». 

m. cì. 


Stamattina a Castelcapuano Tinaugurazione del nuovo anno giudiziario 

Giustizia: positivo il bilancio ’79 

Nonostante il clima provocato dai vari atti terroristici non sono mancati numerosi fatti significativi - i risultati 
della collaborazione attiva tra la magistratura e l'amministrazione - Oggi la relazione dei procuratore generale 


Operazione antiterrorismo di Digos e carabinieri 

Partecipazione a banda 
armata: fermati in sei 

Tra gii altri un assistente universitario ed il leader dell'Autonomia ad Architettura - Mas¬ 
simo riserbo - Sarebbero autori di una serie di attentati effettuati in città lo scorso anno 


S'maugura stamattina, con 
la relazione del procuratore 
generale Roberto Angeloni, tl 
nuovo anno giudiziario. La 
cerimonia avrà luogo, come 
al solito, nel Salone dei Bu¬ 
sti, a Castelcapuano. 

Fin troppo evidente che es¬ 
sa avverrà nel clima di pe¬ 
santezza determinato dalla 
serie di atti terroristici che 
investono tutta la macchina 
della giustizia, nel suo com¬ 
plesso e nei singoli uomini: 
magistrati, avvocati, forze di - 
polizia, agenti di custodia ecc. 

Eppure a Napoli non sono 
mancati alcuni significativi 
fatti, positivi, la cui enorme 
importanza non è stata ade¬ 
guatamente valutata. 

Nella nostra città si sono 
svolti due gravissimi proces¬ 
si contro terroristi, quello 
contro esponenti dei NAP e 
quello ancora in corso con¬ 
tro « Primi fuochi di guerri¬ 
glia '■>. 

Pur con le precauzioni im¬ 
ponenti e necessarie attuate 
dai responsabili dell'ordine 
pubblico, in questi processi 
ognuno ha fatto il suo dove¬ 
re. Non vi sono state diffi¬ 


coltà per comporre i collegi 
di giudici popolari. / quali 
non solo hanno risposto con 
puntualità alla convocazione, 
ma hanno assunto in dibat¬ 
timenti così delicati un atteg¬ 
giamento disteso, consapevo¬ 
le. tale da non prestare il 
fianco a nessuna possibilità 
di intimidazione. 

I due presidenti delle Corti, 
Lo Schiavo e Camiiso, hanno 
condotti i dibattimenti con pa¬ 
dronanza, senza mai dare la 
sensazione di dare troppo o 
di privare gli ■ imputati dei 
loro diritti. Nessuna difficol¬ 
tà, infine, per trovare difen¬ 
sori di uffieio disposti a pre¬ 
stare la lóro opera. Ve ne 
sono stati fin troppi. E no¬ 
nostante qualche intimidazio¬ 
ne, hanno svolto sul serio la 
loro difesa. 

Sono fatti grossi, questi, se 
ci si deve parlar chiaro, a 
ancor più importante è sta¬ 
ta. sempre a Napoli, l'intesa 
fra autorità giudiziaria, poli¬ 
tica ed amministrativa. 
L’Amministrazione comunale 
ha dato alla giustizia tutto 
quel che poteva. Dall’asse¬ 
gnazione di grossa parte del¬ 


l'ex ospedale della Pace, al¬ 
la definitiva e finalmente se¬ 
ria impostazione del proble¬ 
ma per iP nuovo Palazzo di 
Giustizia. 

Ripetutamente il sindaco 
compagno Maurizio Valenzi 
ed il presidente Cortesani, la 
più alta autorità giudiziaria 
del distretto, si sono incon¬ 
trati per risolvere questi ed 
altri problemi. Con sempli¬ 
cità, consapevoli di difendere 
la stessa causa sullo stesso 
piano: soprattutto con com¬ 
prensione delle reciproche e- 
sigenze. 

Erano decenni che si par¬ 
lava di questo Palazzo di Giu¬ 
stizia nuovo: ma solo adesso 
siamo sul piano concreto, di 
attuazione. Per i tempi bre¬ 
vi, non è stato facile trova¬ 
re una soluzione mediata per 
l'ospedale della Pace, da tem¬ 
po vuoto, mentre a distanza 
di poche decine di metri a 
Castelcapuano vi è fame di 
locali; i giudici non hanno 
scrivania, nelle aule una e- 
norme massa di folla, man¬ 
ca ogni possibilità di riser¬ 
vatezza e di tutelare finan¬ 


che la sicurezza di giudici, 
avvocati. testimo7ii ed impu¬ 
tati stessi. 

Il fatto più rilevante si c 
verificato sere fa, sempre nei 
locali dell'ex ospedale Pace, 
dove erano convenuti i rap¬ 
presentanti del Consiglio di 
quartiere, il sindaco di Napo¬ 
li, Ilio Daniele per r.-immi- 
nistrazionc provinciale, rap¬ 
presentanti della magistratu¬ 
ra e del sindacato degli av¬ 
vocati che attraverso la se¬ 
greteria ed i suoi consiglieri 
nazionali ha mediato l'opera¬ 
zione. 

Un incontro nel quale è 
stato ancora una volta san¬ 
cita la volontà di Napoli ' e 
dei suoi amministratori di 
rendere efficiente la giustizia, 
nei limiti possibili. Sono stati 
destinati ad uffici giudiziari 
i locali dove ora è ospitato 
il laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi delta provincia. Uno 
sforzo — con la sete di locali 
che anche il Comune e la 
Provincia hanno — che di¬ 
mostra una volontà di non 
fermarsi alle sterili recrimi¬ 
nazioni contro il terrorismo 
e di arrendersi di fronte al¬ 


l'impotenza della giustizia. 

Ed è veramente « rivolu¬ 
zionario » lo spirito in cui 
questo incontro fra cittadini 
ed autorità è avvenuto. ^Ib- 
biamo visto cittadini del quar¬ 
tiere, piccoli commercianti, 
sottoporre al dottor Cortesani 
le loro perplessità, i loro ti¬ 
mori. 

Il primo presidente della 
Corte d’Appello ha partecipa¬ 
to alle loro preoccupazioni, 
le ha comprese; non si è 
trincerato dietro schematiche 
ed astratte esigenze superiori, 
ma ha fatto capire che ciò 
era necessario, ha chiesto 
aiuto e collaborazione volon¬ 
taria dei cittadini. 

Da cittadino a cittadino, 
senza ermellini e senza reto¬ 
rica, con umana sensibilità. 
Ed i cittadini hanno compre¬ 
so, hanno applaudito. Vi è 
dunque consapevolezza, matu¬ 
rità e volontà di sacrificio 
per superare l’emernenza. Da 
parte di tutti. Manca solo 
una valida azione «di gover¬ 
no per armonizzare queste 
forze. 

m. c. i 


I carabinieri e gli agenti 
della Digos non considerano 
ancora conclusa l’operazione 
antiterrorismo cominciata nei 
giorni .scorsi e che ha portato 
al fermo di ben sei persone. 
Stretti.ssimo, per questo, è il 
riserbo che gli inquirenti 
mantengono sulle indagini 
ancora in corso e sugli ele¬ 
menti acquisiti a carico dei 
.sei fermati. 

II reato loro contestato è 
quello di partecipazione a 
banda armata. Secondo quan 
to fatto trapelare i fermati 
.sarelibero tra gli autori di un 
gruppo di attentati compiuti 
a Napoli nel corso del ’7n. 

Di quali attentati, però, si 
tratti gli inquirenti non lo 
hanno rivelato. 

1 fermati sono: Patrizio 
Prappina. 19 anni. Antonio 
Aiello. 22 anni. Raffaele D’ 
Angelo. 29 anni. Nicola Casa¬ 
to. 22 anni. Achille Flora. :il 
anni, e Fulvio Ricci, 28 anni. 

Quest’ultimo è considerato 
il leader deH’Aulonomia ope¬ 
raia nella facoltà di Archi¬ 
tettura deirUniversità di Na¬ 
poli. Fu. tra l’altro, ricono¬ 
sciuto come uno degli aggres¬ 
sori di Vincenzo Caudino, il 
giovane del « Movimento dei 
lavoratori per il socialismo » 
che fu accoltellato nella men- 
so deU’Università orientale il 
27 ottobre scorso mentre era 
in corso un’a.s.semblea studen- 
tc.sca. 

A riconoscerlo furono pro¬ 
prio alcuni giovani che era 
no nella sala al momento del- 
l’aggre.ssione di un gruppo di 
autonomi venso gli .studonti- 

Sulla figura dei sei ferma¬ 
ti agenti della Digos e cara¬ 
binieri non hanno lasciato 
trapelare quasi alcun elemen¬ 
to. L’unica cosa che è .stata 
resa nota è che i fermati sa¬ 
rebbero tutti studenti univer¬ 
sitari o delle scuole superio¬ 
ri tranne Achille Flora, di 31 
anni, che è assistente univer- 
sitarlo nella facoltà di Archi¬ 
tettura deirUniversità di Na¬ 
poli ed è persona molto co¬ 
nosciuta nc-ll’ambiente. 

Cinque dei sei fermi sono 
stati effettuati la notte tra 
mercoledì e giovedì (non sì 
sa però quali) mentre il se¬ 
sto dovrebbe risalire addirit¬ 
tura a tre giorni fa. Come 
detto gli inquirenti sono sta¬ 
ti molto avari di notizie. La 
contestazione ai fermati del 
reato di partecipazione a 
banda annata dice molto 
ma. contemporaneamente, 
non permette ancora di capi¬ 
re i reati precisi dei quali i 
sei si sarebbero resi autori. 

I fermati, infatti, vengono 
sospettati di aver compiuto 
una serie di attentati terro¬ 
ristici effettuati nella città 
di Napoli lungo il corso del¬ 
l'anno scorso. Quali siano, 
però, questi attentati gli in¬ 
quirenti dicono di non poter¬ 
lo ancora rivelare essendo le 
indagini in pieno svolgimento. 

Tutti gli atti sono all’esame 
deH’autorità giudiziaria e ne¬ 
gli ambienti vicini alla Que¬ 
stura si afferma con abba¬ 
stanza sicurezza che tulli e 
sei i provvedimenti di fermo 
potrebbero esser trasformati 
in arresti nella stessa giorna¬ 
ta di oggi. Sviluppi, quindi, 
dovrebbero essere imminenti. 


Ricerca scientifica: 
sviiuppo su tre poii 


La ricerca scientifica or¬ 
ganizzata su tre poli princi¬ 
pali in Campania: biologico, 
tecnologico, agricolo. Questo 
il cuore della conferenza te¬ 
nutasi per tutta la giornata 
di ieri e che si concluderà 
stasera. pre.s.so il salone del¬ 
le asicmblee deirisveimer, 
promossa dal CNR d’intesa 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La conferenza, in sostan¬ 
za, è concepita in due par¬ 
ti. La prima, quella svolta¬ 
si tra ieri e oggi, finalizza¬ 
ta a porre, come si dice, sul 
tappeto, i principali proble¬ 
mi e le difficoltà del setto¬ 
re. iirefigurandone tutti i 
possibili indirizzi di svi¬ 
luppo. 

E una seconda, da tenersi 
tra alcuni mesi. Sarà pro¬ 
prio in questa ultima sede, 
una volta che la stessa com¬ 
missione paritetica avrà va¬ 
gliato la consistente mole 
di documentazioni, studi e 
ricerche, di contributi scien- 
tifici, tecnici e politici ve¬ 
nuti fuori tra ieri e oggi, a 
trarre le opportune sintesi 
Olieraiive. che saranno og¬ 
getto della vera e propria di¬ 
scussione conclusiva. 

Un’impegno, insomma. — 
sostiene Mario Mancini, 
segretario provinciale del 
sindacato Ricerca CGIL — 
lungo e ambizioso, ma indi- 
.spensabile per assicurare un 
futuro adeguato e produtti¬ 
vo alla ricerca scientifica 
nella Regione. 

Occorre, infatti, far fron¬ 
te da subito a ritardi e ca¬ 
renze di non poco conto: 
il « gap » ormai insosteni¬ 
bile, ma ancora esistente 
tra Nord e Sud. anche in 
questo settore. Lo ricorda¬ 
va nel suo intervento il com¬ 
pagno Andrea Geremicca. 
assessore alla programmazio¬ 
ne del -Comune di Napoli, 
che ha portato il saluto del 
sindaco. Maurizio Valenzi. 

Oltre il 90 per cento degli 
organi di ricerca — ha det¬ 
to Geremicca — è concen¬ 
trato nel centro nord della 


penisola: al sud è collocato 
solo il 13 per cento di quel¬ 
la privata; su ogni mille oc¬ 
cupati, gli addetti alla ri¬ 
cerca sono 3.5 nel centro 
nord e solo 0.5 al sud. 

Sono tutti dati preoccu¬ 
panti che testimoniano una 
persistente sperequazione 
tra le due aree del paese. 

« Ma a cui non serve rispon¬ 
dere — ha aggiunto Gere- 


CDR di comodo 
anche 

al « Mattino »? 


La (brutta) vicenda del co¬ 
mitato di redazione del a Ro¬ 
ma 1 ) — quello che si è fatto 
di recente promotore del ten¬ 
tativo di svolta a destra del 
giornale — rischia di avere 
un tentativo di imitazione 
anche al u Mattino ì>. In ve¬ 
rità la storia, m questo caso, 
è diversa. 

Non si tratta, infatti, di 
realizzare svolte clmnorose 
di linea politica; ma — co¬ 
inè dire? — di favorire la 
nascita di un organismo 
« morbido », che non disturbi 
il manovratore, che faccia in- 
sotnma tutto tranne che il 
proprio mestiere di comitato 
di redazione. 

Sui comitati di redazione 
e sulla funzione che essi de¬ 
vono avere oggi, nell’intrica¬ 
ta c complessa situazione del¬ 
la stampa italiana, si è di¬ 
scusso molto in questi ultimi 
mesi. 

La stessa corrente di « rin¬ 
novamento » si è impegnata 

— anche a Napoli — ad apri¬ 
re un confronto serio ed ap¬ 
profondito sulla questione. Ci 
sembra ora di farla e fino 
in fondo questa discussione. 

Non vorremmo, infatti, che 

— mentre i medici studiano 

— i comitati di redazione... 
muoiono. O no? 


micca — con un rivendica¬ 
zionismo subalterno e più o 
meno assistenziale ». 

Occorre invece battersi ol¬ 
tre che per un rafforzamen¬ 
to quantitativo, anche e so¬ 
prattutto per una riqualifi¬ 
cazione qualitativa della spe¬ 
sa pubblica nel settore in 
Campania e nel Mezzogior¬ 
no. Occorre — ha avvertito 
in una parola Geremicca — 
programmare. Partendo, na¬ 
turalmente. dalle preesisten¬ 
ze che nella Regione ci so¬ 
no anche, a tutt’oggi, ecces¬ 
sivamente scoordinate e 
scarsamente collegate con 
la committenza territoriale. 

Ecco, cioè, l’organizzazio¬ 
ne necessaria dei diversi or¬ 
ganismi in tre poli, quello 
tecnologico, che dovrebbe 
far perno attorno all’Istitu¬ 
to Motori a Fuorigrotta. 
quello biologico, che dovreb¬ 
be raccogliersi nei locali 
dell’ex Merrill di via Pie¬ 
tro Castellino, e quello 
agrario, che oggettitamenlc 
vanta meno tradizioni in 
Campania, ma sul quale 
molte carte sono puntate per 
il futuro. 

Per precisarne caratteristi¬ 
che. finalità e collocazion.-» 
geografica un’apposita com 
missione tripartita (CNR. 
sindacato e Regione) sta la¬ 
vorando a pieno ritmo. Il 
presidente nazionale del 
CNR. Ernesto Quagliariello. 
ha sottolineato nella sua in¬ 
troduzione l'importanza del 
piano triennale ’79-'81 che 
prevede nel Sud Tallesti- 
mento di 29 nuovi centri 
di ricerca, di cui 7 in Cam¬ 
pania, con un impiego fi¬ 
nanziario di quasi 12 miliar¬ 
di. 

E Ciro Cirillo, presidente 
della giunta regionale ha au¬ 
spicato che dalla conferen¬ 
za emergano indicazioni pre¬ 
cise per la stessa attività 
amministrativa dell’ente re¬ 
gionale. 

Procolo Mirabella 


Domani alla Direzione PCI incontro 
tra Berlinguer e operai deirAlfasud 


Si svolgerà domani a Roma, nella sede 
della direzione comunista in via delle Bot¬ 
teghe Oscure, un incontro tra Enrico Ber¬ 
linguer e una delegazione dei lavoratori del- 
r.Alfasud. 11 segretario del PCI risponderà 
alle domande poste dagli operai 
Nelle settimane scorse, per iniziativa della 
sezione comunista di fabbrica, sono stati di¬ 
stribuiti volantini su cui ogni operaio ha po¬ 
tuto porre la questione al compagno Berlin¬ 
guer che più gli stava a cuore. 


Al segretario del PCI sono state così con¬ 
segnate settecento lettere che, dopo un at¬ 
tento esame e selezione per argomento, for¬ 
meranno la base di discussione deH’incontro 
di domani. 

II « botta e risposta » sarà registrato dalla 
Unilelefilm; il filmato verrà poi proiettato in 
fabbrica. 

La delegazione degli operai Alfasud partirà 
alle ore 6.30, da piazza Garibaldi (Hotel Ter- 
minus). 


La Ditta 


MAGAZZINI éel POPOLO 


S. r. I. 


In occasione del 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

DA OGGI 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 

RICORDATE 

MAGAZZINI M POPOLO 

Abbigliamento nomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 


Alcuni esempi di prezzi: 

Pantaloni uomo 
Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 


da L. 5.000 
4.000 
4.000 
1.500 


» 


» 


E MILLE ALTRI ARTICOLI 


NAPOU 29-30-31 GENNAIO 

mostra (d' (Oltremare 





1 BORSA 

INTERNAZIONALE 

EELTURISIVD 

ASSCXIATO 

E 

(XXDPERATIVO 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 11 gennaio 
1980. Onomastico: Igino (do¬ 
mani: Modesto). 

< L'ELEFANTE E 
LA BALENA» 

DI BAGET-BOZZO 

Lunedi 14 alle ore 17.’30 
presso l’antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino, il pro¬ 
fessor Giuseppe Galasso e 
l’onorevole Andrea Gere¬ 
micca introdurranno un di¬ 
battito sul volume di Gianni 
Baget-Bozzo « L'elefante e la 
balena: cronache del com¬ 
promesso e del confronto », 
Ed. Cappelli- Sarà presente 
l’autore. 

CULLA 

E" nata Ilaria. Ai geni- 
torL compagni Luciano e 
Annamaria Fasolino, ai non¬ 
ni gli auguri della sezione 
ATAN del PCI. della Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na e della redazione del- 
r« Unità ». 

LUTTI 

E’ deceduto immaturamen¬ 
te. all’età di 49 anni, il 
compagno Gennaro Acam- 
pora. Alla moglie, ai com¬ 
pagni Vincenzo e Giuseppe, 


alla famiglia tutta le con¬ 
doglianze delle sezioni ATAN 
e Colli Amineì. della Zona 
Stella, della Federazione e 
della redazione delTa Unità ». 
« • • 

E’ deceduto Francesco De 
Cocco. AI fratello Antonio 
e a tutti i familiari le con¬ 
doglianze della sezione di 
Ponticelli, della Federazione 
napoletana e delT« Unità ». 
• » « 

E’ morto Domenico Giglio. 
Al figlio Nicola e alla fa¬ 
miglia le condoglianze del¬ 
la sezione ATAN. della Fe¬ 
derazione comunista e della 

redazione dell'» Unità ». 

• « • 

E’ deceduta la figlia se¬ 
dicenne del compagno Al- 
i berlo D’Angelo della sezione 
j Seccavo. ÀI compagno Al¬ 
berto giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della 
sezione e della redazione 

deir« Unità ». 

♦ • • 

E’ deceduto Mario Capua¬ 
no. Al figlio Francesco e a 
tutta la famiglia le condo¬ 
glianze dei comunisti della 
cellula Italtrafo e della re¬ 
dazione deir« Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rivìera: via Carducci 21; 
riviera di Ghiaia 77: via MergeJ- 
lina 14S. San Giuseppe - San Fer¬ 
dinando - Montecalvario: via Ro¬ 
ma 348. Mercato - Pendino; p.zzs 
Garibaldi 11. Avvocala: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicaria - San Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 33; 
Stazione Centrale c.so Lucci 5; 
p.zza Nazionale 76; calata Ponte 
Casanora 30. Stella: via Foria 201. 
San Carlo Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 213 Colli Aminei: 
colli Aminei 249. Vomero - Are- 
nella: via M. Piscìcelli 138; via L. 
Giordano 144; vìa Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Foorisrotla: p zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Seccavo: v:3 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondigtiano: 
C.SO Secondiglìano 174. Posillii»o: 
via Posillipo 69; via Petrerca 25. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pianura: 
via Duca d’Aosta 13. Chiaiano- 
Marianella • Piscinola; Santa .Ma¬ 
ria a Cubito 441. San Giovanni; 
corso S. Giovanni 909. 

Guardia medica: tei. 446211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servìzio autoambulanze, 
tei. 780.31.55-780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatri- 
co: tei. 347281. 


fi partita 


) 


COMITATO ORGANIZZATORE C/O EPT NAPOLI 
VIA PARTENOPE .10 TEL. 406289 TELEX 720078 


COMITATO 

FEDERALE 

In Federazione, alle ore 
17.30. riunione del Comitato 
federale di Napoli. 

L’UNITA’ 

A Cavalleggeri. ore 19, riu 
nione in preparazione del 
seminario sull'* Unità » con 
Vanacore e Demarco; a Luz- 
zatli. ore 18,30. con Di Blasl 
c Massari. 

QUARTIERI 

A Mercato, ore 18,30, riu¬ 


nione della segreteria con il 
gruppo al Consiglio di quar¬ 
tiere con Serio; a Chiaia- 
Posillipo. ore 19. assemblea 
sui problemi del quartiere 
con Maida; a S. Giovanni 
« Di ■Vittorio » ore 18 riunio¬ 
ne delle segreterie delle se¬ 
zioni e delle cellule dì fab¬ 
brica della Zona Orientale 
con 1 gruppi ai Consigli di 
quartiere con Daniele. 


I DONNE 

A Marano, ore 18, commis- 
I sìone femminile della Zona 
; Giuglianese con R. Calbi. 

j SEMINARIO 

j A S. Giuseppe-Porto. ore - i 
I 18. seconda lezione del corso ' 
ì sulla via italiana al socia¬ 
lismo con Marzano. 

FOCI 

In Federazione, ore 17. 
Comitato direttivo provin¬ 
ciale. 


Prorogata 
al 31 gennaio 
la graduatoria 
comunale 
dei senzatetto 


Sono stati ulteriormente 
prorogati i termini (fino al 
31 gennaio prossimo) per la 
presentazione della doman¬ 
da in carta semplice da 
consegnare alTufficio apposi¬ 
tamente istituito al Maschio 
Angioino dalle ore 9.30 alle 
ore 12 di tutti i giorni esclu¬ 
so il sabato, per la elabo¬ 
razione delle graduatorie 
dei senzatetto ex assistiti ed 
assistiti iscritti negli elen¬ 
chi del Comune di Napoli. 

« Si - precisa, pertanto — 
avverte un comunicato del 
Comune — che coloro che 
entro il 31 gennaio 1980 non 
a\-ranno prodotto detta 
istanz.t saranno considerati 
rinunciatari ». 

La domanda dovrà essere 
corredata dello stato di fa¬ 
miglia uso assegni, del certi¬ 
ficato igienico sanitario del¬ 
la propria abitazione, rila¬ 
sciato dalla direzione Igiene 
e Sanità, del certificato com¬ 
provante il reddito familiare 
(modello 101. 740 o altro), 
dell'atto notorio dal quale 
risulti che l interessato non 
abbia già usufruito dell’asse¬ 
gnazione di un alloggio po¬ 
polare e di non essere pro¬ 
prietario di immobili. 

L’istanza do\Tà riportare 
il cognome e nome e la data 
di nascita delTiscritto e dal 
coniuge ed in essa dovrà es¬ 
sere indicato se il richie¬ 
dente è assistito o ex eosl- 
stito perchè sgomberato 
dairabitazlone. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità PAG. li 


Avellino - Mentre la Regione tiene congelati cinquanta miliardi 


Salerno - Protagonista un pregiudicato 37ehne 


18 anni dopo ancora le baracche 

t f I 

Le colpe della DC per la mancata utilizzazione dei fondi destinati ai terremotati del ’62 in 
Irpinia e nel Sannio - Il compagno Fìammia; « Chiediamo alla magistratura di fare piena luce 
su questa scandalosa vicenda » - Intanto il Banco di Napoli ha guadagnato cifre da capogiro 


Vuole sfruttarla di nuovo 
Lei dice basta e lui le 
manda i rapinatori a casa 

Era appena uscito dal carcere — La donna, che era stata co» 
stretta in passato a prostituirsi, si era appena rifatta una vita 


AVELLINO -- 18 acmi o qua¬ 
si — il sisma si verificò iiel- 
l'agoslo del '62 — ucci seno 
pochi, eppure ncii seno ba¬ 
stati a ricostruire neppur 
per metà le zone terremota¬ 
te della valle deH'Ufita, del- 
l’Arianesc e del Bcaeventa- 
no. compenso — si fa 
per dire — il Banco di Na¬ 
poli guadagna miliardi con 
i fendi per il terremoto (cir- 
c.a 50 miliardi) depositati dal 

10 nelle sue casse in se¬ 
guito alla delega !zovernati- 
va con cui venivano trasfe¬ 
rite alla Regicnc tutte le 
competenze ;n materia di tcr- 
lemoto. 

Di più: oggi che si tratta 
di rifinanziare la legge — 
giacché i fendi stanziati, an¬ 
che se fossero stati utilizza¬ 
ti. non sarebbero stati suf¬ 
ficienti — la DC obietta al 
nostro partito, per il quale 

11 compagno cn. Adamo ha 
presentato un nuovo pro¬ 
getto di legge, che è neces¬ 
sario far ritornare le com¬ 
petenze al governo, se si 
vuole superare Talluale sta¬ 
si regionale. 

« Siamo di fronte ad atteg¬ 
giamenti — afferma il com¬ 
pagno Angelo Flammia, con¬ 
sigliere regicnale comunista 
— di cui ncn può non col¬ 
pire la sfreotatezza c la ma¬ 
lafede. I presidenti che seno 
stati a capo delle giunte re- 
gicnali in questi anni seno 
stati tutti e tre DC„ Manci¬ 
no, Russo e Cirillo, e cosi 
buona parte degli assessori. 

« Su di loro e sui loro al¬ 
leati di turno ricade la re¬ 
sponsabilità di ncn aver spe¬ 
so i soldi. Eppure — aggiun- 


sje Flamini.! — una cosi 
grave respcnsabilità, per uno 
strano imbroglio in cui i 
de sotto maestri, diventa lo 
strumefito sia per far realiz¬ 
zare lauti guadagni al Ban¬ 
co di Napoli, sia per degra¬ 
dare l’ente regicne che si 
preferisce privo di potere da 
un centro di assistenza a un 
luogo di intrallazzi cliente- 
lari ». 


« A tutto questo — con¬ 
clude Flammia — ci siamo 
sempre opposti eco determi- 
nazicne ed energi.a. Proprio 
per ciò, come PCI, chiediamo 
ora alla Magistratura, ccn 
un esposto da me firmato, 
di far luce sui ri.svolti meno 
chiari e più moralmente 
preoccupanti di questa as¬ 
surda e scandalosa vicenda ». 

L’ultima volta che i terre- 


Organizzata a Persane 


Domenica assemblea 
PCI con Chiaromonte 


1 SALERNO — Domenica pros- 
j sima alle dieci, nella sala 
j Pecci di Serre, si terrà una 
! assemblea pubblica organiz- 
! zala dal PCI dalla sezione di 
Serre, dal comitato di zona 
' e dalla Federazione provin¬ 
ciale. cui prenderà parte il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. della Segreteria na¬ 
zionale del partito. 

Il tema dell’assemblea è: 

« Persano. una battaglia 
esemplare, da vincere per | 
affermare un diverso svilup- i 
po deH’agricoUura. del Mez- | 
zogiorno e del iiaese ». | 

La presenza del compagno j 
Chiaromonte è tesa proprio 
a sottolineare Timpegno del 
comunisti in questa batta¬ 


glia e a segnare un ulterio¬ 
re appuntamento di lotta 
dei contadini e dei comuni¬ 
sti della Piana del Seie. 

SI tratta, del resto, di una 
battaglia tutfaltro che con¬ 
clusa dal momento che la 
Regione (e si era impegnata 
a farlo entro ieri) non ha 
ancora dato una risposta ai 
contadini circa l’assegnazio 
ne di parte delle terre del 
demanio militare. 

L’assemblea di domenica 
segue immediatamente l’at¬ 
tivo dei comunTsti della 
Piana del Seie indetta per 
domani alle 17 nella sala 
Ginetti di Eboli. i cui la¬ 
vori saranno conclusi dal 
compagno Paolo Nicchia. 


BENEVENTO - Dalle Comunità montane del Sannio 


La Regione messa sotto accusa 
per la legge « Quadrifoglio » 


BENEVENTO — L’altro gior¬ 
no presso la sede della Co¬ 
munità montana del Titerno 
si è tenuta una riunione alia 
quale hanno partecipato le 
Comunità montane del San¬ 
nio. i partiti politici demo¬ 
cratici. le organizzazioni sin¬ 
dacali. le organizzazioni con¬ 
tadine e dei comuni della zo¬ 
na per discutere della legge 
regionale di attuazione della 
legge nazionale 984. cosiddet¬ 
ta «quadrifoglio », che preve¬ 
de interventi finanziari in 
agricoltura. 

All’assemblea hanno parte¬ 
cipato 1 consiglieri regionali 
Costanzo Savoia del PCI e 
Vittorio Fucci della DC: era¬ 
no presenti numerosi cittadi¬ 
ni ed in particolare i colti¬ 
vatori giretti della zona e i 
giovani assunti con la 285 
dalla Comunità montana. 

In tutti gli intenenti, (dal¬ 
la relazione del presidente 
della Comunità montana del 
Titerno. Falcigno, a quelli dei 


I consiglieri Ricciardi. Ciarle- i 
glio. De Angelis. del sinda- j 
' co di Cerreto, Sciarla, di Po- 
i lichetti. della Coldiretti pro¬ 
vinciale. di Moccia, della I 
Confcoltivatori. di Matarazzo 
della CGIL, di Mercorella. 
del PCI. di Di Biase, del Co- 
i niune di S. Lorenzello) sono 
1 siate espresse critiche per i 
ritardi della giunta regiona¬ 
le la quale agli inizi del 1980 j 
I ancora non ha speso i fondi ' 
I relativi al 1978 , 

Di questa legge il consiglie- 
! re Savoia ha illustrato pri- 
! ma gli aspetti positivi — tra 
i quali il fatto che. ad esem- 
; pio, nel campo della irriga- 
I zione sia riservata una quota 
{ consistente dei finanziamenti 
I previsti alle zone di collina 
I e di montagna delle aree in- 
1 terne c a quelle di pianura 
1 non investite da precedenti 
j finanziamenti — e poi quel- 
( li negativi. i 

j « La giunta regionale — ha 
1 detto il compagno Savoia — I 


nella fase delle consultazioni 
effettuate dalla terza com¬ 
missione della Regione non 
ha tenuto in alcun conto le 
proposte che sono venute da 
tutte le parti sociali e istitu¬ 
zionali ed ha agito, anzi, in 
sen‘=o contrario ». 

Nella legge non è passato il 
criterio della piena delega al¬ 
le Comunità montane per la 
gestione della legge quadrifo¬ 
glio. non è passato il criterio 
di una zonizzazione degli in¬ 
terventi finanziari che faccia 
perno sulle Comunità monta¬ 
ne. non è passata la scelta 
di una qualità nuova dei pro¬ 
getti ». 

Al termine dell’assemblea 
è stato approvato all’unani¬ 
mità un documento che con¬ 
tiene le tre richieste di fon¬ 
do: delega alle (Zomunità 
montane: zonizzazione degli 
intenenti; nuova qualità dei 
progetti. 

c. r. 


Offerta 
speciale: 
si vende 
la città 


Si salvi chi può, la città è 
in vendita! Proprio così: la 
prima <i fetta n ad essere ce¬ 
duta sarà quella del centro 
storico. Avremo il tempo di 
prepararci a questa sciagura? 
Forse sì, la data dell’asta pub¬ 
blica — secondo le informa¬ 
zioni che possiamo attingere 
da <; Xapoli Oggi » — non è 
stata ancora fissata. 

In anni caso bisogna fare 
in fretta: nei sotterranei di 
palazzo S. Giacomo un o'.scs- 
sore <ovviamente comunistat, 
un m.nistro e un uomo d'af¬ 
fari fpcr il momento i loro 
noìni .sono sconosciuti, ma 
ah « 007 » di Mazzoni lo sco¬ 
priranno presto) stanno stu¬ 
diando gli ultimi particolari 
dell’operazione. Sembra che 
l'assessore stia cercando di 
alzare il prezzo: ma l'uomo 
d’affari vuole a tutti i costi 
uno sconto. 

e Che diamine, si guardi 
intorno! — pare abbia grida¬ 
to sbattendo il pugno sul ta¬ 
vola — dovunque ci sono 
snidi, offerte speciali e lei si 
ostina a non cedere di un 
rentesvno... ». Il ministro, na¬ 
turalmente. nicchia 

.Abbiamo solo c.ingcrato un 
po', ma « Xapoh Oggi » vor¬ 
rebbe far credere che davve¬ 
ro qualcosa del genere stia 
per accadere. « Hanno messo 
in vendita ima di nascosto) 
il centro storico n: questo il 
t’toìo — vero! — sparato ie¬ 
ri in prima pagina. Il pezzo 
non aggiunge niente di più. 
o nmette anzi che non c’e un 
solo doto di fatto concreto 
per pater confermare la no¬ 
tizia. 

Ci si limita solo a giurare 
(he c vera c si invita a cre¬ 
derci. COSI, sulla parola. Per 
fetta, per sparlare dell am¬ 
ministrazione comunale e dei 
f^munisti .■:» è addirittura pas- 
wmii dalle menzogne ni gialli 
ài appendice. 


taccuino culturale 


I 

I Oggi andiamo... [ 

I Al G7 — via Gomez d’Aya- 1 
la, 15 — dove alle 21. orga- j 
nizzato dal Jazz Club Na- j 
' poli, si terrà un concerto } 

I del quartetto Gianni D’Ar- , 
j genzio (sa.x tenore). Perdi- j 
! nando Ghidelli (chitarra). | 

; Enzo Faraldo (basso). Gino j 
; Izzo (batteria). i 

1 All’Ellisse — piazza Vit- 
! toria, 7 — dove alle 19 è 
prevista la manifestazione 
di chiusura della « Speri¬ 
mentazione linguistica a ; 
Poesia a Napoli 1960/80». 
AirAudltorlo della RAI in 
' via Marconi per il concerto 
i inaugurale della stagione 
1 sinfonica R.AI. In program- 
; ma (alle 19» musiche di : 
i Haydn e Beethoven. Dirige i 
j Fianco Caracciolo. ; 

i A Villa Pignatelli per la 
conferenza su « Opiontis ;> . 
che il prof. Alfonso De ì 
I Franciscis terrà alle ore 18.30 1 
1 neU’ambito del ciclo: « Ur- ! 
banisiica e monumenti dei 
centri antichi seppelliti dal 
Vesuvio ». 

Una serata 

liberty con | 

Cathy Berberian | 
I alla Scarlatti 

I Una « recherche » nel sen¬ 
so letteralmente proustiano 
e .stata compiuta da Cathy 
Berberian nel rneltere insie 
me una selezione masicale 
coerente al tema prefisso: 

« Una serata Lilrcrty ». 

La cantante non si è limi¬ 
tata ad inserire nel program 
ma testi musicali esclusiva 
mente appartenenti ad una 
determinata epoca, ma ha ri- 
pescato musiche definitiva¬ 
mente « datate » sulle quali, 
come lei stessa dice, a torto 
o a ragione è caduto l’oblio 
Musiche, comunque, meri¬ 
tevoli di essere riascoltate, 
sia pure con mutalo atteg¬ 
giamento da parte del pub 
bl.ro: da condannare come 
« Kitscli » o per valutarne 
il senso e 11 valore che c.sse 
ebbero nel tempo in cui fu¬ 
rono comiK)3lc: il lutto col 


necessario distacco, l’umori¬ 
smo che una siffatta opera¬ 
zione richiede, senza esclu¬ 
dere una vena di rimpianto, 
di nostalgia per il tempo 
c’ne fu. 

Superati gli sc’nemi del re¬ 
cital tradizionale — secondo 
gli intendimenti della Berbe¬ 
rian — il concerto ha avuto 
le connotazioni d’un vero e 
proprio spettacolo con ele¬ 
menti scenografici con i qua¬ 
li è stata ricostruita l’atmo¬ 
sfera del salotto borghese in 
epoca Liberti'. 

Sul grande pianoforte a 
coda il ritratto di Marcel 
Proust costituiva il riferi¬ 
mento emblematico per rie¬ 
vocare i fasti d’un’eixca nel¬ 
la quale la .sola co.s.i che ve 
ramcntc sembrava avesse 
\alore erano la vita e gli ozi 
dellalta società. 

Per completare la finzione, 
nelle gustosissime didascalie 
con le quali Cathy Ber’oerian 
ha di volta in volta illustra¬ 
lo i suoi canti, dei loro auto¬ 
ri si parlava come di presen¬ 
ti. di giovani di belle speran¬ 
ze. come nel caso di Puccini, 
di cui è stato eseguito «Sole 
e Amore ». un canto giovani¬ 
le riportalo poi di sana pian¬ 
ta dal musicista nel terzo at¬ 
to de « La boheme ». 

Tra una serie di circa qua¬ 
ranta pezzi, componenti l’in¬ 
tero repertorio. Cathy Bsr- 
benan na scelto qucni che 
a suo giudizio erano piu con 
facenti al giusto del nostro 
pubblico ed al suo estro del 
momento, secondo una pras- 
-si adottata — come lei ste.s- 
sa ci dice — dal celeberrimo 
Fiodor Sciaiiapin. conferendo 
in tal modo al concerto un 
carattere di « alcatorietà » in 
armonia con ceni orienta¬ 
menti deiravanguardi,!. 

Dir-emo ancora deU’enonne 
talento dell’artista, in pari 
grado cantante cd attrice, 
del suo squisito ed irresisti¬ 
bile senso deU’humour. di cui 
si è aiTito l’esempio più esi¬ 
larante nella imitazione 
d’una signora dcH’alta socie¬ 
tà che con voce stonata can¬ 
ta un’aria di Polirceli e nei 
due brani di Rossini. 

Sandro Rossi 


molati ii’pini e beneventani 
andarono in massa a Napoli 
fu il 6 oprile ’75: alle loro 
proteste Tassessore Corrcale 
rispose che si trattava di at¬ 
tendere ancora settimane. 
Invece, seno passati quasi al¬ 
tri 4 anni e niente o quasi 
è stato fatto, ncnostanta che 
delegazìcni cittadine ed om- 
ministrotorl, con periodicità 
perfino monolcna ricordas¬ 


sero. agli amministratori re- i 
gicnali, l loro impegni. ! 

La DC locale, dal canto 
suo. memore delle fortune 
politiche che costruì all’epo¬ 
ca, va dipingendo a tinte ro¬ 
sa gli anni '60. Per la verità, 
anche allora era difficile ave¬ 
re una pratica di ricostru- 
zicnc approvata, ma la cor- 
ruzicne e la raccomandazio- 


I 

AVELLINO > Accolta la tesi del Comune i 


Il TAR ha respinto 
il ricorso di De Piano 


AVELLINO — Il TAR ha re¬ 
spinto. nella seduta dell’al¬ 
tro Ieri, il ricorso presentato 
daU’impresa De Piano con¬ 
tro il decreto con cui la Re¬ 
gione ila sospeso la costru- . 
zione del suo palazzone abu¬ 
sivo nel centro di .Avellino. | 
emanando le norme di sai- . 
vaguardia in difesa del PRG. j 

11 T.AR ha riconosciuto la j 
giustezza della motivazione | 
del provvedimento cautelati¬ 
vo: su quel suolo, infatti, 
non si può costruire fin 1 
quando non siano scaduti 5 
anni daH'approvazione da 
parte del Comune di Avelli¬ 
no. del piano particolareg¬ 
giato del comparto 9. con j 
cui. in applicazione del PRG, I 


si prevede in quella zona la 
realizzazione di una piazza. 

La battaglia con De Pia¬ 
no. però, è tult’altro che 
finita. [ 

.A tutfoggi. la giunta re- j 
gionale non ha ancora ap- | 
provato il piano del compar- i 
lo 9. nonostante che i 5 anni I 
in cui è possibile applicare | 
le norme di salvaguardia sca- | 
dano nella prima decade di 
febbraio. j 

Proprio per sollecitarne la j 
approvazione una delegazio¬ 
ne di amministratori e rap- ! 
presentanti dei gruppi con- j 
siliari del Comune di Avel- | 
lino sì incontrerà oggi con | 
l’assessore all’Urbanistica. 1 


nc mettevano iininancabil- 
nicnte tutto a posto. 

Non sorprende, quindi, 
che rimasero fuori i più bi¬ 
sognosi: seno quelle 6 mila' 
famiglie di ccnladini fittua- 
ri, braccianti ed artigiani che 
viveno ancora in b.iracche o 
in case pericolanti del tutto 
antigieniche. 

Le baracche seno quelle del 
*02 più marce vecchie; qua¬ 
si forni crematori d’estate, 
gelide d’inveino. Le case, poi, 
ncn seno molto meglio: pun¬ 
tellate alla meno peggio, di¬ 
ventano sempre più inospi¬ 
tali cd inabitabili. 

La crisi e la Fiat. poi. han¬ 
no dato il colpo di grazia ai- 
pochi risparmi accumulati 
ccn anni di migrazione c di 
sacrifici. La svalutazione ha 
reso del tutto irrisoria l’en¬ 
tità del finanziamento per 
farsi la casa o la venuta del¬ 
la Fiat ha scatenato un ver¬ 
tiginoso aumento dei prezzi 
dei suoli edificabili. 

Come dire che solo alla 
speculazicoc edilizia e sui 
suoli è ondata bene; fa te¬ 
sto, per tutto, il sacco edi¬ 
lizio di Groltaminarda, che 
la speculazicne ha realizzato 
ccn l’aiuto della locale am- 
niinistraziciie de. 

C’è uno sbocco positivo a 
questa situazicne. che or¬ 
mai genera, alternativamen¬ 
te. rassegnazione o rabbia? 
Per una risposta afferma¬ 
tiva che si traduca nei fatti, 
c’è l’impecno del PCI. di cui 
la denuncia alla giunta re¬ 
gicnale è solo l’Inizio di una 
lotta die riprende. 

Gino Anzalone 


Due fabbriche in lotta contro la crisi 

«Sit in» di operai della Sebn 
Per la Soia corteo alla Regione 


Due manifestazioni operaie 
ieri a Napoli hanno ripropo- 
1 sto i drammatici problemi di 
{ una parte consistente dell’ap¬ 
parato produttivo industria¬ 
le della città. Mentre gli ope- 
I rai della SEBN manifestava- 
i no all’interno del porto da¬ 
vanti alla palazzina della di¬ 
rezione aziendale, un corteo 
dei lavoratori delia SNIA Vi¬ 
scosa ha attraversato le stra¬ 
de del centro per concluder¬ 
si a Santa Lucia dove ha se¬ 
de la giunta regionale; una 
delegazione successivamente è 
stata ricevuta dall’assessore 
Ingala. 

Sia la SEBN che la SNI.A 
attraversano una fase di cri- 
[ si che fa temere per il futu- 
j ro. Ai cantieri navali manca- 
j no commesse, e il lavoro vie¬ 
ne effettuato a ranghi ridot- 
I ti; nell’azienda chimica di 
i San Giovanni a Teduccio in- 
j vece, dove 1.2(K) operai sono 
I a cas.sa integrazione, si vive 
* la precarietà che contraddi- 


, stingue tutti i grossi comples- 
I si industriali del settore in 
i attesa di essere rilevali dal 
I consorzio delle banche. 

I .Alla manifestazione di prò- 
• testa dei lavoratori dei Can- 
j tieri navali SEBN hanno pre- 
I so parte più di trecento per- 
' sone; tutti gli olierai cioè che 
I in queste settimane sono co- 
, stretti ad una mortificante 
! inattività per la mancanza di 
j lavoro. I dipendenti hanno or¬ 
ganizzato un « sit in » davan- 
1 ti agli uffici della direzione 
I per sottolineare lo stato di de- 
i cadenza in cui versa la fata- 
, brica. 

- «Alenire a Napoli non c’è 
1 pressocchè nulla da fare — 
1 sostiene il Consiglio di fab- 
j brica — in altri cantieri di 
I riparazione italiani si lavora 
' a ritmo so.stenuto- Decine di 
operai della SEBN in queste 
settimane, infatti, stanno an¬ 
dando in trasferta in altre 
città ». 

.A giugno scorso alla SEBN 


I si è concluso un anno di cas¬ 
sa integrazione: per rilancia- 
1 re la produttività i lavoratori 
I hanno accettato anche di la- 
I vorare il sabato e l’istituzio- 
' ne di turni differiti. Questi 
! sacrifici tuttavia non sono 
! bastati per far uscire lo sta- 
! bilimento dalla crisi, 
j li Consiglio di fabbrica 
! chiede alla direzione un mag- 
j gior impegno per l’acquisizio- 
; ne di commesse e per lo svi- 
j luppo aziendale. 

!■ Per quanto riguarda infine 
I la SNIA Viscosa, l’assessore 
I Ingala ha fatto propria la ri- 
i chiesta dei lavoratori di con- 
! vocare in tempi brevi un in- 
j contro congiunto con la par- 
1 tecipazione della Regione, del 
! Comune, della Prefettura e 
j delle organizzazioni sindacali 
al fine di intraprendere ini¬ 
ziative unitarie verso il go¬ 
verno. Dei 1.200 operai a cas- 
j sa integrazione, una metà (il 
j reparto rayon) è a zero ore e 
* l’altra metà a orario ridotto 


SALERNO — Può sembrare 
un. episodio tirato fuori da 
un racconto del Medio Evo e 
invece si tratta di una vicen¬ 
da, drammatica. vi.s.suta da 
una donna in questi giorni. 
E’ una storia fatta di paura, 
di violenza, di sfruttamento. 
Nei giorni scorsi Malfisia J- 
tri, 53 anni, di Nocera, aveva 
subito una rapina compiuta 
da due giovani che, introdot¬ 
tisi in ca.sa sua. le avevano 
pcltato • via tre milioni ,c . 
mezzo che avrebbe dovuto 
impiegare per un’operazione 
assai delicata di cui il suo 
figlio adottivo, quindicenne, 
ha c.stremo bisogno. 

La rapina è stata organiz¬ 
zata da Vincenzo lemmo, 37 
anni, tratto proprio ieri in 
arre.sto dalla squadra mobile 
della Que.stura di Salerno 
sotto l’accusa di essere il 
mandante della vigliacca a- 
zionr* 

Fin qui, potrebbe sembrel-e 
un normale fatto di crona¬ 
ca-nera: a rendere, invece, al¬ 
lucinante oltre ogni limile, 
quanto è accaduto, c’è tutta 
una serie di retroscena che 
hanno preceduto la rapina. 

Vincenzo lemmo. un pre¬ 
giudicato con alle spalle un in¬ 
credibile numero di reati, a- 
veva, già diverso tempo fa, 
costretto Malfisia It^ri a pro¬ 
stituirsi sotto continue mi¬ 
nacce di morte. La donna a- 
veva dovuto soccombere alla 
volontà del malvivente dopo 
bastonate e colpi di cinghia 
Inflitti fino a lasciare i segni. 

Addirittura, quelle volte 
che non riusciva a « guada¬ 
gnare » vendendo sè stessa, 
quanto era necessario per 
placare la sete di soldi di- 
Vincenzo lemmo. doveva pre¬ 
levare piccoli risparmi che a- 
veva presso le poste e con¬ 
segnarglieli. 

Naturalmente a Vincenzo 
lemmo taceva la provenienza 
dei soldi per paura di altre 
botte. Per tutto ciò Vincenzo 
lemmo collezionò un altro 
ordine di cattura, fu arresta¬ 
to, e condannato ad alcuni 
anni di carcere. Intanto Mal¬ 
fisia Itri. un IX)’ con qualche 
soldo che le era rimasto da 
parte un po’ vendendo siga¬ 
rette di contrabbando era 
‘riuscita a tirare avanti, dopo 
aver abbandonato subito 
quella « occupazione » infame 
per il suo orgoglio di donna 
cd es.sersi dedicata comple¬ 
tamente all’educazione del 
proprio figlio adottivo Luigi 
Romagnoli. 

Uscito di carcere, però, ■ 
Vincenzo lemmo ha pensato 
di poter nuovamente trovare 
in lei la vittima alla quale 
imporre la propria volontà 
con qualsiasi mezzo. Le re¬ 
sistenze di Malfisia Itri, però, 
sono state più Leti del solito 
e cosi per ottenere i soldi 
Vincenzo lemmo ha organiz¬ 
zato il colpo a casa della po¬ 
vera donna. 

I due giovani rapinatori da 
lui assoldati, dopo averle 
sottratto i soldi le hanno an¬ 
che strappato gli oggettini 
d’oro che aveva addosso. 

Fabrizio Feo 


AVERSA - Obiettivo: riorganizzarla 

Sulla « Zona » 2 giorni 
di aperto discussione 


' C.-\SERT.-\ — La zona ri¬ 
spunta dal cantuccio in cui 
■ .sembrava esser finita c la 
(lÌ3cu.sisone riprende vigo¬ 
re attorno ad essa nella 
Federazione di Caserta e 
relativamente ad un’area 
che questo approdo orga¬ 
nizzativo aveva già toc¬ 
cato, la Zona Aversai la. 
Qui. i)crò. il Comitato di 
zona costituito non ha mai 
superato la fase di prov¬ 
visorietà per un intreccio 
di cause: per la inceiti 
collocazione e definizione 
dei compiti di questa strut¬ 
tura nella trama organiz¬ 
zativa del partito e per 
limiti di direzione politici 
e di capacità operativa in 
loco (imputabili ad una .se¬ 
rie di fattori). 

Ora. non a caso, dopo 
una fase lunga e anche 
tormentata di riflessione e 
di discussione aH’indoniani 
del 3 giugno, in un’area 
non certo vastissima in cui 
sono « costretti > 19 comu¬ 
ni e circa 200 mila abitan¬ 
ti. il partito e le .sue arti- 
colazioni si ritrovano di 
nuovo a fare i conti .eoa 
questa forma organizzati¬ 
va — una sorta di croce¬ 
via obbligato se si voglio¬ 
no rinsaldare i legami con 
le masse, capire meglio i 
processi economici, i Fer¬ 
menti culturali e così via. 

Da una tornata di as¬ 
semblee. che hanno inte¬ 
ressato quasi tutti i Co¬ 
muni dell’Aversano, il qua¬ 
dro attivo del partito ha 
convenuto su di un punto 
fondamentale: per avvia¬ 
re una complessiva opera¬ 
zione di ralTorzamento e 
rinnovamento, il Comitato 
di zona è uno strumento 
indispensabile, per la sua 
« vicinanza » ai processi 
che si sviluppano in real¬ 
tà omogenee, per la sua 
migliore disposizione a se- 
, lezionare le iniziative po¬ 
litiche e di massa, perché 
favorisce una più diretta 
a.ssunzione di responsabili- 
! tà politica da parte di più 
compagni. 

Sabato e domenica pros¬ 
simi tutti i comunisti aver- 
sani si ritroveranno nella 
sala consiliare del Comu¬ 
ne della città con all’ordi¬ 


ne del giorno la rico.stru- 
zione del Comitato di zo¬ 
na. .Ai lavori parteciperà 
il compagno Antonio Ba.s- 
solino. 

<r Certo — aggiunge il 
compagno Martini, respon¬ 
sabile di zona e della se¬ 
greteria della Federazio¬ 
ne — lungi da noi il pen¬ 
sare di poter risolvere con 
aggiustamenti organizzati¬ 
vi le questioni complesse 
di questa zona, ma la sua 
organizzazione è la prima 
cd indispensabile mossa 
per proseguire con effica¬ 
cia il no.stro lavoro ». 

In.somma uno sforzo or¬ 
ganizzativo ed anche atti¬ 
vistico come preludio ad 
una maggiore apertura, ad 
una maggiore comprensio¬ 
ne del c reale » e. quindi, 
ad una maggiore capacità 
di incidere delle nostre or¬ 
ganizzazioni. 

Il primo compito è quel¬ 
lo di afilnare l’analisi che. 
in linea di massima, è sta¬ 
ta abbozzata dagli organi¬ 
smi dirigenti e dal Comi¬ 
tato di zona in carica e 
-die ha rivelato tutto il va¬ 
lore strategico - di questa 
area-cerniera tra Napoli e 
Caserta (il decentramento 
da Napoli, la nascita di 
una nuova agricoltura, lo 
sfascio delle periferie me¬ 
tropolitane. l’esplodere dei 
bisogni sociali nelle aree 
urbanizzate, il consolidar¬ 
si della criminalità). 

Poi. si tratta di adeguar¬ 
la al « nuovo ». Il disegno 
avversario, perseguito in 
connu))io dalla DC. dalle 
forze padronali, con ade¬ 
sioni di ceti popolari at¬ 
tratti dal neoassistenziali¬ 
smo mira a fare avanzare 
Tattuale caotico e disgre¬ 
gante sviluppo 

La linea emersa da que¬ 
ste assemblee, che è rece¬ 
pita in un documento pre¬ 
paratorio che farà da ba.se 
airappuntaniento di saba¬ 
to e domenica, è quella di 
far crescere un'alternativa 
reale ai contenuti e al mo¬ 
do di governare della DC. 
alternativa che passa at¬ 
traverso un nuovo rappor¬ 
to PCI-PSI nella zona. 

m. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


Il VI SEGNALIAiMO 

• t Manhattan > (Abadir. Adriano) 
j I • < Prova d’orchestra > (Cina club) 
il • < La merlettaia» (Ritz) 


I I 


I 


1 


1 
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TEATRI 

CENTRO W. REICH S«n 

Filippo) 

Fino a: 14 garmax (festivi ore 
18, feriali ore 21) il C.S P.P. 
presenta Gicitjnna Messarese in 
< La (avola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella airinferno • di Et- 
leve Massa-ese L. 2.000 
C7 PKiVait Ltue (Via Cornei 
d'Ayaia tS) 

Concerto ce: Qzz-’.sl'.o 
D’A.'-gcnzio. ore 21 
CILfcA I lei 60b ZeS) 

e O micdico de' pazzi >. ore 
21.15 
Diana 

Ore 21.13; « Flih e Flofc » 
HULiILA.Ma (Vi> Moni* 4i Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21.30 Paola Qcattr.ni e 
Stefano SaftaCares in; * Dai prò 
viamo ». 

SANCARlUCCIO (Via San Paiou» 
le a Chiaia 49 Tel 405 000) 

■ IO: Filippo», ore 21.30 
SANNAZZAKU «Via Ghiaia 

Tal «11 723) 

■ Meltimmece d’accordo e ce sat- 
limmo », ore 21.15 

SAN t-LKUlNANUU iPiau» laa 
tro S Ferdinanda fel 444S00) 
Ore 21.15- « L unso vitssie den¬ 
tro la notte > di O'Nei' 
rtAIKU IhNUA PAKIENOPL 
(Tel 631 2IS) 

Rposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicitia 
vecchia. 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tel. 223306) 

Mar.a Luisa e M-'r o San'ai.a 
nc! grand» successo co.n co 

■ Mmmsca Francescaaa » da A. 
Pelilo - Martedì, mercotsdi. s-e- 
rerdi. ore 21.15; g os-edì e sa¬ 
bato ore 17.30 e 21,15; df»- 
nenica ore 17.30 

TEATRO Di SAN CARLO 
Ore 18: « Il r’golrllo » 

CORSO (Como Meridlonala • Tela¬ 
tone 33.99.11) 
m A sceneggiata » ore 17-21. 

ChNtMA OFE DESIAI 

RIT2 O ISSAI (Tel. 218 SIO) 

La merlettaia, ccn I. Hjppzrl - 
OR 

CINE CLUB 

Prova d’ercheiira, di F. Feilini 
SA 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Chiedo asilo, con R. Benign; - 
SA 


I SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 

I Quinfel, con P. Ne.vmzn - DR 

EMBASSV (via P. Da Mura. 19 
Tal 377.746) 

Chiedo asilo, con R. Be.nigni - 
SA 


1 CINEMA . RIME VISIONI 

t 

I ABAOiR (Via Paislello Claudio 
J Tal. 377 057} 

! Manhattan, con VJ AI;en - S 
I ACACIA (lei. 370 871) 

! Tesoromio. con ). Ocra'.ij - C 
■ ALCTONE (Via Lomonaco. 3 
! Tei. «06 375) 

, Scusi dov’è il West? con G, V^ii- 
! dcr - SA 

' AMBASCI A lORi (Via Crispi. 23 
i TcL 683.128) 

I La palala boilenle, con R. Poz- 

! zetto • C 

! ARISIOH (Tal 377.352) 

Aìrport 'SO. con A. Oeton - A 
ARLECCHINC (Tal 416.731) 

Il matrimonio dì Maria Braun. 
1 con H. Schyg-jlia - DR (VM 14) 

{ AUCU5TEO (Piazza Due» 4'AO- 
I sta Fai. «13.361) 

I Airport *80, con A. Oelon - A 


j CORSO (Cono Mcndienaia 
I Ictono 339 . 9 ) 1 ) , 

j Vedi tSìtri 

i DELIE palaie (Vicolo Vetraria • 
j Tei 418 134) 

• Il maialo immaginario, con A. 
Sord. - SA 


EMPIRE (Vis P, Giordani ♦ Tale-! 

fono 681.900) | 

Mani dì vellute, con A. Ce:en- | 

ta.no - C 1 


AUDITORIUM RAI 1 

Via Marconi, 9 
OGGI VENERDÌ’ 

- ORE 19 

Orche.strn «A Scarlatti a 
di Napoli diretta da 
Franco Caracciolo 
Solisti; 

, Cesare Ferraresi. Rocco 
i Filippini c Bruno Canino 
' Musica di: 

1 Haydn e Beethoven 

t - 


EXCELSiOR (Via Milano - Tal»- 
tono 268 479) 

L'inlcrmicra nella corsia dei 
militari 

FIAM.MA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

Il cacciatore di squali, con F. I 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tal. 417.437) 

Temporal Rosy, con G. D»pa.-- 
d;eu - SA 

FIORENTINI IVI» R. Bracco. 9 - 
Tal. 310.483) 

lo sto con gl) ippopolami. con 
B. Spencer C 
ME1RUPULITAN (Via Chiai» • 
Tel. 418 880) 

Apocalypse novr, con Bran¬ 
do OR (VM 14) 

ODÈON' (Piazza P.cdigrotta. 12 • 
Tel 667 360) 

Ch’uso per ristru'-urai'one 
ROXY (Tel 343 149) 

Une strepitosa storia d'amore 
SANTA LUCIA (Via h. Lucia. 69 
Tel 415 572) 

La vita è bella, con G. G:3nn:nì 
- 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Talef» 
no 619.923) 

L'infermiere nella corsia dei mi¬ 
litari 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale -Tel. 616.303) - 
Manhattan. W. Al!en - S 
ADRIANO tTei. 313.005) 

Manhattan, con V/. A!!cn - S 
AMERICA (Via Tito Angslmi, 2 • 
Tel. 248 982) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

L'infermiera nella corsìa dei mi¬ 
litari 

ARCO (Via A. Poerio, 4 • Telo- 
fono 224.764) 

La porno reporter 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 7419 264) 

Sabato domenica e venerdì, A. 
Ceientano - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Gii aristogatti - DA 
CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
- Tel 444 800) 

L'infermiera nella corsìa dei mi- 
, litari 

I DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi tesfri 

EDEN (Via G. Sanfclic* • Tei» 
fono 322.774) - . 

Casanova. supersexy 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Dramma borghese, con F. Nero 
DR (VM 13) 


GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
. Tel 291.309) 

Il padrino di Chìnatown 
GLORIA • B • (Tol 291.309) 

Classe mista, D. Lassandsr - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Olaa - 
Tel. 324.893) 

La porno reporter 
LUX (Via Nicetcra, tei. 414823) 
L’infermiera nella corsia dei mP 
- litari 

PLAZA :Vla Kerhafccr. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse new, con M. B.'an 
do • DR - (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vacanze erotiche di une mino¬ 
renne 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 

Tel. 680 266) 

Ma che sei tutta matta?, con 
B- SIrcisand - SA 

A5TRA ree 206.470 
Sodomia 

azalea (Via CanazL-|, 23 • Tel» 
. fono 619.280) 

li re degli aingari, S. Hf/den • 
DR 

bellini (Vl« Conte di Rovo, 1B - 
TeL 341.222) 

L'infermiere nella corsìa del mi¬ 
litari 


Oggi ARLECCHINO Oggi 


Esplode anche in Italia il capolavoro di 
Rainer Werner FASSBINDER 

E' un'ocera che dovele veclere oerché resterà nella storia del Cinema 



CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Casanova supersexy 

ITALNAPOLI (T«l. 689.444) . 
Lady Zepelin 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Il cacciatore, con R. De Nìto - 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cistarna 
dell'(Mio 49 • Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesa.io - SA 

PIERROT (Via Provinciale OHa- 
viano • Té). 75-67.802) 

n.p. 

POSILLIPO (Via Peiillipe 68 • 
Tel. 76.94.741) 

Cepiteno Hariock 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggtrl 
- Tel. 61692S) 

L'ultimo combattimento di Qien, 
con B, Lee - A 

VITTORIA (Via Piscicelll. B - Te¬ 
lefono 377.937) 

Aragosta a colazione, con I. 
Monfesano - SA 


OGGI AL ' 

GLORIA 1 


! VIOLENTO. SPIETATO 
t «MPT,.4rAT1TT.F' ' 



il Padrino 
di Chìnatown 


I MXXANDagmQ-MUTPONB 
I C«M.EG«N-TEIKrUU- 8 a 4 PMK 
I D«MD xntbwi • oioiiot tea 
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